
Le città scelgono i progressisti 


Ora comincia 
un nuovo tempo 

WALTER VELTRONI 

P er ricordare una giornata cosi bella bisogna tor¬ 
nare indietro di veni anni A quel tiepido maggio 
del 74 quando un grande schieramento di forze 
democratiche laiche e cattoliche vinse il refe- 
rendum sul divorzio Cosi è oggi Non celebriamo 
il successo elettorale di un partito Ma la vittoria 
dei progressisti di una grande convergenza di donne e uomi 
ni che per una volta hanno riposto le ragioni delle loro divi¬ 
sioni ed hanno scoperto I entusiasmante umiltà dell accordo 
dell alleanza della lolla comune Ed abbiamo vinto Questa 
parola assume un significato assai diverso dal passato Ieri 
consideravamo vittoria la crescita di un partito rispetto alle 
elezioni precedenti, la corsa era con se stessi E non sempre 
grandi vittorie producevano effetti concreti di cambiamento 
nel governo del paese e nella vita della gente È ciò che ac¬ 
cadde ad esempio dopo gli entusiasmanti risultati delle ele¬ 
zioni politiche del 76 Oggi invece per effetto del mutalo si 
sterna elettorale la vittoria dii cambio di governo tM alternar! 
za <’ 1 assunzione piena della responsabilità di governo In 
questi giorni I Italia ha scoperto una nuova passione politica 
Chi ha vissuto nelle città interessate al voto sa quanto sia stata 
alta la voglia dovunque di parlare di politica di dire la prò 
pria di impegnarsi personalmente nell uno o nell altro schie¬ 
ramento La temperatura politica di queste elezioni È impara¬ 
gonabile con quella vissuta nel tempo in cui Signorotto Giubi¬ 
lo e Carrara divennero sindaci di Roma o al rasano di nomi 
sconosciuti dei primi cittadini di Napoli La democrazia Italia 
na ha vissuto una straordinaria stagione di lotta politica E 
questa ò una delle principali ragioni di soddisfazione per il 
Pdsche ha fortemente voluto piu di ogni altro che la demo 
crazia italiana evolvesse nel senso di un sistema dell alternan 
za Da oggi sindaci popolari scelti dai cittadini dopo essere 
stati conosciuti vagliati giudicati saranno pienamente re 
sponsabili del loro operato Straordinari sono in questo senso 
anche i risultati di Napoli e di Trieste Gli italiani hanno ora 
nelle mani piu potere e responsabilità ì sindaci hanno ora 
nelle mani piu potere e responsabilità b dovranno usarle be 
ne II primo dovere che oggi hanno gli eletti ò unire le città 
considerarsi primi cittadini della intera comunità non di una 
sola parte A questo spirito corrispondono la scelta di Rutelli 
di telefonare subito a hni e le dichiarazioni responsabili dello 
sconfitto I o scontro è stato duro Lo schieramento progressi¬ 
sta si è trovato a fronteggiare in tutta Italia alternative radica¬ 
li quasi un retaggio della difficoltà di entrare compiutamente 
nella dimensione di una matura democrazia occidentale in 
cui si confrontano una destra conservatrice e una sinistra prò 
grossista Ma ambedue gli schieramenti fedeli alla dcrpocra 
zia non portatori di «alternative di sistema» non secessionisti 
o uitoritnri intolleranti o nostalgici Non siamo incora giunti 
a questa piena maturità 




M i l Italia ha mostrato un elevato grado di con 
sapevolezza Per ciò che questo paese ha vis¬ 
suto in questi mesi per ciò che ha conosciuto 
di chi ha detenuto responsabilità di stato e di 
governo sarebbe stata comprensibile non giu 
stificabile una reazione emotiva che ceglies 
se le soluzioni piu demagogiche e cariche di ribellismo Non e 
stato così L Italia ha scelto forse la via più difficile 11 voto di 
le ri ò un voto di ricostruzione E l Italia non si è fatta impaurire 
come ò accaduto per quarant anni dall evocazione del nuovo 
spauracchio la vittoria dei progressisti Di essa hanno mostra 
to di non temere nessuna conseguenza nò gli osservatori in 
ternazionali nò gli ambienti economici nò ora la maggio 
r »nza degli italiani che hanno votato Alcuni in queste setti 
mane hanno evocato il bisogno della grande paura ed ora so 
no tra gli sconfitti del voto Sconfitto è Bei lusconi che appare 
ora uomo d altri tempi sconfitta ò la De che non ha avuto il 
coraggio di scegliere e ha indicato la scheda bianca 11 paese 
non ha paura del nuovo ha bisogno del nuovo Ha bisogno di 
uno spirito di rinascita di forze nuove di una nuova genera 
zione politica d italiani che assuma su di sò la responsabilità 
di governare Da questo voto emerge una indicazione chiara 
per noi la conferma di una convinzione sulla quale abbiamo 
insistito in questi mesi e che costituisce la ragione di fondo ed 
il vero successo strategico del Pds I progressisti uniti vinco 
no battono la Lega al nord il Msi ai sud Smontano I idea che 
I Italia sara divisa in tre L esperienza politica fatta in questi 
giorni dov^à evsere sperimentata anche a livello nazionale Si 
dovrà cioò esportare il «modello ballottaggio- i progressisti 
uniti contro la destra e la Lega costruendo una grande allean 
za fondata su un accordo per un programma di governo reali 
stico rtsponsabilc e dunque riformatore Parlo del «modello 
lx llottaggio» perché penso a ciò che è accaduto nel mondo 
e ittolico al movimento di tante forze e al dislocarsi nuovo di 
molte energie ieri imbrigliate nella De nel polo progressista 
d i protagoniste Questo processo dovrà crescere dovrà svi 
lapparsi anche per recuperare una parte del voto di protesta 
finito alla Lega o alla destra Voti che non posssono essere 
certo definiti nò fascisti nò in modo organico leghisti Unvo 
to comunque ampio sui quale si dovrà riflettere C ò un gran 
de I ivoro da fare Ora davvero si apre la «grande occasione» 
dck ambiamcnlo italiano 

i progressisti devono mostrare la responsabilità e il corug 
gio 1 apertura e i! rigore che ci hanno portato fin qui Ieri sono 
stati eletti direttamente dal popolo i snidaci progrcvxisti I sin 
d ìei di II i nuova Italia 








H ROMA Vince I Italia prò 
gressista Una vittoria netta m 
tutte le grandi citta 1 primi ri¬ 
sultati definitivi e le proiezioni 
Cirri e Doxa dicono che i can 
didati della sinistra hanno bat¬ 
tuto i loro rivali neofascisti e le 
ghisti hrancesco Rutelli Anto 
mo Bassolino Massimo Cac 
ciari Adriano Sansa e Riccar¬ 
do llly sono i sindaci della nuo¬ 
va Italia 

A Roma Francesco Rutelli 
ha sconfitto il segretario del 
Msi Gianfranco bini 52 8% 
contro il 47 2°u secondo le 
proiezioni Doxa Leggermente 
piu ampio il vantaggio che gli 
assegna la Cimi 53 5* contro 
il46 5°y II candidato della sini¬ 
stra Antonio Bassolino ha su¬ 
perato Alessandra Mussolini 
nella corsa per Napoli per la 
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Doxa siamo al 56 6"u contro il 
43 4à'> La rilevazione Cimi dice 
55 5% contro il 44 5à; 

A 1 Nord la sconfitta è bru 
ciante per Bossi e il suo movi¬ 
mento La ximslra ferma la l-e 
fa a Genova dove Adriano 
Sansa ottiene il risultato piu 
brillante 58 9X> contro il 41 \X> 
del suo ovale Enrico Serra se 
condo la Cirm II Ironie pro¬ 
gressista batte ampiamente il 
Carroccio anche a Venezia 11 
filosofo Massimo Cacciari ha 
vinto con un ampio vantaggio 
sul suo rivale Aldo Mariconda 
55 4'tr contro il 44 6% Impor 
tante anche la vittona dei pro¬ 
gressisti a Trieste Qui i risultati 
sono definitivi Riccardo llly ha 
battuto I esponente del Melo 
ne Giulio Staffieri 53 2% con¬ 
tro il 46 8°u 
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Bossi ammette: il Paese ha investito sulla sinistra. Fini: amaro in bocca, ma tanti consensi 

Occhetto: un risultato straordinario 


ALBERTO LEISS ROBERTO ROSO ANI 


■i ROMA «li paese ha investi 
lo sulla sinistra F proprio Bos 
si «i commentare eosl a caldo i 
risultati degli exit poli a qua! 
die secondo e dia chiusura 
dot seggi II leader della Lc.ga 
iccusa Segni e altri esponenti 
centristi di aver influito sull cm 
to elettorale Per Achille Oc 
chetto ò inveii «un nsuIt ito 
straordinario F I \ vittoria di 
una strategia non solo per il 
Pds ma per li forze progressi 
ste in campo per il P teso I 1 


primo a cornine nt tre e stilo 
Gianfranco I ini che ha ìmnu 
dui unente dichiarato di ivcr 
conseguito comunque una vit 
tori \ «F indubbio h i prose 
gillto thè si apre un i f ixe |>o 
litie i nuovi anche per noi F 
un colise uso e nonni ni i pi r 
due c tre punti lasci i i un irò 
in bocc e II xegret irio missino 
h i subito gu mi ito illa prossi 
ni i seadenz i elettonle duina 
rancio che in visi i «di Ile politi 


die bisognerà aggregare con 
il eonse uso dell i dcslr i tutte le 
forze economiche e soci ili 
lini clopc iver riconosciuto 
l he 1 1 vittori i di Rute III i Roma 
rippresenta il successo del 
nuovo li » invitate i soste nitori 
dei due cindid iti i un itlcg 
gì mie ilio se re no di fronte il n 
stillato II suo me rsario ville) 
rioso Ir ilice sco Rutelli ne 11 i 
sii de l suo q Ulti le re generile 
li i dette) «I spi clono luti i I i 
gioii e li (orz i die ibbumo 
de litro di noi I s lece xxej qti il 
eos i di mollo gr mele Re mie 


un i t ipitalc demoeratie i di 
un paese democratico» Ales 
sandr \ Mussolini «Sono felice 
Non ù un trionfo m imn gran 
de vitlori i penne c per il p irti 
to In consiglio comunale* non 
faremo altro che vigli ire c con 
troliarc contimi indo Ji nostri 
ìzionc di opposizione Anto 
mo Bassoimo ha pari ito di «ri 
sull ito ste rico per N ipoli Un 
sogno che f ino i sci mesi fi 
se inbr iv i irre ilizz «bile Un i 


giorn ita straordinaria jx.r tutto 
il paese» Il nuovo smd eco di 
Venezia Massimo Ciccar hi 
dito prova invece* di grande 
freddezza «Non e stat 1 una 
battaglia ma una normalissima 
competizione elettorale sulle 
questioni dell unni un strazio 
ne cittadina sui suoi proble 
un» Per Pietro Ingrio si tr ut 1 
dell i vittoria dell i smistr i -So 
no uscito d il Pds m i c io non 
iru impedisce di riconose e re I 
suo SUCCC’SXO» 
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L’anomalia italiana 

Si può sopprimere a mostro e diventare normali? 
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La nuova 
Italia 



Politica 

Il candidato progressista vince la sfida 

Le proiezioni gli attribuiscono vasti consensi 

«Se i dati finali saranno questi - dice - è una svolta storica» 

Una folla entusiasta si raccoglie sotto il suo comitato 
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A Napoli trionfa Bassolino 

Il sindaco è della sinistra, festa in piazza fino all’alba 


Bassohno ha vinto Era una sensazione 0 diventata 
una realtà con il passare dei minuti E se il primo 
cxit-poll della Doxa dava un vantaggio che spingeva 
a incrociare le dita i dati giunti via via nelle ore della 
notte hanno allargato questa forbice fino a stabiliz¬ 
zarla attorno al 13% Grandi feste grande folla a 
Piazza San Domenico Maggiore, dopo quella che 
Bassohno ha definito < una giornata storica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


M NAPOLI Bassohno ha 
vinto Per Napoli ò una serata 
storica con la quale si volta 
definì ivamente pagina 11 po 
lo progressista I ha spuntata 
nel ballottaggio contro la ni 
potè del duce Dai primi exit 
poli che hanno costretto a 
incrociare le dita alle prime 
proiezioni i’ successo 6 stato 
sofferto ma chiaro dal 53 
si <1 passati al 54 poi al 56 
Una differenza netta che 
non lascia adito a dubbi Ed 
ogni notizia sui sondaggi 
sulle proiezioni 0 stata accol 
ta da una folla strabocchevo 
le che SI era raccolta in piaz 
za S Domenico in ìggiore 
sotto la finestra del comitato 
di Bassohno ò stata accolta 
da un applauso diventato 
poi un boato alle 23 47 quan 
do la Doxa ha fornito la sua 
seconda proiezione stabilt 
attorno al 56^ La gente ha 
gridato Antonio Antonio» 
mentre un militante della Re 
te innalzava una sciarpa con 
su se ritto «Forza Napoli» 

Applausi grida da stadio 
hanno accolto la proiezione 
del Cirm che dava Antonio 
Bassohno al 55 b per cento 
Punto piu punto meno era 
ormai fatta Bassohno prima 
di dedicarsi ad una lunghissi¬ 
ma serie di interviste teievisi 
ve si ò affacciato alla finestra 
ed 0 stato salutato da una 
ovazione 

È cominciata cosi una fc 
sta lunga una notte in piazza 
S Domenico maggiore la fol 
la che all inizio dello spoglio 
era di qualche centinaia di 
persone ù diventata una 
massa fonnata da mille due 
mila tremila persone La fe 
sta ù contenuta senza ccces 
si in qualche quartiere si so 
no svolti cortei per esempio 
aS Giovanni dovcBassohno 
ha vinto con percentuali pie 
biscitaric In pi izza Munici 
pio tanta gente attorno alla 
troupe di Kaitre ma non era 
nulla rispetto a quello che av 
veniva a piazza i> Domenico 
La festa era 11 anche se quel 
la vera si terrà oggi pomerig 
gio a piazza Matteotti dove 
un mese e mezzo fa era co 
minciata la corsa del candì 
dato progressista verso pa 
lazzob Giacomo 

Al Msi resta la consolazio 
ne come ha dichiarato ap 
pena conosciuti i risultati del 
primo exit poli la stessa Mus 
solini di essere il partito piu 
votato in citta Una magra 
consolazione se si considera 
chea dare una mano alla for 
inazione di destra a Napoli 
sono stati i contrabbandieri i 
pnrchcggiatori abusivi gli 
abitanti di alcune zone dove 
ò piu alto il tassodi criminali 
ta 

A Napoli da giorni s era 
capito che il centro quello 


dei Pomicino c dei Gasa vo 
leva la nipote del duce come 
sindaco al posto di Bassoli 
no Motivazione alla base di 
questa scelta la vendetta nei 
confronti del più ostinato av 
versano del partito del malaf 
fare ovunque si annidasse 

Con la fine del ballottaggio 
viene definito anche lo schic 
ramento in consiglio comu 
naie La nuova legge maggio 
otaria assegna 36 seggi al po 

10 progressista Venti vanno 
al Pds che cosi diventa il 
gruppo consiliare piu nume 
roso otto a Rifondazione tre 
ai verdi due alla Rete due a 
Rinascita socialista uno alla 
lista della società civile «Al 
ternativa Napoli 

In consiglio le opposizioni 
saranno rappresentate da 13 
consiglieri del Msi compreso 

11 seggio che spetta di diritto 
alla Mussolini Sette andran 
no alla coalizione che ap 
poggiava Caprara e saranno 
divisi fra la Democrazia Cri 
suina ^cinque ) il l'si (un 
seggio) e Psdì (un seggi) In 
piu il seggio che spetta a Ca 
prara Tre posti in Consiglio 
vanno ad Allcnza democrati 
ca e fra questi 6 compreso 
quello che tocca al candida 
to alla carica di sindaco il 
notaio T ino Santangelo 

Sparisce dal consiglio co 
munale il partito liberale Ap 
pena un anno e mezzo fa 
aveva il sei per cento ed era 
uno dei componenti essen 
ziali della maggioranza di 
pentapartito Gli scandali 
che hanno travolto De Lorcn 
zo hanno praticamente an 
nullato il partito Ridotti ai 
mimmi termini «.nche sociali 
sti e socialdemocratici mcn 
tre la De ha meno seggi di Ri 
fondazione Non ù soltanto 
I effetto della legge maggiori 
tarla ma anche quello della 
rivoluzione napoletana 

Mentre era in corso la festa 
per la vittoria a Napoli arriva 
vano i risultati da altri centri 
della regione A Marano il 
candidato di Rifondazione 
comunista aveva sbar ighato 
il campo Vincenzo De Luca 
candidato del polo progres 
sista a Salerno vinceva il 
confronto con il suo avversa 
rio Netta vittoria anche del 
candidato progressista Aldo 
Bulzoni a Caserta Vinceva a 
Casal di Principe il dottor Re 
nato Natale candidato del 
Pds in uno schieramento 
progressista 

Al Msi non rimanevi che 
Benevento dove il candidato 
della destra ha vinto il con 
tronto con I avversario schic 
rato con il centro II nsul'ato 
complessivo scena un i svol 
ti stearica La maggioranza 
dei sindaci della Campania ò 
progressista 
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Bassolino: «Sembrava un sogno impossibile» 

«Destra nostalgica e vecchio regime 
È stata una battaglia durissima» 


Proprio come un sogno > All inizio si aveva un po di 
pudore a rivelarlo come se fosse piu che altro una 
speranza Poi ha cominciato a prendere corpo con 
gli exit-poll e poi Poi ù accaduto di tutto Abbrac¬ 
ci baci champagne Addirittura un Bassohno insoli¬ 
tamente tenero 11 nuovo sindaco <Solo sei mesi fa 
questo era un sogno Ma abbiamo creduto in questa 
citta E cc 1 abbiamo faPa E una giornata storica 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


Alternativa 1 7 ^, 
Rln socialista 2/ 


Rifond 8 


I maggioranza! 

] OPPOSIZIONE I 



■■ NAPOLI Dieci c cinque i 
due passi da pia// » Sun Do 
memeo m iggiorc Nel pai »//o 
dove c ò il comi! ito c lettor tic 
di Bassohno Pruno exit poli c 
quel «sogno» comincia a cl ven 
t ire un po piu possibile Dieci 
ed un qu irto Un litro no piu 
vicini Dieci c mezza b quelle 
cinque seicento persone che 
si sono r idunatc dentro ikor 
tile dell ed ficio antichissimo 
vero 600 n ipolctuno non 
h inno piu dubbi il «sobrio < 
cominciato Ancora cinque 
minuti cd Antonio Bassohno si 
eia m pasto ì Cjualeosi come 
cinquanta ?»css int i giorn ìlisti 
Solo un paio di loro 1 inno i 
«professionali** L cere ino di 
«infilargli il microfono sotto il 


mento con un tradi/ioruhssi 
ino che ne pensa di questo ri 
sull ito 9 Ma sono pochissimi 
Gli altri giornalisti una quanti 
1 1 mdustnalc di reti c canali 
n ipolctam innanzitutto fa i 
complimenti al «nuovo sinda 
co Ad un certo punto parte 
incile un appi uiso 
Cd e in questo clima che 
B issohno non si sa come rie 
see id irrivure sotto i riflettori 
delle t\ Continua a fare il «di 
si iccalo» con le parole ma la 
stanchezza di due mesi di 
e impugna elettorale ò spanta 
«As|xrlli imo i dati uffici di» Ma 
non ce nò tempo nò voglia 
Di parte dei giornalisti c tan 
lumcno da parte dei suoi so 
stcmtori fd libra se i risultati 


siranno confermati che cosi 
si sente di dire 9 «Ripeto se si 
ranno conformati beh credo 
davvero che si stia realizzando 
un sog io Un sogno che appe 
nu sei mesi fa era impossibile 
anche solo ìmm iginure Per 
Napoli ò una giornata storie i« 

Chi dal «vivo» chi ittravcrso 
i in ìxischemn - smtomzz iti 
«naturalmente su Rai 5 la 
«sua» gente riesce a sentirlo 
Parte un applauso lunghissi 
mo A chi non ò di Napoli fa 
un enorme impressione eò 
dentro di tutto I i fine della 
p tura di «non farceli eontro 
la «signora in ncro« M j ine he 
una suri i di rito hlxr nono do 
po qu ìsi vent anni di «ponuc ì 
rnsmo dclorcn/ismo ehdon ì 
hsn o gavjsmo» Ora ec I h in 
no f itt i 

Strano nessuno qui in que 
sto cortile dove ormai non e n 
tra p u nessuno e l infissimi so 
no nolh Mcimssim i Sm Do 
rnemeo c Jc persone si toni i 
no a migli uà strano si diceva 
nessuno ha portilo bandiere 
Nò di partilo nòdi movimenti 
Chi sia stato a vincere però Io 
«raccontano beniss mo i loro 
volti Cd anehe pcrchò no* i 
loro vestiti Ci sono i vigili del 


fuoco ancora in ut i da lavoro 
ci sono quelli dclli Se tenia 
sin /1 tute ma tanto Jj cono 
scono tutti giornalisti compre 
si D poi quei professori che di 
cono solo qui a Napoli si pos 
sono trovare impeccabili nel 
I ittes i del risultato che ha 
c imbiuto la vita de 111 citta 
h inno trov ito il modo di se 
dcrsi ed il tempo per leggere 
qualcosa Uno continua a rigi 
rarsi in m ino un «Napoli 
scomparsa Sono loro che 
li inno vinto Ora Bassohno rie 
sce d il suo «qu irticr generate 
Dice «h stala durissima Ma lo 
sapcv uno Durissima per 
chò 9 «Perche qui a Napoli la 
destri questa destri di 
sempre e slata si nostalgia in ì 
me he prole s? i h dietro que st i 
destra si sono ritrovati le parti 
peggiori del vecchio regime 
Del vecchie ponile in ismo 
Mi ci sin tempo c medo 
per riflettere su questo voto sui 
limiti elle Ji i alle ora palesilo 
F su tante altre cose Ma stasi 
ra non e proprio quella ìd itta 
Domani ò meglio Stiverà no 
1 d allor i d m issnno si rie 
seono a strappirc poche altre 
battute «Come ' t abbiamo 
fatta’’ e di nuovoB issohno la 


cui vece arriva sempre fibrati 
da decine di microfoni tanti di 
tv straniere Dov e clic abbi i 
mo trovato i voti' Lsatt ìmcntc 
i chi h avevamo chiesti all i 
parte migliore di questa citta 
M'gho alle parti migliori delle 
tante N «poli Da la borghesia 
colta il mondo del lavoro alle 
intellettualità che forze sane 
ci fossero lo abbiamo sempre 
saputo Ora lo sanno tutti» I ut 
ti chi 9 Anche il resto de I pae 
se 9 «Sì la nostra viitona ha un 
enorme vilore na/ion ile Dii 
Sud irrisa un messaggio di 
unita Ma incile queste parole 
sembrano troppo «impcgn ite 
in un i serat i come questa C e 
voghi di festeggiare F forse 
per la prima volt i am he il 
«duro» Bassohno h i voglia di 
st lare solo con la «sua gente 
Sen/i dover discutere pule 
mi// ire proporre C Imita I 
giomihsti fumo per indarno 
nc Qualcuno apre la stinza 
che ha f ilio da studio jn quest 
mesi al siivi ico Si vede solo 
Ann ì Mari i Carloni la compa 
gna di Bassohno che ibbrac 
eia la figli i del nuovo sind ito 
L chiede «L a Roma 9 Sie uro 
che ce 1 ibbiimo f iti i incile 
lì’ 


Malumore contro Fini: «Ci ha lasciati soli e senza soldi» 


Alessandra se la prende col malocchio 
«M’hanno portato jella Pomicino e Gava» 


PDS Antonio Amato Aniuko Lepore Giuseppe Russo Ma 

rio Sorrentino Giovanni Squ ime Massimo Paolueei Antodio 

Grimaldi Renato Rotondo Raffaele /.mno Giovani Bisogni 

Mario Maffet Gianfranco redento 8al\..*or< De Vita Massi 

moVillonc LlioPomella Vincenzo Ruttalero Alfredo Lrpete 

luisalodice f rmeesco Sor inno UqoRaja 

RIFON DAZIONE Guido D Agostino Mano Deposito Ralfae 

le lecce Nunzio Buonfiqlto Carmine Sonimi I rancuseo Di 

Mauro Auqusto 1 ormato Antonio relitto 

VERDI Alfonso Pecoraro Scanio Amato Lamberti Dino Di 

Palma 

RETE I ucioPirillo Oreslo Liionqo 
RINASCITA. Giuseppe Sarnataro Antonio Croeetla 
ALLEANZA NAPOLI Sabatino S intaniti lo Carlo Miqli ietto 
Benino Migliaccio 

DC Uqo De Flavns Lue i l.s|x)sitr> Claudio Ospite Giuseppi 

n.iMenqino GiorgioNuqnes 

PS1 GenniroBrita 

PSD 1 C irritine Simeone 

ALTERNATIVA NAPOLI Giuseppe Coppola 

MSI Alcssandr 1 Mussolini Michele Fiorino I ueiano Schifo 

ne M irccllo Insidiateli Pietro Diodato Giuseppe l'Ortmi I 

to Antonio M izzone Rosario C oneordi 1 Mtriolsermi C irlo 

Di D ito Alfonso Bernardini / ice iru Miele Giov inni Pipi 

I in iferriri Enzo De Caprio 


Si e sbaditola per difello Alessandra Mussolini Con 
t suoi compagni di partito aveva scommesso al loto 
sindaco- Sul biglietto 1 erede della dinastia di Pre- 
dappio aveva scritto Vincerà Bassohno con il 52 
Scaraman/ia 7 O consapevolezza di una sconfitta 
annunciala 7 Nonostante il risultato negativo resta 
immutalo il mio impi gno per Napoli > ha detto Cri¬ 
tiche a Fini per averla snobbata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAD II Nel qu irtie r gì 
ne r ili eli v 11 Be limi < e ni >lt i 
e iute, h Lonu e ovvio e he mi 
M ine mo poche ore ili qxrtu 
r i delle, urne c lei il e m i fi ito 
sincl ieo Ale ss indr 1 Me ssol mi 
gu iritu m im no di un giorno 
cl ili \ U bbre d i tre ss itten 
eli i risult iti tssiune u suoi 
eoli iboraturi mistione pria 
U|> ile. de 11 \ fede r i/u ne missi 
n i Qu melo tmv mo i | rimi 
tl iti exit poli ( e p r >( 1 
t B issohno l( S t p i 1 l i 
lei) li lupe le de I duce e bielle 
il giormhsti Perftvore se so 
no neg itivi pe i me noi li v > 
gho supe re Poi sorride e il 
m lice I tt 1 m ire// t Se I le 
sto risultilo verri u ufi mi ilo 
el ille lime pe r ine e gì i ili 


v ttori t visto che lioqu tsi nei 
doppi ito i voti 

i on i suoi le de lissimi gli no 
mini ombri chi per mesi 
I h inno «unitila i port ire iv m 
ti il tour de force iv»vi sco 
messo sul «toto silici ico I ul 
timi erede eie 111 dm isti t di 
Prcd ippio su] suo bigliettino 
wcv i se ritto B issohno il 
r »2 Mussolini il 4S» Scuri 
m ui/i i’ O cons ìpcvoltzz » di 
m i scemili! i minine i il i 9 Vo 
glif ripeterle» perdere per j o 
e In j unti r ipprcsc nt i pe r me 
un vero successo Se il Ironie 
mtismistr i si lussi coni] att ito 
un po prillici ceri unente il ri 
sull ito s rebbi sialo diverso 
t os i dice il vini ilore eli 1 l> il 
loti iggi< \iitonio P iss rimo 


«Sicuramente non gli f ìccio un 
appi iuso» risponde Ale ssan 
dra Mussolini Insonima ncs 
sun icollaborazione con il neo 
smd ico' «Speriamo di trovare 
de Ile convergenze iflerm 1 1 1 
nipote dilli lorcn special 
mente se questo potr » se rure i 
risolvere i gr ivi problemi di \ i 
poh Visi ì J i squ idr i me ssj su 
d i Basso!ino e re do e he quest i 
coll ibora/ionc ili i Ime risul 
Ieri qu isi impossibile» L ulti 
ini c per Pomicino Givi e 
Scolti Se mi h inno tppoggi i 
t mi h mno por* ito joll i» 

Il clima c fu si re spir i nc I co 
nut ito e lettor ile de II i Mussoh 
ni non ò lo s e sso di qui Ilo vis 
siilo qumdic i giorni fj il termi 
ne dell 1 prnn i voi i/ionc An 
e he se trn e ime r iti e ò uh or 1 
ehi ispett i e speri «I et uh s 
fintino illu fine quinelosiri 
st ito scrutin ite» l ultimo ve to» 
ìffcrmi con tono sicuro uni 
ng izzi poco piu che ve lite n 
ne lutti gli altri invece dinne» 
orm u pe r sicur i i v tt< ri i di 
Nule mo B issohno ( )u ile un 
però si consoli ripe elido n 
numerosi giom ihsli pi osi ni i 
c In il Msi ri st i il primo p irtito 
i N ipoli Nitri sperino in un 
in me d ito f ili ini ni > di I sm 
j a o di li i Qui re 11 s isti m n 
de eie li giunt i proposi i d il 


e indici ito progrcssist i «ò isso 
lui mie nk in idi gu ita i forare 
li importimi risposte che li 
gr iuta elei problemi di Napoli 
ricini de 

In m itti! i ili la Mussolini 
iuv i voi ito i Rum i Poi un 
i lloqi]iu c on i mi ( « I u ivr il il 
mio voto mentre k non posso 
toni ire sul tuo } Quindi il 
pr m/o i e is i de II i m idre M » 
ri i Scicok ne e 1 1 orni u con 
sue ta te le (on it i oltre ext ino 
coiwn Supini Infine 1 1 cor 
s i i N ipoh Secondo mdiv re 
/ioni r ite ohe nei kx ih dilli 
fede r ì/ione de I Msi 1 1 nipoti 
de I duce si s ire btx l uni nt it i 
non pocc con il suo segre t ino 
n i/ton ile colpevoli di »ver 
snobb ito li su i e impagli i 
eletti r ile mi uiehe pernia 
ivi r rie t vuto un i Iir i eJ iJJ i c i 
pitale I dirigi ali mpolitmi 
di I Ms si sirtbbf ro indi hit iti 
fino il collo con iltuni tipo 
grilli Insoinm i I in ivri bbc 
Inscurito le inibizioni dilli 
Musm lini jx re h( cons ipe voi 
efi I su » pn I link insili e e sst 
Ne I tonni ito i le tt >r ile di vi i 
Be l!m si te me e In ! » Ile urne 
poss i use ire iddiritlur i un ve 
r > i pri pri pie b si it pe r I 
e idid ito prt gre ssist i 

\rr v ino i ili ggu rn iti e In 
i e ale rm un I i\ in/ it i di I is 


solino Li stonili! i del Msi i 
oc II i sua candidata ormai c s 
cura Si cominci» ipirlm di 
c impagli i ede borale f itta d i 
gli iwcrsiri «m modo ignobi 
le di « unmucchit.te » de i p irti 

I de 11 i to ìli/ione e he sostieni 
\ntonio B issohno «Abbuine» 
auto tutti contro te mpresu i 
giom ih J’i r que sio il nostro n 
su Italo òd iconsidcr irsi e\cel 
li nte itfe rma il segre tini 
de 111 fidenzione hi/o Ne 
spuli e he li Mussolini ime »so 
di vittoni) voieva come vui 
smd ito eontro il pire re di 1 1 
m il qt ile ivev i «imposto» m 
vex e \ntomo Ristrelh «(osi 
non hanno fatto pe reonfon ’e 
re gli e lettori spie gì irrititi; 
m e oli ibi r ite re de Ila Mussi 

m Dillo spettro eiel ritorno 
de JJi c imiee nere i qui III lo 
to il Me ss unir i scattile anni 
fi qu indo ftcevi I iltrice II 
missino si riferisce ilii posi 
i se pubbli ite dii se tini m ih 
Spagne li e te de sebi e nprodot 
te su in linfe sii ee m d ite d igh 
sfogai fjsiismi» rizzismi 
mur listili meli uno nudo il 
f isc isim II poste rò st ilo iflis 
so <j i un guippe to di i iov ini 
d I Vomere Nelle minigli 

I I Mussolini i ritr itt i se nz i vi 
li o mi gl t i on un le mix d 
li i zu lo tr [ k g milx 
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Le proiezioni confermano i dati degli exit poli, il Msi è sconfìtto 
Il candidato sostenuto dalle forze del cambiamento ce Tha fatta 
Una vittoria nella capitale che apre la strada al rinnovamento 
Cresciuta la percentuale dei votanti, a sinistra molti cattolici 


impili;! JL K* 


Ai progressisti la sfida di Roma 

Rutelli è il nuovo sindaco, non basta a Fini il pieno a destra 


Francesco Rutelli è sindaco di Roma. Vince la sfida 
con il missino Gianfranco Fini. I primi exit poli dan¬ 
no al candidato progressista la vittoria: 53,6% la Do- 
xa, 54,5% il dato del Cirm. Via via nella notte le pri¬ 
me proiezioni e i dati parziali delle prime centinaia 
di sezioni scrutinate hanno confermato questo risul¬ 
tato. Una svolta storica: dopo otto anni nella capita¬ 
le tornano al governo le forze di progresso. 


FABIO LUPPINO 


■ ROMA. Allo scoccare delle 
22, a pochi secondi del primo 
exit poli, tutta la Roma di sini¬ 
stra, progressista, democrati¬ 
ca, antifascista, ha trattenuto il 
fiato. Un minuto dopo è esplo¬ 
sa. Francesco Rutelli sarà il sin¬ 
daco della capitale per I pros¬ 
simi quattro anni. Un successo 
sofferto, quello del leader ver¬ 
de, raccolto sul filo di lana, in 
un imprevisto testa a testa con 
il segretario missino Gianfran¬ 
co Fini. Un risultato che segna 
una svolta: dopo otto anni di 
lungo purgatorio, interminabi¬ 
le per la città, con sindaci de e 
psi indecisi, ostaggio dei parti¬ 
ti, che hanno prodotto paralisi, 
sprechi, offese al patrimonio 
storico e culturale di Roma, i 
progressisti riprendono in ma¬ 
no lo scettro. Una sinistra nuo¬ 
va, un laboratorio per il doma¬ 
ni. 

lui vittoria di Rutelli non era 
affatto scontata. Le due setti¬ 
mane di campagna elettorale 
tra il primo e il secondo turno 
sono state tormcntatissime. 
[.'incredibile ascesa di Gian¬ 
franco Fini, che ha raccolto in¬ 
torno a sù molto della protesta 
popolare in uscita dal crollo 
democristiano, ha reso ogni 
minuto, ogni scontro, ogni (ac¬ 
cia a faccia tra i duellanti, de¬ 
terminante per capire quanti 
voti potevano essere stati spo¬ 
stati a vantaggio dell'uno o 
dell'altro. La capitale ha speri¬ 
mentato una contesa all’ame¬ 
ricana. Una prima volta al car¬ 
diopalma. Rutelli partiva da 
una base forte: i 684.529 voti 
raccolti al primo turno. Subito 
con lui Vittorio Ripa Di Meana 
(26.064 voti il 21 novembre) e 
Renato Nicolinl (143.361 al 
primo turno). La secca som¬ 
ma aritmetica non avrebbe do¬ 
vuto lasciare spazio a dubbi 
sul nome del vincente. Non 
c'erano, per Fini, fonte in cam¬ 
po tali da mettere insieme lo 
stesso numero di elettori. Il 
candidato missino poteva con¬ 
tare su 637.279 voti potenziali 
(i suoi 619.309 più quelli di 
candidati minori che avevano 
dato l'indicazione di votarlo ai 
loro elettori). Eppure, l'incer¬ 
tezza dell'esito ha tenuto ban¬ 
co fino a ieri sera. Un'incertez¬ 
za legata proprio alla persona¬ 
lizzazione dello scontro, un 
gioco della torre che ha reso 
insondabile l'umore degli elet¬ 
tori indecisi. Comprensibile, 
quindi, il primo commento di 
Renato Nicolini sul risultato: >È 
finito l'incubo». Sicuramente 
determinante per il successo 
del candidato progressista la 
scelta dei cattolici: e cioC di 
andare a votare, c di farlo indi¬ 
cando il candidato, non come 
aveva invitato a fare il segreta¬ 
rio de Mino Murtinazzoli, clic 
aveva sprezzantemente optato 
per la scheda bianca. C'erano 
circa duecentomila voti di de¬ 
mocristiani andati al primo tur¬ 
no a Carmelo Caruso che do¬ 
vevano trovare una collocazio- 
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L'affermazione di Francesco 
Rutelli nasce dalla ritrovata 
unita della sinistra, dei pro¬ 
gressisti. Il pericolo di una ca¬ 
pitale in mano alla forza di de¬ 
stra più ambigua del momen¬ 
to, fascista e senza abiure, ha 
messo in moto il tam tam della 
sinistra. CO stato un risveglio 
dei valori antifascisti, della di¬ 
scussione democratica. Un 
evento in bilico ha riacceso il 
gusto per il confronto politico 
tra la gente. In ogni angolo del¬ 
la città, per le strade, nei circo¬ 
li, nei bar, nelle scuole, si 6 vis¬ 
suta intensamente questa vigi¬ 
lia elettorale. Con Rutelli, oltre 
a centinaia di intellettuali, pre¬ 
mi nobcl, i tre rettori delle uni¬ 
versità della capitale, uomini e 
donne di cultura e spettacolo, 
si ù schierata una larga parte di 
società civile, dai centri sociali 
al volontariato. Questa plurali¬ 
tà corrisponderà alla rappre¬ 
sentanza in Campidoglio: se il 
Pds ò il primo partito con 18 
consiglieri, la coalizione Rutel¬ 
li conta anche su 10 verdi. 3 
consiglieri della lista Pennella, 
3 di Alleanza per Roma (patti- 
su' di Segni c Alleanza demo¬ 
cratica) . E poi in consiglio 3 di 
Rifondazionc comunista, 1 di 
Alleanza laica riformista, 5 de. 
L’Msi potrà contare su 14 con¬ 
siglieri: l'opposizione di destra 
su 15 visto che prenderà un 
seggio anche la lista fianchcg- 
giatrice di Fini, insieme per Ro¬ 
ma. Viceversa, in Campidoglio 
ci sarebbe stato un "monoco¬ 
lore nero» con 36 consiglieri su 
60. 

Ieri Roma 0 stata chiassosa 
per tutto il giorno. La gente ha 
riempito il centro storico, La 
bella giornata, senz'altro qual¬ 
cosa di più. E lo ha fatto anche 
ai seggi. In controtcndcnza ri¬ 
spetto ad una flessione gene¬ 
ralizzata ai seggi in Italia, sia il 
dato dei votanti alle IO. sia il 
dato delle 17, dava più elettori 
alle urne: in mattinata aveva 
votalo il 14,46% (il 9,7% al pri¬ 
mo turno), alle 17 il 50% 
(47,3% il 21 novembre). Un 
dato quasi definitivo dava 
l'80% dei votanti, più che il 21 
novembre scorso. Ui sera si 0 
acceso il frastuono delle piaz¬ 
ze dove si erano dati appunta¬ 
mento quanti avevano appog¬ 
giato Francesco Rutelli. 

La città stamattina si sveglia 
con un sindaco. Pia bisogno di 
essere governata, visto che da 
sette mesi ù acefala, da molto 
più tempo senza un vero qua¬ 
dro dirigente. Francesco Rutel¬ 
li. si insedierà la prossima setti¬ 
mana, con una giunta già 
pronta, senza più i balletti di 
una volta, scelta da il leader 
verde in piena libertà. Dovrà 
tener conto di chi ha deciso di 
appoggiarlo al secondo turno 
( di Rifondazione comunista e 
Renato Nicolini, in particola¬ 
re). Ma dovrà tener conto an¬ 
che di quella parte di città, ol¬ 
tre seicentomila persone che 
hanno scelto, seppur per ra¬ 
gioni diverse, la destra. Una 
capitale complessa. 


In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
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Sabato 11 dicemb re 
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PDS: Enrico Montesano, Goffredo Bottini, Walter Tocei, Mas¬ 
simo Pompili, Esterino Montino, Giuncarlo D’Alessandro, En¬ 
zo Foschi, Daniela Valcnlini, Carmine Folia, Victor Magiar, 
Maurizio Bartolucci, Mauro Calumante, Massimo Salvatori. 
Antonio Rosati, Luisa Laureili, Nicola Galloro. Daniela Monle- 
forte, Massimo Ghini, 

VERDI: Athos De Luca, Loredana De Tetris, Monica Cirinnà, 
Angelo Bonelli, Giuseppe Lobcfaro, Emanuele Montini, Cle¬ 
mente Santillo, Dario Esposito, Silvio Di Francia, Salvatore Al¬ 
fano. 

USTA PANNELLA Marco Pennella, Marco Taradash, Luigi 
Cerina. 

ALLEANZA PER ROMA: Cesare San Mauro, Carlo Flam- 
ment, Ugo Sodano, Riccardo Milana, Emilio Graziano. 
RIFONDAZIONE COMUNISTA: Renato Nicolini, Sandro 
Del Fattore. Saverio Galcota. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA: Carmelo Caruso, Giuseppe 
Dalla Torre, Paolo Ricciotli, Francesco Cutrufo, Giovanni 
Aversa. 

ALLEANZA LAICA E RIFORMISTA Vittorio Ripa di Meana. 
INSIEME PER ROMA Enzo Savarese. 

MSI: Gianfranco Fini, Teodoro Buontempo. Adalberto Baldo- 
ni, Antonio Alibrandi. Guido Anderson, Antonio Augello, 
Pierluigi Fioretti, Fabio Rampclli, Sergio Migliorini, Claudio 
Barbaro, Massimo Borghesi, Alessandro De Lorenzo Foscolo. 
Anna Teodorani Pozzo. Antonino Gemmellaro. 
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Rutelli telefona a Fini: garantiamo un clima civile 


«Impegno e passione eccezionali 
Grazie a tutti c’è un sindaco democratico» 


«Vi ringrazio tutti. Ringrazio gli elettori e i tanti citta¬ 
dini che hanno sacrificato il loro tempo e anche il 
loro denaro per l'affermazione di un sindaco demo¬ 
cratico nella capitale». È un Rutelli che trattiene a 
stento la commozione quello che parla nell’assedio 
di flash e telecamere. «Roma ha mostrato una pas¬ 
sione ed un impegno eccezionali». In serata una te¬ 
lefonata con Fini. 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA. È come se fosse 
sellalo un lappo. Iói tensione 
spasi) iodica che sopralutlo 
nella giornata di ieri Ita preso 
allo stomaco Francesco Rutel¬ 
li, ma forse ancora di più i tanti 
suoi collaboratori, si è sciolta 
in abbracci, iacrime, sguardi 
quasi increduli per un risultato 
così a lungo inseguito. Ed in 
questo sicuramente la grande 
sala del «roof-garden- del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni caoti- 
camcnlo affollata da centinaia 
di giornalisti, fotografi e cineo¬ 
peratori italiani e di tutta Euro¬ 
pa, era in sintonia con le sen¬ 
sazioni di tanti romani che at¬ 
tendevano i risultalo nelle loro 
case o in tanti punti di ritrovo 
sparsi per la città. È Roma che 


ha vissuto in //laniera passio¬ 
nale. come da troppi anni non 
si vedeva, l’elezione del suo 
sindaco. 

Mancano pochi attimi ai pri¬ 
mi risultati c sulla grande sala 
cala il silenzio. Viene soltanto 
scandito in coro il conto alla 
rovescia dei secondi che man¬ 
cano alle fatidiche ore 22. Poi, 
all'apparirc dei primi exit-po!) 
scoppia l'applauso. Ma rimane 
a metà, viene subito contenuto 
dal ricordo della disillusione 
del primo turno. Anche Rutelli 
rimane nella stanzetta dove, 
soltanto con i pochi compo¬ 
nenti della squadra che ha la¬ 
voralo con lui, ha atteso i risul¬ 
tati. Dopo mezz'ora esce, ed ù 
il caos: gioioso per i tanti soste¬ 


nitori. affannoso per i fotografi 
che cercano di assicurarsi le 
prime immagini del nuovo sin¬ 
daco. Ma Rutelli contiene la 
soddisfazione: «Teniamo an¬ 
cora per un po' la gioia e la for¬ 
za dentro di noi. In palio c'ò 
una cosa molto più importan¬ 
te: governare. Tra poco sono 
sicuro che potremo tirar fuopri 
la nostra gioia con tutto l'entu¬ 
siasmo ed il raziocinio di cui 
siamno capaci-. Poi non può 
fare a meno di sorridere: 
-Gioiamo con moderazione». 

È lo stesso sorriso con il qua¬ 
le comparirà di nuovo più tardi 
quando i risultati saranno qua¬ 
si definitivamente sicuri. È 
un'ovazione. «Chiedo a tutti di 
scusarmi per avervi fatto atten¬ 
dere tanto. Ma ora possiamo 
dirlo: la vittoria è nostra», esor¬ 
disce interrotto dai cori. «Vo¬ 
glio ringraziare -prosegue 
commosso- tutti i cittadini che 
mi hanno voluto premiare con 
il voto, ma insieme a loro un 
abbraccio va alle centinaia dì 
persone che hanno deciso di 
impegnare il proprio tempo, 
spesso le proprie ferie, sicura¬ 
mente anche una parte dei 
propri soldi per sostenermi e 
che hanno creduto nella vitto¬ 
ria del candidato della Roma 


democratica. Centinaia di per¬ 
sone. che sono diventate mi¬ 
gliaia ncll'ultiina settimana. Lo 
avevo già detto questa mattina 
parlando con alcuni giornalisti 
e lo ripeto adesso con ancora 
più convinzione: mi sarebbe 
dispiaciuto perdere proprio 
adesso che la voglia di impe¬ 
gnarsi della città ò così viva. 
Non mi sarei perdonato di aver 
sprecato una grande occasio¬ 
ne democratica come questa. 
Adesso, da domani, il nostro 
primo dovere sarà tenere aper¬ 
ti questi canali». 

Questo era il Rutelli stretto 
dalla morsa delle telecamere e 
dall’abbraccio dei suoi soste¬ 
nitori. Ed in effetti sullo stesso 
concetto aveva insistito un Ru¬ 
telli che ostentava calma, a 
metà di una splendida matti¬ 
nata romana, seduto con po¬ 
chi amici ai tavolini di un nolo 
bar del centro. «Avete visto? 
-insisteva- non riesco davvero 
a ricordare qualcosa di simile: 
la gente che accosta un attimo 
con l'auto mentre cammino in 
strada per incoraggiarmi, o an¬ 
che per dire che non mi ha vo¬ 
tato. Certo, non posso dire che 
mi faccia sempre piacere, ma 
quando la ritrovi una tensione 
politica come questa?». 


E non si inganna, il «candi¬ 
dato sindaco». prima stretta 
di mano la riceve alle 10.50 del 
mattino, pochi metri dopo aver 
varcato il portone del palazzo 
di via Visconti, nel quartiere 
Prati. E così continuerà per tutti 
i duecento metri che lo separa¬ 
no dal seggio. Dormito bene? 
«Mi dispiace di deludere i gior¬ 
nalisti, ma devo confessare 
che ho dot mito benissimo. Ero 
talmente stanco...». Lo confer¬ 
ma la moglie Barbara Paloni- 
belli, la giornalista di -Repub¬ 
blica* die è sempre sfata nel- 
l’ombra in questa campagna 
elettorale e che si tiene imme¬ 
diatamente in disparte appena 
vede la ressa di operatori che 
ostruisce l’entrata del seggio. 
«Spero solo che alla fine lui e 
Fini si stringano la mano», dice 
ai microfoni di una tv francese. 
Lo hanno fatto idealmente: 
poco dopo le 22,30 i due si so¬ 
no telefonati, si sono fatti gli 
auguri ed hanno sottolineato 
la necessità di garantire insie¬ 
me un clima disteso per evitare 
ogni intolleranza. E la stesso 
invito è stato espresso, insie¬ 
me. proprio da Barbara Palom¬ 
bo! li e da Daniela Fini clic si 
sono parlate al telefono in di¬ 
retta su Telemonteearlo. 


. Fini rilancia il progetto di Alleanza nazionale 

«Io brindo lo stesso, ora niente violenze 
Segni non può farcela senza di noi» 


«Una sconfitta numerica, ma una vittoria politica. Il 
progetto di Alleanza nazionale va avanti». Gianfran¬ 
co Fini ai primi exit poli copre una smorfia di delu¬ 
sione con un sorriso, sua moglie Daniela lo bacia. 
Invita alla calma i suoi: «lo scontro tra destra e sini¬ 
stra si può svolgere senza violenze». E già pensa alle 
elezioni politiche: «Segni e quelli che vogliono op¬ 
porsi alla sinistra non possono farlo senza di me». 


CARLO FIORINI 


M RUMA. «Stappo comun¬ 
que lo champagne, è una 
sconfitta numerica ma è stata 
una vittoria politica». Gianfran¬ 
co Fini con al fianco sua mo¬ 
glie Daniela aspetta l'ex il-poli 
nella sala stampa allestita in 
via della Scrofa. Rutelli al 
54,5'A,. Fini al A 5"., annuncia 
Mentana da! teleschermo. Non 
scatta l'applauso, della folla di 
militanti dietro le transenne, e 
il segretario ni issino nasconde 
a stento una smorfia che di¬ 
venta un sorriso. Poi ani mette: 
«Certo, lascia l'amaro in lx>cca 
non aver vinto per pochi pun¬ 
ti». Li moglie Io bacia quasi a 
forza, gli strappa un sorriso più 
deciso. Poi Fini lancia subito 


un appello alla calma, ad evi¬ 
tare tensioni nella città: «Roma 
ha visuto questa campagna 
elettorale con grande passio¬ 
ne, irta ora deve restare unita. 
Invito i simpatizzanti c gli ade¬ 
renti al partito a mantenere la 
calma e la serenità*. Un invito 
alla pacificazione che già la 
moglie del segretario missino 
ha lanciato qualche minuto 
prima, rispondendo scappel¬ 
lo di Barbara Paolombeili, la 
moglie di Francesco Rutelli, 
che invita i duellanti a stringer¬ 
si la mano. Daniela Finì va an¬ 
che oltre: «Ringrazio tutti i ro¬ 
mani sia quelli che hanno vo¬ 
tato mio marito, sia quelli che 
hanno votato Rutelli. È stato 


cancellato tutto ciò che di sba¬ 
gliato. di corrotto e di malgo¬ 
verno che c'è stato a Roma, lo 
spero clic Roma torni ad esse¬ 
re la capitale d'Italia e non 
quella delle tangenti e della 
corruzione». 

Poi comincia l’attesa delle 
proiezioni sui risultati veri, ad 
ogni segno di minima rimonta 
la folla di militanti riprende 
speranza. Ma il segretario mis¬ 
sino, già dai primi exit poli 
punta dritto al futuro, alle pros¬ 
sime elezioni politiche. «Que¬ 
sto risultato dimostra che le 
forze politiche non di sinistra 
debbono unirsi», ha detto, ri¬ 
badendo la validità del proget¬ 
to di Alleanza nazionale. Ma 
Fini sa anche che non avercela 
fatta gli impedisce di pensare 
che possa essere il centro di 
una nuova alleanza, che la 
strada ora è tutta in salita. E 
quindi lui punta a mtenerc co¬ 
munque in gioco il risultato 
suo personale e della Fiamma. 

«Questo risultato è anche 
un'indicazione chiara a Segni 
e che indica come non si pos¬ 
sa pensare ad una alleanza 
contro la sinistra senza la gran¬ 
de forza del Movimento socia¬ 


le». 1 la anche fallo dei primi 
suoi calcoli; «presumo che 
1’80‘ì» dei voti che a Roma era¬ 
no andati alla De siano venuti 
a noi». 

E la vittoria di Francesco Ru¬ 
telli? «È comuque una rottura - 
ha detto il segretario missino 
Ma credo che i romani si ac¬ 
corgeranno piesto che è un’e¬ 
sperienza ripetitiva ili quelle 
delle giunte di sinistra che falli¬ 
rono. 

Nella sede del Movimento 
sociale arriva anche Publio 
Fiori, il De sospeso da Marti* 
nazzoli per essersi schierato 
con Fini. Convinto che gli exit 
poli siano punitivi per Fini: «Al 
contrario di Fini io sono più 
caulo. Penso che il lui sia trop¬ 
po generoso e sono sicuro che 
con i dati reali il suo risultato 
migliorerà. Som» anche con- 
vintochesi 

avvicinerà molto di più al SO'-., 
che non al A 5".». Con lui c’è 
anche Potilo Sa latto, l'altro de¬ 
mocristiano salito tra i primi 
sul carro di Fini. 

«Noi abbiamo vinto comun¬ 
que - è stato il tam-tam dei 
missini per tutta la domenica 


Solo arrivare al bai lanaggio 
e essere il primo partito nella 
capitale C* stala una grandissi¬ 
ma vittoria». ìa) hanno ripetuto 
per tutto il giorno il portavoce 
Francesco Storace e Teodoro 
Buontempo. «Er pecora» della 
Fiamma tricolore capitolina. 

Ma lo sanno bene anche lo¬ 
ro, lo sa benissimo Giaulranco 
Fini, che aver perso a Roma 
rappresenta un colpo per il 
suo progetto politico. Forse co¬ 
mincia a pensare di essere sta¬ 
lo semplicemente il notaio del 
crollo democristiano nella ca¬ 
pitale: di aver si raccolto l'ere¬ 
dità elettorale andreottiana e 
sbardelliana, il voto della parie 
più retriva della città. Ma il no¬ 
taio. si sa. trattiene soltanto 
una percentuale, il grosso ilei 
«malloppo» che passa per le 
sue mani ha un’altr.i destina¬ 
zione. E quindi in vista delle 
politiche lui dovrà fare di tutto 
per cercare di mantenerlo di 
fronte alla probabile controf¬ 
fensiva di Segni e di Ma ri maz¬ 
zoli. «Sogni tm la resi k insaldi¬ 
la di aver fatto vincere le sini¬ 
stre a Roma», ha deilo Fianco- 
sco Storace, li portavoce del 
segretario. 
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Piazza del Campidoglio piena di gente. Salti, canti, abbracci e baci 
Verso Tuna arriva il neosindaco finalmente felice accolto da un boato 
A Botteghe Oscure applausi e una folla in attesa di Occhetto 
Finisce così una giornata cominciata tra preoccupazione e speranza 


La notte dì Roma in festa 


Dagli exit-poll ai dati quasi definitivi. Rutelli ha vinto 
e la gente, il popolo di sinista tira un sospiro di sol¬ 
lievo. Finalmente è festa al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, e poi a notte fonda in Campidoglio. La piazza del 
Comune è strapiena di gente che scarica in allegria 
l’ansia di una attesa incerta *e lunga. In tanti sotto 
Botteghe Oscure e poi, tutti insieme, in Campidoglio 
a sentire Rutelli. 11 sindaco. 


ROBERTO ROSCANI 


■B ROMA. Da dove comincia¬ 
mo? Da piazza del Campido- • 
glio piena di gente. Dall'alle¬ 
gria liberatoria arrivata tardi e 
scoppiata qui, nella piazza Or¬ 
iana della statua di Marc'Aurc- 
lio, da quella sala che s'intrav- 
vede dalle finestre aperte e illu¬ 
minate. LI, per i prossimi quat- . 
tro anni Rutelli farti il sindaco, i 
progressisti governeranno Ro¬ 
ma. Le migliaia di persone arri¬ 
vate prima lentamente poi in 
piccoli improvvisati cortei, sal¬ 
tano, cantano, aspettano il sin¬ 
daco, si scambiano baci c ab- „■ 
bracci, si confidano una lunga ) 
ansia condivisa in queste due 
settimane. Hanno vinto loro. , ' 
mischiati c diversi, ora allegri e - 
ieri preoccupati. Sulla piazza 
quattro schermi peroro hanno , 
scandito proiezioni c exit poli, 1 
facendo crescere la fiducia c > 
l'allegria. Una bandiera sola • 
all'inizio, quella iridata dei pa¬ 
cifisti. Poi, via via, anche le al¬ 
tre. Ma se tutti in questa piazza 
hanno preso partito, nessuno 
ne fa una questione di Partito. 

A cento metri, davanti alle Bot¬ 
teghe Oscure la gente passa, 
applaude, cerca di dare un oc- . 
chiata a Occhetto. Poi tranquil¬ 
la prosegue c sale lungo lo 
scalone capitolino. Molti di lo¬ 
ro l'hanno già fatto una notte 
ormai lontana del 1976. Altri 
non c'erano, non erano anco¬ 
ra nati, o stavand da un'altra 
parte. Ma oggi, in piazza stan¬ 
no tutti insieme. Solo verso ru¬ 
na del mattina arriva Rutelli ac¬ 
colto da un boato. Sorride, 
guarda la gente, le bandiere. 
Per arrivare’ci ha mosso un bel 
po’. Ma 0 un'attesa che fa pia¬ 
cere. Parla e dice poche cose: 
«Sarà dura, vi chiedo di impe¬ 
gnarvi lutti, 365 giorni l'anno». 

Il sindaco arnva dal Palazzo 
delle Esposizioni. Qui ha atte¬ 
so. Qui alle 22 precise gli ap¬ 
plausi hanno sciolto l'ansia c ’ 
un’attesa che sembrava infini¬ 
ta. Gli exit poli di Doxa e Cirm 
concordano nel dargli la vitto¬ 
ria più difficile, più incerta. Lo - 
spoglio, nelle ore successive, 
confermavano tutto. Tra le bel¬ 
le architetture di Costantino • 
Dardi (un architetto, scompar¬ 
so troppo giovane ma che 
avrebbe sorriso felice a vedere ' 
queste *suc» sale utilizzate co¬ 
si) si è consumata l'attesa, le 
speranze . consolidate lenta¬ 
mente in certezze. Il candidato 
progressista rimette colore sul¬ 
la faccia stanca da queste setti¬ 
mane di stress c di lavoro, di ’ 
una campagna dura. Spesa 
una metà tra la gente dei quar¬ 
tieri e l'altra metà davanti ai ri-, 
(lettori dei faccia a faccia tele¬ 
visivi che per qualche giorno 
sono sembrati danneggiarlo. 
Non 6 un giovanotto perla po¬ 
litica ma lui aveva «studiato da , 
sindaco* (come l'accusavano 
i missini prendendolo in giro 
col soprannome di secchio¬ 
ne) . non s'era allenato a fare il • 
divo televisivo c questo è stato ; 
un bcll handicap con quella 
volpe di Fini. 


Dalle 22 in poi. mentre le te¬ 
levisioni intrecciavano com¬ 
menti c collegamenti, dichia¬ 
razioni e sorrisi dei vincitori, le 
facce grigie dei perdenti il po¬ 
polo dei progressisti si cercava 
per telefono. Allegria, battute, 
il segnale di «cessato pericolo». 
Perche ora che i giochi son fat¬ 
ti. ora che Rutelli ha vinto, si 
può anche dire: son state gior¬ 
nale venate di paura, di preoc-. 
cupazionc. Non era mica uno 
scherzo l'idea che la capitale 
avesse un sindaco targato Msi: 
non sarebbe stato indolore po¬ 
liticamente, ma neppure psi¬ 
cologicamente. Roma sarà pu¬ 
re stata la città di Andreotti c di 
Sbardella, ma era anche la cit¬ 
tà che nei referendum sui diritti 
civili aveva sbaragliato i bigotti. ' 
Era, c neppure questo è poco, 
la citta dei sindaci come Argan 
e Petroselli. 

E. mentre per telefono co¬ 
mincia a prender corpo una 
festa per Rutelli, non ci resta 
che raccontare questa giorna¬ 
ta all'indietro. partendo dal 
lungo - pomeriggio del volo. 
Operazioni tranquille, affluen¬ 
za regolare e a Roma (unico 
caso per l'Italia) superiore al 
primo turno. Il che vuol dire 
che la polarizzazione ò stata 
vissuta in prima persona da 
tutta la città e non solo dai due 
schieramenti. E significa pure 
che l'appello alla scheda bian¬ 
ca, quando non all'astcnzioni- 
smo partito dalla De non ha 
trovato ascolto. I cattolici, pro¬ 
babilmente, hanno preferito 
dar retta a Ruini che non ha 
parlato di volo bianco, ma di 
libertà di coscienza. La pola¬ 
rizzazione ha funzionato sen¬ 
za perù drammatizzare la si¬ 
tuazione: niente incidenti ieri e 
neppure nei giorni infuocati 
dell immediata vigilia. Per rac¬ 
contare il popolo progressista 
ieri non c'erano molti punti di 
osserazior.e: tanta gente era 
sparpagliata per i seggi, le se¬ 
zioni del Pds c le sedi degli altri 
partiti impegnati per Rutelli 
erano tutte proiettate sulle 
operazioni di voto. Ma un giro 
per Roma qualche impressio¬ 
ne la dava. «L'ultima volta che 
un'attesa mi ha fatto soffrire 
tanto ò stato quand'è nata mia 
figlia». Alla sezione di via dei 
Giubbonari a due metri a Cam¬ 
po de' Fiori c'è un via vai di 
persone. Si affacciano, chiedo¬ 
no: guardano una bancarella 
di libri dell'Unità, comprano i 
gialli di Simenon o i volumetti 
bianchi di «Centopagine». La 
domanda 6 una sola, del tutto 
inutile: «Allora, come va?» Co¬ 
me va non lo sa nessuno. E se 
la sindrome da exit poli esiste 
davvero il popolo della sinistra 
ne 0 ammalato. Il giovane co¬ 
magno che sorridendo para¬ 
gona questo voto al parto di 
sua moglie scherza, ma dice 
anche la verità. Di mestier (a lo 
statìstico e le percentuali le 
mastica come il pane. Cosi, 
quando il Tg dà le prime per¬ 


centuali di voto alle 17, fiocca¬ 
no le domande. «Che dici ò se¬ 
gno buono?» Sarebbe come in¬ 
terrogare il volo degli uccelli o i 
fondi del caffè. Ma nessuno ci 
rinuncia. 

In attesa di qualche indi¬ 
screzione sugli exit poli il po¬ 
polo di sinistra si racconta le 
sue paure ma anche il lavoro 
fatto in queste due settimane 
incandescenti. La campagna 
elettorale, quella (atta per il 
primo turno sembra lontanissi- • 
ma c il confronto di allora un 
tiepido duello tra gentlemen, 
trasfornatosi poi in una batta¬ 
glia campale. Le ideologie - 
come dice la «vulgata» dell'Ila- 
liu post-moderna - saranno 
pure morte, ma le passioni no. 

E cosi uno dei segni di questa 
giornata interminabile è venu¬ 
to proprio dal luogo della pas¬ 
sione allo stato puro: dallo sta¬ 
dio. Domenica passata gli ultra 
della curva nord (laziale) ave¬ 
vano saltato al grido di «Fini 
sindaco». Icn quando gli ultrà 
dei «Roma Boys» hanno pro¬ 
vanto a strillare «Rutelli fawan- 
culo» si sono beccati una so¬ 
nora fischiata dagli spalti. E 
anche qualche spintone da 
quegli alto ultrà dei «Comman¬ 
dos giallorossi». I soliti fasulli 
puristi storceranno il naso per- . 
chò la politica è entrata nello 
stadio. Ma la politica nello sta¬ 
dio ce sempre stata, la novità 
è che non c'è più solo quella 
dei fanatici. A città bipolare 
corrisponde uno stadio bipola¬ 
re, meglio cosi. 

Botteghe Oscure è illumina¬ 
ta. I leader devono ancora arri¬ 
vare, ma le vetrine di Rinascila 
brillano di copertine colorate. 
Una è tutta dedicata a un li¬ 
bretto di Thcoria col program¬ 
ma elettorale di Rutelli: non è 
un volantino c nepopure un 
pamphlet, un libro vero. Non 
sappiamo quanto abbia ven¬ 
duto, ma ieri la gente ci si fer¬ 
mava davanti, incuriosita. 
Dentro la libreria un bel po' di 
persone, libri, dischi, un chiac¬ 
chierio fitto, con le solite do¬ 
mande. Fini ha detto che lui i 
negozi la domenica li farà re- 
' stare chiusi. Cosi anche soltan¬ 
to bighellonare in libreria in 
questa domenica elettorale è 
unb piccolo segnale. Dentro 
cè chi racconta che sua zia, 
una dama di San Vincenzo di 
novant anni suonali ho voluto 
votare a tutti costi. Era tanti an¬ 
ni che non votava più c che 
usciva di casa solo per le gran¬ 
di occasioni. Ma lei ha detto 
che un sindaco fascista-pro¬ 
prio non lo poteva vedere, pri¬ 
ma di morire questa almeno se 
la voleva evitare. Un altro s'ar¬ 
rabbia con chi è ancora troppo 
cauto, troppo tiepido. «E che 
siamo tornati bordighisti! lo 
questi che non tirano fuori le 
unghie neppure davanti all'i¬ 
dea di avere per sindaco Fini 
non li capisco. Però queste 
due ultime settimane sono sta¬ 
te di fuoco. La realtà ci è arriva¬ 
ta in faccia come uno schiaffo, 
nel bene e nel male. I progres¬ 
sisti erano in testa, la vecchia 
politica non c'era più. E noi 
non ce l'aspettavamo, come 
non avevamo capito la crescita 
di destra. Sarà stato il sistema 
elettorale nuovo, a trovarci co¬ 
si impreparati ma la spiegazio¬ 
ne non è solo tecnica». La soli¬ 
ta sinistra, sempre troppo au¬ 
tocritica. Ma se non ci si strap¬ 
pano i panni di dosso e ci si 
mette a lavorare anche l'auto¬ 
critica va bene. Specialmente 
se alla line si vince. 



Prima gli exit-poll, poi le proiezioni, poi i dati definitivi. Il volto di Fini si fa sempre più scuro 

Nella sede del Msi i capi missini si consolano: «Il segretario ha perso una battaglia, ma ha vinto una guerra» 

Campidoglio, muore il sogno fascista 


La delusione del Msi. La folla a via della Scrofa in at¬ 
tesa della vittoria che non è arrivata. «A noi, che ha 
vinto Rutelli, non ci fa nè caldo nè freddo». Prime 
tensioni intorno al progretto di Alleanza nazionale. 
In visita ai «camerati» anche i democristiani Saiatto e 
Fiori: «Adesso uniamoci contro Occhetto». «Se i cat¬ 
tolici si impegnavano di più...». Buontempo: «Ormai 
ci avevamo fatto la bocca...». 


STEFANO DI MICHELE 


■B ROMA. La faccia di Fini 
spunta lassù, sopra la foresta 
di telecamere, microfoni, mac¬ 
chine fotografiche. Fissa le tre 
televisioni alla sua destra, il se¬ 
gretario missino. Inghiotte a 
vuoto una, due, tre volte. An¬ 
cora un secondo, ecco i primi 
exit poli. E il sogno fascista di 
conquistare il Campidoglio 
muore, si sfarina,., Unasorpre- ' 
sa? Proprio no. 1 capi missini 
sapevano già che la battaglia 
era persa. Bastava guardare in 
faccia l'onorevole Gasparn, 
mentre masticava una gomma 
con aria disgustata I silenzi di 
Ignazio La Russa. La faccia te¬ 
sa di Giulio Maccratini... 

È un carnaio, qui dentro. La 
signora Fini solleva davanti al¬ 
le telecamere un posacenere a 
forma di Fiamma, tricolore, 
qualcuno urla sul fondo della 
sala: «Io sono un camerata del¬ 


la direzione di Napoli! Voglio 
entrare!». Ha l'aria bellicosa, 
quest'ultimo. Guarda schifato 
la folla di giornalisti e strilla: 
«Fate entrare cani c porci...». 
Ma quelli del servizio d'ordine 
sono dei duri, come si convie¬ 
ne da queste parti. E il camera¬ 
ta in pellegrinaggio dal Golfo 
viene fermato oltre le transen¬ 
ne. Arrivano gli exit poli e cala 
il silenzio. «A noi, che vince Ru¬ 
telli, non ci fa nè caldo nè fred¬ 
do», dice Renato Sebastiani, al¬ 
to c grosso, «lo sto nel partito 
da trent'anni», racconta. Dalla 
cinta gli pende un medaglione 
con la mascella di Mussolini in 
tutto il suo splendore... «Que¬ 
sta città è stata rovinata quan¬ 
do hanno levato la rete aerea 
dei filobus. L'ha rovinata pure 
Rutelli...». 

Ora mastica amaro i risulta¬ 
ti. anziché il chcwing gum, 


Maurizio Gasparri, il condiret¬ 
tore del Secolo d'Italia. «Se 
qualcuno'fosse sceso di più in 
campo a fianco di Fini ce l'a¬ 
vremmo fatta». Chi. scusi? «Il 
mondo cattolico doveva avere 
più coraggio». Siconsola il ca¬ 
merata Ignazio Lai Russa: «Se al 
ballottaggio arrivava Caruso 
non prendeva neanche il 
35%...». Riprende Gasparri: ' 
«Noi missini non dobbiamo fa¬ 
re abiure, abbiamo sempre fat¬ 
to una lolla democratica... Fini 
ha perso una battaglia, ma ha 
vinto la guerra». La signora Fini 
conversa,’")n diretta, con la si¬ 
gnora Rutelli: il consorte si ; 
concede a tutte le telecamere 
che gli si parano davanti. Ha la 
faccia smorta anche France¬ 
sco Storace, il vulcanico porta¬ 
voce di Fini. Però ha ancora la 
forza per una buona battuta. 
Quando un giornalista gli chie¬ 
de di far smettere di fumare, 
«perchè qui dentro pare una 
camera a gas», lui replica: «Pia¬ 
no con queste parole...». 

E adesso, che farà il Msi? Per 
l'I I dicembre è già stato con¬ 
vocato il comitato centrale. Di¬ 
ce il presidente del parlamenti¬ 
no della Fiamma, il milanese 
Ignazio La Russa: «Alleanza 
nazionale ha vinto». Lo guar¬ 
da, con la faccia perplessa 
Buontempo, er Pecora, il consi¬ 
gliere comunale più votato, fa¬ 


scista senza pentimenti nè pa- 
tumic. La Russa lo fissa e insi¬ 
ste: «Teodoro. Alleanza nazio¬ 
nale cresce». E lui: «Crescerà 
per le. Ma questo non nè il mo¬ 
mento nè il luogo per parlar¬ 
ne». No. meglio non parlane*. 
Domenico Gramazio, consi¬ 
gliere regionale, profetizza: 
«Noi del Msi non avremo il tra¬ 
vaglio del Pds». 1 giornalisti cir¬ 
condano Buontempo, • passa 
Storace c cerca di portarlo via. 
«Quelli ti fregano», dice indi¬ 
cando i cronisti. E l'altro, allun¬ 
gando il muso in direzione di 
La Russa: «Ma no, ma no. È so¬ 
lo quello scemo 11 di Milano...». 

Dal palco, lasciato momen¬ 
taneamente libero da Fini, tuo¬ 
na Giulio MaceraUni: «Due an¬ 
ni fa Rutelli propose di cam¬ 
biare il nome di Latina in Litio- 
na. E saremmo noi i fascisti?». 
Chissà come viene in mente, in 
questo momento, una cosa del 
genere. Bartolo Gallino, vetera¬ 
no del Msi in consiglio comu¬ 
nale, osserva i dati delle prime 
proiezioni c sospira: «Quello 
che ti fa più rabbia sono i po¬ 
chi voti che mancano...... Si 

aggira tra la folla, abbraccian¬ 
do ora un missino ora un altro. 
Potilo Saiatto, il vicepresidente 
die) del consiglio regionale, 
che insieme al sottosegretario 
ex andreottiano Publio Fiori si 
è schierato a fianco di Fini. Vi¬ 
cino a lui qualcuno commen¬ 


ta: «La De a Roma non esiste 
più, ce la siamo mangiata». E 
Saiatto che dice 7 Commenta 
cosi: «Il risultato di Rutelli gode 
del contributo della sinistra di¬ 
ci, che noi avevamo visto c de¬ 
nunciato in tempi non sospet¬ 
ti». Come lui la pensa anche 
Publio Fori. I due, ormai, fan¬ 
no coppia fissa, sulla linea di 
confine tra destra democristia¬ 
na e fascisti. Dice il sottosegre¬ 
tario. anche lui in visita pasto¬ 
rale da queste parli" «Ha vinto 
Occhetto. Ora Alleanza nazio¬ 
nale deve sconfiggerlo». Sospi¬ 
ra. si abbraccia pure lui qual¬ 
che amico missino, poi ripren¬ 
de: «Alleanza nazionale deve 
andare avanti perchè periortu- 
na il voto di Fini ha dimostrato 
che c'è molta gente che non 
vuole che l'Italia diventi l'unico 
paese al mondo con un presi¬ 
dente del Consiglio comunista. 
Finalmente è finita la dialettica 
fascismo-antifascismo e final¬ 
mente potremo utilizzare una 
grande forza di centro-destra 
per battere Occhetto e la sini¬ 
stra». 

Fuori, in strada, qualche de¬ 
cina di persona. Soprattutto 
giovani: teste rasate, giubbotti 
neri, stellette e aria che... be', 
lasciamo perdere. Qualcuno 
grida: «L'ultimo exit poli del 
Cirm è diverso. Rimontiamo, ri¬ 
montiamo...». Qualcun altro 


replica: «SI. consoliamo col 
Cimi...». Il vecchio camerata 
Sebastiani, quello con il meda¬ 
glione con Mussolini, se ne sta 
in un angolo, sciarpa tncolore 
al collo con sopra scritto «Fini 
sindaco». Racconta: «lo ho fat¬ 
to la Ruerra, la prigionia, ma 
sono ritornato con la mia fede 
italiana. Le scazzottate che ho 
fatto con gli inglesi! Ma ne ho 
dati tanti anche quando anda¬ 
vo ad attaccare i manifesti...». E 
il fascismo è morto 7 Sospira: 
«lo penso moderno, lo vado 
avanti». 

La tifoseria fuori non sa se 
andarsene o restare. Prova a 
intonare qualche slogan: «La 
destra vince». Oppure: «Abbia¬ 
mo vinto comunque». Ma non 
ha molto successo. Un urlo di 
gioia accoglie una falsa noti¬ 
zia: le prime proiezioni danno 
Fini sopra il 50%. Ma è un'illu¬ 
sione" ecco, spietata, la Doxa. 
E il segretario missino è inchio¬ 
dato al suo 47,6%. Erano in 
programma feste, manifesta¬ 
zioni, cortei per la vittoria? 
Quelli del Msi scuotono la te¬ 
sta: no, niente, adesso poi... 
Teodoro Buontempo si avvia 
verso l'uscita, passa tra i suoi 
■tifosi» davanti a via della Scro¬ 
fa. E adesso che late, qualche 
manifestazione 7 Alza gli occhi: 
«No. adesso si va a dormi¬ 
re...Però, ormai ci avevamo fat¬ 
to la bocca...». 
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Il rabbino Toaff ha sperato in silenzio. Tullia Zevi: «E ora chi ha perso si comporti bene» 

D grido di gioia al Ghetto. Finisce così 
il giorno più lungo degli ebrei romani 


ALESSANDRA BADUEL 


MB ROMA Alle dicci e un mi¬ 
nuto della sera, da una finestra , 
del Portico d'Oltavia, il cuore 
del ghetto romano. Il grido di 
gioia: »Ha vìnto Rutelli!». È l'ef¬ 
fetto del primo exit poli, poi se¬ 
guirà ancora un'ora di incer¬ 
tezza, infine il brindisi tra uo¬ 
mini e ragazzi In strada e i Ver¬ 
di del sole che ride, che hanno 
la sede proprio 11. accanto alla 
sinagoga, e si sporgono dal 
balcone: «È fatta!». La giornata 
della comunità ebraica era sta¬ 
ta lunga, però. Un'attesa inizia¬ 
ta la mattina, In sinagoga, ap¬ 
punto. . , 

Un bacio mandato con la 
mano alla Scfer Torà, il rotolo 
dei testi sacri della tradizione 
ebraica, ed un bisbiglio alla vi¬ 
cina: «Speriamo bene, oggi!». 
Le donne ebraiche sono stipa¬ 
te nella loro zona del piccolo 
tempio di rito spagnolo, sotto 
quello maggiore, Pensano al 
roto dei romani, mentre guar¬ 
dano gli uomini cantare. Il rab¬ 


bino capo Elio Toaff guida il 
giro rituale con davanti una Se- 
ter Torà appena regalata dalla 
famiglia Di Veroli alia Comuni¬ 
tà. È il testo della Bibbia: per¬ 
gamene avvolte su bastoni, co¬ 
perte di stoffe preziose e ar¬ 
gento. «E il simbolo della vita - 
dice Toaff, con alle spalle altri 
sei rabbini - e il regalo di que¬ 
sta Sefer Torà è un gesto di le¬ 
de che prolunga la vita dell'In¬ 
tera comunità di questa città». 
Non parla del ballottaggio, 
Toalf, neppure quando, verso 
mezzogiorno, va a votare alla 
scuola del Portico d'Oltavia, 
davanti alla consueta folla do¬ 
menicale. -Speriamo bene!», 
dice soliamo. 

Attesa col sorriso sulle lab¬ 
bra, con quel gesto, quel dono 
religioso, che fa pensare ad un 
buon auspicio, «E la prima vol¬ 
ta che abbiamo preso posizio¬ 
ne nella competizione eletto¬ 
rale, e pesantemente - ricorda 
il presidente della Comunità 


Claudio Fano - di più che pos¬ 
so dire? Lei incrocia le dita? 
Magari servissero, i gestì magi¬ 
ci.,.». Dalle finestre di casa, 
Tullia Zevi guarda giù. i ragazzi 
che chiacchierano, si prepara¬ 
no in tanti ad andare a vedere 
la partita, gridano «Oggi vince 
Rutelli, c pure la Roma!». «Sono 
mollo preoccupata per la città, 
comunque vada II ballottaggio 
- dice la Zevi - Certo, se Fini 
perde, spero che in Comune il 
Msi farà un’opposizione co¬ 
struttiva». E dopo gli exit-poll, 
la sera, ancora un po' d'incer¬ 
tezza: «Meno male, ma ancora 
non mi fido». 

In strada, una signora che 
esce dal tempio, Emma Paco, 
racconta il suo voto. «Vado ai 
seggio di largo Cavalleggeri. Sa 
com'ò l'indecisione dell’ultimo 
minuto, ho chiesto conferma 
della croce da mettere su! no¬ 
me E il presidente: "La metta 
11, dove ci sono quei due sim¬ 
boli sotto". "E io invece la met¬ 
to dove ci sono quei cinque 
simboli 11 sopra", gli ho rispo¬ 


sto». Tutti insistono: Toalf è an¬ 
dato dagli immigrati a Sant'E- 
gidio, a ricordare la nostra soli¬ 
darietà con le minoranze più 
deboli, mentre persino il gran¬ 
de rabbino di New York ha 
pregalo per Rutelli. E nessuno 
si preoccupa per il falso allar¬ 
me bomba della notte appena 
trascorsa. Una telefonata ano¬ 
nima, in inglese, all'ambascia¬ 
ta israeliana ha tenuto gli artifi¬ 
cieri per tre ore li al Portico 
d'Oltavia. «Ci siamo abituati», 
commentano. 

Un gruppo di trentenni in 
giubbotto e capelli incollali 
con il gel si organizza per la 
partita. «Ma abbiamo già vota¬ 
to», precisano, £ poi. esplodo¬ 
no i commenti sui neoeletti 
missini della curva sud, «Pure 
Zappavigna hanno eletto, e Pi¬ 
nuccio... Gli stadi sono stali 
strumentalizzati, da anni. Noi 
siamo pochi, che potevamo la¬ 
re? Abbiamo ridato la tessera, 
e andiamo in tribuna». E oggi? 
«Oggi della Roma non me ne 
frega niente - risponde il più 


deciso - ci sono cose più im¬ 
portanti. oggi. Dopo la partila, • 
torniamo tutti qui». Davanti alla 
sala dei videogiochi, parla 
Alessandro. «Secondo me 
quello al Msi è slato soprattutto 
un voto di protesta». Gli faran¬ 
no eco, dodici ore dopo, i più 
grandi. «Fini ha chiuso - dico¬ 
no passeggiando e ascoltando • 
le radio nella notte - adesso 
può solo calare». 

La presidente dell'Unione 
delle comunità, Tullia Zevi, già 
la mattina insisteva sul dopo: 
«Se Fini perde, resta comun¬ 
que una presenza rilevante in 
consiglio comunale. E poi mi 
preoccupano i giovani di de¬ 
stra, Il Msi è in doppiopetto, 
ma è sempre condiscenderne, 
verso le formazioni giovanili 
estremiste, E se vuole, li sa e li 
può controllare. Certo, se quei 
giovani dovessero manifestare 
irrazionalmente la loro delu¬ 
sione, questo non potrà non 
determinare una risposta rigo¬ 
rosa, in virtù delle leggi esisten¬ 
ti». 
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Qui sopra un'immagine del Ghetto. Sopra il Campidoglio 
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La città della Lanterna ha fermato la Lega di Umberto Bossi 
Secondo i dati degli exit poli, il candidato progressista ha infatti 
ottenuto il 57,7% secondo la Doxa e addirittura il 59% secondo il Cirm 
Per ii Carroccio si tratta della prima vera sconfitta politica 


Genova incorona S 



Genova ferma la Lega. Adriano Sansa, vincendo il 
ballottaggio con il candidato del Carroccio, Enrico 
Serra (con il 57,7% dei voti secondo la Doxa e il 59% 
per il Cirm), ha portato al traguardo una città tolle¬ 
rante e democratica. I progressisti hanno provocato 
la prima vera sconfitta di Bossi, sceso in campo per¬ 
sonalmente alla ricerca di uno sbocco al mare, met¬ 
tendo a nudo l'improvvisazione del suo movimento. 

- >• ■’ ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


EH GENOVA. SI, Umberto Bos- .. 
si dovrà accontentarsi di Porto¬ 
lino, sostituendo il bel mondo ■' 
socialista. «Ci va bene vedere il \ 
mare da 11« ha sostenuto il lea¬ 
der leghista. Avrà qualche en¬ 
clave ligure, non avrà la Lan¬ 
terna. La città ha dato fiducia a 
Adriano Sansa: quel 43% che ‘i 

10 aveva volato al primo turno 
e tutti gli altri che hanno se- 
gnato il suo nome impresso i- 
sulla scheda. Attorno al magi¬ 
strato, che secondo la Doxa ha 

11 57,7% dei consensi (addirit- * 
tura il 59% per il Cirm), si è di 
nuovo coagulato l'intero schie- : 
ramento progressista che lo » 
aveva proposto (Pds, Verdi, Li¬ 
sia Pannella. Rete, Alleanza e 
Pensionati) più una fetta con¬ 
sistente di forze politiche e so¬ 
cietà civile: dagli industriali, 
con in testa il presidente Attilio ; 
Oliva, ai cattolici di Taviani e • 
Signorini, dai resti socialisti a ; 
Rifondazione, dai molti mode¬ 
rati àgli indecisi, * •>;,%-/mi-.. 

Una carta di credito ampia 
che Sansa ha saputo conqui¬ 
stare con il suo stile sobrio ed 
elegante, con la sua patente di 
uomo di diritto e di politico in¬ 
dipendente e che ha subito ri- ; 
versalo nella scelta della sua : 
squadra, persone competenti - 
ed affidabili. Sansa godrà an- . 
che di un'ampla maggioranza - 
in consiglio comunale: 21 con- • 
siglieri della Quercia, due Ver- : 
di, tre di Alleanza Democrati¬ 
ca, due della Lista Pannella. 
uno della Rete c un pensiona- 
lo. I leghisti, pur essendo il pri¬ 
mopartito, saranno 11. ■ ■ 

Il sipario elettorale si 6 chiu¬ 
so lentamente, senza molli cla¬ 
mori, com'e nello stile della 
città. Sinistre contro Lega, ma- 
re contro nebbia, solidarietà f 
contro individualismo, lolle- ' 
ranza contro arroganza: quanti 
paragoni si Sono spesi perque-.< 
sta sfida di Genova, città di 
frontiere vere e immaginarie, 
di confini politici c ideali. L'i¬ 
dentità della sinistra esce valo- 
• rizzata dal voto amministrati- • 
vo. La Genova del '60 che 
blocco il tentativo di centro- 
destra, la Genova di Guido 
Rossa e degli scioperi generali, ; 
la città capitale dell'industria ' 
pubblica si 0 stemperata in 
una ricerca di valori nuovi e 
complessi. La scelta del candi- 
dato a sindaco indicava già 
l'approdo di questo cammino: r 
Adriano Sansa, un magistrato. 
una personalità autonoma dai ■ 
partiti, un garante della legali¬ 
tà. L'arricchimento di idee dei s 
singoli componenti, ha fornito 
credibilità alla coalizione pro- 
, grcssista. Dalle ceneri di quelle 
che erano denominate le giun¬ 
te di sinistra, scomparso o qua¬ 


si il ■' riferimento socialista, 
adesso si ritrovano sulla via di 
Palazzo Tursi quei movimenti 
che hanno praticato davvero il 
rinnovamento. •■>••• 

La disponibilità della Quer¬ 
cia ad appoggiare Sansa c a di¬ 
ventare un partner della coali¬ 
zione - subendo anche un ridi¬ 
mensionamento di responsa¬ 
bilità rispetto alla sua forza 
(26,6% sul 42,9% conquistato 
da Sansa al primo turno) - si è 
dimostrata all’altezza del mo¬ 
mento: cominciare a creare, 
partendo da Genova, le condi¬ 
zioni per una svolta nel Paese. 

E il rammarico per le vicende 
riguardanti l'ex sindaco pidics- 
sino Claudio Burlando 0 stato 
messo da parte per lasciare il 
posto al rapporto con la gente, 
condizione necessaria per un 
partito che. ancora oggi, vanta 
circa 10 mila iscritti. . • 

È mollo diverso l'insegna-- 
mento che la Lega trae dal vo¬ 
to genovese. Pur diventando il 
primo partito in città, il Carroc¬ 
cio ha evidenziato tutti i limiti 
della sua improvvisazione: 
candidati poco alfidabili, pro¬ 
grammi evanescenti (scritti e 
riscritti ben tre volte), arrogan¬ 
za verbale c linguistica. Um¬ 
berto Bossi ha mostrato più 
grinta del suo «gentile» candi¬ 
dato Serra. È sceso personal- ». 
mente in campo più volte a 
Genova, si è tuffato nel centro 
storico e ha aggredito i quartie¬ 
ri «rossi» del Ponente. Nell'ulti- - 
mo comizio, davanti all'auste¬ 
ra e nobile facciata di Palazzo 
Ducale, ha dovuto amaramen¬ 
te ammettere che «il bastimen¬ 
to della Lega non entra nei » 
porti». Dunque un movimento /, 
1 in difficoltà, già permeato da . 
un senso di sconfitta, di arroc¬ 
camento, di «accerchiamento» 

. che non e solo politico ma an- 
- che geografico. Lo strano con¬ 
nubio Lombardia-Liguria. tan¬ 
to decantalo dalle truppe di at- 
; tacchini scese a Genova, dove¬ 
va rilanciare il modello ottc- 
ccntcsco di unione tra la Pada¬ 
nia c il mare. Nel calderone 
delle tesi autonomisic. c'è sta¬ 
to spazio anche per una rina¬ 
scita della Repubblica Ligure, 
tanto cara a Serra. Dalle neb¬ 
bie del passato, neanche l'o¬ 
dore della storia ha colorito i 
sapori confusi del federalismo. 
La grandeur non appare acca- 
rezzabilc dalla quota del pre¬ 
sente, dall'infinità di problemi ' 
che il nuovo sindaco dovrà af¬ 
frontare: crisi economica, di¬ 
soccupazione, centro storico,.? 
area Expo, assetto idrogeologi¬ 
co, un insieme di questioni che 
metterà subito alla prova il '' 
nuovo inquilino dì Palazzo 
Tursi. 
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Adriano Sansa all'uscita della sua abitazione 
ieri mattina: sotto, Enrico Serra 


Proiezioni Doxa 
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ha vinto 


«È importante che Genova 
non si sia lasciata incantare 
dagli slogan della Lega» 

«Ce l’abbiamo fatta 






PDS: Claudio Montaldo, 
Aleandro Longhi, Mario Tul¬ 
io, Eduardo Guglielmino. 
Carlo Repetti, Tea Benedetti, 
Ubaldo Benvenuti, France¬ 
sco Tassistro, Leonardo Cas- 
sinese. Luca Borzani, Lionel¬ 
lo Ferrando, Mario Fisci, Mi¬ 
chele Casissa, Giuseppe Ca¬ 
risio, Roberto Bruzzone, Ro¬ 
berta Morgano, Giuseppe 
Morabito, Olindo Repetto, 
Paola Aceti, Gianluca Augu¬ 
sti, Vittoria Rotini. 

VERDI: Piero Villa, Luca Dal- 
lorto. » 

ALLEANZA PER GENOVA: 

Giancarlo Conzi. Marco 
Evangelisti, Enrico Maura. 
USTA PANNELLA: Vittorio 
Pezz uto, F ranco Henriquct. - 
LA RETE: Carlo Schenone. 
PENSIONATI: Arman Ar- 
mand. 

LEGA NORD: Enrico Serra, 
Chiara Formentini. Franco 
Bampi, Roberto Rossi. Clau¬ 
dio Pomata, Renato Penco. 
Silvio Sca/fardi, Gregorio Del¬ 
le Rupe, Lorenzo Bevegni, 
Franco Coltella, Roberto Di 
Prima. 

MSI: Gianni Plinio, Giovanni 
BernabO Brea. 

RINNOVAMENTO SOCIA¬ 
LISTA: Arcangelo Morella. 
RIFONDAZIÓNE: Giuliano 
Boffardi, Marco Nesci, Lucia 
Deleo. 

POPOLARI PER GENOVA: 

Ugo Signorini, Giorgio Gue- 
rello, Claudio Basso. 


insieme 


tutta la atta, non io 


«Ha vinto Genova, abbiamo vinto insieme, non io da 
solo». Ecco Adriano Sansa, ex pretore d'assalto, da 
ieri notte neo sindaco della città, visibilmente con¬ 
tento ed anche commosso. -È il candidato dello 
schieramento di sinistra e progressista che ha rovi- 
nato la festa a Bossi e alla Lega, sempre più stretta in 
Lombardia. La lunga notte elettorale iniziata all’ho- 
tel Bristol e proseguita a palazzo Tursi. 

. • - . " DALLA NOSTRA INVIATA ■ . . 

CINZIA ROMANO - 


1 


tm GENOVA, Stringe mani, sa¬ 
luta, ringrazia. L'applauso, la 
calorosa accogiianza del tanti . 
che l'attendono, scioglie in un 
attimo la tensione e la stan- ■ 
chezza accumulata in questi 
lunghissimi.giorni di campa- , 
gna elettorale. E contento, dav¬ 
vero tanto, l'ex giudice Adria¬ 
no Sansa, che gli exit poli e le 
prime proiezione indicano co¬ 
me nuovo sindaco di Genova, 
Lui, uomo estremamente mi¬ 
suralo, stavolta non fa nulla 
per trattenere la gioia. «SI, spe¬ 
ravo in questo risultato. Ma 
non sono io ad aver vinto: ha 
vinto Genova, i suoi cittadini 
che hanno votato con corag¬ 
gio, contro chi in questi ultimi 


giorni aveva agitato lo spau¬ 
racchio dell'arrivo dell'armata 
rossa... una cosa assurda», è il 
suo primo commento. Già da 
sindaco. Di tutti, non solo dello 
schieramento di sinistrare pro¬ 
gressista che lo ha sostenuto. 
Neanche ieri sera, nella lunga 
notteelettorale, Sansa ha volu¬ 
to indossare gli abiti del vinci¬ 
tore. Dell'uomo che ha ferma¬ 
to la marcia vittoriosa della Le¬ 
ga, che ha rovinato la festa di 
Bossi. «È importante che sia 
- Genova che Venezia non si 
siano lasciate incantare dalle 
parole d'ordine della Lega, di¬ 
mostrando di non essere, e di 
non voler essere un'appendice 
lombarda». • . - ■- > - 


Sansa vuole sapere come 
sono andati i risultati nelle al¬ 
tre città. La vittoria degli altri 
candidati di sinistra c progres¬ 
sisti non fa che aumentare la 
sua gioia: «È un voto determi¬ 
nante per ridisegnarc il volto 
della nuova Italia politica. 6 
come nel dopoguerra: rinasce 
- l'Italia politica, travolta dalla 
vergogna di Tangentopoli. E 
Genova non poteva essere fuo¬ 
ri dal processo di rinnovamen¬ 
to del paese. Ecco, ora possia¬ 
mo dire che ci siamo, che an¬ 
che noi siamo parte di questa 
straordinaria esperienza. Il la¬ 
voro vero comincia adesso: 
dobbiamo dimostrare di esse¬ 
re all'altezza della sfida per il 
cambiamento». «•-- - 
Per la lunga notte dèll'inve- 
stitura a sindaco. Sansa c i suoi 
amici, sono ospiti del centralis¬ 
simo hotel Bristol, a due passi 
da piazza De Ferrari, h-oprio 
l'albergo scelto finora dalla Le¬ 
ga per conferenze stampa ed 
incontri elettorali.. Una festa 
sobria, come la sala. Niente 
fiori, solo due grandi piante di 
kenzie. Le bottiglie di spuman¬ 
te che vengono stappate alle 
23. ognuno se le è portate da 
casa: come alle feste dei ragaz¬ 


zi, quelle organizzate all'ulti¬ 
mo momento, con la promes¬ 
sa ai genitori di non dare fasti¬ 
dio. 

E di ragazzi ce ne sono dav¬ 
vero tanti. La maggioranza 
amici di Ferruccio, 2S anni, c 
di Anna, 18 anni, i due figli del¬ 
l'ex pretore d'assalto. Ferruc¬ 
cio, che da settimane accom¬ 
pagna il padre in macchina in “ 
questo vero e proprio tour de 
force elettorale, non riesce a 
star fermo un attimo: saluta tut¬ 
ti, va avanti ed indietro,-chiede 
ai cronisti se hanno bisogno di 
qualcosa, Confessa che lui, 
due soli esami lo separano 
dalla laurea in legge, non in¬ 
tende intraprendere la carriera 
del padre: vuole fare il giornali¬ 
sta, «perchè mi piace racconta¬ 
re quello che accade». Allora, 
cominciamo subito. Come la 
racconterebbe questa avventu¬ 
ra elettorale che ha portato il 
suo papà alla guida di palazzo 
Tursi? «All'inizio aveva mille 
dubbi. Poi, ha vissuto quest'av¬ 
ventura con grande entusia¬ 
smo, come un ventenne». Il 
successo di Sansa più frutto 
della debolezza dell'avversa¬ 
rio, il leghista Serra, o della for¬ 
za dello schieramento che l’ha 


appoggiato? «Credo più dello 
schieramento, davvero vasto e 
nuovo che Genova è.riuscita a 
mettere in campo. Poi certo, 
papà è una persona credibile 
che è riuscita a parlare e farsi 
comprendere dai cittadini. Un 
uomo imparziale, e da oggi lo 
sarà ancora di più», risponde 
Ferruccio sprizzando gioia. 

Alla festa non poteva man¬ 
care la nuova first lady, Carla 
Perronc, medico di laboratorio 
a tempo pieno all'ospedale di 
Nervi. Pronta perii nuovo com¬ 
pito? «Il mio carattere è molto 
riservato. No, non credo che 
cambierò i miei ritmi ed abitu¬ 
dini di vita. Sicuramente darò, 
come ho sempre fatto il mio 
appoggio ed aiuto ad Adria¬ 
no». L'ultima parola al neo sin¬ 
daco: «Quest'esperienza è sta¬ 
ta davvero straordinaria. Se 
non avessi accettato di gettar¬ 
mi in questa meravigliosa av¬ 
ventura, oggi mi sarei lamenta¬ 
to: sarebbe stato un peccato 
non esserci. Mi auguro che il 
voto di oggi indichi la strada 
anche per il governo del pae¬ 
se: la sinistra, per essere vin¬ 
cente, deve essere moderna e 
moderata». 


k i afa iliEcMBgBI II leghista si sfoga: «All’opposizione per garantire controllo e trasparenza» 
Intanto il «popolo» di Bossi si consola: «Siamo pur sempre il primo partito della città; e forse con più tempo...» 

Serra rassegnato: «Avevamo tutti contro» 


«Sono sereno, avevo già dato per scontato che la 
partita sarebbe stata molto dura da vincere», il leghi¬ 
sta Enrico Serra maschera la delusione con il con¬ 
sueto sorriso gentile. «La nostra campagna elettora¬ 
le - dice - è stata molto povera e troppo osteggiata 
dai mezzi di informazione». La Lega farà opposizio¬ 
ne all’insegna della trasparenza: «Informeremo i ge¬ 
novesi di tutto quello che succede a Palazzo Tursi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


MM GENOVA. «Tutto sommato 
- dice Roberto, giovane mili¬ 
tante leghista - è molto meglio 
perdere con un certo scarto. 
Perdere per poche centinaia dì 
voti sarebbe stata una roba da 
mangiarsi - il fegato». Riceve 
con grande cortesia i visitatori 
nella sede genovese della Lega 
c l'impressione è che, giovane 
eom'ò davvero, stia assaggian¬ 
do per la prima volta il sapore 
di una sconfitta politica; archi¬ 
via rapidamente il pizzico di fi¬ 


losofìa spicciola e imposta con 
fresco orgoglio un buon pro¬ 
getto per l'immediato futuro: 
«Nel mio quartiere siamo an¬ 
dati benissimo, e devo trovare 
un locale per fare una bella fe¬ 
sta... del resto, ballottaggio o 
non ballottaggio, a Genova sia¬ 
mo il primo partito*. . 

Gli altri militanti ascoltano c 
annuiscono, ma il clima è 
spento, Bossi è lontano. Il lea¬ 
der dei lumbard aveva pro¬ 
messo che avrebbe atteso 11 tra 


loro l’esito • del - ballottaggio, 
avrebbe partecipato fisica¬ 
mente fino all'ultimo minuto al 
braccio di ferro per conquista¬ 
re alla Lega lo sbocco al mare 
sul Tirreno, rinverdendo ì fasti 
della gloriosa Repubblica Ma¬ 
rinara. Invece sabato sera era 
ripartito, forse spinto vìa dall'o¬ 
rientamento inequivocabile 
degli ultimi sondaggi. «Siamo 11 
primo partito di Genova», con¬ 
tinuano a ripetere i leghisti, an¬ 
che se la delusione è palpabile 
e un po' rabbiosa, 

Ma il professor Enrico Serra,. 
candidato sindaco del Carroc¬ 
cio, conserva quasi intatto 
l'amplomb e nega ogni possi¬ 
bile sentimento di disiltusione; 
se - comprensibilmente - un 
poco d'amarezza c’è e traspa¬ 
re. viene mascherata con il 
consueto sorriso gentile. «Sono 
sereno», giura. «Del resto - ag¬ 
giunge - avevo già messo nel 
conto che vincere la partita del 
ballottaggio sarebbe stata du¬ 
ra, molto molto dura». Rim¬ 


pianti, pentimenti, magari il 
rammarico di qualcosa che, 
per vincere la partita, avrebbe 
potuto essere fatto e non è sta¬ 
la fatto o viceversa? «Sono se¬ 
reno», ripete Serra, «perchè so¬ 
no convinto che l'unico ele¬ 
mento che ci è mancato è sta¬ 
to il tempo e non è dipeso dal¬ 
la nostra volontà». «Vede - 
spiega - la nostra, la mia, è sta¬ 
ta una campagna elettorale, 
povera e austera, basata sul 
volontariato, sul porta a porta, 
‘sul recupero del rapporto di» 
retto e personale con l'eletto¬ 
re, ma queste cose richiedono 
tempo e io non sono riuscito à 
concludere fino in fondo i miei 
programmi. Mi è mancato il 
tempo, appunto, e ho dovuto 
rinunciare a molti contatti che 
avevo previsto, .sopratutto in 
ambienti cattolici, e non ho 
potuto accogliere molti inviti 
per dibattiti e discussioni che 
mi erano stati rivolti». 

Un'altra grande doglianza 
della Lega riguarda il tratta¬ 


mento ricevuto dai mezzi di in¬ 
formazione, «tutti quanti, nes¬ 
suno escluso, sia a livello loca¬ 
le-che nazionale; siamo stati 
attaccati in tutti i modi, con fal¬ 
sità, stravolgimenti, manipola¬ 
zioni, oltre ogni limite di deon¬ 
tologia e di etica professionale; 
abbiamo detto "bianco" cd è 
stato scritto "nero", e tutto 
quello che abbiamo fatto è sta¬ 
to ignorato o travisato». 

«Ed è proprio per questo - 
insiste Serra - che avremmo 
avuto bisogno di molto più 
tempo; andando in giro, par¬ 
lando con la gente, mi sono re¬ 
so conto che c'era un'ignoran¬ 
za spaventosa sulle nostre 
idee, ma che bastava spiegarsi 
un po', faccia a (accia, per fare 
chiarezza, e fare giustizia di 
tante paure immotivate. Quan¬ 
te volte ho dovuto spiegare che 
lederalismo non significa se¬ 
paratismo, che liberismo non 
significa. Far West ma econo¬ 
mia di sviluppo al posto di 
economia di assìs lenza...... 


Come il giovane militante, an¬ 
che il professor Serra si butta 
' alle spalle il ballottaggio per¬ 
duto e si rimbocca metaforica¬ 
mente le maniche guardando 
al domani, «Controllo e traspa¬ 
renza», dice. «Farò il consiglie¬ 
re di opposizione - spiega - e, 
per quanto mi riguarda, le pa¬ 
role d’ordine saranno control¬ 
lo c trasparenza: tutti gli atti 
dell'amministrazione saranno 
. passati al microscopio, e i ge¬ 
novesi saranno informati di 
ogni delibera, di ogni voto, di 
ogni presa di posizione. Se 
avessimo vinto, il progetto era 
di trasmettere tutte le sedule di 
consiglio in diretta attraverso 
una emittente locale, come sla 
succedendo a Milano da quan¬ 
do è sindaco Formentini; ora è 
chiaro che, dall'opposizione, 
le possibililà, gli strumenti, i 
mezzi saranno diversi e mino¬ 
ri, ma non verremo meno al¬ 
l'impegno di rendere traspa¬ 
rente la casa'comunale». 
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” . Politica 

Il filosofo candidato dai progressisti sarà il sindaco di Venezia 
Sconfitto, secondo gli exit poli, lo sfidante sostenuto dal Carroccio 
I lumbard di Bossi non sono riusciti ad avere fagognato «sbocco al mare» 
Attesa spasmodica, nella notte, per i risultati definitivi degli scrutini 
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È Cacciali il nuovo «doge» 


Il filosofo della coalizione progressista batte il ma¬ 
nager leghista 57 a 43 secondo 1 primi exit-poll con¬ 
fermati dall andamento dello scrutinio Massimo 
Cdcciari quasi sicuramente nuovo sindaco di Vene¬ 
zia, aumenta del 15% 1 voti del primo turno Aldo 
Mariconda sale del 16-17% 1 votanti sono calati 
dell 8% 1 consensi del centro sembrano spartiti 
equamente tra Lega, progressisti e astensioni 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■i VENEZIA Vince »EI leòn» 
sene/iano quello buono per 
de «J leòn che magna el te 
ròn» Dobbiamo credere a son 
daggi ed exit poli’ Dal primo 
all ultimissimo vanano di un 
po la percentuale ma indica 
no concordi Massimo Cacciari 
come sindaco di Venezia il le¬ 
ghista Aldo Manconda netta¬ 
mente battuto Più o meno 57 
a 43 Nella notte inizia lo spo 
glio c alla metà delle sezioni 
scmtinate si ripete I esatto ri 
sultato In attesa della confer¬ 
ma definitiva candidati - ci so¬ 
no anche 23 consiglieri comu¬ 
nali ancora da scegliere su 40 
in attesa dipenderà dal sinda¬ 
co vincente - e staff stanno col 
fi ito sospeso sparpagliati tra 
sedi di partito sala dati del co¬ 
mune in riva al Canal Grande 
studi televisivi Ma quella che 
sente di rischiare grosso è la 
1-egaNord bloccala a Genova, 
impantanata in laguna Paolo 
Flores D Arcais in un interven 
to che campeggia sulla «Nuova 
Venezia» sintetizza quello 
che accade qui «ò un biglietto 
di presentazione che decide 
dell immagine c del prestigio 
dell Italia tutta» in tutto il mon¬ 
do 

Aldo Manconda il manager 
sconfitto fa il gentleman da¬ 
vanti alle telecamere Non ha 
poi co’pa se finisce impallina 
to 11 presidente leghista Roc 
chetta due settimane fa lo 
aveva definito «la lepre che su 
pererà la tartaruga Cacciari- 
Riletto a posteriori pare 1 en¬ 
nesimo dei molti segni di ncr 
vosismo registrati nella Lega in 
queste settimane II nfiuto di 
candidarsi a sindaco di im 
prenditori come Ligabue la 
smentita indignata del premio 
Nobel Rubbia indicato come 
assessore Un pò di maretta tra 
Bossi ed il presidente leghista 
I ranco Rocchetta che prima 
non e stato candidato a sinda 
co poi ha criticato pubblica¬ 
mente il leader due volte La 
prima quando Bossi in un co¬ 
mizio ha promesso a Venezia 
lo status di futura capitale della 
■rnecroregiorie del Nord» no 
per Rocchetta è meglio Manto 
va lai seconda pochi giorni fa 
quando il presidente ha invita 
to il segretario a moderare 1 to¬ 
ni certe espressioni fanno per 
dcrc voti piu che guadagnarli 
Bossi proprio a Venezia ha 
espticitamente ribattuto in co 
mizio non cambio 

Comunque vada ci sono 
due persone già da ieri felicis 
smic Una ò Giovanni Troiani 
nominato commissario del co¬ 
ment tlopo lo scioglimento 


del consiglio a luglio Fra tre 
giorni sbrigate le ultime for¬ 
malità potrà disdire la stanza 
all hotel Europa c tornare fi¬ 
nalmente a casa L altra ò Fau¬ 
sto Bonim direttore del setti¬ 
manale diocesano «Gente Ve¬ 
neta» che sospira nel tondo di 
prima pagina dedicato al bal¬ 
lottaggio «Mai come in questo 
periodo siamo stati tirai, per la 
giacca a sostegno dell uno o 
dell altro» La Curia non si ù 
sbilanciata apertamente An¬ 
che ieri la rivista ha npetuto 
una sola indicazione «Non ci 
stancheremo mai di npetere 
che non si tratta di scegliere fra 
comuniSmo leghismo (asci 
smo o chissà che altro ancora 
ma di scegliere il programma e 
le persone che riteniamo ca 
paci di governare Non agitia¬ 
mo 1 mostn del passato le 
ideologie sono ormai tramon 
tate da un pezzo» Comunque 
scHglicrc Che è un pò I oppo¬ 
sto dell indicazione data uffi 
cialmente dall ex de Venezia 
na ai suoi elettori «Cacciari e 
Manconda sono ugualmente 
pencolosi per la città votate 
scheda bianca» Parecchi «po- 
polan» hanno rifiutato la logica 
della equidestanza Un gruppo 
dell ex sinistra de quasi tutti 1 
leader «paltisti» le Adi e molti 
cattolici hanno apertamente 
invitato a preferire Cacciari 
Solo il conto definitivo dirà 
quanto si sono riflessi sulla ba¬ 
se gli appelli come si ò com¬ 
portato un «centro» cercato da 
tutti abbastanza sconosciuto a 
tutti un blocco di 49 000 voti 
(piu quelli di liste locali e mi 
non) che al primo turno erano 
andati all ex rettore Giovanni 
Castellani Manconda pcrvin 
cere avrebbe dovuto conqui 
starli globalmente II manager 
leghista aveva strappalo due 
domeniche la il 26 5% Gli 
mancava I esatta quota di Ca 
stellato il23 4% ACaeciari in 
vece bastava aggiungere otto 
punti al suo 42 3 £ Se gli exit 
poli sono attendibili il filosofo 
ha guadagnato circa 15 punti 
il grosso presumibilmente dal 
gruppo di Mario Rigo che lo 
appoggiava apertamente do 
po aver sostenuto Castellani 
dai pattisti dall ex de Poco di 
più ha recuperato Manconda 
16 17 punti pescando proba¬ 
bilmente anche a destra Si 
può immaginare che I elettora¬ 
to del centro uno e trino si sia 
diviso equamente tra Cacciari 
Manconda e varie forme di 
astensione 1 votanti questa 
volta sono poco piu del 75T 
dei veneziani otto punti in me¬ 
no nspctto al 21 noscmbre 
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Massimo Cacciari il nuovo sindaco di Venezia In basso Aldo Mariconda 
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II candidato leghista sperava negli incerti dell ultim ora 


«Auguro a Cacciali di far prevalere scelte innovative e moderne. Questa esperienza è stata comunque positiva» 

Mariconda: «Niente drammi, ho il mio lavoro» 


Mariconda leghista spera fino all ultimo negli ìn- 
ccrti in attesa degli exit poli Ma gli incerti non 
l hanno seguito -La sconfitta non è un dramma Ri¬ 
tornerò al mio la\oro> E la Lega 9 'Deve fare la svolta 
moderata Altrimenti 1 suoi voti finiscono in frigorife¬ 
ro A Roma non avrei votato Fini Vengo da una fa¬ 
miglia antifascista' Al sindaco Caccian 'Gli auguro 
di tare prevalere scelte innovative» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITAN I 


MI U NiyiA «Vuole una mi i 
prt vis < tic di marketing'Credo 
di t ssc re pi izzato Ira ili** c r >0 
[ t r 11 nto A decidere Stira uria 
r ist 1 grigia di incerti del cin 
qui o su per cento Perciò 
posse no isserei sorprese a 
mio f iv re e a sv intaglio di 
M issmi Sono 1 conti ehi fa 
mi I' ri mattina Aldo Mari 
t niel 1 tlav Ulti al seggio dove 
e «nel ilo t voi ire Pronostico 
e Ih (Vidi ut nitrite peccavi 
in po di ottimismo Infatti gli 
( \it poli dilli senti dicono 


die Manconda si i> fermato al 
45 percento Qu sta per li Do 
xa I istituto di ricerca ddl i 
Cimi lo da di 3 punti piu indie 
tro al 43 per cupo 

La notizia dell i sua sconfitta 
M incoitela l avev \ rictvut t po 
co minili prima dille dic*ci di 
le ri scr 1 a p tl izyo Labi i dove 
d illa sala del I le polo ò md Jta 
in ond 1 la diretta televisiva sul 
b il loti iggio 11 1 acce Italo con 
f ur p ilv 1 1 sconfitt i A C it c lari 
Ila detto «Cili faceto t av il le re 
se irne ntc i miei massimi augu 


ri Lare ino un opposizione Ica 
le dcmocrilR 1 Controlle re 
mo il sititi ilo p isso por p isso 
iffinchò rispetti gli ini|x.gni 
die si ò pre so m c imp igna 
elettorale» M iriconti » e to 
munque sotitiisf itto elei risult t 
to della I e g » Nord -1 lo perso 
m 1 e s comunque un succi sso 
eie Ila I a v ì die i Ve ut zi i li i 
aume nt ito 1 su )\ eonse usi ed ò 
il primo p irtito ( i si uno l> ittu 
t d » soli sen/ 1 p itte ggi ime nti 
con ne ssuuo 

Marieond i li i e ornine i ito la 
su 1 mattili »t 1 ami indo i vot i 
rt ili i stessi uri tld primo 
t irno ore 11 seguo 11 istilu 
lo professimi ile I ivjo S mudo 
piH In p issi elle tro i e uh|h» 
s Stio II JI n ivembre eri >e 
cotnpagn ito el » leghisti un po 
esuberimi St ivolt t e> milito 
d i vile) si nz i mgcli custoch 
Sembri indie non t irsi ette s 
sivt illusioni s 1 die 1 1 su i str t 
d i e UPt i il) s ilita f i sedie i 
Imghezze che tr j i( leu tri il 
suo sfid inU die intono uni 


dii vote chiama sempre per 
nome M tssmio Anche i son 
el tggi de II i vigili i sono f ivore 
voli a c leu in però M iriton 
el i non si impri ssion i -Cu irdi 
e he se vinte ssi il M issimonon 
ne f ire i proprio un dnrnmi 
I fo il uno 1 ivoro die mi pi k e 
mollo L\ in in iger cicli i Oli 
ve tti ide sso M tric e nd 1 1 ivor i 
in proprio per consulenze 
ìzk fidali fr i liolz mo e Mil mo 
Ari t d i pt rson i pe r Ih ile e m 
elidalo pe r e iso in md ito m 
prilli \ Ime i ili ultimo minuto e 
ilio sbtriglie*) due -In confi 
delizile confesse) che guidi 
gne meilto piu pe t fitti miei 
e I e se clou ssi fare il suiti it o» 
M incelici i fino t un inno f i 
tveviiliitse d i tesser i del l'ri 
e sempre nelle file ddleeieri 
h i uno zie» illustri piu volte 
imi islr< de 11 i ri pubbli! i il se 
n il »rc Vise iitim ( nne si i fini 
to sul C irroeeio nun ne se e \ 
spieg irle) fino in tondo I oise e 
proprio solo un e aso Qu ile tu 
voll i h i ei ito I impressione eli 
non essere sempre in sintomi 


con i suoi comp igni di str id i 
•Mano non 0 vero Come uri 
visto u'tim unente Bossi li i is 
siinit) un tono molto m< de r \ 
to ili indie iperto i s< gii 
Questo e il ve Ito eie 11 1 1 e g » e he 
ih I qu ile un ritrovo litui 
può crescere me ri i | ilio 
die ebbi i un volte mod i > 
ed e litri m eli dogo me I e e il 
gli iltu Altrimenti rise lui li 
eonge I ire I i s j i f »rz i K 
spinge I imm igme eii e tu I | n 
ge i -lumi) ire e enne un in \ i 
melilo eli eies r i Mi ) n mi 
iwoe ito ( us* ivo V isc n n li 
I reciso non volli uni se riversi 
il tasc megli de \ istaren In 
volte lo stuello Mioj idre si i 
tej eom md mie | irtigi ili ni 
le forni iziom giustizi i 111 
ti Delle Indizi un uitii ise sie 
de II i un i t mugli i ne v al ) 
g jgliusu Se fossi i K un i li 
vote ri I ini» Si se ilei t M i 
d i i pari ire de l p iss il I 
su 1 1 mugli i 

Me ulti lase 11 il s gg \ 
stringere le m un eii ile uni s i i 
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«E ora all’opera 
La città deve ripartire 
subito alla grande» 


«Sono preoccupato per la grande responsabilità che 
mi assumo ma il mio impegno e preciso Venezia 
deve ripartire alla grande e mettere a frutto tutte le 
sue nsorse» Massimo Cacciari è il nuovo sindaco 
della Serenissima 'Venezia deve cambiare la sua 
immagine nel mondo Ed il cittadino in Comune de¬ 
ve essere trattato come un cliente non come un 
rompiscatole, come avviene oggi > 

DAL NOSTRO INVIATO 

«JENNER MELETTI 


■1 VhNh/lA «Eudc*s\opartici 
mo alla grande- Massimo Cac 
eiari ha appena saputo di esse 
re il nuovo sindaco di Venezia 
? nella sede della Rai nello 
splendido salone del I lepolo 
Nessun applauso qui C c un 
che una stretta di mano fra il 
candidato progressista ed il le 
ghista Aldo Manconda Allora 
sindaco festeggia 7 -E che c 0* 
da festeggiare' Qui c ò da but 
tarsi in acqua l l g e le radio si 
contendono le prime dichiara 
ziom Che fura come primo al 
to 7 «Voglio sbloccare i fondi 
della leggi specillo congii iti 
da anni che servono pi rime 
le residenze Secondo atto i\ 
viare assieme a Confinòustria 
ed Enichcm i lavori pt r la so 
cicta di promozione per M ir 
ghera» 

Secondo Cacci in il punto 
di crisi piu grivc «ò il rapporto 
tra Venezia città di cultura c 
monumenti c ! esigenza di rivi 
talizza7ione economica e so 
ciale O si accordano questi in 
teressi divergenti o come m 
passato Venezia sarà utt i in 


governabile 11 primo pt nsit ro 
dopo il risultato' « Marnili i 
mia mi sono fregato iru sono 
detto Ilo sempre lavorato 
molto idi sso dovrò livorirc 
troppo 11 smd ico filosofo li i 
però precisi progttli in ttst i t 
vogli ) di f ire in fri tt i i litro 
domani compii Uro li uni 
squadra < spero chi limono 
un c ittolico Hetti di timi 
parte Ilo lascialo due posti 
senza nome proprio per loro 
Spero clic aline no uno ie.ee Iti 
Poi d< vro ifiront ire i piobk mi 
dilli ni ic ehm i te mini ile 
Devo riunire al pili pi sii i di 
pe mie nti di I C ornimi pe r stu 
di ut un pi ino ih I ivoro mollo 
opi i ìtivo Per pulire ili igni) 
de la collabor izione di coloro 
che Inorino nell immimstn 
/ione C 1 indispensabile Oggi b 
situ iziont e pizze sci II otta 
dino ( he si rivolge il mimici 
pio viene considerato un rom 
piccatole non un cliente 
una pe rson ì e he e sprnnt dirit 
ti 11 funzion ino cumun h ut 
ve essere inviti gentile e di 
sponibtlc come ehi vende e ip 
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poti m negozio Mib parteei 
p t/ione e b moti i/iont dt i 
d pt udenti e omui il non sio 
tcngonc ce n una legge spe-cia 

10 Pirlcro con 'oro e dirò 
unici vogh imo f ire \ Ve ni 

zia un progetto pilot i ' 

Ci sono iltn -segnali» che il 
nuovo sindaco vuole» inci ire 
-Voglio cercare subito un rap 
I orto nuovo co i le forze un 
prenditori ili dilli e ut i \ent 
zia deve ivi re un i nuov « im 
m ìgini produttiv i ed impren 
ditori ile « non solo muse ile 
Molte cose debbono cambi ire 
indie ih II gssistenzasoeialt 

Massimo Cacciari e ra aj da 
to i vot ile ille s ile lìdi) i 
triti ure gì idilli della se noi \ 
di meni iri Btrmrd( (ami 
L n v igik urbane uluns ilei ite 
port mo su i br u e 11 gli in 
/i mi clic non riescono i supe 
tire ì gridili ripidissimi bn il 
menti k ri sono riusi ite rie 
eont i ( ut i in - i vi eie re i 
mostr i sugli I trust hi ili ri ir 1 
\d e tei zie tu de II i p ìrt ni 
zi «le t molli Ih II i M mi s( ni 
I k si un gii rii< el v ie nv ì 
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st «et ito ed un po fredde m 
t|ut st i i unp «gii i le ttor ile 
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gn i timri ih I j i onc »lti 
mt nti si f i b hgur i de 111 Mus 
solimi di fiossi (crloehi ih 
corre disi neo bisognitene 
re presi lite el i le cose dii it 
e «dono qui se n dive ise da 
quelli ehi iti idono ìSirijt 
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l'asse, ggi il i tienili mi ile 
pere diti e imi itili -Oggi po 
miriggit userò ) casi per 
pre p ir in quelli confi ri n/i 
s j hai rke g i ird die di v< bn i 
Mimo il e molo s m irle t 
die in qui sii giorni non ho | 
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~ 7~ Politica " 

La sinistra e le alleanze di progresso vincono ovunque. Lega bloccata 
Casini (De): «È giusto che adesso vada al governo chi ci ha battuto» 
Berlusconi allarmato: «Tutto come previsto. Uniamoci per sconfiggerli» 
Ciampi: «Ci sono tante cose da fare nell’ordinaria amministrazione» 


p 
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Ora elezioni più vicine 


Il ballottaggio conferma, le forze progressiste sono 
quelle che riescono ad aggregare di più. La Lega, 
forte nei voti ma non nel risultato finale, ammette la 
battuta d’arresto. La vittoria delle sinistre allontana 
le elezioni anticipate 7 L'impressione è che i giochi 
siano aperti, anche se Ciampi conferma: dopo la fi¬ 
nanziaria governo in ordinaria amministrazione 
Scalfaro: «1 miei compiti fissati dalla Costituzione» 


BRUNO MISERENDINO 


ROMA La sinistra c le al¬ 
leanze progressiste grandi vin¬ 
citrici ovunque e comunque 
nelle citta piu importanti, la 
Lega «bloccata- nelle citici di 
cerniera tra nord e centro in 
cui aveva riposto molte spe¬ 
lante. il centro sconfitto quasi 
ovunque e in ogni caso fuori 
gioco nei ballottaggi principa¬ 
li, la destra pericolosamente 
forte ma stoppata Se davvero 
questi dati verranno conferma¬ 
ti a spoglio ultimato il panora¬ 
ma politico apparirà ancora 
più sconvolto di quanto molte 
forze avessero temuto 11 terre¬ 
moto c’O ina ha un «segno» 
particolare Ha di che esultare 
ia sinistra, deve meditare sul 
suo isolamento la Lega, fortis¬ 
sima m termini di voti nel nord 
ma senza capacità di aggrega¬ 
zione dalla Lombardia in giù. 


ha ancora piu da temere il 
centro per ora formalmente 
scomparso dalla circolazione 
Insomma una rivoluzione an 
nunciata elio scompagina 
molti giochi e forse altri nc pre¬ 
para in vista dell ormai inelut¬ 
tabile voto generale 

Le elezioni politiche sono 
più vicine o più lontane dopo i 
ballottaggi di ieri' Qualche 
giorno fa Bossi, forse a mo di 
minaccia, diceva che se nella 
tornata elettorale avesse vinto 
la sinistra lo elezioni si sareb¬ 
bero allontanate E attribuiva 
la responsabilità del possibile 
rinvio proprio al Pds, che 
avrebbe avuto interesse a ma¬ 
novrare per accreditarsi al go¬ 
verno e stabilire alleanze Ma 
ora che il fronte progressista 
stando alle proiezioni, sembra 
avviato sulla via di una vittoria 


pressoché generale e clamoro¬ 
sa 1 impressione non sembra 
affatto questa Chi ha da lavo¬ 
rare per rendere credibile un 
progetto di aggregazione non 
ò tanto o soltanto la sinistra 
che quindi non ha da temere o 
da manovrare per il rinvio 
quanto altre forze a comincia 
re dal disastrato centro L altro 
ieri Segni dando per assodata 
la sconfitta della De e dell ex 
quadripartito diceva che i dati 
della tornata amministrativa 
non sarebbero stati significativi 
ai fini delle elezioni generali 
Nel senso che, a suo parere la 
scomparsa del centro la vitto¬ 
ria della sinistra con I aumenti) 
di Lega e Msi non ò affatto 
scontata -La musica li cam¬ 
bierà»* assicura il leader refe¬ 
rendario secondo cui nella 
tornata amministrativa la vitto¬ 
ria delle sinistre ò stata «tirata* 
in grande misura dalla legge 
sin snidaci e dal meccanismo 
del ballottaggio Ieri sera Casi¬ 
ni uno dei piu m’erevsati al 
progetto di Segni in chiavo di 
centro-destra ammetteva però 
che il piu bravo nelle alleanze 
era stato il Pds e pronosticava 
un Itolta avviata «ad essere go¬ 
vernata dalla sinistra»» Berlu¬ 
sconi aggiungeva «’l ulto previ 
sto le preoccupazioni che 
avevo manifestato alla vigilia si 
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sono confermate «Ora - e il 
pensiero del presidenti della 
Fnunvest - occorre produrre 
per tempo delle alleanze che 
ora sono molto lontane tra !c 
forze che non appartengono 
.ilLi sinistra» Un discorso a 
parte inerita la posizione della 
fiCgu £ chiaro che stando ai ri 
sultdli di ieri li Carroccio e m 
grado di fare il pieno dei voti in 
alcune regioni E tuttavia può 
essere battuto in termini di seg 
gl e soprattutto non e in grado 
di vincere a livello nazionale 
Dovrà spiegare con chi vuole 
allearsi Onestamente infatti 
Bossi parlava ieri sera a exit* 
poli diffusi di «una battuta 
d arri sto della Lega» 

Per tutti questi mutivi, pro¬ 
prio peri hò il Centro ò nato so 
lo virtualmente e proprio per 
chi) la Lega deve decidere con 
chi progettare alleanze il voto 
di ieri potrebbe indurre piu di 
una forza a continuare la parti¬ 
ta del rinvio Con quale spe- 
laliza 7 A giudicare dalle parole 
del presidente del consiglio e 
dello stesso capo dello Stato 
non molte Ieri Ciampi parlan¬ 
do a Livorno ha teso a dare 
I immagine di un paese clic* at¬ 
traversa una tormentala transi¬ 
zione ma che vuole ferma 
niente rinnovarsi e che per 
questo motivo viene guardato 


Dopo un serrato testa a testa il candidato progressista si aggiudica il ballottaggio. Un successo che va al di là delle aspettative 
Senza storia la corsa di Giulio Staffieri, che nonostante la violenta campagna è stato sconfìtto 

Trieste si sveglia con il nuovo sindaco: Dly 


Riccardo llly è il nuovo sindaco di Trieste. 11 candi¬ 
dato di Pds, De e Alleanza per Trieste ha sconfitto il 
suo antagonista Giulio Staffieri, appoggiato da Al¬ 
leanza nazionale e dai de «espulsi» da Tina Anseimi 
Una vittoria importantissima per la città; sono state 
sconfitte per la prima volta le forze che hanno porta¬ 
to la città alla paralisi. I primi impegni per il nuovo 
sindaco: occupazione e crisi industriale. 


QIUSEPPE MUSUN 


COSI’ IL CONSIGLIO 


Crlst. popopolari 1 


All, nazionale 3 


■i ! RIFATE Ila vinto Pur 
*1 ricste, la vittoria di Riccardo 
llly, il candidato indipendente 
sostenuto da Pds, De e Allean¬ 
za per Trieste e sul quale sono 
confluiti pure i voti di rifonda 
zione comnista, dei socialisti 
dell unione di centro c sicura¬ 
mente molti della Lega Nord C* 
un dato storico Per la prima 
volta la città giuliana sarà go¬ 
vernata per i prossimi quattro 
anni da una maggioranza che 
rompe decisamente con il pas¬ 
sato Ne esce sconfitto Giulio 
Staffieri c assieme a lui la de¬ 
stra, qucll’Allcanza nazionale 
c he peraltro a ’l ricste aveva re¬ 
gistrato consensi superiori alla 
media nazionale, c tutta una li¬ 
nea politica a sostegno di inte¬ 
ressi di parte che nulla o po¬ 
co, avevano a che vedere con 
lo sviluppo dell*i citta A nulla 
sono serviti, gli estremi convul¬ 
si appelli della coalizione Staf¬ 
fieri che ha ripescato invano i 
motivi logon di una difesa ad 
oltranza di un immagine della 
citta volta al passato 

1*1 vittoria di llly per quanto 
i dati ufficiali saranno resi noti 
questa mattina - gli ultimi par¬ 
ziali lo davano al 52 9°< - ò un 
messaggio di speranza che la 
citta lancia m momento molto 
difficile per la propria econo¬ 
mia 

Ci sono sititi, tra le 22 e le 2 i 
anello dei momenti di tensio¬ 
ne, quando si ù giunti alla se¬ 
conda proiezione e la distanza 
tra i due candidati sera nstret 
ta di mollo Gli exit-poll a\ova¬ 
rio dato un risultato diverso 
con un vantaggio maggiore 
per lli> il 5-1 c entro il 16 \ Poi i 
dati erano rapidamente cani 
butti llly infatti era sceso al 52 
e Staffieri salito al 18 A meta 
dei risultati IIJ> si era stabilizza 
tu al 51 92‘i. Staffieri al 18 08 i 
lenendo conto che il margine 
di errore, secondo i rilevatori, 
si aggira ni questi casi attorno 
allo 0 li in piu o in meno la 
vittoria di Illv per quanto sul fi 

10 di lana ò apparsa sic ura sia 
pure m mezzo a molta suspcn 
ce Altro dato m semifinale, 
vale *i dire 463 sezioni su 3*S*S 
aveva assegnato *» Riccardo Illv 

11 52,91 e a Giulio Staffieri il 
17 06* 

La citta quindi ha invertito la 
necessita di cambiare pagina 


Una vera e propria rottura che 
segna l avvio di una riprovi 
che rida a Trieste un ruolo non 
solo nella regione ma anche 
neH'hintcrland mitteleuropeo 
c con le vicine repubbliche di 
Slovenia e Croazia 
Non ò possibile registrare, 
data l’ora tarda, molti com¬ 
menti Vale però la pena di 
sentire quanto, a proiezioni 
ancora calde ha tenuto a dire 
il segretario della lx*g« Nord 
Maurizio Belloru che, come ò 
noto aveva lasciato liberi i 
suoi elettori «Non 0 vero - ha 
affermato Bclloni • che j nostri 
elettori siano andati al mare 
1 lanno votato, come l’ho fatto 
anch io c siccome sono per¬ 
sone mature secondo la loro 
coscienza» Certo è che ò an¬ 
data delusa I aspettativa della 
coalizione di destra che aveva 
puntato molto sulla possibilità 
di un ampio travaso su Giulio 
Staffieri Cosi come si potrà 
constatare meglio questa mal 
lina non Ostato 
E stata anche sconfitta la 
piirte di quella parte della De¬ 
mocrazia urstiana che aveva 
rotto con Tina Anselnu e aveva 
deciso di presentare un prò 
prio schieramento, i «cristiano 
popolari» che contava molto 
sull apporto di quell’elettorato 
ancora sensibile ai temi logori 
della difesa ad oltranza di un 
muro contro il nuovo che ine¬ 
sorabilmente sta avanzando 
anche a Iricste 

!.a Lista per Trieste e Allean¬ 
za nazionale avevano sperato 
fino all ultimo di fare il bis del 
la provinciali dello scorso giu 
gno quando il loro candidato 
Paolo Sardos Al berti ni in fase 
di ballottaggio s era aggirici.ca 
lo la maggioranza al consiglio 
provinciale per una manciata 
di voti superando il progressi- 
sta branco Codcga L andata 
male quindi per Giulio Staffieri 
e oltre a lui ò Hata respinta da! 
voto I arroganza e la protervia 
di quanti avrebbero voluto ani- 
ministrare la citta come se nul 
la fosse accadi.*'» 

Per Riccardo Illv adesso ini 
zia la vera battaglia per risolve¬ 
re i nodi cruciali della citt.i giu 
liana e tra quesii in primo c ò 
una gravissima e risi industriale 
con la conseguente perdita eli 
posti di Livore» 


Lista per 
Trieste 4 


Lega 
Nord 7 



Alleanza 
per Trieste 7 

■ maggioranza | 

V7\ OPPOSIZIONE I 


PDS: Giorgio De Rosd, Igor Dolenc, Giuseppe Dell Acqua, 
Marino Andolina, Ester Paoor, Piero Bessi, Stefania lapoce 
DC: Raffaello de Banfteld Ettore Rosato, Luigi Russo, Enrico 
Bran, Walter Godtna, Anna Maria Paolmelli, Piera Montone- 
si. Giuseppe Tornasi. Maria Stella Malafronte 
ALLEANZA PER TRIESTE: Peter Mocntk, Margherita Hack, 
Andrej Berdon, Alberto Russignan, Paolo Casttgliego, Ariella 
Pittoni Paolo Evangelisti 

LISTA PER TRIESTE: Giulio Staffieri, Marco Drabeni, Mas¬ 
simo Gobessi, Piero Cam ber 

ALLEANZA NAZIONALE: Mauro Dì Giorgio, Roberto Ma¬ 
nia Bruno Suiti 

CRISTIANO POPOLARI: Bruno Marmi 
LEGA NORD TRIESTE: Federica Seganti Giorgio Marche- 
sic. Laura Tamburini, Manlio Giona, Federica Ciabot Fabri¬ 
zio Roma Ferruccio Klingendrath 
RIFON DAZIONE: Stojan Spetic 



con rispetto c menzione* dagli 
altri paesi Gli scossoni eletto 
ruli ha latto capite tanno par 
te integrante di questa difficile 
ma positiva transizione Due i 
concetti di fondo espressi da 
Ciampi primo nes.uno pone» 
in discussione I unita naziona¬ 
le secondo il gou mo entrerà 
in una fase di nunruuc ammi¬ 
nistrazione una volta approva¬ 
ta la Finanziaria e definita la 
legge elettorale Dice Ciampi 
Può temere per I unita nazio 
naie che nessuno d altra parte 
pone in pericolo solo chi non 
i stalo capace d. avvertire che 
tutto quello che si sta rinno¬ 
vando oggi nello stato e nella 
società c ivile c s fnitto di un co¬ 
mune sentire italiano sia pure 
net diversi modi e forme della 
democrazia pluralista» Un 
messaggio rassicurante di 
fronte alle ultime polemiche 
ma clic suona di critica per i 
disperati disposti a tutto Se¬ 
condo il capo del governo tutti 
nel mondo guardano con siiti 
palici ai cambiamenti de I pae 
se e il rinnovamento «si sta 
fond*indo su una sequenza di 
libere elezioni, di referendum 
di coraggiose decisioni parla¬ 
mentari' 'Stiamo realizzando 
un impresa di grande portata - 
prosegue Ciampi - l impresa 
di un intero ordinamento che 


riesce a cambiar»* se sVssu nc . 
pieno rispetto delle regole di I 
la democrazia e della civile 
c onviven/j» 

Quanto alle elezioni Ciampi 
preferisce non commentare ’c 
dichiarazioni del presidente 
della Camera Napolitano se 
condo c ui dop< > I ei ir ita invi 
gore della legp» i Litorale il 
governo ridurrà i motori al mi 
mino mi conforma implicita 
mente il concetto «( i sono 
tante cose da lari* nc ) nostro 
paese anche nella cosiddetta 
ordinaria amministrazioni I 
comunque* aggiungo ancora 
una volta il capo di I gin» rno 
«saranno il pariti mento e il prò 
sidente della repubblica a de 
udere quelle che saranno li 
sorti della legislatura 

Sul punto il capo dello stato 
ribadisce indirettamente quel 
che disse* recentemente non 
potete chiedermi di fissare 
«ora» la data di scioglimento 
de) Parlamento perdio questo 
sarebbe contrario al dell.ito 
costituzionale 11 mio dovere - 
afferma Scalfaro - non lo fisso 
io c i* una Carta Costitu/iona 
le c ò una serie di esigenze 
Insamma il punto sarà fatto 
correttamente e come prò 
messo una volta esauriti unni 
piti primari e stabili*i di 1 gì ivi r 
no 
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Ritratto del candidato di tutte le forze di progresso 
Tolleranza, dialogo e una giunta senza «partiti» 

«Io, senza nessuna tessera di partito 
voglio essere al servizio della città» 


ii 
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«Nel mio successo è importante la valenza politica, 
ma mi preme soprattutto sottolineare le modalità 
della mia candidatura Sono un indipendente die si 
è posto al servizio della sua città, e clic riesce a sve¬ 
gliarla da un torpore che dura da qualche decen¬ 
nio» Sono le prime parole di Ru cardo Illv appena 
conosciuti gli exit poli, che lo danno in netto vantag¬ 
gio sul suo antagonista, Giulio Staffieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


H IKinsil -La mia uzicmi 
da e passata da 100 a UHI di 
pendenti K di questo c he mi 
devo vergognare* 7 » Cosi Rie 
cardo Illv in uno degli ultimi 
dibattiti televisivi adulo «ic 
cus,iva» di aver ottenuto con 
tributi pubblici per lo svilup 
po della sua industria del c.tf 
fò Sta qui soprattutto qui il 
senso - e I inatteso livello ili 
consenso di una candida 
tura un imprenditore col gu 
sto del pschio, m una citta da 
troppo tempo ripiegata nelle 
frustrazioni di un economia 
assistita Avevano pensato a 
questo i promotori dell aspi 
rante sindaco un nome usci 
lo un po a sorpresa net mesi 
scorsi 

Diego De Castro chi* rap 


presento qui il governo Italia 
no negli anni piu convulsi 
dopo I ultimo conflitto Cor 
rado Bok i, imo dei piu stretti 
collaboratori di Moro ora 
presidente del collegio del 
Mondo Unito di Dumo Stello 
Spadaro segretario del Pds 
triestino professore di filoso 
ha Paolo Seguiti sociologo 
all Università di Pavia Sono 
loro ad aver i ostruito il tati 
elidalo dell alleanza dei prò 
gressisti Tutti e quattro istruì 
ni vieti d«i notare come i 
personaggi chiave di un altra 
stagione* de Ila e il tu ( il vose o 
vo Salitili li sindaco Battoli 
sull filtro versante lo stesso 
Vittorio Vidtili) Un sorta ili 
rivincita nei confronti di una 
storia se .indila da mtnller m 


zi e lacerazioni ’ Intanto ima 
scommessa per por fine al 
lungo troppo lungo dopo 
guerra della citta giocata sul 
tavolo dell innovazione poli 
tua, usando a fondo lo stili 
mento delle move r<*gole 
eletlor ih 

leio allora il ruolo di '! ina 
Anselnu i he pilota i on ma 
no ferma la De locale lino a 
subire una scissione che non 
la punisce poro in termini 
c lettorati e la rat toida m un 
cartello clic* comprende lai 
ga parte della sinistra I il 
modello I riosto viene subì 
to segnalato «ì livello nu/io 
naie già un inversione di 
tendenza per una citta rima 
sta ,i lungo a guardare La si 
lustra travagliata e trudi/io 
nulme ntc minoritaria si mi 
stira una buona volta con 
una cultura di governo ae 
celta lino in fondo la logica 
della svoli.i l osi Illv si e per 
messo venerdì sera di pii 
solitari una squadra c he non 
conta neppure un uomo dj 
partito Un iltra sconfessione 
per ì agitato fronte* awc rsario 
c he* in mancanza di piu vali 
di argomenti aveva gridato 
al pericolo slavo iluminista 
i hi stava pc i abbattersi sulla 


municipalità fimo a scadere 
nelle provocazioni piu basse 
contro la persona del candì 
dato ( Non ha fatto il servizio 
militare pere he affetto da tur 
b<* psic Lidie » ) Illv ha sa 
puto ev itare il livelli » della ns 
sa ha p sfiato dei problemi 
di Ila i ititi si e molti) alla so 
vieta uvjje agh operatori 
economie i ai sindacati - c he 
lo hanno sostenuto camp itti 
- e agli istituti se li ntifk i 
l n segnale di dialogo i 
tolleranza da parte dj questo 
valdese chi discende ila un 
gliele si trapiantali a I rieslc 
negli «inni floridi dei trafile i e 
dell espansione dell empo 
no 1 n si gnuk e he vale nel 
rapporto con i paesi c i po 
poh olile i onfine Uno di i 
punti fermi della sua campa 
gua elettorale e stato proprio 
questo una funzione derno 
i ralle i da eseri ilare, nell m 
teiesse dell Italia verso le 
compii sse reali.» c he si agita 
no in questa palle del i oliti 
Denti fi discorso ha fallo 
presa iwlaudo disio* iziom 
e ii]k usamenli nel corpo 
ili Ila i oniunit.i lix ale Modi 
lic azioni i he m questi se Iti 
mane sono state registrate 
dal quotidiano // /’/uo/o in 


passalo portavoce dei i ri oli 
conservatoti e na/ion ilisli 
ora beis ìgliato d file c ritk lu* 
rabbiose dei sostenutoli dii 
decimante Melone* e d< i 
missini 

Il voto di leu piou ti i’o 
nella scade nz i noi. Ioni ma 
defi le v Misurazioni , oliti 

v he segna il tramonto rie ,f i 
vicenda de Ila Lista pei I rn 
sto nati sulle jm ili limbi 
c ontio il tr ittato cii < )s no ( 
mime se ,k 1 ut \ a un r i di 
se orla di i partiti ti iv< fili d i 
1 aligentopoli hi afille e la in 
quell alea «Il e oli se lisi Die 
ga che - m ine «ito fi b filot 
taggio - ha pteso le dist m/i 
dalla de stia esile ma e on un 
oc e Ino alle sorti elei hi giunta 
region ile guidata da un suo 
esponente Ma il pii «cesso di 
aggregazione in le compo 
ilenii di pjogressu e md fio 
av ufi) il Pds ha nlrov fio sp i 
zio e* molo Non sari e < r1< 
igl vole* fi c ollipiti > ri Rie e II 
do Illv tra i t mti probi* mi di 
tria e itla invece I n.it,i i n II * 
e < molili i olile e h« ne II e ta 
meeha de i sinu abit mti Ma 
una lottar non il pass ito e c 
stai,) v le* un i < ,» poi mimm» 
pili e*sse n uguali a pi lina 
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Straordinario successo delle liste del cambiamento in metà delle città 
I risultati di Salerno, Macerata, Pescara e Cosenza. Taranto: eletto Cito 
La De resta a secco. Alla Lega Lodi e Alessandria 
Caltanissetta, Latina, Chieti votano i candidati del Movimento sociale 

Onda progressista su sei capoluoghi 

Da La Spezia a Caserta vince la sinistra, tre sindad al Msi 




Vincono alla grande le forze progressiste anche in 
sei delle altre tredici città capoluogo. Gli splendidi 
successi a Caserta e Salerno, Macerata. Pescara e La 
Spezia. A Cosenza il socialista Mancini ribalta il ri¬ 
sultato del primo voto. Neanche un sindaco de. 
Candidati fascisti vincono a Latina, Chieti e Caltanis¬ 
setta e a Benevento. Alla Lega Alessandria e Lodi. A 
Taranto un pregiudicato ha la meglio su un giudice. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


Hi ROMA. Anche il volo nelle 
altre tredici città capoluogo 
conferma che l'Italia non è af¬ 
fatto divisa in tre; e che ovun- . 
que nel Paese, lo schieramen¬ 
to progressista ha la meglio ed 
in alcuni casi vince alla gran¬ 
de. Ciò è tanto più significativo 
in alcuni centri-chiave del 
Mezzogiorno dove la crisi del 
sistema di potere Dc-Psi (que¬ 
sti due partiti non ottengono 
neppure un sindaco) ha libe¬ 
rato voti non solo a destra, co¬ 
me qualcuno supponeva, ma 
anche - e copiosamente - ver¬ 
so lo schieramento progressi¬ 
sta. ....... .... 

Questo fenomeno si tocca 
con mano in più di una città. A 
Caserta, nell'ex feudo del so¬ 
cialista Di Donato, il candidato 
di "Alleanza per Caserta" 
(Pds, Verdi, popolari di Segni 
e Rete), Aldo Bulzoni; docente 
di fisica, presidente dell'Azio¬ 
ne cattolica diocesana, ottiene 
un voto-primato: il 75,5, secon¬ 
do i primi dati. Il suo conten¬ 
dente era uno tra i pochi can¬ 
didati de riusciti ad entrare in 
ballottaggio. A Pescara, antica 
roccaforte de. Mario Collevc- 
chio <5 andato oltre il 60% dei 
voti, sostenuto da un cartello 
che comprendeva Pds. Verdi. 
Rilondazione, Rete, Alleanza 
per Pescara, umiliando il can¬ 
didato - dell'ex r quadripartito, 
NicolaCirelli. 

Nelle Marche, a Macerata, 
non meno bruciante 6 la scon- : 
fitta per la De di Forlani; per la ' 
prima volta in quasi cinquan¬ 
tanni il sindaco non è più un 
democristiano ma un cattolico 
di sinistra, l'insegnante Gian 
Mario Maulo che conquista il * 
58,8% dei voti, all’insegna di 
uno schieramento che com¬ 
prende Pds, Città dell'uomo, 
Rilondazione e Refe. Particola¬ 
re significativo; a contendergli 
la carica era un'altro insegnan¬ 
te, il de Evio Hemas Ercoli, so¬ 
stenuto da nuovo polo mode¬ 
ralo di Segni, dai socialisti di • 
Amato e 'rimboschi, ddll'Unio- 
ne di centro di Berlusconi e di 
Sgarbi che è sindaco nel cen¬ 
tro marchigiano di San Severi¬ 
no Marche. ,i. 

Torniamo in Campania per , 
segnalare un’altra vittoria alla 
grande, quella di Vincenzo De 
Luca, che diventa sindaco di 
Salerno (sino a ieri regno del¬ 
l'ex ministro socialista Carme- 
Io Conte) alla testa della coali¬ 
zione "Progressisti per Saler¬ 
no", di cui era parte cospicua il ' 
Pds: ha ottenuto il 58,3% dei 
voti, sbaragliando "Salerno 
Progresso” ed il suo candidato 
de Giuseppe Acocella. Anche • 
questo ballottaggio si è tradot¬ 
to in una amara sconfitta per la 
De. proprio quella di Mino 
Martinazzoli. 

Ma c'è un'altra sconfitta che 
brucerà molto alla De e all'ex ' 
quadripartito: quella di Cosen¬ 
za. Qui, il candidato vincente 
al primo turno, con il 20,9%, 
era proprio - unico caso tra le 
altre tredici città capoluogo - 
un esponente dell'ex maggio¬ 
ranza: Piero Carbone. Al se¬ 
condo posto (18,1%) si era . 
piazzato, con un suo schiera¬ 
mento (che non aveva nulla a 
Che fare con il Psi, ma anzi pro¬ 
prio a questo partilo in partico¬ 
lare si opponeva), il leader 
storico dei socialisti calabresi, 
uno dei più tenaci avversari di 
Bettino Craxi: l'ex segretario 
del partito Giacomo Mancini. 
Ebbene, al ballottaggio Pds e 
cattolici di "Solidarietà c rinno¬ 
vamento" hanno deciso di da¬ 
re indicazione di voto per Man¬ 
cini. Il quale ha ribaltato il ri- . 
sultato di due domeniche fa 
conquistando, secondo i primi 
dati, qualcosa come il 58,7?4 
dei suffragi. 

Centro-sinistra, e De in parti¬ 
colare, severamente sconfitti ' 
anche a l-a Spezia: il cardiolo¬ 
go Roberto Lucio Rosaia (so¬ 
stenuto da Pds, Verdi, repub¬ 
blicani e socialisti di sinistra) 
ha avuto la meglio sul segreta¬ 
rio della Cisl Pino Riccardi con ; 
quasi il 53% dei voli. Il bis della ' 
Provincia, insomma, dove lo 
sconfitto è significativamente 
un esponente del Psi. I due 
partiti maggiori dell'ex mag¬ 
gioranza si erano ■ insomma 


spartiti le candidature, suben¬ 
do identica lezione. 

In altri casi, il rifiuto dei 
gruppi dirigenti de di orientare 
i voti in libera uscita del pro¬ 
prio elettorato ha determinato 
la quasi automatica elezione a 
sindaco di esponenti neo-fa¬ 
scisti. Questo è accaduto a La¬ 
tina, nel Lazio, dove l’ex sena¬ 
tore missino Aimone Finestra 
ha la meglio (58%, secondo i 
primi dati) sul candidato pro¬ 
gressista Domenico Di Resta. 
Questo si è ripetuto a Chieti, in 
Abruzzo, dove il missino Nico¬ 
la Cuculio prevale sul giovane 
architetto pidiessino Gianfran¬ 
co Conti (e qui i voti pro-Msi 
del serbatoio elettorale di 
quello che fu il ras de Remo 
Gaspari si toccano con ma¬ 
no) . Questo è accaduto anco¬ 
ra a Caltanissetta, nella pro- 
, fonda Sicilia per lungo tempo 
saldamente controllata dalla 
De, dove il candidato Msi-Pli 
Giuseppe Mancuso ha volto a 
suo favore (seppure di strettis¬ 
sima misura: il 51%) il vantag¬ 
gio che in prima battuta aveva 
conquistato Michele Campio¬ 
ne. esponente di un larghissi¬ 
mo schieramento progressista: 
r Pds. Ad. Verdi. Rifondazione, 
Rete, popolari di segni e "Patto 
per la citta". Che coso ha de¬ 
terminato il capovolgimento 
della situazione? QuclT'11% di 
voti che due domeniche (a era 
andato al candidato dei centri¬ 
sti, Candura. 

Un caso a parte, assoluta¬ 
mente clamoroso nella sua 
gravità, è quello di Taranto. 
Qui - in una città che potrebbe 
trasformarsi da un momento 
all'altro in una polveriera so¬ 
ciale - a vincere è stato un ul- 
trà, più a destra dei missini se 
possibile, con un curriculum 
penale per nulla invidiabile: 
cinque condanne e 17 proce¬ 
dimenti giudiziari in corso an¬ 
che perchè chiamato in causa 
da un pentito della malavita lo¬ 
cale. Questo signore diventa 
sindaco di Taranto con il 
52,5%: quelli dell'Msi e di una 
"Lega d’Azione meridionale" 
ma, nel ballottaggio, con i voti 
determinanti assicurati dal de¬ 
putato de Giuseppe Leone e 
dall'ex socialista Donato Ca¬ 
relli. Il suo avversario? Il magi¬ 
strato Gaetano Minervini, so¬ 
stenuto da Pds, Verdi, Pannel- 
la, Unione federativa demo- 
1 cratica, Rifondazione c Rete, e 
che era risultato primo nelle 
: votazioni del 21 novembre. 

Un altro caso che meriterà 
parimenti uno speciale appro¬ 
fondimento è quello di Bene- 
vento. Qui, due domeniche fa. 
aveva vinto il de Donato Del 
Mese (39,9%), sostenuto dal¬ 
l'ex quadripartito, e secondo 
eletto era risultato Pasquale 
Viespoli, missino. C'è stata po¬ 
lemica nel Pds, e non solo in 
questo partito (lo schieramen¬ 
to di sinistra aveva ottenuto al 
primo voto il 23%): se, purdi li¬ 
quidare il pericolo fascista, si 
dovesse preferire il male mino¬ 
re. Evidentemente polemiche 
e divisioni, come doveva esser 
chiaro sin dall'inizio, si sono 
tradotte in un'affare per il can¬ 
didato della destra estrema. 

Infine i due casi, Alessandria 
e Lodi, in cui è stata la Lega ad 
avere la meglio. Risultati piut¬ 
tosto annunciati: nella città 
piemontese, Francesca Calvo 
aveva già ottenuto il 33.5% a 
primo turno contro il 29,4 di 
Andrea Ferrari, sostenuto da 
Pds, Ad, Verdi e Rete. Per Fer¬ 
rari si sono espressi in ballot¬ 
taggio anche Rifondazione e 
una parte dello schieramento 
laico-cattolico il cui candidato 
' aveva ottenuto un magro 17%. 
Questi voti non sono bastali, e 
la Calvo ha prevalso con il 
57%, secondo i primi dati. Lo 
stesso è accaduto a Lodi, dove 
Alberto Segalini ha preso una 
percentuale analoga a quello 
della sua collega di Alessan¬ 
dria, battendo il candidato de 
Valeno Manfrini. Anche qui c'è 
stata qualche polemica sul de¬ 
stino dei voti di Rifondazione e 
di un'Alleanza di sinistra: vota¬ 
re o non per il candidato che 
in qualche modo si opponeva 
alla Lega? Probabilmente vale 
. la stessa considerazione che 
s’è (alta per Benevento, FINE* 



SU*? 








u iln t mini i‘> i 

La nuova 
Italia 



Politica 

Entusiasmo a Botteghe Oscure dopo la lunga attesa 
Il segretario della Quercia: sinistra matura per governare 
Petruccioli: «È molto meglio che nel’7 5 
ora ce una prospettiva, allora cera Andreotti» 


«È la vittoria di una strategia» 


Massimo 0 Alema 
il cenno Achille Occhello 
sotto Umberto Bossi 
in (ondo Mino Mattinatoli 


Ocehetto: «Un risultato straordinario per il Pds e il paese» 


><_ \u davvero tosi e un risultato straordinario b' la 
vittori i di una strategia non solo per il Pds ma per 
le forze progressiste in campo ptr il paese Achille 
Ocehetto non nasconde la gioia Un risultato di 
tionte al quale impallidisce il 75 dice Petruccioli 
ora c 0 una prospettiva Allora potevamo solo far 
presidente del Consiglio Andreotti D Alema prò 
grt ssisti nuovo asse per il governo 


ALBERTO LEISS 


Mi ROM \ Se i Kdiiii \iik( 

I uiP S< vince in ie 1//0 l Ih. 
uiviuu che dica* Vorrei tor 
n ir uni ut hai ime nte nell i 

Albini elettorale surre 
Ni n concede piu di u ìj ba*tu 

II se fu r, / melo c face fido il 
terso i Bossi Achille Occhit 
o mentre \a a votare \niettc 
r« me he la su 11 rocctta sul no 
me di [ r me esco Rutelli bono 
e ire i le IS di (|uest i storie i do 
nu me i 5 dkunbic Dhd b so 
no e re <1 1 cardiopalma peri di 
rim n i dell i Que rei i Iti (o ido 
si finisca die ipirest isera e la 
e ontroprova e i s ira alle e le/io 
m politiche - se la scornine ss i 
ipe rt i con la svolta de Ila Bolo 
ninna aveva puntato sull ipote 
si giusta Sull ipotesi clic una 
(or/ itura in direzione di ui se 
condo tempo de La Kcpubbh 
i 1 e opo I I caduta del muro 
ivti bl h alt lato I emerge je eli 
un !t ili t nuov i migliori di 
tu II i e nnprtssi d il c|iundt 
ei imo del C i( bel t questo in 

f itti i putUo centrale delle di 
eliira/ion elle Ocehetto fa 


d iv ititi lite eie* tuie re de le 
lt gì irn ili n i/ion ili pochi mi 
miti dopo le 22 quando si eo 
uose uno gl) e\it poli che dan 
no i e indili iti progressisti viti 
et nti n lite lt gr indi t Ut > ita 
(i mt il ecjllcg tini ito dei tg2 
sorprende OcchcMo che st i 
succili indo un i nientm i «Sta 
vo festeggi indo con una pasti 
Mi i in i poi brinderò a eli un 
p igne selle rz i il leader del 
la Que reta Nell i s uà stampa 
tl Botteghe Oscure t e gitimi 
f jII t eli giornalisti c di dirigenti 
rie I Pds Cominci t t montare 
1 entusiasmo leuforn «Sti t 
rito issile lido dice Oc elle Ito 
t un i rivoluzioni democrati 
e i d il b ISSO volili i d II utt idi 
n b meraviglioso Ld e meta 
viglioso ehe e ttadmi et e non 
sono d aeeordo politictmienlc 
con noi abbi mo votato insie 
ine a noi d Ironie il pericolo 
delle destre Siamo i un tor 
Haute della nostr i s ori i Non 
ci sono piu lt t ghc i muri si 
r igiona con la propri i test i t 



1 1 prospt ttiv i non t qui II » eie I 
1 1 eonsot i t/iont ni i di un i 
politica eh alterna iva tri al 
ican/e dive rsc* Ueehet o i pe 
te un concetto un iti ito « i 
e lido» d i Claudio I etnie* ic i 
di fronte n risiili iti di i prm i 
t\U poli -Di fronte i quest i 
vittoria ivev i detto t\ direi 
ture de II l ruta mip illitlisee il 
"3 Ora ìbbiuno imi vera 
prospettiv i Allor i avevamo di 


frt lite solo 1 1 prt side nz i eli I 
( onsiglio \n r \ndri otti SI e 
un p ir lle'o storieo ehe eoli 
nee indie il scgicl no de! 
i ds I i pros uliva < he h » oggi 
li II unti lt ili i non e quell i di 
un i op iut i eo iso*. iliv i Ma 
d un i ' rnp ti i vittori i di in t 
delti tilt inze ili e uupo -si n 
/ i c he <|iit sto dt bb i signific i 
te demonizzare 1 ivvers ino 
politico- Ocehetto ricordi I* 


lippe della lunga ni irei ì le 
mocratk i ehe ha visto tri set 
re 1 alleali/i progress sii tilt 
ora si candida al noverilo del 
p lese «Abbiamo vinto in ipn 
ie eoi referendum poi i ni ig 
gio t giugno nell i prima toni i 
11 dt ile ainministr Ulve i r i i 
neveinbre * dicembri nelle 
gr indi t itta e »d*. ssoci pre»pe» 
man odi vincere i marzo pj 
nentio 1 obicttivo di un gnu r 


no di unpi i illc mz i demo 
etilici N >» n lineano d * par 
U dei uori» il sii dom inde sul 
futuro prt ssuno Sul possibile 
governo delle sj istre* Sul ruo 

I dipicimerelu pjtrebbe uc 
e ire allo si* nnu Occlìeltu b il 
stgretaiio del Pds ripete quali 
lo h ì gì i clic In irato ili Unita 

I I r »i ì indie < un tu* lodo II 
premier | uo essere il leader 
dillo scine r micino politico 


vincente il capo del partito piu 
'urte Oppure una perse nalita 
capace di garantire una il 
IcMii/a di governo ancora piu 
nnpi i Certo ò il traguardo di 
un governo nazionale delle si 
n -.Ire e dei progressisti elle* or 
mai si pone all ordine del gioì 
no della politica il iliana LOc 
clictto durante la lunga serata 
delle interviste dille dielii ira 
/ioni e degli mtcrvcnn m tv 


9 TU 



non si si ine i di ripe 'e re ( di r i 
cord ire che in questi 15 giorni 
ha avuto contatti con gli uinb i 
sciatori della Ce e con gli invìi 
nei direttori dt i maggiori quo 
hdiuni interri i/iom i ! ha tri 
smesse» ( mu agine eli una sjm 
stra maturi per govunirc 
Consapevole delle esigrn/e di 
stabilii i economica e Ini m/ia 
ria Deus i a prov guire la poli 
tic i di risanamento pubblico 
Ma iltrettanto iiiipeunat i a s 
sic nere progr Jiiimi bis iti sui 
1 illargaim nto dell oct up ì/io 
nc su un i polme a di riduzione 
degli or tri di I notti di miglio 
r imeni ) dell i qu iht i de II i vi 
ti -I possibile un gov* rnu 
dell i sin sira e del e imbia 
meli u iella st il h 1 a ilo 
a botteghe Os*.l jc aulì * l a il 
clima di esh N commi me a 
ocrularc i r stillati cl c ari/i j 
dallo spoglio di j primi sigg 
«Abbiamo \mio i Mae*»'ita’* 
esclama Maio Ilo Mi filimi 
D n mt) ai ti ie visori d* Ih sii » 
stainp i e del set t)»do pi ilio sj 


idoli mo m* iti hr ge nt) D > 
Lgo fece Inoli i I r me o B iss i 
nini 1 ie ro lassino Ornilo 
Querum e e sue Sii i i ivint 
Atlgius Mauro /ani Ih de 
Vis mi c tanti litri Si e mine i 
a st jpp ire qu ile fu I t gl t 
C e incile Mdo 1 1 rtote i u 
duce d <n , lesolo inli rve nt 
chirurgico Questo ò I ris ut t 
te» molto impor i ìt l di 
meni i deli lii il i de le i 
s re e le i prog e s isl lt 

Ut I valute me un liliale K 
1 Jlitif ìseiMi t uhi le e s 
si e viste» il l ie dalle lei (li 
mtem vie nai il polcs e ui i 
v dori i de I M i j Kon i < \ ip » 
li \ggin ig< e he il v il n eli I 
sueee sso nuli kv mpeelire 
d in t rrog ir i i ve 
a uo pei tue ili j li u l ili j 

eotiselis ^ j ut u ali l i 

te ie vie n r *. i e I e 
per c< e salii i e i I j e 

contro i unita ; vie ut i e 
la I e g i \ jiì e redo ae in * e ti 
se nso j quesl progr iti 1 1 e 
un voto d j rol sin il i n * ipr 
tale 



Il leader della Lega accusa il colpo ricevuto nei ballottaggi delle grandi città e ammette: «11 Paese investe sulla sinistra» 
Attacchi alla stampa «faziosa» e alle «puttane di regime». Maroni critico sulla scelta dei candidati e sulle alleanze future 


Bossi con la faccia scura: «Ma ci rifaremo» 

Ld faccia ò delusa al nbal(ori<* a credeva Umberto 
Bossi ha ammesso che il Paese ha investito sul polo 
di sinistra» Poi però rilanciato Continueremo a 
combattere adesso che il gioco si fa duro Perche la 
sconfitta' Molte Ritardi della Lega ma anche troppi 
giornali contro e un marasma assordante scatenato 
dalle puttane di regime Attacco di Maroni sulla 
scelta dei candidali c sulle future alleanze 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MI!ANO X luso m i ili lt 
l tc co Umberto Bossi digerisce 
li sconfitti che definisce per 
sino «s iluLirc m \ so uh h i 
mehe che 1 1 1 ogd «non e iff it 
lo fuori gioco restando sild i 
me lite il primo p mito il Ne»rd 
«SI a Genova e Ve ne/i i ibbi i 
mo porse pere uise complesse 
e perehò il regimo lui potuto 
contare su so'idi ippc ggi ic<» 
mmei ire dai giorn ili locali» A 
e lido tuttavia ammette che «il 
Prie se ha investito sul polo di 
sinistra Scasando che «in 
proiezione numerica la sinistra 
potrebbe otlenerr qu isi l 00 


p» r cento dell i r i| | rose it m 
/ i p irl ime nlart I oi h i ag 
g in o In tu i e ncst t credo 
die si» gius o irceli* si vince 
qu mdo si vince e clic si pude 
quando sj pe refe I a 1 ega li i 
perso in due gr indi c iti i non 
li i preso il smcl ico m i il Nord 
t me or i 1 1 prw 11 lorz » politi 
e i 

Intanto cominci i nel Car 
rocuo uni primi «resi dei 
coni interni U irte all attacco 
ilc ipogiuppo tifaC inerì Ro 
bcrto NI ire ni elio critici li 
sedi i dei c indie! iti i sind eco 
c te ultime uscii li Bossi sulle 


future illcan/c 1 ! progr mimi 
* le idi e del movime n o pi ie 
ciono li i detto M irom e i 
nostro voti i Genova e Ve ne zn 
s sono r iddoppiati Ma ccn 
ejues a legge del orale non ba 
sta bjsugn ì f ir pi icere anche i 
candiditi- L sulle future il 
le m/e -Non possi imo e e rio 
ilk ire con M irtin v/ol Ne n 
e' 1 1 nostr i strada Bisejgn e 
se inni il roeupe r ire I e c tor ito 
ori me dell i De e < on loto fe r 
e si piissimo f ire al e ìn/e 
V 11 e tung i dome il e d it 
tesi tr isc rs i secondo con 
Mietutili in f lunghi Boss 
ave v i u i fiul ilo I insuccesso 
Prence up lo borse mi non 
ivev 1 1 isci ito trapelale tropp i 
emozione neg itivi iggnp 
p meiosi alla teon i della -str ì 
da in s ihta pe r 1 1 1 e g i stoni 1 
la m occasione dei risult it ne 
gitivi di quindici giorni ; rim i 
qu inde» Gì nov i c Ve nevi ieri 
no gì i saldamente nelle m ini 
degli seliior ime nli progre ssisti 
Un urne i ec rte/z i Qu melo 1 
gioco si f i dure» hididinnto 
i duri cominci mo i gioc ire e 


Il si v cU chi \ tic <1 nv re» P t 
r ifr is ito Bclus n il !<_ tder le 
ghist i h i del a o il compì o cui 
si troverà di Ironte il congresso 
programmato per 1 prossimo 
fine settimana oi i perdx 1 1 li 
ne i politica dovi i essere deci 
sì in i|iicll »ee esione il diluii 
m e e he agit i 1 t l e g i e il siili 
capo C piu volte emerso nel 
corso de II i e ttnp i*,n i el< Uo 
l il* ]K ns ire a cjualctic elle an 
/ ì oppure e hiude rsi ne qu i 
drito della b Mt ìgli ì sul lt in » 
Mie 2U -<0 in un ristorarne il 
SuPirik de Ih periferia m I i 
nese i }KH hi p issi dal innova 
scd< eiella Legi Bossi aveva 
old II Ulto siginfie Mivaine lite 

penile ili ir ebbi Ma I pi Mto 
gli ha suggerite» alcune rilles 
slum sull e d< mocra/i i «Credu 
ha detto ehe L percentuale 
ehe in tini s o P lese* il giex o ri 
m mg i ancor ito a regole de 
mocrutichc si i inferiore al 30 
per cento II e ipo ilordisi i te 
me il m ìrasmu V e in gno un 
friduono assordante se ilcnu 
to dalle putì me di regime - ha 
elicili ir ite» I itti di false ih li 


zie di collateralismo politico 
d L’ente come Segni e Berlu 
seom ehe t inno c ismo luto 
1 iscia intendere clic la rcstau 
razione lunga vincolata al Pds 
sia già pirtila con I intenlo di 
massacrare 1 1 Ixga» Uno see 
n ino die comunque non seni 
bi i intimidire troppo Bossi che 
alzi coglie 1 oec isione per 
I me i ire un (ie ro «non ci fe rmc 
r nino- Al di li dell orgogliosa 
di* hi ir iz one di guerra resla 
nlid i la sens vione che h Ix 
ga si trovi e un bivio che lo 
stesso numero uno del movi 
mento immette in c|uulche 
modo incile se. sotto forma eli 
nllessione -Voglionospingerei 
nelle braccia del Pds lo vuole 
il grtnde capi! ile dovremovu 
lui ire Di cc'rtu dopo 1 1 nostra 
conquista di Milano c e in cor 
so un gioco al m ìssaero 11 ri 
scino clic corriamo ò grave o 
si tratt i col regime clic vuole 
restaurarsi o ò 1 inizio della 
gr inde lotta Dubbi incerte/ 
za sulle decisioni da prendere 7 
Bc ssi nnictnd i i chiarimenti al 
congresso luttavia ieri ha ìz 


zardato un t qu ile he jpe rfur i 
i possibili trat itive o meglio 
alla necessita ehe h Ligi 
debba sedersi a qualche ave» 
lopcrvcdcrc Uj fdegliawer 
sari b ha a ggiunto «Sullo 
convinto ehe si i venuto il mo 
mento per ciascuno di sceglie 
re il proprio destino Qui i ioni 
tom ino duri e le se Ite pcren 
Jorie -Il Nord In bisogno del 
fed'nlismo su queste» punto 
non torneremo indie irò di un 
millim tro 'nsonim i e N un 
Bos ì a / g / ig quello ehi ni ì 
stiea il fiorilo dell ì delusione 
\d un ee rto punto tori a i nu 
strare li 'accia lerovc «Se non 
il sin h possibili a di egire 
de moer.it ic mi enti allori unii 
b itto Comincio subitoceli dm 
ehe Sealfaro dovrà spiegire il 
suo iute rvento presso 1 1 ni igi 
str Muri torinese p r bloccare 
gli ivvisi di g irun/iu a Oc* hot 
to e P Ale ma- I a pre»posito 
di ni igis ratura ceeelatheeo 
il P il ez/j di giustizia i ni mese 
di cui use ire blx ro no izie in 
fond ite pioprio ili i vigili t dt 1 
ve>to 5 imo n p e il i s r Me l?m 


de) o pe tt die I si r isl r 
ma in re ilismii Li e s » | g 
gioie in | < i tu i h i dfe I i 
e pr prie ne » e ss re re ì st 
Si i ititi d un eo isjdtr /io e 
merita sopra tu tu eie *.clc 
dell* le lui ode *Mjd iquell i 
massi di voti il Vsi «voli lisci 
sii dati ì lase islie Ile belle o 
se i uno in P iridine ilio 11 « » 
dcr le giusta teme ite i ir i|> 
posizione dui i e ne t * ne lt h 
se Ir i des'r i e simsir ì s 
tua/ion* definiti sin n i 
mente pe noiosi ! est 
seilio lifle ssiom 11 hi iti t e 
to e he Moni me 11 i ui 
spieg ne h ut posi/i f i 

vore di Vo I m*. i > si 
\e>to pollileo mtuipitc 1 
i* r u a e^ueste» | un e | 
bt re limi ire I* k/ioj e n 
po indote mini ik» pf r iti 
di f irci 'ue>n Nelle m mi d li 
p iriitie r » 11 r< st ino le on» 
strnme ut ort 1 1 ni u isti itur i 
i gì mah le tele isie m e t iti 
1 nmaiiH ntar o lei servizi P 
se 1 1 pre nck illusimi z 
di volpe e,i e Ih gè lt II el 
vri bb* e su eJimis e il 


A lungo deserta la sede dello Scudocrociato, in lizza solo a Trieste 

A Castagnetti l’arduo compito di commentare la disfatta, acuita anche dal non schierarsi di Marlinazzoli contro i missini 


Piazza del Gesù davanti al video come comparsa 


Pid//a del Gesù c deserta c e solo Castagnetti ad at 
tendere i risultati del ballottaggio Non e divertente 
fare lo spettatore il Pds he vinto ma senza noi e piu 
facile Sc"o eontento perche la Lega non e arrivata 
al mare ■ La De non ha candidati suoi nelle grandi 
citta (il taso di Irieste a parte) Martinazzoli e co¬ 
me sempre rimasto a Brescia lontano dalle polena 
che 'Non ho I obbligo di scegliere aveva detto 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ KOV\ Pia// i citi Ge.su e 
bui i Ned p ilaz/o Cenci Bolo 
gtie Mi solo c|iidhhc hncstra c % il 
luminala 1 isolamento della 
De in c,u*_st i ti* pida serata 
eh* sa già un po di Natale ò fi 
sic imc.ntc palpabile A pochi 
me tri eli distanza il rosso pala/ 
/<» eli vi i delle Bottc.ghe oscure 
trulle i di ge ite in afis osa at'e. 
si ìt e utre dum mitit mti pi 
d i ssiui i la si ussicp mo el t 
v ni il p irtoiic gl i ckic ore 
prilli i ck ufi exit poli Piu giu m 
vii de Ih Scrofa f mi espctt x 
ee li i suoi le f indiche ore 22 


p* r s iper* se e vinte i li i 
perso Viti comunque eh Ina 
mo vinto elicev t nei giorni 
scorsi il suo brteuo destro 
! ranee su» Storaci comuncjuc 
vacl i per tl smcl ico il Visi <> il 
prim ) p ut to i Rom i e N tpoli 
F i De > I fa perso comunque 
L to si e dpisc i du ome h i v is 
sutoeiuest ì iung senti 

«Pronto si sono arrivato 
ejr i ho pr » e u ìent* ape rto 
Mare o ( ludiu cipoiMfieio 
st mip i risponde tr ifc! t u < 
scherz melo il telefono pexej 


dopo le 20 Piu t irdisir» lu tei 
scogliere i tre qu ittro croni 
sti in ittesa ehe irrivt C ista 
l netti Si scherzi si cline chic 
r i e si pcns i i un i | i/zeri i 
iperta sul t ireli ( Imi t ti mquil 
lo non c e cume diavi uni 
vigne tt i di Gì mnelli 1 1 pre ex 
eup t/i ne li perde re 1 unici 
tensione e per lllv j e r e in c** 
te rin n trite dii e pe» C istagnet 
t e st »t \ li IX non un i j nte 
sola Gli litri q elliehe h in 
no vot ito Si iffien snne fuori 
Incredibile veder* li baleni 
bianca fuori d il i mischi » per 
la [irmi » volta non protugoni 
sta di una import mie batt igli » 
pollile i M i C est egnctti non 
smette il suo sorriso cordiale 
( e rto «m>n * s gr itific » ite f ire le 
spe tt More m » si uno sui 
I e ri li il ! ( asl ign* Iti e 1 uo 
ino che deve Ufron ire i uu> 
in* liti difficili a nome dell i se 
grctcru F cos me he I iquesto 
r tprilc cejrne il 21 neveinbre 
come t giugno C ist Igne tl e 


s ilo td iscolt ire i d Miche 1 1 tv 
riversi I solo i ('uve r coni 
u e mire il multilo Solo id il 
fr nt uè 1 1 v e nfitt » Il segret i 
ri ) e e uc se mpre ne 11 i su i 
vili 1 1 d Fi < se 11 1 mt in d i 
microfoni e t< leu ime li Ioni i 
Itili » tutt )e c e le poss i issi 
niK i tre ilio pule mie i M i 
qu s»o in il mie lite» non lo se t 
Irte theeieU ritmili ni Perche 
se li lX ce mulinile oggi perele 
m gr in p ir c * s i* spons tl>iht i 
ck I segre tari de I p ir ito Ini M 
ti nel inolili ni x m e ui si tr Mt ì 
v i di se lucr irsi h » de Ito «lo di 
slinguo tri le eciifcssiom e I i 
pollile e non he I obbligo di 
scegliere i non h i see Ito tr 11 
c indie! Mi progressisti e ejuelh 
di de str i ile giu he mcorpiui 
fascisti Non mi rieii nel i sono 
t ejmdist »i I Ila f jL> uhi piu c 
I involi., me Mre litri inumo i 
lui NceglicvuR chi t sinistri 
e ime C »br is Bmdi M tt irei 
h Mischili e gli mtelktluili 
e lite Ilei c mu* Velie » M Miti 
e one S* >p| ol t le e jg un// » 


/ioni come le \ch I Azi* ne 
e M «ille i Io stesso Ossev ture 
rumino I e hi sost m/i ilnie nte 
si eolhx iv t i eksre seu/t 
pioniine irsi ipe ri mu ut prò 
! im come l isim D One tri > 
M iste Ih C isl ignclti invece 
tvev i de ho h j re giudi/) Me 
mtif ise ist i ne>u si l xe i h 
l»i mdo irriv mo i | ru n e \it 
poli si lise it md ire i un s*» 
spiro eli se lite ve Ne II i s I m/u 
eli Ciiudiei dav inti id un gr m 
de se lieriuo ci s ricce glie lo 
n e in un s ile Ito ci muti imi) 
tre le s L,rt t me d* I! iffie ic 
st iinp i vigilanti sui te le f mi 
Non e e nessun litro r e 1 p eh/ 
zc> ne mine no Rose tt i le rvoh 
no c he di s ilito in que ste »e e i 
slum si fa vedere’ li sig irò n 
un ì m mo gli ixeli me 11 ti 
il li t\ U ist ignei i pre le rise e 
e hueeehicr ir piu tosto elle 
iscolt ire i \ iri connii» nti uff» 
e uh M i per (Xehe Ito f i il/uè 
il volume F il vine More gii ! ri 
e « nc see pelo e e n que gli t 


ve rs tri e si Mo | ili f »e ile « b rie 
s* * uiche i trov ire con sotti 
glie//i hpie unente de un 
ispe tto posi ivo | e r il suo p ir 
Ilio ne 1 voto di kum i e Napoli 
e e h p issibilil i di recup* lare 
p irte dell « lettor ito mi t di 
str i t Ih i sinislr i Ri*■ceo 1 i 
1 » ero! i m igic » il ee litro su cui 
ccchgiur ili eh oggi rie oimn 
cimino i scommettere l^i 
{ re occup i/k ne re si i sl mpre 
uni come può li De venir fuo 
ri el i ejuest i sconfitta L < spe ri 
mento di Irle ste per C isl» 
l netti può esse r* un o tini i ir 
in i el i us ire in tutto il nord per 
fcrin tre h I cl i M i certo peni 
governo n i/ion ile non può 
md tre Al bue! iiicckl* bisogn i 
r ili//ire un e inibì mie nto n 
pldt e profusici Chi pensivi 
e he I e )e I or i o mer/ei on ile 
non voi s e un i ve r i ii^cir i t 
/ione h i sb igh ilo hi pule mi 
e s e meliri// il t con tutt x evi 
de 11 / i ve rso ( le ine nte V iste I 
i Imi» p rt it* li 1 Su 1 e 1 iu 
t k. indid iti ir i ili t Negre te il i 


chi lutino pulito popolare 
Cerio sempre con tom sobri 
ni i e evidente ehe Castagnetti 
ha de*ciso w pre par irsi a ri 
sponderi i tono a chi da oggi 
ili interno de 1 p irtito vorrà na 
prire il conditici F infatti mi 
me tt» «1 de 1 tutto ev lek nte eh* 
il ls gemnaio ei rnm rc*mo 
e on molte te nsioni 

M i per ora non vuol* pen 
sirci li br ie e io destro eli Marti 
naz/oh 1 dati ee^ntinuano a 
scorrere sull \ t\ le interviste i 
intrecci irsi 1 un tali iltra min 
tre Cast ignctti si concede ad 
un bidelli Iva» in ittesaehcar 
rivmo i risultati dt Ile iltrc citta 
M i mehe dai centri minori ar 
mino un ire zzi per piazzi 
de 1 Gesù «A t osen/o Mancini 
vi tlh grmek commenta 
1 it»Jo Rjlin i ) «idde tto stampa 
ue I in min ie Mancine» t he e ar 
riv Mu sul 1 *rdi h xsl I) ì d iwe 
re r uj Mie V ito N ipoh elle il 22 
nc umbri con mie ni iva cosi 
\l>bi uno vii te i l’i/zc ( il » 
lire i C e r il < 
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Il nuovo presidente di La Spezia è Stefano Sgorbini 

Nel capoluogo la più votata è Marta Vincenzi con quasi il 60% 

In Lombardia premiato il candidato del Carroccio (70%) 

Bassa l’affluenza dei votanti: 11% in meno sul primo turno 


Momenti 
della giornata 
elettorale 
di ieri: cittadini 
al voto 
e all'uscita 
dai seggi 


A sinistra le province della Liguria 

La Lega vince solo a Varese. A Genova eletta una donna 
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La sinistra conquista le province di La Spezia e Ge¬ 
nova. Ma il candidato leghista vola nel Varesotto. 
Per la prima volta una donna sarà la presidente del 
consiglio provinciale genovese. Si chiama Marta 
Vincenzi, pidiessina, ed ha ottenuto quasi il 60% dei 
consensi. A La Spezia vince un altro candidato della 
Quercia: Stefano Sgorbini con il 56%. In provincia di 
Varese il candidato del Carroccio ottiene il 70%. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■■ ROMA. La sinistra vince 
anche nelle province di La 
Spezia e Genova. Mentre in 
provincia di Varese vola il 
candidato della Lega. Fra 
tanti vincitori, finalmente una 
vincitrice. Per la prima volta 
nella storia della provincia 
genovese una donna è stata 
eletta presidente. Si chiama 
Marta Vincenzi, pidiessina. 
candidata di una coalizione 
di forze composta dalla 
Quercia, dai Verdi, dalla lista 
Pannella e dal Patto di soli¬ 
darietà tra i pensionati. Ha 
avuto quasi il 60% dei con¬ 
sensi staccando di molti pun¬ 
ti il suo antagonista, Giusep¬ 
pe Dallara (41%), candidato 
per la Lega, già consigliere 
comunale a Chiavari por il 
Movimento sociale italiano. 

Marta Vincenzi dovrà go¬ 
vernare una provincia in cui 
la Lega è il primo partito con 
il 29.4% dei voti, seguita dal 
Pds (23,3%) e da Rifondazio¬ 
ne Comunista (9,3%). La pri¬ 
ma presidente del consiglio 
provinciale genovese ha 46 
anni, è laureata in filosofia e 
per anni ha insegnato nelle 
scuole superiori. Il suo volto 
è già noto ai cittadini liguri. 
Nel 1990 si era candidata alle 
elezioni comunali e, nei tre 
anni successivi, era stata no¬ 
minata assessore prima alle 
istituzioni scolastiche poi al 
personale e aH’informatica. 

Un altro pidiessino con¬ 
quista la provincia di La Spe¬ 
zia. Stefano Sgorbini, soste¬ 
nuto da varie liste progressi¬ 
ste, ha la meglio sul candida¬ 
to socialista Andrea Squa¬ 
droni. Il nuovo presidente ha 


ottenuto il 56% dei consensi 
staccando di 13 punti il suo 
antagonista, La Quercia nella 
zona spezzina aveva ottenu¬ 
to un buon risultato anche al 
primo turno confermandosi 
primo partito con il 27,7% dei 
voti (3% in più di un anno 
fa). Una debacle per la Lega 
che, nelle provinciali, ere ri¬ 
masta al palo già al primo 
turno: il suo candidato, infat¬ 
ti, era stato escluso dal bal¬ 
lottaggio e la lista del Carroc¬ 
cio aveva ottenuto il 20,6'% 
(più 6,4% sul '92). 

Vittoria scontata per la Le¬ 
ga a Varese. Massimo Ferra¬ 
no, candidato del Carroccio, 
sfiora il 70% dei consensi. Il 
suo partito, nel primo turno, 
aveva ottenuto il 49,3% dei 
consensi. Alle scorse provin¬ 
ciali, nel 1990, la Lega era al 
2 ! ,9% ed era passata al 29.6% 
alle politiche del '92. Un suc¬ 
cesso senza precendenti, 
Soltanto per una manciata di 
voti i sostenitori di Bossi non 
sono riusciti ad evitare il bal¬ 
lottaggio. 11 candidato alter¬ 
nativo, il De Livio Ghiringhel- 
li, ottiene soltanto il 30% dei 
voti. Insomma la provincia di ’ 
Varese è ormai terra della Le¬ 
ga e non c'è da stupirsi dato 
che lì vive da sempre il sena- 
tur, Umberto Bossi. Nel suo 
paese natale, Cassano Ma- 
gnago, i leghisti hanno otte¬ 
nuto il 57% dei voti, Nemme¬ 
no gli anatemi, lanciati dal 
leader lumbard contro il ma¬ 
gistrato di Varese. Agostino 
Abate, hanno convinto la po¬ 
polazione leghista a cambia¬ 
re partito. NO, tantomeno, a 
cambiare candidato per la 
presidenza della provincia. E 



l'opposizione? Il Pds, nel pri¬ 
mo turno, aveva tenuto con il 
9,8% ma il candidato pro¬ 
gressista, Fernando Fasolo, 
non era riuscito ad arrivare al 
ballottaggio. La sinistre, pe¬ 
rò, non si arrende: «Nei pros¬ 
simi anni - dice l'indipen¬ 
dente Fasolo - dobbiamo 
costruire una sinistra unita 
che guardi anche al centro e 
in particolare ai cattolici, 


confermatisi in gran parte 
elettori De». Il partito popola¬ 
re, al primo turno, aveva otte¬ 
nuto il 15,3% dei consensi 
mentre Ritondazione Comu¬ 
nista si era attestata sul 5,1%. 

Il ballottaggio, comunque, 
non ha entusiasmato i citta¬ 
dini liguri e varesotti che so¬ 
no andati a votare in minor 
misura di due settimane fa: il 
69,6% contro l'80,4%. A Vare- 


Affermazione del Msi a Cerignola. A Corleone e Lamezia sindaci della sinistra 

I progressisti bene nei piccoli comuni 
Conferma della Lega, sparisce la De 


Anche nei ballottaggi per i sindaci dei comuni 
non capoluogo di provincia, forte affermazione 
della sinistra. Particolarmente significativo il risul¬ 
tato del Mezzogiorno: Corleone, Casal di Principe. 
Lamezia Terme eleggono sindaci i candidati pro¬ 
gressisti. La Lega conquista Sanremo, Busto Arsis- 
zio e altri comuni piemontesi, mentre a Cerignola 
vince il Movimento sociale. 


■■ ROMA. «Un grande risul¬ 
tato di liberazione». Leoluca 
Orlando si riferisce al risultato 
di Corleone, comune che ha 
eletto sindaco Michele La Tor¬ 
re, candidato dello schiera¬ 
mento di sinistra. E. anche se 
il nuovo sindaco dovrà fare i 
conti, in consiglio comunale, 
con venti consiglieri eletti in 
due liste di provenienza de¬ 
mocristiana (la legge elettora¬ 
le siciliana non assegna premi 
di maggioranza alle liste col¬ 
legate con il sindaco;, il mes¬ 
saggio che viene da quello 
che tino a ieri 0 stato un po' 
un simbolo dell'insediamento 
mafioso, 0 sicuramente signi¬ 
ficativo della volontà di ab¬ 
bandonare il vecchio modo di 
fare politica: di liberarsi, ap¬ 
punto. 

Ma l'affermazione del sin¬ 
daco di Palermo potrebbe ri¬ 
ferirsi a moltissimi comuni 
meridionali che hanno dimo¬ 
strato, con il voto di ieri, dì vo¬ 
lerla fare finita con quell'in¬ 
treccio tra criminalità e pub¬ 
blica amministrazione che ha 
fatto parlare più di una volta, 
per il Mezzogiorno, di «que¬ 
stione democratica». Signifi¬ 
cativo. da questo punto di vi¬ 
sta, il risultato del ballottaggio 
a Casal dì Principe (Caserta) 
che iia premiato, anche qui, il 


candidato progressista, cosa 
che ha fatto anche un altro 
comune campano, Marano. 

E significativo 0 il dato di 
Lamezia Terme, comune nel 
quale la candidata di sinistra, 
la magistrata Doris Lo Moro, 
vince le elezioni con il 69 per 
cento dei voti, a fronte del 30 
per cento guadagnato dal suo 
rivale, Michele Roperto, già 
sindaco, sostenuto dalla De¬ 
mocrazia cristiana e dal parti¬ 
to socialista. O quello del 
campano San Giorgio a Cre¬ 
mano, nel quale al candidato 
della sinistre - sostenuto dal 
Pds, dai Verdi e da altre (or¬ 
inazioni progressiste - va il 
67,7 per cento dei consensi 
contro il 32,3 per cento del ri¬ 
vale Giorgiano, candidato da 
una lista civica. Sempre a San 
Giorgio a Cremano, inoltre, il 
Pds guadagna il posto di pri¬ 
mo partito, con il 15,4 per 
cento, seguito dalla De cui 
spetta l'11,3 per cento dei voti 
e da Ritondazione comunista, 
con l'8,7 per cento dei con¬ 
sensi. Sindaco della siciliana 
Vottorìa, invece, 0 Giovanni 
Lucifora, eletto con il 53,3 per 
cento dei voti. Al suo avversa¬ 
rio, Saverio Emanuele La 
••Grua, va il 46,7 percento. 

Vince l’alleanza di sinistra e 
progressista anche a Formia, 


dove Sandro Bartolomeo - so¬ 
stenuto da «Progetto per For¬ 
mia», una coalizione di cui fa¬ 
cevano parte il Pds, il Psi. i 
Verdi e il Psdi - 0 stato eletto 
sindaco con il 74,9 per cento 
dei voli contro il democristia¬ 
no Francesco Rubino che ot¬ 
tiene solo il 25,1 dei consensi, 
perdendo molti voti rispetto al 
precedente turno elettorale 
del 21 novembre scorso. A 
Formia ha votato il 72,82 per 
cento degli aventi diritto, una 
percentuale che si 0 abbassa¬ 
ta di ben 8 punti rispetto ut 21 
novembre. E vince la sinistra 
anche a Mistretta, in provincia 
di Messina, dove è stato eletto 
sindaco il pideissino Vincen¬ 
zo Antoci. 

Va bene per la destra, inve¬ 
ce, a Lanciano, comune in 
provincia di Chieti, medaglia 
d'oro della Resistenza, dove il 
candidato missino Fosco gua¬ 
dagna il 60 per cento dei voti 
contro l'avversario democri¬ 
stiano Bellisario: in questo co¬ 
mune, intatti, non c'erano in 
ballottaggio candidati pro¬ 
gressisti. 

Va male, invece, sempre 
per lo schieramento conser¬ 
vatore, a Modica, dove il can¬ 
didato progressista Carmelo 
Ruta vince il ballottaggio con 
il 55 per cento dei voti, batten¬ 
do il suo avversario Carmelo 
Colombo, che ottiene il 45 per 
cento dei consensi. Bene per 
la sinistra anche ad Aricela, 
che elegge sindaco Emilio 
Ciaffurclli, sostenuto dalla li¬ 
sta civica «Alleanza per Arie- 
eia» e dai verdi del «Sole che 
ride». 

Spostandoci al Nord, per 
l'esattezza in Liguria, trovia¬ 
mo due dato contraddittori tra 
loro: se. infatti, ad Albenga 


vince il candidato di sinistra 
Angelo Viveii. battendo l'av¬ 
versario leghista Maurizio Sac¬ 
chetti (al primo sono andati il 
55,3 percento dei voti, mentre 
a! secondo il 44,7 percento;. 
Sanremo elegge un leghista 
alla carica di primo cittadino: 
si tratta di Davide Otto che 
guadagna il 54 per cento dei 
voti, battendo il candidato di 
sinistra Luigi Ivaldi, al quale va 
il 46 per cento. A Chioggia, 
inoltre, vince la Lega, eleggen¬ 
do Sandro Todaro con il 55,1 
per cento, contro l’avversario 
Erminio Mibi al quale va il 
44,9 percento. 

Sindaco leghista anche a 
Legnano, dove Marco Turri, 
candidato del Carroccio, gua¬ 
dagna il 08.9 per cento contro 
Statano Landim. candidato di 
Pds c Rifondazione comuni¬ 
sta, al quale va il 31,1 per cen¬ 
to. E la Lega vince anche a 
Domodossola, città in cui Et¬ 
tore Angius, sostenuto du Pie- 
mont e Lega Nord, guadagna 
il 50,8 per cento, battendo il 
candidato sostenuto da Pds, 
Rifondazione comunista, 
Psdi, Alleanza democratica. 
Paolo Bologna, al quale va il 
49,2 percento dei consensi. 

Torniamo al Sud: Cerignola 
elegge sindaco il missino Sal¬ 
vatore Tatarella, clic guada¬ 
gna Il 56 per cento dei voti 
battendo il candidato della si¬ 
nistra, Lucio Ciotti, che ottiene 
il 43,9 per cento, mentre Ari- 
dria elegge sindaco il candi¬ 
dato sostenuto dall'alleanza 
progressista, Sinisi, con il 73,2 
per cento contro il missino 
Balducci al quale va il 24,8 per 
cento. 

Sindaco progressista anche 
a Moncalieri: qui Carlo Nova- 
rino. sostenuto da Pds, Rifon- 


Feste e delusioni in tv 
Si riempie di romani 
il teatro dell’Unità 


Il «voto più condizionato dalla tv» ha avuto la sua 
consacrazione proprio sui teleschermi. Tutte le reti, 
Rai e Fininvest, hanno messo in campo il massimo 
delle forze per portare nelle case vincitori e vinti, fe¬ 
ste e delusioni. E hanno trovato spazio commenta¬ 
tori il cui lavoro è stato facilitato dal fatto che questa 
volta si parlava di dati reali. Gli exit poli sono stati 
subito già sostituiti dalle prime proiezioni. 


MARCELLA CIARNELLI 


Mi ROMA Sorride lo stesso la 
ragazza bianda che ha votato 
per Fini ed ha il coraggio di 
ammetterlo a) microfono del 
Tg3, nonostante si trovi nella 
fossa dei leoni e cioè nella 
piazza dove i fans di Rutelli 
stanno festeggiando la viltona 
più attesa. Ha la taccia scura 
l'anziano signore bloccato da 
un giornalista, sempre del Tg3, 
all'uscita di un cinema roma¬ 
no che alla domanda se il ri¬ 
sultato di Roma lo soddisla 
grugnisce un «non ho votato 
per nessuno perchè non sono 
italiano» che la dice lunga sulla 
sua delusione di uomo dal 
cuore -nero». Ecco due mo¬ 
menti di una serata elettorale 
senza precendenti che le non 
stop televisive, interrotte solo 
per far spazio al calcio, hanno 
portato nelle case degli italia¬ 
ni. Tutti. Non solo quelli diret¬ 
tamente coinvolti dal volo. 


Questa volta, rispetto a quìndi¬ 
ci giorni fa. non c’era da lar so¬ 
lo i conti con gli exit pool (e i 
possibili errori) ma c'era an¬ 
che il gusto di poter sapere su¬ 
bito i risultati grazie, prima, al¬ 
le proiezioni e, poi. ai dati reali 
che via via sono affluiti dal Mi¬ 
nistero dell'Interno. 

Conto alla rovescia fino alle 
(alidiche oreventidue. Poi i pri¬ 
mi dati che. nella sostanza, 
non sono più cambiati. E con i 
dati sono partiti i commenti 
mentre i luoghi di incontro tra i 
sostenitori dei diversi candidati 
si cominciavano a riempire, 
sotto i riflettori delle diverse reti 
televisive, di gente. Anche il 
«Teatro dell'Unità», dove il 
giornale con -Italia Radio» 
hanno organizzato una «serata 
dell'attesa» ricca di ospiti, 
commenti «a caldo», voglia di 
esserci dopo una battaglia cosi 
dura, Tra i primi ad arrivare 


Giovanni Berlinguer, Giovanni 
Ferrara, Simona Marchini, Gio¬ 
vanna Melandri. Poi con lo 
scorrere delle ore il ricambio 0 
di quelli di cui non 0 possibile 
prendere nota, l-c feste a Ro¬ 
ma sono state tante e ognuno 
avrebbe voluto essere ovun¬ 
que. Dai teleschermi i politolo¬ 
gi hanno cominciato le prime 
analisi. Le piazze si sono con¬ 
tuse le une con te altre. Ma non 
importa. Tanto ovunque, da 
Roma a Trieste, da Genova a 
Napoli e a Venezia (solo per 
citare le città più grandi) a far 
festa erano sempre quelli della 
stessa parte politica, i sosteni¬ 
tori di quelle coalizioni clic 
hanno dimostralo di essere la 
vera forza vincente. »Non sba¬ 
glia Cicchetto a gioire» deve ri¬ 
conoscere Giuliano Urbani, 
editorialista de «Il Giornale» e 
teorico del partito di Berlusco¬ 
ni, ospite del Tg4. «Il Pds 0 il 
partito - aggiunge - che ha di¬ 
mostrato di essere capace di 
fare alleanze e questa 0 stata la 
sua forza-. Storce il naso Save¬ 
rio Vertone, editorialista del 
•Corriere della Sera» sulla stes¬ 
sa rete: -Molto del merito di 
Cicchetto va agli agli avversari 
che hanno fatto di tutto per 
consegnargli il Paese». È diffici¬ 
le perdere, non c'ò che dire. 

Sorridono, invece, anche 
perché loro non devono Ture 
per obbligo un'analisi politica 
Luciano De Crescenzo e Alba 
Panetti ospiti del Tg3. La Pa¬ 
netti, parlando di Illy si lascia 
andare anche ad una tacile 
battuta sul candidato «espres¬ 
so» dalla sinistra e aggiunge 
che «ora bisogna rimboccarsi 
le maniche ed essere più pre¬ 
senti. tutti, nella amministra¬ 
zione delle città. E la prima 
volta che si attua quello che 
vuole la geme». De Crescenzo, 
prima è cauto, poi all'an-ivo 
dei risultati che contennano la 
vittoria non rinuncia ad una se¬ 


rie di battole a raffica compre¬ 
sa quella che i napoletani che 
festeggiano Basso]ino gli sem¬ 
brano un po' «mosci». 1-a nspo- 
sta da piazza Municipio 0 un 
boato da stadio di quelli che 
non si sentivano da tempo. 
Modello »Maradona» per inten¬ 
derci. 

Scorrono i numeri ma i mul¬ 
tali non cambiano. Questa vol¬ 
ta non c'ò la sorpresa e l'ansia 
lascia spazio ai commenti. Tg5 
trova perfino il modo di lar 
parlare tra loro i due conten¬ 
denti più agguerriti: Rutelli e Fi¬ 
ni. -Buon lavoro» dice lo scon¬ 
fitto al vincitore. -Buona oppo¬ 
sizione» gli ha risposto il nuovo 
sindaco di Roma, lilialmente 
sorridente dopo tanti giorni di 
tensione. Da Mentana, via tele¬ 
tono, spunta anche Francesco 
Cossiga che non ha difficolta 
ad ammettere di aver volato 
Pds al primo turno oltre che 
Rutelli sindaco. Al secondo ci 
ha ripensato. Un’esempio di 
quelle notizie, assolutamente 
non verificabili, che -piovono» 
in una giornata come quella di 
ieri, conclusa da una notte in¬ 
dimenticabile per i sostenitori 
dei sindaci delle coalizioni vin¬ 
centi. E Telemontecarlo, in di¬ 
retta, trasmette «la prima volta» 
di Rutelli sindaco sommerso 
dalla (olla in piazza del Campi¬ 
doglio 

Renato Mannhaimer sul 
Tg3, da buon analista, invita a 
riflettere su tre dati: la vittoria 
delle coalizioni, la capacità 
che la gente ha dimostrato di 
aver capito il senso del canot¬ 
taggio che è proprio in quel di¬ 
vidersi quasi a metà degli elet¬ 
tori c. infine, la scelta per ì can¬ 
didati non a caso ma motivala. 
Ma su questo voto da oggi ci 
sarà da discutere ben più in 
profondità. Altre elezioni sono 
alla porta. Questo lo hanno ri¬ 
cordato tutti. Vincitori evinti. 


se si sono recati alle urne, 
per l'elezione del presidente 
della provincia, il 69,4% dei 
cittadini contro l'84,3% del 
turno precedente. Stesso ri¬ 
sultato a La Spezia dove i vo¬ 
tanti sono stati il 64,3%. con¬ 
tro il 77,8 del primo turno. 
Meno pigri gli abitanti di Ge¬ 
nova e provincia; ha votato il 
71%, due settimane (a la per¬ 
centuale era del 78%. 
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dazione comunista. Federa¬ 
zione dei Verdi, Rete, Allean¬ 
za democratica, batte, con il 
51 per cento il candidato di 
Piemont e Lega Nord. Arturo 
Calligaro. al quale va il 49 per 
cento dei voti. A Cantù. inve¬ 
ce. il Carroccio si assicura il 
primo cittadino. Si chiama Ar¬ 
mando Selva e ottiene il 60,5 
per cento dei voti sconfiggen¬ 
do nel ballottaggio il candida¬ 
to della sinistra, Carlo Rodi, al 
quale va il 39.5 per cento dei 
consensi. 

Sindaco leghista anche a 
Busto Arsizio, dove Gianfran¬ 
co Tosi guadagna il 73,3 per 
cento, battendo il democri¬ 
stiano Walter Maria Picco Bell, 
al quale va il 26,7 percento. E 
il Carroccio si assicura anche 
il comune di Crema, in provin¬ 
cia di Cremona. Cesare Giovi¬ 
netti. candidato della Lega 
Nord, infatti, batte l'avversario 
Damele Strada, sostenuto du 
Pds. Rifondazione comunista, 
Federazione dei Verdi, lista 
mista di sinistra, con il 52,7 
per cento contro il 47,3 per 
cento dei voti. 

Vittoria del Carroccio an¬ 
che a Parabiago e a Seregno. 
Nel primo comune, Ornella 
Fudoan, sostenuta dalla Lega, 
guadagna I G4.5 per cento e 
batte l’avversario Venturini 
Pozzato, sostenuto da Pds, Ri- 
fondazione comunista. Rete e 
Lista civica, al quale va il 35,5 
I >er cento, mentre Evita Bovo- 
iato, della Lega Nord, 0 sinda¬ 
ca di Seregno avendo guada¬ 
gnato, nel ballottaggio contro 
Roberto Gallami - sostenuto 
da Pds, Rifondazione comuni¬ 
sta, Rete - il Gl per cento dei 
voti a fronte del 36 per cento 
guadagnati dal candidato del¬ 
la sinistra. 
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Feroce delitto in un appartamento del centro 
La donna, professoressa universitaria, nipote 
di un noto ginecologo, era in camicia da notte 
Il cadavere è stato scoperto dal marito 


L'aggressione in sala da pranzo. Poche tracce 
per gli investigatori: nessun segno d’effrazione 
L’omicida non ha toccato denaro e gioielli 
«Ha mostrato gusto sadico neU’infìerire...» 


Sola in casa, uccisa con 15 coltellate 

Catania, vittima una docente di 44 anni. Conosceva l’assassino? 


Agghiacciante giallo a Catania. Antonina Falcidia, 44 
anni, docente universitaria alla facoltà di medicina è 
stata uccisa in casa con ben quindici coltellate. Il delit¬ 
to è avvenuto in una zona residenziale del centro. 
Quasi certamente la vittima conosceva l'assassino che 
ha ferocemente infierito con un affilato coltello. A sco¬ 
prire il delitto è stato il marito della donna rincasando 
dopo aver chiuso il suo studio medico. 

' " OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTRO RIZZO 


■■ CATANIA. ' Un delitto ag¬ 
ghiacciante. compiuto da un 
. assassino che ha agito con lu¬ 
cidissima determinazione, col¬ 
pendo la sua vittima con una 
ferocia inaudita. - Un delitto 
senza testimoni, compiuto in 
un elegante appartamento del 
centro. La vittima è Antonina 
Falcidia. 44 anni. Una donna 
ancora graziosa, elegante, di¬ 
stinta, ma anche molto sobria. 
Medico, come lo sono un po’ 
tutti nella sua famiglia, ma an¬ 
che professore associato alla 
cattedra di igiene e profilassi 
alla facoltà di medicina e chi¬ 
rurgia dell'Università di Cata¬ 
nia. Suo'zio Ernesto è uno dei 
più noti ginecologi della città 
ed è anche proprietario di una 
famosa clinica. Medico anche 
il marito. Enzo Morici.45 anni, 
aiuto del professor Zanghl alla 
cattedra di chirurgia. Una cop¬ 
pia affiatata, dicono i vicini, 
mai una discussione, mai uno 


screzio. Abitano al terzo piano 
della palazzina al 16/b di via 
Rosso di San Secondo, a due 
passi da piazza Cioieni, il gran¬ 
de slargo che chiude a nord la 
prospettiva di via Etnea. Una 
- zona borghese, costruzioni di 
■ quattro o cinque piani realiz- 
1 zate una ventina di anni fa. 

' Un'appartamento di sei stan¬ 
ze, arredato con gusto: mobili 
; classici, argentena e oggetti 
raffinati un po' dappertutto. . 

Il sabato sera per Antonina 
Falcidia non è proprio una se¬ 
rata divertente. 11 marito, che 
svolge anche attività privata, 

. proprio il sabato sera ha molte 
visite fissate nel suo studio di 
Nicosia, un grosso comune in 
t provincia di Enna. Anche que¬ 
sta voltà farà tardi. Poco prima 
delle 21 squilla il telefono. Al- 
, l'altro capo del filo c'è Riccar¬ 
do, il figlio diciottenne della 
• coppia. Non rientrerà a cena,. 
ma non vuol fare stare in pen¬ 


siero i genitori. -Mamma sono 
con i miei amici, abbiamo de¬ 
ciso di andare in panineria... 
farò tardi, non mi aspettate». 
Sarà l'ultima persona a parlare 
con la donna. Riccardo saprà 
dell'orrenda fine della madre 
solo molte ore più tardi, quan¬ 
do lo zio riuscirà a finalmente 
a raggiungerlo chiamandolo 
su un telefonino cellulare. 

Antonina Falcidia cena da 
sola, poi si prepara per andare 
a letto, indossando una cami¬ 
cia da notte azzurra e quindi 
una vestaglia, ma non va subi¬ 
to a dormire. Decide di fermar¬ 
si in soggiorno a guardare per 
un po' un programma in Tv, 
L'assassino arriva probabil¬ 
mente tra le 21 e le 23. Antoni¬ 
na certamente lo conosce. Dif¬ 
ficilmente - racconterà poi il 
marito ai carabinieri e al magi¬ 
strato - avrebbe infatti accetta¬ 
to di far entrare in casa una 
persona sconosciuta, riceven¬ 
dola per di più in vestaglia. 
Quasi certamente era più che 
In confidenza con la persona 
che ha suonato al video citofo¬ 
no. La riconosce e apre il por¬ 
tone, poi decide di non farla 
passare per l'ingresso princi¬ 
pale che da sulla parte di rice¬ 
vimento. Quella porta sarà in¬ 
fatti trovata chiusa dall'Interno. 
Gli apre dalla porta di servizio 
che immette nel soggiorno, 
l'accesso usato dalle persone 
di casa o dagli amici con i qua¬ 


li si è più in confidenza. Il delit¬ 
to avviene proprio in soggior¬ 
no. Probabilmente quando è 
stata colpita la prima volta la 
donna era seduta sul divano. 
Non sospetta nulla, non ac¬ 
cenna al benché minimo tenti- 
vo di difesa. Il primo colpo, 
sferrato con un'arma da taglio 
accuminata c molto affilata, 
arriva assolutamente inaspet¬ 
tato. Poi una serie rabbiosa di 
stoccate violente e veloci, tutte 
concentrane in parti vitali, co¬ 
me se l’assassino avesse voluto 
uccidere mille volte. Colpi in¬ 
fetti con rabbia, con odio pro¬ 
fondo. Il professor Biagio 
Guardabasso, dell'Istituto di 
medicina legale, conterà ben 
quindici coltellate che hanno 
raggiunto Antonina Falcidia al¬ 
la gola, al torace e all'addome, 
La donna agonizzante scivola 
per terra inondando il pavi¬ 
mento col proprio sangue. 
Muore in pochi istanti senza 
essere riuscita neppure a lan¬ 
ciare un grido per chiedere 
aiuto. 

L'assassino, dopo aver com¬ 
piuto la sua opera, agisce con 
estrema lucidità. Ripone l'ar¬ 
ma del delitto e guadagna 
nuovamente l'uscita. Fa tutto 
con grande attenzione, non 
sposta neppure una sedia, non 
fa cadere un solo sopramobile. 
Scompare senza che nessuno 
nel palazzo abbia avuto il ben¬ 
ché minimo sospetto sulla tra¬ 
gedia che si era consumata in 



Si riapre il caso della ragazza uccisa. Imminente la scarcerazione 

L’esame del Dna scagiona «Jimmy» 
Non è lui l’assassino di elusone 


i ’ 

> - ' / 



quell'appartamento al terzo 
piano. 

A scoprire il delitto è proprio 
il marito della donna. Enzo 
Morici rientra in casa intorno 
alle 23,30. Entra anche lui dal¬ 
l'ingresso secondario. La porta 
è chiusa solo con lo scatto del¬ 
la serratura. Sente che il televi¬ 
sore è ancora acceso e si dirige 
subito in soggiorno dove resta 
impietrito dall’orrore. »Ci sono 
circostanze che sono contrad¬ 
dittorie - dice il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ma- 
risa Acagnino, il magistrato in¬ 
caricato delle indagini - Ab¬ 
biamo trovato nella casa dena¬ 
ro, gioielli e argenteria perfet¬ 
tamente al loro posto. Se a 
compiere ■ l'assassinio fosse 
stato un ladro o un rapinatore 
colto dal panico, probabil¬ 
mente avrebbe tentato di por¬ 
tar via qualcosa. In casa, oltre 
la donna, non c'era nessuno, 
eppure non abbiamo trovato 
né tracce di effrazione e nep¬ 
pure segni di violenza. Sembra 
che la vittima conoscesse bene 
il suo assassino. Posso dire - 
aggiunge il magistrato - che al 
momento è difficilissimo for¬ 
mulare un'ipotesi su questo 
delitto. Da come è stato com¬ 
piuto l'omicidio, si può dire 
che chi ha colpito non voleva 
solo eliminare la vittima. L’as¬ 
sassino ha mostrato un gusto 
sadico nell'infierire. Un parti¬ 
colare, quest'ultimo, che stia¬ 
mo valutando con attenzione». 


Laura 3igoni. la ragazza uccisa 
nell'agosto scorso a elusone 


Ultime ore di carcere per Jimmy, accusato del delit¬ 
to di elusone? Potrebbe uscire già stamattina Gian¬ 
maria Bevilacqua. L'ultima perizia, quella del Dna, 
sembra scagionarlo definitivamente. Trepidazione 
tra i familiari. «Non mi faccia dire niente, la prego. 
Spero solo che l’incubo stia finendo» commenta il 
padre. Il difensore parla di carcerazione illegittima e 
si prende una querela dal Pm. 


ROBERTO CAROLLO 


Hi MILANO. «Come ci sentia¬ 
mo? Può benissimo immagi¬ 
narselo. La prego, non ci chie¬ 
da dichiarazioni in questo mo¬ 
mento. Poi, quando quest'in- 
cubo sarà finito, parleremo. 
Ma non ora. E una precisa li¬ 
nea concordata con la difesa., 
Per favore, non insista». Non dà ’ 
tregua il telefono in queste ore ' 
di trepidazione a casa di Gian- - 


domenico Negri Bevilacqua e 
di sua moglie Anna Maria. So¬ 
no i genitori di »Jimmy», l'elet¬ 
tricista dì 25 anni di Milano che 
dall'alba del 6 agosto è rin¬ 
chiuso nel carcere di Bergamo 
con l'accusa d'aver assassina¬ 
to la sua ex fidanzata Laura Bi- 
goni. Si é sempre proclamato 
innocente, Gianmaria, detto 


«Jimmy», fin da quel mattino 
torrido d'agosto quando usci 
in manette dalla caserma dei 
carabinieri di elusone. Capelli 
corvini, occhiali scuri, sguardo 
da bel tenebroso. «Troppo bel¬ 
lo e antipatico per essere un 
assassino» commentarono in 
vai Seriana, anche se per molti 
valligiani l'idea che l'assassino 
fosse uno che veniva da Mila¬ 
no era come una liberazione. 
A cominciare dal parroco il , 
quale, nell'omelia per Laura 
Bigoni, uccisa con dieci coltel¬ 
late in un caldo sabato sera, 
sembrò preoccuparsi più che 
altro del buon nome del paese 
finito sulle prime pagine dei • 
giornali per un fatto di cronaca 
nera. «Jimmy», dicevamo, si 
protestò innocente. Quella 
notte, disse, non era a eluso¬ 
ne, nella casa di vacanza di 
Laura, ma a Milano con la sua 


nuova fidanzata. Vanna. La 
quale confermò. Le loro di¬ 
chiarazioni e i riscontri delle 
prime indagini non convinsero 
gli inquirenti. Cosi «Jimmy» si è 
fatto quattro mesi di carcere 
come unico sospettato per il 
delitto dell'estate. 

Se il «James Dean delle Oro- 
bie», come era stato ribattezza¬ 
to in quel di elusone per la sua 
fama di sfrontato rubacuori, è 
davvero innocente, come ap¬ 
pare dalle ultime perizie, sarà 
difficile protrarre ancora la sua 
carcerazione. I termini della 
custodia cautelare stavano giù 
per scadere, E i più recenti ac¬ 
certamenti. dalla perizia psi¬ 
chiatrica a quella dattiloscopi¬ 
ca, hanno dato ragione alle te¬ 
si della difesa. Poi, l'altro ieri, 
con l'esito dell'esame sul Dna, 
il colpo di grazia per l'accusa. 
Le tracce di sangue trovate nel¬ 


la casa di elusone dopo il de¬ 
litto appartengono alla vittima, 
quelle di liquido seminale non 
sono riscontrabili. La macchia 
rossastra sui jeans di «Jimmy», 
quelli che indossava durante il 
primo interrogatorio, non era 
una macchia di sangue. E an¬ 
cora: quattro capelli trovati in 
casa di Laura sono compatibili 
con quelli di «Jimmy». Ma non 
sono stati trovati sul corpo del¬ 
la vittima e nemmeno nella 
stanza dove è avvenuto il delit¬ 
to, bensì nel bagno. E in quel 
bagno «Jimmy» aveva ammes¬ 
so di esserci stato, ma nei gior¬ 
ni precedenti il delitto. Sembra 
dunque improbabile che gli iq- 
nuirenti decidano di tenerlo 
ancora in cella. La sua scarce¬ 
razione è ormai questione di 
ore. Potrebbe già essere libera¬ 
to stamattina, dopo l’ultimo 
colloquio tra il pm Maria Vitto¬ 


ria Isella e il Gip D'Agostino. 

Il padre di «Jimmy» non vuol 
aggiungere altre dichiarazioni, 
ma si capisce che è convinto di 
trovarsi di fronte a un caso di • 
accanimento giudiziario. In 
quattro mesi avrà visto il figlio • 
una ventina di volte, in media 
una alla settimana. Permessi • 
concessi a lui e alla moglie, ma 
negati a quanto pare all'altra ' 
figlia che non vede il fratello 
dal primo giorno dell'arresto. 
Quanto al legale di «Jimmy», 
l'avvocato milanese Michele 
Saponara, ha inviato un tele¬ 
gramma alla Procura di Berga¬ 
mo sostenendo l'illegittimità 
del protrarsi della custodia 
cautelare. La sua tesi è nota: la 
dottoressa Isella avrebbe inda¬ 
gato a senso unico. Per tutta ri¬ 
sposta si è preso una querela . 
per calunnia. Sono le ultime 
code velenose di un giallo che 


ha appassionato i lettori dei 
giornali d'agosto. Se non è sta¬ 
to «Jimmy», chi ha assassinato 
Laura Bigoni quel sabato not¬ 
te? 

Nella ricostruzione dell’ulti¬ 
ma giornata di Laura c'è un 
mistero che potrebbe anche 
restare insoluto. Nel pomerig¬ 
gio vede «Jimmy». Un fidanza¬ 
to saltuario ma al quale lei vuol 
bene, al punto da continuare a 
vederlo benché da tempo ab¬ 
bia un'altra. Si lasciano prima 
di sera. Lui toma a Milano. Da 
Vanna, l'altra. Lei passa la se¬ 
rata in discoteca, al Collina 
Verde, accompagnata dal par- 
cheggiatore del locale. Qui. tra 
un disco e l'altro conosce «il 
biondino», un giovane di Endi¬ 
ne, con il quale trascorre il se¬ 
guito della serata, pare in pine¬ 
ta. Poi il rientro a casa, da sola. 
Dove trova l'assassino. Chi è ? 


Leoncavallo Bolzano. Ai coniugi è stata tolta la patria potestà Unita cinema 

per n^ktat «Ama» un 50eime a 12 anni Blek, l’indimenticabile 
di sgombero Denunciati i genitori macigno del Sessantotto 


■I MILANO. Calma apparen¬ 
te al Leonka: dopo l'ultimatum 
al centro sociale più famoso 
d'Italia l'atmosfera è tranquilla 
ma gli occupanti aspettano a 
piè fermo lo sgombero che da 
giovedì, per l'ultimatum idei 
sindaco, potrebbe divetare for¬ 
zoso, Intanto le prime reazioni: 
«quella del sindaco Formentini 
è una decisione scriteriata, pri¬ 
va di ragione», ha contentato 
Letizia Gilardelli, consigliere 
comunale milanese di «Fiducia 
in Milano», la decisione del sin¬ 
daco 1 leghista di > notificare 
un'ordinanza di sgombero agli 
occupanti • del Leoncavallo. 
«Prevedo già gravi problemi di 
ordine pubblico in occasione 
della prima della Scala - ha 
aggiunto Gilardelli - e questa 
decisione non farà che aggra¬ 
varli ulteriormente. Si è detto 
più volte che era necessaria 
una soluzione ragionata. Que- 
st'ultima uscita di Formentini è 
quanto mai inopportuna». Al 
centro sociale Leoncavallo, in¬ 
tanto, il primo dei cinque gior¬ 
ni utili per sgomberare volon¬ 
tariamente le strutture è tra¬ 
scorso senza nessuna novità. 
Sabato sera, nonostante l'ordi¬ 
nanza lo vietasse espressa- 
mente, si è tenuto un concerto 
del gruppo «Toni e Volumi», al 
quale hanno assistito un mi¬ 
gliaio di persone. , 


A Bolzano, i genitori di una bambina di 12 anni si 
sono rifiutati di denunciare il loro amico, cinquan¬ 
tenne, che aveva avuto rapporti con la piccola. La 
segnalazione, anonima, è giunta alla segreteria del¬ 
la scuola. Inutili i tentativi dei giudici del Tribunale 
per i minori di convincere la coppia a sporgere de¬ 
nuncia. I genitori avrebbero sostenuto che la colpa 
era della loro bimba, che s'era invaghita di lui». 

NOSTRO SERVIZIO 


H BOLZANO. Si sono rifiutati 
di denunciare il loro amico, 
cinquantenne, che è andato a 
letto con la figlia dodicenne. 
Ma poi c'è stata una segnala¬ 
zione anonima, ed è interve¬ 
nuto il Tribunale per i mino- 
rennidiTrento. -, 

È una storia di violenza che 
segue di pochi giorni quella di 
Civitavecchia, ma qui c’è uno 
scenario diverso: c'è, soprat¬ 
tutto, il volontario, e imperter¬ 
rito, silenzio dei genitori della 
vittima, una bambina di dodi¬ 
ci anni che frequenta la se¬ 
conda classe di una scuola 
media di lingua tedesca. 

La segnalazione è arrivala 
proprio alla segreteria dell’isti¬ 
tuto.' Una voce: «Quella 11 è 
una poco di buono... va con 
tutti, ma proprio con tutti... Fa¬ 
te qualcosa, controllate,..», 


I responsabili dell'istituto 
hanno indagato con estrema 
discrezione. Ci sono stali ap¬ 
postamenti. Qualche interro¬ 
gatorio spacciato per «ami¬ 
chevole chiacchierata». E 
hanno trovato conferme. Cosi 
è stato informato il Tribunale 
dei minori, a Trento. 

Fallito il primo contatto or¬ 
ganizzato con un assistente 
sociale, i giudici hanno con¬ 
vocato i genitori della bambi¬ 
na. Sarebbero stati proprio lo¬ 
ro a confessare, a raccontare, 
nei dettagli, l'episodio di vio¬ 
lenza, I coniugi potrebbero 
aver taciuto per paura della 
troppa pubblicità 

Non basta: i genitori avreb¬ 
bero anche cercato di giustifi¬ 
care il loro amico. Un ragio¬ 
namento incredibile. Il cui 
succo è più o meno questo: la 


bambina se l’è cercata. È stata 
lei a invaghirsi di lui. E lui... si, 
insomma lui va capito... 

1 giudici del Tribunale dei 
minori han cercato di convin¬ 
cere i genitori, spiegandogli 
l'esatta dimensione di ciò che 
era accaduto. Sperando che si 
decidessero a sporgere de¬ 
nuncia. Ma non hanno otte¬ 
nuto alcun risultalo. Quella 
mamma e quel papà conti¬ 
nuavano a nicchiare, mezzi 
convinti che, in fondo, le col¬ 
pe maggiori le avesse proprio 
la loro figlioletta. 

I giudici del Tribunale dei 
minori sono stati costretti a 
procedere d'ufficio, togliendo 
alla mamma e al papà la «po¬ 
testà parentale». 11 nome e il 
cognome deH'*amico di fami¬ 
glia» resta comunque segreto. 
Appena verrà identificato, sa¬ 
rà attestato con l'accusa di 
violenza sessuale. 

Un investigatore dei carabi¬ 
nieri commenta: «Purtroppo, 
. da queste parti, avvenimenti 
simili sono piuttosto frequenti. 
In certi paesini, violenze di 
questa natura vengono rego¬ 
larmente taciute... tutto viene 
risolto in famiglia, nel silenzio, 
proprio come accadeva, e for¬ 
se ancora accade, in certi 
paesini del Sud». 


Quarto appuntamento col «cinema italiano» che ri¬ 
scopre, a sei anni dall'esordio, Il grande Blek di Gio¬ 
vanni Piccioni. Un’opera prima un po’ trascurata, 
un po' dimenticata che racconta come la provincia 
visse il suo Sessantotto, come gli adolescenti di allo¬ 
ra scoprirono la vita, l'amore, la politica. Una formu¬ 
la non troppo cambiata. È il film di un regista ottimi¬ 
sta: «Ma quale crisi, il cinema sta risorgendo». 


GIULIANO CESARATTO 


H ROMA Colonna sonora: 
nostalgia. Atmosfera: vigilia 
del grande freddo. Storia: ado¬ 
lescenti di provincia alle prese 
con se stessi e con le inquietu¬ 
dini del Sessantotto. Dialogo: 
confidenziale. Sono le chiavi 
di lettura del Grande Blek, l'o¬ 
pera prima di Giuseppe Piccio¬ 
ni, quarto appuntamento delle 
mattinate ai cinema con l'Uni- 
fdche lo stesso autore, col pro¬ 
tagonista Francesco Rubini, 
commenta dal palcoscenico 
del Mignon. Un esordio «esti¬ 
vo» nel '88, a un anno dall'ini¬ 
zio della lavorazione, una di¬ 
stribuzione zoppicante per un 
film subito apprezzato ma po¬ 
co visto. Non se la prende tut¬ 
tavia Piccioni, regista di una 
Ascoli Piceno tranquillamente 
piccolo-borghese ma trascina¬ 
ta nel vortice di passioni politi¬ 
che, di solitudini, di vite bru¬ 
ciate, di primi amori. Tanto 


meno se la prende Rubini, at¬ 
tore passato nel frattempo dal¬ 
la parte della regia, nel Grande 
Blek il giovane più stradarolo, 
insofferente e ribelle. 

Il film piace. Tanto basta ai 
due. Tanto basta al pubblico 
di affezionati della domenica 
al cinema. L'ana melanconica 
poi, le scaramucce studente¬ 
sche, i tumulti dei cuon e le 
sbandate precriminali, il tutto 
accompagnato dalle melodie 
più struggenti di Lucio Battisti, 
sono i ricordi di tanti, la misce¬ 
la di pulsioni degli adolescenti ■ 
di allora, l'emozione dei passi • 
perduti. Piccioni parla del suo 
primo lungometraggio col 
«cuore in mano». Lo stesso fa 
Rubini difendendo, un po' a 
sorpresa, la vitalità del cinema 
italiano, quello che quasi tutti, 
santoni, critici e addetti ai lavo¬ 
ri, definiscono in crisi di idee e 
di soldi: «Tanti giovani registi, 


tanti incontri e tanti scontri: 
questo è il cinema, un carroz¬ 
zone dove si sta insieme, si 
paria, si litiga. Dove il film 
prende forma, i personaggi 
trovano la loro dimensione, lo 
non credo al professorone che 
nel suo studio pensa, ragiona, 
fa il film tutto da solo». 

Cosi, con «Blek macigno», il 
fumetto avventuroso delle fan¬ 
tasie puberali, ma anche con 
la pnma televisone, coi contra¬ 
sti in famiglia e i gli innamora¬ 
menti da dietro la vetrina, il 
Piccioni quarantenne e il Rubi¬ 
ni trentenne sono sbarcati a 
Roma, si sono incontrati nei ci¬ 
nema e nei teatri formando un 
indissolubile sodalizio artisti¬ 
co. E da Roma, passando per 
la crisi-non-cnsi del cinema 
nazionale orbo del «mago Fel- 
lini» ma pronto a mettere in 
campo altre energie, i due ri¬ 
cordano, nel giorno del voto 
comunale, come è cambiata la 
capitale, come *i colori, la gen¬ 
te, la città stessa, siano diven¬ 
tati ostili, difficili». "■ ‘ 

Ma l'irrequieto Rubini - Raz¬ 
zo nel film di Piccioni - non ha 
esitazioni: «Ci accusano di es¬ 
sere superficiali, quasi tosse 
una colpa non aver fatto il Ses¬ 
santotto. La verità è che noi 
trentenni siamo schiacciati da 
tutto quello che è stato fatto 
prima, dalle vecchie genera¬ 
zioni». 



Il Papa 
ai fedeli: 

«Sto meglio 
molto meglio» 


Il Papa ha voluto parlare direttamente «di fedeli del suo stato 
di salute, improvvisando un breve discorso davanti ad alcu¬ 
ne migliaia oi persone in piazza San Pietro «Probabilmente 
- ha detto il Pontefice - voi siete venuti anche per vedere se 
il Papa sta bene. Allora devo dirvi che il Papa sta molto me¬ 
glio, e che si comporta bene, «seguendo le orme dell'Avven¬ 
to, «seguendo le prediche di San Giovanni Battista e seguen¬ 
do anche le prescrizioni dei medici e dei professori». Un cal¬ 
do applauso della folla ha sottolineato le parole di Giovanni 
Paolo 11. 


E morta La notte scorsa, all'ospedale 

T„ 4., «Laennec» di Parigi, è morta 

Tudyoiordanelll la giornalista Tudv Giorda- 

3 i li età nelli. Quarantasette anni, 

lOrnailMd Giordane»! lavorava dal 

I TmC 1989 al tg di Telemontecar- 

!o, precedentemente aveva 
^^lavorato nelle redazioni de 
«Il Centro», «La Repubblica». 
«L'Espresso», oltre ad aver collaborato con la Rai. Tudy Gior¬ 
dane!!!, sottolinea in una nota Tmc, era in prima fila nelle 
battaglie delle donne e figurava tra le fondatnci di «Quotidia¬ 
no donna». 


Milano: 

illiniui sultata rubata, nella quale 

aliai lllc era stata notata una bombo- 

nor falera la con alcuni fili elettrici, ha ' 

r”! “ M . latto scottare I' allarme nella 

aUtODOmba tarda mattinata di ieri in via 

Cesare Battisti, nel centro di 
^ — „ Milano, a circo cento metri 
dal Palazzo di Giustizia. Tut¬ 
ta la via è stata isolata al traffico per circa un'ora. L'allarme è 
rientrato dopo l'intervento degli artificien. che hanno ispe¬ 
zionato la vettura dopo aver fatto saltare un finestrino con 
una pìccola carica, e l'hanno quindi fatta rimuovere. E risul¬ 
tato che la «Uno» era dotala di impianto a gas e che i fili era¬ 
no quelli delle casse acustiche dell' impianto stereo. 

Omicidio Un uomo di 38 anni, Claudio 

_ Djiill -l Gag 1 ietti, è stato ucciso a 

a noma colpi di pistola, sabato not- 

I Irricn te, a Roma. Erano circa le 

uvuau .... 22, quando Gaglietti ha par¬ 

lili pregiudicato cibato la sua auto in via 

Tuscolana, nei pressi dell'a- 
bitazione dì un conoscente. 
Appena sceso dallauto è 
stato affrontato da uno sconosciuto, che ali ha sparalo due 
colpi di pistola: al volto e alla spalla. Gaglietti aveva prece¬ 
denti per associazione per delinquere e furto e la polizia 
non esclude che l'omicidio possa essere maturato nell'am¬ 
bito di un regolamento di conti. 

I R 110113 nini-nata L'impegno, la dedizione e il 

mnn/Uralo sacrificio delle migliaia di 

munuidie volontari che realizzano, 

del volontariato: °« n i 8'°™. p silenzio, cen- 

. tinaia di iniziative per aiuta- 

«Pllastro re le persone che soffrono, 

«folla narov. sono fondamentali e vitali 

per sostenere la pace, so¬ 
prattutto in quelle zone, co¬ 
me la Palestina, dove, dopo anni di guerre e conflitti, oggi si 
sta lavorando per costruire pace e solidanetà fra i popoli. 
L'appello affinché questo «pilastro della pace» non venga 
meno, nonostante la crisi economica e i problemi finanziàri 
dei paesi occidentali, è sialo lancialo a Potenza nella nona 
giornata mondiale del volonlanato, durame un convegno al 
quale ha partecipalo il Presidente della Repubblica, Òscar 
Luigi Scalfaro, e che ha visto il Delegato Generale Palestine¬ 
se in Italia Nemer Hammad e l'Ambasciatore d'Israele a Ro¬ 
ma Avi Pazner chiedere, insieme, alla comunità intemazio¬ 
nale e al volontariato di far sentire forte la loro solidarietà in¬ 
torno agli sforzi che i due popoli stanno facendo sul cammi¬ 
no della pace. 


Omicìdio 
a Roma 
Ucciso 

un pregiudicato 


La nona giornata 
mondiale 
del volontariato: 
«Pilastro 
dellaoace»_ 


Franceschini: Parlare di infiltrati è forse 

r AKO |_ p_ ,, «inesatto» ma non si può 

«rOise le Di escludere che «le Brigale 

flimnn rosse, immediatamente pri¬ 
mi VHV ma de) rap , m „ r ,; 0 d , A 1do 

USate» Moro, siano siale usale, con¬ 

dizionate. in un certo senso 
_^_____ indotte a delle scelte». A for¬ 
mulare quest' ipotesi è Al¬ 
berto Franceschini, 46 anni, uno dei «capi storici» del greppo 
terroristico insieme a Renalo Curdo. In margine al conve¬ 
gno dedicalo ai «Misteri d'Italia» dal «Noir in festival», che si è 
chiuso len a Courmayeur. Franceschini ha detto di essere 
tornato a riflettere su questi problemi nelle ultime settimane. 
«Ho letto su un settimanale - ha detto Franceschini - la de¬ 
posizione di un generale che parlava di un programma di m- 
liltrazione delle Br, posteriore alla data del mio arresto, il 
1974, che sarebbe dovuto partire dall' università; ebbene - 
ha spiegato Franceschini - dopo l'arresto dei compagni che 
presero parte al rapimento Moro, incontrai in carcere Boni- 
soli e la prima cosa che gli chiesti fu come avessero scello I' 
obiettivo: mi rispose che avevano avuto delle indicazioni da 
non meglio precisati compagni dell'università e questo mi 
era sembrato piuttosto strano perché di solito le scelte degli 
obiettivi erano molto più meditale e politiche. Bonisoli, inve¬ 
ce. mi fece capire che l'obiettivo Moro era stalo suggerito al¬ 
le Br perché facile ». 

GIUSEPPE VITTORI 


TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 

SERATE PER rUoità 
Ristorarne «I giorni del tartufo» 

(gestito dall'Unione Commerciale del Pds) 

aperto nel mese di dicembre a cena nei giorni. 
Domenica 5 - Martedì 7 - Lunedì 13 
INCONTRI DIBATTITO 
Martedì 7 Dicembre ore 21 
I Poteri criminali in Italia: 

««Dal caso Moro alle ultime bombe» 
Partecipano: 

Sergio FLAMIGN1 
autore del libro «La tela di Ragno» ed Kaos 
danni CIPRIANI - autore del libro «I Mandanti; pano 
strategico tra massoneria, mafia cpoteri politici» - Ed Riuniii 
Presiede: Vanna Profeti 

Lunedi 13 Dicembre ore 21 
San Miniato - Auditorium della Cassa di Risparmio (g.c.ì 
Piazza Buonapartc 
«La RAI del professori» 

Rinnovamento o ritorno al passato? 
Partecipano: 

Sandro CURZI 

direttore Tclcmontccarlo News 
Vincenzo VITA - 
resp. nazionale in formazione Pds 
Conducono: 

Stefano Marcelli giornalista Rai-Tosc.ma 
Gianfranco Borrelli giornalista de «11 Tirreno»» 
Nazareno Bisogni giornalista di Tclcrcnonc 

Presso il Ristorante «I giorni de) Tartufo» (gestito 
dall'Unione Comunale del Pds sarà possibile cenate, dalle 
ore 19.30 solo su prenotazione - Tel. c fax 0571 /‘4WÌ995) 

Dal ristorante all'Auditonum sarà garantito il \tr\i?to 
trasporti con pulmino-navetta. 
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L’indagine delle Fiamme Gialle ha 
portato alla scoperta di un giro 
di fatture false per 5 miliardi 
che servivano a corrompere politici 


in Italia 

In carcere Aldo Linguiti, delegato 
per i 20mila alloggi di Napoli 
e il presidente dei costruttori 
Nel mirino la Fondovalle Seie 


• Luncd 
f> (licrmhiv 1 !)!)!■ 


Terremoto-truffa, manette a Salerno 

Tredici arresti eccellenti: coinvolto anche un funzionario Cipe 


Tredici persone in manette, a Salerno, per uno dei 
tanti scandali del dopoterremoto. Sono accusati di 
aver falsificato fatture per cinque miliardi, cifra che 
serviva per corrompere politici e funzionari pubbli¬ 
ci. Tra gli arrestati Aldo Linguiti, funzionario del Ci¬ 
pe e delegato alla costruzione di 20mi!à alloggi nel¬ 
l'area napoletana. In carcere, per corruzione, anche 
il presidente dei costruttori salernitani, Luigi Cardito. 

NOSTRO SERVIZIO 


M SALERNO. Gonfiavano i 
costi degli appalti. Falsificava¬ 
no fatture. Corrompevano fun¬ 
zionari pubblici e uomini poli¬ 
tici. Erano i pescecani della 
grande abbuffata del dopoter¬ 
remoto che il 23 novembre 
1980 colpi Campania e Basili¬ 
cata e che ò costato allo Stato 
60mila miliardi. Ieri la Guardia 
di Finanza di Salerno ha sco¬ 
perto uno dei tanti imbrogli 
della ricostruzione, tredici per¬ 
sone sono finite in manette per 
aver organizzato un giro di fat¬ 
ture false utilizzate. Cinque mi¬ 
liardi utilizzati per arricchirsi 
ma anche per corrompere fun¬ 
zionari pubblici. L'accusa dei 


giudici per le indagini prelimi¬ 
nari del Tribunale di Salerno, 
Claudio Tringali e Mariano De 
Luca, che hanno accolto le ri¬ 
chieste dei pm Vito Di Nicola, 
Luigi D'Alessio, Antonio Scar¬ 
pa e Anita Mele, vanno dalla 
concussione alla corruzione, 
alla frode fiscale, all'abuso 
d'ufficio e turbativa d’asta. 

Tra i funzionari finiti in ma¬ 
nette spicca il nome di Aldo 
Linguiti, 56 anni, romano, fun¬ 
zionario del Cipe incaricalo 
per il completamento del pia¬ 
no di costruzione di 20mila al-. 
loggi a Napoli e nei comuni 
dell'hinterland. I magistrati lo 
accusano di corruzione: se¬ 


ni MILANO. «Nel giorno del 
voto, e con l'intento di influen¬ 
zarne l'esito, la Gazzella del 
Mezzogiorno e il Gazzettino di 
Venezia sono diventate il ricet¬ 
tacolo di voci calunniose e to¬ 
talmente false su un presunto 
coinvolgimento del Pds nel gi¬ 
ro delle tangenti per l'affare 
Enimont». Lo si sostiene in un 
comunicato del Pds. 1 due quo¬ 
tidiani ieri hanno riportato -vo¬ 
ci- sull'interrogatorio dell'ex 
amministratore delegato della 
Montedison. Carlo Sama. da¬ 
vanti al pm Antonio Di Pietro il 
29 novembre scorso. Sulla 
Gazzella del Mezzogiorno di, 
ieri, si legge, in prima pagina: 
«Sama accusa Òcchetto: "Un 
miliardo''», -Cardini gli avreb¬ 
be dato la valigetta coi soldi al 
Grand Hotel di Roma». Il perio¬ 
do sarebbe stato il 1988-89. 
L'articolo comincia cosi: «Una 
voce-bomba, che peraltro non 
ha trovato finora conferme uf¬ 
ficiali...». Il Pds: «Una vera e 
propria provocazione non solo 
ai danni del Pds, ma anche de¬ 
gli elettori chiamati a scegliere 
i sindaci delle loro città. La se- 
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Uno dei paesi danneggiati dal terremoto 


coiich> indiscrezioni avrei)tx* 
incassalo tangenti per favorire 
alcune impre.se. A Linguiti, che 
a suo temp>o venne ascoltato 
dalla commissione d’inchiesta 
sulla ricostruzione presieduta 
da Oscar Luigi Scalfaro, gli 007 
della Finanza sarebbero arri* 
vati dopo una serie di perquisi¬ 
zioni effettuale a Napoli. Saler¬ 
no e Roma. Fondamentali jjer 
i] risultato deJrinchie.sla sono 
risultate alcune cassette nelle 
quali, secondo quanto si è ap¬ 
preso, gliimprenditori hanno 
registrato conversazioni telefo¬ 
niche avute con funzionari 
pubblici. 

Al centro del grande busi¬ 
ness, oltre alla costruzione dei 
20mila alloggi per l'area napo¬ 
letana (si tratta del più grande 
programma edilizio realizzato 
in Europa), l'edificazione di 
Monleruscello. il nuovo maxi¬ 
quartiere realizzato a Pozzuoli 
dopo il bradisimo: quasi cin¬ 
quemila nuove abitazioni de¬ 
stinate ad ospitare gli abitanti 
sfollati dal Rione Terra, il cen¬ 
tro storico. 

Nel mirino dei magistrati sa¬ 


lernitani un altro dei grandi 
scandali della ricostruzione in¬ 
finita della Campania: la co¬ 
struzione della Fondovalle Se¬ 
ie. Si tratta di una delle grandi 
arterie stradali costruite per 
collegare le 20 aree industriali 
progettate in Irpinia e nel Sa¬ 
lernitano: 200 chilometri di as¬ 
si viari, in gran parte inutili, co¬ 
stati quasi duemila miliardi 
mentre la previsione iniziaie di 
spesa era di SCI. E la Fondo- 
valle Seie non ha fatto eccezio¬ 
ne. La Commissione d’inchie- 
sla ha scoperto che i 31 chilo¬ 
metri della strada sono costati 
ben 700 miliardi rispetto ai 10G 
preventivati inizialmente. In- 
somina, una grande abbuffata, 
che ha fatto del terremoto il 
più grande scandalo finanzia¬ 
rio d'Europa. 

Ordinanza di custodia cau¬ 
telare in carcere a Salerno, do¬ 
ve è detenuto per un altro 
scandalo della ricostruzione, 
per Salvatore Torsiello. 44 an- 
niu, ex primo cittadino di La» 
viano, uno dei comuni più col¬ 
piti dell'area salernitana. Lo 
chiamavano il sindaco scerif¬ 
fo, per il vezzo che aveva di gi- 


«Scoop» elettorali 

«Un miliardo Enimont al Pds» 
La Quercia: «Un’infamia» 
e dà querela a due giornali 

«Nel giorno del voto, e con l'intento dì influenzarne l'e¬ 
sito, ìa Gazzetta del Mezzogiorno e il Gazzettino di Ve¬ 
nezia sono diventate il ricettacolo di voci calunniose e 
totalmente false su un presunto coinvolgimento del 
Pds nel giro delle tangenti per l'affare Enimont». Lo so¬ 
stiene il Pds in merito ai servizi che hanno riportato 
«voci» sull'interrogatorio dell'ex amministratore dele¬ 
gato della Montedison. Carlo Sama. 


Non è più in casa del carabiniere che la trovò in una discarica vicino Pompei 

Napoli, trasferita la statuetta dei miracoli 
Troppi pellegrini per il Cristo che sanguina 
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La «statuetta dei miracoli» ha cambiato casa. Il Cristo in 
gesso era stato rinvenuto in una discarica di rifiuti tra 
Boscoreale e Pompei da un appuntato dei carabinieri. 
Migliaia le persone in pellegrinaggio, secondo i fedeli 
«trasudava un liquido scuro dal volto e dalle mani». Per 
motivi di ordine pubblico «è stata trasferita in un luogo 
segreto». La Curia di Castellammare di Stabia ha costi¬ 
tuito una commissione di esperti. 

NOSTRO SERVIZIO 


greteria del Pds ha dato incari¬ 
co al proprio legale professor 
Guido Calvi di procedere in se¬ 
de giudiziaria contro gli autori 
e i responsabili di questa diffa¬ 
mazione». 

Il 24 novembre scorso Carlo 
Sama. nel corso del processo 
contro Sergio Cusani, aveva ri¬ 
sposto a questa domanda del¬ 
l'avvocato Giuliano Spazzali: 
«Cardini incontrò anche espo¬ 
nenti dell'opposizione?». Sa¬ 
ma: «Direi di si. So che Cardini 
ha incontrato in un paio di oc¬ 
casioni l'allora segretario del 
Pei, Achille Òcchetto. Ne Ito 
avuta conferma durante un 
successivo incontro a cena cui 
partecipai con Cardini e Massi¬ 
mo D'Alema. Furono incontri 
nei corso dei quali, che io sap¬ 
pia, si parlò dei problemi della 
chimica, ma non di dazioni di 
denaro». Allora, nei 1988-89, 
c'era in ballo un decreto sugli 
sgravi fiscali alla Montedison 
per l'affare Enimont. li Pei giu¬ 
dicò il decreto scandaloso, lo 
denunciò in Parlamento e votò 
contro. 


CHE TEMPO FA 
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L’ampolla che contiene il sangue di San Gennaro 


m NAPOLI. «I miracoli sono 
P stati trasferiti altrove»: lo dice, 
H anche se non proprio in questi 
H termini, un piccolo cartello ap» 
È peso sulla porta di casa del- 
H . l'appuntato dei carabinieri che 
^ giorni fa trovò una statuetta 
jjjS raffigurante il Cristo. Una sla- 
■ tuetta «speciale», visto che pe- 
B riodicamente trasuda, senza 
nessun apparente motivo, un 
liquido scuro che «somiglia 
mollo al sangue. 

Dal momento della scoper¬ 
ta, la voce si è sparsa in un bat¬ 
ter d'occhio, e il desiderio di 
vedere c, toccare con mano 
l'oggetto dei miracoli si è fatto 
irresistibile. Giorno dopo gior¬ 
no. le persone che chiedevano 
di poter assistere al «miracolo» 
aumentavano sempre di più. 
J Alla fine sotto la casa dell’ap- 
if : puntato stazionava perenne- 
mente una gran quantità di 
r ' gente. È a questo punto che è 
stato deciso di trasferire altrove 
la statuetta. L’effigie del Cristo 
- per la quale migliaia di fedeli 


hanno gridato al miracolo, 
convinti che da essa trasudas¬ 
se sangue, non è più in casa 
del suo scopritore, il trentano¬ 
venne Antonio Di Giovanni, 
ma in un luogo segreto. 

Ora dunque, l'abitazione del 
carabiniere che si trova a San¬ 
t’Antonio Abate, un comune 
del Napoletano, è tornata ad 
essere una semplice casa, per¬ 
dendo l'aura di santuario che 
l’aveva «promossa» a meta del 
continuo pellegrinaggio di per¬ 
sone che intendevano assiste¬ 
re a) «miracolo» ed invocare 
grazie. 

Tutto è iniziato da un giro di 
perlustazione dell’appuntato, 
che mentre era in servizio sa¬ 
bato scorso, ha trovato la sta- 
tuina in una discarica di rifiuti 
tra BoscoreaJe e Pompei. JJ car¬ 
tello che avverte del trasferi¬ 
mento del Cristo è comparso 
sulla porta della palazzina in 
cui abita, ieri mattina. Sembra 
che la folla che continuava ad 
«assediare» l'abitazione della 


L’Unità non censura 
il libro Chiesa-boss 


DAL NOSTRO INVIATO 

SA VCRfO LODATO 


rare sempre armato, e nel suo 
comune riuscì a realizzare un 
numero impressionante di fa¬ 
raoniche cd inutili opere pub¬ 
bliche. Oggi i magistrati lo ac¬ 
cusano di corruzione, turbati¬ 
va degli incanti e abuso d’uffi¬ 
cio. Nutrito il numero dei co¬ 
struttori coinvolti nell'affaire: di 
frode fiscale e corruzione è ac¬ 
cusato Alberto Schiavo, un im- 
prenditoree di 62 anni; stesso 
reato contestato ad Antonio 
De Rosa, 43 anni, Battipaglia: 
corruzione, invece, per il ses- 
santaseienne Luigi Cardito, 
presidente dell’associazione 
costruttori di Salemo; idem per 
Giovanni Gentile, direttore di 
lavori di opere stradali, e per il 
suo collaboratore Umberto 
Cicchella. Mentre di «false in¬ 
formazioni al pm» sono accu¬ 
sati Francesco Scelza e Pa¬ 
squale . Pepe, tecnici della 
«Schiavo spa». 

Oltre all’avvocato Linguiti 
c'è un altro funzionario arre¬ 
stato, Angelo Antonio Cavallo, 
-15 anni, segretario comunale 
di Calabritto, in Irpinia, accu¬ 
sato di concussione. 


famiglia Di Giovanni, oltre a 
creare il comprensibile disagio 
dei condomini tutti, rischiava 
di provocare anche problemi 
di ordine pubblico e la com¬ 
pleta paralisi del traffico nella 
zona. 

In precedenza, dopo che la 
notizia del «prodigio» si era dif¬ 
fusa nel paese, provocando 
l'arrivo di migliaia di persone, 
il carabiniere aveva sistemalo 
la statua nel garage del villino 
dove abita con la moglie, Lu¬ 
cia, di 36 anni, ed i figli, Luigi, 
1 4 anni, e Giuseppe, 11. Anche 
in quella occasione era com¬ 
parso un cartello sul cancello, 
ma con l’indicazione dell’ora¬ 
rio per le visite. Secondo i fede¬ 
li. dalla statuina in gesso, che 
l'appuntato - ritenuto dai su¬ 
periori un uomo equilibrato e 
non incline al fanatismo reli¬ 
gioso - aveva ripulito.e siste¬ 
mato sotto una campana di ve¬ 
tro, il liquido scuro trasudereb¬ 
be sia dal volto che dalle mani. 
.11 parroco di Sant'Antonio 
Abate, don Vincenzo Rosano¬ 
va, nei giorni scorsi, parlando 
con i giornalisti, aveva affer¬ 
mato: «Bisogna attendere il 
giudizio della Chiesa, ma il se- 
’ gno c'è ed è molto forte». In¬ 
tanto però, sulla vicenda, la 
Curia di Castellammare di Sta¬ 
bia non si è perora pronuncia¬ 
la, costituendo una commis¬ 
sione di esperti che ha provve¬ 
duto a prelevare campioni del 
liquido per esaminarli. 


■i PAIJ-IKMO. Il «Corriere 
della Sera» di ieri riportava la 
curiosa notizia che anche 
«l’Unità», insieme a «Famiglia 
Cristiana», avrebbe rifiutato 
la pubblicità per il libro * Il Si¬ 
gnore sia coi boss. Storia di 
preti fedeli alla mafia e di pa¬ 
drini timorosi di Dio», scritto 
dal giornalista palermitano 
Enzo Mignosi, che sta provo¬ 
cando riserve e chiusure in 
certi ambienti cattolici. La 
notizia è curiosa anche per¬ 
chè, quando il libro non era 
ancora in libreria, questo 
giornale lo anticipò con una 
recensione assai ampia e fa¬ 
vorevole (11 ottobre, pagina 
7). In questi giorni si toma a 
parlare del libro ancora al 
centro di polemiche e risenti¬ 
menti di parie del mondo 
cattolico. Abbiamo chiesto 
sia all'editore che all’autore 
come stiano davvero le cose 
e come è potuto nascere 
quell'equivoco con il quoti¬ 
diano di via Solferino. 

Risponde Rino Canzoneri, 
giornalista e responsabile 
progetti editoriali della Arbor 
(la casa editrice che pubbli¬ 
ca il libro). È sua. inlatti, la 
dichiarazione riportata dal 
quotidiano milanese e che 
può indurre i let tori in un er¬ 
rore clamoroso. Ma davvero 
«l'Unità» ha rifiutato la pub¬ 
blicità per «JJ Signore sia coi 
boss»? «Assolutamente no. 
Nè potevo sognarmi di dire 
una cosa del genere - replica 
Canzoneri - dal momento 
che la pubblicità per questo 
libro uscirà in prima pagina, ’ 
su “l'Unità” di domani, mar- 
tedi. Non ho mai dichiarato 
al “Corriere della Sera” che 
’TUnità” aveva posto alcun 
problema. L’esposizione del 
“Corriere" è il frutto - ovia* 


Nuccio, Valeria. Andrea. Marco. Da¬ 
niela, Claudia. Monica, Enrico, 
Giampaolo. Fabrizio, Pietro. Gianni, 
sono vicini a Duilio in questo mo¬ 
mento di dolore del padre 

LEONARDO 

Roma, 6 dicembre 1993 

Roberto Cardio partecipa al dolore 
di Duilio per la morte del papa 

LEONARDO AZZELLINO 

Roma, G dicembre 1993 

Il funerale in forma civile del com¬ 
pagno 

BATTISTA VIGANÒ 

avrà luogo questa mattina alle ore 9 
partendo da via Tom me i angolo via¬ 
le Molise. Enrico Cucirini e famiglia 
partecipano al lutto della moglie 
Pierina e si stringono a lei con affet¬ 
to. 

Milano, G dicembre 1993 

Alice, Gianni e Daniela sono vicini a 
Piera per la perdita del compagno 
partigiano 

BATTISTA VIGANÒ 

esempio di umanità e onestà. 
Milano, G dicembre 1993 

l'Unità partecipa con alletto e com¬ 
mozione al lutto di Giuseppe Cona¬ 
to per la morte della moglie 

UNDA 

Roma, 6 dicembre 1993 

Flavio Gasperini, Fausto Ibba, Enri¬ 
co Pasquini, Giorgio Frasca Polara, 
Enzo Roggi. Wladimiro Settimelli e 
Antonio Zollo si stringono con affet¬ 
to a Beppe Conato e partecipano al 
suo dolore per la morie della moglie 

UNDA 

Roma, 6 dicembre 1993 

I giornalisti de l'Unità si stringono al 
dolore di Giuseppe Conato è ai figli 
Dario e Sara per la perdita della cara 

UNDA 

Roma. 6 dicembre 1993 


mente - di un malinteso da 
parte dell'estensore dell’arti¬ 
colo. fc infatti riferendomi al¬ 
la Sipra che ho nominato, in¬ 
sieme. “Famiglia Cristiana" e 
“l'Unità", da) momento che 
quelle due testate fanno ca¬ 
po. per la raccolta della pub¬ 
blicità. proprio alla Sipra. 
Con la piccola differenza che 
il settimanale cattolico di 
quella pubblicità non ha vo¬ 
luto saperne, a differenza de 
“l'Unità" che ha manifestato 
massima apertura. Coni'è 
noto anche l'agenzia “Novi- 
ca" (Notiziario di Vita Catto¬ 
lica), periodico della curia 
palermitana, ha rifiutato la 
“finestrella", con un compor¬ 
tamento che, di fatto, contri¬ 
buisce a mantenere il velo 
del silenzio sulla terribile 
realtà dei rapporti fra certi 
ambienti del clero siciliano c 
Cosa Nostra. Grazie anche a 
questo stato di cose, la malia 
ha potuto sviluppare la sua 
forza criminale per quasi 
mezzo secolo. E questo in 
fortissimo contrasto con i 
principi della religione catto¬ 
lica, con l'impegno dei preti 
siciliani antimedia, e con il 
coraggioso e durissimo mo¬ 
nito di Papa Wojtyla-. 

Risponde Enzo Mignosi, 
l'autore: «Si tratta di un equi¬ 
voco clamoroso. Da tempo, 
su questo argomento, ■‘l’Uni¬ 
tà" informa i «suoi lettori in 
nlaniera ampia, dettagliata e 
non strumentale. Anche in 
occasione di questa sgrade¬ 
volissima polemica con “Fa¬ 
miglia Cristiana" e "Novica” 
non ha perso la battuta. Anzi. 
Ha colto lo spunto per ripro¬ 
porre questo inquietante sce¬ 
nario proprio sull'onda delle 
cronache di questi giorni e 
delle polemiche sollevate 
dall’uscita del mio libro». 


I compagni della sezione Pds di 
Monteveruinwdiio ricordano con 
grande alleilo 

UNDACONATO 

e partecipano al grande dolore di 
Giuseppe, Da rio e Sara. 

Roma, G dicembre 1993 

Alba, Andrea. Kalianti e Antonio si 
stringono a Beppe, intra e Dario ne) 
dolore per la |x*rdita della carissima 

UNDA 

Roma, G dicembre 1993 

Marco, Lina. Sandro e Donatella 
Piana ricordano 

ANTONIO LEONI 

combatterne della Resistenza. 
Sassari. G dicembre 1993 

6-12-1983 6-12-1993 _ 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 

UMBERTO TERRACINI 

i familiari e gli amici lo ricordano a 
quanti gli hanno voluto bene 
Roma, G dicembre 1993 

A dieci anni dalla morte di 

UMBERTO TERRACINI 

protagonista del movimento ope¬ 
raio intemazionale, di perseguitato 


di autorevolissimo parlameli lare, di 
dirigerne dei senatori comunisti e, 
soprattutto, di uomo eccezionale 
per acutezza d ingegno, naturalezza 
di sacrificio, esemplarità ai anticon¬ 
formismo. Testimonia la sua solida¬ 
rietà e )•» sua amicizia alla moglie 
J-aura - ;*i figli Oreste e Massimo Lu¬ 
ca Sol a. .ut rive per / Unità. 

Roma, 6 dicembre 1993 

I compagni della Cgi! di Roma e del 
Lazio annunciano la scomparsa 
dei! amato compagno 

ANTONIO LEONI 

militante antifascista e sindacalista, 
comunicano che oggi G dicembre 
1993 è allestita la camera ardenle 
dalle ore 11 nella sede della Cgil in 
via Buonarroti, 12. 

Roma, G dicembre 1993 
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IL TEMPO IN ITALIA: cessata l'azione della 
depressione che ha provocato condizioni 
di tempo perturbato prima al Centro e poi al 
Sud. la pressione atmosferica sulla nostra 
penisola 6 in taso di temporanea attenua¬ 
zione. Ciò permette alle perturbazioni at¬ 
lantiche di avvicinarsi alle nostre regioni. 
Per il momento si tratta di perturbazioni po¬ 
co attive per cui i fenomeni da esse provo¬ 
cati non sono molto accentuati. 

TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni 
di tempo buono su tutte lo regioni italiane 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa e 
ampie zone di sereno. Durante il corso del¬ 
la giornata aumento della nuvolosità ad ini¬ 
ziare dalle Alpi centro-occidentali e suc¬ 
cessivamente dal Piemonte. Lombardia e 
Liguria. Nel tardo pomeriggio o in serata la 
nuvolosità potrà estendersi alle regioni 
dell'Alto Tirreno e la Sardegna. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti oc¬ 
cidentali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Ita¬ 
lia centrale cielo generalmente nuvoloso 
con possibilità di deboli precipitazioni a ca¬ 
rattere intermittente. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 
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19 
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11 
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11 

19 
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13 
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18 
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4 

11 
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15 

17 
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2 

9 
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11 

18 
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1 

10 
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5 

17 

Pescara 

1 

13 
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6 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-2 

-2 

Londra 

5 

10 

Atene 

12 

13 

Madrid 

6 

10 

Berlino 

-6 

-5 

Mosca 

-11 

-9 
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-2 

0 
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6 

14 

Copenaghen 

-1 

0 

Parigi 

0 

0 

Ginevra 

-2 

0 

Stoccolma 

-2 

-1 

Helsinki 

-5 

-5 

Varsavia 

-7 

-7 
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11 

15 

Vienna 

-3 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

NO STOP ELEZIONI 
VINCITORI E VINTI 

1 risultati, i commenti, 
le curiosità 
sul voto delle città 
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I .‘incili 

fo dicembre 1993 


nel Mondo 


„ 1 3 ru 


Ministri del governo accusano 
ìesercito di coprire le azioni 
armate degli oltranzisti nei Territori 
«È in atto un terrorismo ebraico» 


Integralista di «Hamas» attacca 
un bus di linea: uccide un civile 
e viene colpito a morte dai soldati 
I palestinesi incontrano Christopher 


La debolezza 
di Rabin e Arafat 


A Gerusalemme è rissa sui coloni 

L’Olp accetta il rinvio del ritiro israeliano. Sangue a Tel Aviv 


Attentalo integralista alla periferia di Tel Aviv un ter¬ 
rorista di «Hamas» attacca un autobus israeliano, uc¬ 
cide un civile e poi viene colpito a morte Nel gover¬ 
no israeliano è polemica sui coloni- diversi ministri 
accusano l'esercito di coprire le azioni punitive con¬ 
tro i palestinesi Oggi Arafat incontra il segretario di 
Stato Usa: il leader dell'Olp disposto a concedere 
una proroga per il ritiro da Gaza e Gerico 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


MARCELLA EMILIANI 


■i UH dicembre i esercì 
lo israe li ino non lasc ic r a Gu 
zac Gerico Alla c iuteia con 
cui il premier israeliano Ra 
bin giu alcuni giorni or sono 
aveva ventilato 1 ipotesi di 
una proroga del ritiro ha ri 
sposto ieri - con altrettanta 
cautela - Arafat che ha uffi 
cialmente «tettato di far 
slittare di due settimane il riti 


M Qual 6 oggi il vero volto 
ci Israele 7 Quello del dialogo 
rappresentato da Yit/hak Ra 
bm e Shimon Percs o quello 
deli odio, impersonato dai co 
ioni oltranzisti che hanno tra* 
sformato il loro movimento in 
una vera e propria milizia ar 
mata 7 Ed ancora cosa sta ac 
cadendo all interno dell Olp e 
quali conseguenze può avere 
sul futuro del negoziato lo 
scontro in atto tra Yasscr Ara 
fai e il suo (ex 7 ) numero due 
Abu Mu/cn? A una settimana 
dal previsto ma ormai alquan 
to improbabile inizio del ritiro 
israeliano da Ga/a e Gerico 
questo interrogativo appare 
tu» altro che retorico Quella 
di ieri infatti Ostata una nuova 
giornata di sangue nella C) 
sgiordama occupata come 
nella israelianissima Tel Aviv 11 


bilancio delle ultime 48 ore 0 
di tre morti due palestinesi e 
un israeliano 

Annunciata nei giorni scorsi 
0 scoppiata ieri sul tavolo del 
governo la «bomba* dei coloni 
cinque dei quali sono stati trat 
ti m irresto dopo la morte di 
uno dei palestinesi colpiti dal 
fuoco dei «guerrieri di Erctz 
Israel» net giorni storsi a Ho- 
bron «In seno all esecutivo - 
scriveva ieri il quotidiano Ye 
dtoi Ahronot - v 1 0 la sensa/io 
ne di essere sul punto di por 
dere il controllo sui coloni 
Che non si tratti di una arbitra 
ria considerazione £ (estimo 
maio dalle preoccupate di 
esarazioni di akum dei mini 
stri del gabinetto Rabm ben* 
tiamoli «I coloni hanno trasfor 
mato llcbron in una nuova 
Belfast» denunciti Yossi Surid 


ministro dell Ambiente e lea 
der del «Meretz- «la loro lea* 
dership politica - aggiungo Mi 
chael Ben Yair consigliere le 
gale de! governo - è un orga 
nizzdzionc ribelle* «Se prose¬ 
guiranno nelle violenze contro 
i palestinesi dei 1 prnton I c 
sercito potrebbe abbandonarli 
anzitempoal loro destino» rin 
cara il laburista Benyamin Ben 
Clic/cr influente ministro del- 
I Edilizia il piu duro è stato il 
ministro del) Agricoltura Yacov 
'I /ur che non ha esitato a par 
lare di «terrorismo ebraico* 
Parole di fuoco che attendono 
ora decisioni conseguenti Ma 
c e chi dubita di questo è Shu- 
Ianni Aloni ministro delle Co 
municazioni «Mi chiedo - af 
ferma - se il governo sia vera 
mente pronto a fare quanto af¬ 
ferma ai voler fare per blocca¬ 
re icoloni» «Una cosa £ certa - 
conclude I Aloni - la polizia 
non ha ancora ricevuto precise 
indicazioni su come contrasta¬ 
re la rivolta degli oltranzisti» 

A Gerusalemme era ancora 
in corso la riunione del cover 
no quando sono giunte ìe pri 
me notizie del nuovo attentato 
- rivendicato dal movimento 
integralista palestinese «Ha¬ 
mas» - presso Holon alla peri¬ 
feria di lei Aviv Secondo la ri- 
costruzione della polizia Kha- 
led Awad Shehade un giovane 
palestinese originario del cani* 


S 


to profughi di Jabalva nella 
itriscia di Gaza £ giunto all in 
gresso di I lolon a bordo di una 
«Peugeot 309» israeliana risul¬ 
tata poi rubata L uomo - che 
secondo fonti palestinesi mili¬ 
tava nella «Jihad» islamica - si 
£ lanciato contro un autobus 
fermatosi per far salire pas- 
sacggeri L autista gli si e av 
ventato contro lo ha scaraven 
tato a terra e poi £ partito a 
grande velocita mentre all in 
temo deli autobus si udivano i 
gemiti di due feriti (uno dei 
quali un civile israeliano di 32 
anni £ deceduto dopo poche 
ore) Shedade £ stato inseguì 
to aa alcuni soldati e dopo un 
breve battaglia - infuriata ai 
bordi di un ingorgo stradale - 
ò stato colpito a morte «Dalla 
quantità dei caricatori che ave 
va addosso - ha riferito un uffi 
ciale di polizia - non c £ dub¬ 
bio che si prefiggeva di com¬ 
piere una strage in grande sti 
le» Addosso non aveva docu 
menti ma solo un piccolo Co 
rano A tirare le conclusioni di 
questo nuova giornata di vio 
lenza £ uno dei protagonisti di 
quella «diplomazia sotterra¬ 
nea» che ha portato agli nccor* 
di di Washington il vice mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Yos- 
si Beilin «Dobbiamo accellera 
re la trattativa con i palestinesi 
- dichiara - ma se noi e I Olp 
non riusciremo a stabilire nei 


'Jerriton almeno una parvenza 
di stabilita sara molto difficile 
avviare l applicazione dell in 
tesa sull autonomia di Gaza e 
Gerico» Insoinma il 13dicem 
bro £ troppo vicino e i proble 
mi della sicurezza sono ancora 
troppo lontani dall essere ri¬ 
solti da qui la richiesta israe¬ 
liana di far slittare di alcune 
settimane 1 inizio del ritiro del- 
I esercito con la stella di David 
dai due lemtori su cui si tser 
citerà I autogoverno palestine¬ 
se La novità dc*l giorno e rap¬ 
presentata dalla disponibilità 
manifestata da Yasscr Arafat a 
concedere a Tel Aviv una pro¬ 
roga di due settimane una de¬ 
cisione che ha reso ancor piu 
incandescente il dibattito ai 
vertici dell Olp dove sembra 
essersi ormai consumata lu 
spaccatura tra Ar ifat e il nu 
mero due' dc*ll organizzazione 
Abu Mazen Oggi il leader del 
1 Olp incontrerà ad Amman il 
segretario di Stato americano 
Warren Christopher reduce 
dall incontro con il presidente 
siriano Ha fez Ass id All inviato 
della Casa Bianca Assad ha ri 
budito la volontà siriana di 
proseguire il negoziato di pace 
con lo Stato ebraico Ad una 
condizione però chcglnsrae 
liam sgombrino prima le alture 
del Golan N ente di nuovo sot 
to il sole di Damasco 


II partito del cancelliere crolla dal 32 al 20% alle elezioni comunali nel Brandeburgo 
Raddoppiano gli ex comunisti della Pds, i socialdemocrati avanzano dell’8% 

Precipita all’Est la Cdu di Kohl 


Disastroso calo della Cdu e forte affermatone delle 
sinistre nelle elezioni comunali che si sono tenute 
ieri nel Brandeburgo Mentre il partito di Kohl crolla 
di oltre 11 punti, 1 socialdemocratici avanzano di 8 
Forte avanzata dell’estrema sinistra il partito erede 
della Sed supera i cristiano-democratici che per la 
prima volta si trovano, in un Land, al terzo posto In 
crescita anche i Verdi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■M BERLINO Un altro colpo 
durissimo per I felmut Kohl c il 
governo federale Le elezioni 
comunali del Brandeburgo il 
Uind che circonda Berlino 
hanno gettato ieri una erudissi 
ma luce sulla drammatici 
della crisi in cui affonda la 
Cdu il partito del cancelliere 
ha perso la bellezza di 11 punti 
e mezzo m percentuale pas¬ 
sando dal 318 al 20 2 \> E 
mentre ì liberali della Fdp al¬ 
leati ai cristiano democratici a 


Bonn sono rimasti al palo in 
tomo al 6 hanno vinto prati 
camcntc tutti i partiti che a li 
vello federale sono all opposi 
zione La Spd sarebbe cresciu 
ta secondo i dati disponibili 
ieri sera sulla base delle proic 
ziom di oltre 7 punti e mezzo 
(dal 28 1 al 35 8/r ) e* anche I 
verdi di fiondata 90 credi de i 
movimenti democratici che 
dettero la spallata definitiva al 
regime di 1 lonecker avrebbe 
ro avuto un buon suceevso fa 


ccndo crescere i propri voti dal 
3 8 al 5 9 Ma il dato piu eia 
moroso anche se non del tutto 
inatteso £ 1 avanzata della 
Pds il partito di estrema siili 
stra crede della vecchia Scd 
che sempre secondo le proie¬ 
zioni disponibili ieri sera, 
avrebbe ottenuto il 22 1 X> circa 
dei voti ovvero quasi 6 punti in 
piu rispetto alle comunali pre 
cedenn e qualcosa piu del 
doppio rispetto alle politiche 
del dicembre 1990 Ma quel 
che ò piu significativo e c he ri¬ 
schia di creare serissimi imba 
razzi a Kohl £ che la Pds la 
quale certamente ha raccolto 
una protesta aspra e molto dif 
fusa contro le scelte economi¬ 
che e sociali del governo fede¬ 
rale avrebbe addirittura sor¬ 
passato la Cdu relegando il 
partito cristiano-democratico 
al terzo posto al livello di un 
Land Una circostanza clamo¬ 
rosa dallle evidenti implicazio¬ 
ni politiche assolutamente 
inedita nella storia della Re¬ 


pubblica federale 

Ieri sera non erano stati an¬ 
cora diffusi nò risultati nò 
proiezioni che permettessero 
di verificare i voti andati ai par 
liti di estrema destra presenti 
tn diverse città nelle quali si vo 
lava ieri II 10% che secondo le 
proiezioni sarebbe stato rac 
colto da liste indicate come 
«diverse» potrebbe nascondere 
qualche spiacevole sorpresa 
ma I impressione dominante £ 
che comunque al livello del 
l-and nessuno dei gruppi neo 
nazisti in lizza abbia ottenuto i 
risultati eclatanti che si poteva 
no temere 

C era molta attesa ieri sera 
per le reazioni politiche a quel 
Io che era stato presentato alla 
vigilia come il primo voto del 
«super anno elettorale»che nei 
prossimi mesi attraverso la 
bellezza di 18 o forse 19 con¬ 
sultazioni di varia importanza 
porterà al grande appunta 
mento delle politiche dell oto 



bre 94 La gravissima debacle 
cristiano-democratica potreb¬ 
be far precipitare una crisi al 
vertice di cui s era già còlto piu 
di un segnale nei giorni scorsi 
Mentre dalla Zenitale della 
Cdu a Bonn non arrivavano se¬ 
gnali di alcun tipo, 1 unica di¬ 
chiarazione ufficiale ancora a 
tarda ora era affidata all ani 
mo sconsolalo dei dirigenti lo¬ 
cali Thomas Klein segretario 
generale del partito nel Bran 
deburgo ha ammesso che la 
Cdu «attraversa un momento 
difficile» dovuto alle «difficoltà 
del governo* e alla «cattiva fa¬ 
ma» che il partito di Kohl ha vi 
sto piombarsi addosso negli 
ultimi tempi Quest ultimi fra¬ 
se £ apparsa un accenno indi¬ 
retto ma comprensibile alle 
scelte dissennate imposte ne! 
le scorse settimane da Helmut 
Kohl 

Si vedrà ora quali saranno le 
conseguenze del disastro del 
Brandeburgo sulla posizione 
del cancelliere Non c£ dub 



Il cancelliere 
tedesco Kohl 
Sopra, due 
coloni israeliani 
sparano ad 
altezza uomo 
contro i 
palestinesi a 
Hebron 


bio comunque che essa m sla 
facendo davvero precaria do 
po la serie ininterrotta di insuc¬ 
cessi collezionati negli ultimi 
mesi c il disastroso esito del 
tentativo di imporre Steffcn 
Heitmann alla presidenza del 
la Repubblica Tutte le voci 
che girano sulla eventualità di 
una sua rinuncia alla guida 
della Cdu o di un suo rovescia¬ 
mento vengono regolarmente 
smentite cosi t ome vengono 
considerate inesistenti le can 


didaturc di eventuali concor 
remi come quella di Kurt Bie 
denkopf presidente del Land 
della Musson la c storico «nemi 
co» dell attuale cancelliere Ma 
p.u d un osservatore politico fa 
notare che a Bonn il clima co 
mine ia ad essere str lordi nana 
mente simile a quello che 
ne 11 82 precedette la crisi della 
coalizione socialdemocratico 
liberale capitanata da Helmut 
Schmidl f il rovesci ìmento 
delle alleanze 


ro medesimo balta dunque 
la prima verifica reale del 
I accordo israclo palestinese 
c salld nella maniera peggio¬ 
re travolta dalla violenza de 
gli estremisti sia israeliani 
che palestinesi I profeti di 
sventura avevano già previsto 
qualcosa di simile od anche 
gli osservatori piu ottimisti e 
speranzosi lo temevano Pur 
se il mancato ritiro non sjgm 
fica automaticamente il talli 
mento dell accordo e ben 
vero che lo renderà piu ar 
duo perchò ha rivelato la de¬ 
bolezza intrinseca di entrain 
be le parti in causa dell Olp 
in primo luogo ma anche 
del governo israeliano 
La debolezza dell Olp del 
le due e senz altro que Ila piu 
sofferta ed eclatante I Orga 
nizzazione non ha saputo 
contrastare la virulenza delle 
formazioni fondamentaliste 
come Hamas non ha saputo 
sopratlu’to impedire che or 
ganizzazioni portimi al suo 
interno qua'i Al Fatali non si 
spaccassero sul crinale del 
I accordo e parte di esse an 
dasse ad ingrossare le file de 
gli estremisti be Israele si era 
convinta ad offrire la pace al 
1 Olp non ultimo per investir¬ 
la m prima persona della si¬ 
curezza c della tutela dell or 
dine nei territori occupati 
ebbene I Olp fino ad oggi ha 


fallito in questa prima ed mi 
portantissima prova del nove 
alla quale* £ stata sot’oposta 

Spaccature e crisi di mipo 
lenza del genere sono per 
cosi dire me erta misura Osto 
logiche nei movimenti di li 
berazjonc chiamati a diveni 
ic forze di governo Nella de 
bole/za attuale dell Olp pe 
iò si possono leggere altre 
componenti che non lamio 
ben sjxrrarc per I immediato 
futuro innanzitutto i) ben po¬ 
co aureo «so la mento in cui 
sembra piombata la leader 
ship di Arafat Un isolamento 
dovuto al dirigismo dell uo 
mo contestato al punto da 
spingere il Comitato escculi 
vo alias il governo dell Orga 
mzzazione a nominare saba 
to scorso una commissione 
«responsabile della ges'ione 
delle trattivi con Israele» L 
lecito chiedersi oggi quanlo 
la decisione di accettare lo 
slittamento del ritiro israelia 
no da Gaza e da Gerico sia 
pienamente condivisa dal 
I Olp b alla luce di questo 
come vada interpretato il ri 
fiuto del braccio destro di 
Arafa 4 Abu Mazen di presie¬ 
dere la neonata commissio¬ 
ne dopo che lo stesso Abu 
Mazen era stato tra i piu ac 
cesi accusatori del gran ca 
po colpevole a suo dire di 
«autoritarismo» c peri ino «as 
scnteismo» 

Arafat in al’re parole 
sembra condurre dentro 
I Olp un braccio di ferro sen 
za fine giocandosi con 1 Or 
ganizzazioRC il potere che gli 
può derivare dal favore c da 
gli appoggi esterni piu che 
dal consenso interno Anche 
I accettazione delta proroga 
del ritiro da Gaza e Cento 
pare frutto della stessa logi 
ca Oggi deve incontrare in 
Giordania il segretario di Sta 
to americano Warren Chn 
stopher la «benedizione» 
Usa servirà ad ammorbidire 
le accuse di capitolazione 
che certamente gli santino 
rivolte in casa 

Anche il governo israelia 
no sembra «.sospettare» que 
sto pericoloso gioco di equi 
hbrismo in Arafat tant £ che 
Rabm non ha nascosto il suo 
disappunto per la visita di 
Christopher in Med.o Orien¬ 
te Nell ottica di Gerusalem 
me la mediazione umerica 
nu tn questa fase potrebbe ri 
solversi proprio in un raffor 
/amento dei suoi interlocu¬ 
tori antagonisti di sempre 
Arafat in primo luogo ma 
anche il siriano Assad seni 
pre pronto a patrocinare die 
tro le quinte gl, estremisti pa 
lestinesi Israele d altronde 
non vuole nemmeno farsi 
forzare la mano da Washing 
fon sulle tappe della pace e 
tantomeno sui provvedimcn 
ti da prendere nei confronti 
dei coloni ebrei il problema 
«colum» £ delicatissimo ed £ 
la causa prima della debo 
ìezsrà israeliana Quel terrori 
smo di cui fino j ieri si accu 
savano ì palestinesi oggi ha 
piu che mai anche una ma 
tricc ebraica 


Il premier russo 
Cemomyrdin rinvia 
la visita a Roma 


MOSCA Con una dcusio 
nc improvvisa presa quando il 
viaggio sembrava confermato 
il primo ministro russo Viktor 
Cimomyrdin ha rinviato per 
un indisposizione la visita uffi 
uulc in Italia che avrebbe do 
vi ito compiere oggi e domani 
I jl> ha riferito con un breve 
dispaccio l agenzia ftcìr la ss 
Citando un portavoce del go 
verno russo 1 agenzia ha pre 
usato che t ernomvrdin £ stato 
colpito da violente coliche 
causate da c alcoli renali 
l«a stessa fonte ha aggiunto 
chi la nuova data della visita 
ufficiale del premier russo in 
It il ut verrà stabilita attraverso i 
normali canali diplomatici 
A Roma ( eruomyrdin aveva 
in programma colloqui con il 
['residente della Repubblica 
Ose t »r Luigi Scattare il Presi 
denti di I Consigho Carlo Azi 
gito Ciampi c un udienza in 
Vaticano con Papa Giovanni 
Paolo Secondo 
A Mose <i intanto un cordoni 
rii igcnti in assetto antisom 
n.ossa fui impedito ad un celi 
tmaio di esponenti dell oppo 
si/iom nazionaliomumsla di 
manifestare ieri davanti alla st 
d( dell t \ musco l entn in oc 
c asiom del cmt|ti tritasene si 
mio Minivi rsario della costiti! 
/ione si ilinian » promulgata il 
5 dai rubre 19 U> 

Dcs'iu di omon» (agenti 
specilli dilli truppe antisom 


inoss \ del ministero dell Inter 
no) sin dalle prime ore di ieri 
hanno transenti ito e bloccato 
I intera zona 

Poche desine di nostalgici 
comunisti m prevalenza per 
sono anziane hanno tentato 
ugualmente di manifestare fa 
loro protesta gridando slogan 
contro il presidente • il gover 
no e invitando a boicottare le 
prossime elezioni e a votare 
contro il progetto di nuova co 
stituzioik Sotto il vigile con 
trotto della polizia nella zona 
non si vino registrati incidenti 
Altri cinquecento comunisti 
hanno potuto inveii libera 
mente manifestare il mirila 
zona dei I uzhmki davanti «il 
granilo stadio I enin 

Intanto atta vigilia della visi 
t«i del presulente h lisin ni II ( )s 
sì/ ut del nord una delle regio 
ni russe in cut le tensioni Uni 
che fiatino già provocato san 
guinosi scontri «irm iti un at 
tentato ha distrutto un i s’a’ua 
di Le nm 

Il fatto e accaduto al centro 
eli Vlaclikavkaz il capoluogo 
de 11 t provine ia 11 monumento 
i retto epifisi mezzo secolo fu £ 
letti Miniente crollalo c le 
splosiouc ha mandato in fruì) 
turni i ve tn eh Ih c.ise vie un 

I lite ululo c un me ss iggio 
di sfid i p« ri Usiti c Ih piu di un 
inno la imposi Io st.ito eli 
merge nzu e la leggi marzi ilt 
m uttuIOssczittiiInord 


Tranquilla giornata elettorale. I militari: rispetteremo i risultati 

Il candidato delle sinistre Caldera 
in testa nei sondaggi in Venezuela 


La giornata elettorale si è svolta ieri in Venezuela 
senza incidenti I pronostici annunciano la line del 
bipolarismo che ha retto senza crepe per 35 anni, 
dalla fine della dittatura nel 1958, in cut al potere si 
sono alternati due partiti, i socialcristinam e 1 allean¬ 
za democratica Ora favorito ò il candidato indipen¬ 
dente sostenuto dalle sinistre Rafael Caldera, un ve¬ 
ro patriarca della politica venezuelana 

NOSTRO SERVIZIO 


■ C \KA( V* Nonostante i 
forti timori della vigilia la gior 
nata elettorali in Ve nezuel » si 
c svolta ic ri con regolarità 
C’ire a 9(1 00(1 soldati hanno 
presicelo i seggi le sedi islitu 
ziunali t dell informazione 
per garantire disordini 
I pruni risultati del voto pre 
sidenziulc (i pruni ad essere 
scrutinati seguiranno quelli 
persi riulon deputati c consi 
ghcri provinciali) sa Mimo resi 
noti nel corso de Ila notte 
I pronostici annunciano la 
fiiu di un bipolarismo chi ha 
retto st nz t signific.itivi crepe» 
per $5 anni dull.i fine della 
dittultir i nel 195H 1.1 c ui al po 
lert si sono ilurnatidm parti 
li i! sociale ostinano c I tllcun 
z \ de inocrutk \ 

Ora favorito c li candidato 
indipendente sostenuto el.dk 


sinistre Rafael Caldera un vt 
ro patriarca della politica ve 
nezuolana 

Fondatore del Copei ori 
settantasettenne Caldera usci 
dal suo partito nel 1989 per le 
aspre divergenze con 1 allora 
presidente eli alleanza demo 
eratica C irlos Anelres Pc re z 
Perez £ stalo sospeso nel 
maggio scorso per comizio 
ne c sottoposto a mipvaih 
mentMÌ agosto 

Regge la c anca ad mtc rim il 
senatore indipendente Ka 
mon Vclasquez fino al 2 fori 
br.uo giorno in cui il nuovo 
prt sidontc inizierà il suo man 
datoquinquennale 

Vclasquez nella sua quali 
ta eli «venezuelano democra 
fico presidente eeomandan 
te delle forze armate* ha rila 
sci ito una breve diehiarazio 


ne dopo aver votato ieri m itti 
na invitando i cittadini a vigi 
lare perch£ «tutto si svolga 
senza eccessi n£ violenza c he 
potrebbero intralciare lo svol 
gimento delle elezioni Ogni 
voto lIic* verrà pronunciato 
Ila aggiunto il presidente fa 
conte funzioni signific t U» 
spresione della colorita eliaf 
fermare il processo democra 
lico c al tempo stesso le limi 
nazione di tutti la corruzione 
i vizi e le frodi che abbi imo 
patito negli ultimi tempi 

Caldera che i sondaggi 
danno in testa con urea un 
W dei colise usi ha I appog 
gio del partito comunista t del 
movimento verso il sociali 
sino ma alte Ite un i p irte de I 
votodi opinione 

Ha puntato I i sua campa 
gn » sull esperienza e I tifici.) 
biht.i dilli sua jRTsona (tu 
già presidente dal 19un il 
1971) ma anche sulla r« vìk i 
di alcune delle piu impopol in 
riforme economiche v ir ite da 
Perez < he h nino creato un v i 
sii» muteo iterilo popolare c 
indie un tentativo ili eolpi 
nelI99J 

Il Vi iti zuela e il terzo prò 
duttore mondiali di petrolio 
ma k differenze sociali nel 
paese sono drummutn Ih i ir 


ca la meta de ì suoi ìbitanli vi 
ve sotto ! i soglia di poveri i 
Al secondo posto con c ire.t 
un 20 di consensi i sodaggi 
piazzano due candidati Os 
waldo Alv.ircz Paz del copti 
e I owfs/f/erAndrcs Vclasquez 
vera rivelazioni di questa 
campagna » lettor ile* e c indi 
date) de II \ coalizione radicale 
Molto distanziato e* Claud o 
I i mini c indici ito de Ila sen 
ditata ilk an/a tienine r >lit a 
Gli Otri tredici candidali 
non dnvn hriero avere molti 
e h.inees 

M i gli analisti avvertono 
che data I ilt.i percenti! il ile 
di mdcc tsi e un prevedibile al 
to tassi) di Astensioni (itili 
ammimstr dive di I 1992 fu di I 
15 ) non si possono « scindi 
re* sorprese 

Oltre al presidi nte i vene 
/ut Inni ik vono v ( giu re tra 
il i 175 e uididnti i Itiseli Mori 
189 deput Mi e ^82 c onsigln ri 
delle 22 province («> stili) 
della ropubblic a 

Invili il voto sono ve nuli il i 
tutte le forni i/ioni politiche t 
dall ic Ines 11 itlolie i 

1 1 fi>i/i innate m un mi s 
saggi< • r idio ti I» v isivo h mix > 
g militilo sul loro onori t he 
rispi tte ranno i risultati qu lisi 

si » SS| SI.UIO 
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Il governo contrario 
ad un'evacuazione generale 
dei nostri connazionali 
dal paese maghrebino 

Si susseguono gli attentati 
contro gli stranieri 
Una cittadina russa uccisa 
in un mercato della capitale 



È il quinto episodio in tre giorni 
Si teme una campagna xenofoba 

Sindaco di Vienna 
ferito al braccio 
da lettera-bomba 


il sindaco di Vienna, Helmut Zilk, è slato gravemen¬ 
te ferito ieri sera dall'esplosione di una lettera-bom¬ 
ba. Zilk, che è rimasto ferito ad un braccio, aveva 
rinvenuto la lettera nel suo domicilio di Vienna in¬ 
sieme alla posta. Mentre la maneggiava gli è esplosa 
fra le mani.È la quinta lettera del genere intre giorni 
in Austria. Tre persone sono rimaste ferite nelle 
esplosioni precedenti. 


«Via dall’Algeria le famiglie italiane» 

La Farnesina consiglia il rientro: «Resti solo chi lavora» 


Roma.consiglia i nostri connazionali in Algeria a 
rientrare, a meno che non abbiano importanti ra¬ 
gioni che li trattengano. In altre parole: restino solo 
coloro che sono laggiù per motivi di lavoro. Lo dice 
l’ambasciatore Plaja, responsabile dell'unità di crisi 
alla Farnesina, precisando che non è affatto l'avvio 
di una smobilitazione generale Ieri altri due attentati 
xenofobi. Uccisa una donna russa ad Algeri. 


GABRIEL BERTI NETTO 



S" 


■■ •Consigliamo tutti i nostri 
connazionali che non abbiano 
bisogno di restare in Algeria 
per motivi di lavoro o altre im¬ 
portanti ragioni, ad anticipare 
le vacanze di Natale e tornar¬ 
sene temporaneamente in pa¬ 
tria. In seguito si vedrà che la¬ 
re». Cosi dichiara l’ambascia- 
torc Umberto Plaia. responsa¬ 
bile dell'unità di crisi del mini¬ 
stero degli Esteri. Ma aggiunge 
che questa posizione non ri 
che la sottolineatura di un 
orientamento che il governo 
italiano ha già delineato nelle 
settimane scorse, da quando 
dori la minaccia xenofoba de¬ 
gli integralisti islamici si è fatta 
più concreta. Tant'ri vero, ag¬ 
giunge Plaja, che già molli, so¬ 
prattutto donne e bambini, se 
ne sono andati. Dunque, insi¬ 
stiamo, perora nonc'rialcuna 
indicazione di smobilitazione 
generale? «Assolutamente no». 

Intanto però gli : atìentati 
contro gli stranieri si susseguo¬ 
no. Dopo il ferimento dell'ita¬ 
liano Aniello Castaldo, sabato 
ad Algeri, ieri si sono registrati 
altri due gravi casi di violenza, 


che hanno avuto per vittime ri¬ 
spettivamente una cittadina 
russa sposata ad un algerino, 
ed un algerino che lavora per 
gli istruttori russi di un istituto 
militare nazionale. La donna 
purtroppo ri morta, l'uomo ò ri¬ 
masto leggermente ferito. 

Il primo episodio ri accadu¬ 
to nella capitale Algeri. Brahim 
Ayadi, il cui nome da nubile 
era Lartsa Polnya. slava facen¬ 
do la spesa al mercato di Diar 
E( Alia. Uno sconosciuto le si è 
avvicinato e da breve distanza 
ha esploso alcuni colpi da una 
pistola munita di silenziatore, 
dandosi subito dopo alla fuga 
in mezzo alla folla. L'azione ri 
stata cosi fulminea che molti 
dei presenti hanno faticato a 
capire cosa stava accadendo. 

fi secondo agguato ri stato 
' compiuto a Reghaia, trcntacin- 
que chilometri ad est di Algeri. 
1 terroristi hanno atteso il pas¬ 
saggio di una camionetta che 
solitamente viene usata per il 
trasporto di alcuni istruttori 
russi della Scuola superiore 
militare di difesa aerea 




Un cittadino 
francese 
guarda 
un poliziotto 
in servizio 
davanti 
alla sua casa, 
sopra 
una 

perquisizione 
nelle strade 
di Algeri 


flf \ 



(Esdal). A bordo oltre al con¬ 
ducente non c'era nessuno, l-a 
maggiore parte dei proiettili ri 
andata a vuoto, ma uno Ita 
raggiunto l'autista ferendolo in 
maniera torlunatumente non 
grave. 

Salgono cosi a quattro gli at¬ 
tentali xenolobi da quando ri 
scaduto l'ultimatum lanciato 
da una lazione estremista isla¬ 
mica contro la permanenza 
degli stranieri in Algeria. Gio¬ 
vedì scorso era stato ucciso un 
cittadino spagnolo, Manuel 
Lopez Bailen, originario di Ali¬ 
cante, clic avrebbe dovuto re¬ 
stare nel paese arabo solo po¬ 
chi giorni per occuparsi di un 
commercio di (rutti di mare. 
Gli assassini l'hanno sorpreso 
lungo una strada poco fre¬ 
quentata. in una località di¬ 
stante circa cento chilometri 
dalla capitale. Più fortunato, 
sabato, l'italiano Aniello Ca¬ 
staldo. commerciante di coral¬ 
li, aggredito sotto la sua abita¬ 
zione da un individuo che l'ha 
centralo al volto ed al torace 
con tre colpi di fucile. Quasi in¬ 
credibilmente, date le circo¬ 
stanze, Castaldo se l'ri cavata 
abbastanza bene. È ricoverato 
in ospedale ma non ri in peri¬ 
colo di vita. Diiiicilc natural¬ 
mente capire se la scelta degli 
obiettivi abbia sempre radici 
ideologiche o se invece non ci 
sia chi si fu scudo del fanati¬ 
smo politico per mettere in al¬ 
lo qualche vendella personale. 

La lista degli stranieri uccisi 
in Algeria in azioni attribuite 
agli integralisti musulmani saie 


a nove, se si risale indietro di 
qualche mese ne! tempo, 
quando la campagna xenofo¬ 
ba •ufficialmente» non era an¬ 
cora iniziata. Il 20 settembre 
scorso due francesi, Francois 
Bertele! ed Emmanuel Didion, 
impiegati in un'impresa fran¬ 
cese incaricata della realizza¬ 
zione di una linea ad alta ten¬ 
sione, furono rapiti a Elat. Li ri¬ 
trovarono sgozzati il giorno 
successivo ad alcune decine di 
chilometri dal luogo del rapi¬ 
mento. 1116 ottobre due tenen¬ 
ti colonnelli russi, Vladimir Va- 
Icjny e Alexandre Orlov, inse¬ 
gnanti alla scuola di difesa ae¬ 
rea di Laghouat, furono assas¬ 
sinali da tre uomini armati al¬ 
l'uscita della loro abitazione, li 
19 ottobre tre tecnici stranieri 
della società italiana Sadelmi 
vennero rapiti sul luogo di la¬ 
voro, a Tiaret. I tre, Eliseo Ca- 
stillo, peruviano, Cesar Guurin, 
filippino e Alvaro Rueda, co¬ 
lombiano. furono ritrovati ca¬ 
daveri due giorni più tardi. 

1.'obicttivo che si pongono i 
terroristi islamici algerini ri lo 
stesso degli integralisti egizia¬ 
ni: colpire l'economia nazio¬ 
nale in uno dei suoi gangli vita¬ 
li, che nel caso dell'Egitto ri il 
turismo, in quello dell'Algeria 
la cooperazione economica 
con l'Occidente. Francia, Ita¬ 
lia, Spagna e Germania sono i 
principali partner commerciali 
del paese maghrebino, global¬ 
mente coprendo il 65% del suo 
interscambio. I paesi europei 
sono inoltre i principali acqui¬ 
renti del gas algerino. 


Mi VIENNA, Il sindaco di 
Vienna, Helmut 2ilk. ri sialo 
gravemente ferito questa sera 
dall'esplosione di una lettera- 
bomba, lo ha annunciato it mi¬ 
nistro deli’ interno. Eilk, che ri 
sialo ferito a un braccio, ha rin¬ 
venuto la lettera questa sera al 
suo domicilio di Vienna. E la 
quinta lettera dpi genere in tre 
giorni in Austria. Tre persone 
erano state ferite nelle esplo¬ 
sioni precedenti. 

il sindaco di Vienna. Helmut 
Zilk. 66 anni, che era rientralo 
questa sera da Zurigo, ha aper¬ 
to lui stesso la lettera-esplosiva 
nel suo domicilio privato situa¬ 
lo nel pieno centro di Vienna. 
Ferito in maniera seria, ri stato 
trasportato d'urgenza all' 
ospedale civile della capitale 
austriaca per essere operalo 
alla mano, Venerdì, due lette¬ 
re-esplosive indirizzate a per¬ 
sone che si occupano di mino¬ 
ranze. erano esplose facendo 
tre feriti, di cui due gravi. 

Una giornalista della televi¬ 
sione austriaca (Ori) d' origi¬ 
ne croata, Silvana Meixner. 155 
anni, ha avuto un dito portato 
via dallo scoppio c delle ferite 
al petto, quando ha aperto una 
lettera che le era stata indiriz¬ 
zala personalmente. Allo stes¬ 
so modo, un prete di Haribcrg. 
località a un centinaio di chilo- 
moiri a sud di Vienne, August 
Janisch, 51 anni, che si occupa 
dei rifugiati del Kossovo è stato 
ferito alle mani e al volto da 
una lettera-esplosiva. 

Ieri e oggi, due altre lettere¬ 
esplosive, indirizzate rispetti¬ 
vamente al presidente dell'or¬ 
ganizzazione umanitaria Cari- 
ìas, Helmut Schueller, a Vien¬ 
na e a un' organizzazione cul¬ 
turale slovena a Bad Radker- 
sburg, città termale alla frontie¬ 
ra austro-slovena sono state 
neutralizzate in tempo dalla 
polizia. L'inchiesta che (inora 
non ha portato a risultati con¬ 
creti. La polizìa ritiene, però, 
che gli attentati siano opera di 
un'organizzazione xenofoba 
di destra, 


Dopo le due lettere-bomba 
andate a destinazione ieri fe¬ 
rendo una giornalista e un pre¬ 
te, le autorità austriache sono 
alle prese con una terza missi¬ 
va esplosiva fortunatamente 
intercettata prima che fosse 
aperta. La lettera era indirizza¬ 
ta all'ufficio di Helmut Scliuel- 
ler. presidente dell'organizza¬ 
zione umanitaria carilas. 

Secondo la agenzia A/xi. . 
tecnici della polizia la stanno 
esaminando nel tentativo di 
chiarire la provenienza. Men¬ 
tre ri ancora buio totale sugli 
autori delle lettere-bomba c su 
una eventuale connessione fra 
i ire episodi, colpisce il filo co¬ 
mune rappresentato dal fatto 
che ia giornalista, il prete e 
Schueller sono impegnati in 
attività umanitarie rivolte a im¬ 
migrati e profughi. 1 leader po¬ 
litici austriaci hanno condan¬ 
nato gii attentati mettendo in 
guardia contro il rischio di una 
ondala di estremismo di destra 
a stando xenofobo. 

Una nuova lettera esplosiva, 
la quarta in tre giorni, ri stata 
scoperta in Austria e disinne¬ 
scata dagli artificieri della gen¬ 
darmeria in Sliria, provincia 
del sud del paese, lui lettera 
era indirizzata ad un'associa¬ 
zione culturale slovena a Bad 
Radkersburg. città termale al 
conline tra Austria e Slovenia 
ed ri stata intercettata da un 
impiegato dell'organizzazione 
che l'iia consegnata alla gen¬ 
darmeria. I.'altrò ieri una lette¬ 
ra analoga indirizzala al presi¬ 
dente deila Caritas austriaca, 
Helmut Schueller, a Vienna, 
era stata disinnescata dalla po¬ 
lizia prima della sua esplosio¬ 
ne. Le prime due lettere esplo¬ 
sive. ricevute venerdì da uria 
presentatrice della radio au¬ 
striaca a Vienna e da un sacer¬ 
dote ad I lartberg. in Stirìa, era¬ 
no esplose ferendo gravemen¬ 
te una persona e leggermente 
altre due. L'inchiesta aperta 
dalla polizia per identificare gli 
autori degli attentati non ha 
dato finora risultati. 


L’Italia che cambia compra i Credit 


DAL 6 AL 10 DICEMBRE 



P er ì risparmiatori italiani ù arrivato il grande momento. 11 valore di vendita 
dei Credit, le anioni del Credito Italiano, è stato fissato. È un prezzo che na- 


M dei Credit, le anioni del Credito Italiano, è stato fissato. È un prenno che na¬ 
sce da una attenta valutatone, stabilito dopo confronti con centinaia di investito¬ 
ri istitunionali italiani ed esteri, tenendo conto anche del- ■■■■ 
le valutazioni tecniche e dell’andamento de! titolo in a 

Borsa. È un prezzo, insomma, deciso dal mercato, che con- 

sente di valutare compiutamente la possibilità di investi- JLJjL WJ , 

mento in una delle più grandi ed antiche Banche italiane. -w ^ 

Ma attenzione: è possibile comprare le azioni del Credito I Lm . I * 

Italiano so ltanto dal 6 al 10 dicembre. Una Offerta Pub- JL# 

blica di Vendita (O.P.V.), infatti, ha condizioni uguali rnr • nnn t nti 

per tutti e garantisce il massimo della trasparenza, ma du- " , 

ra pochi giorni. E non si ripete. Si può sottoscrivere nei <“ prezzo di L. 
giorni 6, 7, 9 e 10 dicembre, presso tutti gli sportelli del I—»————— 

Credito Italiano (il cui orario è prolungato eccezionalmente fino alle ore 19 solo 
per le operazioni connesse alla privatizzazione) o presso i 96 Istituti di Credito c Società 
di Intermediazione Mobiliare che partecipano al collocamento. (Se la propria banca 


BASTANO 
L 5.187.500 


corrispondenti a n. 2.500 Azioni 
al prezzo di L.2.0 75 per Azione 


non tosse tra questi, si può cercare un’agenzia del Credito Italiano sulle Pagine 
Gialle). L’operazione di sottoscrizione è semplice. Basta presentare un documento 
di identità e il codice fiscale allo sportello. Se si intendono intestare le azioni a terzi 
o ad un minore, sono necessari anche i riferimenti (di re 
a »■* "T/“V sidenza e fiscali) di queste persone. Attenzione, però, la 

/\ [%l a 1 sottoscrizione è in realtà una prenotazione ed è possibile 

[ 1 1 n| che la domanda superi l’offerta, come è già avvenuto in 

_ ^ analoghe operazioni all’estero. In questo caso si provvede- 

J QJ II 1 rà ad un riparto proporzionale alle richieste pervenute 

| + J \J V/ (Le regole precise di riparto sono indicate sul Prospetto 

? 'Afi A ’ ' Informativo). Sarà la banca presso cui è stata sotto- 

' fVZluni scritta l’adesione a comunicare quante azioni ver 

O per Azione ranno effettivamente assegnate. Adesso, chi è 

——* convinto che il risparmio debba passare all’Azio- È 
ne, può farlo. Per il proprio interesse... e per quello del proprio Paese. I 
Per maggiori informazioni, 

basta telefonare al 144.114.657 (L. 2.540 al minuto, più IVA). >5BmI 



Compra le azioni del Credito Italiano» 
Compra la solidità di una grande banca. 

Prima dell’adesione leggere il Prospetto informativo che deve essere consegnato da chi propone l’investimento. 
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Gorbaciov 
e Genscher: 
«Salviamo la 
cultura russa» 


■■ Gorbaciov ha annun¬ 
cialo la creazione ad Halle 
di una «Fondazione intema¬ 
zionale per la cultura russa», 
i.'inizativa è stata concepita 
assieme all’ex ministro tede¬ 
sco Genscher. 


La rivista «Linea d’Ombra» festeggia il suo compleanno con uno 
«speciale » dedicato alla cultura italiana di questo decennio 
Anticipiamo la satira di Benni su «giornalisti e portaborse» 
riciclatisi di gran carriera: dal craxismo a Tangentopoli 

Quei dorati anni 80 


STEFANO BENNI 


Nel decennale della nascila 
•Linea d'ombra *, il mensile 
di storie, immagini, discus¬ 
sione e spettacolo diretto da 
Goffredo Foli pubblica un 
numero speciale dedicato a 
•Italia ’83-’93: la cultura di 
un decennio *, con articoli e 
■ testimonianze tra gli altri di 
Berardinetti, Sinibaldi, Fer- 
toni. Flores, Gallerano, Ve¬ 
ronesi, Baricco, Tadinì, Cre¬ 
pe!. Ecco l'intervento di Ste¬ 
fano Benni, ette appare sot¬ 
to il titolo •Carta canta- La 
generazione perduta-, 

mm Finalmente abbiamo 
una nuova generazione per¬ 
duta. Dopo i sessantottini, gli 
ottantini. Con questo nome 
indicheremo quel vasto movi¬ 
mento di intellettuali, giornali¬ 
sti e portaborse che negli anni 
Ottanta - aderì - entusiastica¬ 
mente al craxismo-rampanti- 
smo, al made in Italy e all'e¬ 
stremismo manageriale. Bru¬ 
scamente risvegliati dai giudi¬ 
ci, gli ottantini hanno visto 
crollare i loro sogni, scopren¬ 
do di aver vissuto non già una 
stagione > dorata del nostro 
paese, ma un regime di delin¬ 
quenti. 

Se il pentimento dei sessan¬ 
tottini è stato parziale, quello 
degli ottantini è stato massic¬ 
cio: da un momento all'altro 
si sono scagliati a condannare 
e insultare proprio coloro che. 
tino a poco tempo prima, ave¬ 
vano sostenuto e blandito. - - 
Mai, nella storia patria, ci fu 
esempio di trasformismo più 
sollecito, di gaia cancellazio¬ 
ne di ciò che era stato detto e 
scritto, dì astuto riciclaggio. 
Pubblichiamo quindi, per do¬ 
vere storico, alcuni esempi di 
trasformazione ottantina: cioè 
quello che gli ottaniini scrive¬ 
vano una volta e che gli stessi 
scrivono ora. Potete ricono¬ 
scerci chi volete, dal più oscu¬ 
ro cronista di giudiziaria al so¬ 
ciologo insigne, da Bocca a 
Feltri c Mieli. ■ . ' 

A noi fa piacere constatare 
che ora la verità brilla, e che 
dopo ì sessantottini c'è un'al¬ 
tra generazione che ha sba¬ 
gliato tutto. E in più fa anche 
finta di niente. . . 1 


Giulio I 

Da questo numero inizia la 
collaborazione alla nostra rivi- 
'■ sta l'onorevole Giulio An- 
dreotti. Sarà l’occasione per 
conoscere un uomo che uni- 
- sce all’acume politico una 
non comune arguzia e comu¬ 
nicativa, dati che lo hanno 
. portato al successo come au¬ 
tore di libri deliziosamente in¬ 
telligenti quali Visti da vicino. 
L'onorevole Andreotti com¬ 
menterà dall’interno i fatti di 
politica italiana e internazio¬ 
nale, avviando un dialogo de¬ 
mocratico con i lettori che ci 
onoreremo ospitare a lungo. 
Giulio II 

Da questo momento inizia¬ 
mo a pubblicare sul nostro 
giornale il dossier a puntale 
«Andreotti: gli anni della lupa¬ 
ra». Sarà l’occasione per co¬ 
noscere un uomo che, sotto la 
copertura di un’apparente ar¬ 
guzia e comunicativa, ha per¬ 
versamente tessuto le trame 
mafiose che hanno insangui¬ 
nato il nostro paese. Mentre 
costui teneva una rubrica su 
un giornale da me diretto em¬ 
brica durata peraltro solo po¬ 
chi anni e da cui è stato licen¬ 
ziato senza liquidazione) si 
guardava bene dal mettere 
nel suo stupidissimo Visti da 
vicino i Riina e i Bontade che 
. costituivano la sua quotidiana 
e fosca compagnia. Con que¬ 
sto dossier il nostro giornale 
' vuole dare un contributo alla 
ricerca della verità che uomini 
come Andreotti, uomini da 
noi sempre combattuti, han¬ 
no cercalo di soffocare. 
Craxlmanageriallsmo I 

Le anime belle della sinistra 
italiana ce l'hanno con Craxi 
perché non è fumoso, non si 
nasconde, va diritto al cuore 
dei problemi e rompe con an¬ 
ni di politica degli equilibri e 
degli accordi sottobanco. Se 
vuole ottenere una cosa la ot¬ 
tiene, piaccia o no ai minori¬ 
tari a vita, alle Rossande e agli 
ingrai. Con lui sta crescendo e 
prendendo fiducia una gene¬ 
razione dì manager che tutto 
il mondo ci invidia, che ha fat¬ 
to dell’Italia un paese rispetta¬ 
to nell'Industria nella moda e 
nella vela, che ci ha ridato il 
gusto della competizione e 


ORESTE PIVETTA 


BB Parlare di Linea d'Ombra, 
soprattutto in un decennale, 
che ha sempre qualcosa in sé 
della »celebrazionc», non è fa¬ 
cile per me. Non ho più la «di¬ 
stanza critica», da quando il di- ' 
rettore mi chiese un pezzo c lo 
pubblicò (parlavo male della 
triade delle «grandi penne», 
Bocca-Biagi-Pansa. uno sfogo 
che covavo e che nel mio gior¬ 
nale avrebbero bocciato) e il 
vicino di casa, una perla rara 
nel condominio di tremila fa¬ 
miglie. che dio lo benedica, mi 
disse: «Ma tu scrivi su Linea 
d'Ombra ?» (si noti subito il tu. 
«tra compagni», mentre una 
apparizione televisiva al DSE 
mi era valsa nello stesso con¬ 
dominio l'epiteto di «professo¬ 
re») . Da allora, per giunta, gra¬ 
tificato una volta con la scheda 
biografica in ultima, il mio no¬ 
me compare fisso tra i «colla- - 
boratori», mezza colonna di 
giornale in un risparmioso cor¬ 
po 5, immagino, accanto a 
Giudici, Vinay, Jervis, Ciafalo- 
ni. Mormorio, Levi della Torre, 
alla Ramondino, a Consolo, a 
Cesare Cases. alla Balbo, alla 
Bulghcronì, a Gaeta c persino 
al «grande vecchio», proprio 
lui, Norberto Bobbio (rigoro¬ 
samente, per l’ordine alfabeti¬ 
co. dopo Luigi) Tutti gratis et ' 
amore Dei, perchè come ò no¬ 
to Linea d'Ombra non paga. 
Più in alto, ma 11 non oso nep¬ 
pure affacciarmi, il «gruppo re¬ 
dazionale»: l'onorevole Bettin, ' 


dell’imprenditorialità vivace e 
spregiudicata. Non è per piag¬ 
geria che siamo al fianco del¬ 
l'onorevole Craxi e dei finan¬ 
zieri italiani nel momento in 
cui una campagna calunniosa 
e suicida tenta di screditare 
quel poco di chiaro, di mo¬ 
derno e di economicamente 
solido che c’è nel nostro pae¬ 
se. 

Craxlmanageriallsmo II 

Le anime belle della sinistra 
italiana ce l’hanno con Di Pie¬ 
tro perché non è fumoso, non 
si nasconde, va diritto al cuore 
dell'inchiesta e rompe con 
anni di politica craxiana della 
truffa e del sotterfugio. Se vuo¬ 
le ottenere una cosa la ottie¬ 
ne, piaccia o no ai garantisti 
pietisti, alle Rossande e agli 
Ingrai. Con lui la giustizia ita¬ 
liana fa piazza pulita di un uo¬ 
mo politico nefasto quale Cra¬ 
xi, e di una classe finanziaria 
che ci ha fatto perdere la sti¬ 
ma del mondo e la fiducia dei 
mercati, coi suoi salotti di stili¬ 
sti righetti e i suoi dilapidatori 
con spinnaker, una autentica 
gang di parassiti che ha dissi¬ 
pato i soldi dei lavoratori del 
Nord. - • ■ 

Non è per piaggeria che sia¬ 
mo al fianco del giudice Di 
Pietro nel momento in cui una 
campagna calunniosa e suici¬ 
da vuole screditare chi ci sta 
liberando da ciò che di corrot¬ 
to, incivile e moralmente gua¬ 
sto c'è nel nostro paese, e che 
noi abbiamo sempre combat¬ 
tuto. 

Ciampico I 

Posso dire di onorarmi da 


Pagine di confine 
contro trasformisti 
yuppies e rampanti 


Grazia (Cherchi), Flores, 
Giacché, Ixtmer, il professor 
Manconi, Lia Sacerdote, Santi¬ 
na Mobiglia. Marino (Sinibal¬ 
di) e poi Goffredo Foli (diret¬ 
tore) . Sotto, gli autori delle co¬ 
pertine: Munoz. Matticchìo, El¬ 
fo, Toccafondo, Rauch... 

! nomi sono tanti e c’è il rì¬ 
schio di cadere nella confusio¬ 
ne. che capita quando un po’ 
miopi si apre a caso una pagi¬ 
na dell'elenco telefonico. Ma 
se vi avvicinate e leggete, vi fa¬ 
rete una idea della dura sele¬ 
zione. che si compie sulla base 
di una tendenza. E qui rubia¬ 
mo le parole a Fofi, al suo edi¬ 
toriale «...Scegliemmo di esse¬ 
re una rivista di confine: tra le 
nazioni, le regioni, le discipli¬ 
ne e le idee... Fummo aiutati 
da tanti. I nomi? Almeno quelli 
di due amici che nel frattempo 
ci hanno lasciati, due "fratelli 
maggiori” la cui determinazio¬ 
ne morale c la lucidità furono 
per noi indispensabili: Roma¬ 
no Bilenchi e Elsa Morante, Ma 
poi cento altri, vecchi c giova¬ 
ni. dal Nord e dal Sud, dalle ca¬ 
pitali e dalle province...». 

Qualcosa si sarà chiarito. 
Ma ricorderò che un giorno, al¬ 
cuni anni (a, Foli mi presentò 
un testo di Virginia Woolf, sug¬ 
gerendomi di pubblicare una 
breve anticipazione sull'inser¬ 
to Libri dell'Unità. Piaceva 
molto a Fofi c piacque anche a 
me. La Woolf raccontava del¬ 
l'intellettualità inglese dei suoi 


tempi c distingueva tra high 
brow c tour brow, persone ri¬ 
spettivamente d'alto e basso li¬ 
vello culturale, che amava per i 
diversi contributi che potevano 
dare: i primi di elaborazione, 
di invenzione e di analisi in li¬ 
bera coscienza, gli altri (nella 
presunta onestà) di Mia, di te¬ 
stimonianza, dì esperienza di¬ 
retta che in qualche modo po¬ 
tevano comunicare. Disprez¬ 
zava la Woolf quelli «in mez¬ 
zo», ì profittatori, gli opportuni¬ 
sti, i modaioli, i trasformisti, i 
portaborse, i narcisi, i lacchè 
di un «sapere» qualsiasi, pur¬ 
ché fosse di maggioranza. 
Pubblicammo quell’articolo di 
Wirginia Woolf, noi negli stessi 
giorni di Linea d'Ombra, al cul¬ 
mine degli anni ottanta e del 
successo degli «ottantini», del 
craxismo-rampantismo, della 
lussuria made in Italy, dell’e¬ 
stremismo manageriale, come 
scrìve il Benni. 

Credo che guardando all’e¬ 
stero. al resto del mondo, pre¬ 
ferendo nel resto del mondo, 
quello povero, decentrato, 
emarginato, meno «occidenta¬ 
le» possibile, scegliendo quelle 
voci più alte o più «lontane», 
più periferiche, più vive nel te¬ 
stimoniare, nel documentare, 
nel raccontare se stesse e le ri¬ 
spettive realtà, quelle meno 
conformistc, meno invadenti, 
meno reclamizzate nella omo¬ 
geneità e conformità radiotele- 
giornalistica, muovendosi sen- 


tempo dell'amicizia col dottor 
Ciarrapico, e che questa inter¬ 
vista mi è stata concessa nella 
deliziosa cornice della Casina 
Valadier, ristorante da lui por¬ 
tato nell’Olimpo della gastro¬ 
nomia europea, Qua. tra un 
bicchiere della sua diuretica 
Fiuggi e la spiritosa compa¬ 
gnia di due attrici di sicuro ta¬ 
lento quali Beiinda Cariucci e 
Zita Rolandis (che presto ve¬ 
dremo sui nostri schermi nel 
delizioso film Yuppies in love) 
io e Ciarrapico abbiamo par¬ 
lalo di tutto: del buon mo¬ 
mento della Roma calcio, del¬ 
le invidie che circondano 
questo uomo semplice e sen¬ 
za pose, che nella sua bonaria 
saggezza amministra un im¬ 
pero efficiente in tutti i campi, 
alla faccia di chi crede che in 
Italia non esistano veri uomini 
d'affari. « 

Ciampico II 
Non avevo mai incontrato 
Ciarrapico. Quando il diretto¬ 
re mi ordinò di intervistarlo, lo 
trovai stravaccato come un 
grosso rospo in quel tempio 




del generane romano che era 
la Casina Valadier, in una nu¬ 
be di fritto maleodorante. Qui 
tra un bicchiere della sua in¬ 
quisita Fiuggi e le risaline fasti¬ 
diose di due baldracchette di 
cui non ricordo il nome, mi 
riempi la testa delle sue pan¬ 
zane: della Roma calcio, da 
lui distrutta, e delle sue manie 
di persecuzione. E io pensai 
che quel batrace megaloma¬ 
ne, fintamente pacioso, era in 
realtà a capo di un vertiginoso 
giro di tangenti e truffe che 
spaziava in tutti i campi, per¬ 
chè questo è il genere di uo¬ 
mini che si è arricchito in que¬ 
sti anni in Italia, come noi ab¬ 
biamo sempre denunciato. 
Mafia I 

Il giudice S„ uomo alquan¬ 
to chiacchierato, avrebbe det¬ 
to a un giornalista che due 
persone, pare di una famiglia 
contìgua ai corleonesì, avreb¬ 
bero ammesso di aver parteci¬ 
pato a una riunione in cui al¬ 
tre persone dell'entourage di 
un potente esponente sicilia¬ 
no di un partito di maggioran¬ 


za avrebbe detto di aver sapu¬ 
to che un'altissima personali¬ 
tà politica romana avrebbe or¬ 
dinato a due agenti di un set¬ 
tore statale deviato di impedi¬ 
re che la conoscente di un 
alto grado dell’esercito diffon¬ 
desse il nome di un pentito in 
grado di dare elementi su una 
riunione in cui si era deciso di 
compiere un'azione dimo¬ 
strativa ai danni di un non me¬ 
glio identificato giudice che 
pare avesse dato fastidio a un 
pezzo grosso locale. 

Mafia 11 

Il giudice Salamella, collu¬ 
so mafioso, mi ffe personal¬ 
mente detto che i fratelli Totò 
e Michele Sbafati, detti «i son¬ 
dili» gli hanno mostrato il vi¬ 
deo di una cena in cui Lima, 
Ciancimino. Fili o' Recchione 
e Carmelo Pappalepre ricevet¬ 
tero la visita di Giulio Andreot¬ 
ti che in loro presenza telefo¬ 
nò al procuratore capo di Pa¬ 
lermo avvertendolo che Er¬ 
mes Cicolino e Gianni Pode- 
retti, agenti del Sismi sezione . 
padovana deviata di via Ober¬ 
dan 28, avevano l’ordine di 
ammazzare Maria Beilabbro, : 
amante del generale del Sismi 
Sfavilla, poiché il militare, du¬ 
rante un amplesso controna¬ 
tura (vedi le sei polaroid da 
noi pubblicale in copertina) , 
le aveva rivelato il nome di 
Salvatore Bucalaneve, che 
con Malpica, Broccoletti e Ma- - 
rio Moretti, durante una cena 
al ristorante «Moletto» (vedi 
foto del brindisi finale) aveva 
deciso di far saltare in aria la . 
casa di Falcone perché Totò 
Riina il giorno prima, in una 
centralissima pasticceria di 
Palermo, aveva urlato davanti 
a tutti: «Quello o lo ammazza¬ 
te voi o lo ammazzo io, quan¬ 
to è vero che sono latitante». 


Un disegno 
di Altan, tratto 
da «I buoni, 
i brutti, 
i cattivi», 
allegato ■ 
a «Panorama», 
1986 
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A dieci anni dalla scomparsa del dirigente comunista 

Terracini, uomo contro 
e «presidente perfetto» 



27 Dicembre 1947, Umberto Terracini firma il testo della Costituzione 


Dieci anni fa moriva Umberto Terracini e tuttavia 
sembra passata un'intera epoca, il Pei, di cui fu 
fondatore, riconoscendo il limite storico della sua 
esperienza, ha dato vita ad un nuovo partito. Il Psi, 
dove entrò giovanissimo, all'età di 16 anni, nel 
lontano 1911, ormai si consuma in una crisi dram¬ 
matica. L’irripetibile figura di Terracini riporta og¬ 
gi ai grandi dilemmi della democrazia italiana. 


FAUSTOIBBA 


BB «lo oso fare l'auspicio, 
onorevoli colleghi, che anche 
qui si rinnovi c prolunghi quel . 
nobile e confortevole spetta¬ 
colo dì solidarietà spirituale e 
nazionale che, non dimenti¬ 
ca delle idealità politiche e 
sociali cui diversamente si 
appellano i vari partiti, pur 
■riesce ad affratellarli nel com¬ 
pilo di dare alla democrazia 
repubblicana italiana un suo 
primo, solido, certo - se an¬ 
che ancor perfettibile - ba¬ 
stione di legalità...*. È Umber¬ 
to Terracini che parla, col suo 
periodare inconfondibile e il 
lessico refrattario ad ogni ger¬ 
go e ad ogni ammoderna¬ 
mento, Era stato appena inse¬ 
dialo a Montecitorio nel seg¬ 
gio di presidente dell'Assem¬ 
blea Costituente, l'8 febbraio 
1947. Giuseppe Saragat si é 
appena dimesso, dopo la 
scissione del Psi. Si è alle so¬ 
glie della crisi che in maggio 
porterà all'esclusione delle si¬ 
nistre dal governo De Gaspe- 
ri. La commissione dei 75 ha 
elaborato il testo della nuova 
Costituzione che deve però 
passare al vaglio dell'assem¬ 
blea. Il comunista Terracini si 
trova a dirigere la Costituente 
in questo passaggio cruciale. 
In dicembre Saragat e il re- 
pubblicano Pacciardi vengo¬ 
no chiamati alia carica di vi¬ 
cepresidenti del Consiglio. É 
il battesimo del centrismo a 
egemonia democristiana. 
Tuttavia, l'opera della Costi¬ 
tuente sarà condotta in porto. 
Uno statista e giurista consu¬ 
mato come Vittorio Emanue¬ 
le Orlando definì Terracini un 
■presidente perfetto». In un 
pubblico elogio finale nel¬ 
l'aula di Montecitorio confes¬ 
sò di avere sbagliato le previ¬ 
sioni, ingannato dall’«inespe- 
rienza» di un comunista sin¬ 
golare emerso da 18 anni di 
carcere e di confino. - 
Quel ruolo segnò profon¬ 
damente la figura di Terraci¬ 
ni, moltiplicò la sua popolari¬ 
tà nel paese e tra ì militanti 
del Pei, Memorabili restano le 
sue battaglie per difendere la 
Cosfituzione e reclamarne 
l'attuazione. Se si riloma oggi 
sulle tracce di quegli anni si 
capisce quanto essi furono 
formativi di una coscienza 
democratica tra vaste masse 
popolari, tra le «masse labo¬ 
riose» avrebbe detto Terraci¬ 
ni. Una novità senza prece¬ 
denti nella storia nazionale 
che si smarrisce all'ombra di 


incerte retrodatazioni del 
«consociati vismo». 

Ma il profilo di Terracini, 
come lo si è conosciuto nel 
secondo dopoguerra, sareb¬ 
be indecifrabile se separalo 
da una lunga milizia che veni¬ 
va davvero da lontano e si in¬ 
crociò con i passaggi cruciali 
della storia di questo secolo, 
nel crogiuolo di quella «crisi 
organica» che produsse il fa¬ 
scismo. É indubbio che la sua 
personalità spicca per un'irri¬ 
ducibile indipendenza di giu¬ 
dizio, messa alla prova in tan¬ 
te battaglie e in famose pole¬ 
miche. Basta citare quelle il¬ 
luminanti che lo impegnaro¬ 
no nel 1921, l'anno di nascita 
del Pedi. 

Al congresso socialista di 
Livorno lu luì tra i designati 
ad illustrare la piattaforma 
comunista per il gruppo tori¬ 
nese dell'-Ordine Nuovo». Si 
attirò le repliche personali di 
Filippo Turati, convinto che 
»fra qualche anno» il mito rus¬ 
so sarebbe «evaporato» insie¬ 
me al bolscevismo. E ai giova¬ 
ni e meno giovani contestato- 
ri. predisse che sarebbero ar¬ 
rivati «al potere per gradi», an¬ 
zi. »noi ci siamo già, non si 
tratta che di saper valersene c 
di avanzare». Due errori seri, 
perchè il bolscevismo non 
■evaporò» cosi presto, mentre 
in Italia al potere andò il fa¬ 
scismo. Non ci fu l'evoluzione 
•graduale» e tanto meno la 
dittatura proletaria. Tuttavia 
nel discorso del vecchio lea¬ 
der riformista c'erano parole 
che Terracini, negli ultimi an¬ 
ni della sua vita, riconobbe 
come profetiche: «Intendere¬ 
te appieno il fenomeno russo, 
che è uno dei più grandi della 
storia ma di cui voi farneticate 
la riproduzione meccanica... 
Avrete capito allora, intelli¬ 
genti come siete, che la forza 
del bolscevismo russo è nel 
peculiare nazionalismo che 
vi sta sotto, nazionalismo che 
del resto avrà una grande in¬ 
fluenza nella storia dei mon¬ 
do, come opposizione ai con¬ 
giurati imperialismi dell’Inte¬ 
sa e dell'America... Questo 
bolscevismo non possiamo 
seguirlo, perché diventerem¬ 
mo per l'appunto lo strumen¬ 
to di un imperialismo emi¬ 
nentemente orientale...». 

Ma da li a pochi mesi, nello 
stesso 1921. a Terracini sa¬ 
rebbe toccato di cimentarsi 
col sarcasmo di Lenin. «Plus 
de souplesse, compagno Ter¬ 


racini...» Battuta celebre. Pe¬ 
rò non era solo questione di 
elasticità: «Queste frasi di sini¬ 
stra ci hanno tediati, noi russi, 
fino alla nausea». A Mosca 
era cambiata l’aria, si andava 
spegnendo la speranza di 
una rivoluzione europea, lui 
delegazione iwliana conte¬ 
stava l'affermazione che biso¬ 
gnasse assumere «l'effettiva 
direzione della maggioranza 
della classe operaia». Lenin lu 
implacabile. Chi credeva che 
l'Ottobre fosse stato l'assalto 
al Palazzo d'invemo di un 
piccolo pai iito non aveva -ca¬ 
pito nulla della rivoluzione 
russa». Spiegò che i bolscevi- 
chi avevano avuto con sé la 
■maggioranza» degli operai, 
metà di un esercito di dieci 
milioni di uomini e, dopo la 
vittoria, i contadini furono 
conquistati in breve tempo, 
lnsomma: «Se della lotta con¬ 
tro la de.-tra si vuol fare uno 
sport, dobbiamo dire: basta! 
Altrimenti il pericolo diventa 
troppo grave 1 », 

Quanto il pericolo fosse 
grave lo si sarebbe visto pre¬ 
sto. Ma nessuno ne ebbe una 
concreta percezione. Le di¬ 
spute dottrinane soverchiaro¬ 
no tragicamente l'analisi de¬ 
gli eventi. 

Il Pei avrebbe incominciato 
nel '26 una riflessione critica 
risucchiata però dopo qual¬ 
che anno dalle direttive stali¬ 
niane del Comintem. Terraci¬ 
ni già peregrinava da un ce¬ 
cero all'altro. Si pronunciò 
(in messaggi scritti in cella 
con inchiosto simpatico) 
contro l'aberrante teorizza¬ 
zione del «socialfascismo», la 
«svolta» del ’29-’30, che can¬ 
cellava la prospettiva di un 
«passaggio democratico» c 
ipotizzava il salto dal fasci¬ 
smo ad una iase rivoluziona¬ 
ria: una ripulsa condivisa, co¬ 
me è noto, da Gramsci. Erano 
per i comunisti gli anni della 
piena clandestinità e della 
più cupa disciplina stalinista. 
Al confino di Ventotene l'or¬ 
ganizzazione del Pei espulse 
Terracini che, dopo il patto 
sovietico-tedcsco del ’39. re¬ 
spingeva l’equiparazione tra 
potenze fasciste e Stati demo¬ 
cratici solto un unico segno 
•imperialista». 

Messo al bando dal partito, 
Terracini parteciperà tuttavia 
alla Resistenza nei breve go¬ 
verno della Repubblica parti- 
giana deli’Ossola. Solo nel 
’45 fu reintegrato a pieno tito¬ 
lo ne) vertice del Pei. Ad ar¬ 
chiviare il «caso» fu Togliatti, 
che lo candidò alla presiden¬ 
za della Costituente e al con¬ 
gresso del ’48 rintuzzò un ten¬ 
tativo di riaprirlo. Non per ca¬ 
so il vecchio compagno del- 
l’«Ordinc Nuovo» nel ’51 fu 
l'unico nella Direzione comu¬ 
nista a votare contro il trasfe¬ 
rimento di Togliatti a Mosca 
richiesto da Stalin alla guida 
delCominlorm. 

Fu cosi densa e drammati¬ 
ca la vita politica di Terracini 
che il richiamo so 1 ';!»»' a n , 
cuni momenti p:u »e ..se 
di riprodurre l'abusalo cliché 
del "comunista solitario». Ma 
sono certamente da ricordare 
le sue critiche sempre più se¬ 
vere all’Urss brezneviana, 
contro i rigurgiti di antisemiti¬ 
smo e la negazione dei diritti 
di libertà, che «repellono al¬ 
l’universale». E la sua fiera op¬ 
posizione alla linea del «com¬ 
promesso storico». Per lui la 
De restavo il partito «delle 
classi dirigenti borghesi» c bi¬ 
sognava contestarne la prete¬ 
sa di rappresentare in modo 
esclusivo il mondo cattolico. 
Citava il Gramsci del 1920, se¬ 
condo il quale il processo ri¬ 
voluzionario in svolgimento 
nella società italiana doveva 
•culminare nella rottura in 
due tronconi del partito po¬ 
polare». Ma poi le cose anda¬ 
rono diversamente. 


za pregiudizi tra generi e «sot- 
togeneri». tra arti e discipline, 
Linea d'Ombra sia riuscita ad 
essere qualcosa di più di un 
mensile di «resistenza umana* 
o di un luogo/pagine di incon¬ 
tro per quanti si volevano di¬ 
stinguere dalla «allegra massa 
dei soddisfatti», Linea d'Ombra 
cioè non è stata resistenziale, 
ma progettuale, propositiva, 
selezionando nel nuovo e sele¬ 
zionando nel vecchio. Su Li¬ 
nea d'Ombra si poteva leggere 
di Bonhocffcr e di Caffi, di 
Koestler, di Slmone Weil, di 
Capitini e di Chiaromonle (di¬ 
menticati dalla sinistra), della 
Moranle e di Gadda, ma su Li¬ 
nea d'Ombra ho scoperto Wal- 
coti (molto prima del Nobel), 
Naipaul, Kapuscinski, Shawn, 
tanti altri prima ignorati, e so¬ 
spinti proprio da Linea d'Orn- 
bru tra le braccia della patria 
editoria, sempre tarda, sempre 
lenta, poco curiosa, poco co¬ 
raggiosa. Per arrivare ai più 
giovani, persino ai meno pre¬ 
vedibili: non ancora Nino 
d’Angelo, ma invece, ad esem¬ 
pio, gli Alma Mcgretta, Sud 
Sound System, Assalti Frontali, 
e non so quale altro gruppo 
del rap nazionale. Oppure nel 
cinema Soldini, Mazzacurati e 
Amelio. Il che vuol dire che la 
rivista ha saputo e sa stare con 
un piede di là, nel passato, e 
un piede di qua, nel presente 
che più ragionevolmente sem¬ 
bra sfiorare il futuro. 
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Domani sera attesissima inaugurazione della stagione lirica della Scala 
con l’opera di Gaspare Spontini portata in scena nel ’54 da Visconti 
Una storia di religiosità e amore riproposta da Riccardo Muti 
nell’edizione originale francese del 1807. La regia è di Liliana Cavani 

La Vestale » resuscitata 


«Telethon '93 » 
raccolti 

oltre 19 miliardi 
per la ricerca 


Fracci, lancu, Carreno. E gli «alter ego» danzano 


■I la IMA. ti) miliardi Sdii mi¬ 
lioni e (Ì2mrla lira liceo la cifra 
raccolta con Telethon '93. la 
maratona tv di Kniuno clic si é 
conclusa ieri mattina. Li cifra 
sarà destinata alla ricerca sulla 
distrofia muscolare e le malat¬ 
tie Renet ielle. 


Riccardo Muti 
A centro 
pagina 
Carla Fracci 
eGheorghe 
lancu 


RUBENSTEDESCHI 

■i MILANO. Il 7 dicembre non potere in alcun modo su- 
1954 la voce della Callas e la perare le mie opere preceden- 


regia di Visconti riportarono La 
Vestale alla Scala. Ora, grazie 
alla passione neoclassica di 
Riccardo Muti, il capolavoro di 
Gaspare Spontini inaugura la 
nuova stagione. Tra i due avve¬ 
nimenti 6 passato un quaran¬ 
tennio. Chi ha applaudito la di¬ 
vina Maria a trent’anni, ora ne 
ha settanta c, nel frattempo, 
sono cresciute due generazio¬ 
ni a cui il nome di Spontini ri¬ 
corda, tutt'al più, la via che Mi¬ 
lano gli ha dedicato. 

Eppure il musicista, ■ nato 
nella piccola Maiolati nel 
1774, fu - durante la prima 
parte dell'Ottocento - una ce¬ 
lebrità intemazionale, predilet¬ 
to da! pubblico di tutta Europa 
e protetto da Imperatori e Re 
cui dedico, con imparziale di¬ 
sinvoltura, i propri servigi. La 
sua carriera, dopo l'apprendi¬ 
stato italiano come autore di 
opere bulle, ha il vero inizio a 
Parigi dove arriva nel 1803. 
Bell'uomo, brillante, riesce a 
farsi largo nei salotti e nei teatri 
assicurandosi l'alta protezione 
dell'Imperatrice Giuseppina. 

Le possibilità, nella capitale 
francese che detta legge all'Eu¬ 
ropa, sono molte ma la con¬ 
correnza 6 altrettanto aspra. 1 
musicisti locali, decisi a difen¬ 
dere le proprie posizioni, si al¬ 
leano contro lo straniero, sen¬ 
za riuscire però a bloccarlo. 
Un paio di operine di mezzo 
carattere piacciono al pubbli¬ 
co; il Milton, dedicato alla so¬ 
vrana. si impone. Dopo Austcr- 
litz. l’italiano 0 in prima fila 
nella celebrazione della vitto¬ 
ria con la cantata Eccelsa gara. 
Ora deve forzare le prestigiose 
porte dell'Opera e, ancora una 
volta, Giuseppina arriva in suo 
aiuto con raccomandazioni 
che sono in realtà ordini. La 
battaglia decisiva si combatte 
attorno alla rappresentazione 
della Vestale che i concorrenti 
tentano invano di bloccare. Il 
15 dicembre 1807 il lavoro va 
in scena aU’Academie, divenu¬ 
ta Imperiale, ottenendo un cla¬ 
moroso trionfo. I rivali sono 
sconfitti. L'anno successivo 
Napoleone, impegnato nella 
conquista della Spagna, ordi¬ 
na al marchigiano un nuovo 
lavoro, Ferdinando Corlez, de¬ 
stinato a celebrare l'impresa 
iberica. Caduto Napoleone, 
Spontini passa al servizio di 
Luigi XVIII che gli conserva le 
cariche e fa rappresentare l'O- 
lìmpia. Il clima francese si sta 
però intorbidando e Spontini, 
nel 1820, si trasferisce a Berli¬ 
no per celebrarvi la dinastia re¬ 
gnarne con la monumentale 
Agnese di Hohenstaufen. 

È la sua ultima vittoria. Una 
quindicina di anni dopo, nel 
1844, incontrando il giovane 
Wagner a Dresda, gli consiglie¬ 
rà di abbandonare la composi¬ 
zione perché VAgnesc rappre¬ 
senta il limite insuperabile nel¬ 
l'evoluzione del melodramma. 
•Ora - dice - come volete che 
qualcuno possa inventare 
qualcosa di nuovo, quando io 
stesso, Spontini, dichiaro di 


, ti?». Con questa certezza si riti¬ 
ra in Italia per trascorrervi gli 
ultimi anni nel ricordo dei pas¬ 
sati successi. Muore nella sua 
Maiolati nel 1851. 

Dopo tanta gloria, l’oblio. I 
posteri, non sapendo se consi¬ 
derarlo il primo degli innovato¬ 
ri o l'ultimo dei conservatori, 
hanno archiviato la sua produ¬ 
zione e, sinora, i rari tentatvì di 
ripescarla, hanno avuto scarso 
seguito. Muti, dopo aver riesu¬ 
mato VAgnese a Firenze, rilan¬ 
cia ora La Vestale. È l'opera 
che, secondo l'autore, rappre¬ 
sentava l'unica vera •rivoluzio¬ 
ne musicale dopo Gluck». 

L'indicazione ò preziosa: 
dopo Gluck. Ossia; dopo il 
classicismo riformatore del se¬ 
colo di Goethe e di Winckel- 
mann, arriva quello dell'epoca 
napoleonica. Simile ma non 
identico. Il nuovo impero fran¬ 
cese non eredita l'austera clas¬ 
sicità repubblicana, ma quella 
sontuosa degli Augusti. Per in- 
. tenderci; la madre dei Gracchi 
filava la lana; la sorella del Bo- 
naparte si la ritrarre nuda dal 
Canova. 

Lo stile della Vestale rispec¬ 
chia Il nuovo corso: Giulia, la 
protagonista, é più ricca di 
passione che di virtù. Costretta 
(come la futura monaca di 
Monza) a pronunciare i voti di 
castità nel tempio di Vesta, 
conserva in petto la passione 
per Licinio, il generale vincito¬ 
re; e quand'egli, dopo il trion¬ 
fo, la raggiunge nel tempio, di¬ 
mentica tra le sue braccia i sa¬ 
cri giuramenti. Il luoco dell'ara 
si spegne e Giulia viene con¬ 
dannata a morte. Invano Lici¬ 
nio tenta di salvare l'amata. 
Quando tutto é perduto, inter¬ 
viene però la dea: un fulmine 
riaccende la fiamma sull'ara, c 
i due amanti, assolti, convola¬ 
no a liete nozze. 

Ai contemporanci il miraco¬ 
lo poteva ricordare quello di 
San Gennaro, reclamato «con 
cortese urgenza* dal generale 
Massena a Napoli affinché fos¬ 
se chiaro che il ciclo parteggia¬ 
va per i nuovi padroni. La 
Chiesa, come l'arte, non nega 
mai un miracolo al vincitori. 
Spontini vi contribuisce con lo 
splendore celebrativo di una 
musica dove i cori, le marce, le 
danze racchiudono in una fa¬ 
stosa cornice gli amorosi pal¬ 
piti del cuore. 

Al pari di Napoleone, il mu¬ 
sicista di Maiolati rivela ai fran¬ 
cesi il genio della Francia: la 
fusione della s ensìblerie, del 
sentimento, con la maestosità 
spettacolare creata cent'anni 
prima da Lulli (ancora un ita¬ 
liano) attorno ài trono del Re 
Sole. Il ritorno alla grande tra¬ 
dizione non é però un arresto. 
Al contrario, apre la strada alla 
spettacolarità del grand-opéra 
dove la magnificenza napoleo¬ 
nica passa in eredità alla gran¬ 
de borghesia della restaurazio¬ 
ne e dei successivi imperi fran¬ 
cese e tedesco. Resta ora da 
vedere come la nostra epoca, 
anch'essa al bivio tra passato c 
futuro, possa riconosccrvìsi. 


Da Winckelmann 
a Wagner 
strategia del mito 

PAOLO PETAZZI 


■■ MILANO. «Mi perdo nei 
meandri di queslo gran lem¬ 
pio della MUSICA ESPRESSI¬ 
VA, nei mille dettagli della suo 
archilettura, nell'abbaglianfe 
disordine dei suoi ornamenti. 
La folla incapace di intendere, 
(rivola o rozza, oggi lo abban¬ 
dona o rifiuta di larvi sacrilici: 
ma per alcuni, artisti e appas¬ 
sionati, più numerosi di quel 
che si crede, la dea per cui 
Sponlini elevò queslo vasto 
monumento é sempre cosi 
bella, che il loro fervore non si 
attenua. E io laccio come lo¬ 
ro: mi proslemoe l'adoro». 

A metà del secolo XIX, 
quando Berlioz concludeva 
con queste frasi il saggio su 
Spontini pubblicato nelle Soi¬ 
rée* de /'orchestre, la fortuna 
della Vestale era già in decli¬ 
no: le centinaia di rappreseli- 
(azioni che in Francia e in 
Germania (e in minor misura 
in Italia) si erano succedute 
per circa un trenlennio erano 
ormai divenute rare riprese, e 
negli ultimi decenni dell'Otto¬ 
cento l'opera scomparve qua¬ 
si dalle scene per ritornar.! 
sporadicamente nel nostro se¬ 
colo. Proprio gli aspetti dela 
poetica di Spontini che susci¬ 
tavano l'incondizionato entu¬ 
siasmo di Berlioz avevano or¬ 
mai reso •inattuale» La Vestale 
(sebbene rimanesse un pun¬ 
to di riferimento): la conce¬ 
zione grandiosa del teatro 
musicale come solenne e no¬ 
bile rito, come celebrazione 
eroica, in cui le passioni indi¬ 
viduali sono subordinate a 
uno schema etico esemplare 
e inquadrate in una costruzio¬ 
ne tesa al sublime. 

In Italia La Vestale giunse 
quattro anni dopo i primi 
trionfi parigini, l'8 settembre 
1811, al San Carlo di Napoli, 
protagonista insigne Isabella 
Colbran (poi grande interpre¬ 
te e moglie di Rossini). La 
Scala la presentò soltanto nel¬ 
la stagione 1824/25 per cin¬ 
que volte; ma poco prima, nel 
1823, nello stesso teatro c'era- 
no state 31 rappresentazioni 
della Vestale di Giovanni Paci- 
ni, un documento della fortu¬ 
na incontrala, dopo Spontini, 
dalla vicenda narrata da 
Winckelmann nei Monumenti 
antichi inediti (fonte del li¬ 
bretto di Jouy). Il lavoro di pa- 
cini non (u più ripreso; ma 
nell'Ottocento alla Scala ebbe 
fortuna notevole la vestale di 


mercadante (rappresentala 
per la prima vollaa Napoli nel 
1840): andò in scena nel tea¬ 
tro milanese nell'agosto 1841 
per 40 volle, fu ripresa nel 
1845 per tre volle e nel 1S55 
per sei. Il libretto scritto per 
Mercadante da Salvatore 
Cammarano capovolge il lieto 
fine: la protagonista (Giunia) 
viene sepolta viva, dopo una 
breve e toccante scena di paz¬ 
zia. e l'eroe di lei innamorato 
si pugnala nella tomba. Giu- 
nia dunque finisce come Aida 
(e in Verdi, trent'anni dopo 
non mancano echi della Ve¬ 
stale di Mercadante); ma la 
conclusione tragica sarebbe 
stata inconcepibile per la coe¬ 
rente unità della concezione 
etica di Spontini, c non solian- 
lo per l'ottimismo riobbligo in 
un inno alla giustizia universa¬ 
le che celebra i iasti dell'im¬ 
pero napoleonico: anche 
molti anni dopo, quando Wa¬ 
gner promosse la ripresa della 
Vestale a . dresda nel 1844, 
Spontini volle che non fosse 
tagliala la scena finale, in cui 
dopo la salvezza uei protago¬ 
nisti. il lieto fine è celebrato 
con il rito nuziale fra danze e 
cori, Ricorda wagner perples¬ 
so: -Gli ripugnava in modo as¬ 
soluto che la sua opera cosi 
brillante terminasse triste¬ 
mente sul luogo della sepoltu¬ 
ra; bisogna cambiare scena, 
presentare in piena luce il ro¬ 
selo di venere e presso il suo 
altare tra canti e balli far spo¬ 
sare la coppia duramente pro¬ 
vata davanti ai sacerdoti c sa¬ 
cerdotesse di Venere, incoro¬ 
nati di rose». 

Alla Scala dopo il 1825 La 
Vestale di Spontini non fu più 
rappresentala fino al dicenbre 
1908; vi tornò poi nella stagio¬ 
ne 1929/30 e in quella 
1954/ 55, nel celebre allesti¬ 
mento con la regia di Luchino 
Visconti e con Maria Callas 
protagonista. In precedenza 
un'altra grande interprete ave¬ 
va contribuito alla rinascila 
della vestale. Rosa Ponselle, a 
New York nel 1925 c al Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino ne! 
1933. Dopo la Callas fra colo¬ 
ro che hanno affrontato la 
parte della vestale Giulia ricor¬ 
diamo Leyla Gencer (a Paler¬ 
mo nel 1969), Montserrat Ca- 
ballé (a Barcellona nel 1969), 
Montserrat Caballé (a Barcel¬ 
lona nel 1982) e Raina Kabai- 
vanska (Genova 1984). 


set della danza accademica, e 
invece molto fluidi, cantanti, 
con un continuo disimpegno 
delle braccia c del buslo dei 
ballerini. *Lu fluidità», aggiun¬ 
ge ancora Antodio, »é il ponte 
di collegamento clic avvicina 
la danza alla musica di Sponti¬ 
ni; nella Vestale non sembrano 
esserci lorme musicali chiuse, 
le (rasi sono lunghe e suggeri¬ 
scono un’idea di continuità, di 
movimento prolungalo, inlini- 
to». 

Curiosamente l'unico riferi¬ 
mento (l'epoca che il coreo¬ 
grafo ha voluto tenere presen¬ 
te nell'allestimento del suo 
balletto é la leggendaria Vesta¬ 
le del coreograio Salvatore Vi- 
gunò, figlio d'urte, nipote e al¬ 
lievo di Boochcrini, uno dei 
grandi uomini del teatro e del¬ 
la danza vissuti a cavallo fra 
Settecento e Ottocento: non 
un'opera, bensì un -coreo- 
dramma». Ovvero, un dramma 
danzato, con gruppi plastici 
ispirati alla ■romanità» e sfar¬ 
zosi cileni scenici, andato in 
scena alla Scala nel 18ÌS e 
magnificato da Stendhal che 
invece pare si fosse addor¬ 


mentato alla "prima» italiana 
della Vestale di Spontini, avve¬ 
nuta al San Carlo di Napoli nel 
1811. -Viganò lu un grande un- 
tiripaiore», osserva Amodio. 
•Fu il coreograio che prima di 
molli altri intuì la necessità 
espressiva, il bisogno di lar 
emergere dalla gestualità dei 
personaggi il loro tempera¬ 
mento interiore». In assenza di 
documentazioni sulle prime 
danze della Vestale, creale a 
Parigi nel 1807 da Pierre Oar- 
dcl. il ■maitre de balle!» della 
corte napoleonica, ma forse 
anche di interesse pei i succes¬ 
sivi divertissement, dell'opera, 
giunti sino ad epoche più re¬ 
centi, il richiamo a Viganò ha 
tuttavia un valore più teorico 
che pratico. Li danza, anche 
quella delle opere, ha una vita 
effimera rispetto alla musica e 
ogni volta si ricrea, a rischio. 
-Non so se sono riescilo a co¬ 
gliere l'atmosfera de!!'; per.-, 
voluta da Muti», insiste Anto¬ 
dio. «Non è semplice trovare 
un alfialamento tra la danza e 
lo spettacolo nel sue» insieme: 
è una sfida nella più grande* sii- 
da dell" inaugurazione». 


H Ci sono anche loro, i lavoratori 
dell'Alfa Lancia di Arese, tra i protago¬ 
nisti della prima di Sant'Ambrogio. Sa¬ 
ranno puntuali all'ingresso del (empio 
della lirica italiana - insieme alle solite 
signore in pelliccia, ai vip e ai premi 
Nobel, dieci, invitati in rappresentanza 
del mondo della cultura internaziona¬ 
le - per partecipare alla soirée con la 
protesta contro i licenziamenti, Succe¬ 
de, qualche volta, che musica, mon¬ 
danità e vita reale entrino in contatto: 
ed é bene, soprattutto in tempi di crisi, 
anche se il sindaco Formentini ha pre¬ 


gato gli operai dì non rovinare la festa. 
E l'elemento di -rischio» in una prima 
che, dopo i fuselli dell'anno scorso, si 
prcannuncia impeccabile, preparala 
nei minimi particolari. Il ritorno in 
grande siile della Vestale di Gaspare 
Spontini, un'opera in tre alti, un po' in¬ 
solita, fuori repertorio, ma non nuova 
per il teatro milanese. Già, perché fu 
proprio con la Vestale, nell'allestimen¬ 
to di Luchino Visconti, che Maria Cal¬ 
las inaugurò la stagione scaligera de! 
'54, trentanove anni (a. Ora quest'ope¬ 
ra neoclassica ritorna in edizione filo¬ 


logica, proprio quella della prima fran¬ 
cese del 1807. L. un'idea di Riccardo 
Muti. Il direttore, infatti, ha voluto ripri¬ 
stinare i brani sempre tagliati nella tra¬ 
dizione, recuperandoli sul manoscrit¬ 
to conservato a Parigi. Un lavoro che 
aiuterà a comprendere come mai tanti 
musicisti conlemporanei c successivi 
a Spontini, fossero influenzati da quel¬ 
le melodie. 

Insomma. l'opera che domani sera 
andrà in scena a Milano dovrebbe es¬ 
sere a prova di bomba: impeccabile la 
partitura, impeccabili le voci messe in 


campo. La protagonista Giulia, sacer¬ 
dotessa di Vesta amala da Licinio sarà 
l'americana dell'lllinois Karen Huff- 
stodl, ammanlala da una folta chioma 
di capelli rosso fuoco, In scena /af¬ 
fiancheranno Maria Dragoni, Dimitri 
Kavrakos e. soprattutto, Carla Fracci, 
óloile dei numerosi balletti che arric¬ 
chiscono lo spettacolo. La regia è di 
Liliana Cavani, da tempo impegnala 
sui palcoscenici della lirica, e c'è da 
giurare che, come al solito, farà discu¬ 
tere. Un altro elemento di rischio? Tut¬ 
te le risposte sono rinviate a domani. 


«Alla prima con la berretta» 
Berlioz racconta la congiura 


Pubblichiamo un estratto 
deI breve saggio di lleclor 
Berlioz che così raccontava 
la nascita della • Vestale ». 

M Dopo il doppio scacco 
delle due ultime opere del gio¬ 
vane compositore, tutte le por¬ 
te dovevano fatalmente chiu¬ 
dersi davanti a lui. Ma un'alta 
protezione, quella dell'impera¬ 
trice Giuseppina, gli restava. 

Ella non lo abbandonò ed C 
certamente suo merito esclusivo se il 
genio di Spontini, che si volevi soffoca¬ 
re prima della nascita, potè due anni 
dopo fare la sua radiosa ascensione nel 
ciclo dell'arte. 

Jony (noto librettista) aveva da tem¬ 
po nel cassetto il poema di un'opera 
drammatica. La Vestale, rifiutato da 
Mehul c da Cherubini. Spontini lo chie¬ 
se con tanta insistenza che l'autore si 
decise finalmente a darglielo. 

(...) Appena terminata la partitura, 
l’imperatrice ordinò che l'Opera ne ini¬ 
ziasse lo studio. Cominciò cosi per il 
protetto di Giuseppina il supplizio delle 
prove: supplizio terribile per un innova¬ 
tore senza un'autorità già stabilita a cui 
tutti gli esecutori erano naturalmente e 
sistematicamente ostili. (...) Senza la 
bontà infaticabile di Giuseppina e la 
volontà di Napoleone che pretese si fa¬ 


cesse l'impossibile, è fuor di dubbio 
che la partitura della Vestale, respinla 
come assurda e ineseguibile, non 
avrebbe mai visto il giorno. 

Intanto, mentre il povero grande arti¬ 
sta si torceva tra le torture che gli inflig¬ 
gevano all'Opera con questa sistemati¬ 
ca crudeltà, gli ambienti del Conserva- 
torio fondevano il piombo da versare, il 
giorno della prima rappresentazione, 
sulle sue piaghe vive. Tutta la marama¬ 
glia degli imbrattacarte contrappuntisti 
giurava, sulla parola dei suoi maestri, 
che Spontini non conosceva i primi ele¬ 
menti dell'armonia e che il canto era 
applicato sull'accompagnamento co¬ 
me un ciuffo di capelli sulla minestro. 
Tutti questi giovani tessitori di note, ca¬ 
paci di comprendere e sentire le grandi 
costruzioni dell'arte musicale come i si¬ 
gnori portinai sono in grado di giudica¬ 


re la letteratura e la filosofia, si alleava¬ 
no per far cadere La Vestale, Il sistema 
dei fischi non fu ammesso. Fu adottato 
quello delle risate c degli sbadigli, con 
l'intesa che ognuno di questi mirmido- 
ni, prima della fine del secondo atto, 
dovesse infilarsi in capo una berrella 
da none facendo (ima di dormire. 

Questo particolare mi é stato dato 
proprio dal capo della banda dei dor¬ 
mienti. Egli aveva assunto, per la dire¬ 
zione della manovra del sonno, un gio¬ 
vane cantante di romanze da salotto, 
diventato più tardi uno dei nostri più 
celebri compositori di opere comiche. 
Tuttavia il primo atto venne eseguilo 
senza intoppi e i membri della cabala, 
non potendo misconoscere l'effetto di 
questa bolla musica - cosi malscrilta, a 
sentir loro - si contentarono di dire, 
con un ingenuo sbalordimento che 


non aveva più nulla di ostile: 
•Guarda un po', va'». 

Al secondo atto, poi, l'inte¬ 
resse sempre più grande della 
scena del tempio non permise 
neppure ai cospiratori di pen¬ 
sare all'esecuzione della mise¬ 
rabile farsa che avevano pre¬ 
parato. e il (inale strappò loro, 
come a tutto il pubblico impar¬ 
ziale, dei calorosi applausi di 
cui (ecero indubbiamente 
onorevole ammenda l'indo¬ 
mani, continuando a vilipendere, nelle 
loro classi del Conservatorio, questo 
ignorante italiano che aveva sapulo tut¬ 
tavia commuoverli cosi vivamente. 

L’entusiasmo raggiunse vette tali che 
un giovane musicista provenzale, sotto 
il dominio dei sentimenti appassionati 
che aveva fallo nascere in lui la Vestale. 
all'uscirc dal cielo di poesia che gli si 
era allora dischiuso, non potò soppor¬ 
tare l'idea di rientrare nel nostro mon¬ 
do prosaico; prevenne per lettera gli 
amici del suo disegno e, dopo aver 
ascoltato ancora una volta il capolavo¬ 
ro ch'era oggetto della sua estatica am¬ 
mirazione. pensando con ragione d'a¬ 
ver raggiunto il massimo della felicità 
riservata all'uomo sulla terra, una sera, 
sulla porta dell'Opera, si bruciò le cer¬ 
vella. 


cipali dell'opera. Essi esprimo¬ 
no, danzando, il loro turba¬ 
mento: i due amanti, Giulia 
(Fracci) e Licinio (lancu), 
soffrono per l'impossibilità di 
trovare uno sbocco felice alla 
loro unione, l'amico Cinna 
(Carrello) vorrebbe essere so¬ 
lidale alle disgrazie di Licinio-, 

L'impostazione psicologica, 
novità dell’allestimento di 
Amodio. si dissolve tuttavia 
nelle danze del terzo atto: 
esaurito il dramma, l'esaltante 
collegialità sonora del liliale, 
suggestionato dal continuo 
dialogare di un’arpa e di un 
corno, suggerisce l'idea di uno 
sfarzoso lesteggiamcnto. "L'Ilo 
risolto in forma di grande fina¬ 
le neoclassico», continua 
Amodio, "con un occhio rivol¬ 
to alla danza di George Balan- 
cliine, ma anche alia pittura 
neoclassica di FUssIi: immagi¬ 
nando le pose delle sue figure 
dipinte come incipit dei miei 
movimenti». 

Da un punto di vista squisi¬ 
tamente tecnico, i trentatrò mi¬ 
nuti affidati al coreograio do- 
vrebix-ro apparire poco inges¬ 
sati. poco stretti nel rigido cor - 


me MILANO. Scritte da Gaspa¬ 
re Spontini con facile mano e, 
si direbbe, con palese compia¬ 
cimento, le danze della Vestale 
occupano per sei ampi movi¬ 
menti di balletto gli ultimi di¬ 
ciotto minuti del primo atto e 
per altri sei movimenti gli ulti¬ 
mi quindici minuti del terzo. 
Sono squarci festosi: celebra¬ 
no prima con grande sfarzo 
sonoro la vittoria dell'eroe Lici¬ 
nio, poi il gaudio per le sue 
nozze con la ex-vestale Giulia, 
protagonista femminile dell'o¬ 
pera. 

Per allestire questo parti 
spesso sacrificate dell'opera, 
ma comunque mantenute in 
tutte le edizioni scalìgere (il 
coreografo alla -prima» mila¬ 
nese del 1824 fu Salvatore Ta¬ 
glioni e per la celebre edizione 
del 1954, con la regìa di Luchi¬ 
no Visconti, Alfredo Rodri- 
gucs), la Scala ha puntato su 
Amedeo Antodio, il direttore 
deli'Aterballeito, che muove 
otto coppie di ballerini, sci fan¬ 
ciulle calate nel ruolo di vestali 
e soprattutto tre stelle: Carla 
Fracci, Gheorghe lancu c il cu¬ 
bano José Manuel Carreno, 


Il coreografo Amedeo Amodio 
parla dei balletti dell’allestimento 
ispirati al coreodramma di Viganò 
del 1818. «Una sfida sulle punte 
che parte dai quadri di Fussli» 

MARINELLA GUATTERINI 


primo ballerino del Royal Bai- 
Ict, al suo debutto scaligero. 

Già coreografo per due alle¬ 
stimenti di Carmen e autore 
delle danze in una Favorita c 
in un Sansone e Datida, Amo¬ 
dio é alla sua terza collabora¬ 
zione con la regista Liliana Ca¬ 
vani. dopo i film II portiere di 
notte e Al dì tù del bene e del 
male in cui comparve anche 
come ballerino-attore, e alla 
sua prima esperienza in asso¬ 
luto come coreograio per Car¬ 
la Fracci. «Liliana» spiega 
Amodio «vuole coniugare il sa¬ 
pore della tradizione della 
Scala con la modernità». Asse¬ 
condando dunque le esigenze 


della regista e l'impostazione 
musicale di Riccardo Muti, 
Amodio ha evitato di conferire 
alle danze della nuova Vestale 
una forma di divertissement 
(come lu nel'54), ovvero di in¬ 
trattenimento virtuosistico, 
staccato dal resto dell'opera. 
•Izj musiche delle danze, spe¬ 
cie nel primo atto, suggerisco¬ 
no gli stati d'animo dei perso¬ 
naggi», dice ancora Amodio. 
«Li loro tensione quasi dram¬ 
matica mi ha consentito di 
creare una sorta di racconto 
nel racconto, con tre perso¬ 
naggi - la Fracci, lancu e Car¬ 
retto - elle lungonu da doppio 
danzante dei protagonisti prin- 


Denyce Graves durante le prove delia -Vestale” alla Scala 
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. Spettacoli 

Puntata speciale, stasera alle 22.45. per il programma 
domenicale di Raitre. Mentre tutta l’Italia discute di politica 
Staino e la sua banda di comici si occupano di sentimenti 
Testimoni imprevedibili, Maurizio Milani e Bebo Storti 

Parlami d’amore «Cielito » 


Da Ezio Greggio 
un assaggio 
del «Silenzio 
dei prosciutti» 


u febbraio 94 hit presenti 
italiano vi riti minuti dulia 
toro oltre c he da iute rprete 


«Un contributo prezioso all i 
stinte psicofisica e al buon 
umori dotili spettatori Cor 
questa motivazione la rivista 
scientifica l S ha premuto 
sabato seni a Koma lyio Ciri q 
lmo 11 comico impegnato nel 
“ te lev isivo ò/r/si la la notizia fino 
ito nell ambito del festival del emema 
sua opeM prima (d » regista c proclut 
•) // silenzio dei prosciutti 


Puntata spettale di Cielito Lindo alle 22 d5 su Patire 
Mentre tutta 1 Italia brutta di passione elettorale t 
torniti parlano solo di passione d’amore Ne parla¬ 
no perfino, alla loro maniera, 1 efferato Maurizio Mi¬ 
lani e il 'Caino" di Bebo Storti Cosi il programma di 
Sergio Starno per una volta cambia strada abban¬ 
donando i gruppi di '.resistenza umana» e dando vo¬ 
te alle esperienze dei singoli 


MARIA NOVELLA OPPO 
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Raitre, ore 1.00 

«Le storie e il cinema» 

Una notte a «Fuori Orario» 
con Moravia e la Morante 


M Cinema o letteratura a 
/ non orano ut riti anni prima 
dall 1 di stanotte* su Raitre La 
puntata ù dedicata ad Alberto 
Moravia cd Fisa Morante ve 
dromo intuirai mente i film U' 
stona di Coment ini II contar 
mista di Bernardo Bertolucci e 
brani di altri film ispirati ai loro 
libri ( L isola di Arturo II di 
sprezzo) Un rapporto quello 
con il cinema vissuto con piu 
intensità c partecipazione da 
Moravia (che e stato anche 
setnegglatore e critico cine 
tautografico) die non dalla 
schiva Murante Poi vedremo 
un raro documento dell archi 
vio Rai un incontro tra Indro 
Montanelli e Moravia realizza* 
to nel 1959 Montanelli ac 


compaginato dal sani lupo 
Ciomuika mostra Moravia al 
lavoro nella sua casa romana 
di via della Penna il rito del 
caffo la lettura elei quotidiani 
il lavoro alla sua macchina da 
scrivere Già allora Morav la era 
un personaggio pubblico co 
stretto a rispondere in conti¬ 
nuazione al telefono sui piu di¬ 
sparati argomenti dalla posa 
dei missili in Italia al significa 
to del trucco nella vita delle 
donne I. incontro si conclu¬ 
de con un.» seria dichiarazione 
di Moravia sui riferimenti ideali 
c culturali della sua poetica di 
scrittore la crisi tic Ila società 
occidcnt ile la guerra la U ma 
hea sessuale 


■1 Vili ANI ) ( h tifo l mdo r< 
cu pera un» puntiti che era 
stala data per persa nella tor 
n ita elettorali L li ricupera 
ni una collex azione extra sta 
se ra {uri* 11 15) in «|Ucsto in 
nudi di passione politica In 
seminiti Rai tre tira fuori dall ur¬ 
na e omc un coniglio una pini 
tata tutta spoetate dedicata a 
quell altra passione che si 
chiama Amore 

Assenti per una voliti i grup 
pi di resistenza umana Ira il 
pubblico partecipano solo sin 
goli L come potre bln essere 
altrimenti’ 1 amore secondo 
Alberoni ò un movimento a 
due e non di gruppo Insomnia 
I amore non riguarda la socie 
tà civile ma quella ristretta (e 
magari incivile) associazione 
che si chiama coppia 

Perciò con questa puntata 
in qualche modo Cielito Lindo 
cambia decisamente strada e 
tradisce se stevso Ma non il 
suo stile, che rimarrà quello 
imposto in modo particolare 
dalla musica di lonv e i Volu 
mi Monchi dai tanti personag¬ 
gi comici alcun dei quali nuo- 


vi ma ereditari (dalla espcnen 
za «storica di Su (a testa) .litri 
nuovissimi c acklinttun neo 
nati 

I ra gli eri ditari c ò anzitutto 
Maurizio Milani clic nella sua 
totale effe ratezz ■ non possia 
ilio immaginare sui capace di 
parlare d amore Ma Io fa co 
me u anticipi nel suo stile 
«bono uno che fa i brogli alle 
lezioni - dichiara - c poi mi 
faccio gli alpini del seggio- Ma 
ionie gli alpini 9 L questo ò 
amore ’ «Lo tatuo per lavoro 
Periodicamente vengo chia 
inalo da questa struttura che 
aggiusta i conteggi elettorali» 

Dio santo ina tua madre 
che cosa dice d quello che fai 7 
«Mia madre non dice niente 
Conlenta non è Mi preferiva se 
diventavo medico Ma ora 
aspiro a trovare un posto 
Chiusa I espenen/a della coo¬ 
perativa facchinaggio mica 
voglio fare I attore be trovo 
un altra collocazione ù meglio 
Magari dipendente Rai ma 
senza responsabilità Uno in 
terno tipo manutenzione» Co¬ 
sì parla Maurizio Milani un 
prc post arci leghista una sor 
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Maurizio Milani in «Cielito Lindo» questa sera alle 22 45 su Raitre 


la di «Bossi prima maniera di 
ce lui «Uno di quelli che si vati 
tano al bar uno spaccone 
uno che vende senza neanche 
conoscere la merce che ve n 
de Come faccio un esempio 
il federalismo » 

Ma parlando di Lega a Cieli 
to Lindo non si può fari i mi 
no di parlare con lkbu .Storti 
un altro che n«n sembra ti 
gitalo per leggere alla vcki 


amore il suo «( amo e di be 
bregno «dove si parla poco e 
si va via di legno ma in lui 
conv ivono drammaticamente 
«due etnie diverse» Perche 
spiega «ho soppresso il terrò 
ne che e m me e ho dato fiato 
al bergamasco» Ma tornando 
al tema della scruta qual 0 la 
visione leghista dell amori' 1 
Caino rispondi «Li mia idea ò 
elle indie quel tempo II va 


usato per lavorare Ma non 
voglio scendere nel particola¬ 
re lo sono convinto chi la 
donna deve stare china sul de 
sco a preparare la t assodila in 
attesa dei suo uomo che torna 
da lavorare sudato ’nsomma 
' nuore i vuoi una perdita di 
tempo vuoi una visione egiz.u 
dille cose Mi ama o non mi 
una 9 Ma scherziamo 9 Per for 
za un ama quella dona li 


Craiuno RAiDUE raitoe 
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«.45^ UNOMATTINA. Attualità 

0.45-7.30*8,30 TG UNO FLASH _ 

9.30 TG1 FLASH _ 

10.05 RANCHO BRAVO. Film con 
J Stewart Maureen 0 Hara Nel 
corso deUilm alle 11 TG 1 _ 

11 .45 CAUMERO. Cartoni mmati 
12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

1 2.30 TO FLAS H_ 

12.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 

film con Angota Lansbury _ 

13 .30 TELEGIORNALE UNO _ 

14.00 UNO PER TUTTI. Attualità in- 

_ trattenimento con Dado Coletti 

1 8.00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.25 CARTONI ANIMATI _ 

18.45 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TG UNO-TQ UNO SPORT 

20.40 RITORNO AL FUTURO 3 Film 

22.50 TELEGIORNALE UNO _ 

22. 55 PAROLA E VITA _ 

23.25 FANTASY PARTY _ 

24 .00 TELEGIORNALE UNO _ 

0. 30 OGGI AL PARLAMENTO 
0. 40 DSE. La forma della Terra 

1.10 ALICE. Cultura vana _ 

2.00 PERICOLO IN AGGUATO. Film 


3.40 QUELLE SPORCHE ANIME 
DANNATE. Film 


5.10 TG 1. Replica 

5.15 DIVERTIMENTI 


CONOSCERE LA BIBBIA 
CARTONI ANIMATI 
L'ALBERO AZZURRO 
TG 2 SPECIALE ELEZIONI 

SORGENTE PI VITA _ 

SPECIALE AMICO MIO _ 

PETTO TRA NOI MATTINA 
TG 2 SPECIALE ELEZIONI 

I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

TG2. Telegiornale _ 

BEAUTIFUL Telenovela 

I SUOI PRIMI 40 ANNI _ 

SANTABARBARA, telenovela 
DETTO TRA NOI Quotidiano di 

cronaca _ 

TG 2 SPECIALE ELEZIONI 
IL CORAGGIO DI VIVERE 

> TGS SPORTSERA _ 

> SERENO VARIABILE 

■ HUNTER. Telefilm _ 

TG2-TELEGIORNALE _ 

> VENTI EVENTI. Gioco _ 

» L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 

filmcon HorstTapper _ 

» QUANTO? TANTO? TUTTO SU 
RAIDUE 


BERNSTEIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incentro con i giovani 
della Carncgie Ha ll_ 

DSE - L'ALTRA EDICOLA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MOTORSHOW _ 

VIDEOCQMIC _ 

UNIVERSITÀ. Chimica 


TG3 Edicola _ 

DSE. Passaporto 

DSE. Scuola aperta _ 

DSE. Nel bosco dello quercie 

TG 3 _ 

TGR SPECIALE ELEZIONI 

DSE. Eventi _ 

DSE. L occhio magico _ 

DSE. Mito e stona _ 

DSE. L occhio magico 

TQ3 OREPODICI _ 

TGR SP E CIALE ELEZIONI 
DSE. Un a caramellai giorno 

PS E. Fir vastica mente _ 

TGh. Uo ardo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TG3 POMERIGGIO _ 

TGR SPECIALE ELEZIONI 
PSS. La scuola si aggiorna 

TGS SOLO PER SPORT _ 

TGS DERBY _ 

VITA DA STREGA. Telefilm 

GEO. Documentario _ 

INSIEME. Attualità _ 

TG3 SPORT-METEO 3 _ 

' TG3. Telegiornale _ 

TGR. SPECIALE ELEZIONI 
i CARTOLINA. Di A Barbato 

MILANO, ITALIA. _ 

TG 3 VENTI IPUE E TRENTA 

i CIELITO LINDO Varietà _ 

i STORIE VERE. Programma di 

Anna AMendola _ 

> TG3 NUOVO GIORNO 

i FUORI ORARIO _ 

MILANO, ITALIA. Replica 
ì CIELITO LINDO. Replica 

i TG 3 NUOVO GIORNO _ 

' VIDEOBOX __ 

i SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà _ 

FORUM. Attualità _ 

TG5 Pomeriggio _ 

SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

con Vittorio Sgarbi _ 

SARÀ VERO?. Gioco a quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE. At 

tualità con Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 
po' I Putti Taz mania Batman 

Tg 5 FLASH _ 

O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zamcchi 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonqiorno _ 

TGS Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

A LETTO CON IL NEMICO. Film 
TARGET. ConGaiaDeLaurentis 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma alle24 TG5 _ 

' SCARSI QUOTIDIANI _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

> TO 5 EDICOLA _ 

> ZANZIBAR. Telefilm _ 

i TGS EDICOLA 


15 DEL S 8 PIANO. Telefilm 
TG 5 EDICOLA 


DOCUMENTARIO 
TG 5 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

BABYSITTER. Telefilm 
SEGNI PARTICOLARI: GE- 

NIO. Telelilm _ 

STARSKY A HUTCH. Teletilm 

A-TEAM. Telctilm _ j 

QUI ITALIA. Attualità _! 

STUDIO APERTO. Notiziario I 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 
dy Principe* Vallanl II libro cella 

gi ungla _ 

NON E LA RAI. Varietà _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

AGLI ORDINI PAPÀ. Telelilm 

BENNY HILL SHOW. V arietà_ 

M ITICO?. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

SU PERVtCKY. Telefilm 
8 AYSIDE SCHOOL. Telefilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA, Attualità 

KARAOKE. Varietà _ 

GUERRIERO AMERICA- 

NO. Film _ 

S GARBI QUOTIDIANI. Attualità 
MAI DIRE GOL DEL LUNEDi- 

. Sport _ 

ANTEPRIMA COPPA DEI CAM- 

PIONI _ 

A TUTTO VOLUME. Attualità 

Q UI ITALIA. Attualità _ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA. Attualità _ 

STARSKY A HUTCH. Telelilm 
A-TEAM. Telelilm 

QUI ITALIA. Attualità _ 

SEGNI PARTICOLARI: GE- 
NIO. Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 

AIR. Telefilm __ 

BAYSIDESCHOOL. Telefilm 




EURONEWS. Il tg europeo 

TAPPETO VOLANTE _ 

TELEGIORNALE _ 

DONNE E DINTORNI Rotocalco 


TMC INFORMA _ 

QUANDO IL CIRCO VENNE IN 

CITTÀ. Film _ 

TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoli _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. 

IL MONDO PIGIO. Telefilm 

TELEGIORNALE _ 

CARTONI ANIMATI _ 

TESORI DI FAMIGLIA. Serata- 

spettacolo con IrenePapas _ 

TELEGIORNALE _ 

B ASKETNBA _ 

CAPPELLO A CILINDRO. Film 
con Fred Astaire Ginger Roqers 
CNN. Collegamento in diretta 


GOOD MORNINO _ 

CORN FLAKES _ 

ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 

interamente ai clips ita liani_ 

MEGAHITS. Le classifiche 
TELEKOMMANDO Ospiti di 
questa settimana Gcgé Telesforo 
VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 

16 30 17 30 13 30 _ 

SEGNALI DI FUMO Nuovo prò- 

gr amma del pomerig gio_ 

CLIP TO CLIP _ 

ZONA MITO _ 

METROPOLIS. Libri Ospite un 
autore oggi P la volta di Gene 
Gnocchi prcsnetcrà il suo libro 

Stati di famiglia _ 

VM-GIORNALE _ 

ROXY BAR Un occasione per ri 
vedere il programma di Red Ron 

me _ 

VM* GIORNALE 


iWEun 


15.00 SOQQUADRO. Magazme 
17.00 PASIONES. Telelilm 


18.00 MASH. Telenovela 


19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 


20.30 LA FECCIA. Film 


22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


23.00 LE AVVENTURE DELL'ISPET¬ 
TORE MORSE. Telefilm 


& 


TELE 


4Ll 


RADIO 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te¬ 
leromanzo 


Programmi codificati 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA To- 15,00 IL PADRONE DI CASA. Film 

_ lenovela -- -- 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 18.30 CLORY. UOMINI DI GIOIA. F.lrr 
17.55 CARTONI ANIMATI 

10.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 20 - 40 MADAME BOVARY. Film 
Telefilm 

TT~TT , , -r , , , 23.05 BETTY. Film 

19.30 J.J.STARBUCK. Telefilm 

20.30 PAOLO IL FRFODO. Film ~ 

22.30— MIKEHAMMER. _ T c_l‘ t J- r . T££C^T { illlllllllllllllllllllli 

23.30 AL DI LÀ DELL'ODIO. Film V M W ) 



18.00 MA NNIX. Telenovela _ 

19.00 T E LEGIORNALI REGIONALI 

19.30 COLLEG E. Telefilm _ 

20.00 SANDY DUNCAN SHOW. Tele- 
_film_ 

20.30 VECCHIA AMERICA. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 


tinnmili 

17.00 STARLAND1A, Con M Albanese 
16.00 SUPERPASS. Musicale 

19.30 INFORMAZIONE REGIONAL E 

20.30 SPORT IN REGIONE _ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
22.45 SPORT 5 STELLE 


13.00 CENEREN TO LA. Film 

19.55 MONOGRAFIE _" 

21.00 MUSICA SINFONICA 


ta 


19.00 TG A FLASH NEW S_ 

20.30 IL SEGRETO. Telenovela 

21.30 L’INDOMABILE. Telenovela con 
Loficia Calderon 
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SCUOLA APERTA ( Raitn Osi 7 00) Augi !<» Sfr rr »//j 
|> ri v nta un » «raceoli i» di ricordi v '*1 jnIk i di ta mgiai n 
mo ( omo |>r< sideriti* di I ( entro studi di mijm sa A st 
ginn un \ rilk ssione* sui tren» inni di atti\jt i ih gli nigani 
i olii gl ih tu II.» m noia 

I SUO! PRIMI 40 ANNI ( Raidue l / IO) Ln/a S im,>o tr i 
spezzoni di m*ìì Ina tv i mordi di «U stmioni» ci pirli ra 
quest «i sitimi tua del 195*1 Ad »iul a ri » sari in studio I i 
giornalist i ( arme n l A tse>n II \ 

ZONA MITO (VtdtomusK 17 ->0) Li propo la dt oggi i il 
film d(x.iinii*nlo sul fa mossissime! concerto dii Kolling 
Stoties di I (> dicembre 59 ,id Alt imont ( S I r me isio ) 
quando il se rvizto d ordine dtlgrup|»o gli I li II s Angt ls 
muse i coltellati un raffa/zo del pubblico chi au\a 
puntato una pistola sul palco durante I esecuzioni di 
t'rider m\ t/tumb Un giovanissimo Milk I igger »ll ì ino 
Mela ripercorre 1 a* caduto 

GEO f Raitre !\00) bi parla di ghr p jrdi in questa punì »1u 
\a.) splendido felino in soli due sei ondi raggiunge i 70 
chilometri orari i nesc e a ime ire i 110 km nc I momento 
lulm nani» dell i sua corsa versola preda 

INSIEME (Raitn l S }5) Questa puntala de Ila rubrica dii 
!g5 c dedicata alle disposizioni sei ondo le* quali dal pri 
ino gennaio lutti* le* autovetture al |>o to del carburatore 
dovranno esseri* dotate di iniezione Sj parler i dei v in 
taggi peri ambienti analizzando però il rise Ino chi I au 
to prenda fuoco In chiusura I appuntamento con Fulvio 
Grimaldi e he e i jKidcra m giro per lice ntro slum o eli Gì 
nova 

METROPOLIS ( Videomusic 10 00) Giani urlo Onori ospi 
1 1 ne I suo programma Gene Gnoce hi II comico prcsen 
tera il suo ultimo libro Stati d famnifia 

MILANO, ITALIA (Raitre 20 30) Puntata speciali ;x r 
Gianni Riotta che ci propone due ore di diretta per coni 
meritare i risultati elettorali 1 ra gli ospiti Occhi tto Bossi 
DAIemu Maroni Fini Castagneti Orlando e i snidaci 
eletti 

TARGET (Canale 5 22 1j) Appuntamento in casa dii 
«nuovo Jov,motti ( hiacchicrc e musica a partire dal suo 
ultimo disco Renso \jositmo e finendo con un suo libro 
fatto di piccole jxx*sic* filastrocche* c* riflessioni 

STORIE VFRE (Raitre 23 SO) Muovo appuntamento con il 
programma di Anna Amendola Stavo)!! I obbiettivo ò 
puntalo sulla storia di Lu Leone scrittrice* sceneggiatriic 
c aiuto regista al fianco di Vittorio De bica e Carlo lazza 
m I suoi ricordi corrono sul Ilio della memoria de- quali 
do a quindici anni faceva la staffetta partigiana f mo .il 
matrimonio con Fabrizio Onofn uno dei piu noti intell» \ 
tuali i ornimi ti del dopoguerra 

( Ioni De Pascale) 


LA FAMIGLIA AMERICANA. 

Telefilm _ 

I JEFFERSON. Telef ilm_ 

STREGA PERAMORE. Telefil m 
TRE CUORI IN AFFITTO 
PICCOLA CENERENTOLA 
ANIMA PERSA. Telenovela 

TG 4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEPAD. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ 

TG 4 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENT I ERI. Teleromanzo _ 

TG4 Telegiornale _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
PRIMO AMORE. Telenovela 
LA SIGNORA IN ROSA Refeno 

vela _ 

LA VERITÀ. Gioco a quiz _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE. Quiz _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru 

bnca con Daniela Rosali _ 

LUOGO COMUNE. AMualitd 
FUNARI NEWS. Attualità Nel 
corso del programma alle 19 00 
TG4 SERA _ 

> MILAGROS. Telenovela _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

> FUORI ORARIO. Film Nel corso 
del film alle 23 30 TG 4 Notte 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOGOCOMUNE. Attualità 
FUNARI NEWS. Attualità 

DUE CONTRO LA CIT T À. Film 

i IL BARONE. Telefilm _ 

i DRACNET. Telefilm _ 

i LOUGRANT. Telelilm _ 

MURPHY BROWN. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,8.10,11, 
12, 13. 14, 17, 19. 21, 23 CR2 6 30 
7 30 8 30. 9 30, 11 30 12 30 13 30 

15 30, 16 30, 17 30, 18 30, 19 30 

22 30 GR3 6 45, 8 45, 11 45. 13 45 
15.45,18 45 20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 5o 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui i figli gli altri 12 11 
Signori illustrissimi 16 00 II Pagino- 
ne 19 30 Audiobox 20 30 Piccolo 
concorto 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
1727 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco 
mando 10 31 3131 14 15 Intercity 15 
La sonata di Kreutzer 15 48 Pome 
riggio insieme 20 Dentro la sera 

23 28 Notturno italiano 
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 10 45lnjprno 
giorno 14 05 Robert Schumann 

16 00 Alfabeti sonori 19 40 Radio 
suite 20 30 Concerti Euroradio 23 20 
Tarn Tarn Rock 

RAOIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.05 RANCHO BRAVO 

Regia di Andrew McLaglen, con James Stewart. Mau¬ 
reen O'Hara, Brlon Kelth Uso (1966) 97 minuti 

Western atipico senza violenza anzi con un sorriso 
bonario che lo avvicina alla commedia James Ste¬ 
wart ó un rozzo cowboy che ha accettato controvoglia 
da una bella vedova irlandese I incarico di trasporta¬ 
re in Texas «Vendicatore» un toro che dovrebbe far 
da capostipite ad una nuova razza di bovini piu robu¬ 
sta e resistente l animale non ha I aspetto da gran 
stallone ma tant ò la vedova e la figlia spergiurano 
che ne ha tufo le qualità 
RAIUNO 


14.05 QUANDO IL CIRCO VENNE IN CITTÀ 

Regia di Boris Saga!, con Elisabeth Montgomery, Ch¬ 
ristopher Plummer, Elleen Brennan. Usa (1981) 100 
minuti. 

Commedia che racconta le avventure di Mary una 
donna che si e sempre occupata del padre rinuncm 
do ad ogni speranza di una vita sua Ma quando il ge 
nitore muore inaspettatamente lei abbandona la ca 
sa e si unisco ai vagabondaggi di un circo di infima 
categoria il cui propretario ó un uomo piuttosto fasci¬ 
noso 

TELEMONTECARLO 

20.40 RITORNO AL FUTURO PARTE IH 

Regia di Robert Zemeckls, con Michael J Fox, Chri¬ 
stopher Lloyds, Tomas F.Wilson Usa (1990) 118 mi¬ 
nuti 

Viaggiando su e giu nella dimensione del tempo co¬ 
me hanno imparato a fare lo scienziato Doc ed il suo 
giovane amico Marthy nei film precedenti (parte I e II) 
Questa volta tornano indietro nell Ottocento per ten¬ 
tare di cambiare il corso della storia familiare di Doc 
impedire la morte prematura di un suo avo Prima vi¬ 
sione tv piena di colpi di scena 
RAIUNO 


20.40 A LETTO CON IL NEMICO 

Regia di Joseph Ruben, con Julia Roberts, Patrick 
Bergin, Kevin Anderson. Usa (1990). 96 minuti 

Ancora un film in prima visione É la storia di Laura 
che dopo tre anni di matrimonio 0 costretta a fare un 
bilancio disastroso Suo marito ò uno psicopatico vio¬ 
lento che la terrorizza e la picchia Un menage a* qua¬ 
le Laura decide di metter fine fingendo una scompar 
sa in mare e rifacendosi una vita altrove Ma 
CANALE5 


22.40 FUORI ORARIO 

Regia di Martin Scorsese, con Grtffln Dunne Rosanna 
Arquette, Linda Fiorentino Usa (1985). 100 minuti 

Le disavventure notturne m una metropoli da incubo 
di un impiegato che incontra una ragazza e decide di 
provarci Dal momento che lei non si presenta all ap 
puntamento lui si troverà proiettato in un mondo dove 
ogni cosa sfugge al controllo ed ogni gesto riesce 
I eletto opposto a quello desiderato Magistralmente 
diretto da Scorsese 
RETEOUATTRO 


CAPPELLO A CILINDRO 

Regia di Mark Sandrlch, con Fred Astaire e Cinger 
Rogers Usa (1935) 101 minuti 

Classico della commedia brillante americana con 
Fred Astaire nel pieno della sua carriera assieme alla 
Rogers Un famoso ballerino s innamora di una ra 
gazza che lo ricambia ma che poi lo respinge ere 
dondolo il manto di un amica Una sequela di godibili 
equivoci che si srotolano con brio lino alla risoluzione 
finale 

TELEMONTECARLO 
DUE CONTRO LA CITTA 

Regia di Josè Giovanni, con Jean Gabin, Afain Delon. 
MlmsyFarmer Francia (1973) 95 minuti 

Film drammatico sul passato che ritorna Gino uscito 
di prigione ù riuscito a rifarsi una vita grazie all ami 
cizia di un ex poliziotto e all affetto di un impiegata 
con la quale ha una relazione Quando torna Marcel 
suo ex-compagno di rapina non ha alcuna intenzione 
di tornare indietro Ma non riesce ad opporsi 
RETEOUATTRO 
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Più di quattro ore di diretta su Retequattro 
in compagina dei candidati sconfìtti 
Il «giornalaio» d’Italia va controcorrente 
«In tv hanno spazio soltanto i vincitori» 

«Maratona» Funari 
dalla parte dei perdenti 


Maratona Funari sulle elezioni. A partire dalle 17.55 
fino alle 22.30, il «giornalaio» sarà in onda su Rete- 
quattro in compagnia dei sindaci che avranno perso 
le elezioni. «La tv dà spazio solo ai vincitori. Io, inve¬ 
ce, lo offrirò ai vinti». Polemico contro Milano, Italia 
di Riotta, Funari sventola la sua bandiera di uomo 
degli sponsor, ma «libero». E ritorna sulla sparata di 
Berlusconi: «È stara strumentalizzata». 


GABRIELLA QALLOZZI 


M ROMA. Funari non stop. 
Questo pomeriggio a partire 
dalle 17.55 c (ino alle 22.30, 
anche il «giornalaio» più segui¬ 
to dagli italiani parteciperà su 
Retequattro alla grande mara¬ 
tona televisiva post elettorale, ' 
con una versione «dilatata» del ^ 
suo programma quotidiano: ,* 
tanti ospiti, dai politici ai per¬ 
sonaggi dello spettacolo, per 
commentare i risultati del bai- 

lottaggio. v .. 

Allora, Funari, cosa ha pre¬ 
parato per questa puntata 
spedale? .. - 

Cominceremo con il quotidia- 
, no Funari news per proseguire 1 
poi con il Punto di svolta, al ' 
quale per l'occasione sarà ag¬ 
giunto il punto interrogativo. . 
Cioè, dopo queste elezioni, 
siamo arrivati al punto di svol- ' ' 
ta? Ne parleremo insieme con ' 


poltici e gente dello spettaco¬ 
lo, ma soprattutto con i sindaci 
sconfitti. Le tv italiane stanno 
sempre dalla parte dei vincen¬ 
ti, io invece darò spazio a chi 
ha perso. Insomma, festegge- 
remo i vincitori con gli sconfit¬ 
ti. , , ■ 

La polemica è nel confronti 
delle trasmissioni che han¬ 
no dato spazio alla campa¬ 
gnaelettorale? 

Vede, quando i politici vengo¬ 
no da me non si sentono tran¬ 
quilli, sanno che saranno tem¬ 
pestati di domande. Prendia¬ 
mo invece Milano, Italia. U ci 
vanno tranquilli perché sanno 
che é un programma pilotato, 
anzi ha il pilota automatico. 
Quella di Riotta è una trasmis¬ 
sione completamente schiera¬ 
ta dalla parte della terza rete. E 
poi è vecchia nella costruzione 


tecnica, lo già nel 79 quando 
ero a Telcmontecarlo ne avevo 
realizzata una dove si contrap¬ 
ponevano persone diverse in 
rappresentanza delle varie ca¬ 
tegorie sociali. Insomma, c'era 
contraddittorio. Da Riotta no. 
Però «Milano, Italia», pro¬ 
prio con queste ultime pun¬ 
tate ha toccato punte di 
ascolto molto alte, e questo 
per un «televisivo» come lei 
non può essere un dato In¬ 
differente... 

Bisogna essere precisi quando 
si parla di ascolti. E da una ra¬ 
pida analisi che ho fatto é risul¬ 
tato che per Milano. Italia, la 
media di telespettatori é salita 
da 1 milione c 600 mila fino a 
4milioni a seconda degli ospiti 
che Riotta aveva in studio. 
Quindi è evidente che gli 
ascolti non dipendono dalle 
sue capacita, ma dal richiamo 
dei personaggi. Gad Lcmer, in¬ 
vece, era un Maradona. Ma 
non facciamo confronti. Poi, 
con uno che é andato a chie¬ 
dere a Maroni della Lega, se 
quando è venuto da me l'ho 
costretto a mangiare tortelli¬ 
ni.,. lo faccio una tv a reddito, 
cioè vado in onda se rende ri¬ 
spetto al mercato pubblicita¬ 
rio. Gli sponsor sono necessari 
per la tv commerciale. La veri¬ 
tà 6 che se hai una linea edito¬ 


riale c appartieni ad uno schie¬ 
ramento non puoi essere vera¬ 
mente libero. 

. A proposito di libertà. Dopo 
la sparata di Berlusconi, lei 
disse di aver già le vallge 
pronte. Cosa ha fatto, le ha 
disfatte? 

Sinceramente io le tengo sem¬ 
pre pronte, ma questo non 
perché sia in polemica con 
Berlusconi, è il mio carattere. 
Comunque quella era soltano 
una battuta,,. 

Dunque col Cavaliere non 
c'è stato nessun problema? 

A me non ha detto niente. La 
mia linea resta quella di sem¬ 
pre, cioè di completa libertà. 
Tant’ò che quel giorno invitai 
in trasmissione sia il vostro 
giornale che II manifesto. La li¬ 
bertà la si usa non la si svento¬ 
la! 

Non ritiene comunque grave 
che un editore come Berlu¬ 
sconi, che detiene una fetta 
cosi consistente dell'Infor¬ 
mazione in Italia, abbia avu¬ 
to un'uscita del genere? 
Attenzione. . Bisogna . capirci 
bene. Berlusconi non si è 
schierato con Fini, come poi 
ha avuto modo di spiegare. La 
sua é stata una battuta sulla 
quale è stata montata una 
ignobile polemica. E questo lo 



Gianfranco Funari oggi su Retequattro per una maratona sul dopo-voto 


dico non perché lo voglio di¬ 
fendere. Credo piuttosto che 
quello che è successo è II (rutto 
di una grossa strumentalizza¬ 
zione. Ma come, quando Ber¬ 
lusconi sussurrava appena la 
sua linea editoriale a favore 
dei socialisti e io fui licenziato, 
nessu no disse niente... 

Questo non è vero. Tant'è 
che stringendo U campo, e 
parlando proprio del suo ca¬ 
so personale, lei trovò molto 
spazio sul nostro giornale... 


D'accordo, ma io dico questo 
per aggiungere che oggi, inve¬ 
ce, quando Berlusconi ha gri¬ 
dato, tutti si sono trasformati in 
eroi... 

Per concludere. Funari per 

chi ha votato? 

Crede che mi sarei messo nelle 
condizioni di dover scegliere 
tra Rutelli o Fini? Sono più in¬ 
telligente: non ho la residenza 
a Roma. Ma assicuro che dal 
mio programma darò battaglia 
al nuovo sindaco. 


_ Lunedìrock _ 

Da James Brown agli FFF 
La grande «mamma funk» 
adesso abita in Francia 


ROBERTO GIALLO 

IH «Marna funk givo me thè energy'». Frase 
impegnativa, una di quelle invocazioni alla 
gronda mamma Funk. che si dovrebbe trova¬ 
re nel fuoco fuso che sta nei dischi di James 
Brown. Invece il non c'è, almeno non nella 
compilation (l'ennesima, si direbbe, ma mar¬ 
chiata come The very best of...) che la Poly- 
dor ha appena dedicato a mister Sex Machi¬ 
ne. C'è tutto, dentro, da Sex Machtne, appun¬ 
to, che è uno dei punti massimi della «selvag¬ 
geria» del vecchio leone, fino a queirinsop¬ 
portabile Living in America che fece le fortune 
di Rocky (il pugile del cinema). Funk energi¬ 
co fino ad essere spaventoso, con in più quel 
contorno di pura follia che Brown si porta ap¬ 
presso: con quei suoi inseguimenti in mac¬ 
china, fughe armate, mogli picchiate e poli- 
ziolti alle calcagna starebbe bene in un libro 
di Chester Himes, nei panni de! balordo nero 
di turno. 

Eppure, nonostante sia il papà di tutti i pa¬ 
titi del funk, la frasetta selvaggia che chiede 
una piog gia d i ritmo non la dice lui: la dicono 
i francesi FFF, eredi legittimi e scintillanti che 
buttano nella mischia un disco fremente e di¬ 
reno: FreeForFever (Epic, 1993). Parlare de¬ 
gli FFF come di una formazione emergente è 
decisamente riduttivo, perché la band parigi¬ 
na ha già fatto parlare di sè. Pure, questo nuo¬ 
vo disco sembra precisare meglio le loro in¬ 
tenzioni, che sono quelle della pura delin¬ 
quenza ritmica, sostenuta da una violenza 
estenuante dei riff funky. Fiati che «staccano» 
in modo feroce, voce sempre all'altezza, per 
non dire delle chitarre che riempiono un po' 
tutto, generando dall'impianto «nero» improv¬ 
vise pennellate di colore psichedelico. Inutile 
dire che in Francia il gruppo è alle stelle, so¬ 
stenuto soprattutto da quella grande corrente 
di pubblico che sta ormai attentissima al 
crossover. Vero che in Francia, con le influen¬ 
ze ral sempre presenti, la contaminazione dei 
generi rappresenta ormai una costante, ma il 
disegno degli FFF appare ancor più ampio: 
fare del funk - e delle sue estremizzazioni - la 
colonna sonora della metropoli violenta e 
marginale. Non è una novità: nell'America 
degli anni Settanta il funk era proprio un suo¬ 
no (divertente!) del disagio. E - guarda un 
po’ dove vanno a finire i linguaggi giovanili - 



ecco che i 
giovani delle 
favelas che 
molestano i 
turisti sulle 
spiagge di Rio 
de Janeiro j ames Brown 

sono sopran- _ 

nominati . 

•lunkeiros». 

Corsi e ricorsi: comunque sia, se ci si trovasse 
nella (olle situazione di consigliare un buon 
disco a mister James Brown, toccherebbe fa¬ 
re proprio il nome degli FFF, un omaggio al 
maestro e un grande riconoscimento per i ra¬ 
gazzi pangini. 

Intanto la musica nera - rap a parte - sem¬ 
bra vivere soprattutto di ricordi. Il catalogo ' 
Motown passa al gruppo Polygram (circola la 
cifra di 300 milioni di dollari). ed è un bel col¬ 
po, perché quello fu. comunque la si veda, un . 
periodo più che glorioso di un nuovo suono 
diffuso poi in lutto il mondo. Far rivivere quel¬ 
la musica, magari mettendo insieme i vari 
elementi che la fecero grande, è il sogno di 
sempre. Ci ha provato con l'ultimo disco Te- 
renceTrent D'Arby. È da anni che ci prova, 
a dire il vero, e ogni volta si avvicina di un po¬ 
co all'obiettivo: il nuovo Symphony or damn 
(Sony, 1993) rappresenta un'altra tappa, ma 
ancora una volta non regge il confronto con . 
la tradizione. È questo, forse, il problema de) 
buon Terence, che va a far la guerra a una co¬ 
razzata inaffondabile, e il funk selvaggio, co¬ 
munque, non ce lo dà. Come non ce lo da Ja- 
mlroquai, fenomeno ultrapromozionatoche ' 
dovrebbe riportare in auge proprio quel suo¬ 
no Motown che è meglio, decisamente, senti¬ 
re in originale. Si dice che il gruppo abbia fir¬ 
mato con la Sony per ì prossimi otto album, 
qualcosa di molto simile a un tredici miliarda¬ 
rio. Si vede che loro ci credono; oppure che ' 
qualcuno ha valutalo che c'è spazio, sul mer¬ 
cato, per quella musica che fu gloriosa. Ma - 
anche 11, che peccato, la grande mamma 
Funk non chiama, pare proprio che abiti in 
Francia 


ALITALIA, IL PRESTIGIO 
DEI CAMICI BIANCHI 
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«Ciao mamma, tutto bene». Oltre alla 
mamma, ci sono il papà, il fidanzato, i 
figli, i nonni, i parenti. Ma le prime parole 
al telefono sono sempre le stesse? ad 
ogni ora del giorno e da qualsiasi angolo 
del mondo: «Ciao... tutto bene». 

Il volo, anche se a volte un po' lungo, ò 
stato piacevole, tranquillo. Ma che cosa 
c'è «dietro» e «dentro» a un volo, pochi ' 
lo sanno. E allora diciamolo: ci sono coin¬ 
volte cinquemila persone Alitalia, tecnici 
altamente specializzati che assicurano 
la migliore efficienza degli aerei ed alme¬ 
no 2000 dall'indotto. Per ogni ora di volo, 
ce ne sono dodici di manutenzione, di 
controlli ai raggi X e ai raggi gamma, ispe¬ 
zioni meticolose ai motori turbina, ai cir¬ 
cuiti idraulici, ai comandi di volo, ai radar, 
ai copertoni delle ruote fino all'ultima ron¬ 
della: sempre alla ricerca del minimo 
difetto e della minima avaria o incrinatu¬ 
ra, scrutando in profondità con il boro- 
scopio. anche là dove l'occhio umano 
non arriva, , - 

«Azzerare le avarie» è una parola d'ordi¬ 
ne per l'Alitalia. Ma è soprattutto up fatto 
concreto, un fatto che si tocca con mano 
visitando quegli hangars di dimensioni 
enormi installati a Fiumicino. Le «macchi¬ 
ne» — cosi vengono chiamati in gergo gli 
aerei — vengono aperte e smontate per 
verificarne tutte le parti. Si tratta di un 
gigantesco chek-up fatto da uomini silen¬ 
ziosi (periti aeronautici. «_ " 

elettronici, maestranze 
specializzate), uomini 
tutti vestiti con camici 
bianchi. Si ■ aggirano . 
attorno e dentro al corpo , 
di un Boeing che spesso : 
è soltanto un malato-' 
immaginario. Ma loro non 
si fidano mai; non si fida¬ 
no doi sensori, dei com¬ 
puter, delle microspie,. 
degli altimetri, dei motori. 

Non si fidano di niente. E 
controllano per ore e ore, 
por giorni e giorni, scru¬ 
polosamente.. Perché 


loro hanno sempre pre- 
sente “l 1 fattoi umano», 
la sicurezza del volo e 
ÌIIbSBIIsM anche il prestigio. E dico- 

no: «Con la manutenzio- 
mSZ wtl.'fìT ne degli aerei non si 

WjmSlTfi scherza, non si tira al 

risparmio. Guai. Sulla 
qualità della lavorazione . 
Ir ‘ non si 1anno sconti. Se 

fyll cambiamo un pezzo, il 

jjf J-iS pezzo deve essere origi- 

4 » naie, dei costruttori origi- 

Mtj nali - Spendiamo 800 

.• ~ ìTI H! miliardi di lire l'anno per la 

SSpill^Sil manutenzione, degli 

_ aerei di Alitalia o dei 

clienti terzi, si figuri». Ci 
tengono al prestigio. Già, Il prestigio. 
Questi uomini e i loro predecessori ne ■ 
hanno accumulalo un bel po' dal dopo¬ 
guerra a oggi. Nel 1946-47 in Italia c'era 
la grande smania della ricostruzione, la 
Compagnia di bandiera era a terra; pos¬ 
sedeva soltanto una flotta di undici aerei: 
quattro vecchi e gloriosi trimotori Fiat 
Gl 2, quattro quadrimotori Siaì SM95 e tre 
quadrimotori Avrò Lancastrian. Nel bilan- 
■ ciò di dicembre di quel lontano 1947 figu¬ 
rano 10.306 passeggeri trasportati. Un 
pìccolo sorriso sfugge quando si raffron¬ 
tano quelle cifre ai 150 aerei Alitalia di 
oggi, ai 3700 voli settimanali e ai 20 milio¬ 
ni di passeggeri trasportati ogni anno. 

E si comprende, allora, il senso della 
«lunga marcia» dell'Alitalia, si comprende 
il perché di quel «prestigio» fatto di dedi¬ 
zione, alta specializzazione dei suoi qua¬ 
dri tecnici e un certo spirito di corpo. 
Altrimenti non si sarebbe arrivati ai livelli 
competitivi di oggi nei confronti delle 
maggiori compagnie estere. Non è un 
caso, evidentemente, che la reliability 
tecnica degli aerei Alitalia sia oggi il 97%. 
Eppoi. oggi, la sicurezza degli aerei è 
diventata superiore a qualsiasi altro 
mezzo di trasporto, treno compreso. Sic¬ 
ché da Londra o da New York, da Buenos 
Aires o da Tokyo, da Casablanca o da 
Montreal si può sempre telefonare: «Ciao 
mamma, tutto bene». 



/ 

/ 



Più frizzante di un musical 
.Più intrigante di un giallo 
Più spiritoso delle comiche 
Più invitante di una commedia 





144 AUDIO TEL 

IL NUOVO MODO DI COMUNICARE 

Più ricco, più versatile e più capillare di qualsiasi altro mezzo di infor¬ 
mazione, Àudiotei è il movo servizio telefonico offerto in via spe¬ 
rimentale in tutta Italia da Fornitori di Servizi privati tramite una 
struttura di rete predisposta dalla SIP. Desideri avere como¬ 
damente a casa tua via telefono una consulenza legale o bancaria? 
Oppure ricevere consigli tecnici, aggiornamenti utili per il tuo lavoro o 
consultare le ultime notbie? Componi il 144 seguito da 6 numeri corri¬ 
spondenti al servizio che ti interessa e potrai avere accesso direttamente 
ai servizi dei fornitori Audiotel. La SIP, per tutelare i suoi clienti, 
ha definito un sistema di pagamento trasparente che consente di 
sapere, prima dell'utilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato in bolletta. Il prezzo è determinato autonomamente 
dai Fornitori di Servizi e corrisponde a cinque diverse classi tariffa¬ 
rie: per esempio, quando il numero di un servizio comincia con 144-0 
la sua tariffa è dì L. 444 ai minuto, quando comincia con 144-2 la tarif¬ 
fa è di L. 635 al minuto, c così via come la tabella seguente: 


classe 
di tariffa 

r ■ 

144-0... 

2° 

144-2... 

3° 

144-6... 

4° 

144-8... 

5° 

144-1... 

lirelmin * 

444 

635 

952 

1524 

2 540 


* Al nello iii IVA prw ì vallo alla riposta 

144. IL NUMERO CHE IDENTIFICA IL SERVIZIO AUDIOTEL 


INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 
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11 reti:Silenzi (nellafoto, Torino) 

9 reti: R. Saggio (Juventus); Gullit (Samp- 
dorla) 

8 reti: Moeller (Juventus) 

7 reti: Ganz (Atalanta), Dely Valdes (Ca¬ 
gliari), Tentoni (Cremonese), Roy (Fog- 
, già), Sosa (Inter), Fonseca (Napoli), 
Branca (Udinese) 

6 reti: Signori (Lazio), Zola (Parma), Piati 
(Sampdorla) 

5 reti: Dezotti (Cremonese) 
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X 

ATALANT A-LAZIO 

1-1 

CAGLIARI-PARMA 

1 

CREMONESE-PIACENZA 

4-0 

GENOA-FOGGIA 

X 

FOGGIA-UDINESE 

2-2 

INTER-SAMPDORiA 

X 

GENOA-SAMPDORIA 

1-1 

LAZIO-Jl{VENTUS 

1 

JUVENTUS-NAPOLI " 

1-0 

NAPOLI-ATALANTA 

2 

LECCE-INTER , ' 

1-3 

PIACENZA-ROMA 

1 

MILAN-TORINO 

1-0 

REGGIANA-LECCE 

I 

REGGIANA-CAGLIAR! 

3-1 

TORINO-CREMONESE 

1 

ROMA-PARMA 

2-0 

LUCCHESE-COSENZA 

X 

F.ANDRIA-LUCCHESE 

1-1. 

MONZA-PISA ^ 

1 

VICENZA-MODENA 

2-1 

PESCARA-ANCONA 

2 

AVELLINO-PERUGIA 

2-3 

CARRARESE-MASSESE 

X 

GIARRE-SIRACUSA 

0-0 

MANTOVA-BOLOGNA 




• La partita Cagliari-Parma sarà trasmessa 

MONTEPREMI ' L. 34.470.967,370 

da Tele + due alle ore 20.30 

QUOTE: ai vincitori con-13» 

L. 11.708.000 

• La partita Ascoli-Fiorentina si giocherà 

ì 

agli 6.220 vincitori con «12» 

L, 574.60(1 

sabato 11-12, (Tele + due ore 20.30) 


ALEXANDER 
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Domenica 12-12-93 / ore 14.30 
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Ì A Marassi pari tra Genoa e Samp 
Mille colori e grande sportività sugli spalti: applausi reciproci 
fra i tifosi. Ruotolo segna dopo pochi secondi, poi risponde Platt 

A Genova vìnce 
lo spettacolo 



Bella doppietta italiana nello sci 
dopo settimane di polemiche 

Deborah vince 
Tomba risponde 
con un trionfo 
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CEHOA-SAMPPORIA _ 1-1 

GENOA: Berti, Petrescu. Lorenzlni (90‘ Corrado), Galante, 
Torrente. Signorini, Ruotolo. Bortolazzi, Detari, Skuhravy, 
Onorati (51' Cavallo) (12Taceoni, 15Nappi. 16Clocci) All. Ma- 
selli 

SAMPDORIA: Pagliuca, Mar,nini, Serena, Gullit, Vierchowod. 
Sacchetti, Lombardo. Jugovlc (85 1 Saisano). Platt (9V Invernlz- 
zl), Mancini, Evani (12 Nuclari, 13 Dall'lgna. 16 Bertarelll) All. 
Eriksson 

ARBITRO: Beschln di Legnago 
RETI: Ruotolo (G) al V, Platt (S) al 42' 

NOTE: Serata tredda. campo in discrete condizioni. Espulso 
Mancini (S) al 62'. ammoniti Evani (S), Signorini (G) e Onorati 
(G). Spettatori 40.000 circa 


PAOLOFOSCHI 


IM Citi si aspettava dal derby 
di Genova una partita ò rima¬ 
sto deluso. Le telecamere della 
pay-tv hanno infatti ripreso un 
match giocato a ritmo veloce c 
con molto agonismo, ma dai 
contenuti tecnici modesti. Giu¬ 
sto il pareggio finale, anche se 
forse i rossoblu hanno costrui¬ 
to un pochino di più. Grande 
spettacolo, comunque, da par¬ 
te del pubblico, (orse condizio¬ 
nato dal particolarissimo clima 
elettorale in città: alla fine, i ti¬ 
fosi hanno applaudito anche i 
giocatori delle squadre avver¬ 
sarie. 

La partita, comunque, inizia 
in salita per la Samp, Sono 
passati appena 33 secondi dal 
fischio iniziale e il Genoa subi¬ 


to passa in vantaggio. Dalle re¬ 
trovie arriva al limite dell'area 
doriana uno spiovente di Bor¬ 
tolazzi. Vierchowod è in ag¬ 
guato. pronto a spazzare via il 
pallone. Ma Pagliuca, forse 
emozionato dalla diretta tele¬ 
visiva, si esibisce in un'uscita 
kamikaze e prova a liberare di 
testa. L'intempestivo interven¬ 
to dell'estremo difensore, vale¬ 
vole per la convocazione a 
-Mai dire gol", fa giungere la 
palla al limite, proprio sui piedi 
di Ruotolo. 11 centrocampista 
genoano, freddissimo, control¬ 
la, entra in area con Pagliuca 
fuori causa, e mette in rete d'e¬ 
sterno destro. 

La reazione dei doriani ò im¬ 
mediata. Lombardo si produce 


in una bella azione personale 
e riesce a far giungere il pallo¬ 
ne a Gullit in area, ma la sua 
conclusione <1 di poco fuori. E 
siamo solo al 2', le premesse 
sono delle migliori... Ma come 
d'incanto la partita si spegno. 
Le due squadre giocano, si, a 
ritmo veloce, ma le emozioni 
latitano. 1 telespettatori, inve¬ 
ce, possono consolarsi con il 
commento della Gialappa's 
band, unica cosa piacevole 
della parte centrale della pri¬ 
ma frazione di gioco. Anche 
Silvio Sarta, il commentatore 
■serio" delle dirette sulla pay¬ 
tv, al 30' si tradisce. Dopo aver 
ripetuto varie volte che la parti¬ 
ta <5 bellissima (convinzione o 
timorato rispetto per il datore 
di lavoro?), anche lui deve am¬ 
mettere che il gioco 0 "un po' 
confuso». Per vivacizzare la 
partita, dai microfoni della 
Gialappa's arriva un suggeri¬ 
mento tattico: "Ci vorrebbe 
Nembo Kid»r ma i due tecnici 
non raccolgono e sulle pan¬ 
chine nessuno si muove... Co¬ 
sì, tra un rimpallo e l'altro, si 
arriva al pareggio della Samp- 
doria. Corre il 42', Jugovic di 
testa appoggia per Lombardo 
in area. L'aitacarite controlla e 
calcia da distanza ravvicinata; 
ma il portiere genoano Berti re¬ 
spinge. Irrompe Platt e realiz¬ 
za. Al riposo, quindi, si va in 
parità. 

Comincia la ripresa, ma lo 


spettacolo in campo manca 
ancora: in questo senso, il pri¬ 
mo premio va sempre alla gen¬ 
te in tribuna. Jugovic mette al 
52' il pallone in rete alle spalle 
di Berti, ma il gol non 0 valido 
per un evidente fuorigioco. 
Dopo pochi minuti, Dctari, con . 
un assolo, costringe Vicrcho- 
wod a un anticipo in scivolata 
dentro l'area. Il lutto, però, 
senza troppo convinzione. La 
cronaca al 62' si arricchisce di 
un brutto episodio: il peggio 
della partita. Mancini si esibi¬ 
sce in un fallo cattivo (almeno 
nelle intenzioni) su Galante e 
viene espulso. Intanto, il difen¬ 
sore, con una brutta smorfia di 
dolore sul viso, si contorce a 
terra per gli effetti del colpo su¬ 
bito. La prima impressione è 
che l'arbitro abbia visto bene. 
La moviola però - c di ciò pos¬ 
sono avvedersene solo i tele¬ 
spettatori in poltrona-sembra 
proprio accusare il difensore 
genoano di una meschina si¬ 
mulazione: Mancini, dopo 
aver ceduto alla sua cattiveria, 
ha tolto la gamba... 

Ultima emozione, una delle 
poche dell'incontro, al 37': De¬ 
lari raccoglie una corta ribatu- 
ta di Pagliuca e calcia al volo, 
ma il palo respinge la sua con¬ 
clusione. E, alla fine, al prosce¬ 
nio restarlo solo le due tifose¬ 
rie. Stavolta hanno proprio 
meritato un 10 in pagella. 



In testa al campionato 
ora ci sono i campioni 
Gli emiliani ko a Roma 
In B Fiorentina senza freni 

D Milan è solo 
Parma battuto 
La Juve avanza 
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Il sampsoriano Roberto Mancini, espulso nei derby genovese 


Il totocalcio 
alle stelle: 

34 miliardi e mezzo 


1M LECCE, insultato e am- T 
monito. È la strana storia ca- JLzCOL-C. 
pitata ieri a Walter Zcnga, « 

portiere dell'Inter, preso di Cg 171 T 
mira a Lecce dai tifosi della r 

squadra di casa, Il «fattaccio» „-.1 rM 1 
0 avvenuto al 77": stanco del- OOi L/U 
le ripetute offese ("Roberta , 
ha bisogno di noi» -Roberta ArnTTK 
Termali, presentatrice (elevi- x ullulv 
siva, 0 la compagna di Zen- 
ga -; «Lo stadio ha già sapu¬ 
to, Zcnga è un gran cornuto»), il numero uno 
interista si è girato verso un gruppo di perso¬ 
ne -infermieri, fotografi e vìgili del fuoco -che 
si trovavano dietro la porta e ha detto loro 
qualcosa con toni concitati. L'arbitro Braschi 
si 6 accorto dell'accaduto, si 0 avvicinato a 
Zenga c ha estratto il cartellino giallo. Zenga, 
sorpreso dalla decisione del direttore di gara, 


Lecce: Zenga 
se la prende 
col pubblico 
Ammonito 


7 ha protestalo. A quel punto 
Ziti le,Cl Braschi, in modo perentorio, 
1 ha indicato come awerti- 

enCle mento la via degli spogliatoi, 

- L'episodio 0 finito li. La mag- 

bllCO gi°r P arte del pubblico, pe- 

kDJ-lV-'V/ rò, ha solidarizzato con Zen- 

ga: un coro di fischi ha co- 
11LU perto ì cori offensivi, 

Non 6 la prima volta, va 
detto, che in Puglia i portieri 
delle squadre milanesi vivono pomeriggi tor¬ 
mentati. A Foggia, il 17 ottobre scorso, i tifosi 
locali, per festeggiare il gol dell'olandese 
Roy. lanciarono uri petardo contro Sebastia¬ 
no Rossi, senza colpirlo. Il numero uno ros¬ 
sonero si chinò per terra e rispedì il petardo 
al mittente, creando il panico nella curva dei 
tifosi foggiani. 


■■ ROMA. Totocalcio in fe¬ 
sta: il montepremi di ieri ha 
stabilito il nuovo record, 
stracciando il precedente 
primato, vecchio di due anni, 

11 nuovo record è di ben ■ 
34.470.967,370 lire. Il nume¬ 
ro »17», per una volta, non ha 
portato sfortuna agli scom¬ 
mettitori italiani che ancora 
una volta hanno riposto le 
proprie speranze di «riscatto 
economico» al totocalcio. 
Quello di ieri, infatti, era pro¬ 
prio il concorso numero 17. 
E pensare che quest'anno il 
totocalcio era -cominciato 
parecchio sottotono e sem¬ 
brava che per il nuovo record 
si dovesse aspettare ancora 
parecchio. 


Cori questo risultato, in¬ 
somma, sì ù conclusa una 
sorta di storica rincorsa del 
montepremi del totocalcio al 
primato assoluto, fermo da 
due anni, come s'ò detto. Per 
la scedina numero M della 
stagione 1991-1992 vennero 
distribuiti ben 

34.199.207.682 di lire. Imme¬ 
diatamente dopo, però, il 
montepremi della scedina 
calò bruscamente con l'au¬ 
mento del prezzo della sche¬ 
dina deciso proprio in quei 
giorni. L'aumento, in quel¬ 
l'occasione fu rilevatile: 200 
lire in più a colonna, pari a] 
33,3 IV., di cui la metà per 
l'addizionale a favore del fi¬ 
sco, 


Ricordate Triestina e Bologna? Una sfida d’epoca 


tm TRIESTE, No, la classìfica 
la sto leggendo per il verso 
giusto, non ò rovesciata. Sto 
sull'aereo, volo Roma-Trie- 
sic, ma II giornale è diritto, il 
sedile anche. Vediamo. Serie 
Cl. girone A: Fiorenzuola 
punti 23, Spai punti 22... Sì, 
Fiorenzuola, provincia di Pia¬ 
cenza, Ma iti questo girone 
non ci stanno la Triestina e il 
Bologna? C'ò II confronto di¬ 
retto, in questa prima dome¬ 
nica di dicembre. SI. ci sono, 
ma per trovarle nella classifi¬ 
ca bisogna scendere, scen¬ 
dere,.. Oltrepassare anche il 
Chlcvo, che ha 18 punti. Ec¬ 
co, il Bologna arranca a quo¬ 
ta 16, con la Pro Sesto, La 
Triestina sta due punti più 
sotto, con il Leffc: zona retro- 
cessione. Proprio una caduta 
a vite: e facciamo gli scongiu¬ 
ri per l'aereo. 

È stata una settimana brut¬ 
ta per il Bologna. L'ennesima 
partita deludente, il cambio 
dell'allenatore, le dimissioni 
da direttore sportivo di Eral¬ 
do Pecci, una delie ultime 


glorie della storia in rossoblu. 
Non si era ancora toccato il 
fondo, evidentemente, con la 
retrocessione dalla B, il giu¬ 
gno scorso, bruciati nello 
sprint salvezza daP'Andria. 
Nò con il fallimento societa¬ 
rio, sotto i colpi di maglio 
della gestione Casillo, La Cl 
è stata sinora un altro calva¬ 
rio. E pensare, l'anno che 
verrà (per dirla con il bolo¬ 
gnese Lucio Dalla) saranno 
irent'anni giusti dall'ultimo 
scudetto, quello «mitico», 
conquistato con Fulvio Ber¬ 
nardini in cabina di regia. 
Stadio Olimpico, 7 giugno 
'64, «Fuffo» ù più mago del 
mago Herrera e mette sotto, 
nello spareggio, la grande In- 
ter. Inserisce Capra come ala 
tattica, gli avversari - dopo 
un improvvido ritiro in mon¬ 
tagna - si spolmonano nella 
calura romana. Due a zero. E 
chi se lo scorda, il Bologna di 
quella stagione? Negri, Furia- 
nis, Pavinato... Ah, tutte quel¬ 
le figurine, le formazioni cita¬ 
te a memoria. Dalla Juve di 


capitan Bonipcrti al Milan di 
Gre-No-Li, fino al Cagliari di 
Gigi Riva. ...Tumburus, Jani- 
eh, Fogli (già, il grande Ro¬ 
mano è ancora lì, sotto le 
due torri, ad allenare la squa¬ 
dra primavera, che malinco¬ 
nia). Siamo arrivati all’attac¬ 
co: Perarti, Bulgarelli, Niel- 
sen, Haller, Pascutti. 

E siamo arrivati anche so¬ 
pra Bologna, in questo volo 
dei ricordi. E allora, onore a 
tutti i sette scudetti di questo 
sodalizio, armo di nascita 
1909, 53 stagioni in serie A. 
•Il Bologna ù uno squadrone 
che tremare il mondo fa». E si 
capisce. Con Schiavio e San¬ 
sone, Monzeglio e Andreolo, 
Biavati e Puricelli, Fino a Pi- 
vatelli e Cervellati. Ma, ades¬ 
so, non fa tremare neanche il 
Fiorenzuola. Le luci del gran¬ 
de calcio si accendono sulla 
vicina Parma, e anefie altre 
insegne della provincia emi¬ 
liana sventolano nel massi¬ 
mo campionato. I bolognesi, 
orfani del pallone, si rifugia¬ 
no nel basket, negli allori dei¬ 


fi finita 1 a 0 per la Triestina; in campo 
c'era la solita passione agonistica, ma 
in tribuna la nostalgia si tagliava a fet¬ 
te. Triestina e Bologna sono società 
storiche del calcio italiano: il loro pas¬ 
sato è pieno di allori e campioni. Ma 
adesso navigano in brutte acque, tan¬ 
to brutte che nemmeno la permanen¬ 


za in serie Cl, per loro, oggi come oggi 
appare scontato. Noi abbiamo scelto 
di andare a vedere questa partita an¬ 
che per ricordarvi la storia di due so¬ 
cietà gloriose, lustro di due città che in 
fondo sono anche assai diverse fra lo¬ 
ro, Ieri, poi, la gente di Trieste pensava 
anche a! sindaco che verrà... 


la vecchia Virtus, c tifano per 
Alberto Tomba. Città colta, 
pubblico civile allo stadio 
Dall'Ara. Che non ci sia più 
spazio, qui, per un calcio che 
sembra essere ogni giorno 
più violento e mercenario? 

È una riflessione che si ri¬ 
pete all'arrivo a Trieste. Do¬ 
ve, più che altrove, le vicende 
di queslo sport paiono con¬ 
segnate ai cieli rarefatti della 
nostalgia. Parlatene con un 
triestino, e vi dirà di glorie 
passate. È dagli anni Cin¬ 
quanta clic il calcio d'elite 
non abita più qui. Nata con 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

lo sbarco dei bersaglieri, nel 
' 1-8, l’«Unione» non vanta cor¬ 
to i successi dei Bologna. Ma 
conta pur sempre trentanni 
trascorsi nella massima serie, 
e nomi illustri, come Colaussi 
(uno dei protagonisti dei 
mondiali vittoriosi del '38) e 
Fusinato. Rocco e Trevisan, 
Blasou e Petris, fino a Maldi- 
ni. Nel ‘48, un secondo)tosto 
in campionato alle spalle del 
grande Torino. Poi, il lungo 
declino. Rocco, come allena¬ 
tore, non ha fortuna nella sua 
città (poco male, era già ca¬ 
pitato a Svevo). Di caduta in 


caduta, si finirà in serie D, si¬ 
no a giocare (e perdere) un 
derby stracittadino con una 
compagino di rione, il Pon- 
ziana. Lontanissimi i tempi 
immortalati dalle poesie di 
Saba («La vostra gloria, undi¬ 
ci ragazzi, come un fiume 
d'amore orna Trieste...»). Un 
sussulto quasi dieci anni fa, il 
gran balzo in A mancato nel¬ 
le ultime domeniche (0 la 
squadra del «bomber» De 
Falco). Poi, di nuovo giù. 

Anche qui - ò un altro pa¬ 
rallelismo con Bologna (e 
non certo casuale!-sulle ro¬ 


vine dei foot-ball fa fortuna il 
basket, E così, se le maglie 
rossoalabardate sfangano 
nelle retrovie, quelle più sofi¬ 
sticate della Stefaue! svetta¬ 
no in testa alla classifica di 
Al. Ma ecco che l’arrivo allo 
stadio mette in evidenza un 
altro paradosso. Quello di un 
impianto modernissimo, co¬ 
struito in questi anni subito 
oltre il vecchio «Grczar», che 
ora appare come una grande 
occhiaia vuota: e a pochi 
passi dalla tragica Risiera di 
San Sabba, alte mura ette rin¬ 
serrano i resti del lager nazi¬ 
sta. Il nuovo gioiello ospita in 
questi mesi - spalti quasi de¬ 
serti - le disfide della terza 
serie. Unica parentesi, il 14 
aprile scorso, l'arrivo della 
nazionale, per l'incontro 
•prcmondiale» con l'Estonia. 
Folla, tanto entusiasmo, oltre 
lo spessore della partita. 
■Trieste 10, Italia 2», titolerà 
all'Indomani la «Gazzetta». 
Ma, appunto, solo una pa¬ 
rentesi. Adesso, il tempo di 
scorgere il busto eretto al 


«paròn», si entra a consuma¬ 
re il pasto di tutte le domeni¬ 
che. 

Tribune semivuote, sono 
gli ultras u dar voce al grande 
catino. Alcune decine i bolo¬ 
gnesi (ci sono anche le 
«girls» e i «capottati»), sup¬ 
portati però da un gruppo di 
udinesi. Si, con la loro squa¬ 
dra impegnala nella lontana 
Foggia, i «cugini» friulani son 
venuti qui a dar contro alla 
Triestina. Succede anche 
questo: come dire, e sempre 
più difficile impiegare il tem¬ 
po libero... Gli sfottò si spre¬ 
cano, insieme ai fumogeni 
d'avvio, sotto le alte travatu¬ 
re. L'annuncio delle forma¬ 
zioni segnala che il portiere 
degli ospiti si chiama Cervel- 
lati, e pare una cattiveria per 
rendere più grave il quadro. 
In effetti son due squadre che 
fanno una gran fatica a muo¬ 
vere quel pallone, la partila si 
snoda tra passaggi sbagliati e 
«sceneggiate» per falli inesi¬ 
stenti o esagerati. Sembra un 
tirare a campare, poi nella ri¬ 


presa i locali si rianimano, at¬ 
taccano con più convinzio¬ 
ne. Paradossalmente, il loro 
elemento più pericoloso è un 
difensore, il «vecchio» Cero¬ 
ne. Sarà lui a mettere a segno 
il gol partita, senza apprezza¬ 
bili reazioni avversarie Pro¬ 
prio conciato male questo 
Bologna, quelle casacche 
russoblu in giro per il campo 
sembrano uscite da una reci¬ 
ta di filodrammatici. 

Finisce senza grandi sus¬ 
sulti, quelli di casa si accon¬ 
tentano, coi tempi che corro 
no. E poi, battere il Bologna 
dà sempre soddisfazione, vi¬ 
vaddio. In settimana il presi¬ 
dente De Kiù (titolare della 
Fissan, dorato «esilio» a Mon¬ 
tecarlo dopo vari guai giudi¬ 
ziari) consegnerà i »resti» so- 
ciotari del!'»'.inione» al nuovo 
sindaco, che i triestini .stanno 
volando mentre allo stadio si 
gioca. Lui. De Riè. dopo dieci 
anni si è scocciato di tirare 
avanti da solo. Una grana in 
più al palazzo municipale. 
Questo benedetto calcio... 
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La partita in curva, dovei fans di Rutelli e Fini, dopo gli insulti, hanno scatenato la rissa 
I timori deirex-portiere giallorosso Tancredi: «Non credo alla morte del fascismo» 

Quegli ultra del manganello 


Roma-Parma, ma non solo. Domenica 5 dicembre si 
gioca una partita ben più importante: non riguarda il 
campionato dì calcio, ma, invece, la poltrona del fu¬ 
turo primo cittadino delia città millenaria. Rutelli 
contro Fini, la sfida è questa. In curva si vivono attimi 
di tensione, prima e durante la partita, con il popolo 
dei rnanganellatori che cerca lo scontro. L'impresa 
riesce. Poi, bloccate le mani, restano gli insulti. 


STEFANO BOLDRINI 


6 : 

r 


m ROMA. «Rutelli, Rutelli vai* 
li mi...* cantano i Boys. nicchia 
del tifo «nero» romanista, rac¬ 
chiuso, come sempre, nella 
p-irtc alta delia curva Sud; fi¬ 
schi, insù Ili e il coro «fascisti» ri¬ 
spondono i Cucs, il tifo storico 
della Roma. Comincia così la 
lunga giornata del popolo gial¬ 
lorosso. Uno sguardo al carri* 
po. un altro al cuore, dove 
molti tengono ben impacchet¬ 
tati, ma pronti a essere svento¬ 
lati, gli slogan della politica ri¬ 
tiovata. 

i discorsi si accavallano, nel 


catino dell’Olimpico: Balbo e 
Asprilla si incrociano con Ru¬ 
telli e Fini, i duellanti, i due uo¬ 
mini che la capitate ha portato 
al ballottaggio per la poltrona 
di sindaco. Dal gioco «flipper» 
di Mazzone ai programmi del 
candidato progressista, «quello 
che va in giro in motorino» di¬ 
cono stralunati in molti, i più, 
come ammonisce il traffico in¬ 
fernale che ci ha tormentato fi¬ 
no ai cancelli dell’Olimpico; il 
5-3-2 di Scala va a morire, nei 
discorsi, nei progetti del leader 


dei conservatori. 

Ma nelle fila di questi ultimi 
come si temeva, si agitano an 
che i rnanganellatori. Cosi, 
quando la Roma 0 in vantag¬ 
gio 1-0 c la partita viaggia ver¬ 
so la fine del primo tempo, 
una trentina di loro cala dai 
quartieri alti della curva e pun¬ 
ta i «rossi». Vanno a «fare giusti¬ 
zia»; «pulizia etnica», secondo 
il loro linguaggio. Gli insulti e 
cori si mescolano a mani che 
si agitano e hanno una gran 
voglia di colpire. Qualcuno ci 
riesce, i più sono trattenuti dai 
«neutrali» e dopo cinque minu¬ 
ti buoni di rissa, arrivano i poli¬ 
ziotti. E i rnanganellatori torna¬ 
no nelle loro postazioni, i «ros¬ 
si» nelle loro. 

Ma non ò finita. I^i calma ri* 
trovata e il coro «Roma, Ro¬ 
ma...» cantato tutti insieme, 
rossi e neri, dura fino a metà ri¬ 
presa. 1 rnanganellatori non 
lianno esaurito le loro energie. 
Lo schieramento di poliziotti ò 


un monito a non mulinare piu 
le mani, ma la voce, quella, 
nessuno può fermarla. £ così 
torna il «Rutelli. Rutelli vaff..,», 
tornano i saluti «romani» (ma i 
conservatòri in doppio petto 
non ci avevano raccontato che 
il fascismo era morto?) e tor¬ 
nano, tiepidi, i fischi. L’atten¬ 
zione della gente, infatti, è tut¬ 
ta sulla partita. La Roma sta 
spingendo, e appena uscita 
fuori da una manciata di minu¬ 
ti in cui, per il Parma, il pareg¬ 
gio sembrava cosa fatta. Inve¬ 
ce no, Ja Roma riesce a rioni er¬ 
gere dalle sue paure e trova il 
gol. E il popolo della curva ri¬ 
torna ai canti del tifo, mentre 
rimane, intatta, la paura di 
quello che potrebbe essere se 
sulla poltrona del primo citta¬ 
dino dovesse sedersi il conser¬ 
vatore Fini. Conservare non ò 
reato, manganellare sì. e ravvi¬ 
va i timori vedere come, nel 
fans-club Fini, si agitino ultra 
dal pugno facile. 

Cattivi pensieri, questi, che 


ci riportano a un incontro pre¬ 
partita. Rivediamo il faccione 
luminoso c sorridente di Fran- 
. co Tancredi, portiere della Ro¬ 
ma scudettata clic fu. Il suo no¬ 
me, questi giorni, è apparso 
nella tabellina di coloro che 
hanno promesso un volo rutel- 
liana. «Promessa mantenuta?*. 
Ris[X>sta: «Certo, ci manche¬ 
rebbe. lo a certe redenzioni 
non credo. Quelli, per me, so¬ 
no v restano e fascisti. Te lo di¬ 
ce uno che ha il padre che si 
chiama Lenin, te lo dice uno 
che aveva il nonno anarchico 
fu musssacrato di botte da 
quelli II, quelli con la camicia 
nera... Mio nonno mori, morì 
in galera. Sai, io mio nonno 
non ri io conosciuto, sono pas¬ 
sali tanti anni e quel nome di 
inio padre, Umili, oggi mi ap¬ 
pare un buffo, perù io a 
certi valori ancora ci credo... 
No. neppure me lo dovevano 
chiedere a chi davo il volo. Io, i 
neri, ad amministrare Roma 
non li voglio». 



Lavori straordinari ieri all’Olimpico per le forze dell’ordine 


Gheddafì jr. 

«Porterò 
la Roma 
in Libia» 


ROMA. Un tifoso particola¬ 
re in tribuna d’onore: Esahdi 
Ghoddafi, 20 anni, figlio del 
leader libico. Gheddafi jr è un 
ultrà Vip della Roma, che ieri, 
all'Olimpico, ha seguito per la 
seconda volta dal vivo. «Ho 
scoperto la Roma in televisio¬ 
ne - dice - so che non ò la più 
forte squadra italiana, che Mi- 
lan c Juventus sono più forti, 
ma io sono rimasto incantato 
dal pubblico e da Giannini. 11 
mio sogno ò quello di portare 
la Roma a giocare un’amiche¬ 
vole in Libia. Con il Parma so¬ 
no stati tutti bravissimi, ho visto 
un gran partita e il risultato 
non si discute*. 1 migliori sono 
stati Balbo e Giannini, ma se 
Cappio li con quel gran tiro 
avesse segnato invece di colpi¬ 
re la traversa sarebbe stato un 
gol indimenticabile». Gheddafi 
jr non parla l'italiano c neppu¬ 
re ringlese, studia ingegneria e 
oltre al calcio - gioca a centro¬ 
campo nella squadra dell'Uni¬ 
versità - pratica il nuoto e l'e¬ 
quitazione. 


Coppa Uefa 

Mercoledì 
tris italiano 
in campo 


Hi Ritornano le coppe eu¬ 
ropee mercoledì prossimo. Il 
Milan sarà l’unica squadra ;ls- 
sente. I rossoneri, in vista della 
finale Intercontinentale di do¬ 
menica 12 dicembre, hanno 
già anticipalo rincontro di 
Coppa Campioni lo scorso 
mercoledì. Contro i portoghesi 
del Porto i milanisti hanno vin¬ 
to 3 a 0. 

Le» altre italiane, in campo 
mercoledì |x»r la Coppa Uefa, 
hanno tutte vinto la gara d’an¬ 
data degli ottavi di finale e il 
passaggio ai quarti dovrebbe 
esseri* compito agevole. Il Ca¬ 
gliari ha battuto in Belgio il Ma- 
lines per 3 a 1, la Juvenlus ha 
vinto in casa con gli spagnoli 
del Tenerife {\so\e Canarie) 
per 3 a 0, mentre 1*1 1 iter ha su¬ 
perato. in Inghilterra, il Norwi¬ 
ch per una rete a zelo. I! Parma 
e il Torino, iscritti alla Coppa 
delle Coppe e già qualificale ai 
quarti, torneranno in rampo a 
marzo. 



CALCIO 


Gli emiliani perdono alFOlimpico il primato 
Asprilla & Co battuti dalla Roma in ascesa 
Gialloblu irriconoscibili e nervosi: crisi? 

I giallorossi a segno con Comi e Cappioli 


Il Panna atterra 


Massimiliano 
Cappioli firma 
di testa la 
seconda rete 
della Roma 
Sorto, la gioia 
di Comi dopo 
i! Qui. Al centro, 
il colpo di testa 
vincente dello 
stesso Comi 


ria Scala avverte chi processa la squadra 
I conti si fanno sempre a fine stagione» 


ROMA 

Lorieri 6. Garzya6.5. Festa7, Mihajlovic 6.5, Comi 
6.5, Carboni 7. Haessler 7, Cappioli 7,5. Balbo 6.5, 
Giannini 6.5 (76' Berretta 6), Rizzitelli 6 (61 ' Sona¬ 
ci na 6). (12 Cervone, 13 Benedetti, 1SScarchilli). 


4’ Sensini sbaglia un disim¬ 
pegno difensivo. Ne appro¬ 
fitta Rizzitelli che però emu¬ 
la l'avversario e pasticcia 
davanti a Bucci. 

1 5’ Unica azione di rilievo 
di Asprilla: si libera bene di 
Festa sulla destra e tenta di 
sorprendere Lorieri che pa¬ 
ra. 

20’ Punizione di Hassler, 
dal vertice destro dell’area 
del Parma, per la lesta di 
Comi che va in gol. 

47’ Hassler coglie il palo 


Pedrancschi: -Se giochiamo cosi, mettiamo i 
sogni nel cassetto. Forse è meglio». 
Pedrancschi 2: -Il risultato è giustissimo, se 
non si tira in porta come si (a, poi, a sperare di 
vincere?». 

Pedrancschi 3: «Abbiamo subito un’involuzio¬ 
ne del gioco. Il meccanismo del Parma si ò in¬ 
ceppato. Ci manca la velocità di un tempo». 
Sensi: «Cappioli e Festa, due acquisti azzecca¬ 
ti». 

Sensi 2: «Questa è la vera Roma e i tifosi roma¬ 
ni, lo lianno dimostrato, stanno dalla nostra 
parte con Mazzone». 

Zola: «La Roma ha strameritato la vittoria. Ha 
giocato meglio, con qualche motivazione in più 
rispetto a noi». 

Zola 2: «Quello che si é visto all’Olimpico ò il 


peggior Parma della stagione». 

Zoià 3: «Abbiamo perso qualche qualità che 
avevamo: l'umiltà, percsempio». 

Comi: «1! mio gol noni certamente casuale». 
Scala: «Come ha giocato ti Parma? Non lo avete 
visto voi?». 

Scala 2: «Abbiamo perso per merito della Ro¬ 
ma, non certo per demeriti nostri». 

Cappioli: «Dedico il gol a Mazzone c alla Curva 
sud». 

Mazzone: «Grazie, ma spero che sia la prima di 
ur.a lunga serie dì segnature». 

Giannini: «Quando c’è bisogno di fare l’ope¬ 
raio non mi tiro indietro». 

Mihajlovic: «Quella contro il Parma C stata la 
mia miglior partita dell'anno. L'ammonizione? 
Giustissima». l 1 Lorenzo Brinni 


Allenatore: Mazzone 


PARMA 

Bucci 5. Benarrivo 6 (48' Balleri 6.5), Di Chiara 5, 
Minotti 5. Apolloni 5, Sensini 5, Brolin 6, Zoratto 6 
(46' Meni 5). Crlppa 5. Zola 5, Asprllla 5. (12 Bal¬ 
lotta, 13 Matrecano, ISPin). 


su punizione. 

75’ Ancora il tedesco batte 
un calcio piazzato fotoco¬ 
pia del primo gol. Cappioli 
devia leggermente con la 
testa e segna il 2 a 0. 

80’ Cappioli raccoglie un 
lancio di Mihajlovic da tren¬ 
ta metri e, al volo di destro, 
tira in porta: traversa. 


Allenatore: Scala 


ARBITRO: Saldas di Trieste 6.5. 

RETI: 18’Comi, 74’Cappioli. . 

NOTE: angoli 4-3 por il Parma. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti: Apolloni, Benarrivo, Cappioli. 
Mihajlovic e Haessler. Uscito per Intortunlo ad una gamba 
Benarrivo al 48'. Spettatori 51.602. incasso 1.555.260.000 li¬ 
re. 


Wt ROMA. Quelli del Parma 
sono venuti nella capitale a 
«fasse ’na partitella» e a godersi 
il caldo sole invernale. In (on¬ 
do sono ragazzi, devono anco¬ 
ra diventare grandi. I romanisti 
invece, che il tepore capitolino 
possono goderselo anche du¬ 
rame ìa settimana, hanno pre¬ 
so su! serio la sfida e hanno ri¬ 
filato agli emiliani due gol, uno 
per tempo, chiudendo la parti¬ 
ta col classico punteggio ingle¬ 
se. Bravi. - 

Ma che cosa ù successo al 
Parma in settimana? Otto gior¬ 
ni fa aveva pareggiato con la 
squadra cito condivideva con 
lei il primato in classifica: il Mi¬ 
lan. Allora, il gioco degli emi¬ 
liani e il loro atteggiamento sul 
campo i mai avrebbero fatto 
supporre la indecifrabile deba¬ 
cle di ieri. Per la verità qualche 
chiacchiera : infrasettimanale 
s'era sentita, ma bazzeccole. 
lui presunta love-stoiy del co¬ 
lombiano - Faustino Asprilla 
con una presunta pomo-star 
(lei dice di non esserlo) e le 
bizze di Melli che non voleva 
stare in panchina sono micro¬ 
vicende che appartengono al¬ 
la storia quotidiana di molti 
club. La causa della brutta 
sconfitta del Parma ò un’altra: 
la supponenza. Che spesso é 
di coloro che si considerano i 
più forti. E la Roma ieri ha fatto 
da castigamatti. 

[.'allenatore giallorosso Car¬ 
tonò Mazzone, aldilà delle po¬ 
lemiche con i giornalisti - che 
una domenica considera trop¬ 
po morbidi, l’altra esagerata¬ 
mente cattivi -, ha schierato 
una formazione tatticamente 
perfetta: Cappioli e -Hassler 
sulla destra, Mihajlovìce e Car¬ 
boni dalla parte opposta. Gar¬ 
zya a tenere Zola e Festa su 
Asprilla. nonché Giannini al 
solilo posto, in regia. Tutti in 
coro a divellere le fragili trame- 
dei l’arma. Ma un merito parti¬ 
colare va a Carboni, che dopo 


l'incerta prova di mercoledì 
con la Sampdoria in coppa Ita¬ 
lia, le polemiche successive c 
l’avvio, ieri, macchialo da un 
paio di svarioni, ha saputo in¬ 
vertire la sua prestazione dan¬ 
do prova di carattere, incas¬ 
sando con signorilità anche 
qualche fischio della sua cur¬ 
va. Chi invece ha dato segni di 
insofferenza ai fischi, dell’arbi¬ 
tro, é stato il capitano Gianni¬ 
ni. Il cosiddetto Principe ha 
giocato un'ottima partita, 
emergendo quale unico domi¬ 
natore del centrocampo, ma 
ha impegnato, col direttore di 
gara signor Baldas, estenuanti 
scontri verbali fatti di lamente¬ 
le. proteste, piagnistei. Cose 
già viste e l'arbitro triestino é 
sialo buono con lui. 

Ma non solo il centrocampo 
ha ben funzionato ieri nella 
Roma. Anche la difesa. Se si 
escludono alcuni improbabili 
disimpegni, nei primi minuti di 
gioco, la retroguardia giallo¬ 
rossa ha ben governato le pun¬ 
te emiliane: Festa ha tenuto 
Asprilla alla larga da Lorieri e il 
lìbero Comi s’è tolto pure lo sfi¬ 
zio di segnare un gol. L'altra 
rete l'ha messa a segno il mi¬ 
glior uomo della compagine 
guidata da Mazzone: Massimi¬ 
liano Cappioli. L'cx-cagliarita- 
no era partito un po’ sacrifica¬ 
to, dietro Hassler, in copertura. 
Ma qyando s'é reso conto che 
il Parma di ien non poteva im¬ 
pensierire più di lanlo s'é mos¬ 
so più in avanti. E ha sfiorato il 
gol dell'anno: tiro al volo da 
fuori arca dopo aver raccolto 
un lancio di Mihajlovic da tren¬ 
ta metri. Non è facile. 

E il Parma dal gioco «brioso 
e spumeggiante»? S’é perso 
nelle bollicine. È difficile pen¬ 
sare che Nevio Scala non pos¬ 
sa aver strigliato i suoi negli 
spogliatoi, dopo la gara. An¬ 
che se il lecnico emiliano in 
sala stampa, a pertita conclu¬ 
sa. ha mantenuto un aplomb 


Baldas 6.5: più che suffi¬ 
ciente. Ha ammonito giusta¬ 
mente le reiterate proteste 
romaniste e le dure entrale 
di Benarrivo e Minottì, Per il 
resto la partita non ha offer¬ 
to episodi polemici. Unico 
neo: Baldas s'é lascialo irre¬ 
tire dalle inutili lamentele 
del capitano giallorosso 
Giannini, che avrebbe meri¬ 
tato il cartellino giallo. Au¬ 
tentici i falli dalle cui puni¬ 
zioni hanno preso origine i 
gol. 


Pubblico & S tadio IIIIB 


WM 52 mila spettatori all’Olimpico c qualche tafferuglio. Ma 
non tra le oppo.ste tifoserie. Gli incidenti sono scoppiati alla mez¬ 
zora del primo tempo in curva sud, sede del tifo giallorosso. Te¬ 
ma della.micro-rissa: le divergenze di vedute sui candidati che ie¬ 
ri erano in ballottaggio per la poltrona di sindaco a Roma: Rutelli 
c Fini. In verità già nei preliminari della gara qualche sparuto co¬ 
ro prò-Fini era stato sonoramente fischialo dai più, ma il clima ri¬ 
maneva sostanzialmente rilassato. Ma, Il in mezzo, cera eviden¬ 
temente chi voleva regolare i conti guardando in faccia il proprio 
avversario. E le discussioni si sono protratte fino ad arrivare allo 
scontro fìsico, tuttavia prontamente confinato dalle Forze del l'or¬ 
dine. Per il resto la curva romanista, pur gremita, non ha mosso in 
scena la coreografia delle migliori giornate, forse poco stimolati 
dalla quasi assanza di sostenitori avversari. Che erano poehissi* 
mi. 1 parmigiani sono arrivati allo stadio qualche attimo prima 
dell'inizio della gara. Probabilmente per problemi di sicurezza. 
Ma a noi fa piacere pensare che abbiano voluto degnamente 
onorare il loro tradizionale gusto per la cucina e si siano attardati 
in qualche buon ristorante capitolino. 


invidiabile. I gialloblu hanno tecnico emiliano aveva minac- cercato le soluzioni più diffici- 

vagato per un’ora e mezza sut ciato di schierare fin dall'inizio li, incartandosi nella difesa 

prato dell'Olimpico senza mai il temuto tridente Mclli-Brolirt- giallorossa. Brolin ha corso, 

concludere nulla. L’unica Asprilla. Che invece ha debut- Ed 0 naufragato anche il 
azione relativamente pericolo- tato nel secondo tempo, quan- centrocampo del Parma. Zola 

sa che sono riusciti a creare ù do il Parma era già sotto di un ha ancora problemi di posizio- 

stata agevolata dalla complici* gol, Bene, dei tre nessuno ha ne; il sardo ha indubbiamente 

tà del portiere romanista Lorie- punto. Melli era la fotografia di il merito di saper risolvere le 

ri, che s’ò impappinato su un sù stesso. Faustino Asprilla, partite con i suoi colpi su puni- 

cross di Minotti. Pensare che il gattone da saìotto, ha sempre zione, rna, a differenza della 


pallacanestro, ne' calcio i tira- infortunio. Il Parma ha comin- 
lori non possono entrare in ciato la stagione con la patcn- 
campo quando c’ò necessità, te di candidato per il titolo di 
Cori Zola hanno sfigurato an- campione d'Italia e fino alle 14 
che Crippa e Zoratto, i motori c50di ieri era primo in clossifi* 
della macchina dì Scala. Il solo ca. Dopo la gara di ieri gli cmi- 
Bonarrivo s’ò dato do fare, ma Jiani farebbero bene a riesami- 
il suo contributo è durato un narc i loro programmi. Nel cal- 
unico tempo. Il poverino ha ciò il gioco c i gol contano più 
dovuto lasciare il campo per dei voti. 
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CALCIO 


Basta una rete 
(sospetta) 
del rumeno 
e i rossoneri 
portano a casa 
una vittoria 
preziosissima 
Nel finale 
una grande 
difesa 
evita 

il pareggio 
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Un Raducioiu e addìo 

La vecchia retroguardia milanista salva il risultato 


1 MILAN 

Rossi 6 Panjcci 6 Maldim 7 Eramo sv (25 Tas- 
sotti 5 5) Costacurta 7 Baresi 9 Donadom 6 De- 
sailly 7 Raducioiu 6 Savicovic 6 (83 De Napoli 
sv) Massaro 5 5 (12lelpo 14 Galli 16 Carbone) 
_ Allenatore Capello _ 

O torino 

Galli 6 Annoni 6 Jarm 7 Mussi 6 Grcgucci 5 5 
(46 Francescoli 5 5) Fusi 7 Simgaglia5 5 Fortu¬ 
nato 6 Silenzi 5 8 Carbone 5 (65 Aguilera5 5) 
Venturin6 5 (12 Pastine 13 Falcono 14 Sergio) 

Allenatore Mondonico _ 

ARBITRO Statoggiadi PesaroS 
RETI 28 Raducioiu 

NOTE angoli 7-6 per il Milan Tempo sereno terreno allen¬ 
talo spettatori 60 000 Ammoniti Annoni e Savieevic 


22' Combinazione Savice 
vk. Massaro Raduuoiu col 
rumtno che sbattila la mira 
c ilciando fuori 

29’ Donadom prova il tiro 
dal limite la difesa del 1 ori 
no intercetta ma il pallone 
finisce a Raducioiu temilo 
in ttioco da Fusi t stavolta 
I atlacc ulte sunna il noi 
partila fra le prolestt dei 
tir mata chi chiedono I off 

siili 


op 

MICROFILMj 

38’ Jarm tira dal limite 
Rossi devia in corner 
60’e 65* Doppia conclu 
siont di Ventuno Rossi pu 
ra tutto 

90* Adultera a due p issi da 
Rossi sta per tirare Baresi 
salsa con un recupero m 
se isolala 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ \tllj\V) Al novantesimo 
minuto tuli i S m Siro si ò il/ i 
ta n | ledi c h 1 applaudito 
inulte rrott intento jxr quasi 30 
secondi Per h vittf ria del Mi 
l in sul I orino'\o luno »/ero 
contemplai i due punti mi 
non ceri irnentc speciali eck 
hra/iom l poi li p iritti non 
i. r \ incor » finit i I arbitro Sta 
foijm i asTebbe fischiato solo al 
C )J ricuperando un pilo di 
minuti C os i r i suri esso allo 
ri di t mto import mu di t m 
tu tr is« manti ' 

Un po ili pa/iui/i c vi lo 
tilt i uno Dunque 1 umquai i 
no Attuile ri si tri trov ito sui 
putii il p illonc dii povsibilc 
l> iridio Solo in irei i 3 » 
m< tri tl i S< b isti mi Rossi sta 
\ i per si oc e ire un tuo impor 
tinti Su Sui Siro in qui tilt it 
timi inttrimn ibili t e iiluto un 
unprosMso silenzio comi sue 
udì pir certi calci di rigori 
S ir i col Cilicio p ir i M ppun 
qu indo i qu ilehe rossonero 
snidi spalli astia socchiuso l,Ii 
txihi e succi sso l impossibi 
It il i quell*, feritoli ha nitrii 
s sto I r meu B ir si recuj i r ire 
lui otre mitri ni Attuili ra con 
uno se itto formulabili t 
pi mb indo tome un f ileo in 
se no) U i toc *111 ri il u piedi eli 


1 ittace intc il p illonc per bui 
I irlo in e duo d angolo II 
buon Rato che conio ricorda 
no non soltanto i Genoi \ ne 
h i viste c tu ha fatte di tutti i 
colori ( 0* rifluisti) di sasso 
sembrivi non ei solesse sri 
di re poi h » ibb iss ito 1 1 *c st i 
t h i 1 j ittuto le m mi tl c ipif t 
no rossonero nentre (osti 
curt i correla ad tbbraeei ire il 
suo compagno di reparto Ni 1 

10 sti sso momenti) ti i San Siro 
er » p irtito un ipplauso eolici 
ivo s[K>iu ulto fr tv roso li 
Vliti hi soluto sottJhne irò 
cos ultimi mprisidelsee 
ehio i iptt ino del Milan I me 
siunbk 1 induri al 1 "esimo 
e unpion ito con 1 1 stcss i ni \ 
gli i (>kki con Riverì fini in 
si rie U con Farm i duento il 

11 ide r tic Ha squadr i di S icchi 
c lo c s oggi incori con ciucila 
di C ipcllo A 31 anni Baresi c 
t apaee ancora di sorprendere 

Li p irtit i è tutta tl iti que Ilo 
se itto e m que I lungo appi iu 
so Mi ui I ormo per il resto li i 
detto pxo un gol di Radu 
cloni sul filo del fuougioco i 
uni d fes i rosso tu r i vi i sii 
si mpr* piu aff miios i di qui 1 
s mi iggu> nummo Ou inde 1 1 
squ ulr ì di C ijx.Ho c setubr il i 
sul punto di c roil ire uhi pc ti 


salo I3*in si a soTcggcrla 

t| Milan e giusto dirlo ha 
gioc ito con mezza squadra 
fuori uso ai ko eli Van Basten 
Boban Icntim Laudrup Pa 
pin e Sinione si c aggiunto 
nella fasi Jj nscaJdamcnlo 
pre partiti quello di AHurtim 
(eontrattun all adduttore) 
C i})dlo l ha rimpiazzato con 
Lramo convalescente e non 
ancora pronto al rientro evi 
dcntcmcntc se dopo 25 minu 
ti il motorino genovese ha d Ho 
forfait (risentimento il bicipite 
fi mor ile) e il suo posto ò cn 
trato iassotti un litro della 
b inda dei malridotti E pur se 
ro comunque che il Milan h ì 
una rosa di 25 26 giocatori ma 
ieri ha raschiato il fondo del 
barile in campo anche De Na 
poli (negli ultimi minuti) il se 
condo flash stagionale A forz i 
di giocare la squadri sta ndu 
cenciosi |)rogrcssiv*micntc e 
et** chi come Donadom uri 
Ila disputato la sesta gal i con 
secutiva in 18 giorni 

Però a questo punto bisogn i 
render giustizia anche al lori 
no sconfitto forse non merita 
ta mente aneli esso privo di al 
cune pedine (Osio Dclli Cam 
Cois) ma soprattutto con la 
eoj)pi i iruguaun 1 1 nncc sco 
li Aguilcra del tutto fuon for 
ma Mondonico ha perso 1 1 sfi 
da con 1 identico punteggio 
p itilo a Washington tre mesi e 
mezzo f i nella fin ile eli Super 
coppa ma diverso e'* stato il 
g ìp fri le due squadre II Mon 
do» aveva pia// ito Annoni 
tornato quasi il I ir/an di un i 
volta se non altro per 1 1 gnnt ) 
esaurita li voghi di lasciare 

I ormo sulla pisi i dj un 8av ict 
vie el irnorosairw ntc nhnu ito 
dilla ]>rova di mereoleeli scor 
so n Lh inipion s 1 1 tguc poi 
Circgucei su R ulne ioni sulle 
f isee lamie Mussi i chiude ri 
su Lr mio e Mass irò il ec ntro 

I I coppi 1 1 ortun ito Ve fìttimi i 
c pporsi il duo Don idoni De 
s iil|> poi Sinig igha i f ire cl i 
semaforo e infine Silenzi di 
punti (zon i Cost icurt i) t 



icrofon! Aperti 
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Santo Baresi Ecco Jami 
e la diga la freccia 
Desailly di Spalato 


MM Roxxi 6 irnfK gn ito tri 
volte dii I unni li j> irati 
pn lull sulla sveni ìghati 
el » f le ri ri i di J imi Sic uro 
toiu i) st Ino ejut st anno 
Panucci 6 un k nome no 
ì me ht i giov mi fé nome 
ni r se ut io ile 11 i si me III / 
zi poi de ve id< gu ir i id 
dit ire 1 me lo d I rimo 
ioj o 25 minuti lui s \ tare 
tutto u » non brill i come il 
In volte 

Maldim 7 j nino tempo 
f jrmitl tbile per dite mima 
/ « ne t disse pr incarnente 
t ilimit i ogni p illune riprc 
si i e il indo anche jxreh( 
il ìlla su i p irte e i un 1 ran 
i e se oli in piu d i controllare 
I ran io kv Ancori tornile 
setnte i dopo 25 1 isse Ui lo 
rimp izz i 

Costacurta 7 lutoril «rio 
e oni ind i a bai i 111 tt i Silcn 
zi i he non vi de p ili i per 
tuli ì J i partii ) 

Baresi 9 str lordmjno d iv 
viro dirige la difesa in mi 
mera jxrfc ti • cosi tl Milan 
jK rt i i e ivi i due punti ex 
ce/tonile il salv itaggio su 
\gulcn ili ultimo minuto 
Donadoni 6 al! i sesia par 
il i Loristcutiv un 18 giorni 
iceus i e tu ir ime nte 1 1 f iti 
ti lo s ilv i lo splendido jx 
ri* dodi forni i 
Desailly 7 il Ivson rosso 
ih ro si e onfcrm i parlila do 
jx p irti! i un aequisto celi 
trito e un i mur iglia d iv mu 
ili i difi s ì fi mia un i quan 
ut i * ii >rme di p elioni e® il> 
b ist mz i impreciso ina sulla 
in inni ìò imbattibile 
Raducioiu 6 secondo gol 
m 1 partite dicimpionuto 
e (timo giocitorc frisando 
d ì liiion i sc>rtc 
Savieevic 6 nessun t mgo 
monte neprino stavolta adif 


B G Galli 6 [KK <1 HI (K 
gn ito pre mie il gì I si n i 
e olpa e st i i guard in un 
pomerjggi i (ion v » it i ) 
j di riposo i > t» uni si li m* 
fili come gli i|>[>! iusi di 
| suoi i x tifosi rossoni r 
Armoni 6 terribile eirlii 
arrabbiato i ol molici ) m u 
d i letterilmc ntc un gii rd i 
linei a f iri un 111 ri \ e os i e 
lo sentono fino ili mi Ilo piu 
ilio di S in Siro in ire i s ni 
eewi di i rii i ili rr di ( e ni le 
82 

Jami 7 1 1 frecc 11 di Sp il u > 
1,10 e 9 centesimi sui UHI 
metri) clic fiat iva ni II i e \ 
\ i/ionak jugosl iviet n Si 
vie evie lorn indo igh 
splendori (he le u inpelo 
no 

Mussi 6 vgto gli exelu del 
maestro (Arrigo Suchi) 
parte piuttosto m ile due! 
lindo v lattarne nte con 
Massaro ntJJ i riprovi ligi 
r ì lo porta in marcatura su 
R idtictoiu c se ì \ c )v ì be ms 
simo 

Gregucci 5 5 un te miao s 
lo ai solilo Ih.cc i gol dal 
1 uomo elle marcivi eitk 
Riducioiu 

Fusa 7 a $0 anni il figlio 
dell ex smd ico di Ucco i 
ancora bravo unminis ra 1 1 
retroguardia < on forni d ibi 
le sieurcz? i 

Sinigaglia 5 5 insuffielen 
te per tutte quei filli toni 
messi nel primo tempo i 
unc> di quelli ìblxm ili ili ì 
sistom ilici scorrette zzi |x r 
mterromperi la mnovTi il 
tnn spmscc il cospetto di 
DesjHk meglio u mi M is 
saro 

Fortunato 6 il gioco di 
Mondonieo lo contempli 
ce ntroe ìmpist i e un lice nz i 
di inserimenti nell art i iv 


monteneprinostavolta adif di inserimenti nell art i iv 
fer nz i del mereoledì di versirn i sostegno deI duo 
( oplx eoi Poru Deian va a Silenzi Acuikra 


Carbone «Ci c s mdat i m ile II Mil m e un i squ idm forti ss ma e 
in qua Ini isi momento può punirti Anche so ec rio n m e si il \ al 
1 iliezza cicli! p irtita eli mereoledì Pero uhi strello tropj)e> gli 
sp izi Io e Silenzi ci si ime trov iti in tropi» fuorigitxt Vlvcon 
do tempo abbi uno prem ito di piu 

Carbone 2 -Per il nostro futuro un ì sconfitta i Mila» ) potè v i 
indie si irc^i None inibì i nuli ) C impiline liti j P ire si 
Capello -E stata una partii ìultodifficile Nel primo tempo tb 
bi imo f itto un i buon ì ga r a urtroppo t d slato un calo nella ri 
lire sa Qu indo si imo vtnt ti fi >n non crav uno ili iltt/z» I im 
pcns tbile giocare tante p irtiteeosi impon mti in poco (t mpo 
Capello 2 «Il loro qu indo mette 1 1 p ilio il e entro li i ottimi eoi 
pii ari V 11 i ripres itili i messo m grosse dii! cult Me rit iv i >1 p i 
re ggio» 

Capello 3 «Alberimi si e infortirti ito in rise ilei imontc t il elr 
Monti ! In fermato bramo il 21 h ì se ntilo il muscolo melurirs e 
In preferito iwisirci Snicevic gì i nul mit rv ilio nevi molto 
ni ile per 1 1 botta ella sp illa 1 ulto ciò ci Ila ere ito grossi proble 
mi Per fortun i il gol di R icliiuom ei In reso 1 1 p irtit i un i o piu 
f ielle» 

Capello 4 «Domenica ì lokvo Ennio non u s »n mentre AUxr 
illusi (i meli imo con 18 giexatori Psinie unr Mhertim che 
secondo il medico dovre bbe f irceli a gicx ire» 

Jami «Nell i ripres i si uno scesi jn e nnpo m ilio piu decisi II Mi 
1 in I ho visto bene solo nel primo l mpo II p ircggio sire blu sii 
to piu giusto» 

Jami 2 «Ferine l\ iduetoiii eri in fuor gioco Mil irb tro h t de 

C ISO cosi» 

Mondonieo l n » partii i divers i d Hit altre I r iv jitu i! itu iti i 
venire i Milino c subire Nel eeondo tempo ibbnmo gioc ito 
bene Queste* fa bt n sperare noi hituro qu indo i nostri gioe Ut u 
sur inno piu ibituati » certe pi Ut e C irboiu deve mto t sm ih 
zi irsi m i vir \ un gr inde Armoni st i ridivent indo uno de i miglio 
ri in ire itori de campici) ito 

Mondonieo 2 Moritav uno il p ir ggic M t t un » pre re gativ i 
delle gr ndi squ idre come il Mil in eli tr inuit m in oro tutto t iò 
e he texc ino 1 un i v ttor i de I) ihitudine \ si irt su certi livelli 
Noi non ebbi imo subito ni j ibbi uno concesse troppe mezzo 
r i incor i d i an ih// ire e un or i Ix n g ex iti 
Raducioiu «f* st ita un i vittori i v/llcit i n t merli t llovist un 
J tiro bt n eie t< rmm ito come qui Ilo eJ isbinglt n IJ lu >ngi ko 
Pi r me i! gt I * icgol ire A / 


( ojipt eoi Porte Dejanvaa 
spr izzi torturato d i Armoni 
t rii un ehm i campionito 
diverso da que Ilo de Ile notti 
europee Un |> isso indietro 
li>, o gl ni usi imiti di meli 
sttfirnam Nel ' nile sostituì 
to d i De Napoli ingiudicabi 
lo 

Massaro 5 5 ee la mette 
luttn ma c un Pendolino or 
tn il ìgh sgcxciol consuma 
t i da una carriera lunga e 
non priva di belle soddisfa 
/ioni sempre sull attenti ae 
etiti di tornare centroe im 
pist i jaer dar modo a Savice 
v ie di esprimersi in att icco 
Tassotti 5.5 entra dopo 25 
minuti non giocava m cani 
tuonato d il 1" ottobre lami 
ih 11 » r presa h i f ìtu imp iz 
/ire 

lucPanueei F7 


Silenzi Aguitera 
Silenzi 5 «Per andare in Ni 
/iemale servono fatti non 
p troie iv tv a detto alia vigi 
ha S icthi lo ha visionato di 
persona dopo tutti qui gli 
interventi «qual beati» sur 
giomihe in tv 

B Carbone 5 a forzi di 
correre deve» aver perso il 
senso del suo moto jxrjx 
tuo non ne li ì izze ce ita 
una 

Vcnturin6.5 il miglior* del 
loro in mezzo ale impo ma 
non ò stato aiutalo i dove re 
Francescoli 5 5 gioc 1 1 » ri 
presa sembra un altro gio 
calore risjaetto ai tempi di 
Cagli in 

Aguilera 5.5 vale lo stesso 
discorso di Frincese* li ri 
spetto ai tempi d* I (x ne i 
mamm i mia / / 


Il F ischi etto 


m 



Stafoggia 5 non influisce 
sul punteggio m<i non piate 
come ui so'ito È un arbitro 
impreciso e p isiicciont 
lento u c ìpirc le sima/ioni 
prontissimo a spc/vettarc il 
gioco su episckii irrilevanli 
quanto letargico a bloccare 
la partiti sugli incidtiiti di 
gioco veri Una prestazione 
costellata d t imprecisioni di 
ogni tipo luttavid statoli i 
1 arbitro pesarese non sien 
de sotto il 5 nella ' ilutazio 
nc finale 


Pubblico & S tadio 


Hi MILANO 11 lungo -jxmte d S mi Ambiogio v rsr m irr* e 
nontagn i h i prodotto vistosi «buclii ne lk tribune I ita ili e sull \ 
f iv li il i digli sp tlti Nume tosi e tggui rrili come s mpreiei 1> 
rosso tu iKOiupk t ehstrivieni t nnburi sIjimi e es reiziein r 
e Ile jx r e sse re gi ut li de finire ino «moli cole riti ( on i tifosi gr 
n it i m ppurc I mti ceni irosi stretti ne 11 i igol In tot ile |>c e » 
j>iudi r >H00( ibbonah v)le>731t j ig itili Ikn pochi jx r un i 
j) irtit ielle in litri tempi ivrebb* n li pitoe i ue> irei ne clip s 
Mi tinte cl il fischio d inizio n »v mti le s|x tt ic ilo se use gg » 

M centro dell i v urv t ne rei un Mise lito stris t »nc eh gr md li 


Striscioni e volantini allo stadio. «Vuole stare sempre con il potere» 

«Cavaliere nero, ti disarcioniamo» 
I tifosi tutti contro Berlusconi 


ROSSELLA DALLO 


( ir bone a f ire 1 » spoU d » sin I tue ns oni e se ritto i m ino e sprmie I t jmite st i d* Il \ ’ife se ri v i s 


str i a de str i in suo mito (te c> 
rivo) Il migliore e stato meor i 
un volt » il I bero Fusi a p in 
merito con limi sbocci ito 
ut Ila ri pre si e ij> ite da solo di 
it ette re in ginocchio il Mil in 
ei sire bbe ve luto uno stocc i 
ore pc r dare il colpo di gr izi i 
i un Di ivoIo ijìjx n ) dignitoso 
nel pruno te mpo j>oi sull i di 
fcnsiva e vii vii semjire piu 
se i libo c arrctr ito in i lo stex 
e itorc none cri ( irbom non 
e 11 in giorn tt t degli urugti u \ 
n si e eletto su Silenzi c òpexo 
d i tggsungc re ejue l ini o uh 
gir i tutto i e l vers gusto (non 
e h) il n in e tl iwe ro un le 
noi nel io Se nz i lo slexe il re 
t fmit i insc min i iu II t m m e 
r i piu lejgie i eterni tj j I il st» 
piu log co IcrBircsj n «turile 


sonenjxtlt discrimiu i/ion f tte il irmi St I* m2U(bgl l 
ti ) B isti con tigli I ieosij issi rt ssex* he m sst rv it i I ni 

ruuj diodi ictuse fr i squ idre ilv rti * e I utr mb* liminoli 

imidighe e ungi) iwcrsjri 

In tributi i vijì k intoni i v iisegg me malie dirsi It rsn> 
eli rise bare I iss doto dei sohl e te insti in un i gl mi il i e tl r 
le (osi mister Reiluscom c ijij < Ite e B rs d n > grigio lui g 
v i ìrp ì in ine i in e v d nz t e s ht i d brtmz itur i e tl e e utr* de I 

l itte nzione In st tomi* pi m I t tk II i N i/nm ile \rnge s t 

e Invelluto a vede re i su i e \ squ ulr m idosse rv ire il gie van St 
le n/i che pero e de usuile nU snttolon Linee pohtie o jire se ut 
I de I ornugom 

Li gie rn i ì eh s< le li j>rc \ i eie !u i* nte de I Mil ni il m invite 
re bbero » v dd irsi ( u diluito NJ » t are he str ire le frhdtlhfr 
fe se ri ì rossotie r i e si m Ile ! i te ria irlntr ile Ruth* I gux il 

Milane I orino»! il v I itti > r vt nte le 1 sign >r Si affé gg i d i ! 

sim ifir il/ire gli sj i Iti 11 I v lu le viene r k tutine ni lise I 

o I r ioi <1 11 ìe n s n lue gu it *1 ne * i ite *J f lor g e 

MI uldii eijxns mele \i i ne l| ev e li u re ire r |j 
spello S ivice vit m modo e Hit t n duro / I) 


Hi VII \No Bcrluvom pii 
rmgr »zi ut K i*lut unii e B i r e s 
Ni n te sst i t r il NI 1 1 il ne n 

iv re bbe ivul gr indi tue livi li 
st ire die gr * Si \» ro dur ili 

I te I mie a dio none m m i 1 1 1 

] s lit i j) ir it » eh issi qui s il i 

me le e e In di rie lue st d il 
gr fo M i lo st ìdio gl t e» nir > 
lì «sue st tdie» Un gr tuie sin 

v e ne |)i izz ito j rojir o s pr i 
1 1 ribun ì de \ i n* n isi i 
sp izi > i libi r< u t* rj r t t/i ni 
si ciò e In li ifoscria mi amst ì 
|h ns i de 1 c ivahe re I resi 
de n e v rgogn iti Iute rn i il 
n me r u I t rluv i gl iss i 
V n I li JV sto 

la stnsciejlK J>e li i 
I un e i n m te st iz e i c I j r 
te st i itici il i ili st itilo I i ve 
I mt n< I str bi ite d* ntr 
lu rt Je I Mt izz i i f riti i di un 
inpre t s il gl tj| J < 


eli ni di sugge riti c lungo 
1 il non e mprare ne i nego/ 
M md i < 1 uremie re ilo al ne n 


Z 1 

1 i 1 v 1 1 le 

irr e r I 

He r 

iff d ire st di alk fin m/i ini 

v on 

e Ut It 

D 1 1 L 

il 

1 mmv si iil i on issicurirsi 

ho 

ee tt f 

iggl s 

tt liti 

1) 

n 1 M diol num al n iti 

S l 

e ioni 

in I * 

l iv die t i 

i 

gu ni ire e ibhon irsi die sue 

1 

ni 

te (si 

1 1S re 

k 11 

re l tt le visive e | iv tv d il non 

S ( 

IDI 

1 III K 

e i i 1 ) ! 

1 le 

1 gge re t comjxirc gì amali t 

II 

m/t , e 1 e 

le 1 ( i\ 

1 e 

1 < n <Jk de 1 gruj>p ) fino d 

t 

P< riti 

V I 

1 mi i e n 

I i 

n n vi iggi iie n live v iggi ( 

In 

s e 

») stj r 

>)) i 1 tv 

l 

} noni t P tg un l n i so! i a! 

n 

It 1 e 

1 gì irei i i 

i he 

v ile rlust ni m a si s ilv t d il 

Sili 

1 t su 

isi 1 / 

s ili , 

in 

b tot »gg il M lari 11 e he li 

1 r 

t 1 

e 1 st 

1 I ( te re 

Non 

he c 1 mg i sull i m ttrie c tifos i 

* 1 

) is! il 

1 1 1 SU 

i| | irte u 

nz i 

le Ilei S ( ) () 1 I v notiti 

ili 

i 1 

Rii- 

1 i st gu* 

Iv ) 

Urli toni glissa incile su 

i 

l l 

1 1 

i 1 rt \ i 


iltrt ( )ij inde i fine ja irti! i gli 


e si 

le il Ms 

re li t 

Mus 

v Me lue st i ]u ìk Ile pre visi j 

s 

II 

tiv alt 

1 e 11 | I 

s 11 

» sulle e I* /ioni (agli i torlo 

i. 1 

1 s 

s g 1 

t 1 l/Z 1 1 

Ut l 

N e ni e 1 / on Se volt te ja ir 


1 r 

v i d 

Il It ! t s 

11 

1 Md il t Iute r di 1 arili i t 

1 M , 

M 

le ss m 

\ il 1 

s \ li] le rii 1 llor i ju ile uno 

1 

S 1 

r l s 

g i 1 e 

tt 

le ili ) 1 s ilt fosso sugg* re lido 

II 

< gl) 

su » j i 

jet» U 

< ) 

gl e 1 e |) r* el i 1\ mi gj a irri 


v mo notizie Mi Sin fi iti 
/ i non si I ivi i ioghi u il 
sprovvista «Si arto ili nini 
( misi i si t he e un i I ue ì in 
tizi i Insonni) 11 ) c i s liuti d 
e de io e mente P* s it i t 
p trtil i diffic le e sofie rt i L 
squadr i c me Ito Ioni in i d di i 
forni izie»ne tape Pi r ritre s irs 
dnvr i f ire nnr x c li unni ite 
lk riti vani e he j>cro rende m 
rito il li ««.rande difesi *Je I Mi 
l in e il suo c ijnt in n are s t 
st ito str lorditi ir <> Me ut i h 
t> il Pillont doro incile s t 
se mprc difficile jx r i ti le ns* 
re ot e ne rio Alme no nenie 
te bbe il P illonc el te di i e n 
r e r i se non glie lo in mix 
questa volli Intinto lontane 
ei d Meaz/a il Mi! in vive e r* i 
grande itti s i 11 nied s h. t 
le duttor 1 iv an te i e e ns die 
e n 1 ee Ile n j I mele se M ij 
t< ns jx r ve rilit ire le e e i d z 
n de I «t )e h H *» V m Baste jj 
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Lunedi 
G dicembre 1933 
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M II derby del Po viene risolto dall’incontenibile attaccante 
ri ^én a due £°1 e causa il rigore trasformato da Dezotti 
SERIE àM Per l’undici di Simoni è il rilancio dopo due ko consecutivi 
■■BOSS Inesistenti i biancorossi. A fine partita violenze degli ultra 


CALCIO 


Fornitila Tentoni 
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4 CRIMONISE 

Turcl 6.5, Gualco 6. Padroni 6.5 (66' Castagna sv), 
De Agostini 6.5. Colonnese 6.5, Verdelli 7, Gian- 
debiaggi 6. Nicolini 6.5, Dezotti 6.5. Maspero 6, 
Tentoni 7.5 (68’ Florjancic 6.5) (12 Mannlni, 13 
Bassani, 15 Cristiani). 

_ Allenatore: Simoni. _ 

0 PIACENZA 

Talbi 6. Polonia 5. Brioschl 5, Ferrazzoll 5, Mac- 
coppi 4 (57 - Suppa sv), Lucci 5.5. Turrini 5. Papais 
5. lacobelll 5.5, Moretti 5, Ferrante 4 (66’ Chiti sv) 
(12Gandlni, 14 Di Cintio, 15Carannante). 

_ Allenatore: Cagni. _ 

ARBITRO: Cardona di Milano 6. 

RETI: 19' Tentoni. 44' Dezotti (rigore); 57’ Tentoni, 81' Flor- 
jàncic. 

NOTE: angoli 3-2 per la Cremonese. Espulsi: Brioschi, 
Gualco e Ferrazzoll. Spettatori 11.500. Ammoniti: Pedroni, 
Ferrazzoli. Ferrante eTurrini. Rigore tallito da Ferrante. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

WALTHt QUAQNELI 


19‘ Dezotti va via sulla sini¬ 
stra e mette il pallone in 
area a filo d’erba. Tentoni 
gira di sinistro di prima in¬ 
tenzione: Eurogoal. 

44’ Dezotti si ripete: la di¬ 
fesa lascia il pallone sui pie¬ 
di di Tentoni che batte a re¬ 
te. Brioschi si inserisce sulla 
traiettoria e tocca con le 
mani. Rigore ed espulsione, 
Dagli undici metri realizza 
Dezotti. 

45 ’ Colonnese mette la 
gamba e atterra Papais in 
area. Rigore per il Piacenza. 
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li Fischietto 


MICROFILM 


Lo vuol battere Ferrante che 
si (a respingere il tiro da 
Turci. 

57’Nicolini lancia Tentoni 
che vola verso Taibi, lo evi¬ 
ta e di destro segna: 3 a 0. 

81'Florjancic realizza il 4 a 
0 con un gran diagonale. 
86’Punizione di Maspero, 
pallone al limite d'area. 






Cardona 6: controlla bene la 
partita distribuendo ammoni¬ 
zioni ed espulsioni per frenare 
il nervosismo. Puntuale e velo¬ 
ce. si trova costantemente a ri¬ 
dosso dell'azione. I piacentini 
si sono lamentati per un pre¬ 
sunto offside di Tentoni in oc¬ 
casione del secondo gol per¬ 
sonale. L'unico appunto ■ è 
quello di aver ecceduto in se¬ 
verità negli ultimi 10‘ quando 
l'incontro era ampiamente se¬ 
gnato e i giocatori compivano 
falli più per stanchezza che 
perca tliveria. 
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■1 CREMONA. Gioisce la riva 
sinistra. Nel derby del Po stra¬ 
vince la Cremonese di Simoni . 
che allontana lo spettro di una 
crisetta e soprattutto ritrova 
Andrea Tentoni. L’attaccante > 
romagnolo e risultato il prota¬ 
gonista assoluto della partita. 
Due gol (il primo da antolo¬ 
gia) e la paternità del rigore 
realizzato da Dezotti sono stati 
i momenti topici di una partita 
senza storia, chiusa già alla fi¬ 
ne del primo tempo. Tentoni e 
la Cremonese erano reduci da 
due sconfitte consecutive a 
Reggio e a Marassi col Genoa. 

Il duplice ko aveva messo in al¬ 
larme la tifoseria. Si temeva . 
che il buon avvio di campiona¬ 
to della squadra di Simoni, suf¬ 
fragato da bel gioco, risultati e 
complimenti generalizzati, fos¬ 
se da inserire già nell’album 
del ricordi. Insomma che il 
«momento fosse giù finito». In¬ 
vece no. La tranquillità dell'al¬ 
lenatore ha avuto ragione. - v 
Nell’occasione forse più at¬ 
tesa della stagione, il derby del 
Po, Nicolini e compagni hanno 
ritrovato passo e mentalità dei 
tempi migliori. La Cremonese 
si esalta quando l'avversario le 
concede spazi e opportunità 
di contropiede. Il Piacenza 
non l'ha capito. E allora via li¬ 
bera a Tentoni, L’attaccante 
che nella passata stagione ha 
segnato 16 gol, non appena 
riesce a trovare trenta metri li¬ 
beri davanti a sé. diventa un 
marxiano. Se ne va in progres¬ 
sione, «brucia» avversari in ve¬ 


locità e potenza e trova la por¬ 
ta con conclusioni di ogni tipo. 
. Il primo gol di ieri è stato un 
autentico capolavoro: Dezotti, 
ormai rifinitore più che attac¬ 
cante puro, difende un pallone 
sulla sinistra, lo mette al cen¬ 
tro. Arriva Tentoni come un 
. falco e si produce in una girata 
al volo di sinistro che lascia 
Taibi impietrito. 

Nel finale di primo tempo 
secondo show, con gli stessi 
protagonsiti. Stavolta Tentoni 
approfitta di un incertezza del¬ 
la difesa piacentina per punta¬ 
re dritto verso la porta. La con¬ 
clusione a colpo sicuro viene 
ribattuta da Brioschi con una 
mano. Rigore ed espulsione. 
Dagli 11 metri Dezotti non per¬ 
dona. Il secondo sigillo di Ten¬ 
toni arriva nella ripresa, il gol 
viene realizzato di destro, che 
non è certo il piede pqeferilo 
dall'attaccante riminese. 'Alla 
fine apoteosi c passerella 
trionfale per Tentoni (a quota 
sette gol nella classifica canno¬ 
nieri). E festa grande per la 
Cremonese ritrovata. Ovvia¬ 
mente l'exploit non è tutto me¬ 
rito di Tentoni. Parecchia rico¬ 
noscenza va anche all'argenti¬ 
no Dezotti che per spianare la 
strada al dirompente compa¬ 
gno, si sacrifica in un oneroso 
lavoro di rifinitura. Ma tanti 
meriti sono anche del centro¬ 
campo dove l'eterno Nicolini 
contrasta c costruisce senza 
concedersi un attimo di tre¬ 
gua. Come pure vanno solidi- 
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L'argentino 
Dezotti 
realizza su 
rigore, la 
seconda rete 
perla 

Cremonese 
Sopra Tentoni, 
autore di una 
doppietta, 
esulta al 
termine - 
del match 
congratulato 
da Nicolini 
Sotto l'autore 
del gol laziale. 
Di Matteo 




neati i meriti di una difesa ben 
organizzata attorno alla cop¬ 
pia Colonnese-Verdclli. In- 
somma s'è rivista la Cremone¬ 
se di due mesi fa. La squadra 
che ha strapazzato Napoli, La¬ 
zio e Roma e messo in difficol¬ 
tà Juve e Intcr. 

I meriti di Dezotti e soci si in¬ 
trecciano per* con lo zero as¬ 
soluto del Piacenza. La squa¬ 


dra di Cagni non 6 esistita. Il 
tecnico bresciano parla di una 
sorta di ipnosi che colpisce i 
suoi ogni volta che giocano a 
Cremona. In effetti ieri allo sta¬ 
dio Zini la grinta e la velocità, 
caratteristiche principali dei 
biancorossi, non si sono viste. 
In campo sono scesi 11 fanta¬ 
smi. Inevitabile la frana. A fine 
partita Cagni sconsolato non 
ha potuto far altro che prender 


atto del pomeriggio di ordina¬ 
ria impotenza dei suoi. «Il vero 
Piacenza non è certo questo - 
è"stato il suo commento - e 
perfettamente inutile star qui a 
ricordare a tutte quelle che so¬ 
no state le nostre magagne. Ne 
parlerò martedì ai giocatori. 
Nessun dramma, per carità, 
solo la freddo constatazione 
d'aver rimediato una figurac¬ 


cia». 

Dalla figuraccia del Piacen¬ 
za alle solite stupide manife¬ 
stazioni di violenza degli ultrà. 
Stavolta i protagonisti sono sta¬ 
ti i piacentini. Prima della par-, 
tita la polizia ne ha termati una ‘ 
decina. Avevano aste c basto- ' 
ni. Ncll'inteivallo le provoca¬ 
zioni dalla curva si sono spro¬ 
state ai «distinti». Nel parapiglia 


un ragazzo è rimasto a terra. È 
stato trasportato in ospedale. 
Per fortuna le sue condizioni 
non destano preoccupazioni. 
Gli sono state riscontrate ferite 
superficiali c una lussazione. A 
fine partita ancora scontri. La 
polizia ha «caricato» un gruppo 
di ultra che danneggiavano ar¬ 
redo urbano e automobili. Nel 
conto finale va messo anche 
un arresto. , 


M icrofoni Aperti HHIBI 


Simoni: «Oggi eravamo molto concentrati, in settimana abbia¬ 
mo preparato bene l'incontro sia sono l'aspetto tattico che sotto 
quello psicologico. Ne è uscita una bella partita. Naturalmente 
per il Piacenza, che giocava in 10, ad un certo punto si e fatto 
buio pesto. Abbiamo ritrovato anche il veroTentoni, un po’ spen¬ 
to nelle ultime due partite, e tutto é diventato più facile. Ha fatto 
due splendidi gol. Quando Tentoni è in giornata divenuamo mi¬ 
cidiali». 

Tentoni: «La cosa fondamentale era la vittoria. Dovevamo met¬ 
terci in sesto dopo due ko consecutivi». 

Tentoni 2: «Certo che penso alla nazionale. E non da ora. Sacchi 
non era in tnbuna. Spero che possa vedere la partita con una cas¬ 
setta. Ad ogni modo se la maglia azzurra non dovesse arrivare 
non ne farei un dramma». 

Cagni: »La Cremonese ha meritato di vincere, noi non abbiamo 
disputato una buona partita, può capitare. Al di là delle assenze 
devo dire che i miei ragazzi hanno giocato sotto tono. Dovremo 
analizzare con calma il perché di questa prestazione. La grinta 
che oggi ci é mancata, la dovremo sfoderare nelle prossime ga¬ 
re». 

Taibi: «Se abbiamo preso quattro gol vuol dire che c'è qualcosa 
che non va. Non so dire se noi abbiamo sentito oltre misura la 
partita. Per un quarto d’ora abbiamo controllato bene il gioco, 
poi la Cremonese ha preso il sopravvento ed è stata superiore. Mi 
ha impressionato molto il primo gol di Tentoni; ha tirato una tale 
legnata da non aver avuto nemmeno il tempo di intervenire». 




M I quasi 4 mila tifosi del Piacenza sono risultati i veri protago¬ 
nisti, anche se in negativo, del pomeriggio sugli spalti e fuori dal¬ 
lo stadio. Prima della partita la polizia ne ha fermato una decina 
per porto di armi impropne come bastoni c aste. Nella curva a lo¬ 
ro destinata hanno esposto striscioni a volte di dubbio gusto 
(«Maspero che tu muoia»), poi, dopo il rigore trasformato da De¬ 
zotti, si sono scatenati ne) lancio di ogni tipo di oggetti in campo. 
Nell'intervallo ci sono stati tafferugli sulla tribuna distinti. Un ra¬ 
gazzo é rimasto ferito ed é stato trasportato in ospedale. A (me in¬ 
contro ancora una frangia di ultrà piacentini ha iniziato alcune 
scorribande sulle tribune. L'inseguimento della polizia ha porta¬ 
to ad ulteriori scontri, stavolta con conseguenze meno gravi. 


Bel successo degli emiliani che si tirano fuori dal fondo della classifica 
Le prodezze del romeno fanno saltare la zona predisposta da Giorgi 


Le prodezze del portiere consentono ai romani di tornare a casa con un punto prezioso 
Ospiti in vantaggio con un gol di Di Matteo, per i bergamaschi pareggia Orlandini 


Mateut riaccende la speranza Marchegiani vale un pareggio 


3 REGGIANA 

Tartarei, Parlato, Torrlsl, Accardi, Sgarbossa, De 
Agostini, Esposito, Scienza, Padovano, Mateut 
(74' Picasso), Morello. (12 Sardìni, 13 Sartor, 14 
Cherubini. 16 Pietranera). 

_ Allenatore: Marchloro _ ‘ 

1 CAGLIARI 

Fiori, Villa, Pusceddu (58' Sanna), Blsoll, Napoli 
(64' Allegri), Firicano, Morlero, Herrera, Valdes. 
Matteoli, Olivelra. (12 Di Bitonto, 14 Bellucci, 15 
Marcolln). r • 

_ Allenatore: Giorgi _ 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

RETI: 20' Mateut, 23' Padovano (rigore), 68’ Padovano, 75’ 
Matteoli (rigore). . - - s 

NOTE: angoli 9-3 per la Reggiana. Giornata di cielo sereno, 
terreno in discrete condizioni, spettatori 13.000 circa. Al 23' 
espulso Bisoli per un fallo di mano. Ammoniti: Pusceddu, 
Oliveira, Torrisi, Accardi, Scienza e De Agostini. 

• NOSTRO SERVIZIO 


M icrofoni Aperti 




Giorgi: «Meglio cosi. Questa sconfitta ci ha fatto tornare con i 
piedi per terra». 

Mateut: «Se continuo a giocare cosi bene con la Reggiana per 
me ci sta anche il passaporto per i mondiali con la Romania». 
Matteoli: «È stata una partita densa di episodi, noi non siamo 
riusciti a concretizzare le nostre opportunità e Reggio ci ha puni¬ 
to alla prima occasione». 

Padovano: «Ho visto una Reggiana da otto. Se continueremo co¬ 
si ci salveremo. Quando poi tornerà Futrc saranno dolori per tut¬ 
ti». 

Marchloro: «È una vittoria strameritata. Questo ci insegna che la 
salvezza è possibile. Non si deve mai disperare». 

Giorgi 2: «L'uno-due dei granata e la contemporanea espulsio¬ 
ne di Bisoli ci hanno fatto andare al tappeto». 

Matteoli 2: «La sconfitta non ridimensiona le nostre ambizioni». 


1 ATALANTA 

Ferron, Minaudo, Poggi, De Paola, Pavan, Monte¬ 
rò, Orlandini, Sauzee (46' Valentini), Ganz, Ram- 
baudì, Magoni (65' Tacchinardi) (12 Pinato, 15 
Perrone, 16 Saurini), 

_ Allenatore: Valdinoci-Prandelli _ 

1 LAZIO 

Marchegiani, Bergodi, Bacci, Di Matteo. Bonomi, 
Cravero, Fuser, Doli (54 1 Favalll), Bokslc, Winter, 
Signori (12 Orsi, 13 Luzardi, 15 Sciosa, 16 Casira¬ 
ghi). 

_ Allenatore: Zoff _ 

ARBITRO: Amendoliadi Messina. 

RETI: 17' Di Matteo,47' Orlandini. 

NOTE: Spettatori 20mila. Ammoniti: Minaudo, Bergodi, Pa¬ 
van e Marchegiani. Sauzee, in uno scontro di testa, ha ri¬ 
portato una ferita all'arcata sopracciliare. Anche Magoni in 
uno scontro di tasta con Winter è rimasto per qualche mi¬ 
nuto in stato confusionale prima di essere sostituito. 

NOSTRO SERVIZIO " 



M icrofoni Aperti 1 


Valdinoci: »Èstata un'Atalanta stupenda, ha disputato una gran¬ 
de partita e ha dato prova di carattere». 

Zolf 1: «Non sono deluso dei miei, è chiaro che speravo di più vi¬ 
sto come si era messa la partita», 

Valdlnoci 2: «A differenza de) passato, questa volta tutti hanno 
reagito». 

Zolf 2: «Certo che poteva andare meglio ma noi abbiamo fatto 
poco perché accadesse». 

Valdinoci 3: "Nella seconda parte della gara i miei erano un po' 
stanchi anche perché abbiamo dovuto spendere molto per rag¬ 
giungere il pareggio». 

Zoff 3: «L'Atalanta ha giocata egregiamente, ci ha creato indub¬ 
biamente grossi problemi». • 

Valdinoci 4: «Debbo dire grazie ai tifosi che ci hanno sostenuto. 
Sono stati meravigliosi». 

Zoff 4: »La superiorità è stata nostra ma soltanto per quanto ri¬ 
guarda il controllo della palla e del terreno». 


■■ REGGIO EMIUA. La più bel¬ 
la Reggiana vista sinora allo 
stadio Mirabello batte 3-1 il Ca¬ 
gliari bissando l'impresa di 15 
giorni fa ottenuta, soprattutto 
grazie a Futrc, ai danni della 
Cremonese. Se quello era stalo 
il trionfo della capacità di un 
singolo, il portoghese, sul col- . 
lenivo, col Caglian è stata tutta ' 
la squadra emiliana ad espri¬ 
mersi su buoni livelli, specie - 
nel primo tempo, la frazione 
che ha deciso l'esito dell'in¬ 
contro. Il Cagliari, forse distolto , 
dall'impegno di mercoledì col 
Malincs per la coppa Uefa, si è 
presentato iri campo convinto 
di poter facilmente contenere 
le sfuriate delle punte granata 
e di ottenere il punto desidera¬ 
to. Giorgi, fedele al modulo a 
uomo, ha piazzato Napoli su ■ 
Mateut, Villa su Padovano ed • 
Herrera su Morello. Schierala 


rigidamente a zona la Reggia¬ 
na, Poco dopo il fischio d'ini¬ 
zio. però, ci si é resi conto che 
il punto debole della disposi¬ 
zione tattica data da Giorgi era 
la marcatura su Mateut. Il ru¬ 
meno, quando nei primi 15' è 
stato preso in consegna da Na¬ 
poli, ha portato a spasso il di¬ 
fensore isolano per tutto II 
campo senza incontrare un'a¬ 
deguata opposizione, Poi. 
quando su di lui sì è spostato 
Herrera, un centrocampista, lo 
straniero della Reggiana ha 
pensato bene di avanzare il 
suo raggio di azione, andando 
in pratica ad affiancare Pado¬ 
vano come seconda punta. 

Dopo i 15 minuti iniziali, in 
cui la Reggiana ha impegnato 
Fiori con una conclusione dal 
limite di Eposito (uno dei mi¬ 
gliori) la partita si é decisa fra 


il 20' e il 25'. Punizione di Mo¬ 
rello dalla destra al 20' (fallo 
su Padovano di Villa). Il tiro di 
Accardi, ribattuto male dalla 
difesa, é schizzato sui piedi di 
Mateut che ha insaccato incu¬ 
neandosi fra due difensori. Co¬ 
me prevedibile, dopo la tra¬ 
sformazione dei padroni di ca¬ 
sa il Cagliari ha subito una vi¬ 
stosa sbandata. Ancora Mateut 
al 23' di tacco ha liberato al ti¬ 
ro Morello dalla misura, ma 
Fiori ha respinto goffamente in 
angolo. Sull'azione seguente 
ancora Morello ò scattato sulla 
sinistra ed ha pescato Parlato 
che di testa ha indirizzato a re¬ 
te, Bisoli si é sostituito al portie¬ 
re ed ha respinto di mano la 
palla destinata in fondo al sac¬ 
co. Padovano ha quindi tra¬ 
sformato il rigore prontamente 
concesso da Rodamonti insie¬ 


me all'inevitabile espulsione di 
Bisoli. 

«Decisione più che giusta - 
dirà poi il cagliaritano -, Pur¬ 
troppo in dieci contro undici e 
sotto di due reti, la partita é fi¬ 
nita II», Propno cosi. Infatti, la 
Reggiana ha arretrato il bari¬ 
centro del proprio gioco ed ha 
cominciato ad agire di rimessa 
negli spazi larghi lasciati dal 
Caglian sbilanciato in avanti. Il 
terzo gol é giunto solo al 22' 
della ripresa, Ottima azione di 
Esposito sulla fascia, cross al 
centro e Padovano, liberissi¬ 
mo, ha fatto secco Fiori. Per gli 
ospiti c’è stata, magra soddi¬ 
sfazione, la rete della bandiera 
di Matteoli, un ex, giunta su ri¬ 
gore ad un quarto d'ora dal fi¬ 
schio finale. Un penalty con¬ 
cesso dall’arbitro in seguito ad 
un netto (allo di mano in area 
di Accardi su cross di Moriero. 


■I BERGAMO. Un buon pa¬ 
reggio tra Atalanta e Lazio, ieri 
al Comunale di Bergamo, al 
termine di un confronto non , 
sempre avvincente c solo a 
tratti spettacolare, Il risultalo di 
parità riabilita i bergamaschi 
dopo il cappotto interno in 
Coppa Italia e risulta gradito 
anche ai romani, in quanto ot¬ 
tenuto su un campo sempre 
difficile. Quelli che, però, si 
aspettavano una grande Lazio, 
lutto sommalo hanno finito 
per vedere una buona Atalan¬ 
ta. 

La formazione di Zoff ha 
avuto in omaggio, dopo soli 
17', un gol abbastanza strano, 
quasi non voluto, perché quel¬ 
lo che avrebbe dovuto essere 
un assist di Di Matteo por Win¬ 
ter (che pochi minuti prima 
aveva colpito la traversa) non 
ò stato intercettato né dal gio¬ 
catore olandese, né dai difen¬ 


sori atalantini, né da Ferron 
uscito dai pali. Cosi l'invilo del 
mediano di Zoff ha terminato 
la sua corsa in fondo alla rete 
dei padroni di casa. 

In molti hanno pensato che, 
Ione del vantaggio e con la 
possibilità di chiudersi in dife¬ 
sa e far scattare in contropiede 
Boksic e Signori, la Lazio po¬ 
tesse ottenere una vittoria net¬ 
ta. Invece l'Atalanta ha reagito 
con determinazione, ha 
schiacciato i biancazzurri nella 
loro metà campo, prendendo 
decisamente il sopravvento 
nella zona nevralgica. • 

La traballante difesa bianco¬ 
celeste è stata più volte insidia¬ 
ta, ma un grandissimo Marche- 
giani è riuscito sempre ad op¬ 
porsi agli attaccanti lombardi. 
Tre tufi: del portiere laziale - 
straordinario quello al 36' del 
primo tempo con il quale ha 
smanacciato la sfera mentre 


stava per insaccarsi all'Incro¬ 
cio dei pali dopo un'involonta¬ 
ria deviazione di Bonomi - 
avevano consentito ai laziali di 
andare al riposo in vantaggio. 

Evidente, comunque, la su¬ 
periorità dcll'Atalanta per tutto 
il pnmo tempo; solo una - in¬ 
vece - l'occasione-gol bianco¬ 
celeste per rafforzare il vantag¬ 
gio, quando Sauzee, rinviando 
di lesta, ha servito al limite del¬ 
l'arca Doli, che ha toccato a 
Fuser, la cui conclusione ò fini¬ 
ta alta. 

Solo all'inizio della ripresa, 
l'Atalanta ha però ottenuto il 
meritato pareggio, L'l-1 è arri¬ 
vato su azione Poggi-Ganz: 
l'attaccanlc ha evitato due av¬ 
versari e, invece di tentare la 
conclusione personale, ' ha 
preferito servire all'indietro Or¬ 
landini che, calciando in cor¬ 
sa, ha infilato la palla nell'an¬ 


golo alto alla sinistra di Mar¬ 
chegiani, Il gol è stato ottenuto 
dai nerazzurri nel momento in 
cui, fra l'altro, avevano dovuto 
rinunciare all'apporto di Sau¬ 
zee, autore di un ottimo pnmo 
tempo, che proprio pochi 
istanti prima di rientrare negli 
spogliatoi, in uno scontro ae¬ 
reo, si era procurato una lenta 
che ha richiesto alcuni punti di 
sutura. 

Al posto di Sauzee, l'Atalan¬ 
ta aveva scelto di mandare in 
campo Valentini mettendolo 
in marcatura su Signori, in pes¬ 
sima giornata, e portando 
avanti Minaudo. 6 stata questa 
una mossa vincente propno 
perché l'Atalanta, una volta ot¬ 
tenuto il pareggio, è riuscita ad 
amministrarlo, andando anzi 
in un paio di occasioni ancora 
vicina al gol. I bergamaschi 
nella ripresa si sono trovati a 
reinventare il centrocampo (è 


uscito anche Magoni per uno 
scontro con Winter) e hanno 
giocato con una certa pruden¬ 
za. Un atteggiamento che an¬ 
che la Lazio ha accettato, la 
formazione di Zoff è apparsa 
abbastanza inconsistente, in¬ 
capace di sfruttare il suo po¬ 
tenziale offensivo, dove Boksic 
avrebbe bisogno di un mag¬ 
gior sostegno da parte dei 
compagni. 

Accanto ad un disastroso Si¬ 
gnori, si è mosso bene il croato 
Boksic Degna di nota la pre¬ 
stazione di squadra dell'Ata- 
lanta con particolare citazione 
proprio per i due infortunati, 
Sauzee e Magoni. Anche Or¬ 
landini ha giocalo una partita 
notevole: oltretutto, negli ulti¬ 
mi 20', è stalo in campo per 
onor di firma: nello scontro 
con un avversario ha riportato 
una botta ad una coscia che 
rie ha limitato il rendimento. 
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CALCIO 


I bianconeri battono il Napoli con un autogol di Ferrara 
Deludente Baggio, bloccato da Lippi con una «gabbia» 
Ottimo debutto dell’ex-dilettante Notari, preso dal Saronno 
Prova discreta del Napoli; ma l’attacco non punge 





Juve, basta il minimo 





1 JUVENTUS 

Peruzzi 6 (85’ Rampullasv), Porrlnl 6.5, Fortunato 
7, Galla 5.5, Kohler 6.5, Notari 6.5. DI Livio 5.5, D. 
Baggio 5.5, Viali! 6 (67’ Ravanelli sv), R. Baggio 
• 5.5, Moeller6. (13 Baldini. 14Francesconi. 15 Del 
Piero). • 

Allenatore: Trapattonl ‘ _;_ 

0 NAPOLI 

Di Fusco 6. Ferrara 6.5, Gambaro 6 (77 - Gorlnl sv), 
Bordin 6, Corradini sv (29’ Policano 5.5), Bla 5.5, 
Di Canio 5.5. Thern 6, Fonseca 6, Buso 5.5, Pec¬ 
chia 6.5. (12Pagotto, 13 Mela, 16Amita). 

_ Allenatore: LIppI S. _ 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

RETI: 28’ Fortunato. ■ ■ ■■ ' 1 . 

NOTE: angoli 6-3 per la Juventus. Terreno in buone condi¬ 
zioni, giornata di sole. Spettatori: 35mila. Espulso per dop¬ 
pia ammonizione Bla. Ammoniti: Di Canio, Galla, Fonseca, 
Poiicano e Dino Baggio. 

_ ' '"»■ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 


■■ TORINO. Rovescia il suo 
copione, la Juve. Ma il risultato 
non cambia. La banda di Bag¬ 
gio da tempo ha abituato i suoi 
tifosi - ieri più numerosi del so¬ 
lito nel poco amato tempio del 
•Delle Alpi» - all’attesa della ri¬ 
nascita, dopo un primo tempo 
dì sofferenze e di mediocrità. 
Contro il Naftoli decide, inve¬ 
ce. per l’opposto. Inaspettata¬ 
mente. Senza segni premoni¬ 
tori. Se non quel silenzio stam¬ 
pa. Insalutato ospite, che ha 
contrassegnato la settimana 
scorsa. Un ribaltamento, un ro¬ 
vesciamento di valori «faticosa¬ 
mente» imposti, che devono 
aver lasciato persino straluna¬ 
to il più fedele dei tifosi. Ci vo¬ 
levano proprio gli azzurri par¬ 
tenopei per compiere il picco¬ 
lo miracolo? E perché no? Lip¬ 
pi sa di calcio, come pochi. Lo 
immagina sulla scacchiera, lo 
promuove sul campo. Non 
sempre gli va per il verso giu¬ 
sto. Ma sarebbe anche corretto 
dire che’non 1 sempre i’Suoi uo¬ 
mini lo assecondano. Non ò 
un passatista, né ama le trin¬ 
cee, anche se l’oggi del Napoli 
non ha più i nomi di un argen¬ 
tino - scusate l’involontario 
gioco di parole - passato. A 
Torino dimentica dì avere gli 
uomini contati e come uno 
stregone confida nelle sue al¬ 
chimie tattiche. Un guanto del¬ 
la sfida tra panchine che il 
Trap raccoglie, anche se all’i¬ 
nizio fatica a capire che cosa 
voglia il Paul Newman della 
Versilia. • - ■ ■- 

Il Trap, azzoppato Julio Ce¬ 
sar, castigato Torricelli, ha ri¬ 
schiato dietro i marcatori e ha 
messo davanti a Pcruzzi l’esor¬ 


2 ’ Occasione di marca 
bianconera. Tocca a Galla 
sondare : riflessi di Di Fu¬ 
sco: il suo tiro però finisce 
di poco sul fondo. 

23’ C’è anche il Napoli in > 
partita: Fonseca ci prova su 
punizione, ma la palla non 
centra .lo specchio della 
porta. 

27’ 1-0: diagonale preciso 
di Fortunato - leggermente 
deviato da Ferrara - che 
sorprende il numero uno 
napoletano. Reclamano gli 
azzurri per sospetto doppio 
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Il Fischietto 


MICROFILM 


fuorigioco passivo degli 
avanti juventini. Luci ascol¬ 
ta per educazione, ma non 
consulta il guardalinee. 
42’Triangolazione Di Ca- 
nio-Gambaro-Fonseca: te¬ 
sta del sudamericano, Pe- 
ruzzi blocca. 

87’ Finale concitato: Bia 
espulso. 





Lue) 5: tante ombre neH’inler- 
prelazione del gioco. Fischiet¬ 
to che notonamente mutua dal 
lessico degli accordi commer¬ 
ciali la prassi secondo cui la 
squadra più blasonata è la me¬ 
glio favorita. Nel caso della Ju¬ 
ve qualcosa ha funzionato al 
contrario se i 90’ sono stati 
puntellati da opinabili, inter¬ 
venti che hanno inframmezza¬ 
to eccessivamente le fasi di 
gioco, da sviste: non s’accorge 
di una manina di Buso in un 
contrasto di gioco. 


diente Notari: 180 milioni dati 
al Saronno. Carlini davvero 
ben spesi per un giovane di 
quasi ventidue anni, che sogna 
. di diventane il nuovo Scirea: 

■ questo pare il responso della 
partita. L'altro, allora, piazza 

' Di Canio (l'ex di turno col 
dente avvelenato) e Fonseca 
' punte fisse, sacrifica Corini e 
premia Buso in posizione di 
raccordo* e per coprirsi dalle 
sorprese del • superdecorato 
Baggio, t’inventa Pecchia segu¬ 
gio fisso sulle orme della Fan¬ 
tasia. E non basta. Se la Juve 
ha un Conte (squalificato) in 
meno e un ripescato Galla in 
più, il Napoli si affida ai corri- 
, dori Bordin c Them per raf¬ 
freddare la zona calda di cen¬ 
trocampo. Infine, la parte po- 

■ sleriore. chiusa a doppia man¬ 
data con Corradini su Vialli c 
Ferrara sulle corsie di Moeller. 
lnsomma, si combatte a viso 

. aperto. 

. Sulla-carta la Juventus do¬ 
vrebbe essere impacchettata. 
Invece, si scatena la Juventus 
che non ti aspetti, quella degli 
eterni sotto processo, quella 
dei Porrini e dei Fortunato, per 
intenderci. Doppio colpo per il 
Trapattoni: il pnmo tira il freno 
- a mano su Di Canio e d'incan¬ 
to cancella vecchie c recenti 
perplessità sul suo rendimen¬ 
to; il secondo scopte che il 
dribbling è una malattia da cui 
si può guarire, che la concre¬ 
tezza non è una cosa di cui 
vergognarsi, che si può essere 
primattori senza bruciare fiato 
e neuroni in dispendiose ga- 
. loppale. Se poi mister Europa 
soffre il cilicio di Pecchia e di 



Ferrara in seconda linea, se 
Vialli sembra (ma, crediamo 
davvero che sia > soltanto 
un'impressione) regredire ad 
ogni prova, se Moeller crea 
spazi di cui nessuno sa che co¬ 
sa farsene, beh, si tratta di una 
giornata irripetibile, vissuta, 
esaltata c salvata da quel dia¬ 
gonale che al 27’ Fortunato 
batte e che si giova di una for¬ 
tuita deviazione di Ferrara per 


cambiare il corso della partita, 
cui ha dato una bella mano 
Vialli. Si proprio lui, che con¬ 
tende fino all'angolo, da cui si 
origina la rete, una palla al 
claudicante Corradini. Echi ha 
ridotto in quello stato lo stop- 
per azzurro? In parte, sempre 
lui, Vialli, che al 4' di gioco, 
con un’entrata segaossa, con¬ 
segna il suo marcatore nelle 
mani del massaggiatore per al¬ 


cuni minuti. Poi, nel nspetto 
della legge del taglione che 
Luci subisce o finge di subire 
per non urtare gli animi (sic!), 
Corradini ricambia la carezza 
ai polpacci al 16'. Ma, ormai, il 
destino è scritto, a dispetto del¬ 
le ammonizioni che Luci di¬ 
spensa a iosa ed a evidente di¬ 
spetto della reazione parteno¬ 
pea, fatta di lampi, di assist che 
cercano Fonseca (in buona 


giornata, tra l’altro) come il 
salvatore della patna, soprat¬ 
tutto di buone intenzioni. Sul 
taccuino però, gli accenti, 
quelli tonici, non sono che un 
paio, forse uno. al 44', sperpe¬ 
rato dallo stesso Fonseca. par¬ 
tito in ritardo ed il cui tiro in 
area di rigore trova sulla sua 
strada il recupero di Kohler. Si 
ripete il sudamericano al 57’, 
con un cross che toglie Peruzzi 







■fx v; > v 




icrofoni Aperti 
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Bui accanto. 
Roberto 
Baggio in una 
fase di gioco. 

In alto, un 
contrasto tra lo 
juventino 
Moeller e un 
giocatore 
napoletano. In 
basso, il ’ 
nerazzurro 
Shalimovche 
ieri ha segnato 
due reti 


, .. _ .. . - 


dalla disoccupazione, ed al 
62’, con un colpo di testa tele¬ 
fonalo che non sorprende ov¬ 
viamente il Cinghialone, la cui 
unica incertezza si registra al 
73' con un’uscita a vuoto, che 
fa il paio con un liscio - l’unica 
noia stonata - di Notari all'80’. 
Controprove che il Napoli c’è e 
non c’è, quasi come uno sdop¬ 
piamento di personalità, quan¬ 
do si tratta di segnare. 


Vittorio Chiudano (l'avvocato presidente bianconero, men¬ 
tre dura il silenzio stampa in casa juventina, compreso Tra¬ 
pattoni) : «È stata una vittoria sofferta ma pienamente merita¬ 
ta. La Juventus ha avuto più occasioni del Napoli e le ha sfrut¬ 
tate meglio». 

Bergamo (medico sociale della Juve): «Peruzzi lamenta il 
riacutizzarsi del dolore alla coscia destra infortunata un mese 
e mezzo fa, Fortunato e Moeller sono usciti zoppicanti. Ma le 
condizioni dei tre non destano preoccupazioni per la trasfer¬ 
ta di Coppa Uefa mercoledì prossimo a Tenerife». 

Uppt: «Ci è mancato solo il gol, ma siamo stati sullo stesso 
piano della Juventus, e il risultato è ingiusto. Più del Napoli la 
Juventus ha soltanto il merito di aver messo in rete la palla de¬ 
cisiva. Ma se continueremo a giocare cosi, i risultati prima o 
poi verranno». 

Lippi 2: «Dino Baggio e Vialli in occasione del gol biancone¬ 
ro disturbavano la visuale del nostro portiere». 

Fonseca: «Non voglio pensare che gli arbitn siano in malafe¬ 
de, ma guarda caso sbagliano sempre a nostro danno». 
Fonseca 2: «Non si può fischiare il fallo ad ogni contatto, al¬ 
trimenti non si gioca più al calcio». 

DI Canio: «Ringrazio i miei vecchi tifosi. La solita Juve: un ti¬ 
ro, un gol Sono rimasto commosso dall'accoglienza riserva¬ 
tami, è un onore che non capita a tutti». 

Pubblico & S tadio ìBÌSI 


MB Giornata di sole, con temperatura sui 5-6 gradi. Terreno, tut¬ 
tavia. un po' pesante per il freddo intenso dei giom: scorsi. Cor¬ 
posa, come tradizione vuole, la tifoseria partenopea che ha oc¬ 
cupato i tre anelli del settore laterale alla curva Maratona. Spicca¬ 
vano tra gli striscioni quello del Commando Ultrà, che ricordava 
l'*Orgoglio di essere napoletani», quello dei Fedayn e della Briga¬ 
ta sudista. Nel primo lempo la polizia è intervenuta con decisio¬ 
ne dopo un nutrito lancio di fumogeni dal settore napoletano 
verso quello bianconero, che aveva crealo paura e richiesto l’in¬ 
tervento dei vigili de) luoco. Dieci minuti di battaglia tra gli agenti 
c le frange più arrabbiate del tifo napoletano. Il tutto, per fortuna, 
senza gravi conseguenze. 


I foggiani di Zeman non riescono a vincere davanti al proprio pubblico 
Un rigore contestato permette ai friulani di strappare un punto prezioso 


Gli uomini di Bagnoli superano i leccesi grazie soprattutto airottima giornata del russo 
Un’opaca prestazione dei padroni di casa. Tre reti negli ultimi sei minuti di gioco 


Rossoneri ancora in pari Shalimov rimette in piedi PInter 


2 FOGGIA 

Mancini, Nicoli, Caini, Di Biagio (86’ Giacobbo), 
Chamot, Bianchini, Bresciani (73’ Sclacca), Seno, 
Kolyvanov, Stroppa, Roy (12 Bacchln, 13 Bucaro, 
16Mandelli).. 

_ Allenatore: Zeman ' ___ 

2 UDINESE . 

Battistìni, Pellegrini. Bertottc, Rossitto (61 ’ Bla- 
gioni), Calori, Desideri, Helveg, Statuto, Branca, 
Pizzi, Kozmlnskl (46’ Rossini) (12 Testaferrata, 13 
Borgonovo, 16 Montalbano). 

_ Allenatore: Fedele. ___ ' 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino. 

RETI: 6’ Pizzi, 39’ Roy; 60’ Stroppa, 88’ Branca (rigore). 
NOTE: angoli: 12-2 per il Foggia. Cielo coperto, giornata 
fredda, terreno leggermente allentato per la pioggia cadu¬ 
ta fino a ieri sera, spettatori 18.000. Ammoniti DI Biagio, 
Caini, Statuto, Calori e Bianchini. 

■" ' 1 NOSTRO SERVIZIO 


icrofoni Aperti 1 


Zeman: «Credo che non si possano muovere appunti ai ragazzi. 
Abbiamo cercato di superare gli avversari in tanti modi, giocando 
anche un calcio a tratti mollo bello. Non posso che essere soddi¬ 
sfatto». , 

Zeman 2: «Tutti, oggi, hanno dato il massimo, e lo dimostrano i 
tanti calci d’angolo e le numerose conclusioni a rete. Abbiamo 
schiacciato gli avversari nella loro metà campo martellandoli in 
continuazione». 

Casillo: «Sul Foggia si cominciano a fare discorsi politici. Alcuni 
consiglieri comunali hanno addirittura gioito ai gol segnati dal¬ 
l’Udinese. Comunque il Foggia, nonostante tutto, si salverà tran¬ 
quillamente per il terzo anno consecutivo». 

Costilo 2: «Sono rimasto deluso anche da Pairetto che. tra l’altro, 
è un arbitro intemazionale. Secondo me, il rigore assegnatoci 
contro era inesistente». 


1 LECCE < 

Gatta, Biondo. Altobelli, Padalino, Ceramicola, 
Verga (3’ pt Gazzani), Melchlorl, Gerson, Russo 
(23’ st Baldierl), Notaristefano, Ayew. (12Torchia, 
14Carobbi, 16Gumprecht). 

_ Allenatore: Marchesi _ 

3 INTER 

Zenga, Bergomi, A. Paganin, Battistìni, Ferri (42’ 
st Tramezzane, M. Paganin, Rossi (33’ st Bian- - 
chi), Shalimov, Dell’ Anno, Bergkamp, Sosa. (12 
Abate, 15Conticchio, 16Zanchetta). ■ - 

_ Allenatore: Bagnoli _;_ 

ARBITRO: Braschi di Prato, . 

RETI: nel pt33’ Bergkamp: nel st41’ e42’ Shalimov, 45’ No¬ 
taristefano (rigore). . - 

NOTE: Angoli 6-2 per l’Inter. Cielo coperto, terreno legger¬ 
mente allentato per la pioggia: spettatori: 20mila. Al 3’ 
Gazzani sostituisce Verga, Ammoniti Dell’Anno, Bergkam, 
Melchiori e Zenga. 

NOSTRO SERVIZIO ' 



Bagnoli: «Oggi mi interessava vincere e ci sono riuscito. Non 
mi interessano i giudizio sulla prestazione della squadra per¬ 
ché nelle condizioni in cui eravamo era necessario ottenere i 
due punti». 

Bagnoli 2: «Shalimov non solo ha realizzato due reti ma si è 
reso particolarmente utile a] gioco di squadra. Oggi io ho uti¬ 
lizzato in posizione più avanzata, quella che gradisce di più». 
Marchesi: «bbiamo subito il secondo gol. che peraltro era 
evitabilissimo, nel momento in cui stavamo realizzando il 
massimo sforzo per ottenere il pareggio. Purtroppo questa 
squadra oltre ai limiti tecnici ha anche una buona dose di 
sfortuna». - 

Bagnoli 3: «Dicembre sarà particolarmente delicato per noi. 
Voglio superare i due turni di Coppa Italia e Coppa Uefa e a 
Natale saprò dire anche se possiamo puntare allo scudetto». 


wm FOGGIA. L’ennesima 
partita stregata per il Foggia 
che anche contro l'Udinese • 
non è riuscito a vincere. Una 
gara che i pugliesi hanno do- ■ 
minato (contro un’Udinese 
impostata soprattutto a di¬ 
fendersi con uno < schiera¬ 
mento molto compatto di¬ 
nanzi al portiere Battistìni, in 
più occasioni protagonista di 
ottimi interventi. Il Foggia, 
generoso ■ ed - atleticamente 
superiore, ha dovuto subire 
la «legge» dello «Saccheria» 
dove in questo campionato 
non ha mai vinto, u .. . 

Sotto tono sono apparsi Dì 
Biagio e Stroppa e anche la 
difesa ha avuto una giornata . 
infelice soffrendo troppo gli 
sporadici attacchi degli ospiti 
bianconeri.Le distrazioni 
hanno giocato un . brutto 
scherzo ai padroni di casa 


ma certamente il Foggia non 
è stato aiutato dalla fortuna: 
la partita, infatti, è iniziata in 
salita per i pugliesi perché, 
già dopo sei minuti, l'Udine¬ 
se è passata in vantaggio sul¬ 
la più classica azione di con¬ 
tropiede: Branca ha conqui¬ 
stato una palla a centrocam¬ 
po ed ha lanciato Statuto che 
ha servito Pizzi. Il portiere 
Mancini ha tentato una di¬ 
sperata uscita ma fi centro¬ 
campista lo ha superato con 
un preciso e forte diagonale: 
uno a zero peri friulani. 

Subito il gol, il Foggia ha 
reagito con grande energia 
alla ricerca del pareggio. Lo 
scopo è stato raggiunto al 
39’, quando, da una rimessa 
laterale di Seno la palla è 
pervenuta a Bresciani. Il ros¬ 
sonero ha crossato in area 
dove Roy, con un gran di si¬ 


nistro, ha messo in rete. 

Nel secondo tempo il Fog¬ 
gia è sembrato più concen¬ 
trato anche perché si è inten¬ 
sificato l’apporto di Stroppa 
che ha giostrato alle spalle 
del «tridente» Bresciani, Koly¬ 
vanov e Roy, 

Al decimo minuto della ri¬ 
presa, i pugliesi hanno sfiora¬ 
to il vantaggio con l’argenti¬ 
no Chamot che ha sferrato 
un gran tiro dal limite dell’a¬ 
rea mandando contro il palo. 
Il Foggia ha insistito nella sua 
pressione e cinque minuti 
più tardi ha raccolto i frutti 
dei suoi sforzi proprio con 
l'azzurro Stroppa che ha si¬ 
glato il 2-1. 

Nonostante lo svantaggio, 
i friulani non hanno cambia¬ 
to assetto tattico mantenen¬ 
do la loro impostazione di¬ 
fensiva nella speranza di po¬ 
tere raggiungere il pareggio 


in contropiede. E l’Udinese è 
riuscita a raddrizzare le sorti 
dell'incontro al trentatreesi¬ 
mo con un rigore contestato 
dai giocatori del Foggia. Su 
un cross dalla sinistra di Bia- 
gioni la palla è stata respinta, 
metà con la testa metà con 
un braccio, da Di Biagio. 
L'arbitro, Pairetto, ha decre¬ 
tato, senza esitazioni, la mas¬ 
sima punizione che è stata 
trasformata da Branca con 
un forte tiro angolato. 

Il Foggia è tornato a maci¬ 
nare gioco sul 2-2 mentre l'U¬ 
dinese ha accentuato il suo 
assetto difensivo. I pugliesi 
nel finale sono riusciti però 
soltanto a sfiorare la rete con 
Stroppa e Kolyvanov ed an¬ 
cora una volta hanno pagato 
caro quello che è ormai di¬ 
ventato il complesso «Zac- 
cheria». 


■■ LECCE. Senza strafare, 
senza soffrire, l’Inter vince a 
Lecce e ritrova Shalimov go¬ 
leador. Negli ultimi sei minuti 
sono state realizzate tre delle 
quattro reti della giornata: la 
doppietta di Shalimov e il gol 
della bandiera di Notaristefa¬ 
no. 

La partita era stata sbloc¬ 
cata in un momento di «stan¬ 
ca» dall’oiandese Bergkamp 
dopo la mezz'ora quando 
aveva sfruttato un difettoso 
rinvio di Padalino e si era tro¬ 
vato tra i piedi una palla che 
non aveva avuto difficoltà a 
mettere a segno. 

Per l'ìnter, che sino a quel 
momento si muoveva stan¬ 
camente, è stato quasi un re¬ 
galo: tanto quanto è bastato, 
però, perché la formazione 
neroazzurra prendesse tran¬ 
quillamente il controllo del 


gioco contro un Lecce che 
continua a presentare note¬ 
voli limiti e che, pur mano¬ 
vrando con un certo ordine, 
è privo delle doti caratteriali 
per ribaltare situazioni criti¬ 
che. E infatti, la formazione 
leccese ha badato soprattut¬ 
to a difendersi ed è riuscita a 
rendersi pericolosa soltanto 
raramente. 

Eppure, l’ìnter si era pre¬ 
sentata a Lecce con la quat¬ 
tordicesima formazione di¬ 
versa in questo campionato, 
la ventiduesima nella stagio¬ 
ne. Mancavano Orlando e 
Fontolan squalificati e Schil- 
laci infortunato. Una giorna¬ 
ta che si preannunciava ne¬ 
ra, per Bagnoli. Ma il tecnico 
neroazzurro ha deciso di 
puntare su un esordiente 
Rossi e su Massimo Paganin 
sulle fasce. Ferri e Bergomi in 
marcatura, Sosa e Bergkamp 


in attacco, Anche per Ferri si 
è trattato di un recupero per¬ 
ché il difensore mancava in 
campionato dal 28 febbraio 
scorso. 

Preoccupata di vincere a 
ogni costo - come ha osser¬ 
vato a fine gara lo stesso 
Osvaldo Bagnoli - l'Inler non 
è andata per il sottile, limi¬ 
tandosi a demolire lenta¬ 
mente il Lecce con alcuni 
tentativi sino a quando non 
ha trovato il gol. 

Il Lecce, in realtà, ha fatto 
ben poco per contrastarla. 
Imprecisioni e anche un po’ 
di scarsa determinazione 
hanno caratterizzato tutta la 
prima parte della gara dei 
padroni di casa: nei primo 
tempo l’unica occasione 
creata dall'attacco gialloros¬ 
so si è presentata sei minuti 
dopo la prima rete interista. 


Ma il pugliese Padalino, da 
ottima posizione, ha sciupa¬ 
to calciando al lato. 

Nella ripresa la partita è di¬ 
ventata più vivace e la spinta 
dei milanesisostenuti da Sha¬ 
limov e Sosa, ha creato alcu¬ 
ni problemi ai leccesi che 
hanno badato soprattutto a 
difendersi. Come spesso ac¬ 
cade, pierò, il Lecce ha avuto, 
proprio nel momento della 
massima pressione interista, 
ha avuto l'opportunità dei 
pareggio: al tredicesimo, in 
contropiede, Gerson, hanno 
sfiorato il goi. 

Si riprende con la solita 
musica. Al 15' Ruben Sosa ha 
impegnato il portiere Gatta in 
un difficile intervento e al 
quarantunesimo Shalimov, 
da 25 metri, ha battuto impa¬ 
rabilmente l'estremo difen¬ 
sore pugliese con un piallone 
insaccatosi all'incrocio dei 


pali: splendido gol, due a ze¬ 
ro e l’ìnter lanciata verso l’or¬ 
mai sicuro successo. A que¬ 
sto punto, infatti, ai neroaz- 
zum, risultava tutto facile. Il 
gioco in scioltezza della for¬ 
mazione di Osvaldo Bagnoli, 
ha portato, pochi muniti più 
tardi, alla terza rete. A con¬ 
clusione di una combinazio¬ 
ne con tutto l'attacco interi¬ 
sta, lo stesso Shalimov ha de¬ 
positato il pallone in rete tro¬ 
vando sulla traiettoria Cera¬ 
micola che ha però respinto 
al di là della linea bianca di 
porta: nonostante le protesle 
dei padroni di casa, l’arbilro, 
accogliendo la segnalazione 
del guardalinee, ha convali¬ 
dato la rete. Allo scadere del 
lempo il Lecce, su punizione 
calciata da Notarislefano, ha 
ottenuto il gol della bandie¬ 
ra. 
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CALCIO 


ASCOtl-PAPOVA _ 3-1 

ASCOLI. Bizzarri, Mancini, Mancuso (22' si Di Rocco), 
Piorleom, Pascucci, Zanoncolh, Cavaliere, Bosi, Bierholl, 
Troglio. Sansoverino (34' st Incocciati). (12 Zmetti, 14 Me- 
noiascma, ISMaini), 

PADOVA: Bonaiuti. Cuiccm, Gabrieli, Coppola, Rosa, 
Francoschetti. Pollizzaro (8' st Maniero), Nunziata, Gal- 
derisi (18' st Simonetta), Bonghi, Montrono. (12 Dal Bian¬ 
co. 13 Silioro, 14 Cavezzl). 

ARBITRO: Bozzoli di Merano. 

RETI: nel pt 8' Pascucci: nel st 13' Bierhotl, 33' Longhi su 
rigore, 45'Bierhotl, 

NOTE: angoli 8-1 por l'Ascoli. Cielo sereno, terreno in 
Buono condizioni, Spettatori: 5.000. Ammoniti: Pellizzaro. 
Rosa. Cuicchi, Gabrieli e Mancini. Espulso Simonetta. 

COSENZA-MONZA _ 1-1 

COSENZA: Zunico, Sconziano, Compagno, Napoli, Napo¬ 
litano. Evangelisti. Fabris, Monza, Lemme (35' st Vanigli), 
Maiollaro, Caramel (30' st Fiore). 12 Betti 13Civero 15 Ma¬ 
trone. 

MONZA: Monguzzi. Romano (14' st Dolia Morte). Radice, 
Finetti. Mignam, Del Piano. Manighetti, Saim, Artistico, 
Brambilla, Pisani (19' st Valtolina). 12 Mancini 13 Marra 
14 luliano. 

ARBITRO: Bottin di Padova. 

RETI: noi pt40' Napolitano, nel st45' Voltolina 
NOTE: angoli 10-4 per il Cosenza, Spettatori ottomila. Am¬ 
moniti Radice, Napolitano, Manighetti, Fabris Del Piano, 

F. ANPRIA-mCCHlSE 1-1 

F. ANDRIA: Mondini. Lucori. Ross- (18' st Terrovoli), Qua¬ 
ranta. Ripa. Giampietro. Cappellacci, Carino (V st Nico¬ 
la), Insanguino. Bianchi, lanualo (12 Bianchossi, 13 Del 
Vecchio. 16 Romairone). 

LUCCHESE: Di Sarno. Costi, Di Francesco, Giusti, Tacco¬ 
la, Vignini, Di Stelano, Monaco, Rastelli, Albino. Altomare 
(27' st Capecchi) (12 Quironi, 14 Forronato, 15 Pistella, 16 
Boriarmi). 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. 

RETI: nel pt45' Rastelli (rigore); nelst26' Insanguino. 
NOTE: angoli 6-1 per la Fidolis Andria. Giornata soleggia¬ 
ta, spettatori 5.000. Ammoniti Vignini e Quaranta, 

FIORENTINA-ANCONA _ 3-0 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Luppi. lachini. Pioli, D' 
Anna. Beltrammi (V st Amorini), Effenberg, Batistuta, Or¬ 
lando (1' st Zironelli), Robblati. (12 Scalabrellì, 13 Anto- 
naccio. 16 Banchelli). 

ANCONA: Nista. Soqliano. Centolanti, Pecoraro (20 pt 
Fontana), Lizzani, Glonek. Vocchiola, Gatta', Agostini, 
Bruniera. Hervatin .(6' st Caccia). (12 Armellini, 14 Mazza- 
rano, ISDeAngelis). 

ARBITRÒ: Arena di Ercolano. " 

RETI: nel pt, 42' Batistuta: nel st. 30' Effenberg, 46' Bati¬ 
stuta. 

NOTE: angoli 6-3 per la Fiorentina. Pomeriggio freddo, 
spettatori 25 mila. Ammoniti: lachini, Gadda e Fontana. 


PALERMO-ACIREALE 


(Giocata sabato) 

PALERMO: Mareggini, De Sensi, Ferrara, Campofranco, 
Bigliardi, Biffi. De Rosa (28’ st Favo), Fiorin, Buoncammi- 
no, Giampaolo (23' st Pisciotta), Rizzolo. (12Schiaffino. 15 
Soda. 16Cammarieri). 

ACIREALE: Amato. Solimeno, Pagliaccetti (V st Morello), 
Modica. Miggiano, Migliaccio, Lo Giudice, Tarantino. Sor¬ 
bello. Favi. Lucidi (10 st Di Napoli), (12 Vaccaro, 13 Bo¬ 
nanno, 16 Di Dio). 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

RETE: 14' pt Rizzolo. 

NOTE: angoli 5-2 per II Palermo. Serata fresca, spettatori 
14mila. Ammoniti: Giampaolo, De Rosa o Migliaccio. 
Espulso Oi Napoli. 

PISA-BRESCIA _ 4-2 

PISA: Lazzarini, Flamigni, Farris, Bosco. Susic, Fasce, 
Rocco. Rotella, Muzzi (26' st Brandani), Cristallini, Mattai 
(35' st Martini). (12 Antonioli, 14Boldini. 15 Polldori). 
BRESCIA: Cusln, Giunta. Mezzanotte, Domini, Brunotti, 
Ziliani (V st Piovanelli), Schenardi. Sabau, Lerda, Hagi 
(19' st Neri), Gallo. (12 Landucci, 13 Baronchelli, 15 Am- 
brosetti). 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 

' RETI: nel pt 17 Rotella. 23' Lerda, 29' Rocco (rigore), 33' 
Rocco. 41' Muzzi; nelst24' Lerda. 

NOTE: angoli 3-1 per il Brescia. Giornata nuvolosa. Spet¬ 
tatori: 5,057. Ammoniti: Giunta, Domini, Ziliani, Rocco, 
Cristallini e Brunetti. 

R A VEM N A-PESC AR A _ 2-0 

RAVENNA: Micillo. Filippini, Tresoldi, Conti, Baldini. Pel¬ 
legrini, Sotgia. Cucchi, Vieri (39' st Cardarelli), Buonoco- 
re. Francioso (26’ st Mengucei). (12 Bozzini, 15 Billio, 16 
Fiorio). 

PESCARA: Savorani, Alfieri, Nobile. De luliis (9‘ st Cero- 
di), Di Cara, Slvebaek, Compagno, Palladlni, Carnevale, 
Ferretti, Massara (32’ st Bivi). (12 Martinelli, 15 Di Marco. 
16Mendy). 

ARBITRÒ: Di nel I i di Lucca. 

RETI: nel pt 28' Francioso: nel st 35' Buonocore. 

NOTE: angoli 4-4. Cielo sereno. Spettatori: 5.600. Ammo¬ 
niti: Baldini, Ferretti e Buonocore. 

VENEZIA-BARI _ 1-1 

VENEZIA: 8osaglia, Conte. Dal Moro (10 st Rossi), Toma- 
soni. Sorvidei, Vanoli. Petracchi. Fogli, Campilongo. Mo¬ 
naco. Cerbone. (12 Riato. 14 Merolla, 15 Carruezzo. 16 
Bonavita). 

BARI: Alberga, Montanari. Tangorra, Bigica, Amoruso. 
Ricci, Gautieri, Pedone, Tovalieri (35 st Capocchiano), 
Barone, Joao Paulo (20‘ st Grossi). (12 Laurieri, 13 Man- 
gono, 14 Alessio), 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

RETI: nel st 1 ' Joao Paulo. 14' Campilongo. 

NOTE: angoli 10-6 per il Bari. Giornata fredda. Espulso 
Ricci. Ammoniti: Servidei e Barone. Spettatori 5.000. 

VEBONA-CESENA _ 2-2 

VERONA: Gregori, Caverzan, Guorra. Fioretti (30' st Ma¬ 
netti). Fattori, Furlanetto, Pellegrini (33' st Esposito), Fic- 
cadenti, Inzaghi, Pessotto. Signoroni. (12 Fabbri, 14 Pin, 
16 Bianchi). 

CESENA: Biato (6' pt Dadina), Scugugia, Sussi, Piraccini, 
Calcaterra, Medri, Teodorami (1 ' st Zagati). Leoni, Scora- 
foni. Dolcetti, Salvotti. (13 Barcolla, 14 Marin, 15 Piange- 
rolli). 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 

RETI: nel pt 14' Fioretti; nel st8' Dolcetti, 26' Fioretti su ri¬ 
gore. 35' Scarafoni su rigore. 

NOTE: angoli 13-6 por il Verona. Cielo semìcoperto. Spet¬ 
tatori: 10.000. Ammoniti: Fattori, Leoni, Calcaterra e Scu¬ 
gugia. 

VICENZA-MOPENA _ 2-1 

VICENZA: Sterchele. Ferrarese, Di Carlo, Pulga, Frascel- 
la, Lopez, Conte (40' ST D'Ignazio). Valoti, Gasparini (34' 
st Cecchini), Viviani, Briaschi. (12 Beilato, 14 Pellegrini. 
l5Civeriati). 

MODENA: Tontini, Cavaletti (34' ST Bergamo), Baresi. 
Marino (IV ST Ferrari), Adami, Zaini, Maranzano, Pucci¬ 
ni, Landini, Cucciari, Ohiesa. (12 Meani. 15 Consonni, 16 
Bonfiglio). 

ARBITRO: Lanadi Torino. 

RETI: nel pt 47' Chiesa; nel st 8' Gasparini, 17' Lopez su ri¬ 
gore. 

NOTE: angoli 5-1 per il Vicenza, Cielo nuvoloso, spettatori 
9.000. Espulsi: Maranzano e il medico sociale del Mode¬ 
na. Francesco Sala. Ammoniti: Baresi, Puccini, Cavaletti, 
Di Carlo e Sterchele. 






La Fiorentina si 
riscatta prontamente 
dopo il ko in Coppa 
superando l’Ancona 
Effenberg e Batistuta 
i trascinatori della 
squadra di Ranieri 
A causa dei debiti 
accumulati dal club 
il Comune minaccia: 
«Contro il Verona 
a porte aperte» 
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Il centrocampista tedesco della Fiorentina, 
Stefan Effenberg, migliore uomo in campo ieri 
nella sfida con l'Ancona al Comunale, Effenberg 
ha anche realizzato il punto del 2-0 per i viola 
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La rivìncita dei viola 


FIORENTINA-ANCONA _ 3-0 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Luppi, lachini. Pioli, D'Anna, 
Beltrammi (46’ Amorini), Effenberg, Batistuta, Orlando (46 1 Zi- 
ronolli), Robblati. (12 Scalabrolli. 13 Antonaccio, 16 Banchelli). 
All. Ranieri 

ANCONA: Nista, Sogliano, Centofanti, Pocoraro (20' Fontana). 
Lizzani, Glonek, Vecchiola, Gatta, Agostini, Bruniera, Horvatin 
(51' Caccia). (12 Armellini, 14 Mazzarano, 15 Oe Angelis). All. 
Guerini 

ARBITRO: Arena di Ercolano. 

RETI: 42' Batistuta. 75' Effenberg, 91' Batistuta 
NOTE: Pomeriggio freddo, terreno in buone condizioni. Ango¬ 
li: 6-3 per la Fiorentina. Ammoniti: lachini, Gadda e Fontana 
per scorrettezze. Spettatori: 25.COO circa. 


LORIS CIULLINI 


M FIRENZE. Pace fatta fra i ti¬ 
fosi e i giocatori viola che, dan¬ 
do vita ad una gara senza tanti 
orpelli, hanno rifilato tre gol al¬ 
l'Ancona. La vittoria porta la 
firma di Batistuta, autore di 
una doppietta e di Effenberg, 
risultato il migliore in campo. 
Sono stati proprio i due stra¬ 
nieri, che contro il Venezia 
erano stati aspramente criticali 
e minacciati da un gruppo di 
ultras, a fare la differenza. Il 
centravanti della nazionale ar¬ 
gentina, pur marcato da due 
avversari, non ha mai mollato 
e quando gli sono capitate le 
occasioni per andare in gol le 


ha sfruttate al meglio. 

Ma il giocatore che ha porta¬ 
to la squadra alla vittoria ò sta¬ 
to il centrocampista tedesco 
che sembra essere tornato il 
giocatore della prima parte del 
torneo. Effenberg, oltre a rea¬ 
lizzare il gol liberatorio, grazie 
al continuo movimento ò stato 
di valido aiuto a tutto il com¬ 
plesso, specialmente nel se¬ 
condo tempo, dopo che l'alle¬ 
natore Ranieri aveva lasciato 
negli spogliatoi Orlando (non 
a posto fisicamente) e il giova¬ 
ne Beltrammi sostituendoli 
con Zironelli ed Amorini. Con 


il loro inserimento la squadra d 
apparsa diversa, più aggressi¬ 
va, in grado di fare pressing in 
ogni zona del campo per non 
lasciare l'iniziativa agli uomini 
dell'ex giocatore e allenatore 
Vincenzo Guerini (che portò 
alla vittoria di un torneo di Via¬ 
roggio la «Primavera» viola). 

Mossìi indovinata poichd la 
Fiorentina, bloccata nel primo 
tempo da un Ancona ottima¬ 
mente disposto in campo, si ò 
trasformata. Potendo contare 
su due centrocampisti freschi 
di energie e con un lachini mai 
domo, sempre pronto ad ag¬ 
gredire l'avversario in possesso 
del pallone. Effenberg, soste¬ 
nuto come non mai dai tifosi, 
libero da impegni di marcatu¬ 
ra, d montato in cattedra fa¬ 
cendo cosi la differenza. Il gio¬ 
catore della nazionale tede¬ 
sca. grazie alla facilità con cui 
calciti c difende il pallone ed al 
fisico che si porta dietro, con 
continui spostamenti da un la¬ 
to all'altro del campo ha crea¬ 
to i presupposti per liberare i 
compagni c mettere in crisi la 
difesa biancorossa. 

Il secondo tempo ha visto 
una Fiorentina concreta ma al 
tempo stesso spumeggiante, in 


grado di offrire anche un buon 
spettacolo calcistico, A diffe¬ 
renza di mercoledì scorso 
(quando il Venezia si impose 
2-1 al Comunale nell’andata 
degli ottavi di finale di Coppa 
Italia) la compagine diretta da 
Ranieri d apparsa più convinta 
dei propri mezzi c al tempo 
stesso - dopo l'inserimento di 
Zironelli c Amorini - più effica¬ 
ce sia in fase difensiva che of¬ 
fensiva. Sicuramente d stalo il 
gol di Batistula (42') a dare la 
carica a tutto il complesso e ad 
obbligare Guerini a rivedere 
l'impostazione della sua squa¬ 
dra che per tulio il primo tem¬ 
po ha badato soprattutto a di¬ 
fendersi cercando la via del gol 
con azioni di rimessa, il tulio 
perche il centrocampo della 
Fiorentina non era in grado di 
prendere in mano l’iniziativa. 

L'allenatore dell'Ancona 
(che al 20' era stalo costretto a 
sostituire l'infortunato Pecora¬ 
ro con Fontana) allo scopo di 
recuperare lo svantaggio, ha 
tolto il tornante l-lcrvatin (52') 
ed ha mandato in campo una 
punta, l'ex empoiese Coccia. 
Guerini ha anche chiesto a 
Bruniera, che fino a quel mo¬ 
mento aveva fatto il difensore. 


di giocare a ridosso della pun¬ 
te. Per gli attaccanti della Fio¬ 
rentina la mossa d stata come 
la manna caduta dal ciclo, vi¬ 
sto che Effenberg, Robbiati, Zi- 
ronchi e lo stesso Batistuta 
hanno avuto maggiore spazio 
a disposizione per impostare il 
loro gioco. Cosi al 76', su azio¬ 
ne di rimessa Ellenberg. libera¬ 
lo da lachini, ha realizzalo un 
gol scartando anche il portiere 
in uscita. Il giocatore d stalo 
applaudito a scena aporia da¬ 
gli oltre 23 mila presenti sugli 
spalti del «Franchi». Il terzo gol 
(92') d stato segnato da Bati¬ 
stuta su assist di Effenberg che. 
pur marcato da due avversari, 
d riuscito a liberare al tiro il 
centravanti argentino. 

La squadra dorica solo una 
volta (61'). con la Fiorentina 
in vantaggio di un gol, ha avu¬ 
to l'occasione per pareggiare 
ma sul tiro di Vecchiola il por¬ 
tiere Toldo si d salvato con i 
piedi. L'Ancona, in grado di 
copnre bene ogni spazio e di 
recitare un buon copione di 
gioco, d mancata nella finaliz¬ 
zazione della manovra, visto 
che ieri il suo uomo gol Agosti¬ 
ni non d mai riuscito a chiama¬ 
re in causa il portiere viola. 


L’assessore vuole lo stadio gratis 


FRANCO DARDANELLI 


FIRENZE. Un regalo nata» 
Itelo per tutti i tifosi viola. Far 
giocare la gara intema della 
Fiorentina con il Verona del 
prossimo 19 dicembre con in¬ 
gresso libero. Non ò una inizia¬ 
tiva del vulcanico nco-presi- 
dcntc Vittorio Cocchi Gori, 
bensì dell’assessore alla casa 
del comune di Firenze, Alberto 
Tirclli. E mentre tutto lo staff 
viola stava festeggiando il con¬ 
vincente 3-0 sull’Ancona, po¬ 
chi passi più in là i! giovane as¬ 


sessore di Palazzo Vecchio 
(presente in tribuna) ù stato 
perentorio: «Se entro il 19 di¬ 
cembre la società viola non 
pagherà un congruo acconto 
sul debito che ammonta a cir¬ 
ca tre miliardi, la gara col Ve¬ 
rona sarà disputata a cancelli 
aperti». 

La -provocazione» dell’as¬ 
sessore Tirclli probabilmente 
rimarrà tale. La Fiorentina de¬ 
ve si ancora parecchi soldi per 
affitto arretrato ma, da parte 


sua, il Comune ha fruito per 
anni di un monte tessere gra¬ 
tuite assolutamente spropor¬ 
zionato e quantificato, in una 
lettera dell’amministratore de¬ 
legato della Fiorentina, Lucia¬ 
no Luna, al sindaco Moralcs, 
•in seicento milioni l’anno». In 
pratica il Comune «mungeva» 
la Fiorentina, facendo pressan¬ 
ti richieste dai vari settori, per 
centinaia e centinaia di bigliet¬ 
ti gratuiti per lo stadio. Per anni 
quindi, i cittadini di Firenze so¬ 
no stati gravati di una vera e 
propria tassa, per un beneficio 
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di pochi. Lo ha apertamente 
denunciato sabato in una con¬ 
ferenza stampa il consigliere 
comunale del Pds, on. Grazia¬ 
no Cioni, che ha chiesto che 
questo andazzo cessi e che la 
convenzione Comune-Fioren¬ 
tina venga rinnovata con criteri 
di piena trasparenza. E sulla , 
stessa lunghezza d’onda si ù 
trovato anche Luna, sostenen¬ 
do che «in Italia ò cambialo tut¬ 
to, anche tra Comune e Fioren¬ 
tina deve essere trovata una 
nuova formula più chiara e • 
precisa, che non sarà più co- 




Lunedi 
(j dircffìlirv 1 990 

* J .t; : '11- ■£* ! i ->*■ - jg*y^ì ' 

Motor Show 
PerCadalora 
e Capirossi 
duello in auto 


Spettacolo inusuale al Motor Show di Bologna. Luca Cadalo- 
ra e Loris Capirossi (nella foto), plurititolati piloti del mon¬ 
do delle due ruote, hanno dato vita ad un combattuto duello 
alla guida di Ferrari 348 Challenge; le due manche iti pro¬ 
gramma non sono state sufficienti [K*r designare il vincitore. 
Nello spareggio Capirossi, incappato in alcuni testa-coda, si 
ù dovuto arrt*nderc a Cadalora (2‘0)”95 il suo tempo, con¬ 
tro il 2’08”54 del rivale). Nel Trofeo Cinquecento Fiat, riser¬ 
vato ai ciclisti, Beppe Saronni ha superato Felice Gimondi in 
finale, mentre nel Superbikers Champion Race il successo (• 
andato al motocrossista Walter Bartolini. A questa gara han¬ 
no preso parte anche Cadalora e Capirossi, ri psett iva mente 
9° e 10° sul traguardo. 


Short track La nazionale azzurra di 

| * Italia Short Track, pattinaggio ve- 

t. lUJiia _^ loco su ghiaccio in pista cor* 

domina a Bormio ta, ha conquistato a Bormio 

la Coppa Europa l ( ^ , ,' dr,0 , i |J Co ' ) ' xi Kurop ''- 

,u vv rr M vpu | # ]} a i ia c j R , con q ueS { 0 suc . 

cesso si ò qualificata per i 
mondiali a squadre in pro¬ 
gramma in Canada a marzo, si è imposta sia nella classifica 
maschile, sia in quella femminile, precedendo nelle rispetti¬ 
ve graduatorie Russia e Gran Bretagna. Da segnalare il com¬ 
portamento di Marinella Canclini, prima in tutte le prove a 
cui ha preso parte. 

Pugilato È lo statunitense Kevin Kci- 

JT l^pllpv lev il nuovo Campione del 

fr Mondo dei Resi Piuma ver- 

il nuovo re sione Wbc. Il pugile a stelle e 

Ao\ noci ni lima strisce, imbattuto da 37 in- 

uei pesi piuma conlri , la slrappato SU | ring 

di Reno (Nevada) la corona 
al detentore Gregorio «Goyo» 
Vargas. messicano, alla prima difesa del titolo che aveva 
conquistato nellaprile scorso superando 1’inglcse Paul Hod- 
kinson. 


Pugilato 
EKelley 
il nuovo re 
dei pesi piuma 


Nuoto. Ancora Ancora record ne!l'ultima 
fPf Affi in ^ìnanna giornata dei campionati iri- 

recora in ppagna datj di nuoto in vasca cor1a a 
nei mondiali Palma de Maioica (Spa- 

vasca corta . * na > ■ N v, n ' ul ' ima di 

gare, nella pi.sctna da 25 me¬ 
tri. la cinese Cihong He ha 
1—1 stabilito il nuovo primato 
mondiale nei 200 dorso con 2'06”09, cancellando il 2’06"78 
ottenuto nel 1992 dall'australiana Nicole Stevenson. Madc 
in Cina anche il nuovo record della staflctta 4 X 100: con 
3'57”73 le asiatiche hanno frantumalo il 4'02"85 siglato nel 
1983 dalle tedesche dell'Est. Primato mondiale anche per la 
statunitense Alison Wagner nei 200 misti con 2'07"79 (.il 
precedente era di Petra Schneidercon 2'07’79) e per la se¬ 
lezione brasiliana maschile della 4 X 100 con 3'12"97 (vec- ■ 
chio record: 3'13"97). 


Rugby. Casale 
e Cus Roma 
precipitano 
nel baratro 


classifica: Treviso e Padova 
14, Mdp Roma c Rovigo 12, 
8, Casale e Cus Roma 2. 


1 risultati della 12“ giornata 
del campionato di serie AL 
Mdp Roma-Pelrarca padova 
27-29, San Donà-Amatori 
Catania 34-9, Treviso-Casalc 
107-0, Rovigo-Tatvisium 12- 
11, Milan-Cus Roma 109-3, 
■ L'Aquila-Mirano 28-0. lai 
Milan c L'Aquila 18. San Donà 
Catania 10. Mirano e Tarvisium 


Formula 1 Noi futuro di Michele* Albo- 

Ài hnrptn reto si * Siedala la Mac l^a- 

wi ciu rerj grondo quanto sì C* ap- 

correrà per preso alla seconda giornata 

la Mar I aron? Motor Show di Bologna, 

M l ,at untai. ia casa automobilistica in¬ 

glese, che il prossimo anno 
“——™* userà motori Peugeot, avreb¬ 
be contattato il pilota milanese per affiancarlo ai finlandese 
Mika Hakkincn, Alborelo, che in pasato ha gareggiato an¬ 
che alla guida delle rosse di Maranelio, prima di firmare de¬ 
ve risolvere alcuni problemi di sponsor. 


Incidenti Lievi incidenti al termine 

al formino dell'incontro di calcio di Ci 

ai Meiiimiic fra Avellino e Penjgia. Nono- 

dei match di C/l starne l'imponente servizio 
Avpllinn-Ppninia d'ordine predisposto, le due 

MVCMilU reiuyia t jf 0 serie si sono scontrate e 

due persone sono dovuti ri- 

correre alle cure del presidio 
ospedaliero di Avellino per (arsi medicare: si tratta del peru¬ 
gino Moreno Pontili e di Mario Corbisiero, di Montoro infe¬ 
riore. Entrambi sono stali giudicati guaribili in cinque giorni. 


Incidenti 2 Incidenti durante e dopo la 

foriti partita Juventus-Napoli (]- 

OKllfC lenir - 0) .11 bilancio: sette feriti (tre 

C due arresti accoltellati) e due airesti: 

DPr JllVP-Nannli Giorgio Sorelli. 19 anni, di 

l/erjuve ndpuil Milano; Patrizio Polverino. 

21 anni, di Napoli. Scrrelli, 
che ha precedenti per reati 
politici, ù stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale c 
per detenzione di coltello: gli agenti gliel’hanno infatti trova¬ 
to nascosto nelle mutande. Tre persone, infine, sono state 
deferite a piede libero per reati che vanno dalla rissa al lan¬ 
cio di oggetti pericolosi all'istoigazione a delinquere. 




CANNONIERI 


8 reti: Hubner (Cesena) 

7 reti: Agostini (Ancona); Sca¬ 
gioni (Cesena) 

6 reti: Inzaghi (Verona; Tovalie¬ 
ri (Bari); Batistuta (Fiorenti¬ 
na): Chiesa (Modena); Rocco 
(Pisa) 

5 reti: Bierhotl (Ascoli); Rastelli 
(Lucchesi); Longhi (Padova) 

4 reti: Caccia (Ancona); Maini 
(Acoli); Protti e Barone (Bari); 
Hagi e Lerda (8rescia); Maiel- 
laro (Cosenza); Insanguine 
(F. Andria); Banchelli e Eden- 
berg (Fiorentina); Galderisi 
(Padova): Francioso (Raven¬ 
na): Cerbone e Petrachi (Ve¬ 
nezia); Lunini (Verona) 


Prossimo turno 


12-12-93 ore 14,30 


CLASSIFICA 


VERONA-F. ANDRIA 


FIORENTINA 22 _ 

CESENA _1_9__ 

PADOVA _1_8__ 

BARI _1_7__ 

COSENZA 16 

tUCCHESE 16 

F. ANDRIA 16 j 

VENEZIA 15 

ASCOLI _ 15 

ANCONA _ 15 

BRESCIA _ 14 

VERONA 13 ~ 

VICENZA _ 12 

ACIREALE 12 ~ 

PISA _ 11 

RAVENNA IO 

MODENA _ IO 

PALERMO IO ~ 

PESCARA _ 8 

MONZA 8 ~ 

Pescara 3 punti di penalizzazione 


Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 


Giocato 

Vinte 

Pari 

Porse 

Fatte 

Subite 

inglese 

22 

14 

8 ■■ 

6 

0 

22 

4 

+ 1 

19 

14 

7 

5 

2 

23 

20 

- 2 

18 

14 

6 

6 

2 

18 

12 

- 3 

17 

14 

6 

5 

3 

25 

12 

- 4 

16 

14 

4 

8 

2 

14 

11 

- 5 

16 

14 

4 

8 

2 

14 

11 

- 5 

16 

14 

4 

8 

2 

13 

10 

- 5 

15 

14 

5 

7 

2 

16 

14 

- 5 

15 

14 

5 

5 

4 

19 

16 

- 6 

15 

14 

5 

5 

4 

17 

17 

- 6 

14 

' 14 

4 

6 

4 

24 

23 

- 6 

13 

14 

4 

5 

5 

15 

19 

- 8 

12 

14 

3 

6 

5 

9 

16 

- 9 

12 

14 

1 

8 

5 

9 

14 

-10 

11 

14 

3 

5 

6 

19 

22 

-10 

IO 

14 

4 

2 

8 

13 

16 

-11 

IO 

14 

3 

4 

7 

11 

17 

-11 

IO 

14 

4 

2 

8 

7 

15 

-12 

8 

14 
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5 

6 

11 

18 

-10 

8 

14 

1 

6 

7 

7 

19 

-13 


me quella precedente». La 
giunta di Vecchio ha quantifi¬ 
cato gli arretrati in circa un mi¬ 
liardo e mezzo, in seguito ele¬ 
vati a tre dai revisori dei conti 
del bilancio comunale. Una ci¬ 
fra contestala dalla Fiorentina 
che «sbandiera» il controvalore 
commerciale delle tessere e bi¬ 
glietti sui quali - precisa - sono 
stati pagati tasse c diritti vari. Il 
braccio di ferro dunque conti¬ 
nua, ma l'Impressione ù che la 
questione verrà chiusa in tem¬ 
pi brevi, mettendo una pietra 
sopra ad una brutta pagina del 
passato. 


SERIE C 


€1. GIRONE A 

Risultati. Corno-Carrarese 0-1; Fiorenzuo- 
la-Spezia 2-0: Leffe-Carpi 1-1: Massese- 
Mantova 0-0: Palazzolo-Pistoiese 0-1; Pra- 
to-Alessandria 3-1; Pro Sesto-Chievo 1-3; 
Spal-Empoli 2-1;Triestina-Bologna 1-0. 
Classifica. Fiorenzuola 26 punti: Spai 25; 
Chievo 21, Mantova 20; Como 19; Masse- 
se e Carrarese 18; Triestina 17; Bologna e 
Pro Sesto 16; Carpi, Lette e Empoli 15; 
Alessandria 14; Spezia e Prato 13; Pistoie¬ 
se 12; Palazzolo 9. 

Prossimo turno. Alessandria-Letfe; Carpi- 
Corno; Carrarese-Massese; Empoli-Prato; 
Mantova-Boiogna; * Pistoiese-Chievo; Pro 
Sesto-Fiorenzuola; Spal-Palazzolo; Spe- 
zia-Triestina. 


Cl. GIRONE B 

Risultati. Avellivo-Perugia 2-3: Chieti-Lodigia- 
ni 1-3; Giarre-Siracusa 0-0: Juve Stabia-Po- 
tenza4-l: Leonzio-Barletta 0-1; Matera-Sam- 
benedettese 0-2; Reggina-Casarano 2-1; Sa- 
lernitana-Nola 1-1; Siena-lschia 0-0. 
Classifica. Perugia 29 punti; Reggina 26; 
Potenza 23; Salernitana 22; Casarano 21; 
Juve Stabia 20; Sambenedettese 18, Ischia 
16; Avellino 15; Siena. Nola e Barletta 14; 
Matera e Leonzio 13; Lodigiani, Siracusa e 
Chieti 12; Giarre7. 

Prossimo turno. Barletta-Giarre; Casara- 
no-Juve Stabia; Lodigiani-Leonzio; Noia- 
Reggina; Perugia-Matera; Potenza-Saler¬ 
nitana; Sambencdettese-Avellino; Siena- 
Chiesti; Siracusa-lschia. 


C2. GIRONE A 

Risultati: Cenlese-Pergocrema M; Ore* 
valcore-Aosta 1-0; Lecco-Novara M; Lu- 
mezzane-Giorgtone 1-0; OIDia-Legnano 0' 
0; Ospitalctto-Solbiatese 1-1; Pavia-Sas- 
san T. 2*0; Tempio-Vogherese 3-1; Tren- 
to-Citladella 1-1 
C2. GIRONE A 
Classifica: Pavia, Crovalcoro 23; 
Tempio, Olbia 22; Ospit.. Lecco 20; 
Legnano 19; Novara 17; Lumozzane 
16; Cittad. 15; Tronto. Centeso 14; 
Solblateso 13; Porgoc. 12, Aosta 10; 
Torres 9; Giorgione 8; Voghorose 6. 

Prossimo turno: 

Cittadenria-Aosta: Crevalcore-Olbia; 
Giorgione-Centese; Lecco-Os pila letto; 
Legnano-Tempio; Novara-Trento; Per* 
gocrema-Pavia; Sassari T.-Solbiatese; 
Vogherese-lumezzane. 


C2. GIRONE B 

Risultati: Forlì-Poggibonsi 1-0; Guaido- 
Pontedera 1-2; L'Aquila-Fano 1-1 ; Livor- 
no-Baracca L. 1-0, Maceratese-Monte- 
varchi 1-0; M. Ponsacco-Avezzano 1-0; 
Rimini-Civitanovese 0*1; Vzstese-Ceci- 
na 2-0; Viareggio-C. di Sangro 1-0. 

C2. GIRONE B 
Classifica: Ponted. 26; Livorno 25; 
Gualdo 22; Ponsacco, Forlì 19; Fa¬ 
no, Viareggio 10; L'Aquila. Monte- 
varchi. Rlminl 16; Macerai., Barac¬ 
ca 13; Pogglb., C. Sangro. Avezzano 
12; Civita. 10; Cecina 9; Vasteso 6. 

Prossimo turno: 
Avezzano-Baracca L; C di Sangro-Rimi- 
ni; Cecina-M. Ponsacco; Civitanovese-Va- 
stese; Fano-Guaido; Forll-L'Aquila; Mon- 
tevarchi-Viareggio; Poggibonsi-Macera* 
tese; Pontedera-livorno, 


C2. GIRONE C 

Risultati: Bisccglie-Catanzaro 0-0; 
Cerveteri-Trapani 1-2; Licala-Sora 0- 
0; Monopoli-Molletta 1-0; Sangiu- 
seo- c asano 1*1; Savoia-Formia 1*1; 
Trani-Aslrea 1-1; Turris-Battipaglia 
1-1; V. Lamezia-Akraqas 1-0. 

C2. GIRONE C 

Classifica: Turris 24; Sora 22. Trapa¬ 
ni 21; Akragas 20; Battip. 19; Trani 
10 ; Monopoli, Catanzaro 17; Fasano 
15; Astrae, Savoia, Molletta 14. San- 
gius. 13; Cervotori 12; Formio 10. Bi- 
sceglie9; Lamezia 7; Licata 4 

Prossimo turno: 

Akragas-Bisceglie; Astrea-Turns; 
Battipaglia-Cerveten; Catanzaro- 
Monopoli; Fasano-Tram; Formia-V. 
Lamezia; Moifetta-Licata; Gora-Sa- 
voia; Trapani-Sangiuseppese. 
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A Stoneham, in Canada, lo sciatore italiano 
domina lo slalom come ai vecchi tempi 
ma rischia di uscire fin dairinizio 
In Francia la Compagnoni imita Alberto 

Tomba, la fretta 
dì vìncere 


Giornata d’oro per lo sci italiano. A Stoneham, in 
Canada, Alberto Tomba è tornato alla vittoria in 
Coppa del Mondo nello slalom speciale, mettendo 
in fila l’austriaco Stangassinger e lo sloveno Kosir. 
Una gara piena di. rischi ma potentissima, la sua. A 
Tignes, in Francia, risponde Deborah Compagnoni 
arrivando prima nel gigante. Gli altri italiani, invece, 
sono lontanissimi. 

NOSTRO SERVIZIO 


IH STONEHAM. Alberto Tom¬ 
ba ha vinto: ha sciato come un 
pazzo, ha rischiato molto, è 
stato sul punto di saltare, ma 
alla (ine ha vinto perché aveva 
(retta di arrivare primo. Tanta 
Irctta che il cancclletto della 
seconda manche ha dovuto 
aprirlo due volte: alla prima 
non aveva avuto l'autorizza¬ 
zione dei giudici di gara. La - 
stessa cosa, per altro, era capi¬ 
tata a Marc Girardclli: ma il 
campionissimo Ieri era lonta¬ 
no, troppo lontano dai primi: 
sembrava l’ombra di se stesso. 

Insomma, Tomba é tornato 
sul gradino più alto del podio 
battendo una concorrenza ag¬ 
guerritissima: dietro di lui sono 
arrivati l'austriaco Stangassin¬ 
ger (in gran forma, forse il più 
temibile avversario, in que- 
st'inzio di stagione). lo splen¬ 
dido sloveno Kosir (autore di 
una gara dall'impressionante 
regolarità: un talento sicuro) e 
il -vecchio» Jagge. norvegese 
volante che ieri a Stoneham ha 
sciato come un treno, anche 
se spesso ha rischiato di dera¬ 
gliare. 

Ma vediamo di ricostruire la 
storia di una giornata da ricor¬ 
dare. Alla (me della prima 
manche, ancora col fiatone. 
Albertone s'era fiondato da¬ 
vanti al primo microfono di¬ 
sponibile per dire: -Non è che 
sono tanto esperti, questi qui, 
come da noi, a preparare le pi¬ 
ste...». Eppure, quell'errore che 
a fine discesa gli era costato 
una manciata di decimi, non 
era davvero impoutabile alla 
preparazione della pista: col¬ 
pa della foga, semmai, e della 
incapacità di governare la ve¬ 


locità sul pianctto finale dopo 
il muro. Già. perché verso la 
metà di un percorso tecnico e 
impegnativo Alberto aveva ri¬ 
sfoderato il suo vecchio stile. 
Con tutti questi campioncini 
che scendono giù con le gam¬ 
be dritte c il busto proteso ver¬ 
so valle. Alberto aveva dato co¬ 
mando alle ginocchia di fun¬ 
zionare come molle sulle bu¬ 
che di Stoneham. Quello che 
spesso ò il suo peggior difetto 
(stare seduto sulle code) ieri é 
parso il suo pregio: ciò che gli 
ha dato un pizzico di velocità 
in più. Eppoi. s'é detto, ieri Al¬ 
berto aveva fretta di arrivare 
primo al traguardo. 

Nella prima manche, insom¬ 
ma, Albertone aveva messo in 
fila tutti quanti. Dal razzo ritro¬ 
vato Stangassinger che era 
sceso pulito pulito come un ra¬ 
gioniere. alla stella nascente, 
lo sloveno Kosir. Particolare si¬ 
gnificativo: Tomba era sceso 
col numero 4, Stangassinger 
col 2 e Kosir col 5. Il quarto in 
clasifica a metà gara, invece, 
era Jagge. il norvegese volante 
che con la sua sciata rischiosa 
tutta scatti intorno ai pali era 
venuto giù con il numero 13 
sul petto: tutti, bisogna dirlo, 
chiusi in una manciata di deci¬ 
mi, Dietro, invece, le distanze 
parevano incredibili, giù giù fi¬ 
no al gande Girardclli fermo a 
quasi due secondi da Alberto¬ 
ne. 

La seconda manche, dise¬ 
gnata da Gustavo Thoeni, non 
ha riservato grandi sorprese, a 
parte le doppie partenze di Al¬ 
bertone c di Marc. La luce era 
pessima ma la pista teneva be¬ 
ne, a differenza di quanto sue- 


1) Alberto Tomba (Ita) 
1.47.57. 2) Thomas Stangas¬ 
singer (Aut) 1.47.69. 3) Jure 
Kosir (Sio) 1.48.47. 4) Finn 
Christian Jagge (Nor) 1.49.04. 
5) Kjctil André Aaniodt (Nor) 
1.49.30. 
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Mader (Aut) 216. Aamodt 
(Nor) 205. Tomba (Ita) 
180. Stangassinger (Aut) 
180. Piccard (Fra) 150. Ko¬ 
sir (Sio) 145. Gstrein (Aut) 
131. Jagge (Nor) 110. 
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cesso nella prima manche. E 
allora tutti giù a cercare di dare 
filo da torcere al primo della li¬ 
sta. Senza impazzire però: 
quasi quasi sembrava che gli 
altri volessero scommettere 
sull'uscita di gara di Albertone. 
Col suo fedele zuccotto in testa 
e con il pizzetto nuovo, invece, 
il campione italiano pur aven¬ 
do sbagliato molto alla (ine é 
arrito primo dando dodici cen¬ 
tesimi di secondo a Stangas¬ 
singer: come dire un niente. 


Evidentemente, la rabbia ac¬ 
cumulata in questi giorni ha 
fatto bene a Tomba: la sua 
sciata é meno fluida, meno 
perfetta e sempre un po' sedu¬ 
ta, ma oggi contro la sua con¬ 
centrazione non c'era molto 
da fare. Proprio il grande Marc 
Girardella, alla fine, rimasto 
dalle parti del traguardo c 
guardando la discesa dell'ita¬ 
liano ha detto: «Se non va giù. 
oggi Alberto non lo batte pro¬ 
prio nessuno». Appunto. 


Qui sopra. 
Oeborah 
Compagnoni 
durante 
il gigante 
di Tignes 
In alto, 
Alberto 
Tomba 
in Canada 
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Prima in gigante 
Da Tignes 
risponde Deborah 


IH TIGNES. Le nevi francesi sono tornate a 
portare fortuna a Deborah Compagnoni che. 
nello slalom gigante di Tignes. ieri ha colto la 
sua terza vittona in gare di Coppa del Mondo. 
In Francia (ad Albertville). peraltro, I’ azzurra 
aveva colto anche I' oro olimpico dello sla¬ 
lom. Ma durante quelle Olimpiadi - come la 
campionessa ha ricordato ieri dopo la vittoria 
- si era anche rotta i legamenti di un ginoc¬ 
chio. cadendo nella prova del gigante. 

Ieri, soltanto una perfezionista come l'az¬ 
zurra poteva dire di non essere stata perfetta. 
In realtà ha commeso soltanto un errare ve¬ 
niale. cui ha riparato immediatamente, nella 
seconda manche, poi completata in modo 
esemplare. 

Se ne sono dovute accorgere anche le cam¬ 
pionesse finite ai suoi fianchi sul podio, la se¬ 
conda. l'austriaca Anita Wachter (a 24/100); 
la terza, la svedese Perniila Wiberg (a 1 "02). 

La Compagnoni, comunque, é" stata sicura¬ 
mente la più costante: ha avuto il merito di re¬ 
sistere (e di non rischiare oltre il lecito) nella 
prima prova, disegnata dal tedesco Maier (49 
porte), che é stata fatale a 23 delle 90 concor¬ 
renti (fra le tante, anche l'italiana Panzanini). 
Non avendo perso molto terreno dalla Wach¬ 
ter nella manche d'entrata, la Compagnoni ha 
potuto attaccarla a fondo in quella decisiva, a 
lei mollo più favorevole. Tracciata dall'italia¬ 
no Gampcr, presentava una porta in meno e 
nessuno strappo. L'azzurra é scesa con grinta 
ma anche con fluidità, e soprattutto sempre vi¬ 
cina ai pali. Soltanto in un caso troppo vicina: 
a metà percorso, infati, Deborah ha urtato con 


1 ) Deborah Compagnoni 
(Ita) 2:15.43:2) Anita Wach¬ 
ter (Aut) 2:15.67; 3) Perniila 
1 Wiberg (Sve) 2:16.45; 4) Ma- 
AVO fi rianne Kjoerstad (Nor) 
SICULI 2:17.34; 5) Heidi VOlker 
(Usa) 2:17.50; 6) Vreni Sch- 
neider (Svi) 2:17.53. 

un braccio 

ed una certa __ 

violenza una l-ìl' 1 a», ' '' '1 

schiando di 
disunirsi. Ma 

fìn'ìrtim^K 1 ) Anita Wachter (Aut) 

Compagnóni «0 pumi; 2) Vreni ScW 

si é imme- f* er . ^ JBa V, D Ulnk ? 
diatamentc MaierCAut) 259; 4) Pemil- 
ricomposta, £ Wiberg (Sve) 230, 5) 
buttandosi, Deborah Compagnoni 
elegante ed (ha) 195: 6) Carole Merle 
efficace, nel- (Fra) 179. 
la parte con¬ 
clusiva della 
manche. 

Deborah ha commentato senza enfasi la vit¬ 
toria: «Sono contenta, soprattutto perché mi 
sono rifatta dai risultati negativi di Solden, ad 
inizio stagione, e di Santa Caterina Valfurva. 
una settimana fa. Oggi non sono stala perfetta, 
ma ho sciato bene nella seconda mane he. SI. 
la Francia mi porta bene. La verità è che qui 
scio bene, perché lontano da casa non si sof¬ 
fre la pressione della gente che ti carica di 
troppe responsabilità». 

Le prossime gare, un gigante, uno slalom e 
una discesa libera, non sì svolgeranno nella 
località svizzera di Leysin. come previsto dal 
programma originario, ma a Veysonnaz. sem¬ 
pre nella confederazione elvetica. 


Tennis 

Coppa Davis 
Trionfa 
la Germania 


mm DÙSSELDORF. La Germa¬ 
nia ha vinto la Coppa Davis 
'93. Michael Stich. numero 2 
nelle classifiche Atp, si è impo¬ 
sto nel quarto incontro di fina¬ 
le contro l'australiano Richard 
Fromberg con il punteggio di 
6-4, 6-2, 6-2. La vittoria dì Stich 
ha cosi portato il punteggio sul 

3- 1 per la squadra tedesca che, 
con una partila di anticipo, ha 
strappato il prestigioso trofeo 
all'Australia. Per la Germania 
si tratta della terza affermazio¬ 
ne, dopo quelle del 1988 e del 
1989: allora Boris Becker fu il 
trascinatore. Ma nell'edizione 
di quest'anno, con il rifiuto di 
Becker di guidare la rappre¬ 
sentativa tedesca, proprio a 
Stich era stata affidata la re¬ 
sponsabilità di portare la squa¬ 
dra a! successo. E lui non ha 
deluso le aspettative, interpre¬ 
tando alla perfezione la parte 
dell'eroe: sceso per tre volte 
nel giro di tre giorni sul campo 
coperto e in terra rossa (non la 
sua superficie preferita, dun¬ 
que). ha collezionato altret¬ 
tanti successi (due singolari e 
un doppio). Nella partita con 
Fromberg non ha lesinato 
energie, nonostante avesse 
giocato tra venerdì e sabato 
per più di tre ore. I pronostici, 
tutti per ii giocatore di casa, 
non hanno subito alcuno scos¬ 
sone: 1 ora e 41' sono stati suf¬ 
ficienti a Stich per riportare in 
Germania il trofeo più impor¬ 
tante del tennis a squadre. So¬ 
lo nell'inizio del primo set 
Fromberg, non al meglio della 
forma a causa di un problema 
muscolare, è sembrato in gra¬ 
do di poter lottare ad armi pari. 
Ma poi, sostenuto dal proprio 
pubblico, il tedesco ha preso il 
largo, facendo leva sul mici¬ 
diale servizio, allungando le 
mani sull'InsalaUera. Del resto, 
per gli australiani, alla loro 42» 
finale (di cui ben 26 vinte), le 
cose si erano messe male già 
coti il doppio di sabato: lo col¬ 
laudala coppia Woodbridge- 
Woodforde, punto di forza del¬ 
la squadra, era stata battuta da 
Stich-Kuhenen in quattro set.. 
Difficile quindi ribaltare la si¬ 
tuazione quando in campo, 
con il successo finale a portata 
di mano, è sceso Stich, reduce 
dal successo di due settimane 
fa all'Atp Tour World di Fran¬ 
coforte. Dopo la finale, il capi¬ 
tano australiano Neale Fraser. 
alla guida della squadra da 24 
anni (e prima ancora giocato¬ 
re) na annunciato le sue di¬ 
missioni, specificando però 
che erano già state decise da 
tempo c che nulla hanno a che 
fare con la sconfitta subita. A 
risultato acquisito, poi. Gocll- 
ner ha fissato il punteggio sul 

4- 1 per la Germania, superan¬ 
do Stoltenbetg con 6-1, 6-7 (2- 
7),7-6 (7-3). 


1.632 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand 


Peugeot. Uno spazio pieno di novità, di giochi, di sport. 


Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 306 S16 


2.000 cc., 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 106 


Rallye, 100 CV DIN in 1.294 cc. Vi presenteremo due ante¬ 


prime: la bellissima 306 Cabriolet ed il motore Peugeot 


Peugeot vi aspetta 
al Motor Show di Bologna. 
Avete 1.632 Buoni motivi 


per non mancare. 


V10 che equipoggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione, Giocherete 


con noi al Peugeot Top Quiz, oltre 100 domande per misurare la 


vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 


con tonto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tro queste 


le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai neopatentati, che in 


questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 



16 anni. Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 


tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 


le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 


nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 


le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 


gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi giorni 


saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel Peugeot 106 Top 


Cup, che proseguirà l'il e il 12 dicembre. Dite la verità, non 


sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot? 


Padiglione 27 

Motor Show di Bologna 

4-12 dicembre 


PEUGEOT 
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Lo sapevamo che sarebbe finita così: è impossibile resistere alla 
soffice bontà di un Pandoro Melegatti. Come è impossibile 

«•notLf-am ni /1«1 C~\ t*o r~\ f\ C* r\n/ r 'i , \rc/'^ \Tritolp 

D'Oro: la nuova Porsche Oli Camera, le 
70 parure Oasi Uno A Erre, i 20 TV Color 
Interprete!' Seleco e i 100 Tostcafè Olimpie. Senza 
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Lunedì 

(ì dicembre 1993 


.27 ru 


Ai&A 

pm 


Ba 


J Nel <'derby del Meridione» Reggio Calabria ha battuto TOnyx Caserta 
| I diciassette punti di distacco fra le due squadre si spiegano così: 

’ASKET Charles «Shack» Shackleford è caduto nella rete della difesa calabrese 
■■■ e il solo Gray poco ha potuto conto gli attacchi di Pritchard e Barlow 


Al/Risultati 


10* giornata 

BUCKLER .. 

BENETTON _ 

CLEAR 

STEFANEL _ 

RECOARO 

BURGHY _ 

PFIZER 

ONYX _ 

KLEENEX 

FILODORO 

BAKER 

SC AVOLI NI _ 

GLAXO 
BIALETTI 
REYER ■ 

REGGIANA 


Al / Classifica 


_ A2/ Risultati 

10* giornata 

*88 OLIO MONINI 

76 FRANCOROSSO 

85 TEAMSYSTEM 

95 GOCCIA 01 CARNIA 

96 OLITALIA 

87 CAGIVA _ 

96 TELEMARKET 

79 ELECON _ 

82 TONNO AURIGA 

86 PAVIA _ 

86 TEOREMATOUR 

77 CARISPARMIO 
84 NAPOLI 

66 FLOOR _ 

88 PULITALIA 

93 B. DI SARDEGNA 


A2 / Classifica 



Punti 

G 

V 

P 


Punti 

G 

V 

p 

STEFANEL 

20 

10 10 

_0_ 

CAGIVA 

18 

J0_ 

_9_ 


BUCKLER 

16 

J0. 

_8_ 

2 

ELECON 

16 

10 

8 

_2_ 

GLAXO 

14 

10 

7 

3 

OLIO MONINI 

16 

10 

8 

2 

RECOARO 

14 

10 

7 

_3_ 

TEAMSYSTEM 

16 

_10_ 

e_ 

_2_ 

BENETTON 

12 

10 

6 

4 

TELEMARKET 

14 

10 

7_ 

_3_ 

PFIZER » 

10 

_10_ 

5 

5 

OLITALIA 

12 

J0_ 

_6_ 

4 

ONYX - • 

10 

_10_ 

5 

A 

FRANCOROSSO 

10 

10 

_5_ 

_5_ 

SCAVOLINI 

10 

10 

5_ 

5 

FLOOR PD 

10 

10 

_5_ 

_5_ 

CLEAR 

8 

J0_ 

4 

6 

T. AURIGA 

8 

JO 

4 

J6_ 

BURGHY 

8 

10 

4 

6 

NAPOLI 

8 

10 

4 

6 

KLEENEX 

8 

10 

4 

_6_ 

PAVIA 

8 

10 

_4_ 

_6_ 

FILODORO 

6 

10 

6 

4 

B. SARDEGNA 

6 

10 

3 

_7_ 

BIALETTI • 

6 

10 

3__ 

_7_ 

PULITALIA 

6 

10 

3 

7 

BAKER 

5 

10 

3 

_7_ 

TEOREMA T. 

6 

10 

3 

_7_ 

REGGIANA 

4 

10 

2_ 

8 

CARISPFE 

4 

10 

_2_ 

8 

REYER 

2 

10 

J_ 

9 

G. DI CARNIA 

-1 

10 

1 

9 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


12-12-93 

Scavolini-Blaletti; Recoaro- 
Glaxo; Kleenex-Pfizer; Reg- 
giana-Stofanel; Burghy- 
Clear; Reyor-Buckler; 
Onyx-Baker; Filodoro-8e- 
netton. 


Al/Risultati 


9* giornata 

MAXICONO Parma 3 

MILAN 2 

(9-15,15-11,12-15,15-5, 15-12) 
SISLEY Treviso 3 

MIA PROGETTO Mantova 1 

115-7.15-3.15-17.15-6) _ 

PORTO Ravenna 3 

GABECA Montichiari 0 

(15-5, 1510, 157) _ 

DAYTONA Modena 3 

IGNIS Padova 1 

(15-1 0, 11-15, 15-13,15-101 
TOSCANA Volley 0 

ALPITOUR Cuneo 3 

(4-15,9-15, 5-15) _ 

JOCKEY Schio 3 

LATTE CIGLIO R, Emilia 1 

(1 5-11,15-10,10-15,15-1) 

SIDIS Falconara 3 

FOCHI Bologna 0 

(15-9. 15-11. 15-7) 


Al / Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

SISLEY 

16 

9 

8 

1 

MAXICONO 

16 

9 

8 

1 

PORTO RAV. 

14 

9 

7 

2 

DAYTONA 

14 

9 

7 

2 

MILAN 

12 

9 

6 

3 


IGNIS 

GABECA 

ALPITOUR 

sidìs 


10 9 5 4 
10 9 5 4 
8 9 4 5 
6 9 3 S 


LATTE GIGLIO 

6 9 3 6 

MIA , 

6 9 3 6 


JOCKEY 

FOCHI 

TOSCANA 


6 9 3 6 
2 9 18 
0 9 0 9 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


Milan-Toscana V.; Porto Ra- 
venna-Sisley; Gabeca-Maxi- 
cono; Ignis-Mia Progetto; Al- 
pitour-Sidis; Dayton-Jockey; 
Latte Giglio-Fochi. 


8-12-93 

Gierre-Bibop; Lubo-Les Co- 
pains: El Campero-Uliveto; 
Moka Rica-Gividi; Com Ca- 
vi-Catania; Tnt Traco-Cari- 
fano; Aspc-Lazio; Olio ven- 
turi-B. di Sassari, 


Il Sud è Viola 


PFIZER-ONYX 


96-79 


Francorosso-Pulitalia; Cagiva- 
Pavia: Telemarket-Napoli; Ele- 
com-TeamqysIem; Goccia di 
Carnia-Ollo Monini; B. Sarde- 
gna-T. Auriga; Carisparmio- 
Olitalia; Floor-Teorematour. 


Volley 


A2/ Risultati 

11* giornata 

BIBOP Brescia 
COM CAVI Napoli 
(.12*15 J5-7J12* 15.7*151 
LESCOPAINS Ferrara 
ULIVETO Livorno 

LUBE Macerata 
ASPO Gioia del Colle 
(1&-12.6-15. 15-11.4-15.1&- 
8. POPOLARE Sassari 
MOKA RICA Forlì 


CARI FANO Gl barn Fano 
13-15-11-.15 

OLIO VENTURI Spoleto 
GIERRE Valdagno 

nMQJMZJfcft_ 

GIVIDI Milano 
TNTTRACO 

(10*15^13*15^17-16- 15-Q. 10-' 
PALLAVOLO Catania 
EL CAMPERÒ 
(7-15,7-15.15-12,12-15) 


A2/Classifica 



PFIZER: Bosio, Spangaro 7, Tolotti 9, Bullara 24, Pritchard 19, 
Barlow 20, Rifatti, Baldi 5, Minto 12. Non entrato: Giuliani All. 
Recalcati 

ONYX: Marcovaldi 4, Fazzi, Gray 20, Tutano 12, Brembilla 4, 
Mayer 2. Shackletord 21, Ancilotto 9, Bonaccorsi 7. N.e.: Sac- 
cardo. Atl.Zeravica 

ARBITRI: Cicoria e Duvadl Milano 
TIRI LIBERI: Pfizer 15/20, Onyx 15/22, 

TIRI DA TRE PUNTI: Pfizer 11/22 e Onyx 4/14 
SPETTATORI: 6.143 per un incasso di lire 94,000.000 


NICO DE LUCA 


Ervik Gray, ala dcll'Onyx Caserta, al tuo nel -derby del Sud» 


mm REGGIO CALABRIA. La 
«Reggia» del basket meridio¬ 
nale non 6 a Caserta ma in ri¬ 
va allo Stretto, Nell’ennesimo 
derby del Sud Reggio Cala¬ 
bria ha confermato il cambio 
della guardia al vertice del 
movimento cestistico al di 
qua del Tevere. Anche ieri, 
nonostante presupposti av¬ 
versi, la Viola ha battuto Ca¬ 
serta più nettamente di 
quanto dica il 96-79 finale, 

In una fra le città più con¬ 
traddittorie d'Italia anche lo 
sport non vuole essere da 
meno e cosi, da queste parti, 
finite la partite di calcio oc¬ 
corre precipitarsi al Palasport 
dov’è di scena il grande bas¬ 
ket. Anche ieri appena il tem¬ 
po per gioire della vittoria 
amaranto (la squadra è se¬ 
conda nella Cl) che al Pala¬ 
sport di Pentimele la Pfizer si 
apprestava a vendicare l'on¬ 
ta dei trenta punti subiti in 
MI Korac a Tel Aviv. L'orgoglio 
calabrese ed il calore degli 
oltre seimila presenti ha cen¬ 
trato l'obiettivo trascinando il 
quintetto di Recalcati ad una 
vittoria tonica e qualificante. 
_ La Onyx infatti non è av¬ 


versaria trascurabile ed in 
certi spezzoni della contesa 
l'ha dimoslrato. Tuttavia la 
Viola è stata tult'altra cosa ri¬ 
spetto alla stralunala ed inti¬ 
morita formazione strapaz¬ 
zala dal Maccabi. Il duello 
del Sud, come pittoresca¬ 
mente viene dipinto lo scon¬ 
tro Reggio-Caserta, c'è stato 
solo per metà primo tempo. 
Poi la Pfizer ha fatto onore al 
suo sponsor farmaceutico di¬ 
spensando efficaci dosi di 
sonnifero agli avversari. Trat¬ 
tamento particolare al «mo¬ 
stro» Shakleford, immobiliz¬ 
zato addirittura con forzate 
dosi di morfina della premia¬ 
ta ditta Tolotti-Baldi. 

Caserta ha avuto addirittu¬ 
ra le traveggole dovendo in¬ 
seguire l'imprendibile follet¬ 
to Prilchard, autore della mi¬ 
gliore prestazione interna 
stagionale. Il 22 pari al 10' 
del primo tempo illudeva i 
campani che da allora han¬ 
no dovuto sempre inseguire. 
Vincente la mossa Pfizer di 
riutilizzare Baldi, fuori da due 
settimane, senza allenamen¬ 
to da tre. L'aitante pivot di 
due metri e dieci ha contri¬ 
buito ad addomesticare la 


batteria del lunghi casertani 
che avrebbe dovuto prepara¬ 
re il terreno per il cecchino 
dei rimbalzi «Shack». A fine 
primo tempo (50-41) le pla¬ 
tee del palasport erano già 
predisposte verso un cauto 
ottimismo, 

La ripresa scacciava via 
ogni nube e non è azzardato 
considerare che a qualche 
minuto dal termine la mente 
di alcuni, giocatori compresi, 
era già rivolta al match di do¬ 
mani sera contro i madrileni . 
dell'Estudiantes per la terza 
giornata del mini girone di 
Coppa. Quando Bullara deci¬ 
deva di entrare in partita l'a¬ 
go della bilancia pendeva 
definitivamente della parte di 
casa. La «fotografia» dell'in¬ 
contro nel casuale infortunio 
di Meyer, colpito dalle pos¬ 
senti ginocchiere di Minio; o 
nella maschera protettiva di 
Tolottì, pugnace come la 
grinta di una squadra che 
giocherebbe anche con le 
stampelle. Eppoiin campo, il 
pubblico. Sentile un po': 
mancano circa 4 minuti e la 
Onyx ha rosicchialo sette 
punti. Dal massimo svantag¬ 
gio di 18 (85-67) Gray e 
compagni si erano portati 
sull'85-74. Reggio è priva di 
Pritchard infortunato alla ca¬ 
viglia. Tolotti rotea una palla 
dalla distanza lasciando tra¬ 
sparire timore e scaricare la 
bomba: lo aiuta a decidere il 
pubblico che urla il suo inci¬ 
tamento al tiro «trascinando» 
dalle sue mani una perfetta 
traiettoria in retina. È il colpo 
fatale per la Onyx che va a 
segnare l’ultimo canestro 
(Ancillotto) tra l'indifferenza 
dei cestiti azzurro/arancio 
che già si abbracciavano du¬ 
rante l'azione avversaria. 


Parma batte Milano soltanto al tie break dopo oltre due ore e mezza di schiacciate e difese 
Match winner l’azzurro Marco Bracci che ha trovato i varchi giusti nel muro meneghino 

La Maxicono «gela» Zorzi & C. 


MAXICONO-MILAN _ 3-2 

(9-15.1S-11,12-1S, 15-5,15-12) 

MAXICONO: Giretto 3 + 4, Gravina 6+18, Giani 14 + 19, Corsa¬ 
no 3n 3, Farina, Bracci 16 + 26, Carlao 8 + 27, Botti, Blangè 
5 + 2. Non entrati: Pese Vaccari. All. Bebeto 

MILAN: Vicini, Margutti 1 + 18, Vergnaghi 4 + 10, Montagnani, 
Pezzullo 1 +2, Slork 5 + 5, Zorzi 18 + 19. Galli 5+ 18, Zlatanov 
1 + 1, Luechetta9+ 19. Non entrato: Jervolmo. All. Lozano 
ARBITRI: Borgato di Pistoia e Barbero di Genova 
DURATA SET: 34'. 38'. 31',30.12' 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 13, Milan 17 
SPETTATORI: Oltre6.000di cui 5.000 paganti 

NOSTRO SERVIZIO 



Punt 

G 

V 

P 

LUBECARIMA 

20 

11 

10 

1 

BANCA DI SS 

20 

11 

10 

1 

COM CAVI ■ 

18 

11 

9 

2 

ASPO 

14 

11 

7 

4 

TNTTRACO 

14 

11 

7 

4 

8IP0P 

12 

11 

6 

5 

CARIFANO 

12 

11 

6 

5 

VENTURI 

12 

11 

6 

5 

LESCOPAINS 

12 

11 

6 

5 

Gl.ERRE 

8 

11 

4 

7 

LIVORNO 

8 

11 

4 

7 

MOKA RICA 

8 

11 

4 

7 

LAZIO 

6 

11 

3 

8 

CATANIA 

6 

11 

3 

8 

EL CAMPERÒ 

4 

11 

2 

9 

GIVIDI 

2 

11 

1 

10 


M PARMA Oltre due ore c 
mezza di gioco per un match 
che ha confermalo quanto di 
buono prometteva: spettacolo 
cd equilibrio, EcosI è stalo. Al¬ 
la fine l'hanno spuntata i pa¬ 
droni di casa della Maxicono 
che hanno battuto al tic break 
(3-2, 9-15; 15-11; 12-15; 15-5; 
15-12) il Milan volley. Eppure i 
meneghini erano parliti subito 
alla grande, avevano vinto il 
primo set lasciando di stucco 
gli schiacciatori di Parma. Zor¬ 
zi martellava da ogni posizio¬ 
ne del campo e la difesa emi¬ 
liana non trovava la misura 
giusta. Jeff Stork orchestrava 
bene gli schemi c l'allegra 
compagnia di Bebeto non riu¬ 


sciva ad opporsi come al soli¬ 
lo. 

Perso il primo parziale, la 
Maxicono è tornata in campo 
con altra grinta Deve averli 
strigliati a dovere, i suoi ragaz¬ 
zi, il tecnico brasiliano. Sta di 
fatto che Giani. Bracci e Gravi¬ 
na si ricordavano di essere gio¬ 
catori di rango. Cosi, cambia¬ 
vano gli equilibri in campo. La 
Maxicono tornava a sorridere 
soprattutto dopo aver regolalo 
il muro: fondamentale in cui - 
nel primo set - si erano creati i 
buchi più ampi. Pareggiati i 
conti, Milan u Maxicono ritor¬ 
navano sul parquet a fronteg¬ 
giarsi a viso aperto. Erano, co¬ 


munque i meneghini ad aggiu¬ 
dicarsi la frazione (15 a 12) 
grazie ai colpi dell'ex Zorzi. 

Con il Milan in vantàggio, le 
gambe di Giani e soci iniziava¬ 
no a tremare. Forse questo ha 
permesso alla Maxicono di 
scrollarsi di dosso quella paura 
di perdere, di dover lasciare i 
due punti in palio agli avversa¬ 
ri milanesi. Cosi, senza troppo 
pensarci, Bracci prendeva in 
mano la situazione, caricava i 
compagni a puntino e suonava 
la carica. Punto dopo punto, la 
Maxicono tornava a dominare 
sopra la rete. Se a questo, poi 
si aggiunge anche l'appanna¬ 
mento del Milan. allora esce 
fuori un set giocalo a senso 
unico, da parte di Parma che 
riusciva a trafiggere muri c di¬ 
fese avversarie senza eccessivi 
problemi (15-5). 

Si va al tic break. Quella rou¬ 
lette russa che premia chi sba¬ 
glia di meno. Era proprio l'ex 
Zone che sbagliava una battu¬ 
ta e regalava il vantàggio alla 
Maxicono. Vantaggio che, alla 
Ime risultava determinante. Ma 
erano Giani (suo il match 
potnt) e Bracci, i giocatori che 
permettevano a Parma di por 
tare a casa ì due punti. Sudati, 
sofferti c meritati. 




*> '< v 
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I l P unto 

Alla ricerca 
del campionato 


M Una coppia in testa (Maxicono 
e Sisley), una coppia a soli due punti 
di distanza (Porto Ravenna e Davto- 
na). Non c'è traccia del Milan volley 
nelle prime quattro posizioni, Zorzi e 
soci - u quanto dice la classifica - so¬ 
no appena la quinta forza del campio¬ 
nato Manca Tandè Ira i meneghini e, 
questa, può essere considerata come 
una di quelle assenze determinanti. 
Dietro a questo quintetto le altre. L’I- 
gnis - che ha perso sabato a Modena 
-, la Gabeca e l'Alpitour sono le possi¬ 
bili ouLsidcrs di questo campionato. I 


lombardi ieri pomeriggio hanno rime¬ 
diato a Ravenna urta batosta che non 
ammette repliche, mentre l'Alpitour si 
è imposto facilmente in quel di Firen¬ 
ze Già, la formazione Toscana che in 
classifica all'attivo non ha nemmeno 
un set. Ha perso sempre, contro tutti 
gli avversari. Come da copione. E i fio¬ 
rentini, fra le altre cose, sono anche al- 
l'uitimo posto nella classifica degli 
spetlatori: ieri appena 183 per un in¬ 
casso di poco superiore al milione di 
lire. 


Carlao esulta '5S‘ 

La Maxicono 
ha battuto - 4- jj; 

il Milan , ,ÉÉBi- 


Nel match determinante per la zona 
retrocessione, il Jockey di Schio ha ol¬ 
lenulo un successo importantissimo 
(3 a 1 ) sul Latte Giglio di Reggio Emi¬ 
lia. Continua, invece, la serie nera del¬ 
la Fochi di Bologna. Anche ieri è arri¬ 
vata una sconfitta. Gli emiliani, nono¬ 
stante ricevano complimenti a non fi¬ 
nire per il loro gioco, non riescono a 
concretare quanto di buono fanno ve¬ 
dere in campo. 

In A2, come nella massima serie, 
sono due le formazioni che guidano la 






classifica: Banca Di Sassari e Lube Ca¬ 
rlina, I primi hanno seccamente battu¬ 
to (3 a 0) il Moka Rica di Forlì mentre i 
secondi hanno faticalo le proverbiali 
sette camicie contro l'Aspe Gioia del 
Colle guidata da Andrey Kuznelsov. I 
pugliesi hanno portato al lie break 
Chercdnik e soci perdendo ai vantag¬ 
gi. Dà segni di vita anche la Lazio che 
ieri pomeriggio è riuscita ad agguanta¬ 
re la sua terza vittoria della stagione. 
Anche loro hanno disputato un tie 
break, contro il Carifano, IJLBr. 


Al 


CLEAR-STEFANEL 


35-95 


CLEAR CANTO: Bargna 1. Tonut21. Rossini 19. Hammink 
15. Montecohi 15. Gtlardi, Wmslow 14 N e Viselli. Bosa e 
Bianchi. 

STEFANEL TRIESTE: Bodiroga 33. Gentile 18. Pilutli 7. 
Fucka 10, De Poi 4, Poi Boderto4, Lampley 15 Cantarello 
4. N.e Catlaiam, Caiavita. 

ARBITRI: Pasetto e Taurino 

TIRI LIBERI: Clear 16/25, Stefanel 17/22 


RECOARO-BURGHY 


96-87 


RECOARO: Djordjevic 39. Porialuppi. Sconocnini 3. Am- 
brassa 5, Tabak 10, Meneghin. Riva 29. Pessina 4, Alberti 
6, N e: Rotarsperti 

BURGHY: Busca 4, Lamperti 4. Dell' Agnello 17. Jones 29, 
Premier, Board 13. Ntccolai 15. Moltedo 5. N.e Focardi, 
Cavallari. 

ARBITRI: Baldini e Nelli. 

TIRI LIBERI: Recoaro 26/33. Burgny 28/38 


BUCKLER-BENETTON 


88-76 


BUCKLER: Coldebella 5, Damtovic 30, Morandotti 7. Le- 
vingston 7, Bmelli 16, Brunamonti 3, Moretti 13, Carera 2. 
Savi o5 N.e.:Brigo. 

BENETTON: lacopim 11. Pittis 6, Garland 15, Manmon 15. 
Rusconi 15. Ragazzi 7, Scarone, Vianini 7 N.e Pellacam 
oMarcaccim. 

ARBITRI: Pallonetto e Tallone. 

TIRI LIBERI: 8uckl*r 19/23; Benetton 16/25 


REYER-REGGIANA 


88-93 


REYER: Ceccarim 12. Guerra 9. Zamberlan 4. Kotmk 16, 
Nagltc 25. Binotto 17, Lutli, Coppari 5, Pietrim. N.e.: Vora- 
no. 

REGGIANA: Mitchell 22. Brown 22. Cavazzon 6, Londero 
11, Reale 2, Usberti, Fantozzi 19, Rizzo 3. Ricci 5. Avema 
3. 

ARBITRI: Tedili e Mattioli. 

TIR) LIBERI: Reyer 26/29; Reggiana 20/23. 


BAKER-SCAVOLINI 


86-77 


BAKER: Attruia 12, Brown 17, Mentasti 14. Richardson 28. 
De Piccoli 2. Pozzecco 3, Bonsignori 1, Sbaragli 9, Bon. 
N e.' Lanza. 

SCAVOLINI: Gracis 14. Myers 23. Garrett 14. Bonaveniuri 
4, Magnifico 5. Rossi 4. Paddio 13. Costa. N.e.: Labella, 
Volpato. 

ARBITRI: Colucci e Piezzi. 

TIRI LIBERI: Baker 12/17, Scavolim 22/26. 


KLEENEX-FILODORO 


86-82 


KLEENEX: Crippa 6. Campanaro. Spagnoli 5, Vescovi 10. 
Righi 4. Bimon 23. Caldwell 14, Forti 20. N.e.: Signorile o 
Marinelli, 

FILODORO: Esposito 29. Blasi 7, Fumagalli 9, Comegys 
16. Dalla Mora 9, Aldi 2, Casoli 6, Gay 8. N.e.' Sciarabba e 
Zecca. 

ARBITRI: Grossi e Pascucci. 

TIRI LIBERI: Kleenex 13/16; Filodoro 21/25. 


GLAXO-BIALETTI 


84-66 


GLAXO: Bonora 12. Torri 6. Boni A. 4, Caneva 3. Dalla 
Vecchia 9. Gray 6, Galanda 6. Frosini 14. Williams 22, Dal- 
fini 2._ 

BIALETTI: Lock 14. Bigi, Amabili 4. Zatti 6. Boni M 5, Gia- 
nolla 11. Rossi 8, McNealy 18. N.e.: Roteili e Nardella. 
ARBITRI: Pozzana e Guernni. 

TIRI LIBERI: Glaxo 23/29; Bialett, 12/21. . . - - 


Al 


\r ’i '■> 


TO SCAMA-AIPITOIIR _ 0-3 

(15-4.15-9,15-5) 

TOSCANA: Mechmi (0 + 3), Mazzonelli (2 + 2), Leon 
(0+4), Fenili, Cei (1+6), Castagnoli (4+13), Masetti 
(4+5). Moretti (1 +6). N.e.: Meneghin, Mattioli e Sarno. 
ALPITOUR: Ganev (11+4), PeTrelli (4+10). Shatunov 
(3+12). Bedino (3 + 0), Conte (6+ 12), De Luigi (3H 5). Bel¬ 
lini (2 + 2), Bariek (0+1). N.e.: Arena. Cunial. Gollia e Bot- 
tero. 

ARBITRI: Crescentini e Favero. 

DURATA SET: 19.26.21. 

BATTUTE SBAGLIATE: Toscana 15: Alpitour 19. 

PAYTOHA-IGNIS _ 3-1 

(15-11.15-10.10-15.15-1) 

DAYTONA: Bachi (0+1), Olikhver (5 + 14), Berteli (2-t 4). 
Commetti (16+19), Mauricio (3 + 4), Mescoli, Cantagalli 
(134 23Ì. Martinelli (6 + 6), Pippi (2+ 1). N.e.: Nuzzo. 

IGNIS: Pascucci (2 + 9). Grbic (9 + 23), Bertossi. Modica 
(1 + 0). Meoni (3+1), Sapega (7+15). Mascagna (0 + 2). 
Vianello (4 + 6).Tovo (2 + 2). Pasinato (12 + 24). N.e. Mari¬ 
ni e Ferraro. 

ARBITRI: Cinti e Achille. 

DURATA SET: 25'. 30', 28', 33'. 

BATTUTE SBAGLIATE: Daylona 15: Igms28. 

PORTO-GABECA _ 3-0 

(15-5.15-10.10-7) 

PORTO: Rinaldi, Rosalba, Giovane (4+ 10), Vullo (2« 2), 
Masciarelli (6 + 9), Sarlorelti (9+10), Bovolenta (1 ti), 
Fomm (2 + 6). Fangareagi (9 + 9). N.e.: Lirutti o Rambelli 
GABECA: Grazietti. Fabbrmi (0-t 5), Verderio (0 + 1), 
Giazzoli (3 + 7), De Giorgi (0+ 1), Da Roit (5 + 6), Zoodsma 
(5 + 10). Di Toro (1 + 9), Posthuma (3 + 7). N.e Multi. Bus- 
solari e Molteni. 

ARBITRI: Traversa e Donato. 

DURATA SET: 14', 23.30'. 

BATTUTE SBAGLIATE: Porto 13; Gabeca 10 

JOCKEY-GICliO _ 3-1 

(15-11.15-10,10-15,15-1) 

JOCKEY: Radicioni (0 + 1), HoChuI. Longo (7+ 17), noma¬ 
re, Rocco (3 + 3), Merlo (5+ 17), Poron (11 + 7). Cappellot¬ 
to, Shadchin (16+18) N.e, Moro, Dalla Libera e Bernar¬ 
di 

GIGLIO: D’ Aprile (0 + 2). Held (8 + 17), Benassi. Bollini, 
Bevilacqua (5+31J, Brogioni (3+1). Cavallini (2 + 5). 
Mantovani (1+6), Graberl (9 + 13). N.e.: Corradiru, tacco¬ 
ni e Cantagalli. 

ARBITRI: Bellone e Cammera. 

DURATA SET: 26'. 25'. 32', 11'. 

BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 7; Giglio 19 

SIDIS-FOCHI 3-0 


(15-9,15-11,15-7) 

SIDIS: De Giorgi (1 + 2), Ferrua (7 + 8). Papi (6+15). Tillie 
(10+11), Koerner (3+12), Fracascia (6+ 10). Giombim 
N.e : Costantini, Meriggiofi, Reimann, Gaom eCamnmi 
FOCHI: Lavorato (1 + 0), Fedi (0 + 7), Dall' Olio (0 + 2). Je- 
liaskov (7 +14), Piccinm (2+8). Giannetti (0+5). Shishkm 
(9+ 15) N.e.: Babbim, Sabattmi, Capponcelli c Lione 
ÀRBITRI: Picchi e Bruselli, 

DURATA SET: 27', 30'. 23'. 

BATTUTE SBAGLIATE: Sidis 15; Fochi 12 

SISLEY-MIA _ 3-1 

(15-7,15-3,15-17, 15-6) 

SISLEY: Gardim (5+13). Passani (7H 16). Tofoli (1 4 3), 
Agazzi, Zwerver (12+12). Bernardi (4 + 16), Negrao 
(11+22) Ne. Campanari. Arnaud, Moretti, Berto e Cava¬ 
liere. 

MIA: Kalab (7-4 12). Della Nina (1 +2). Norbiato (1 -* 6), 
Spada (1+5), Andream, Nardi (3-i 17), Stoev (10-+ 331 Ri¬ 
gateli!. N.e.: Cactcci, Bernori, LogliscieTognazzom 
ARBITRI: Tieghj eLeonell/ 

DURATA SET: 26\ 23', 35\ 17*. 

BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 21 ; Mia 16. 
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-<L'italiano è mosso da uno sfrenato bisogno d'ingiustizia»». 

ENNIO F LAI ANO 


stanca EUROPA: i! conflitto con gli Usa. Ghezzi, Galli della Loggia e 
un saggio di Franco Moretti nella "Storia»» einaudiana. identità’: i po¬ 
veri d'America, architetti e senzatetto, omnibus: Chamfort, prima di 
tangentopoli. la caccia allo sciacallo: Carlos e i poteri senza vol¬ 
to. varietà* e avanspettacolo: si rideva meno, si rideva meglio. 
epopee dall’india.- Beautiful sulle rive del Gange, teatro: venerabi¬ 
le Patalogo. 


Settimanale di cultura o libri a cura di Oreste Plvetta. Redazione. Antonella Fiori, Giorgio Capocci 


POESIA: GIAMPIERO NERI 


ERA UNA TRAPPOLA PER TALPE 

Era una trappola per talpe 
che aveva progettato, una tagliola 
per la loro sortita allo scoperto 
e del fumo insufflato nei cunicoli. 

Ma era passato il tempo 
si svolgeva un diverso avvenimento 
anche noi diventate talpe 
per il variare delle circostanze. 

(da Dallo slesso luogo, Coliseum) 


TRENTARIGHE 


GIOVANNI GIUDICI 


Nomi d’arte 
e versi veri 


C apita (capita an¬ 
cora) a uno che. 
scriva libri o pub¬ 
blichi comunque 
sulla stampa di 
sentirsi chiedere 
se il nome con cui si linna sia 
proprio quello suo vero o non 
piuttosto un pseudonimo, un 
«nome d'arte», un nota de piu¬ 
me (come dicono in france¬ 
se). E capitato anche a me e 
mi d sembrala una domanda 
quasi innaturale, tanto ci si è 
abituati ormai (nella giungla 
amministrativa che ci stringe 
nelle sue temibili liane) a de¬ 
clinare le proprie generalità 
più o meno frequentemente 
seguite dal codice fiscale: co¬ 
me altrimenti potremmo deci¬ 
dere dì chiamarci? A lungo si 
disputò a suo tempo se il vero 
cognome del vate D'Annunzio 
non fosse stato quello, ben più 
pasta-e-fagioli. di Rapagnetta. 
Poi la cosa fini tacitamente in 
prescrizione: anche al pseudo¬ 
nimo ci si abitua, come a un 
vecchio e uìtracomodo paio di 
scarpe. Vi si adeguano gli stes¬ 
si amici dell'interessato. Del 
resto (salvo, forse, che per gli 
attori) il «nome d’arte» ò ben 
lontano dai fasti dei suoi tempi 
eroici, quando i più oscuri 
operai della penna usavano 
non di rado ricorrere all'inno¬ 
cuo espediente .nella fallace 
speranza di evadere, con ge¬ 


neralità altisonanti, dalla loro 
crudele anonimità. Oggi un 
più che illustre filosofo come 
Paolo Rossi (che disporrebbe, 
volendo, di un ottimo doppio 
cognome) accetta senza bat¬ 
ter ciglio l'omonimia con un 
ex-calciatore e un attore che si 
chiamano proprio come lui: la 
sua fama futura è, fra le tre, 
quella che corre meno rischi. E 
dei pochissimi pseudonimi let¬ 
terari in vigore, quello del poe¬ 
ta Giampiero Neri (autore di 
rara vena, specialmente nella 
qualità) ò tutt'altro che altiso¬ 
nante: parrebbe un deliberato 
porsi in ombra, una fuga verso 
la notte, che induce a pensare 
a un certo personaggio di una 
sua breve poesia: •Ritorna co¬ 
me un assente / dopo molte 
prove/ in un improvvisato tea¬ 
tro. / e dietro le quinte in un an¬ 
golo / guarda un Riverso svol¬ 
gimento.. .». Lo svolgimento, 
appunto, e l'identità a cui lo ha 
condotto il nome di elezione, 
diventato sua ragion d'essere, 
momento di una poetica. Sol¬ 
tanto l'Ufficio delle imposte 
potrebbe, senza mancargli di 
rispetto, chiamarlo col nome 
anagrafico: che non direbbe 
nulla al pur intelligente libraio 
che avesse l'accortezza di te¬ 
nere nei suoi scaffali il libro in 
cui si condensa il meglio del¬ 
l'opera del Nostro: Dallo stesso 
luogo (edizione «Coliseum»). 


SPIGOLI 


Anche Fazzuoli. SI, dopo Cur- 
zi e Auglas, anche Fazzuoli, il 
popolare conduttore di «Linea 
verde», «campione di ascolti», 
ha scelto la tv monegasca. 
Hanno protestato i librai. A ra¬ 
gione: via Augias, via anche 
Babele, spariti i libri dalla tv. 
Chi protesterà per Fazzuoli? 
Non sappiamo. E poi perchè 
se ne vanno tutti? E cioè, di 


EDIZIONI THEORIA 


ACIIIÌNC 

La trilogia dei re 
A cura di Maria Rita Masd. 

Introduzione di Alfredo Giuliani 

pagine 240 Lire 28 OOO 

Yitzhak Siiami - SiiMuaJ. Agnon 
David Voghi - Amos Oz 
Joshua Knaz - A. 8, Yehoshua 
Sei capolavori 
della letteratura ebraica 
pagine 420 Lire 38 000 

Flannery O'Connor 
Nel territorio del diavob 

pagine 144 Lire 24 OOO 

Nicola Fano (a cura di) 

Vieni avanti, cretino! 

pagine 220 Lire 22 OOO 

Piero SiNAm (a cura di) 

Che cosa vogliono i russi? 

pagine 168 tire 18 OOO 

PER RICEVERE IL CATALOGO 
TELEFONATE AL: (06) 44245700 


PROVOCATORIA PROPOSTA - DaìFautore di «Raccolto Rosso»: 
promuovere, favorire, organizzare una «andata al Sud» per aiutarlo (ma 
anche per riannodarlo al Nord). Rispondono, tra gli altri, Mineo, Tadini e Zavoli 


N egli ultimi dieci 
unni, molte mi¬ 
gliaia di cittadini 
italiani sono un- 
—— dati a lavorare o a 
portare aiuto in 
molte parti del mondo - in 
Africa, in Nicaragua, in Salva¬ 
dor, e ora nella ex Jugoslavia, 
Sono siati cooperanti, volonta¬ 
ri, membri di associazioni, ser¬ 
vitori civili. Pochissimi, però, 
benché la situazione (osso tra¬ 
gica, sono stati i volontari in Si¬ 
cilia, mentre dall'isola peraltro 
la presenza maliosa costringe¬ 
va migliaia ad emigrare. 

La mia proposta - semplice 
e ingenua - è la seguente: è 
possibile promuovere, lavori- 
re, organizzare una -andata in 
Sicilia»? L'isola vive oggi il suo 
momento più drammatico: ca¬ 
de verticalmente l'impunità 
maliosa, sono evidenti i segni 
di una volontà di radicale cam¬ 
biamento. C'è una richiesta, 
forte e nello stesso tempo mu¬ 
ta, di aiuto; c'è voglia di essere 


riannodati con il resto d'Italia. 

Nella nostra storia recente, 
non sono stati molto i -volonta¬ 
ri» in Sicilia. Basti pensare che 
il più noto - il sociologo triesti¬ 
no Danilo Dolci - vi si trasferì, 
per studiare e insegnare a stu¬ 
diare. quarantanni la. Dopo 
Dolci o il suo gruppo (la «stra¬ 
na gente» che ha ricordato 
Goflrrxlo Fofi nel suo diario di 
volontariato degli anni 60), si 
possono ricordare gli studenti 
che andarono a sud sull'onda 
del '68 e Mauro Rostagno che 
vi tornò a metà degli anni 80. 
Ora i «volontari» sono essen¬ 
zialmente magistrati. Caselli è 
il più noto, alcune decine di 
giovanissimi sostituti sono 
sparsi negli uffici giudiziari più 
sperduti. 

Se non tosse per i magistrati, 
i cronisti ed alcuni scrittori, gli 
avvenimenti di Sicilia sarebbe¬ 
ro ancora quelli lontani, di una 
turbolenta marca di confine. E 
chi l'ha girala, spingendosi ol¬ 
tre Palermo, può testimoniare 


Chi parte 
e chi resta 


ANTONELLA FIORI 


A ffascinante, irritan¬ 
te. Sicuramente la 
provocazione lan¬ 
ciata da Enrico 
Deaglio «la Sicilia 
può essere salvata 
solo con il volontariato» è di 
quell»-' che non lasciano indif¬ 
ferenti. L'autore di Raccolto 
rosso ribadisce qui l’idea che 
percorre il libro appena pub¬ 
blicato da Feltrinelli in cui si 
narrano storie di persone che 
hanno combattuto, per lo più 
sole, contro la mafia (libro di 
cui su queste pagine ha scritto 
Marco Fini), idea espressa nel 
corso di un'intervista «su Epoca. 

Deaglio ricorda l’esperienza 
di Lotta Continua (di Mauro 
Rostagno in particolare) come 
un esempio per tentare di su¬ 
perare, esistenzialmente 0 col¬ 
lettivamente. la separatezza 
nord-sud. Ed infatti la doman¬ 
da, girata ad intellettuali, gior¬ 
nalisti, scrittori, va oltre l’impe¬ 
gno per la Sicilia e si estende 
ad un'azione per tutto il Mez¬ 
zogiorno (e per il Settentrione, 
contro le «fughe» nella divisio¬ 
ne). 

Per Stefano De Matteis, 

docente all’università di Urbi¬ 
no e slorico del teatro, uno dei 
fondatori di Dove sla Zazà , la 
rivista di politica e cultura con 
sede a Napoli diretta da Gof¬ 
fredo Fofi, «l'idea in sò non è 
sbagliata. Se però questo ritor¬ 
no non significa venire al Sud 
per fare i burocrati, i leader, gli 
organizzatori. Chi arriva a Na¬ 
poli deve confrontarsi prima di 
tutto con la realtà oggettiva, 
prendere atto di quel che c’è. 
Da fare ci sarebbe tantissimo, 
ma credo che siano pochi al 
nord disposti a lasciare la tran¬ 
quillità per confrontarsi con si¬ 
tuazioni che certamente com¬ 
portano un rischio». Il proble¬ 
ma, secondo De Matteis, è co¬ 
me si va a ricostruire un fronte 
collettivo distrutto. «Quello che 
è accaduto per la separazione 
tra sociale e politico lo stiamo 
già pagando adesso. Quando 
apparirà questo articolo avre¬ 
mo l'esito del ballottaggio Bas¬ 
solino e Mussolini e sapremo 
quanto dovremo ancora paga¬ 
re». 

Ancora più pessimista sulla 


che pasta ò fatta la forza d’at¬ 
trazione del Principato? An¬ 
che questo non sappiamo. 
Certo sono tutti bei colpacci, 
che suonano come risposte a 
noi che ci interroghiamo at¬ 
torno a «missione Sicilia». Non 
sappiamo se dolercene, ma il 
successo per ora è tutto da 
parte di «missione Montecar¬ 
lo». 


ENRICO DEAGLIO 

dell’isolamento, della perdu¬ 
rante immobilità e delle richie¬ 
ste di apertura che vengono 
dalla sua immensa provincia. 
Sono terre non ascoltale, sen¬ 
za memoria, devastate negli 
ultimi vent'anni da un cambia¬ 
mento pauroso e sconosciuo. 

Quando penso a volontari, 
penso a persone ili grado di 
riannodare fili spezzati, di re¬ 
cuperare memoria, di formare 


archivi, di pubblicare dossier e 
giornali, di denunciare e di 
proporre; penso a persone che 
accettino di mettere a servizio 
le proprie conoscenze specifi¬ 
che, dall'Istruzione all'assi¬ 
stenza alla cultura. 

Oppure dobbiamo pensare 
che il dato permanente sia so¬ 
lo la prc.senza dei soldati di le¬ 
va a pattugliare le «strade? 

Un segnalo sarebbe impor- 










possibilità di innesti Sergio 
Zavoli, neodirettore del Matti¬ 
no , ex presidente della Rai. 
che un passettino, da Roma a 
Napoli, l'ha comunque fatto. 
«La cultura napoletana che ha 
resistito non può ricevere im¬ 
pulso da sangue che arriva da 
fuori: un conto è la Sicilia, un 
conto 0 Napoli dove da sem¬ 
pre ad esempio sono attivi al¬ 
cuni tra i più importanti istituti 
per gli studi filosofici. Mi sem¬ 
bra. sinceramente, una propo¬ 
sta forzata. E’ come mandare i 
bravi agronomi a creare ie 
condizioni dello sviluppo...». 
Neanche, /'avoli, se da questo 
confronto può nascere un 
nuovo sviluppo di culture e di 
idee? «Ci si confronta nel trova¬ 
re le ragioni del vivere insieme. 
E sono ragioni che soprattutto 
deve trovare lo Stato. Lo diceva 
Mauro Rostagno, con grande 
empito civile. Poi c'è il grande 
insegnamento di Danilo Dolci: 
le forze vanno trovate all'inter¬ 
no della società civile, quella 
che esiste. Ed è ciò che cer¬ 
chiamo di fare con II Mattino. 
tentando di trovare commen¬ 
tatori tra i rappresentanti più 
onesti di questa Napoli». 

Da Napoli a Milano. Se la 
sentirebbe di emigrare un pit¬ 
tore. uno scrittore, insomma 
un artista come Emilio Tadi- 
nl? La sua risposta non è dissi¬ 
mile, per certi versi, da quella 
di favoli. Il nord 0 il nord, il 
sud è il sud, ma questo non si¬ 
gnifica essere divisi, separati. 
Spiega Tadini: «Ci sono tanti 
intellettuali in Sicilia, a Napoli. 
Il Sud non ini pare affatto po¬ 
vero di forze. Mi sembra che 
con questa idea si vogliano 
mandare i preti missionari do¬ 
ve non c’è la luce della ragio¬ 
ne. Ci sono stati casi di missio¬ 
ni intellettuali che hanno avuto 
grande successo: penso so¬ 
prattutto a Dolci. Ma credo che 
il vero punto e la vera idea sa¬ 
rebbe un’altra». Ed ecco la pro¬ 
posta di Tadini. «Bisognerebbe 
studiare azioni intellettuali che 
ricongiungano nord e sud. 
Credo che in questo modo si 
possano ottenere risultati mi¬ 
gliori. Sarebbe giusto ricercare 
una collaborazione tra nord e 
«sud, una comunione di intenti. 
Fare appello ad una mobilita¬ 
zione che sia una migrazione 




Era 




Disegno di Matticchio - Storiestnsce 


non mi convince. Mi sembra 
solo la pretesa di gente che 
non sa. non può e non cono¬ 
sce quella terra». 

Meno riserve, e un ulteriore 
suggerimento da parte di Sal¬ 
vatore Veca, filosofo, diretto¬ 
re della fondazione Feltrinelli, 
consigliere comunale a Mila¬ 
no. «Mi pare una proposta che 
nasce dall'idea che le azioni 
collettive di tipo volontario so¬ 
no più incisive sul piano socia¬ 
le di quelle realizzate dalle isti¬ 
tuzioni. Attenzione, però. Dob¬ 
biamo sempre pensare a una 
sana divisione di lavoro tra isti¬ 
tuzioni c volontariato. Da soli 
non sono sufficienti nè il vo¬ 
lontariato, nè l’istituzione. Pen¬ 
sando a questa proposta direi 
che gli innesti sono difficili ma 
non impossibili. E’ tutto da di¬ 
mostrare che siano impossibi¬ 
li. Anzi, nel momento della 
massima disunità d'Italia, per 
usare un espressione di Bocca, 
mi pare giusto che ci sia un 
tentativo di comunicazionetra 
culture differenti. E c’è tanto 
maggiore possibilità di succes¬ 
so. se l’innesto viene sostenuto 
dalle forze piogressiste e dal¬ 
l’associazionismo presenti sul 
campo». E se per Veca queste 
esperienze molto feconde 
«non devono essere un alibi 
perchè venga a mancare un 
impegno fisso, istituzionale» 
Corradino Mineo, palermita¬ 
no. giornalista e vicedirettore 
del Tg3, limita invece l'impor¬ 
tanza «allora sì decisiva» del 
volontariato in Sicilia alle gran¬ 
di emergenze. «Nel '58, subito 
dopo il terremoto del Belice ci 
fu una strao dinaria partecipa¬ 
zione spontanea da tutta Italia. 
Fu un’eccezionale aggregazio¬ 
ne di forze che stupidamente 


le istituzioni siciliane e i partiti 
fecero cadere. Detto ciò, la sto¬ 
ria dimostra che la Sicilia deve 
essere salvata dai siciliani. Se 
ad esempio adesso si sta dif¬ 
fondendo una certa consape¬ 
volezza di rottura con la mafia 
si deve a uomini come Falcone 
e Borsellino. Altri tentativi, altri 
innesti, sono andati male. E 
non penso solo al generale 
Dalla Chie.sa e a Rostagno, en¬ 
trambi assassinati. Anche la 
scelta di ottimi elementi del 
Pci-Pds non ha funzionato. 11 
problema della Sicilia è che 
non accetta qualcuno che non 
le sappia parlare. E se nelle 
emergenze come quella del 
terremoto va bene tutto, la ge¬ 
stione quotidiana dello scon¬ 
tro non può essere affidata a 
personaggi d’importazione. 
Così, se parliamo di una classe 
dirigente alternativa a quella 
mafiosa deve essere di sicilia¬ 
ni». Secondo Mineo. tra i tanti, 
gli interpreti più significativi di 
questa cultura alternativa sono 
stati Borsellino e Falcone (che 
chiamava «signori» i mafiosi, 
un modo, in Sicilia, per dire 
che non sei nessuno). «Bocca, 
non capendo, gli dava del sici- 
lianista. Qui si vince se c'è una 
cultura forte in cui si distinguo¬ 
no il bene e il male. Cosa che 
Orlando ha colto benissimo. E 
per questo è diventato un sim¬ 
bolo riconoscibile, trasparen¬ 
te». 

Per un altro palermitano che 
vive ormai da dieci anni a Ro¬ 
ma, lo scrittore Fulvio Abba¬ 
te, «tutte le persone che sono 
andate nel sud negli anni pas¬ 
sali hanno fatto una scelta in¬ 
dividuale che non aveva solo il 
carattere della missione». E 
adesso, avrebbe un senso tor- 


UN PO’ PER CELIA 


GRAZIA CHERCHI 


Missione Sicilia? * 


tante* un centro che potesse 
raccogliere richieste e propo¬ 
ste, un qualcosa che potesse 
convogliare verso la Sicilia per¬ 
sone, energie, indirizzi. Se an¬ 
che solo fossero cento perso¬ 
ne, sarebbe un grande esem¬ 
pio. Alle quali si potrebbe dire: 
1) che la Sicilia è tremenda¬ 
mente bella. 2) Che si tratta di 
partecipare a fame un'isola 
post mafia. 


Don Milani, carità 
nel condominio 


nare in Sicilia? ■ Nonostante Pa¬ 
lermo sia una città liberala og¬ 
gi la situazione è ancora più 
dillicile, perchè non solo non 
esiste il senso dello Stato, ma 
non esiste nessun soggetto po¬ 
litico di riferimento. Ancora 
negli anni settanta a Palermo 
arrivavano molti artisti, da tutta 
Europa e diventavano parte in¬ 
tegrante della società. Erano 
anni in cui anche chi portava i 
capelli lunghi aveva una sua 
dignità. Anche i drogati aveva¬ 
no una loro dignità. Erano altri 
anni, anni di tolleranza, in cui, 
nonostante tutto, la sinistra era 
forte. Pensando alla proposta 
di Deaglio devo dire che un 
po' mi inquietano i Raymond 
Russel, i Goethe civili». 

Esc i palermitani sono diffi¬ 
denti, Generoso PIcone, in¬ 
viato culturale del Mattino di 
Napoli, è invece ottimista. «E' 
un ipotesi di sufficiente provo- 
catorietà ma anche carica di 
' problematicità. Napoli spesso 
ricorre nei progetti culturali. 
Qualche anno la Leonardo 
Mondadori voleva spostare qui 
la sede del Saggiatore. Poi non 
se nc fece nulla. Il problema 
non è trasmettere solo energie, 
anche economiche, ma verifi¬ 
care direttamente nel territo¬ 
rio. Sono d'accordo. Il Sud de¬ 
ve farcela da solo. Ma che dal 
nord vengano, non solo intel¬ 
lettuali. non solo professioni¬ 
sti, mi sembra un'esperienza 
utile. HcasodiGolIredoFofi in¬ 
segna. Non è venuto qui per 
salvare il Mezzogiorno. I volon¬ 
tari non servono per salvare 
nessuno. Servono per arricchi¬ 
re e arricchirsi. Di esperienz.a 
ovvia mente». 


N el nostro spazio 
vitale. L'ascenso¬ 
re è guasto. Men¬ 
tre scendo a pic- 
_____ di, al secondo 
piano mi imbatto 
in una donna, seduta in uno 
scalino. Si scosta appena un 
po’ per tarmi passare: ha la 
testa tra le mani e piange. Mi 
fermo c le chiedo: »Si sente 
male? Ha bisogno di qualco¬ 
sa?». «Mi hanno licenziata», ri¬ 
sponde a bassa voce. «Alla 
mia età, dove lo trovo un al¬ 
tro lavoro? E come farò a pa¬ 
gare l'affitto?», Penso che so¬ 
no tantissime le persone che 
si trovano in queste condizio¬ 
ni c aumentano di giorno in 
giorno. Vediamo cosa si può 
fare, coinvolgendo magari gli 
altri condomini, le dico. So¬ 
no da sempre del parere di 
don Milani: occorre occupar¬ 
si di quelli che abbiamo nel 
nostro spazio vitale, mentre 
la carità fatta a tutti ha poco 
significato. 

Presentazioni comiche. Si 

sa che le presentazioni di li¬ 
bri non sono, come direbbe 
la Cedcrna, il Carnevale di 
Viareggio: nel senso in cui 
l'amica Camilla usa quest'e¬ 
spressione: divertenti. Dello 
questo, aggiungo che di que¬ 
sti tempi ci si trova sempre 
più spesso a presentare un li¬ 
bro in una libreria in cui po¬ 
chi giorni prima sono passati 
a presentare il loro Gene 
Gnocchi o Michele Serra o al¬ 
tri scrittori cosiddetti comici 
(come underground o •im¬ 
magine») , i quali hanno sem¬ 
pre a disposizione un pubbli¬ 
co enorme e con ovazione 
incorpoiula. 1 predetti scritto¬ 
ri dichiarano spesso di ama¬ 
re «il libro», intendendo con 
questo, si presume: non solo 
Il loro libro. Molto bene. E al¬ 
lora perchè costoro non pre¬ 
sentano anche i libri degli al¬ 
tri? Si potrebbero fare, davan¬ 
ti a un folto (o colto) pubbli¬ 
co presentazioni incrociale... 
Ma probabilmente i predetti 
scrittori temerebbero, forse a 
ragione, dì veder calare ap¬ 
plausi e vendite per i loro li¬ 
bri. 

Segnalazioni librarie. Se si 

prende un mezzo pubblico - 
autobus, metrò, tram - dopo 
le 22 o nel weekend, capita 
spesso di trovarsi, noi bian¬ 
chi, in nella minoranza Toc¬ 
ca a noi, allora, sentirci un 
po' strani, E di guardarci at¬ 
torno intimiditi. Bellissime 
descrizioni di extracomuni¬ 
tari, neri e arabi, le troviamo, 
tra tantissime altre cose, nel 
romanzo-autobiografia forse 
più sorprendenle di questa fi¬ 
ne anno: l'ha scrìtto il prima 
qui sconosciuto Paul Nizon, 
nato a Berna nel 1929 e dal 
1977 residente a Parigi: L'an¬ 
no dell’amore (lire 1 Ó.OOO) e 
lo ha meritoriamente pubbli¬ 
cato l'editore Marco Nardi, 
Un libro veramente straordi¬ 
nario, tra Miller, un certo He¬ 
mingway e... Nizon, che ha 
una voce sua particolai issi¬ 


mi» nello «scrivere la uta». 
«scrivo per conoscere: mi av¬ 
vicino a qualcosa di scono¬ 
sciuto e sotterraneo». E che 
cosò un buon libro 7 -L'in¬ 
canto che mozza il fiato, la 
prolondità, la (orza esplosi¬ 
va, la capacità di risvegliare 
vita, quella ulta che un libro, 
se è un vero libro, non solo 
evidenzia ma cede e irradia 
continuamente..,». E poi vi 
troverete anche la «corsa alle 
donne... la conversazione 
con le mani sul corpo dell'al¬ 
tro. quel tuffarsi a capofitto 
dall'estraneità nell'intreccia- 
mento. come se fosse l'unica 
possibilità d'inlesd, l'unica 
lingua della terra, semplice 
come spezzare il pane..,». 
Nel suo minuscolo apparta¬ 
mento nel Quartiere Ialino, 



Lorenzo Milani 


con vicinj due insegnanti, ve¬ 
di caso sedicenti scrittori, l'io 
narrante si riscalda scriven¬ 
do, con una «sensazione on- 
nierotica della vita», girova¬ 
gando, sognando... insem¬ 
ina, non lasciatevi sfuggire 
questo libro poetico c tumul¬ 
tuoso e speriamo che se ne 
traducano altri dello stesso 
autore, recuperando il tem¬ 
po perduto. 

Fischi per strada. Mentre 
cammino in una via semide- 
scrta, dietro di me sento ti- 
schicttare: a nio' di richiamo? 
Comunque proseguo, anche 
se il fischiettio si fa sempre 
più insislcnte. Quando pren¬ 
de a modulare le note del¬ 
l'Intemazionale, allora mi 
fermo e mi volto. Vedo un 
vecchio amico che è ora a 
due passi da me, E che mi di¬ 
ce con un sorriso di rimpro¬ 
vero: «C'è ne voluta perché ti 
degnassi di fermarli!». Ma è il 
modo di chiamare, fischian¬ 
do? gli dico. E subilo gli cito- 
si sa che ho la mania delle ci¬ 
tazioni... - un passo dal bel¬ 
lissimo Mio sodalizio con De 
Pisis (Neri Pozza; a proposi¬ 
to: lo avete letto?) di Coni is¬ 
so in cui lo scrittore di Trevi¬ 
so va col pittore ferrarese in 
casa di Alfredo Punzini, il 
quale «stava vestendosi per 
uscire» e «Lo si intese chia¬ 
mare la moglie fischiando, 
perché gli cercasse il bottone 
per il collctto clic gli era ca¬ 
duto per terra» Povera mo¬ 
glie, che glielo va a raccoglie¬ 
re! Apprendiamo che Fanzini 
odiava le donno: speriamo 
sia stato beri ripagato. 


PREMI: LINEA D’OMBRA 


Rinaldo Gianola, giornalista, 
autore di «Senza fabbrica» 
(Baldini & Castoldi); laia For¬ 
te, attrice teatrale («Rasoi» di 
Enzo Moscato, «Zingari» da 
Raffaele Viviani) e cinemato¬ 
grafica («Libera» dì Pappi Cor- 
sicato); «Casba», rivista quadri¬ 
mestrale palermitana che ha ai 
centro l'impegno contro la 
mafia; Alma Megretta, gruppo 
napoletano sound, hanno vin¬ 
to il premio «Linea d'Ombra», 
quest’anno alla seconda edi¬ 


zione. I premi sono stati conse¬ 
gnati a CitU di Castelk•, grazie 
al contributo dell’amministra- 
zione provinciale (dopo quel¬ 
la, l'anno passalo, di Santa Ce¬ 
sarea Terme) e dello sponsor, 
la Cassa di Risparmio di Peru¬ 
gia. In giuria erano con Goffre¬ 
do Fofi, direttore di -Linea 
d'Ombra», Stefano Senni. Gad 
Lemer, Gianfranco Bettin. Ste¬ 
fano de Matteis. Paolo Mere- 
ghetti, Georgette Rina Idi,Silvio 
Soldini e Piergiorgio Giacché. 
















ROBERTO FERTONANI 


Chamfort, prima 
di tangentopoli 


I n Palestina, verso 
la (ine del I secolo 
d. C„ inizia il suo 
iter millenario l'e- 
— laborazione della 
mistica ebraica, la 
cosiddctla Qabbalah (tradi¬ 
zione) . Attraverso l'antichità, il 
Medioevo, il Rinascimento e 
l'epoca moderna si discusse la 
parte piti esoterica e riposta 
delle relazioni fra l'umano e il 
divino, secondo le linee di una 
continuiti che si protrasse fino 
al chassidismo polacco del 
XVIII e del XIX secolo. Soltanto 
uno studioso di grande rilievo 
come Gershom Scholem, 
ebreo berlinese trasferitosi nel 
1925 in Palestina, poteva trac¬ 
ciare un panorama completo 
di questo fenomeno culturale 
cosi complesso. Le grandi cor¬ 
renti della mistica ebraica usci 
nell’originale nel 194! e in ita¬ 
liano per la prima volta nel 
1986. Ora questo testo fonda- 
mentale viene ripresentato nei 
Tascabili Einaudi, nella tradu¬ 
zione di Guido Russo e con 
l’introduzione di Giulio Busi, il 
quale nella prefazione scrive 
che questo lavoro: «È - nonon- 
stante il solido impianto scien¬ 
tifico - un libro pervaso da una 
forte carica emotiva, e si diffe¬ 
renzia in questo senso dalla 
produzione più strettamente 
accademica dello storico». 
(Gershom Scholcm, Le gran¬ 
di correnti della mistica ebrai¬ 
ca, pagg. 395, lire 16.000) 

intorno al 168 d. C. Luciano di 
Samosata scrisse il dialogo 
Philopseudes (L'amante della 
menzogna), dove immagina 
che intorno aI padrone di casa 
Eucrate, malato, si riuniscano 
un filosolo platonico, uno stoi¬ 
co e un pitagorico. Raccontano 
episodi che hanno per comune 
denominatore le manifestazio¬ 
ni dell’occulto, del tutto a pro¬ 
postilo in bocca a quei mentito¬ 
ri d: professione. / quali, fra 
l'altro, partano (paragrati 34- 
36) anche delle fatture prodi¬ 
giose di Pancrate, capace di 
animare oggetti senza vita e di 
ridurli a esecutori dei suoi vole¬ 
ri. Goethe trasse da questi passi 
di Luciano l'idea per la sua ce¬ 
lebre ballala L apprendista stre¬ 
gone, che ispirò il suggestivo 
poema sinfonico di Paul Du- 
cas. Una raffinata edizione di 
questo • dialogo -lucianeo ò 
uscita nella serie «Letteratura 
universale Marsilio», con testo 
greco a fronte, a cura di Fran¬ 
cesca Albini e con l'introduzio¬ 
ne di Umberto Albini (Lucia¬ 
no. L'amante della menzogna, 

pagg. 110, lire 12.000). 

* • • 

Dante, nel cielo quarto del Pa¬ 
radiso, vede fra le anime dei 
sapienti anche il Venerabile 
Beda, vissuto tra il 672 e il 735. 
Monaco e studioso, nella pace 
di due monasteri del Northum- 
bria, scrisse I aStoria ecclesiasti¬ 
ca degli Angli, in cinque libri, 
che comprende il periodo fra 


lo sbarco di Cesare in Britan- 
nia, nel 41 a. C„ fino al 731 cir¬ 
ca. Il titolo non tragga in erro¬ 
re, in quanto nella v-.cenda del¬ 
la Chiesa della sua terra hanno 
largo spaz.io gli eventi politici 
e, oltre agli Angli, i protagonisti 
sono pure i Sassoni e gli Juti. 
Beda, cronista accurato, di¬ 
spiega notevoli doti di stile, 
tanto da distinguersi nella lolla 
degli storici medievali. Di que¬ 
sto recupero originale, dobbia¬ 
mo essere grati alla Tea, che ri¬ 
prende l'edizione uscita nel 
1987 presso Città Nuova. Han¬ 
no curato con intelligenza il 
volume Giuseppina Simonetti 
Abbolito per la traduzione e 
Bruno Luiselli per l'introduzio¬ 
ne. (Beda 11 Venerabile, Sto¬ 
ria ecclesiastica degli Angli, 
pagg. 417. lire 18.000). 

Per gli illusi che credono di vi¬ 
vere nel presente una espe¬ 
rienza eccezionale sarti di 
estrema utilità leggere le Massi¬ 
me e pensieri e Caratteri e 
aneddoti di Nicolas de Cham¬ 
fort (1740-1794) che, dopo 
avere aderito alla Rivoluzione 
francese, ne aveva deplorato 
gli eccessi; per sfuggire all'ar¬ 
resto morirà suicida. Basti, fra 
tutte, questa notazione; «Tal¬ 
volta, nel vedere le mascalzo¬ 
nate degli infimi e il banditi¬ 
smo degli uomini d'alta carica, 
si è tentati di guardare alla so¬ 
cietà come a un bosco seppo. 
di ladroni, fra i quali i più peri¬ 
colosi sono proprio gli sbirri in¬ 
caricati di dare la caccia agli 
altri». Una invitante edizione di 
Nicolas de Chamfort morali¬ 
sta è uscita di recente nella Bur 
di Rizzoli: Massime e pensieri. 
Caratteri e aneddoti, introdu¬ 
zione di Albert Camus, tradu¬ 
zione e note di Marcello Ciccu- 
to, testo francese a fronte, 
pagg. 725, lire 15.000. 

| • 

San Manuel fiueno, martire. 
una novella di Miguel de Una¬ 
muno (I8G4-1936), uscita nel 
1931, riprende, in una narra¬ 
zione di perfetto equilibrio, 
una tematica che si era espres¬ 
sa, in forma saggistica, in Del 
sentimento tragico della vita, di 
vent anni prima. Il prete di un 
villaggio, situato simbolica¬ 
mente fra la montagna (la fe¬ 
de) e il lago (il dubbio), scin¬ 
de la sua missione cristiana 
dall'ombra negativa delle ten¬ 
tazioni della miscredenza. La 
fama di santo, che Manuel si 
crea, e giustificata e perfino 
esaltata da questa larvata in¬ 
cocrenza. Nella finzione lette¬ 
raria, a riferire la vicenda uma¬ 
na del protagonista, è Angela, 
sua discepola e ammiratrice. 
Queste pagine esemplari di 
Unamuno sulla condizione 
esistenziale si possono leggere 
nella collezione «Il bosco di 
latte» dell'editore Tranchida: 
Miguel de Unamuno. San 
Manuel Bueno, martire, a cura 
di Paolo Pignata, pagg. 83. lire 
10 . 000 . 


I REBUSI DI D’AVEC 
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IL CONFLITTO CON GLI USA - Dalla polemica tra Galli della Loggia e 
Enrico Ghezzi al saggio di Franco Moretti nella «Storia» einaudiana. Una 
crisi letta (con compiacimento) come morte del vecchio continente 

Stanca Europa 


afrorismi aforismi tenuti sotto le ascelle 
arcaìcaìcaìzzante tipico guaire di cane calpestato, 
imitativo dì modi antichi 

, oralgotango tango triste ballato con la bocca da un 
orango 

condomminio preservativo antiruggine in multipro¬ 
prietà ■ 

estreminzlone l'ultima pisciata 

nasciduro il grande Centro in gestazione nei sogni di 

Umberto Bossi 


RICONOSCENDO 
LE ORME DI CHI CI 
HA PRECEDUTO SI 
VA AVANTI. FIN¬ 
CHÉ SI SCORGE IN¬ 
NANZI A NOI ONA 


I l primo volume, 
dedicato a «L'Euro¬ 
pa oggi», della 
«Storia d’Europa» 
mmmm einaudiana offre 
un determinante 
strumento di conoscenza della 
situazione presente, specie per 
l'orizzonte demografico, eco¬ 
logico, economico, politico, 
sociale, religioso: e la decisio¬ 
ne di cominciare una cosi am¬ 
pia sintesi storiografica proprio 
dall’oggi appare ben giustifica¬ 
ta dal proposito di «scrivere la 
storia det presente svincolan¬ 
dola subito da ogni genere di 
finalismo, da ogni teleologia, 
da ogni logica prestabilita». 

Non può essere certo suffi¬ 
ciente una prima consultazio¬ 
ne per dare veramente conto 
di un lavoro di questo tipo, per 
verificare tutta la portata del 
suo orizzonte «europeo»-, per 
dare la giusta collocazione alla 
moderna comunità di studiosi 
che essa configura con la stes¬ 
sa scelta de» curatori e dei col- 
laboratori (che sono storici e 
.studiosi dei più diversi paesi, 
con scarsissima presenza ita¬ 
liana, almeno per questo pri¬ 
mo volume). 11 lettore non 
specialista (specialmente se si 
occupa in particolare di lette¬ 


tà... In questa ricerca si può 
forse riconoscere il nucleo 
centrale di quella eredità cul¬ 
turale europea il cui destino, in 
mezzo alle lacerazioni e alle 
catastrofi che agitano questa 
fine di millennio, coincide pro¬ 
babilmente con quello stesso 
della civiltà dell’uomo. Tutti 
coloro che, negli ambiti più 
svariati, si occupano di cultura, 
dovrebbero, oggi più che mai, 
avere a cuore questa eredità, 
facendola vivere, entro l’identi¬ 
tà particolare delle singole lin¬ 
gue e paesi, ma nella prospet¬ 
tiva di una civiltà e di una ra¬ 
gione «universali» (in questo 
senso si è mosso il Carrefours 
des littèratures européennes 
tenutosi pochi giorni fa a Stra¬ 
sburgo, che ha lanciato il pro¬ 
getto di un Parlamento inter¬ 
nazionale degli scrittori e ha 
chiesto significativamente che 
quest'inverno il ruolo di capi¬ 
tale culturale europea sia attri¬ 
buito a Sarajevo). 

In Italia la preoccupazione 
per questa identità culturale 
europea e per i suoi valori «ci¬ 
vili* è oggi mollo scarsa: ciò va 
di pari passo con la «resa» sem¬ 
pre più ampia delle nostre co¬ 
municazioni di massa, dei no¬ 
stri intellettuali istituzionali, di 
sedicenti «liberali» e di sedi¬ 


GIULIO FERRONI 

do sempre perché saprebbe 
porsi «dal punto di vista di va¬ 
lori universalmente umani», 
con il sovrappiù di una tensio¬ 
ne etica e «una limpida fidu¬ 
cia» verso gli scioglimenti posi¬ 
tivi. Egli si appoggia in effetti su 
di una immagine tutta di ma¬ 
niera. al limite della parodia, 
della realta, della cultura e dei 
cinema americano, «datala» 
forse a più di venti anni fa, feli¬ 
cemente ignara della violenza, 
della degradazione, dellartifi- 
cio che percorrono quella so¬ 
cietà (e quel cinema) in tutta 
la sua scala (la vera, grande 
cultura e civiltà degli Stati Uniti 
ò ben altra cosa da questo pa¬ 
radisiaco fiore che si disegna il 
della Loggia: mentre il cinema, 
nella «sua produzione media, è 
tutto dalla parte dell’eccesso 
spettacolare, rivolto proprio ad 
annullare, nello spettatore- 
«uomo comune», ogni coscien¬ 
za di sé c del mondo, ogni au¬ 
tentica prospettiva «morale»). 

Come lettori del primo volu¬ 
me della Storia d’Europa di Ei¬ 
naudi, attendevamo qualche 
conforto nei confronti di questi 
paralleli americanismi nichili¬ 
stici o pseudoliberali: ma il vo¬ 
lume, ricchissimo c affascinan¬ 
te nei suo insieme, proprio sul 
terreno della «cultura* e della 


abituarsi proprio alla piu aper¬ 
ta discussione sui «contenuti», 
al di là di valutazioni personali 
o dì schieramenti precostituiti. 

Un primo forte dissenso su¬ 
scita già il punto di partenza 
da cui si avvia il discorso di 
Moretti, e cioè la contestazio¬ 
ne e il rovesciamento dell’otti¬ 
ca «unitaria» tradizionalistica 
ed antimodemistica, del cele¬ 
bre libro di Curtius, La lettera¬ 
tura europea e il Medioevo lati¬ 
no (di cui mi è capitato di par¬ 
lare su \YUnità del 5 luglio 
1993): l’attacco a Curtius non 
riguarda vicende storiche e si¬ 
tuazioni letterarie particolari, 
quanto proprio la «difesa» che 
Curtius fa dei valori unitari ere¬ 
ditati dal Medioevo latino, del¬ 
la centralità del libro e della 
scrittura, di una cultura della 
«coscienza» e della «bellezza», 
dallo studioso tedesco (che 
usciva dalla terribile esperien¬ 
za del nazismo e della guerra 
mondiale) opposta alla degra¬ 
dazione e alla barbarie di mas¬ 
sa che gravano sul nostro se¬ 
colo. 

In opposizione a Curtius, 
Moretti crede che la grandezza 
della letteratura europea sia 
proprio nel suo progressivo al¬ 
lontanarsi dall’eredità classica, 
c vede assolutamente «in posi¬ 


nichilista: i tempi lenti della let¬ 
teratura, la sua «esperienza» 
dello spazio e del tempo, i suoi 
abbandoni, le sue vibrazioni 
esistenziali e le sue lacerazio¬ 
ni, sembrano interessare solo 
in quanto si proiettano in que¬ 
sta evoluzione che sembra 
non aver altro scopo che se 
stessa, che proietta il senso 
della letteratura sul movimen¬ 
to interminabile e vorticoso 
dello stesso «sviluppo» che re¬ 
gola ciecamente la vita econo¬ 
mica e la comunicazione di 
massa. Durante il viaggio si ha 
l'impressione che questa corsa 
sull’autostrada della letteratu¬ 
ra europea sembri voler tende- 
. re a registrare allegramente e 
trionfalmente la sua fine; e 
l’impressione viene puntual¬ 
mente confermata, in termini 
un po’ bruschi e sorprendenti, 
nelle battute finali del saggio. 
Qui Moretti, dopo aver consta¬ 
tato che la più vitale letteratura 
contemporanea viene tutta da 
fuori dell'Europa, se la prende 
immotivatamente con uno 
scrittore «europeo» di tutto ri¬ 
lievo come Milan Kundera e 
firma il tanto atteso certificato 
di morte: «Per alcune tra le 
maggiori culture europee, gli 
scambi intercontinentali sono 
ormai probabilmente gli unici 


Per tante ragioni sembra tornata oggi in 
evidenza quella necessità di «pregare per 
l'Europa» che in una poesia del giugno 
1944 del «Diario d’Algeria» di Vittorio 
Sereni viene suggerita da un fantasma 
notturno, forse quello del primo caduto 
nello sbarco in Normandia («qualcuno 
stanotte/ mi toccava la spalla 
mormorando/di pregar per l’Europa/ 
mentre la Nuova Armando/ si presentava 
alla costa di Francia»). Acquistano così un 
rilievo essenziale quelle Iniziative che si 
interrogano sul destino e sulla cultura 
dell'Europa (come la collana «Fare 
l'Europa», che appare presso cinque 
diversi editori europei, tra cui l'italiano 
Laterza). Con grande tempestività giunge 
il primo volume di una grande opera 
collettiva, la Storia d'Europa di Einaudi 
(pagg*924, lire120.000, a cura di Perry 
Anderson, Maurice Aymard, Paul Bairoch, 
Walter Barberis, Carlo Ginzburg), 
progettata nel 1988 e destinata ad 
Incontrarsi con questo 1993 che allora si 
attendeva come una tappa essenziale 
verso l’unità europea. In un contesto ben 
diverso da quello che poi si è realizzato: 
l'Impianto problematico dell'opera è 
comunque singolarmente aperto, rivolto 
verso un'Europa comprendente a pieno 
titolo 1 paesi dell’Est e gli eventi verificatisi 
nel frattempo non ne hanno per niente 
diminuito il valore. 
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Centri storici e 
traffico in una 
città europea: 
un disegno di 
Gordon Cullen 
. (dalla Storia 
della città» di 
Leonardo ■ 
Benevolo, 
Laterza) 


ratura) andrà intanto a cerca¬ 
re le pagine dedicate alla que¬ 
stione della cultura e dell'iden¬ 
tità culturale, cercando di rica¬ 
vare qualche aiuto per capire 
dove sta andando e dove può 
andare la cultura europea e 
come essa si rapporta al suo 
lungo passato. 

Proprio in questi giorni infu¬ 
riano polemiche di vario tipo 
sulla difesa dell’identità cultu¬ 
rale europea (anche sul piano 
del mercato) di fronte all'inva¬ 
denza americana c alle trattati¬ 
ve sul Gatt, in cui gli americani 
mirano ad imporre la legge 
della concorrenza indiscrimi¬ 
nata anche per i prodotti cultu¬ 
rali: abbiamo seguito le vicen¬ 
de della resistenza francese al 
flusso indiscriminato delle 
merci americane; abbiamo vi¬ 
sto lo svolgersi di polemiche 
sulla difesa che i francesi fan¬ 
no della loro lingua dal predo¬ 
minio dell’inglese e sullo scar¬ 
so attaccamento dei nostri in¬ 
tellettuali all’italiano; proprio 
su l'Unità si è discusso anima¬ 
tamente del destino del nostro 
cinema, dello stato di abban¬ 
dono in cui è stato lasciato dal¬ 
la scarsa cura c dall’ostilità di 
politici e di intellettuali, dallo 
strapotere del cinema ameri¬ 
cano e dalla sopravvalutazio¬ 
ne della televisione. 


A nche in questi con¬ 
trasti, l’Europa cer¬ 
ca in qualche mo¬ 
do se stessa, pone 
— la questione della 
sua identità cultu¬ 
rale: al di là di una cultura che 
sia mero consumo, veicolo di 
una comunicazione vuota, ef¬ 
fetto di shock immediato, sot¬ 
tomissione a modelli elaborati 
altrove, cerca forme che siano 
capaci di penetrare anche nel 
sistema di comunicazione di 
massa, offrendo ad ogni uomo 
la possibilità di riconoscere se 
stesso, di capire il senso del 
proprio posto nel mondo, di 
sfuggire ai sortilegio dei miti e 
delle apparenze, di esercitare 
un giudizio critico sulla real¬ 


centi cultori del «nuovo», all’e¬ 
gemonia culturale americana. 
Alcune delle polemiche recen- * 
ti mostrano chiaramente come 
in questa «resa» vengano a 
convergere anche posizioni 
opposte, come quella di un ni¬ 
chilismo snobistico, postavan- 
guardistico, posisinistrese (c, 
ovviamente, postmoderno), 
esemplarmente rappresentato 
da Enrico Ghezzi, e quella di 
un liberalismo razionalistico e 
risorgimentale, venato di furo¬ 
re antideologico, altrettanto 
esemplarmente rappresentato 
da Ernesto Galli della Loggia. 
Da opposte sponde, ma con 
uno stesso inguaribile storici¬ 
smo, Ghezzi e Galli ci ripetono 
che il meglio viene comunque 
daH'Amefica. Il primo (come 
mostra la polemica da lui inne¬ 
scata su\\'Unità) si compiace 
di gabbare tutti gli ingenui che 
non vogliono capire come 
vanno i crudi onmawolgimenti 
meccanismi del capitale, i 
gonzi che, carichi di intenzioni 
sentimentali o, peggio, morali, 
si affannano a volere una cul¬ 
tura che «resista* alla transluci¬ 
da geometria spettacolare che 
ha risolto l’uomo e la sua vita 
in oggetti di scambio, in imma¬ 
gini infinitamente permutabili 
(egli vuol essere dalla parte di 
quella storia irreversibile che si 
muove verso un assoluto do¬ 
minio del capitale-immagine, 
verso l’evidenza dell’uomo- 
massa senza spessore: e la 
combinazione tra nichilismo e 
residui «sinistresi» lo autorizza 
a giocare narcisi.sticamente 
con qualsiasi ambito del visibi¬ 
le e del dicibile). 

Il secondo (il Galli), forse 
temendo che un suo prece¬ 
dente intervento (da condivi¬ 
dere in gran parte) in difesa 
dell'uso della lingua italiana lo 
facesse scambiare per antia¬ 
mericano, ha esaltato sul Cor¬ 
riere della sera del 13 novem¬ 
bre la capacità della cultura e 
del cinema americano di par¬ 
lare «dell'uomo comune e al¬ 
l’uomo comune», sfuggendo 
alle nefaste ideologie utopisti¬ 
che. nichilistiche, antiliberali 
della cultura europea, vincen- 




letteratura, del riconoscimento 
e della definizione di un'iden¬ 
tità culturale «forte» dell'Euro¬ 
pa, sfugge a quel compito, che 
invece soddisfa ad altissimo li¬ 
vello sul piano della storiogra¬ 
fia e delle scienze sociali. Chi 
si interessa di lingua c lettera¬ 
tura, può comunque avere la 
gioia di leggervi un messaggio 
di grande rigore, lucidità, pre¬ 
cisione. problematicità su Le 
lingue degli europei , di una lin¬ 
guistica del calibro di Giulio 
Lepschy, che chiude il volume 
in bellezza e con una docu¬ 
mentazione utile anche al let¬ 
tore comune. Un vivo disap¬ 
punto lasciano però i due brevi 
saggi che più dovrebbero fare 
al caso nostro, dell’inglese 
Jack Goody, Ixi cultura euro¬ 
pea del secolo XX (dedicalo al¬ 
la cultura in senso antropologi¬ 
co. alla circolazione globale 
della comunicazione, alla più 
generale immagine culturale 
dell’Europa) e di Franco Mo¬ 
retti. Ixi letteratura europea 
(dei lutto fuori campo restano, 
in questo quadro, gli orizzonti 
della filosofia, della scienza, 
delle arti visive e del cinema) 

Il saggio di Moretti non vuol 
essere una riflessione sulla si¬ 
tuazione attuale della lettera¬ 
tura europea, ma una veloce e 
brillante cavalcata (o sareblx.* 
meglio dire «corsa m autostra¬ 
da») sul devoluzione» della 
stessa letterature» dal Medioevo 
ad oggi, con una generosa ca¬ 
pacità di sintesi, con uno 
sguardo critico che sa mettere 
in luce attraverso scorci di 
grande audacia la sostanza di 
certe situazioni e i caratteri più 
vivi di certi testi, con una sim¬ 
patica spregiudicatezza, alie¬ 
na da quella cautelosa circo¬ 
spezione accademica che 
spesso ad uggia la nostra criti¬ 
ca letteraria. Queste qualità di 
Moretti (e la stessa simpatia, la 
spontanea amichevole solida¬ 
rietà che ispira la sua ligula di 
uomo e di studioso) rendono 
particolarmente spiacevole la 
manifestazione di un totale 
dissenso da questo suo lavoro' 
ma credo clic una cultura libe¬ 
ra e spregiudicata dovrebbe 




tivo» tutti i fenomeni e le defla¬ 
grazioni della modernità, e in 
primo luogo l’implicito e tacito 
accordo tra «letteratura di mas¬ 
sa» e «modernismo» (un accor¬ 
do che egli sottolinea molto 
opportunamente, ma su cui ci 
sarebbe molto da discutere): 
non sembra interessarsi in nes¬ 
sun modo ai possibili «valori» 
trasmessi dalla letteratura, alla 
forza della sua conoscenza 
della realtà, al suo incontro e 
scontro con le situazioni date, 
alle ipotesi di «mondo» che es¬ 
sa costruisce. 


N el lungo percorso 
compiuto da qua¬ 
si un millennio di 
letterature euro- 
^^ pee, gli interessa 
seguire la vortico¬ 
sa produzione del «nuovo», la 
logica della creatività di generi 
e forme. Egli concepisce la sto¬ 
na della letteratura come una 
sorta di interminabile «svilup¬ 
po» di generi, di forme, di ca¬ 
ratteri e posizioni geografiche: 
riproduce in forme «postmo¬ 
derne» certi schemi «evoluzio¬ 
nistici» che erano in auge nella 
storiografia romantica e positi¬ 
vistica (considerando la lette¬ 
ratura come un organismo 
biologico o come un ecosiste¬ 
ma e pretendendo cosi di rico¬ 
struirne i movimenti verso livel¬ 
li più alti e più «nuovi») ; e que¬ 
sto evoluzionismo non disde¬ 
gna alcune combinazioni col 
sociologismo «duro» di matrice 
marxista. Ne sorgono vertigi¬ 
nosi spaccati storici in cui le 
singole letterature nazionali, i 
singoli generi, i singoli autori, 
si passano la palla tra loro, tra 
attacchi e contrattacchi, 
ascensioni e crolli, conquiste e 
arretramenti, secondo lo spo¬ 
starsi del cuore politico-sociale 
dell’Europa. 

Questo storicismo alla per¬ 
petua ricerca del nuovo, dei 
«generi* e delle forme all'altez¬ 
za della modernità, delle strut¬ 
ture piu efficienti e più capaci 
di funzionare, è agitato, nella 
sua scalpitante vitalità (che si 
sente anche a livello della 
scrittura), da un interno furore 


davvero essenziali; quanto ai 
rapporti intraeuropei, un conti¬ 
nente che si innamora di Milan 
Kundera, faccia pure la fine di 
Atlantide. C’è poco da fare, le 
condizioni che hanno reso 
grande la letteratura europea 
si sono esaurite, e solo un mi¬ 
racolo potrebbe salvarla. Ma di 
miracoli, per l'Europa, la storia 
ne ha già fatti abbastanza». 

Certo, per una riflessione 
sulla letteratura europea in 
un'opera che mira a dare 
un’immagine dell'Europa in 
funzione della sua possibile 
unità, si tratta di una conclu¬ 
sione a dir poco assai strana: e 
infastidisce non tanto l'oriz¬ 
zonte apocalittico quanto la 
gioia con cui esso sembra 
esprimersi, il piacere nichilisti- 
co di essere «al di là», di aver 
superato quel guazzabuglio di 
forme, di passioni, di tensioni, 
di elaborazioni, di presunzioni 
che è stata la letteratura euro¬ 
pea. Si può rispondere che la 
nostra letteratura (anche quel¬ 
la italiana, un po' troppo bi¬ 
strattata e ignorata da Moretti, 
specie quella letteratura dei 
Novecento che a me pare una 
letteratura di tutto rispetto, che 
non sfigura per niente di fronte 
a tante più fortunate e celebri 
letterature contemporanee) 
può anche morire, essere giun¬ 
ta alla fine: ma che. guardando 
lucidamente la sua conoscen¬ 
za delle pieghe più profonde 
del presente, la possibilità di 
un mondo razionale e civile, 
per uomini che conoscano i li¬ 
miti della loro vita e del loro 
spazio, che si sottraggono se 
stessi e il mondo ai rischi di 
uno «sviluppo» micidiale e di¬ 
struttivo. La letteratura euro¬ 
pea può lottare ancora, con 
ironia e con senso del limite, 
ma anche con coscienza della 
gravità della situazione, senza 
piegarsi alla fascinazione della 
|x>lenza americana (ma un 
amico mi dice che quasi nes¬ 
suno ricorda la vecchia canzo¬ 
ne di Carosone, «Tu vuo' fa' l’a¬ 
mericano»). 



Dopo la riproposta del «Politecnico» di (Àittauro, 
in un edizione di pregio arricchita di medili 

«Il Caffè» 

1764-1766 

A cura di Gianni Francioni c Sergio Romagnoli 

Il «giornale» clic* per primo in Italia si halle 
per col lega re la società al progresso culturale 
ecl economico dell'Kuropa avanzata 



Un avvenimento editoriale 

Lutz Klinkhammcr 
L’occupazione tedesca in Italia 

1943-1945 

Linci rigorosa ricostruzione Monca del periodo 
in cui l'Italia si trovò nella paradossale condizione 
di «alleato occupato» 

Pietro Laureano 
Giardini di pietra 

I Sassi di Matcra c la civiltà mediterranea 

La testimonianza di una millenaria 
attività di trasformazione dell'ambiente, 
comune alle antiche civiltà mediterranee 
e alle zone arnie 


Marianne Krull 
Nella rete dei maghi 

Una storia della famiglia Mann 

l'n secolo di storia - a tratti tempestosa - 
di una grande famiglia della quale il celebre 
Thomas non fu l'unico protagonista 


Benjamin Woolley 
Mondi virtuali 

Riuscirà la realtà virtuale, con le sue simulazioni 
e la creazione di nuovi universi a rnolu/ionarc 
il modo di concepire noi stessi e il mondo.-' 

Richard C. Lewontin 
Biologia come ideologia 

La dottrina del DNA 

La scienza come istituzione sui iale- 
ricerca disinteressata o legittimazione del potete' 
L'autore rivaluta i fattori culturali e pollini 
propri della vita sociale ritenendo impossibile 
salvare l'ambiente senza mettere in discussione 
gli assetti sociali che lo hanno compromesso 

Alphonse Dupront 
Il presente cattolico 

Potenza della religione, latenza dei religioso 

Un breve ma denso intervento sulla forza 
della Chiesa come istituzione e sull’attuale difluso 
bisogno di religiosità 

Jacques T. Godbout 

in collaborazione con Alain Cailic 

Lo spirito del dono 

Il posto, spesso insospettato che il dono 
occupa a tutti i livelli della \tta sociale la famiglia 
il volontariato, la stessa impies.i 


Joseph A. Schumpeter 
L'imprenditore 
e la storia dell'impresa 

Scritti 1927-1949 
A cura di Alfredo Saisano 

Per la prima volta raccolti, al di fuori delle opeie 
maggiori, i principali scritti sull’impjentliiona 
del celebre economista 


Sigmund Freud 
Opere 

Complementi 1885 - 193 # 

Gli scruti di Freud rimasti finora es< lus 
dall’edizione delle <«Opeie» 

Bollati Boringhieri 
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E indubbio che tra i 
tanti effetti prodot* 
ti dall abbondan¬ 
za dt quattrini c è 
__ un processo chi¬ 
mico complicato 
ma non troppo misterioso che 
rende i ricchi di tutto il mondo 
immediatamente identificabili 
Per vie che ora non intendia¬ 
mo ripercorrere il conto in 
banca le azioni gli immobili 
ecc raggiungono la pelle, i 
der.ti i capelli, atteggiano le 
bocche imprimono una certa 
andatura modulano le voci i 
toni gli sguardi e. sospetto, pu¬ 
re le dimensioni delle orec¬ 
chie Esistono eccezioni come 
sempre, ma spesso sono ricon¬ 
ducibili a ricchezze di troppo 
recenti origini La chimica ha i 
suoi tempi 

Anche m America per 
quanto composita sia notoria¬ 
mente la sua popolazione 
(anzi a maggior ragione), i 


ricchi si riconoscono al pruno 
sguardo e amano incontrare 
solo i propri simili L università 
di Stanford per esempio pus 
siede un c duplicato sistema di 
filtraggio attraverso cui vengo 
no fatti passare solo quegli stu 
denti che oltre a studiare, pra 
ticheranno gli sport andranno 
allo stadio si compreranno la 
decappottabile e molti anni 
dopo ricordando il periodo 
più felice della loro vita con le 
lacrime agli occhi e oberati 
dalle tasse per alleggerire i lo¬ 
ro oneri faranno una generosa 
donazione al’ ex università 
che ha dato loro tante gioie ^ 
Los Angeles i ricchissimi di 
«Bel Air» * una specie di grande 
country club disseminato dt 
ville miliardarie protetto da 
imponenti e funerei cancelli di 
ferro battuto nero con punte 
dorate infestato da cani feroci 
- si awenturono solo a Beverly 


ORIENTE/OCCIDENTE 


Quei cristiani 
senza pulizia 


GIORGIO VERCELLI N 


S e quello clell'iden- 
tita ò un nodo cru¬ 
ciale della crisi del- 
I uomo occidente!- 
le moderno, uno 
dei mezzi per cer¬ 
care di scioglierlo è di rico¬ 
struirne la stona, magari se¬ 
guendo filoni marginali perife¬ 
rici È quanto si propone di la¬ 
re Lucetta Scaraffia studiando 
I esperienza dei rinnegati che 
lasciarono il Cristianesimo per 
1 IsIam e considerati qui ap¬ 
punto come un paradigma at¬ 
traverso cui cercare di cogliere 
tanto il processo di formazione 
dell identità di matrice cristia¬ 
na quanto la sua specificità in 
confronto ad altre culture e re¬ 
ligioni 

L'ipotesi di lavoro della Sca- 
radia è senza dubbio affasci¬ 
nante c fondata Non è infatti 
certo un caso che l'epoca di 
massimo flusso verso l'IsIam 
coincise con le maggiori crisi 
economiche, religiose e politi¬ 
che nell Europa dei secoli XVI 
e XVII Nelle epoche prece¬ 
denti le rive del Mediterraneo 
avevano assistito a una coesi¬ 
stenza, seppur conflittuale tra 
le tre grandi religioni moneta¬ 
ste Un'elaborazione letteraria 
di tale atteggiamento si ritrova 
ad esempio nella celebre favo¬ 
la dei Tre anelli, ripresa anche 
dal Boccaccio Come è noto vi 
si narra che il Saladino interro¬ 
gò ad Alessandria d'Egitto un 
giudeo per sapere quale fosse 
la piu -verace» delle tre Leggi 
giudaica, saracina e cristiana 
Ebbene, attraverso il racconto 
incentrato sui Tre anelli il sag¬ 
gio sostenne l'uguaglianza di 
tutti i giusti davanti a Dio Vi¬ 
sione forse irenica, ma che 
aveva riscontri concreti sia nel¬ 
le terre del Levante dove co¬ 
munità di seguaci delle «Reli¬ 
gioni del Libro» (come le defi¬ 
nisce il Corano) vivevano in¬ 
sieme protetti dalla tolleranza 
dell'IsIam, sia nella Spagna, 
dove le islamiche Cordova e 
Toledo erano centri di irradia¬ 
zione culturale per tutta l'Euro¬ 
pa sia ancora in Sicilia, dove 
l'elemento arabo si affermava 
come componente essenziale 
dellaciviltà normanna 

Le cose però ben presto 
cambiarono radicalmente per 
tutta quella serie di fattori che 
diedero origine al nostro 
«mondo moderno» 'I ra essi la 
rottura della passata comu¬ 
nanza e convivenza tra i fedeli 
delle tre religioni Una rottura 
che, se ebbe come momenti 
decisivi le Crociate e la Recori- 
giusta (sempre di origine cri¬ 
stiana) , trovò come suo massi¬ 
mo teorico il Petrarca che ac¬ 
cusava il pensiero arabo di es¬ 
sere qualcosa di estraneo al- 
1 Europa in quanto aveva sepa¬ 
rato i Latini dalle loro radici 
greche e rischiava di allonta¬ 
nare i Cristiani dalla Vera Fe¬ 
de 

"Ira la fine del '100 e il 500 
con la definitiva vittoria dell u- 
manesitno di matrice petrar¬ 
chesca. si imposero poi, ac¬ 
canto alle frontiere politiche 
degli stati territoriali che allora 
nascevano anche altie barrie¬ 
re quelle culturali fra Cristia¬ 
nesimo e IsIam (e Ebraismo si 
pensi alla creazione dei ghet 
ti ) Di piu se la «scopertà» del 
Nuovo Mondo aveva ridato La¬ 
to alla tensione universalistica 
del Cristianesimo europeo al¬ 
la fine del Cinquecento 
quando cioè gli abitanti delle 
Americhe apparvero ormai as¬ 
similati culturalmente e religio¬ 
samente - I Musulmani si ritro¬ 
varono ad essere 1 -Altro» per 
eccellenza di una piu aggressi¬ 
va cultura cristiana Nella qua 
le non a caso nel giro di due 
secoli i colonizzatori avrebbe¬ 
ro sostituito i rinnegati È dilli 
que in un simile quadro di nel 
ta e violenta divisione culturale 
nel periodo clic- va tr.i Umane 
simo e Illuminismo che si inse¬ 
riscono I rinnegati personaggi 
attraverso i quali »si manifesta 
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Usa: architetti 
e senzatetto 


Mills o in quale he studio ano 
malogrufico Por lo nuovo villo 
di Beverlv Mills gli architetti si 
ispirano agli standard d» siuj 
rozza dello ambasc iato amori* 
cano o doi comandi imi ilari 
d oltreoceano San hrancisco 
non o da meno anche li,corno 
a informa un interessante arti¬ 
colo di una studiosa di Stan¬ 
ford (Regolila Gagmer The 
twn Nalions l/omlessness as 
an •Acetilene fssue- Stanford 
Huinamtios Review voi 3 1) 


succedono cos.i da far rabhn 
vidire il santo patrono della cit 
la 

Notjli ultimi anni nonostan 
te i vetri oscurati delle automo 
bili gli occInali neri i percorsi 
sicuri- i se nzatotto si fanno 
sempre piu visibili ant he per i 
ricchi e sulle loro facce si im¬ 
primono i segni di una nuova 
sindrome qualcuno ha avuto 
la slacc uit urlile di chiamarla 
campaysnjn ttìlnìuc (una sorta 
di «osalirimonto da troppa 


um 


compassione ) Ora ai ricchi 
non piacciono le cure sinto¬ 
matiche c* per sradicare il ina 
le i medici non bast ino piu a 
prendersi cura dei senzatetto 
sar inno architetti c sincfac i 
La Gagmer cita un articolo 
apparso sulla prima pattine del 
San /Vanasco divorile le 

(1 «3 MI) «Li questione dei 
senzatetto e una delle tante 
questioni clic prendiamo in 
conside razione nella progetta 
/ione di un qualsiasi edihc io 
dice I architetto Pietro Patri 
Mills Pia/a é priva di angoli 
nascosti e rientranze Inoltre il 
progetto tiene in debito conto i 
iuotihi per le guardie murate 
in modo da facilitare la sorve 
glian/u Ma i senzatetto non 
costituiscono un problema di 
sicurezza francamente c piu 
una questione estetica » 
Quando gli architetti come Pa¬ 
tri si preoccupano di questioni 
estetiche c e sempre da preoc 
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cuparsi (ìia Adolf Loosci ave 
v<i messo in guardia con la 
pulos;o del «povero ricco un 
balsato dall are Inietto in una 
casa perfe ita dove ogni mipre 
visto ovini senso di vita avreh 
he offeso il senso estetico del 
I architetto Ma qui I ossessio 
ne dell i «pulizia*» (il trionfo del 
• lavabile* | diventa persecu 
/ione le panchine pubbliche 
ventuno dotate di braccioli 
multipli cosi che i senzatetto 
non possono stendcrcisi nei 
muretti dei parchi vendono 
aperti dei buchi cosi che la 
polizia può controllare piu fa 
diluente cntr inibì i lati e ve¬ 
dere se jx r caso qualcuno vi 
na cercato antiesteticamente 
riparo se vi avventurate* di not 
te in un parco pubblico o in 
aiuole private vi esponete a 
molti pericoli possibili ma ad 
una soli certezza ci sara un 
momento in cui spunteranno 
d i terni mille piccoli e poten 


rissimi imitatori chi vi irridile 
ranno senza compassione o 
senni di esaurimento 

Ma chi va nei parchi di not 
le chi si accampa sulle amie’ I 
senzatetto (ih minatori a rive 
lano efficaci idranti per sfollare 
nh sfollati F. ponendosi alla le 
sta di questo trend estetu o clic 
hranck lordili qui Capo della 
polizia e diventalo sindaco di 
San Francisco venendo così 
incontro all «esaurimento da 
compassione- maturi stato da 
«residenti e commercianti» l^i 
< iita non e piu neppure pensa 
fa (ome uno spazio pubblico 
per i suoi cittadini bensì seri 
ve giustamente la Ganmer co 
me un onnetto di consumo fra 
nli altri nel mere «ito globale 
L* strade sono accidenti di 
percorso purtroppo inevitabi¬ 
li per raggiunger dalla pro¬ 
pria casa-bunker nella propria 
automobile Bunker lo shop 
pim; mali a prova-di sen/atet 


no prima e in modo evidente 
quelli che saranno i tratti carat¬ 
teristici dell uomo moderno 
I individualismo la liberta di 
villiciizio I interiorizzazione di 
codici morali, la scissione in¬ 
terna fra diversi livelli di defini¬ 
zione dell identità» (p 184) 
Senonché questo fenomeno 
risulta di fatto unidirezionale 
perché le frontiere fra Cristia 
nesimo e Islam si dimostrano 
permeabili in un solo senso 
Perche mai 1 identità cristiana 
si rivela piu duttile e meglio 
predisposta all inserimento in 
culture diverse anche attraver 
so lumie di dissimulazione e di 
travestimento 7 Diverse ragioni 
sono proposte da Lucetta Scu¬ 
ra ffia per rispondere a questo 
interrogativo dal fatto che la 
Chiesa (fondata su Pietro, l a- 
postolo che ha tradito) ha 
sempre dimostrato disponibili¬ 
tà nei confronti di chi pecca di 
duplicità al fatto che il mono 
teismo cristiano - sdoppiato 
nella natura umana ediv.na di 
Dio e articolato nella Trinila - 
si distingue dai piu rigidi mo¬ 
noteismi ebraico e islamico 
Senza contare che molti cri¬ 
stiani passarono nel mondo 
musulmano soprattutto per 
migliorare le proprie condizio¬ 
ni di vita In quella società in¬ 
fatti, mancando criteri stabili 
per definire le classi dirigenti, 
le possibilità di camera erano 
decisamente piu ampie che 
non in Europa dove la nobiltà 
dt sangue condizionava pe¬ 
santemente la mobilità socia¬ 
le Nella cultura musulmana al 
sangue era negato qualsiasi 
potere di definizione dei sud¬ 
diti, tutti allo stesso modo 
schiavi di Dio e del suo rappre¬ 
sentante in terra il Sultano Si 
contrapponevano cioè due si- 
sterni simbolici e sociali oppo¬ 
sti ld cui alterità andava anco¬ 
ro piu nel profondo Nella cul¬ 
tura cristiana infatti non solo 
non è vietato mangiare il san¬ 
gue. come non £ proibito il vi¬ 
no ma entrambi questi liquidi 
vengono elevati al piu alto li¬ 
vello simbolico attraverso il rito 
eucaristico Senonché assu 
mendo quel vino/sanguc eu¬ 
caristico il cristiano contravvie¬ 
ne a due proibizioni islamiche 
consuma una bevanda alcoli 
ca che é considerala addirittu¬ 
ra sangue di Dio 
Le maggiori difficolta di inte¬ 
grazione da parte dei Musul¬ 
mani avvenivano (e avvengo 
no) sul terreno delle abitudini 
alimentari e della cura del cor ■ 
po Un musulmano non man- 
gerà mai carne di maiale (ma 
questo non é del tutto vero si 
pensi all IsIam periferico ciel- 
I Indonesia ) e non capirà 
mai quell atteggiamento eh ri¬ 
fiuto del cristiano verso la cura 
personale che ancora nH se 
colo scorso scandalizza va gli 
orientali m visita in Europa do¬ 
ve 'tutti erano gente «porca 
senza pulizia»* (p 90) 11 fatto e 
che il cristiano ha inte ìorizza 
to i concetti di purità e peccato 
tanto eia rifuggire da u n lato da 
qualsiasi forma di abluzione 
comprese quelle legate a ra 
giom igieniche e non rituali e 
dall altro da non avere alcuna 
difficolta a mangia.e secondo 
le regole di un altra c ultura o di 
un altra religione 
Proprio questa indifferenza 
rispetto alle condizioni mate 
ria li di vita lui favorito I adatta 
mento dei rinnegati nella su 
ciela islamica m/i é stata una 
delle condizioni che hanno fa 
vonto l infiltrazione del c ristia 
nesimo in culture diverse Ma 
quello che guadagna in liberta 
il cristiano lo perde nella i ripa 
cita di trovare forme di colivi 
ven/a con il diverso che con 
servando invece i suoi punti di 
riferimentc viene visto solo 
come un avversario da assmu 
lareo da < Inumare 

Lucetta Scaraffia 

«Rmneg iti Per una storia del 
I ulent t i occidentale Li terza 
pagg 2'>0 lire 23(100 


CARLOS - Per otto anni David Yallop è andato sulle tracce del più peri- 
colosoterrorista intemazionale, oggi miliardario con amanti a Damasco. 
La storia di questa caccia è raccontata in un libro dal ritmo infernale 

Sciacallo a nudo 


La storia - una certa stoi-ia- 
c davvero finita. Lo 
confermano immagini 
filmiche e pagine di libri 
che affrontano già coi i la 
struttura di solide inchieste 
le grandi finzioni del secolo 
che sta tramontando .Anche 
l'informazione e 
l'immaginazione creativa 
avevano ceduto spe sso alla 
suggestione di certi miti 
dominanti. Ma ecc o che già 
adesso, a pochi ar.nl dal 
crollo del comuni smo come 
modello di governo c 
dall'Inizio di unf. crisi del 
capitalismo di n uova 
portata, la cultura accenna 
a riscattarsi. Il cinema e la 
letteratura d'inchiesta 
hanno prodotto due opere 
di grande spessore, ispirate 
al lungo periodo di 
accecamento della «guerra 
fredda»; il fll m «JFK» di 
Oliver Stonc , con il libro di 
Jlm Garrlso n che ne detta il 
soggetto, e l'indagine su 
«Carlos» di David Yallop - 
l'Unità e Feltrinelli (il libro 
di Yallop «lai titolo «Carlos. 
La caccia allo Sciacallo», 
pagg. 56.1, lire 35.000) li 
hanno pubblicati proprio in 
questi g iorni - appaiono 
come prototipi di una nuova 
sorgente di verità che può 
andare lontano. 


L e opere di cui 
parliamo denun¬ 
ciano quella ma 
struosa mucclu- 

. . n.i/ionc di poteri 

senza collo (litui 
già si sapeca ina solo per 
sentito dire Dietro la finzio¬ 
ne che ci ha stordito per de¬ 
cenni appaiono invece 
ciliari oggi, le spinte e il do¬ 
minio reali che hanno go¬ 
vernato il mondo anche 
muovendo veri e propri mo¬ 
stri con il pretesto della 
guerra fredda Certi spetta¬ 
colari crimini politici dagli 
oscuri mandanti si spiegano 
come prodotti naturali di 
quella finzione e dei suoi 
occulti registi Jfk» affida a 
un presidente degli Stati 
Uniti il commento conclusi¬ 
vo ò lo stesso Dsenhowor a 
pronunciare alla fine del 
film, la sua celebre messa in 
guardia contro il potere in¬ 
dustriale militare Ut biogra¬ 
fia scritta da Yallop su quel 
rozzo e sanguinario fantoc¬ 
cio che 0 stato il terrorista 
venezuelano llijch Ramile/ 
Sancite/ detto Carlos sco¬ 
pre a sua volta il gioco osce¬ 
no dei menanti di anni e 
dei loro clienti come fattore 
dominante di un terrorismo 


SAVERIO TUTINO 

che per decenni abbiamo di 
volta in volta attribuito sol¬ 
tanto alla folle invenzione di 
estremismi ideologici emo- 
pc i e terzomondisti 

Il librodi Yallop dovrebbe 
essere studiato nelle scuole 
di giornalismo L autore 
parte dal mito che i «media» 
avevano fabbricato, sulla 
scorta di analisi superficiali 
intorno alla figura dell im¬ 
prendibile 'Sciacallo» Que¬ 
sto personaggio aveva in- 
'sanguinato diverse capitali 
europee, da Fiumicino a 
Londra, a Parigi, fino a se¬ 
questrare qualche diecina 
di ministri dei paesi del pe¬ 
trolio, a Vienna, nel 75 Yal¬ 
lop finge di accettare inizial¬ 
mente la figura di un leg¬ 
gendario eroe negativo fab¬ 
bricata dai giornali, un uo¬ 
mo che doveva seminare 
soprattutto paura ma che 
come fanatico figlio del suo 
tempo si rivelerà un eroe di 
cartapesta Lo scoprirà Yal¬ 
lop dopo avere verificalo 
tutto quello che si senvena 
sui giornali e dopo avere in¬ 
tervistato a lungo lo stesso 
protagonista Emergerà cosi 
la vacua realtà umana di un 
prodotto tipico della - guerra 


fredda», e quindi anche di 
un inesistente cavaliere del- 
I ideologia 

Non appena e svanito noi 
nulla I “impero del male» e 
quello del capitale e entralo 
parallelamente in cnsi. an¬ 
che i veri supporti dei piu 
misteriosi gruppi estremisti 
palestinesi o del teirorismo 
europeo dalle Brigate rosse 
alla Rote Armec tedesca si 
sono sfaldati come castelli 
fatti con le cartacce dei gior¬ 
nali 'occhi Adesso Carlos 
vive da miliardario con la fa¬ 
miglia a Damasco le sue 
amanti si dedicano a metter 
su case di moda, le armi so¬ 
no riposte c già si intuisce 
clic al centro della scena 
politica apparirà la mafia 
nuda c prepotente «stadio 
supcriore del capitalismo» 
conte 1 Ita definita a propo¬ 
sito di certi traffici, Alain 
Tornante Ma di travesti¬ 
menti ideologici non si tro¬ 
va piu traccia E uomini co¬ 
me Saddam Hussein sono 
mandanti disarmati e smes¬ 
si 

Nella sua puntigliosa ri- 
costruzione del vero perso¬ 
naggio di Carlos Yallop di¬ 
pinge (tersonaggi reali e 


produce racconti di rara vi 
vezza Fatti di cronaca nera 
clic a suo tentpoci avevano 
colpito per la difficolta con 
cui vernano rappresentati 
dai cronisti costretti a rin¬ 
correte falsi miti e torbide 
semplificazioni, diventano 
veri nel racconto di adessu 
a storia conclusa Lepiso 
dio dei ministr. del petrolio 
sequestrati da Vienna a Al¬ 
geri poi a Furisi poi di nuo 
vo ad Algeri con Cariosche 
a poco a poco si affloscia e 
Haddad che lo minaccia in¬ 
vano da Aden, ò nel libro di 
Yallop un capolavoro di ri¬ 
specchiamento della realtà 
Tutto il libro ò esempio di 
un metodo di ricerca che li¬ 
quida non solo metaforica¬ 
mente quanto hanno tenta¬ 
to o dovuto fare in questo 
campo altn giornalisti, co¬ 
me ClaireStorlmg che mise 
a disposizione della Cia 
un inchiesta corrispondente 
a quanto quell'agenzia 
c fi ledeva per poter sostene¬ 
re che dietro a Cailos t’eru- 
t 1 l.ifi c il Kgl> i pi r 
a scalile in definitiva al- 
I industria militare di fare i 
propri affari c al Pentagono 
di aiutarla con operazioni 


to costruito dall are Inietto 
li siedeiiiiieiitese nsibilej 
l.lu is inutile ripele-re elle- il 
pioblem.i dii senz detto dei 
Ir irhoni - onu li chiamiamo 
noi - e um uizitutto politico ed 
economico m America come 
in Italia Ma il fallo che i perse 
riporr dei se nz ìletlo ( ire luta¬ 
li snidici eoniuiercialiti resi 
demi esc i si rie Inanimo alle 
stelle a o comunque a quello 
elle gente simili intende con 
e|ueshoni eli estetica e un 
elemento rivelatore non solo 
della cullimi e dell assenza di 
ogni turbamento etico di qnc* 
su •colletti bianchi» ina dei lo 
ro idi ali dei loro modelli di vi¬ 
ta ,o meglio sarebbe dire di 
non vita ' Che i senzatetto esi¬ 
stono passi Ma vederli pure i> 
troppo Nei piu riflessici posso 
no far insorgere un brivido di 
precariet i di morte un pc-n 
sierino sui capricci della fortu¬ 
na Qualcuno finisce per sen 


tirsi in colpa e magali calle 
preda dell -esaunfnr fll ) da 
compassioni» Lesieliea non 
e entra proprio mr lite il binilo 
non e il contrario del bello ma 
dell a ntiec Olirmi no i si nzalct 
lo e (istituiscono un clenunlo 
ili sporcizia di rumine e di 
entrop a una dissipa/ionedc I 
le energie che devono essere- 
tulle investite nella produzione 
e nel e onsumo 

Senza ovviamente la prete 
sa di stare indicando una solu 
/ione la Gagme-rci ricorda clic- 
i «barboni' di San Francisco 
lljnnei organizzato una rispo¬ 
sta estetica a questi allaccili 
un « Teatro degli Homi-lesst 
Cerio pei rendersi nnettnbili 
per tursi guardare negl: ocelli 
devono presentarsi nella di 
slan/a estetica della scena 1 1 
re lo spettàcolo Ji se stessi Ma 
ò un mode» per non esse re siri 
lolnti tra I esc re m.isibili o 
brutti come i ricchi 





ìl 




La casa di Carlos a Damasco 


(olii come il bombardamen¬ 
to ilc-lla casa del leader libi¬ 
co 

Aggiungo una noia per¬ 
sonale Nel 1980 mentre ri¬ 
portavo inlormj/'oni dalla 
Colombia sul sequestro di 
ventuno ambasciatori da 
parte dei guerriglieri dcll'M- 
19 conobbi Nvdia Tobòn 
clic- era stata amica capo¬ 
sezione logistica ammini¬ 
stratore di cassa dc-l terrori¬ 
sta C irlos a Londra Allo-j 
non conoscevo tutto il pas¬ 
sato di Cjuesta donna Ten¬ 
tai di farmi dire se le Brigale 
rosse con le quali certa¬ 
mente lei aveva avuto con¬ 
tatti operativi avessero 
qualche legame con i servizi 
sovietici Ma Nvdia era più 
esperta di me- e seppe elu¬ 
dere le mie domande Dalle 
sue mancate risposte c dal 
suo c omportamenlo allora 
e dopo nei miei confronti 
come da certe confidenze 
su compagni suoi caduti in 
lotte aspre e mutili intuivo 
quali disastn anche perso¬ 
nali avesse provocato quel¬ 
la guarà fredda 'con i suoi 

ci • mistici o apnea'1- 
I cl C e tiessi clementi eJl 
conclusione politica sulla 
miseria di certe «epopee' 
che allora attiravano ancora 



la mia curiosità professiona¬ 
le Adesso trovo disegnata 
proprio cosi da Yallop an¬ 
che quella figura di donna 
che mi aveva interessato 
nella tempesta Una fotta di 
personaggi scorre tra le p t- 
gine di questo stiaordinartu 
libro esatto e scandito a un 
ritmo infernale con la «tes 
sa tecnica oggettiva che illu¬ 
mina anche I inchiesta di 
Garnson e Stonc sulla morto 
diKcnncdv 

Questo raffrenilo mi seni 
bra utile perche con essi si 
apre non casualmente do 
po il crollo delle grandi fin¬ 
zioni la possibilità di nuove 
tendenze letterarie e film - 
che che approfitteranno di 
una conoscenza della realta 
senza filtri piu o menovele- 
nosi Se si avra d'ora in poi 
la pazienza e il coraggio di 
vedere le cose da vicino e 
non piu sciupili omento da 
un dietro' ipotetico si po¬ 
trà compiere forse una vera 
rivoluzione nella cultura di 
questa fine del secolo Dissi¬ 
pando miti e scoprendo ve¬ 
rità non si potrà piu lamen- 
r-’-si di non ricevere, dall i 

ilta suggi limoliti utili • 
late buone opere alleile 
narrative 


Quando si rideva meno e si rideva meglio... 


GOFFREDO FOFI 


1 1 mito dell avan¬ 
spettacolo (o della 
rivista sua parente 
ricca) continua ad 
^ mmmm agire se un giorna- 
lista attento come 
Nicola I ano si mette a pubbri 
carne i testi pazientemente 
raccolti e la casa editrice 
'Iheoria li pubblica conti¬ 
nuando a battere un terreno 
quello del comico cui ha già 
dedicato volumi di 'classici»* 
come Kcaton e Pelrolim di 
contemporanei come Benigni 
(Continuerà 7 Dovrebbe C é 
ancora tank» da riscoprire e ri 
proporre) 

2. antologia di I ano e quella 
che poteva approntare un cui 
toro sagace della nostra tr.icii 
/ione Allinea testi di (e per) 
Maldacea macchiettista nella 
Napoli belle epoque Petroimi 
Viviam i De Kcgc (quelli del 
l immortale battuta che da il ri 


tolo alla raccolta) il triestino 
Cecchclin bizzarro e coraggio 
so e dimenticato dai piu e I o 
tò Eduardo c Beppino I abri/i 
con i suoi monologhi anche 
radiofonici larantn con le 
macchiette scritte per lui dai 
grandi Pisano e Cioffi i Mag 
gio De Vico 

All appello mancano m 
molti che si spera possano ve 
nir recuperati in futuro Venite 
pure avanti cretini sublimi 
provocatori brillanti ripetitori 
della tradizione esploratori di 
tutti i modi possibili di far ride 
te il pubblico Con un po di fa 
tica in piu si poteva peresem 
pio recuperare qualcosa dei 
copioni delle comiche 
quantomeno le dorelle Nava 
figlie d arte rani|X>llc di un di 
mcnhc.ito comico romanesco 
che fu caro «i Savmio Prugno 
letto «issai bravo e* degne 
e*inule italiche elei ! t.iU III Mar\ 
pc r se alenai, i distruzione di re 


■ ■ ■ COLT MOVIE ■ ■ ■ 

...Forse non dovevo farlo, sono Andrea De Carlo (D. Kiondi- 
no) 

1) Mi sono mosso a b.illare con loro e poco all.i volta hoc oiiiiix i 1 
lo a divc*rtirmi l ra passalo un sacco di U pipo dall ultim i volta cric 
lo ave*vo fati*) macoli il karaté ero in forni i i muscoli mi risponde 
vano bene muovevo di scatto le m im i taglio mi al/ ivo < mi tb 
bussavo ruotavo il busto slami ivo k gambi incaici laler ili 

2) Ripensando oggi a quell < pisodio c i pisce» la rta/ion» di mia 
madre quando si hanno quattro figli da uccudm < un quinto in ar 
rivo le cose serie sono Ih n altre 

3) Ilo cotto tre* cotolette* e* una se itola di fagli Imi simulati lasciato 
mangiare i bambini davanti al te levisore Poi ho* ere ito di ranelle re 
a posto ma non avevo la pazienza pe r ricomlnn ire* ogni e ernie Mito 
re con il suo contenuto originale* lice ivo rob i ih u issetli c* ne eli 
armadi quasi alla rinfusa 

4) Per unni svolse quell ittivita con unpi gno t* se uibrav ielle ives 
se trovalo la su i strada trovava affasemanti i ncccultismi iiitom.iti 
ci dei segnatempo e clui race oriti dei clienti di allena pire lussi 
molto privo lauto da e ssi re perniiti Adriano l ecologi no 

Brani Ir «Iti da a) ArccKl.unore (Aneln i De ( «irlo i fu Iv i I \ 
press { AdrianoBuonocore ) e ) Stop ( K itlivO ) 

IROVAI! Gl IABBINAMI MI 

Soluzioni leiaJt Ih I liti ^ \espa 


gole e degne avanguardie del 
Blues Brothers e la bolognese 
Bina Renzi la napoletana I ina 
Bica (che fece molto avan 
spettacolo figlia de! piu gran 
tartaglia sbaghaparolc e pi¬ 
glia fischi per Ilaschi di deriva¬ 
zione ottocentesca e autrice 
in proprio a mio tempo per 
c'sempjo di una parodia della 
Garbo quando venne in segre¬ 
tissima vac an/a con Stokowski 
a Sorrento) Si poteva pescare 
tra i minori (considerati tali 
oggi ma non ieri come per 
esempio l abruzzese Riento il 
pugliese Inglese lo sbalordito 
i’anfulla i napoletani Sportelli 
e Sulvietli) e diche tra i mag 
glori (dispiace i assenza non 
tanto di Macario che pure 
qualcosa eli salvabile ha ma di 
Dap|>orto talvolta granile a 
suo tempo) Mancano anc he* il 
Sordi agli inizi lino Scotti «el 
bluseia il fiacchissimo Ra 
se e I i Bill te t Riva pre le lev isio 
ne 

Ma l aiitcm* e' 1 in que sto caso 
molto chiaro ha antologizzato 
muove ndosi tra gli anni IriOO e* 
PMO e solo i battistrada del 
ri lupo non i minori oc hi e*ve* 
liuto dopo Se* pero capisco 
che si si ino voluti escludere* 
sketcrics anche famosi dei 
maestri scrittori Galcluri Nelli 
i Mangun | K.*rchc m pie no nel 
la rivista di lusso perche* esclu 
clerr quelli cJi Ripp lie I Ami 
Metz eccetera 7 Si sara e ipito 
s|kmo che (|ue*sta non e una 
e mica a Njc ola Fano ma il de 
side rio d. un antico e un po 
rinnegato cultori* della mate 
na c rie vorrebbe rivc*de re altri 
testi ricostruire altre storie An 
m la pescai nei soli* rrunei 
de II Are Invio di St it< i ili 1 ur 
ne l settore de i te sti te* ilralt pus 
s iti dalle maglie dell i e i usura 
lascisi,i e posi fase tsta lina 
gr m quantità di ti sii de i quali 
utili// a solo que 111 di o pe r Io 


to Boi prestai quei chili e e tuli 
di fotocopie a un gruppo di 
giovani che volevano • rivisita¬ 
re» la comicità di quei tempi e 
addio testi la rivisitazione ci fu 
ma non venni invitato a veder¬ 
la 

Credo che molte di quelle 
cose siano ancora nntracciabi 
li l'heoria dovrebbe occupar 
sene Lo stesso Fano die ha 
saputo «collezionare»* testi con 
amorevole attenzione pren 
dendoh da libri da dischi da 
opuscoli spesso introvabili e in 
(filalehe caso (De Vico e Mag¬ 
gio) direttamente dai copioni 
dovrebbe Ha fatto perora una 
sua scelta seguito un suo per 
corso documentato in introdu¬ 
zioni affettuose e competenti - 
e ben scritte piccoli capitoli o 
voci di una personale m tolo 
giu f ci ha permesso di ritrova 
re brani r.in divertenti talora 
straordinari oltre» a CcccIHin 
quelli dei De Rege e \ a bivi so 
no i meno frequentati e p< r il 
lettore t piu sorpielidenti 

Bussiamo cosi ncostruire un 
nostro ti.itnno elaborare un 
nostro percorso dentro li tra 
dizione comic a di mezzo su n 

10 Li tradi/ione comica non e 
morta Li stessa televisione 
<. Ile non ria ime nt.ito me nk 
non e* riuscita pero a distrugge 
re del tutto una vitalità una ne 
Lessila del comico e m qual 
c he e aso ( Villaggio talor ima 
gistrale oche potrebbe ancora 
esse do se* solo non si sentisse 
( osi lauri alo < «lustrilo t pnj 

11 imo prediletto Massimo Boi 
di di un i lorza c amica pan i 
quella di Benigni ili un perso 
nnggiu simile m.t del tutto sul 
nordico e* cattivo t spi ssu U 
ghist i un e omico il neg iti 
v< > piu ov eno e In ivre blu 
potuto diventare grandissimo 
se* non si losse piegato allo 
se locche //.ut» Imim estuino) 
h i perfino pioposto < • pori il 


/iato nuove maschere le ma 
se bere del post boom 

I.esplorazione del comico 
deve dunque continuare an¬ 
che se oggi dopo gli anni Ot 
tanta c* diventato di moda 
esaltare a dismisura tulio il co 
mico (e il satirico ) e li comico 
ha dominato su tutti gli altri gc* 
neri dello spettacolo teatrale 
cinematografico te levisivo 
giornalistico librano fino a 
nausearci di sé e j a renderci 
difficile distingue re I oro dalla 


latta anzi dalla plastica Si ri 
deva meno una volta ma si ri 
dev.i meglio Oggi si ride trop¬ 
po o si e riso troppo in certi 
periodi come in tutti gli Otlan 
ta dei * nuovi* comici c* del 
nuovi» umoristi bnr/elJetrien 
vignettisti battutisli politici af 
lini collaterali Bisogna toma- 
re .i ridere giusto c meglio e la 
perlustrazione dei modi di far 
ridere e di ridere di ieri e di og 
gì e materia importante e de 
gna Vem’e dunque avanti 


«cretini» e studiosi ed editori 
dei vece hi e nuovi «cretini» Di 
voi ci saia sempre bisogno - 
ma ricordando che il riso ab 
bonda sulla bcxxa di furbi ‘ur 
boni e furbastri c* che da essi 
bisogna sapersi decisamente 
distinguere 

Nicola Fano ‘ acuta di) 

Vieni avanti cretino 1 Storie c 
testi del varietà e dell avan 
spettacolo» 1 licori i pagg 
213 lire 22 000 


12.000 libri fa, 
nasceva L’Indice. 

P er U suo decimo compleanno / Indice vidi tru hc-lh notizi.i 1 tbboni 
uiLitto pci il 190 t (OM.t su! > "ti <00 Iire (cune nel ]99^ 

! Ilcttu indo il \ srs umilio u] i. i pos'.tk n ‘’N'OòOOs intestilo ,t 1 Indile 
Rotili i ni 11 ti ti ili».! Il lutili «i flutti t misi tr.inni t^ositt) ioti lo sconto del 
20 u /o su] prezzo (fi top' i * in.. 

N " on solo X n il'iborifi.i-i-nlro t! 10 ditimbrc- prossimo m millennio/ In¬ 
dice di tulio L indice in due 11 «pp\ disk Imbibili <on qu.tlst tst l’irson ] 
Computer .ibbi.imo ri t,-ts rtltm r\ t i_> OOO titoli rcn nsm o silici) Ut d ilio'tobrc 
19, St ilclminbic 19 a s 

I l ptocr itimi t ili cestirmi id iti ibik ti pniKtp.tli sisumi operi,is t offtì .inijitc 
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EPOPEE DALL’INDIA 


Più lungo della Bibbia, da mesi in classifica in Inghilterra 


Aspettando Natale 
e la «ripresina» 

D a vari anni gli novità, appare ancora lenta 
editori hanno contraddittoria. Vigini stess 
imparato a tra l’altro registra puntualmei 
convivere ' con te l'avanzata dei «tastbooks 


EB5S1 E’ il romanzo «ultramoderno» di Vikram Seth, una soap-opera asiatica 

Beautiful sulle rive del Gange 


TEATRO 


Caro 

Patalogo 


M.G. GREGORI 


D a vari anni gli 
editori hanno 
imparato a 
convivere ■ con 
•BBaaMBaa. l’inCeitCZZa, 

che sembra di¬ 
ventata una delle poche cose 
certe del periodo storico che 
stiamo attraversando. In que¬ 
sto momento, tuttavia, la con¬ 
vivenza è più inquieta e soffer- - 
ta dei solito: il primo semestre - 
1993 è stato piuttosto sfavore¬ 
vole e non si sa lino a che pun¬ 
to questo secondo potrà recu¬ 
perarlo». Cosi Giuliano Vigini 
apre il «Rapporto» che accom¬ 
pagna il Catalogo degli editori 
italiani 1994 (Editrice Biblio¬ 
grafia, pagg. 687, lire 75.000). 
Va precisato che, secondo ’ 
un'indagine della Confcom- • 
mercio, il calo del fatturato li¬ 
brario rispetto al primo seme¬ 
stre 1992 è stato dell'll.S per 
cento (se ne può facilmente , 
dedurne che il calo del numero . 
di copie vendute sia stato mag- ‘ 
giore), mentre quasi sicura¬ 
mente le previsioni di Vigini 
per il secondo semestre 1993 
non saranno smentite dalla «ri¬ 
presina» prenatalizia di cui si 
parla. • 

Certo, questa fase di acuta 
difficoltà riguarda l'editoria in¬ 
temazionale nel suo insieme. 
Ma resta il fatto che l'Italia è al ' 
quattordicesimo '• posto • nel 
mondo, come spesa media 
prò capile, con un importo di 
62.000 lire (1992). Certo, an¬ 
cora, l’attuale crisi economica " 
investe tutti i generi di consu¬ 
mo. Ma resta altresi il fatto che 
molti aspetti di questa crisi evi- . 
denziano specifici errori nelle 
gestioni, negli investimenti, 
nelle scelte dei titoli, nelle poli¬ 
tiche produttive e distributive, 
da parte degli editori. . w ;’» 

Di qui una serie di ripensa¬ 
menti, critici e autocritici, non 
soltanto con risparmi nelle 
spese e alleggerimenti dei ma¬ 
gazzini ma anche (come nota 
almeno in parte a ragione Vigi¬ 
ni) , con «meno libri vuoti o ef¬ 
fimeri dal punto di vista dei 
contenuti, meno libri d'etichet¬ 
ta o d'immagine dal punto di ' 
vista formale». Rientra in que¬ 
sto quadro la nuova politica 
dell'econom ico e talora del su- 
pcreconomico, che migliora e 
«specializza» le collane in ri¬ 
sposta a una domanda esigen¬ 
te e crescente. ■ ' 

Ma va detto che complessi¬ 
vamente la tendenza a valoriz¬ 
zare il catalogo rispetto alle 


novità, appare ancora lenta e 
contraddittoria. Vigini stesso 
tra l'altro registra puntualmen- 
' te l’avanzata dei «fastbooks»: 
«mini-libri (estratti, frammenti, 
citazioni, aforismi, raccolte, 
antologie, eccetera), materiali 
extra-librari (videocassette in 
. particolare), scatolette, libri- 
poster, • libri-cartolina (...) 
un’editoria, in certi casi, all'in¬ 
segna del rapido consumo, e 
non di rado della stravaganza. 

La generale situazione di 
difficolta comunque, richiede 
e sempre più richiederà dà 
parte delle case editrici, solidi¬ 
tà finanziaria, professionalità, 
rigore gestionale, tempestività 
e lungimiranza insieme. E una 
constatazione che può far pre¬ 
vedere, anzitutto, un futuro 
precario per molte piccole ca- 
’ se editrici. 

Un capitolo del «Rapporto» 
infine, è dedicato alla libreria. 
Ebbene, negli ultimi cinque 
anni l'Italia è l’unico paese 
(con gli Stati Uniti), che regi¬ 
stra una diminuzione dell'utile 
lordo e il calo più forte dell'uti¬ 
le netto (-93,5 per cento), ri¬ 
spetto al più alto incremento 
dei costi del . personale 
(+ 55,1) e della promozione 
(+ 116,6). ■ • . / . 

Di recente poi è tornata una 
polemica non nuova. 1 librai 
lamentano il sovraccarico di 
novità che nonostante tutto 
continua a riversarsi nelle li¬ 
brerie. con la conseguente ne¬ 
cessità (in tempi tanto procel¬ 
losi) di sfruttare più che mai la 
possibilità di rispedire agli edi¬ 
tori le rese dei titoli che non 
vendono. Per contro un grup¬ 
po di piccoli editori, e Vigini 
stesso che ò anche editore non 
piccolo (ma sembra che sulla 
stessa linea si stiano mettendo 
i maggiori gruppi), sostengo¬ 
no che il «diritto di resa» invita 
il libraio a un disimpegno pro¬ 
mozionale e commerciale, e 
contribuisce ad abbreviare la 
vita del libro in libreria. Da cui 
la proposta di abolire questo 
diritto, concedendo per contro 
un aumento dello sconto al li¬ 
braio stesso: con meno garan¬ 
zie e più rischi per lui, ma an¬ 
che maggiore iniziativa e dina¬ 
mismo. 

Discussione certamente op¬ 
portuna su un problema tecni¬ 
co non trascurabile, che non . 
va comunque sopravalutato 
(come pure accade) rispetto 
a una crisi ben più vasta e pro¬ 
fonda. 


PAOLO BERTINETTI 


A ll'inizio di novem¬ 
bre si è svolto pres¬ 
so il prestigioso 
■Istituto di ricerca 
' sulla cultura india¬ 
na» di Mysore, nel¬ 
l'India meridionale, un conve¬ 
gno su quattro autori indiani 
assai noti in Occidente, Tha- 
roor, Ghosh, Rushdie e Vikram 
Seth. Scopo dei lavori era quel¬ 
lo di dare una pacata valuta¬ 
zione del valore di questi scrit¬ 
tori e di stabilirne i meriti. 
«Sempre che ne abbiano», si 
diceva nel titolo, che quindi 
già anticipava le conclusioni 
del convegno. 

Agli occhi degli accademici 
indiani, fortemente tradiziona¬ 
listi, la colpa principale dei 
quattro scrittori è probabil- ' 
mente quella di non essere ab¬ 
bastanza indiani, non tanto 
per cultura quanto per scelte 
di vita. Le riserve dell'accade¬ 
mia, comunque, come spesso 
succede sfiorano il ridicolo. Se 
su Tharoor qualche dubbio 
sulla sua sopravvalutazione 
può essere comprensibile, sul 
valore di Ghosh e di Rusdhle 
non ve ne può essere alcuno, 
come ben sanno i lettori italia¬ 
ni. Ma sul quarto, Vikram Seth, 
cosa ne sappiamo? Forse a 
qualcuno è noto il parere entu¬ 
siastico di Gore Vidal su un suo 
«romanzo in versa', The Golden 
Gate, e certamente a qualcuno 
è noto un suo delizioso libro di 
viaggio, Autostop per TUtma- 
laya, pubblicalo dalla F.dt 
qualche mese fa. Ma almeno 
fino all'anno prossimo non sa¬ 
rà disponibile in italiano il li¬ 
bro-evento che gli ha procura¬ 
to fama e ricchezza. A Suitable 
Boy, un romanzo di 1349 pagi¬ 
ne formato enciclopedia, un li¬ 
bro più lungo della Bibbia, che 
in Inghilterra è da mesi tra i pri¬ 
mi nelle vendite. 

La vicenda si svolge nell'im¬ 
maginaria città di Brahmpur 
nell'immaginaria regione del 
Furva Fradesh, con continui 
spostamenti nella vera piana 
del Gange, tra Delhi e Calcutta, 
passando per Lucknow e Kan- 
pur. Siamo nel' 1950, tre anni 
dopo l’indipendenza e la «Se¬ 
parazione» del Pakistan (con il 
ricordo ancora vivissimo dei 
massacri che l'accompagnaro¬ 


no) e alla vigilia di quella che 
sarebbe stata la più grande 
elezione democratica del 
mondo, con circa un sesto del¬ 
la popolazione mondiale chia¬ 
mata al voto. Il libro si apre 
con il matrimonio tra Savita 
Mehra e Pran Kapoor: e le vi¬ 
cende dei componenti delle 
due famiglie, Mehra e Kapoor, 
c delle altre due ad esse colle¬ 
gate, i Khan e i Chatterji - per 
non parlare dei loro amici, dei 
loro servitori e dei loro colleghi 
- procedono con un formida¬ 
bile intreccio fino a un secon¬ 
do matrimonio, quello di Lata, 


cantante/cortigiana Saeeda. 
Intorno ai loro amori, e agli 
ostacoli che essi incontrano, si 
affolla una prodigiosa gallena 
di personaggi, che Seth descri¬ 
ve con simpatia e affetto, illu¬ 
strandone le piccole manie, le 
preoccupazioni, i difetti (mai, 
decisivi) e i pregi, i desideri e 
le speranze. 

Sono personaggi (tranne tre 
o quattro) tutti fondamental¬ 
mente buoni, a cui l'autore 
vuole bene c che vuole (arci 
amare. E per farceli amare ci 
tiasporta nelle loro case, nei 
loro giardini, ci fa prendere il 


imperiale e già compaiono i 
primi segni di una realtà nuo¬ 
va, industriale e moderna. È ta¬ 
le collocazione storica clic 
consente a Seth di guardare a 
quel mondo e a quei perso¬ 
naggi con la nostalgia e l'idea¬ 
lizzazione di ciò che non c'è 
più: ed è anche per questo che 
nel suo libro gli amici sono co¬ 
si generosi, che la gente è cosi ; 
onesta, che i politici sono cosi 
.idealisti. - , 

Il romanzo di Seth è scritto 
in una prosa limpida e fluente : 
come nella narrativa inglese 
deH’ottocento. E c'è qualcosa 



Ragazza indiana 


sorella di Savita, che serena¬ 
mente chiude il romanzo, 

Due sono però le storie In¬ 
torno a cui ruota l'intero libro. 
Quella dell'amore impossibile 
di Lata e Kabir (impossibile 
perché lui è mussulmano: ed è 
per questo che la madre, Rupa 
Mehra, il personaggio più 
compiuto del romanzo, si lan¬ 
cia alla riceca di un «suitable» 
boy», di un ragazzo «adatto» 
come marito). E quella della 
passione di Maan Kapoor, co¬ 
gnato di Lata per la bellissima 


thè con loro e ci fa sedere nei 
loro salotti, ci fa entrare nella 
loro vita quotidiana, con i suoi 
ritmi e con i suoi riti (ed è forse 
la prima volta che il volto del¬ 
l'India emerge non dalle stra¬ 
de delle sue città o dai suoi vil¬ 
laggi ma dai suoi salotti, dal 
cuore della vita familiare), Ma 
questi personaggi della buona 
società indiana del 1950 sono 
anche le figurine di un mondo 
che scompare, in cui sono an¬ 
cora presenti le tracce delle 
raffinatezze dell'età feudale e 


V-t «rK-«*q xsAo, \ 


di ottocentesco, oltre che per 
la lunghezza, soprattutto nel 
piglio del romanzo, sia per la 
presenza di un vero narratore 
onnisciente, sia per]'ampiezza 
dickensiana del ritratto d'am¬ 
biente, sia per la tranquilla 
spregiudicatezza con cui, co¬ 
me in Balzac, il denaro e la col- 
locazione di classe vengono vi¬ 
ste come le molle fondamen¬ 
tali dell'agire umano. Nessun 
paragone con Balzac, natural¬ 
mente: alla commedia umana 
di Seth manca totalmente il 


senso del tragico (quello che, 
come ha osservato Mengaldo, 
invece fa grande Viceré di De 
Roberto). 

Il romanzo di Seth. tuttavia, 
nonostante le vicinanze con la • 
narrativa ottocentesca, è però 
«ultramoderno» nel modo di 
raccontare: che non nasce dal- 
l'affabulazionedei narratori In- 
' diani, che non ripropone le in- ' 
venzioni - immaginifiche del 
realismo magico, che non ri¬ 
corre alle soluzioni narrative- 
dei modernismo e del post¬ 
modernismo. ma che trasfen- 
sce sulla pagina il modo di ' 
procedere della vicenda tipico ; 
del serial televisivo. A Suitable ■ 
Boy è una deliziosa soap-ope¬ 
ra su carta stampata. Il punto 
di partenza non è mai cosi lon- 
tano da Orgoglio e pregiudizio 
di Jane Austen (Lata, non a 
caso, legge due libri della Au¬ 
sten nel corso del romanzo). 
Ma ben presto gli imprevisti, gli 
ostacoli, le coincidenze, fanno 
spostare la scena, ci portano a 
un'altra vicenda, quella di 
Maan, che si snoda parallela, 
che s’incrocia e poi si allonta¬ 
na dì nuovo dalla prima. E cia¬ 
scuna delle due vicende dà vi¬ 
ta a una sene dì altri incontri, 
di altri personaggi, di altri inci¬ 
denti. Amori, gelosie, equivoci, 
vicende politiche e affari priva¬ 
ti, questioni di lavoro e proble¬ 
mi familiari si susseguono con ■ 
una fluidità straordinaria; e i 
nuovi personaggi che man ma¬ 
no compaiono hanno la loro 
piccola storia da raccontare, il 
loro ostacolo da superare, la 
loro speranza da inseguire. Di 
volta in voltaci chiediamo se il • 
nostro co la farà, lo seguiamo 
nelle sue battaglie e gioiamo 
con lui del successo che alla fi¬ 
ne gli sorride. 

Seth è più sentimentale de¬ 
gli sceneggiatori delle soap- 
opera K e anche più tradiziona¬ 
lista Per cui i vari episodi late¬ 
rali si chiudono sempre con un 
lieto fine, con il trionfo del be¬ 
ne, con il premio del merito. E 
le due 'vicende principali si 
chiudono nel rispetto della tra¬ 
dizione. Maan, grazie soprat- ■ 
tutto a un equivoco che inspie¬ 
gabilmente non viene chiarito, 
cessa di amare .Saeeda (che 
invece scopre di a marlo «come 
non aveva mai amato nessu¬ 


no») e quindi il problema del¬ 
l'impossibile unione svanisce. 
E Lata decide di dimenticare 
Kabir e di sposare il simpatico 
e intraprendente Haresh, che è 
proprio il marito che la madre 
le aveva cercato. 

Il finale, nonostante le 1300 
pagine che lo precedono, ri¬ 
sulta cosi un po' stiracchiato. 
Ma anche in questo il libro è 
come un serial: le singole parti 
sono migliori dell'insieme. E 
gli attacchi di ogni capitolo so¬ 
no straordinari, capaci di su¬ 
scitare immediatamente l'at¬ 
tenzione su un nuovo perso¬ 
naggio. su un nuovo proble- 
. ma, o sugli sviluppi di una vi¬ 
cenda magari abbandonata 
ottanta pagine prima. Il con¬ 
trollo di Seth sul suo enorme 
', materiale narrativo è magìstra- 
Je. (Haresh si presenta al capo 
di una ditta. «Si sieda», gli dice 
costui 150 pagine dopo. Una 
bimba guarda il padre che 
scolpisce un gattino di legno. E 
la statuetta ricompare 1000 pa¬ 
gine dopo come regalo di noz¬ 
ze). Un controllo magistrale, 
come nella più perfetta soap- 
opera. 

II paragone non ha nulla di 
spregiativo. Riguarda il modo 
di raccontare e di intrattenere 
il pubblico con una vicenda 
che lo trascina. Non c'è lo 
spessore dei grandi narratori, 
non c'è l'approfondimento 
psicologico del grande roman¬ 
zo moderno. Ma c'è la grazia e 
la forza narrativa di chi sa rac¬ 
contare una bella piccola sto¬ 
ria aprendo una finestra su un 
mondo, facendone vedere il 
tumulto, le trasformazioni, la 
‘ continuità. E soprattutto che sa 
stare dalla parte degli altri. L'a¬ 
micizia di Maan con il mussul¬ 
mano Safwan Khan, a cui salva 
la vita durante una sommossa 
«religiosa», l'amore con cui son 
presentati i poeti e la cultura 
dell'India islamica, il rispetto 
che sottende il ritratto dei per¬ 
sonaggi mussulmani, rappre¬ 
sentano il pregio incommen¬ 
surabile di un libro che non so¬ 
lo ci parla dell'India, ma che si 
nvolge all’India, a un continen¬ 
te tuttora dilaniato dall'odio e 
dal fanatismo, con un messag¬ 
gio di comprensione e di tolle¬ 
ranza. 


H a sedici anni. Età 
venerabile per una 
pubblicazione cul¬ 
turale, per dì più 
dedicata a quello 
che ci si ostina a 
considerare il fratello povero 
della cultura.il teatro. Capar¬ 
biamente, in questi tempi se¬ 
gnati dal quasi generale disim¬ 
pegno nei confronti della sce¬ 
na, il Patalogo continua la sua 
vita avventurosa malgrado le 
difficoltà finanziarie. 

Un tempo riduttivamente 
considerato un annuario pati¬ 
nato e snob oltre che di ten¬ 
denza, il Patalogo, ha conti¬ 
nuato la sua funzione che è- 
essenzialmente- quella di in¬ 
formare su tutto quanto fa tea¬ 
tro. 

A dirigere la pubblicazione 
è sempre Franco Quadri, con il 
coordinamento di Renata Mo- 
linari. E il risultato è qui: quasi 
trecento pagine fitte di notizie, 
un panorama non esclusiva- • 
mente italiano, ma europeo 
dalla vetrina della stagione 
passata agli spettacoli dell'an¬ 
no, dall'analisi dei progetti 
portati a termine in una stagio¬ 
ne di quasi generale disimpe¬ 
gno, al catalogo dei festival ita¬ 
liani e stranieri. 

Centrale come sempre nel 
Patologo il referendum dei cri¬ 
tici teatrali per i Premi Ubu, ri¬ 
conoscimenti ambitissimi e 
molto attesi nel mondo del 
teatro. Ma sul Patologo il letto¬ 
re curioso trova altre notizie 
perchè l'annuario edito da 
Ubulibri non dimentica la ma¬ 
trice da cui ha avuto origine: la 
scapigliata e spesso irriguardo¬ 
sa patafisica di Alfred Jarry. Ec¬ 
co, allora, un panorama del Bi¬ 
centenario goldoniano, a cura 
di Roberto Canziàni: un profilo 
inedito del nostro grande 
drammaturgo attraverso un 
lormentone di dichiarazioni di 
teatranti, - critici, protagonisti 
italiani e stranieri. Ecco, allora, 
aue casi italiani ad emblema 
di un malessere, scelti dalla 
penna al vetriolo di Oliviero 
Ponte di Pino: il Regista Con la 
Valigia, vademecum di detti e 
contraddetti di un anno di 
Giorgio Strehler e il «ministero 
giurassico», stona di un mini¬ 
stero, quello del Turismo e 
Spettacolo, che non c'è più e 
di un Ministero della Cultura 
che non c'è ancora. 

n Patologo 16. Ubulibri. 
pagg. 196, lire 70.000 
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DISCHI - Kate Bush 
ritorno a «scarpette rosse» 


FUMETTI - Mister X 
e l’architetto vendicatore 


DISCO PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


D onne in musica. 

Ritorna Kate Bu¬ 
sh, dopo un po¬ 
ker d'anni di lon- 
tananza: e pren- - 
de spunto da un 
celebre film musicale del 1948, 
■Scarpette rosse. Titolo del nuo¬ 
vo album, appunto, The Red 
Shoes (Emi), un lavoro com¬ 
plesso e intrigante, che confer¬ 
ma l'ispirazione variegata e in¬ 
solita di questa artista di culto, 
dotata di una voce dall'esten¬ 
sione non comune. E di un gu¬ 
sto per il magico e il sopranna¬ 
turale che serpeggia un po' in 
tutta la sua produzione: che si 
arricchisce ora di un ulteriore 
capitolo, difficile e avvincente 
al tempo stesso. Con un salta¬ 
beccare straniarne fra stili e ge¬ 
neri suoni e armonie, in una - 
manciata di composizioni ela¬ 
borate e inquietanti, che ricor¬ 
dano a tratti la vena di Peter 
Gabriel, artista con cui Kate ha 
più volte collaborato. Ecco il • 
singolo agitato di Rubbcrband 
Girl, riff ossessivo e ritmica ser¬ 
rata. contrapposto alle delica¬ 
tezze d'archi e pianoforte di 
Moment ot Pleasure. E l'agro¬ 
dolce dicotomia musicale ri¬ 
corre in tutto il disco, spazian- ■ 
do dal rock allucinato di Big 
Stripey Lie col violino di Nigel ' 
Kennedy in evidenza all'etnica 
sostenuta di Eat thè Music, fiati 
in libertà; ma concedendosi 
momenti più rilassati, come il 
sentimento a fiordi pelle in 
And So Is Loue, con Eric Cla- 
pton alla sei corde, e il docile 
funky-popdi WhyShouldILo¬ 
ve You?. che ospita il genietto 
Prince. E fra suggestive atmo¬ 
sfere, echi folk, trame fiabe¬ 
sche, • contrappunti.- maligni 
spicca ancora il canto dì Kate 
Bush, sussurri e grida: meravi¬ 
gliosa nella conclusiva You're 
thè One, ballata amorosa di . 
grande struggimento, sottoli 


neata da organo Hammond e 
il coro perfetto del Trio Bulgar¬ 
ia. Lavorando anche a un pro¬ 
getto video: un film, The Line, 
thè Curve and thè Cross dove 
Kate reciterà, ballerà e curerà 
la regia, con la partecipazione 
speciale di Miranda Richard- 
soneLindseyKemp. 

A proposito di cinema: cu¬ 
riosa la colonna sonora di 
un'altrettanto strana pellicola 
firmata da Gus Van Sant 
{Drugstore Cowboy e Private 
Idaho ). Even Cowgìrìs Gel thè 
Blues, che narra le avventure di 
una ragazza dal dito pollice in¬ 
credibilmente sproporzionato 
alle prese con incontri bizzarri 
in un’atmosfera da viaggio psi¬ 
chedelico. Protagonista delle 
musiche è K.D. Lang. impor¬ 
tante figura della scena femmi¬ 
nile: non più epigona del mito 
country di Palsy Cline, la can¬ 
tante canadese (omosessuale 
dichiarata, cosi come lo stesso 
regista) da qualche album a 
questa parte spinge in là la sua 
ricerca d'identità. Un paio 
d'anni fa con il pluripremiato 
Ingenue, . oggi con questa 
«soundtrack» pubblicata dalla 
Wea: che non vale come nuo¬ 
vo disco, ma offre ulteriori pro¬ 
ve della duttilità di k.d. Sedici 
brani, composti col fedele pro¬ 
duttore Ben Mink. alcuni solo 
strumentali, stacchetti di con¬ 
giunzione o segmenti più com¬ 
pleti; altri meglio strutturati in 
forma canzone. Partendo dal 
godibile soul anni Settanta di 
Just Keep Me Moving, poten¬ 
ziale hit radiofonico, e arrivan¬ 
do al clima da «crooner» melo¬ 
dico di Hush Sweet Lover, Lif- 
ted By Love e In Perfcct 
Drcams. Non dimenticando gli 
amori countiy in Curious Soul 
Astray e Don’t Be a Lcmming 
Polka anche qui troviamo una 
gran voce, pulita e potente. Da 
protagonista. 


G uardando Irti le . 

pieghe della pro¬ 
duzione intema¬ 
zionale di fumetti, 
è interessante no¬ 
tare che le cose 
più vivaci e interessanti pro¬ 
vengono da autori figli dell'im- 
migrazione nei paesi in cui 
operano. Un buon esempio in 
proposito è l'albo «Mister X« 
(Granata press, lire 15.000), 
che vede la collaborazione dei 
fratelli di origine ispanoameri¬ 
cana Gilbert, Mario e Jalme 
Hemandez, alle prese con un 
personaggio ideato da Dean . 
Motter nel 1983. Mister X è una 
serie che presenta caratteri 
particolarmente originali, tra 
cui quello di porre al centro 
della narrazione il ruolo delle ' 
strutture urbanistiche nella vita 
degli abitanti di una città, Ra- 
diant City; e di avere come pro¬ 
tagonista una figura piuttosto 
inusuale nei fumetti, un archi¬ 
tetto. 

Il personaggio in questione 
appartiene qui alla categoria 


dello scienziato pazzo che, in 
questo caso, invece che al do¬ 
minio del mondo mira a quello 
più modesto di una città. Tro¬ 
vandosi sostituito nel suo lavo¬ 
ro di progettazione da un grup¬ 
po di speculatori edilizi, il no¬ 
stro diviene una sorta di vendi¬ 
catore mascherato del proprio 
modello urbanistico. Si tratta 
insomma di un intreccio che 
discende da molti film e ro¬ 
manzi sul rapporto tra scienza 
e controllo sociale, ma che qui 
viene svolto con una notevole 
eleganza. Infatti, sia il ritmo del 
racconto che i disegni, di gran¬ 
de nitore grafico, sanno alter¬ 
nare momenti drammatici e 
ironici, mantenendo la narra¬ 
zione sempre sul filo dello stra¬ 
niamente. 

Proprio qui si sente maggior¬ 
mente l'apporto degli Heman- 
dez, sicuramente tra i migliori 
nuovi talenti del fumetto Usa, 
che hanno saputo inserire nel¬ 
la storia personaggi e citazioni 
da telenovela che entrano im¬ 
mediatamente in contraddi¬ 
zione con la struttura «seria» 



VIDEO - Sette volte Jerry 
per quattro risate 


ENRICO LIVRAGHI 


1 1 cinema comico 
non vive propria¬ 
mente una delle 
sue migliori stagio- 
ni. Certo, la muta¬ 
zione dell'ultimo 
quindicennio, che ha annulla¬ 
to le gerarchie sconvolgendo i 
generi in una permanente con¬ 
taminazione reciproca, ha 
chiuso molti spazi alla tradi¬ 
zione burlesque, che sembra 
ormai definitivamente degluti¬ 
ta nei cascami della ormai 
consumata stagione «demen¬ 
ziale» (e del resto John Belushi 


è scomparso da dieci anni) 
riaffiorando con qualche guiz¬ 
zo dal sapore residuale in po¬ 
chissimi cineasti, Blake Ed- 
wards soprattutto. In realtà è 
proprio il genere comico che 
appare ormai immerso in un 
letargo di cui non si intravede 
la (ine. La stessa commedia, 
che è stata fino a ieri uno dei 
perni del cinema hollywoodia¬ 
no, perde ormai vistosamente i 
colpi. 

In ogni caso, per farsi quat¬ 
tro sane risate c'è sempre l'ho- 
me video. Per esempio con 


del racconto. Inoltre, il tema 
della costruzione di una città 
che influenza la psicologia di 
chi la abita, diventa la struttura 
portante dell'intreccio, rivelan¬ 
dosi allo stesso tempo scenn- 


l'infornata, annunciata da Cic 
Video, di sette film interpretati 
(e alcuni anche diretti) da 
Jerry Lewis. L'attore (e regi¬ 
sta) americano, in coppia con 
Dean Martin ma soprattutto da 
solo, è stato per una quindici¬ 
na d'anni (dall'inizio dei Cin¬ 
quanta a oltre la metà dei Ses¬ 
santa) ai vertici della comicità 
intemazionale con una serie di 
film entrati nella memoria del¬ 
lo spettatore comune, specie ' 
quelli diretti da FrankTashlin o 
da lui stesso firmati. Esibiva 
quel tipo di comicità frenetica, 
anzi, parossistica, un po' deli¬ 
rante, con sprazzi di lunare fol¬ 
lia. che veniva direttamente 
dalla sua figura di giovanotto 
goffo e svitato, e che sotto la 
scorza del bravo ragazzotto 
americano celava una sottile, 


no e motore narrativo del rac¬ 
conto. Questa è forse l'intuizio¬ 
ne più interessante nella serie 
di Mister X, poiché si propone 
esplicitamente un argomento 
che ha sempre attraversato la 


esilarante forma di sbefteggia- 
mento graffiente dell'ordine 
costituito., ■ - , 

Nel famoso Le folli notti del 
dottor Jerryl, ad esempio, un 
film del 1963 (diretto da Lewis 
stesso), il protagonista è dive¬ 
nuto un professore universita¬ 
rio dall'aria di bamboccione 
troppo cresciuto, impacciato 
con le donne, che per uscire 
dalla sua ultradecennale scor¬ 
za di maldestro imbranato è 
costretto a una mutazione 
schizoide, a una scissione (ot¬ 
tenuta con il proverbiale intru¬ 
glio) che lo proietta in un uni¬ 
verso distante, estraneo alla 
propria personalità eppure so¬ 
stanzialmente speculare. Una 
scissione che si moltipllca in / 
Sette magnifici Jerry, del 1965 
(altro molo parodistico diretto 


storia stessa dei comics, dalle 
ciità fantastiche di Little Nemo 
alle metropoli degradate di 
Ronxerox. 

Quella di essere un mezzo 
di comunicazione intim.umen- 
te legato alla strettura urbana è 
proprio la matrice originaria 
del fumetto, nato sui giornali 
quotidiani delle metropoli e 
che ha sempre raggiunto la 
sua massima efficacia espres¬ 
siva laddove cercava nella città 
gli ambienti delle proprie sto¬ 
rie. Mai come in questo caso, 
però, l’avventura è legata alla 
precisa descrizione di tagli sui 
costi dei materiali edilizi, di 
progetti che producono stret¬ 
ture urbane dure e intimidato¬ 
rie, di alterazioni nel concetto 
stesso di abitabilità. Non è un 
caso perciò che a mostrare un 
occhio attento a questi temi 
siano gli Hemandez, cresciuti 
nei quartieri ispanici di Los An¬ 
geles; come sempre, infatti, lo 
sguardo di chi ha dovuto guar¬ 
dare la città dall'esterno sa co¬ 
gliere le contraddizioni con 
una radicalità ignota a chi co¬ 
nosce solo la tranquillità del¬ 
l’inserimento. Che tutto ciò 
venga poi rappresentato con 
disegni raffinati e densi di di¬ 
vertito umonsmo, dimostra 
che il fumetto, quando affronta 
di petto grandi temi, può pro¬ 
durre grandi nsultati. 


da Lewis), dove l'attore è di 
volta in volta un pilota, un 
gangster, un clown, un autista, 
eccetera. Ma certo rimangono 
memorabili film come Holly¬ 
wood o morte, del 1956, diret¬ 
to da Frank Taahlin, con un 
Dean Martin che per una volta 
sembra all'altezza delle travol¬ 
genti buffonate di un Jeny in 
viaggio verso Hollywood per 
incontrare Anita Ekberg, o il 
Delinquente delicato, dello 
stesso anno, diretto da Don 
McGuIre, stralunata satira del 
tema della delinquenza giova¬ 
nile che Hollywood andava 
scoprendo. 

Ecco gli altri titoli: Occhioni- 
la palla, di Norman Taurog 
(1953), Pazzi, pupe e pillole, 
di FrankTashlin (196-1), Lido¬ 
lo delle donne, di Jerrv Izrwis. 


DISCHI - «Selva morale» 
per l’anno di Monteverdi 


PAOLO PETAZZI 


U na novità di gran¬ 
de nlievo e due 
bellissime «ri¬ 
stampe» propon- 
aaaaoB gono opere sacre 
di Monteverdi, 
Palestrina e Schubert. La Selva 
morale e spirituale di Monte¬ 
verdi diretta da Roberto Gim, 
(orse la più importante nuova 
registrazione di questo anno 
monteverdiano, è una pubbli¬ 
cazione speciale della rivista 
«Amadeus» in 4 Cd in due al¬ 
bum (Ams 009-10 e 011-12), 
Stampata nel ic>41, la Selva 
morale e spirituale contiene 
una antologia della imponente 
produzione sacra di Monte- 
verdi Venezia. La parola «sel¬ 
va» va nferita al carattere non 
organico, vario ed eterogeneo 
della raccolta, cui si può attin¬ 
gere in diversi modi secondo le 
esigenze liturgiche e i mezzi 
musiciili disponibili. Perciò i 
testi dei salmi più comuni sono 
musicali due o tre volle, e an¬ 
che alcu ne sezioni della messa 
prevedono alternative: vi sono 
inoltre inni, musiche legate a 
festività per la Vergine, alle 
quali segue come pagina con¬ 
clusiva il Pianto della Madon¬ 
na, cioè il celebre Lamento 
d'Arianna (1608) cantato su 
un nuovo te.sto latino, Monte- 
verdi adotta con spregiudicata 
libertà tecniche diverse, da 
quelle legato alla tradizione 
cinquecentesca a quelle più 
moderne, con una indescnvi- 
bile varietà. Vissuto tra due 
epoche in un periodo che 
comportò trasformazioni pro¬ 
fonde nel linguaggio musicale, 
non rinuncia né alla grande 
tradizione polifonica, né alla 
nuova monodia, piegando 
ogni iecnica a una ncchezza 
inventiva e a una evidenza pro¬ 
digiose Roberto Gini ha realiz¬ 
zato l'ardua impresa t. on inter¬ 


preti quasi tutti italiani con ri¬ 
sultati poeticamente e stilisti¬ 
camente eccellenti: da elogia¬ 
re l'ottimo Ensemble Concer¬ 
to, il coro di voci bianche della 
Scala diretto da Conci, il com¬ 
plesso Almagesto Vocale diret¬ 
to da Foti, la maggior parte dei 
solisti, con qualche nserva per 
alcune delle voci del greppo 
madrigalistico dell'Aslico. 

La grande tradizione di poli¬ 
fonia sacra che Monteverdi si 
lasciò alle spalle ebbe uno dei 
culmini in Palestrina, di cui i 
meravigliosi Tallis Scholars di¬ 
retti da Peter Philips hanno re¬ 
gistrato tra il 1980 e il 1989 set¬ 
te messe tra le più mature e si¬ 
gnificative (Missa Papae Mar¬ 
celli, Missa Nigra sum. Missa 
brevis, Missa Assumpta est Ma- 
na. Missa Benedicta es, Missa 
Nasce la gioia mia, Missa sicut 
liJium) : ora le npropongono in 
un album di 4 Cd (Gimell Cd- 
gimb 400) rivelandosi ancora 
una volta splendidi per la qua¬ 
lità e la trasparenza del suono, 
che esalta la purezza armonio¬ 
sa della scrittura palestnniana. 

Una grande interpretazione 
è anche quella di Wolfgang Sa- 
walhsh (con i complessi della 
Radio Bavarese e ottimi solisti) 
della musica sacra di Schu¬ 
bert. che la Emi npropone. Il 
primo volume (4 Cd Enu Cms 
7 64778 2), dedicato prevalen¬ 
temente alle messe, spazia 
dalla semplicità senza pretese 
e dalla treschezza di quelle 
giovanili al grande respiro sin¬ 
fonico e all'impegno tormen¬ 
tato e problematico delle ulti¬ 
me due: si pensi alla Messa D. 
950 dei 1828. libera e persona¬ 
lissima meditazione sul testo 
liturgico, dove emergono pagi¬ 
ne del più intenso rovello 
espressivo, come l'invocazio¬ 
ne dell'Agnus Dei. 
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In migliaia sono scesi in piazza a salutare lo straordinario successo dei candidati progressisti 
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Ora comincia un nuovo tempo 


WALTER VELTRONI 


P er ricordare una giornata cosi 
bella bisogna torn ire indietro di 
vcnt anni A quel t e pillo ni »ggio 
del Tri quando un grande schie 
—mmmm ramento di forze democratiche 
laiche e cattoliche vinse 1 il refe 
nnduni sul divorvio Così è oggi Non cele 
briamo il successo elettorale di un p mito Ma 
la vittoria dei progressisti di un t gr inde con 
vergen/a di donne e uomini che per una voi 
la hanno riposto le ragioni eie Ile loro divisto 
ni ed hanno scoperto 1 entusiusm mtc lini Ita 
dell accordo dell alleanza dell i lotta tornii 
ne Ed abbiamo vinto Questa parola assume 
un significato assai diverso d il passato Ieri 
consideravamo vittoria la crcse ita di un parti 
to rispetto alle elezioni precedenti la corsa 
era con se stessi E non sempre grandi vittorie 
producevano effetti concreti di cambi unente 
nel governo del paese e iella vit 1 de 11 1 ge ntt 
E ciò che accadde ad e seni o dopo gli en 
tusiasmanti risultati delle elezioni politiche 
del 76 Oggi invece per effetto del rnut itosi 
sterna elettorale la vittori i è il cambio li go 
verno e' l alternanza è I assunzione pien i 
della responsabilità di governo 1 1 questi gior 
ni I Italia ha scoperto una nuova p issione fio 
litica Chi ha vissuto nelle citta interessale al 
voto sa quanto si » stata alta la voglia dovuti 
que di pirlaredi politica di dire la propri i di 
impegnarsi personalmente nell uno o m II al 
tro scrueramcnto La temperatura pollile i di 
queste elezioni è imparagon \bile con quell i 
vissuta nel tempo in cui Signorello Club lo e 
Carraro divennero snidaci di Roma o al rosa 
no di nomi sconosciuti dei primi cittadini di 
Napoli La democrazia itali ma h i v issino una 
straordinaria stagione di lotta politica h que 
sta è una delle principali ragioni di soddisi » 
zione per il Pdsche ha fortemente voluto piu 
di ogni altro che la demoera/ a it ilian » e voi 
vesse nel senso di un sistcm i dell ilternanz i 
Da oggi smelaci popolari scelti dai citi idilli 
dopo essere stati conosciuti vaghiti giudicati 
saranno pienamente responsibili del loro 
operato Straordinari sono in questo senso 
anche i risultati di Napoli e di I rii sic (ih il i 
Itam hanno ori nelle mini pii polir* c re 
sponsabilita i stridaci hanno or i ne li m mi 
piu potere e responvibjlit i L dovr inno us ir 
le bene 11 primo dovere che oggi h inno gli 
eletti è unire le citta consider irsi pr mi citta 
dim della intera comunità non di un t sola 
parte A questo spirito corrispondono 1 1 set! 
ta di Rutelli di telefonare subito t ini e li di 
chiaraziont responsabili dello sconfitto I o 
scontro è stilo duro I o schieramento prò 
grossista si è trov ito a fronteggi ire in tua ì 
Italia alternative radicali qn isi un rct iggio 
de*lla difficoltà di entr ire compiutamente nel 
la dimensione d un i ni ritira d* moerazi i tx 
adontale in cui si confrontano un» destri 
conservatrice c una sin slr i pn gre ss st i M 
ambedue gli schier mieriti fedeli ili » di ino 
erazia non portatori di * riti rn itivi di sisti 
ma>* non secessionisti o mtorit n mtc lleru h 


o nostalgici Non siamo ancora giunti ì que 
sta piena maturità 

Ma 1 Itali i h i mostrato un elevato grado di 
consapcvolozz i Per ciò che questo paese ha 
vissuto in questi mesi per ciò che ha cono 
sciuto di chi ha detenuto responsabilità di 
stato e eh governo sarebbe stalacomprcnsibi 
le non giustificabile una reazione emotiva 
che sceghessc le soluzioni piu demagogiche 
t cariche di ribellismo Non è stato così l Ita 
ha ha scelto forse 1 1 vi i piu difficile 11 voto di 
i< ri è un voto di ricostruzione f I Italia non si 
è fatta impaurire come è accaduto per qua 
r mt anni dall evocazione del nuovo spaurac 
duo la vittoria citi progressisti Di essa hanno 
mostr rio di non temere nessuna consegucn 
za nè gli osservatori internaziona i ne gli am 
b lenti economici nè or» la m iggiorunza de 
gli italiani clic h inno vot ito Alcuni in queste 
settimane h inno evocato il bisogno della 
gr inde paura ed or i sono tra gli sconfitti del 
voto 

S confitto è Berluscon che appare 
or i uomo d altri tempi sconfitta è 
1 1 De che non li » ivuto il coraggio 
di .cogliere e ha indicato la selle 
^ m da bi inca II paese non Ila paura 

del nuovo ha bisogno del nuovo 
11 1 bisogno di uno spirito di rinascita di forze 
nuove di una nuova gener izione politica d i 
l riunii clic issuma su di se la responsabilità 
di govcrn m D i questo voto c merge un i in 
cheazione ehi ira per noi la confimi i di un i 
convinzione sulla quale ibbiamo insistito m 
questi me si e che costituisce la ragione di fon 
ciò ed il vero successo strategico del Pds 1 
progressisti uniti vincono battono la Lega al 
nord il Msi ri sud Smontano I idea che 1 Ita 
In» sara div isa in tre I esperienz i politica fatta 
in questi giorni dovrà essere sperimentata an 
che a livello nazionale Si dovr» cioè esporta 
re il modello ballottaggio^ progressisti uniti 
contro li destri e lu Lega ccslruendo una 
grande alle mz i fond ri ì su un accordo pet 
un progr mima di governo realistico respon 
sibilt e dunque rifornì itore Parlo del «mo¬ 
dello bullott iggio perchè penso a ciò che e 
»cc iduto ih I mondo cattolico al movimento 
di t mtc forze e ri chsloe irsi nuovo di motte 
energie ieri unbrigl ite» nell» De nel polo 
progre svista d i prol igoniste Questo proces 
so clovri crescere dovrà sviluppici anche 
per re cupe rare una p irte del voto di prou sta 
finito all» Lcg » o alla destra Voti che non 
posssono essere certo eh finiti ne fascisti nè 
in modo organico leghisti Un voto cornuti 
(pii ampio sul qu ile si dovr*» riflettere Cèun 
gr inde I ivoro d i far» Ora davve ro si ipre 1 1 
gr mdt (Ki isionc del c nubi munto Italia 
no 

I progri ssisti de verno mostrare 1 » respons i 
brilli e ileciriggio l iperturie il rigore chea 
li nino p( rt ito fin qui Ieri sono st ili t letti di 
re It ime ntt d ri popolo i suiti ici prc grcssisti I 
smd ici dell i iiuov » Itali » 



Parla il primo cittadino 


«Prometto alla Capitale 
quattro anni di buon governo» 


ANGELO MELONE 


ROM \ «Roma ha per la 
prima ve Iti un smd ico detto 
chrctt unente chi rom ini Vo 
gito nngr izi ire e In h » vot rio 
per me E un imn eliso onore 
essere ri primo smd ico eletto 
d i que st i e tt i me r »v glios i» I 
issedi ito d i U k e iti t rt foto 
grafi e sostenitori ri culmini, 
della gioii Ir me esco Rutelli 
m x riesce lo stesso i se inibì i 
re qu riche b litui i 

A questo punto hai vinto, ma 
nella sensazione di tanti c e 
anche un sospiro di sollievo 
per il pericolo scampato 
Ho vinto si Mi que Ilo che bi 
sogn » e tpirc e clic c ggi davve 
ro possi uno dirt che hanno 
v nto le persone |x r bt ne hi 
seèd iweriqut sic il unric ole 
eh quest i dot u i ic ì Possi i o 
dire elle oggi kom i e tini le I i 
pt rt » ri ve*ee Ino s sic in i di [x 
te re Abbi uno le m m lilx re 


pulite e nessun potere ine mi 
po serio le persoti* per bene 
Rom t e on noi e m bic i » d tv 
ero con li pirite pazit ut di 
milioni di pe rsonc 
Ormai sembra chiaro che 
non solo Roma e passata 
nelle mani dei progressisti 
Che speranze ti da questo/ 

E il risirit ito die compiei » I i 
gioì i di quest i se r ri i le torze 
di progresso si ifferm ino ili 
suine ed le mi mguro che lo 
schierili t nto elle si ini > riu 
se iti i mettere in e unpo Ro 
ni » ei nuli anela per il g »v< r 
no de I p tese 

La forza della coalizione 
progressista contro un cen 
tro che non esiste piu co una 
estrema destra che faceva 
del suo monolitismo una 
bandiera E cosi 9 
(Km line ntt si II rsult t di 


quest i sei ì e la dimostrazione 
e he in It rii i si e ipe rta davve ro 
un ì f »sc nuov i dell i pollile » Il 
miocompito jlnostrocon pilo 
s »r i or i e sclusiv mie nle que Ilo 
di govcrn ire ri meglio kom ì 
per tutti i su >i e II idilli I o tar t 
il sind »ct I i su i sqti idr i gli 
iIle iti e he ini h inno sostenuto 
t die ring» - izio lutti M i e in 
clic eh irò che Rom i apre un » 
strici nule vi Intorno » questa 
co dizione si se ir poi potute 
iggrc g ire le forze de 11 » sin tr i 
di Rilanci iziouc commista * 
cenimi i din ic.li i idi elettori 
e rito] e i cht h inno volt rio le 
sp tllc ili i De di Nb irclt 11 » Vo 
glio rmgr iziire nitori queste 
forzi pe r il soste gnu d suite rt s 
s ite r spt ndt ro se nz » se » n 
I « mi u i li gir nzi » deI 
I ut n govcrn t d< v ik r li 
mot r ri e i < )ui st i t 1 i st r id i 
se It loizt prt gassisti li si 
| r umili si gii n st v isti 
z « i d i st »st r » pongono ti v 
un I i l< mi in liti »lur i ri go 


urne del pie se spt ro die la 
stessi fest » si possi ripetere 
pe r P il »zzo C hi gl 

Qual e il ricordo piu bello di 
questa campagna clettora 
le 9 

I ho già detto un i volta e lo ri 
I 1 1 > que I signore m/i ino e Mt 
mi li ì k rm ito a vi i del (orso 
incora primi del 2 novelli 
bre I ra st rio un p irtigi ino e 
vt v » dilcso kom » Mi h » chic 
sto el ispettivo è sdito ine» 
s i mi Ila porlato un imi onc 
pe r li e imp ign i e lettor ili 
pi re Ir tri convinto e he 1 1 no 
stri fesse 1» scelta giusta Non 
I »v evo m n usto prim » ne Ilio 
piu rvisto Piu et penso e piu 
mi eonv ileo che con lo sforzo 
li t Jtt i t iti idilli r use remo i 
i mh ire qui st » e iti i e i ri 
t onse gii ir! i igli elt tt >ri Ir i 
Iti itt o min <k*e is mie nle mi 
gli m kt in » t he ipit rie ili 
ni x r itic i di un i gr inde il i 
zi< ne dt mot r itn i 


ROMA 
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■■ ROMA Vince I Italia prò 
grossista Una vittoria netta in 
tutte le grandi citta c in molti 
piccoli comuni 1 candidati 
della sinistra hanno battuto i 
loro rivali neofascisti c leghi 
sti o Roma Napoli Genova 
Venezia c Trieste Francesco 
Rutelli Antonio Bassoimo 
Massimo C icciari Adriano 
Sansa c Riccardo lllv sono i 
nuovi snidaci di un Itali i ra 
dicalmcntc cambiata Un ri 
sultato clic segna la fine di 
un ero politici c insegna il 
fronte progressist i il compito 
di govcrn ire tutte le grandi 
citta 

A Rom i si giocav i una sfi 
da import ante c Francesco 
Rutelli sostenuto da Pds Li 
sta Palmella p ittisti di Segni 
c Ve rdi I ha vinta battendo il 
segretario del Movimento so 
naie Gianfranco Fini su cui 
ivcvano puntato i vecchi ca 
pi sbardclli mi 11 candidato 
progressista h i ottenuto ri 
53 1 contro il riO 9 del suo 
rivale 

Il candidato della sinistra 
Antonio Bassoimo ha supc 
rato I altri esponente forc 
del neof ìscismo Alessandra 
Mussolini nell i corsa per 
N ìpoli II dirigente del Pds 
sostenuto d u progressisti e 
da tutta I ì simstr i h i ottcnu 
tori 55 b di i voli stacc andò 
nettamente la sua ìntagoni 
st i e he si c fcrm ri i il 14 1 
F una svolt i storie i pe r la eri 
1 1 dev ist ita m questi inni 
dille aiimiinistn7iom dei 
boss napoletani b iva Cirino 
Pomicino De lorenzo c Di 
Donato Gli stessi che aveva 
no sostenuto la nipote del 
duce li rie hi imo ai modcr rii 
i f ire fronte con gli espone» 
ti de! Msi contro h sinistra 
non h i funzion ito ne Ile due 
gr indi eitt i e st ito b ittulu i 
t< ut ìiivo di r torno il p tss i 


to Al Nord la sconfitta e ime 
ce bruciante per Bossi c il 
suo movimento II leader le 
ghista aveva puntato tutto 
sulla vittoria in un altra gran 
de citt ì oltre Milano I opc 
•'azione sbocco al i lare 
non c riusciti e la delusione 
è cocente La sinistra fcrm » 

1 1 Lega a Genova dove I c\ 
prt tore Adriano Sansa ottic 
nc il risultato piu brillante 
39 contro il 11 de 1 s~,o ri 
vale Enrico ‘serri II fronte 
progressist i b ittc ampi ì 
mente il C moccio anche i 
Venezia II filosofo Massino 
Cacciari hi un am pio v mt ìg 
gio sul suo rivale Aldo M iri 
eonda 55 ri contro il ri 1 6 
Alla guida delle due citta in¬ 
vano due esponenti d spicco 
de Ila società civile che hall 
no saputo mettere in c unpo 
due eccellenti squadre di 
am nmist rotori 

Molto importante li vitto 
ria dei progressisti 1 1 rit stc II 
* mdid rio della sinistri Rie 
c irdo lllv un imprenditore 
appoggiato anche dall i p ir 
te rmnov ririee dell» De I i 
battuto I e spone nte del Me lo 
nc Giulio staffieri 5o 2 di 
fronte alriG s 

Str-tordinano il successo 
delle liste progressiste in 
n diissimi e ipoluoghi c nel 
le provmcic I cand d iti deli i 
sinistra vincono i balenio » 
C isert i a Mae* rata ì Pese i 
ra a La Spezi 11 rila prov n 
e ic di Genova e La Spezi i \ 
Cose nza e e 1 1 fa I e \ se gre 1 1 
rio soc lalist i Gì icoi io M m 
uni CI ìmoroso tonfo de 11 t 
De che non ottiene neppure 
un sindaco mentre li leg» 
passi solo i Lodi e Ale ss m 
driu Al Msi \ inno i snidaci di 
Cali mise tt i latini Chicli c 
Bc neve ilio mentre i 1 iranto 
\ mee il k le n*vdic itore e \ f i 
scist i ( i me trio ( k 
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Il candidato progressista vince la sfida 

Le proiezioni gli attribuiscono vasti consensi 

«Se i dati finali saranno questi - dice - è una svolta storica» 

Una folla entusiasta si raccoglie sotto il suo comitato 


A Napoli trionfa Bassolino 

Il sindaco è della sinistra, festa in piazza fino all'alba 


Bassolino ha vinto. Era una sensazione, è diventata 
una realtà con il passare dei minuti. E se il primo 
exit-poll della Doxa dava un vantaggio che spingeva 
a incrociare le dita, i dati giunti via via nelle ore della 
notte hanno allargato questa forbice fino a stabiliz¬ 
zarla attorno al 13%. Grandi feste, grande folla a 
Piazza San Domenico Maggiore, dopo quella che 
Bassolino ha definito «una giornata storica». 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


wm NAPOLI. Bassolino ha 
vinto. Per Napoli è una serata ; 
storica, con la quale si volta 
definitivamente pagina. Il po¬ 
lo progressista l'ha spuntata 
nel ballottaggio contro la ni¬ 
pote del duce. Dai primi exit- 
poll, che hanno costretto a 
incrociare le dita, alle prime 
proiezioni, il successo è stato 
sofferto, ma chiaro, dal 53% 
si è passati al 54, poi al 56. " 
Una differenza ■ netta, che 
non lascia adito a dubbi. Ed 
ogni notizia sui sondaggi, 
sulle proiezioni è stata accol¬ 
ta da una folla strabocchevo¬ 
le che si era raccolta in piaz¬ 
za S.Domenico ■ maggiore, 
sotto la finestra del comitato 
di Bassolino, è stata accolta 
da un applauso, diventato 
poi un boato alle 23,47 quan¬ 
do la Doxa ha fornito la sua 
seconda proiezione stabile 
attorno al 56%. La gente ha 
gridato «Antonio. Antonio», 
mentre un militante della Re¬ 
te innalzava una sciarpa con 
su scritto «Forza Napoli». 

Applausi, grida da stadio 
hanno accolto la proiezione 
del Cirm, che dava Antonio 
Bassolino al 55,6 per cento. 
Punto più punto meno era 
ormai fatta. Bassolino prima 
di dedicarsi ad una lunghissi¬ 
ma serie di interviste televisi¬ 
ve, si è affacciato alla finestra 
ed è stato salutato da una 
ovazione. _ ., • 

È cominciata cosi una fe¬ 
sta lunga una notte, in piazza 
S. Domenico maggiore la fol¬ 
la che all'inizio dello spoglio 
era di qualche centinaia di 
persone, è diventata una 
massa formata da mille, due¬ 
mila. tremila persone. La fe¬ 
sta è contenuta, senza ecces¬ 
si, in qualche quartiere si so¬ 
no svolti cortei, per esempio 
a S. Giovanni, dove Bassolino 
ha vinto con percentuali ple¬ 
biscitarie. In piazza Munici¬ 
pio tanta gente attorno alla 
troupe di Raitre, ma non era 
nulla rispetto a quello che av¬ 
veniva a piazza S. Domenico. 
La festa era 11, anche se quel¬ 
la vera si terrà oggi pomerig¬ 
gio a piazza Matteotti, dove 
un mese e mezzo fa era co¬ 
minciata la corsa del candi¬ 
dato progressista verso pa¬ 
lazzo S. Giacomo. 

Al Msi resta la consolazio¬ 
ne, come ha dichiarato ap¬ 
pena conosciuti i risultati del 
primo exit-poll la stessa Mus¬ 
solini, di essere il partito più 
votato in città. Una magra 
consolazione se si considera 
che a dare una mano alla for¬ 
mazione di destra a Napoli 
sono stati i contrabbandieri, i 
parcheggiatori :* abusivi, gli 
abitanti di alcune zone dove 
è più alto il tasso di criminali¬ 
tà. . 

A Napoli da giorni s'era 
capito che il centro, quello 


dei Pomicino e dei Cava, vo¬ 
leva la nipote del duce come 
sindaco al posto di Bassoli¬ 
no. Motivazione alla base di 
questa scelta, la vendetta nei 
confronti del più ostinato av¬ 
versario del partito del malaf¬ 
fare, ovunque si annidasse. 

Con la fine del ballottaggio 
viene definito anche lo schie¬ 
ramento in consiglio comu¬ 
nale. La nuova legge maggio¬ 
ritaria assegna 36 seggi al po¬ 
lo progressista. Venti vanno 
al Pds che cosi diventa il 
gruppo consiliare più nume¬ 
roso. otto a Rifondazione, tre 
ai verdi, due alla Rete, due a 
Rinascita socialista, uno alla 
lista della società civile «Al¬ 
ternativa Napoli». 

In consiglio le opposizioni 
saranno rappresentate da 13 
consiglieri del Msi, compreso 
il seggio che spetta di diritto 
alla Mussolini. Sette andran¬ 
no alla coalizione che ap¬ 
poggiava Caprara, e saranno 
divisi fra la Democrazia Cri¬ 
stiana (cinque), il Psi (un 
seggio). e Psdi (un seggi). In 
più. il seggio che spetta a Ca¬ 
prara. Tre posti in Consiglio 
vanno ad Allenza democrati¬ 
ca, e fra questi è compreso 
quello che tocca al candida- 
’o alla carica di sindaco, il 
notaio Tino Santangelo. 

Sparisce dal consiglio co¬ 
munale il partito liberale. Ap¬ 
pena un anno e mezzo fa 
aveva il sei per cento ed era 
uno del componenti essen¬ 
ziali della maggioranza di 
pentapartito. Gli- scandali 
che hanno travolto De Loren¬ 
zo hanno praticamente an¬ 
nullato il partito. Ridotti ai 
minimi termini anche sociali¬ 
sti e socialdemocratici, men¬ 
tre la De ha meno seggi di Ri- 
fondazione. Non è soltanto 
l'effetto della legge maggiori¬ 
taria, ma anche quello della 
rivoluzione napoletana. 

Mentre era in corso la festa 
per la vittoria a Napoli arriva¬ 
vano i risultati da altri centri 
della regione. A Marano il 
candidato di Rifondazione 
comunista aveva sbaragliato 
il campo. Vincenzo De Luca, 
candidato del polo progres¬ 
sista a Salerno, vinceva il 
confronto con il suo avversa¬ 
rio. Netta vittoria anche del 
candidato progressista Aldo 
Bulzoni a Caserta. Vinceva a 
Casal di Principe il dottor Re¬ 
nato Natale, candidato del 
Pds in uno schieramento 
progressista. 

Al Msi non rimaneva che 
Benevento, dove il candidato 
della destra ha vinto il con¬ 
fronto con l'avversario schie¬ 
rato con il centro. Il risultato 
complessivo segna una svol¬ 
ta storica. La maggioranza 
dei sindaci della Campania 6 
progressista. 


In edicola ogni lunedi con l’Unità 

ITALIANA 


LUNEDI 13 DICEMBRE 
EDMONDO DE AMICIS 

AMORE E 
GINNASTICA 


/1 u»m \ 

(MU.'UNITA\ 




Antonio 

Bassolino 



Alessandra 

Mussolini 






Bassolino: «Sembrava un sogno impossibile» 


Risultati definitivi , 


■ c^Sij^Nsieuo 

Psrtl 1 Alleanza 3 


«Destra nostalgica e vecchio regime 
È stata una battaglia durissima» 


Proprio come «un sogno». All'inizio si aveva un po’ di 
pudore a rivelarlo, come se fosse più che altro una 
speranza. Poi ha cominciato a prendere corpo con 
gli exit-poll, e poi... Poi, è accaduto di tutto. Abbrac¬ 
ci, baci, champagne. Addirittura un Bassolino insoli¬ 
tamente tenero. Il nuovo sindaco: «Solo sei mesi fa, 
questo era un sogno. Ma abbiamo creduto in questa 
città. Ece l’abbiamo fatta. È una giornata storica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


Alternativa 1 
Rin. socialista 2) 


Rlfond. 8 


I MAGGIORANZA I 
] OPPOSIZIONE I 



M NAPOLI. Dicci c cinque, a 
due passi da piazza San Do¬ 
menico maggiore, Nel palazzo 
dove c'è il comitato elettorale 
di Bassolino. Primo exit-poll e 
quel «sogno» comincia a diven¬ 
tare un po’ più possibile. Dieci 
ed un quarto. Un altro po’ più 
vicini. Dieci c mezza. E quelle 
cinque, seicento persone che 
si sono radunale dentro il cor¬ 
tile dell'edificio - antichissimo, 
vero '600 napoletano - non 
hanno più dubbi: il «sogno» è 
cominciato. Ancora cinque 
minuti ed Antonio Bassolino si 
dà in pasto a qualcosa come 
cinquanta, sessanta giomalisli. 
Solo un paio di loro fanno i 
•professionali", E cercano di 
«indiargli» il microfono sotto il 


' mento con un tradizionalissi¬ 
mo: che ne pensa di questo ri¬ 
sultato? Ma sono pochissimi. 
Gli altri giornalisti, una quanti¬ 
tà industriale di reti e canali 
napoletani, innanzitulto fa i 
complimenti al «nuovo sinda¬ 
co», Ad un certo punto parte 
ancnc un applauso. 

Ed è in questo clima che 
Bassolino, non si sa come, rie¬ 
sce ad arrivare sotto i riflettori 
delle tv. Continua a (are il «di¬ 
staccato» con le parole, ma la 
stanchezza di due mesi di 
campagna elettorale è sparita. 
«Aspettiamo i dati ufficiali». Ma 
non c’è nè tempo, nè voglia. 
Da parte dei giornalisti, e tan¬ 
tomeno da parte dei suoi so¬ 
stenitori. Ed allora: se i risultati 


saranno confermati, che cosa 
si seme di dire? «Ripeto: se sa¬ 
ranno confermati, beh... credo 
davvero che si stia realizzando 
un sogno. Un sogno che appe¬ 
na sei mesi fa era impossibile 
anche solo immaginare. Per 
Napoli è una giornata storica». 

Chi dal «vivo», chi attraverso 
i maxischermi - sintonizzati, 
«naturalmente» su Rai 3 - la 
«sua« gente riesce a sentirlo. 
Parte un applauso lunghissi¬ 
mo. A chi non è di Napoli, fa 
un'enorme impressione: c'è 
dentro di tutto. La fine della 
paura di «non farcela» contro 
la «signora in nero». Ma anche 
una sorta di rito liberatorio: do¬ 
po quasi vent'anni di «pomici- 
nismo, dclorenzismo. didona¬ 
tismo, gavismo». Ora ce l'han¬ 
no fatta. 

Strano: nessuno qui in que¬ 
sto cortile, dove ormai non en¬ 
tra più nessuno e tantissimi so¬ 
no nella vicinissima San Do¬ 
menico e le persone si conta¬ 
no a migliaia, strano, si diceva, 
nessuno ha portalo bandiere. 
Nè di partito, nè di movimenti. 
Chi sia stato a vincere però lo 
«raccontano» benissimo i loro 
volti. Ed anche, perchè no?, ì ■ 
loro vestiti, Ci sono i vigili del 


fuoco ancora in tuia da lavoro, 
ci sono quelli della Selenia - 
senza tute - ma tanto li cono¬ 
scono tutti, giornalisti compre¬ 
si. E poi quei professori che. di¬ 
cono, solo qui a Napoli si pos¬ 
sono trovare: impeccabili, nel¬ 
l'attesa del risultato che ha 
cambialo la vita della città, 
hanno trovato il modo di se¬ 
dersi ed il tempo per leggere 
qualcosa. Uno continua à rigi¬ 
rarsi in mano un: «Napoli 
scomparsa». Sono loro che 
hanno vinto. Ora Bassolino rie¬ 
sce dal suo «quartier generale». 
Dice: «È stata durissima. Ma lo 
sapevamo». Durissima, per¬ 
chè? «Perchè qui a Napoli la 
destra - questa destra - da 
sempre è stata si nostalgia, ma 
anche protesta. E dietro questa 
destra, si sono ritrovati le parti 
peggiori del vecchio regime. 
Del vecchio "pomicinismo"». 

Ma ci sarà tempo c medo 
per riflettere su questo voto, sui 
limili che ha ancora palesato. 
E su tante altre cose. Ma stase¬ 
ra non è proprio quella adatta. 
Domani, è meglio. Stasera no. 
Ed allora, al massimo, si rie¬ 
scono a strappare poche altre 
battute. «Come ce l'abbiamo 
fatta? -òdi nuovo Bassolino, la 


cui voce arriva sempre (Ubata 
da decine di microioni, tanti di 
tv straniere -. Dovè che abbia¬ 
mo trovalo i voti? Esattamente 
a chi li avevamo chiesti: alla 
parte migliore di questa città. 
Meglio: alle parti migliori delle 
tante Napoli. Dalla borghesia 
colta al mondo del lavoro, alle 
intellettualità. Che forze sane 
ci fossero, lo abbiamo sempre 
saputo. Ora lo sanno lutti». Tut¬ 
ti, chi? Anche il resto del pae¬ 
se? «SI, la nostra vittoria ha un 
enorme valore nazionale. Dal 
Sud arriva un messaggio di 
unilà». Ma anche queste parole 
sembrano troppo «impegnate» 
in una serata come questa. C'è 
voglia di festeggiare. E torse, 
per la prima volta, anche il 
«duro» Bassolino ha voglia di 
staare solo con la «sua» gente. 
Senza dover discutere, pole¬ 
mizzare. proporre. È finita. 1 
giornalisti tanno per andarse¬ 
ne. Qualcuno apre la stanza 
che ha fatto da studio in auesli 
mesi al sindaco. Si vede solo 
Anna Maria Cartoni, la compa¬ 
gna di Bassolino, che abbrac¬ 
cia la figlia del nuovo sindaco. 
E chiede: «E a Roma? Sicuro 
che ce l'abbiamo fatta anche 
il?». 


■HEE53IED5ZÌHBE Malumore contro Fini: «Ci ha lasciati soli e senza soldi» 

Alessandra se la prende col malocchio 
«M’hanno portato jella Pomicino e Gava» 
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PDS: Antonio Amato, Amedeo Lepore, Giuseppe Russo, Ma¬ 
rio Sorrentino, Giovanni Squame, Massimo Paolucci, Amodio 
Grimaldi. Renato Rotondo, Raffaele Zinno, Giovani Bisogni, 
Mario Maffei, Gianfranco Federico, Salvatore De Vita, Massi¬ 
mo Villone, Elio Pomella, Vincenzo Ruggiero, Alfredo Erpete, 
Luisa Iodico, Francesco Soranno, Ugo Raja. 
RIFONDANONE: Guido D'Agostino, Mario Esposito, Raffae¬ 
le Tecce, Nunzio Buonfiglio, Carmine Somma, Francesco Di 
Mauro, Augusto Formato, Antonio Fellico. 

VERDI: Alfonso Pecoraro Scanio, Amato Lamberti, Dino Di 
P alma . 

RETE: Lucio Pirillo, Oresto Luongo. 

RINASCITA Giuseppe Samataro, Antonio Crocetta, 
ALLEANZA NAPOLI: Sabatino Santangelo, Carlo Migliaccio, 
Benino Migliaccio, 

DC: Ugo De Flaviis, Luca Esposito, Claudio Ospite, Giuseppi¬ 
na Mengano, Giorgio Nugnes. 

PSI: Gennaro Brita. 

PSDI: Carmine Simeone. 

ALTERNATIVA NAPOLI: Giuseppe Coppola. 

MSI: Alessandra Mussolini, Michele Fiorino, Luciano Schifo- 
ne. Marcello Tagliatatela, Pietro Diodato, Giuseppe Fortuna¬ 
to, Antonio Mazzone, Rosario Concordia, Mario Isemia, Carlo 
Di Dato, Alfonso Bernardini, Zaccaria Miele, Giovanni Papa, 
Luca Ferrari, Enzo De Caprio. 


Si è sbagliata per difetto, Alessandra Mussolini. Con 
i suoi compagni di partito aveva scommesso ai «toto 
sindaco». Sul biglietto, l'erede della dinastia di Pre- 
dappio aveva scritto: «Vincerà Bassolino con il 52%». 
Scaramanzia? O consapevolezza di una sconfitta 
annunciata? «Nonostante il risultato negativo, resta 
immutato il mio impegno per Napoli», ha detto. Cri¬ 
tiche a Fini, per averla snobbata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Nel quartier ge¬ 
nerale di via Bellini c'è molla 
cautela, come è ovvio che sia. 
Mancano poche ore all'apertu¬ 
ra delle urne e lei, il candidato, 
sindaco Alessandra Mussolini, 
guarita in meno di un giorno 
dalla «febbre da stress», atten¬ 
de i risultati assieme ai suoi 
collaboratori, nel salone prin¬ 
cipale della federazione missi- 
nu. Quando arrivano i primi 
dati exit-poll (53,2, e poi 56,1 
a Bassolino, 46,8 e poi 43,9 a 
lei), la nipote del duce chiede 
ai giornalisti: «Per favore, se so¬ 
no negativi per me non li vo¬ 
glio sapere». Poi sorride con 
malcelata amarezza: «Se que¬ 
sto risultato verrà confermato 
dalle urne, per me è già una 


vittoria, visto che ho quasi rad¬ 
doppiato i voli». 

Con i suoi fedelissimi, gli uo¬ 
mini ombra che per mesi 
l’hanno aiutata a portare avan¬ 
ti il tour de lorce aveva sco- 
messo sul «toto sindaco». L'ul¬ 
tima ■ erede della dinastia di 
Predappio, sul suo bigliettino, 
aveva scritto: «Bassolino al 
52%, Mussolini al 48». Scara¬ 
manzia? O consapevolezza di 
una sconfitta annunciata? «Vo¬ 
glio ripeterlo: perdere per po¬ 
chi punti rappresenta per me 
un vero successo. Se il fronte 
antisinistra si fosse compattato 
un po' prima, certamente il ri¬ 
sultato sarebbe stato diverso». 
Cosa dice al vincitore del bal¬ 
lottaggio, Antonio Bassolino? 


«Sicuramente non gii faccio un 
applauso», risponde Alessan¬ 
dra Mussolini. Insomma, nes¬ 
suna collaborazione con il neo 
sindaco? «Speriamo di trovare 
delle convergenze - afferma la 
nipote della Loren - special- 
mente se questo potrà servire a 
risolvere i gravi problemi di Na¬ 
poli.-Vista la squadra messa su 
da Bassolino, credo che questa 
collaborazione, alla fine, risul¬ 
terà quasi impossibile». L'ulti¬ 
ma è per Pomicino. Gava e 
Scotti. «Se mi hanno appoggia¬ 
ta, mi hanno portalo iella». 

Il clima che si respira nel co¬ 
mitato elettorale della Mussoli¬ 
ni non è lo stesso di quello vis¬ 
suto quindici giorni fa. al termi¬ 
ne della prima votazione. An¬ 
che se tra i camerati c'è ancora 
chi aspetta e spera: «1 conti si 
faranno alla fine, quando sarà 
stalo scrutinalo l'ultimo volo», 
afferma con tono sicuro una 
ragazza poco più che venten¬ 
ne. Tutti gli altri, invece, danno 
ormai per sicura la vittoria di 
Antonio Bassolino. Qualcuno, 
però, si consola ripetendo ai 
numerosi giornalisti presenti 
che il Msi resta il primo partilo 
a Napoli. Altri sperano in un 
immediato fallimento del sin¬ 
daco della Quercia, sostenen¬ 
do che la giunta proposta dal 


candidato progressista «è asso¬ 
lutamente inaùeguata a tornire 
le importanti risposte che la 
gravità dei problemi di Napoli 
richiede». 

In mattinala, la Mussolini 
aveva votato a Roma. Poi un 
colloquio con Fini («Tu avrai il 
mio voto, mentre io non posso 
contare sul tuo»). Quindi, il 
pranzo a casa della madre Ma¬ 
ria Scicolone e la ormai con¬ 
sueta telefonata, oltreoceano, 
con «zia Sophia«. Infine, la cor¬ 
sa a Napoli. Secondo indiscre¬ 
zioni raccolte nei locali della 
federazione del Msi, la nipote 
del duce si sarebbe lamentata 
non poco con il suo segretario 
nazionale, colpevole di aver 
snobbato la sua campagna 
elettorale, ma anche per non 
aver ricevuto una lira dalla ca¬ 
pitale. 1 dirigenti napoletani 
del Msi si sarebbero indebitati 
fino al collo con alcune tipo¬ 
grafie. Insomma. Fini avrebbe 
trascuralo le ambizioni della 
Mussolini perché’ consapevole 
del suo probabile insuccesso. 
Nel comitato elettorale di via 
Bellini si teme che dalle urne 
possa uscire addirittura un ve¬ 
ro e proprio plebiscito per il 
cadidato progressista. 

Arrivano dati aggiornati che 
confermano l'avanzata di Bas¬ 


solino. La sconfitta del Msi e 
della sua candidata ormai è si¬ 
cura. Si comincia a parlare di 
campagna elettorale latta da¬ 
gli avversari «in modo ignobi¬ 
le». di «ammucchiate» de! parti¬ 
ti della coalizione che sostiene 
Antonio Bassolino. "Abbiamo 
avuto tutti contro, compreso i 
giornali. Per questo il nostro ri¬ 
sultato è da considerarsi eccel¬ 
lente». afterma il segretario 
della federazione, Enzo Ne¬ 
spoli, che la Mussolini (in caso 
di vittoria) voleva come vice 
sindaco, contro il parere di Fi¬ 
ni, il quale aveva «imposto» in¬ 
vece Antonio Rastrelli. «Cosa 
non hanno latto per confonde¬ 
re gli elettori - spiega, irrilato. 
un collaboratore della Mussoli¬ 
ni - Dallo spettro del ritorno 
delle camice nere, a quelle fo¬ 
to di Alessandra, scattate anni 
fa. quando faceva l'attrice», il 
missino si riferisce alle posp¬ 
ose pubblicate dai settimanali 
spagnoli e tedeschi, e riprodot¬ 
te su manifesti, corredate dagli 
slogna: «fascismo, razzismo, 
moralismo: mettiamo a nudo il 
fascismo», il poster è.stalo affis¬ 
so da un gruppetto di giovani 
del Vomero. Nelle immagini, 
la Mussolini è ritratta senza ve¬ 
li. o meglio con un lembo di 
lenzuolo tra le gambe. 
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Le proiezioni confermano i dati degli exit poli, il Msi è sconfìtto 
Il candidato sostenuto dalle forze del cambiamento ce l’ha fatta 
Una vittoria nella capitale che apre la strada al rinnovamento 
Cresciuta la percentuale dei votanti, a sinistra molti cattolici 
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Ai progressisti la sfida di Roma 

Rutelli è il nuovo sindaco, non basta a Fini il pieno a destra 


Francesco Rutelli è sindaco di Roma. Vince la sfida 
con il missino Gianfranco Fini. 1 primi exit poli dan¬ 
no al candidato progressista la vittoria: 53,6% la Do- 
xa, 54,5% il dato del Cirm. Via via nella notte le pri¬ 
me proiezioni e i dati parziali delle prime centinaia. 
di sezioni scrutinate hanno confermato questo risul¬ 
tato. Una svolta storica: dopo otto anni nella capita¬ 
le tornano al governo le forze di progresso. 


FABIO LUPPINO 


M ROMA. Allo scoccare delle 
22. a pochi secondi del primo ' 
exit poli, tutta la Roma di sini¬ 
stra, progressista, democrati¬ 
ca. antifascista, ha trattenuto il 
fiato. Un minuto dopo è esplo¬ 
sa. Francesco Rutelli sari il sin¬ 
daco della capitale per I pros- i 
simi quattro anni. Un successo : 
sofferto, quello del leader ver- - 
de, raccolto sul filo di lana, in • 
un imprevisto testa a testa con ’ 
il segretario missino Gianfran- - 
co Fini. Un risultato che segna 
una svolta: dopo otto anni di 
lungo purgatorio, interminabi¬ 
le per la città, con sindaci de e 
psi indecisi, ostaggio dei parti¬ 
ti, che hanno prodotto paralisi, 
sprechi, offese al patrimonio ' 
storico e culturale di Roma, i 
progressisti riprendono in ma¬ 
no lo scettro. Una sinistra nuo¬ 
va, un laboratorio per il doma¬ 
ni. .. 

La vittoria di Rutelli non era 
affatto scontata. Le due setti¬ 
mane di campagna elettorale 
tra il primo e il secondo turno ; 
sono .state tormentatissimc. 
L'incredibile ascesa di Gian¬ 
franco Fini, che ha raccolto in¬ 
torno a sé molto della protesta 
popolare in uscita dal crollo -, 
democristiano, ha reso ogni K 
minuto, ogni scontro, ogni fac- 7 
eia a faccia tra i duellanti, de¬ 
terminante per capire quanti 
voti potevano essere stati spo¬ 
stati a vantaggio dell'uno o : 
dell'altro. La capitale ha speri¬ 
mentato una contesa all'ame¬ 
ricana. Una prima volta al car- ; 
diopalma. Rutelli partiva da 
una base forte: i 684.529 voti 
raccolti al primo turno. Subito •<' 
con lui Vittorio Ripa Di Meana 't, 
(26.064 voti il 21 novembre) e 
Renato Nicolini > (143.364 . al 1 
primo turno). La secca som¬ 
ma aritmetica non avrebbe do¬ 
vuto lasciare spazio a dubbi 
sul nome del vincente. Non 
c'erano, per Fini, forze in cam¬ 
po tali da mettere insieme lo 
stesso numero di elettori. Il ' 
candidato missino poteva con- ; 
tare su 637.279 voti potenziali 
(i suoi 619.309 più quelli di 
candidati minori che avevano ;v 
dato l'indicazione di vótarlo ai 
loro elettori). Eppure, l'incer- 
. tezza dell’esito ha tenuto ban¬ 
co fino a ieri sera. Un'incertez¬ 
za legata proprio alla persona¬ 
lizzazione dello scontro, un 
gioco della torre che ha reso 
insondabile l'umore degli elet¬ 
tori • indecisi. Comprensibile, 
quindi, il primo commento di 
Renato Nicolini sul risultato: «È . 
finito l’incubo». Sicuramente ■ 
determinante per il successo 
del candidato progressista la 
scelta dei cattolici: e cioè dì 
andare a votare, e di farlo indi- ( 
cando il candidato, non come 
aveva invitato a fare il segreta- • 
rio de Mino Martinazzoli. che 
aveva sprezzantemente optato 
per la scheda bianca. C'erano 
circa duecentomila voti di de¬ 
mocristiani andati al primo tur¬ 
no a Carmelo Caruso che do¬ 
vevano trovare una collocazio¬ 
ne. ieri. 


L’affermazione di Francesco 
Rutelli nasce dalla ritrovata 
unità della sinistra, dei pro¬ 
gressisti. Il pericolo di una ca¬ 
pitale in mano alla forza di de¬ 
stra più ambigua del momen¬ 
to, fascista e senza abiure, ha 
messo in moto il tam tam della 
sinistra. C'è stato un risveglio 
dei valori antifascisti, della di¬ 
scussione democratica. Un 
evento in bilico ha riacceso il 
gusto per il confronto politico 
tra la gente. In ogni angolo del¬ 
la citta, per le strade, nei circo¬ 
li, nei bar, nelle scuole, si è vis¬ 
suta intensamente questa vigi¬ 
lia elettorale. Con Rutelli, oltre 
a centinaia di intellettuali, pre¬ 
mi nobel, i tre rettori delle uni¬ 
versità della capitale, uomini e 
donne di cultura c spettacolo, 
si è schierata una larga parte di 
società civile, dai centri sociali 
al volontariato. Questa plurali¬ 
tà corrisponderà alla rappre¬ 
sentanza in Campidoglio: se il 
Pds è il primo partito con 18 
consiglieri, la coalizione Rutel¬ 
li conta anche su 10 verdi. 3 
consiglieri della lista Pàrinclla, 
5 di Alleanza per Roma (patti¬ 
si! di Segni e Alleanza demo¬ 
cratica) . E poi in consiglio 3 di 
Rifondazione comunista, 1 di 
Alleanza laica riformista, 5 de. 
L'Msi potrà contare su 14 con¬ 
siglieri: l’opposizione di destra 
su 15 visto che prenderà un 
seggio.anche la lista fiancheg- 
giatrice di Fini, Insieme per Ro¬ 
ma. Viceversa, in Campidoglio 
ci sarebbe stato un «monoco¬ 
lore nero» con 36 consiglieri su 
60..• - 

Ieri Roma è stata chiassosa 
per lutto il giorno. La gente ha 
riempito il centro storico. La 
bella giornata, senz'altro qual¬ 
cosa di più. E lo ha fatto anche 
ai seggi. In controtendenza ri¬ 
spetto ad una flessione gene¬ 
ralizzata ai seggi in Italia, sia il 
dato dei votanti alle 10. sia il 
dato delle 17. dava più elettori 
alle urne: in mattinata aveva 
votato il 14,46% (il 9.7% al pri¬ 
mo turno). alle 17 il 50% 
(47,3% il 21 novembre). Un 
dato quasi definitivo dava 
1*80% dei votanti, più che il 21 
novembre scorso. La sera si è 
acceso il frastuono delle piaz¬ 
ze dove si erano dati appunta¬ 
mento quanti avevano appog¬ 
giato Francesco Rutelli. 

La città stamattina si sveglia 
con un sindaco. Ha bisogno di 
essere governata, visto che da 
sette mesi è acefala, da molto 
più tempo senza un vero qua¬ 
dro dirigente. Francesco Rutel¬ 
li, si insedierà la prossima setti¬ 
mana, con una giunta già 
pronta, senza più i balletti di 
una volta, scelta da il leader 
verde in piena libertà. Dovrà 
tener conto di chi ha deciso di 
appoggiarlo al secondo turno 
( di Rifondazionc comunista c 
Renato Nicolini, in particola¬ 
re) . Ma dovrà tener conto an¬ 
che di quella parte di città, ol¬ 
tre seicentomila persone che 
hanno scelto, seppur per ra¬ 
gioni diverse, la destra. Una 
capitale complessa. 
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PDS: Enrico Montesano. Goffredo Bottini. Walter Tocci, Mas¬ 
simo Pompili, Esterino Montino, Giancarlo D'Alessandro, En¬ 
zo Foschi, Daniela Valentini, Carmine Fotia, Victor Magiar, 
Maurizio Bartolucci, Mauro Calamante, Massimo Salvatori, 
Antonio Rosati, Luisa Laureili, Nicola Galloro, Daniela Monte¬ 
forte, Massimo Ghinì. 

VERDI: Athos De Luca, Loredana De Pctris, Monica Cirinnà, 
Angelo Bonelli, Giuseppe Lobefaro. Emanuele Montini, Cle¬ 
mente Santillo, Dario Esposito, Silvio Di Francia, Salvatore Al¬ 
fano. 

LISTA PAN NELLA: Marco Pannella, Marco Taradash, Luigi 
Cerina. 

ALLEANZA PER ROMA: Cesare San Mauro. Carlo Flam- 
ment, Ugo Sodano, Riccardo Milana, Emilio Graziano. 

RI FONDAZIONE COMUNISTA: Renato Nicolini, Sandro 
Del Fattore, Saverio Galeota. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA: Carmelo Caruso. Giuseppe 
Dalla Torre, Paolo Ricciotti, Francesco Cutrufo, Giovanni 
Aversa. 

ALLEANZA LAICA E RIFORMISTA Vittorio Ripa di Meana. 
INSIEME PER ROMA Enzo Savarese. 

MSI: Gianfranco Fini, Teodoro Buontempo, Adalberto Baldo- 
ni. Antonio Alibrandi, Guido Anderson, Antonio Augello. 
Pierluigi Fioretti, Fabio Rampolli, Sergio Migliorini, Claudio 
Barbaro, Massimo Borghesi, Alessandro De Lorenzo Foscolo, 
AnnaTeodorani Pozzo, Antonino Gemmellaro. 



Rutelli telefona a Fini: garantiamo un clima civile 

«Impegno e passione eccezionali 
Grazie a tutti c e un sindaco democratico» 


«Vi ringrazio tutti. Ringrazio gli elettori e i tanti citta¬ 
dini che hanno sacrificato il loro tempo e anche il 
loro denaro per l'affermazione di un sindaco demo¬ 
cratico nella capitale». È un Rutelli che trattiene a 
stento la commozione quello che parla nell'assedio 
di flash e telecamere. «Roma ha mostrato una pas¬ 
sione ed un impegno eccezionali». In serata una te¬ 
lefonata con Fini. 


ANGELO MELONE 


■i ROMA. È come se fosse 
saltato un tappo. La tensione 
spasmodica che sopratutto 
nella giornata di ieri ha preso 
allo stomaco Francesco Rutel¬ 
li, ma forse ancora di più i tanti 
suoi collaboratori, si è sciolta 
in abbracci, lacrime, sguardi 
quasi increduli per un risultato 
cosi a lungo inseguito. Ed in 
questo sicuramente la grande 
sala del «roof-garden» del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni caoti¬ 
camente affollala da centinaia 
di giornalisti, fotografi e cineo¬ 
peratori italiani e di tutta Euro¬ 
pa, era in sintonia con le sen¬ 
sazioni di tanti romani che at¬ 
tendevano i risultato nelle loro : 
case o in tanti punti di ritrovo 
sparsi per la città. È Roma che 


ha vissuto in maniera passio- 
: naie, come da troppi anni non 
si vedeva, l’elezione del suo 
. sindaco. . • * > . • .. 

Mancano pochi attimi ai pri¬ 
mi risultati e sulla grande sala 
cala il silenzio. Viene soltanto 
. scandito in coro il conto alla 
rovescia dei secondi che man¬ 
cano alle fatidiche ore 22. Poi, : 
all'apparire dei primi exit-poli 
scoppia l'applauso. Ma rimane 
a metà, viene subito contenuto 
dal ricordo della disillusione 
dei primo turno. Anche Rutelli 
rimane nella stanzetta dove, ' 
soltanto con i pochi compo¬ 
nenti della squadra che ha la- 
vprato con iui, ha atteso i risul¬ 
tati. Dopo mezz’ora esce, ed è 
il caos: gioioso per i tanti soste¬ 


nitori, affannoso per i fotografi 
che cercano di assicurarsi le 
prime immagini del nuovo sin¬ 
daco. Ma Rutqlli contiene la 
soddisfazione: -Teniamo an¬ 
cora per un po’ ia gioia e la for¬ 
za dentro di noi. in palio c'è 
una cosa molto più importan¬ 
te: governare. Tra poco sono 
sicuro che potremo tirar fuopri 
la nostra gioia con tutto l'entu¬ 
siasmo ed il raziocinio di cui 
siamno capaci*. Poi non può 
fare a meno - di sorridere: 
«Gioiamo con moderazione». 

È lo stesso sorriso con il qua¬ 
le comparirà di nuovo più tardi 
quando i risultati saranno qua¬ 
si definitivamente sicuri. È 
un’ovazione. «Chiedo a tutti di 
scusarmi per avervi fatto atten¬ 
dere tanto. Ma ora possiamo 
dirlo: la vittoria è nostra», esor¬ 
disce interrotto dai cori. «Vo¬ 
glio ringraziare -prosegue ’■ 
commosso- tutti i cittadini che ' 
mi hanno voluto premiare con 
il voto, ma insieme a loro un 
abbraccio va alle centinaia di 
persone che hanno deciso di 
impegnare il proprio tempo, 
spesso le proprie ferie, sicura¬ 
mente anche una parte dei 
propri soldi per sostenermi e 
che hanno creduto nella vitto¬ 
ria del candidato della Roma 


democratica. Centinaia di per¬ 
sone, che sono diventale mi¬ 
gliaia nell'ultima settimana. Lo 
avevo già deno questa mattina : 
parlando con alcuni giornalisti 
e lo rip>eto adesso con ancora 
più convinzione: mi sarebbe 
dispiaciuto perdere proprio 
adesso che la voglia di impe¬ 
gnarsi della città è cosi viva. 
Non mi sarei perdonato di aver 
sprecato una grande occasio¬ 
ne democratica come questa. 
Adesso, da domani, il nostro 
primo dovere sarà tenere aper¬ 
ti questi canali». 

Questo era i! Rutelli streno 
dalla morsa delle telecamere e 
dall'abbraccio dei suoi soste¬ 
nitori. Ed in effetti sullo stesso ' 
concetto aveva insistito un Ru¬ 
telli che ostentava calma, a 
metà di una splendida matti¬ 
nata romana, seduto con po¬ 
chi amici ai tavolini di un noto 
bar del centro. «Avete visto? 
-insisteva- non riesco davvero 
a ricordare qualcosa di simile: 
la gente che accosta un attimo 
con l'auto mentre cammino in 
strada per incoraggiarmi, o an¬ 
che per dire che non mi ha vo¬ 
tato. Certo, non posso dire che 
mi faccia sempre piacere, ma 
quando la ritrovi una tensione 
politica come questa?». 


E non si inganna, il «candi¬ 
dato sindaco». La prima stretta 
di mano la riceve alle 10.50 del 
mattino, pochi metri dopo aver 
varcato il portone del palazzo 
di via Visconti, nel quartiere 
Prati. E cosi continuerà per tutti 
i duecento metri che lo separa¬ 
no dal seggio. Dormito bene? 
•Mi dispiace di deludere i gior¬ 
nalisti, ma devo confessare 
che ho dormito benissimo. Ero 
talmente stanco...». Lo confer¬ 
ma la moglie Barbara Palom- 
belli, la giornalista di «Repub¬ 
blica» che è sempre stata nel¬ 
l'ombra in questa campagna 
elettorale e che si tiene imme¬ 
diatamente in disparte appena 
vede la ressa di operatori che 
ostruisce l’entrata del seggio.' 
«Spero solo che alla fine lui e 
Fini si stringano la mano», dice 
ai microfoni di una tv francese. 
Lo hanno fatto idealmente: 
poco dopo le 22,30 i due si so¬ 
no telefonati, si sono fatti gli 
auguri ed hanno sottolineato 
la necessità di garantire insie¬ 
me un clima disteso per evitare 
ogni intolleranza. E la stesso 
invito è stato espresso, insie¬ 
me. proprio da Barbara Palom- 
belli e da Daniela Fini che si 
sono parlate al telefono in di¬ 
retta su Telemontecarlo. 




Fini rilancia il progetto di Alleanza nazionale 


«Io brindo lo stesso, ora niente violenze 
Segni non può farcela senza di noi» 


«Una sconfitta numerica, ma una vittoria politica. Il 
progetto di Alleanza nazionale va avanti». Gianfran¬ 
co Fini ai primi exit poli copre una smorfia di delu¬ 
sione con un sorriso, sua moglie Daniela lo bacia. 
Invita alla calma i suoi: «lo scontro tra destra e sini¬ 
stra si può svolgere senza violenze». E già pensa alle 
elezioni politiche: «Segni e quelli che vogliono op¬ 
porsi alla sinistra non possono farlo senza di me». 


CARLO FIORINI 


■i ROMA. «Stappo comun¬ 
que lo champagne, ù una 
sconfitta numerica ma è stata 
una vittoria politica». Gianfran¬ 
co Fini con al fianco sua mo¬ 
glie Daniela aspetta l'exit-poll 
nella sala stampa allestita in ' 
via della Scrofa. Rutelli al 
54,5%, Finì al 45%, annuncia 
Mentana dal teleschermo. Non 
scatta l'applauso, della folla di 
militanti dietro ie transenne, e 
il segretario missino nasconde 
a stento una smorfia che di¬ 
venta un sorriso. Poi ammette: 
«Certo, lascia l'amaro in bocca 
non aver vinto per pochi pun¬ 
ti», La moglie lo bacia quasi a 
forza, gli strappa un sorriso più 
deciso. Poi Fini lancia subito 


un appello alla calma, ad evi¬ 
tare tensioni nella città: «Roma 
ha visuto questa campagna 
elettorale con grande passio¬ 
ne, ma ora deve restare unita. 
Invito i simpatizzanti e gli ade¬ 
renti al partito a mantenere la 
calma c la serenità». Un invito 
alia pacificazione che già la 
moglie del segretario missino 
ha lanciato qualche minuto 
prima, rispondendo all'appel¬ 
lo di Barbara Paolombelli, la 
moglie di Francesco Rutelli, 
che invita i duellanti a stringer¬ 
si la mano. Daniela Fini va an¬ 
che oltre: «Ringrazio tutti i ro¬ 
mani sia quelli che hanno vo¬ 
tato mio marito, sia quelli che 
hanno votato Rutelli. £ stato 


cancellato tutto ciò che di sba¬ 
gliato, di corrotto c di malgo¬ 
verno che c’è stato a Roma, lo 
spero che Roma tomi ad esse¬ 
re la capitale d'Italia e non 
quella delle tangenti e della 
corruzione». 

Poi comincia l'attesa delle 
proiezioni sui risultati veri, ad 
ogni segno di minima rimonta 
la folla di militanti riprende 
speranza. Ma il segretario mis¬ 
sino. già dai primi exit poli 
punta dritto a! futuro, alle pros¬ 
sime elezioni politiche. «Que¬ 
sto risultato dimostra che le 
forze politiche non di sinistra 
debbono unirsi»», ha detto, ri¬ 
badendo la validità del proget¬ 
to di Alleanza nazionale. Ma 
Fini sa anche che non avercela 
fatta gli impedisce di pensare 
che possa essere il centro di 
una nuova alleanza, che la 
strada ora ò tutta in salita. E 
quindi lui punta a mtenere co¬ 
munque in gioco il risultalo 
suo personale e della Fiamma. 

«Questo risultato ò anche 
un'indicazione chiara a Segni 
c che indica come non si pos¬ 
sa pensare ad una alleanza 
contro la sinistra senza la gran¬ 
de forza del Movimento socia¬ 


le». Ha anche fatto dei primi 
.suoi calcoli: «presumo che 
ì‘80% dei voti che a Roma era¬ 
no andati alla De siano venuti 
a noi». 

E la vittoria di Francesco Ru¬ 
telli? «È comuquc una rottura - 
1 ha detto i! segretario missino 
Ma credo che i romani si ac¬ 
corgeranno presto che ò un'e¬ 
sperienza ripetitiva di quelle 
delle giunte di sinistra che falli¬ 
rono. 

Nella sede del Movimento 
sociale arriva anche Publio 
Fiori, il De sospeso da Marti¬ 
nazzoli per essersi schierato 
con Fini. Convinto che gli exit 
poli siano punitivi per Fini: «Al 
, contrario di Fini io sono più 
cauto. Penso che il lui sia trop¬ 
po generoso e sono sicuro che 
con i dati reali il suo risultato 
migliorerà. Sono anche con¬ 
vinto che si 

avvicinerà molto di più al 50% 
che non al 45%». Con lui c'ò 
anche Potito Salano, l'altro de¬ 
mocristiano salilo tra i primi 
su! carro di Fini. 

«Noi abbiamo vinto comun¬ 
que - ò stato il tam-tam dei 
missini per tutta la domenica 


-. Solo arrivare al ballottaggio 
e essere il primo partito nella 
capitale ù stala una grandissi¬ 
ma vittoria». Lo hanno ripetuto 
per tutto il giorno il portavoce 
Francesco Storace e Teodoro 
Buontempo, «Er pecora» della 
Fiamma tricolore capitolina. 

Ma lo sanno bene anche lo¬ 
ro. lo sa benissimo Gianfranco 
Fini, che aver perso a Roma 
rappresenta un colpo per il 
suo progetto politico. Forse co¬ 
mincia a pensare di essere sta¬ 
to semplicemente il notaio del 
crollo democristiano nella ca¬ 
pitale: di aver sì raccolto l’ere¬ 
dità elettorale andreottiana e 
sbardeliiana, il voto della parte 
più retriva della città. Ma il no¬ 
taio. si sa, trattiene soltanto 
una percentuale, il grosso del 
«malloppo» che pa«ssa per le 
sue mani ha un’altra destina¬ 
zione. E quindi in vista delle 
politiche lui dovrà fare di tutto 
per cercare di mantenerlo di 
fronte alla probabile controf¬ 
fensiva di Segni e di Martinaz¬ 
zoli. «Segni ha la responsabili¬ 
tà di aver fatto vincere le sini¬ 
stre a Roma», ha detto France¬ 
sco Storace, il portavoce del 
segretario. 
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Piazza del Campidoglio piena di gente. Salti, canti, abbracci e baci 
Verso Tuna arriva il neosindaco finalmente felice accolto da un boato 
Migliaia sotto Botteghe Oscure con Occhetto e per tutti un augurio: 
«È cominciata la rivoluzione della gente, è soltanto l'inizio» 
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Una lunga notte dì festa a Roma 


Rutelli ha vinto e la gente, il popolo di sinista tira un 
sospiro di sollievo. Finalmente è festa al Palazzo 
delie Esposizioni, e poi a notte fonda in Campido¬ 
glio. La piazza del Comune è strapiena di gente che 
scarica in allegria una attesa incerta e lunga. Tutti in 
Campidoglio a sentire Rutelli, il sindaco. Poi a Botte¬ 
ghe Oscure con Occhetto. La rivoluzione della gen¬ 
te è cominciata. E siamo all’inizio. 


ROBERTO ROSCANI 


■i ROMA. Da dove comin¬ 
ciamo? Da piazza del Cam¬ 
pidoglio piena di gente. Dal¬ 
l’allegria liberatoria arrivata 
tardi c scoppiata qui, nella 
piazza orfana della statua di 
Marc’Aurelio, da quella sala 
che s’intrawedc dalle fine¬ 
stre aperte e illuminate. Li, 
per i prossimi quattro anni 
Rutelli farà il sindaco, i pro¬ 
gressisti governeranno Ro¬ 
ma. Le migliaia di persone 
arrivate prima lentamente 
poi in piccoli improvvisati 
cortei, - saltano, cantano, 
aspettano il sindaco, si 
scambiano baci e abbracci, 
si confidano una lunga an¬ 
sia condivisa in queste due 
settimane. Hanno vinto loro, 
mischiati e diversi, ora alle¬ 
gri e ieri preoccupati. Sulla 
piazza quattro schermi per 
ore hanno scandito proie¬ 
zioni e exit poli, facendo 
crescere la fiducia e l'alle¬ 
gria. Una bandiera sola all’i¬ 
nizio, quella iridata dei paci¬ 
fisti. Poi, via via, anche le al¬ 
tre. Ma se tutti in questa 
piazza hanno preso partito, 
nessuno ne fa una questione 
dipartito. 

A cento metri, davanti alle 
Botteghe Oscure la gente 
passa, applaude, cerca di 
dare un’ occhiata a Occhet¬ 
to. Poi tranquilla prosegue e 
sale lungo lo scalone capito¬ 
lino. Molti di loro l'hanno già 
fatto una notte ormai lonta¬ 
na del 1976. Altri non c’era¬ 
no, non erano ancora nati, o 
stavano da un'altra parte. 
Ma oggi, in piazza stanno 
tutti insieme. Tutti aspetta¬ 
no, hanno voltato le spalle 
agli schermi televisivi dopo 
questa ubriacatura di nume¬ 
ri e di nomi. Rutelli tarda ad 
arrivare. Non è in motorino 
ma l’accompagna anche in 
questo viaggio un tassista 
che ormai da un paio di set¬ 
timane è diventato un ami¬ 
co. Sulla rampa del Campi¬ 
doglio il neosindaco vede la 
moglie. Scende per abbrac¬ 
ciarla, e sottobraccio si av¬ 
viano alla piazza. Ma sono 
poche decione di metri du¬ 
rissimi da fare: abbracci, gri¬ 
da, styrette di mano. La folla 
non si apre come vorrebbe 
la retorica, ma diventa più 
fitta. Quando la piazza capi¬ 
sce che Rutelli è arrivato par¬ 
te un applauso che diventa 
un boato. Lui sorride, guar¬ 
da la gente, le bandiere. Per 
arrivare ci ha messo un bel 
po'. Ma è un’attesa che gli 
ha fatto sicuramente piace¬ 
re. Da due altoparlanti di for¬ 
tuna messi sul tetto di un fur¬ 
goncino Rutelli parla, senza 
palco, senza nulla, quasi tra¬ 
volto dalla genete e dai foto¬ 
grafi, spinto verso la fontana 
di palazzo Senatorio. Chie¬ 
de un po' dì spazio e comin¬ 
cia citando uno per uno i 
sindaci progressitti che han¬ 
no vinto il duello delle gran¬ 
di città. Ogni nome è un 
boato, applausi e mani leva¬ 
te. Involontariamente, co¬ 
piando un rituale da stadio, 
sembra che legga una for¬ 
mazione di calcio. Ma a ri¬ 
pensarci quei nomi di sinda¬ 
ci sono una squadra, non lo 
sembrano soltanto. Rutelli 
parla e dice poche cose: 
«Sarà dura, vi chiedo dì im¬ 
pegnarvi tutti, 365 giorni 
l'anno», 

Rutelli ò stanco, non vuol 
parlare troppo a lungo, Oc¬ 
chetto è mescolato alla gen¬ 
te. Ha sulle spalle una gior¬ 
nata pesante, così quando il 
sindaco ha finito di parlare 
se ne va tranquillamente in¬ 
sieme a qualche compagno 
c fila dritto a casa. Sulla stra¬ 
da dalle macchine e dai mo¬ 
torini dei ragazzi lo saluta¬ 
no. qualcuno abbozza una 
frase spiritosa: «Bravo Pape- 
rello, sei forte!». È il nomi¬ 
gnolo più affettuoso che iro¬ 
nico con cui lo chiama ad 


Avanzi Corrado Guzzantr E 
la gente ha ancora voglia di 
festeggiare. Qualcuno impo- 
rowisa in piazza un salterel¬ 
lo. Altri restano in capannelli 
a parlare: ia contentezza è 
tanta ma anche misurata. 
Qualcuno parla del voto a 
Pini, del fatto che in qualche 
borgata i fascisti hanno sfon¬ 
dato: «Ci sarà da lavorare, 
anche per riacchiappare 
questo pezzo di città». Molti 
altri non si arrendono alle 
ore noitturne e rifanno un 
piccolo corteo fino a Botte¬ 
ghe Oscure. Sono prima 
qualche decina, poi centi¬ 
naia, quando arrivao a un 
migliaio la polizia chiude la 
strada al traffico. La gente si 
ferma, grida slogan, si agita 
qualche cartello fresco di 
pittura con su scritto «Co¬ 
mincia il cambiamento». 
Non se ne vuole andare nes¬ 
suno. E cosi i compagni ri¬ 
masti in direzione telefona¬ 
no a Occhetto e gli chiedo¬ 
no di rientrare. Il segretario 
del Pds arriva quasi subito e, 
in un piccolo rito già visto, si 
affaccia al balcone di Botte¬ 
ghe Oscure, saluta, improv¬ 
visa un discorso. Ringrazia 
per la vittoria del sindaco 
progressista. «Col vostro voto 
- aggiunge - avete segnato 
un risultato storico, ha avuto 
inizio la rivoluzione demo¬ 
cratica. Una rivoluzione 
tranquilla che non viene fat¬ 
ta dai giudici ma dal popolo 
italiano che col suo voto 
promuove nuova classe diri¬ 
gente». La gente grida, già 
pensa alle prossime elezioni 
e alla posta in palio: il gover¬ 
no del paese. Occhetto co¬ 
glie la battuta e da appunta¬ 
mento al prossimo confron¬ 
to elettorale e a Palazzo Chi¬ 
gi- 

La notte lunghissima di 
Roma può esser raccontata 
partendo da tanti particolari. 
Noi scegliamo un'ora e un 
luogo precisi. Le 22 al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni. Qui Ru¬ 
telli ha atteso. Qui alle 22 
precise gli applausi hanno 
sciolto l'ansia e un'attesa 
che sembrava infinita. Gli 
exit poli di Doxa e Cìrm con¬ 
cordano nel dargli la vittoria 
più difficile, più incerta. Lo 
spoglio, nelle ore successi¬ 
ve, confermavano tutto. Tra 
le belle architetture di Co¬ 
stantino Dardi (un architet¬ 
to. scomparso troppo giova¬ 
ne ma che avrebbe sorriso 
felice a vedere queste «sue» 
sale utilizzate così) si è con¬ 
sumata l'attesa, le speranze 
consolidate lentamente in 
certezze. Il candidato pro¬ 
gressista rimette colore sulla 
faccia stanca da queste setti¬ 
mane di stress e di lavoro, di 
una campagna dura. Spesa 
una metà tra la gente dei 
quartieri e l'altra metà da¬ 
vanti ai riflettori dei faccia a 
faccia televisivi che per qual¬ 
che giorno sono sembrati 
danneggiarlo. Non è un gio¬ 
vanotto per la politica ma lui 
aveva «studiato da sindaco» 
(come l'accusavano i missi¬ 
ni prendendolo in giro col 
soprannome di secchione), 
non s'era allenato a fare il 
divo televisivo e questo è sta¬ 
to un bell'handicap con 
quella volpe di Fini. 

Dalle 22 in poi, mentre le 
televisioni intrecciavano 
commenti e collegamenti, 
dichiarazioni e sorrisi dei 
vincitori, le facce grigie dei 
perdenti il popolo dei pro¬ 
gressisti si cercava per tele¬ 
fono. Allegria, battute, il se¬ 
gnale di «cessato pericolo». 
Perché ora che ì giochi son 
fatti, ora che Rutelli ha vinto, 
si può anche dire: son state 
giornate venate di paura, di 
preoccupazione. Non era 
mica uno scherzo l’idea che 
la capitale avesse un sinda- ■ 
co targato Msi: non sarebbe 
stato indolore politicamen¬ 
te, ma neppure psicologica- 
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mente. Roma sarà pure stata 
la città di Andreotti e di 
Sbardella, ma era anche la 
città che nei referendum sui 
diritti civili aveva sbaragliato 
i bigotti. Era, e neppure que¬ 
sto è poco, la città dei sinda¬ 
ci come Argan e Petroselli. 

E, mentre per telefono co¬ 
mincia a prender corpo una 
festa per Rutelli, non ci resta 
che raccontare questa gior¬ 
nata all’indietro, partendo 
dal lungo pomerìggio del vo¬ 
to. Operazioni tranquille, af¬ 
fluenza regolare e a Roma 
(unico caso per l'Italia) su¬ 
periore al primo turno. Il che 
vuol dire che la polarizzazio¬ 
ne è stata vissuta in prima 
persona da tutta la città e 
non solo dai due schiera¬ 
menti. E significa pure che 
l'appello alla scheda bian¬ 
ca, quando non all'astenzio- 
nismo partito dalla De non 
ha trovato ascolto. I cattolici, 
probabilmente, hanno pre¬ 
ferito dar retta a Ruini che 
non ha parlato di voto bian¬ 
co, ma di libertà di coscien¬ 
za. La polarizzazione ha 
funzionato senza però 
drammatizzare la situazio¬ 
ne: niente incidenti ieri e 
neppure nei giorni infuocati 
dell’immediata vigilia. Per 


raccontare il popolo pro¬ 
gressista ieri non c'erano 
molti punti di osserazione: 
tanta gente era sparpagliata 
per ì seggi, le sezioni del Pds 
e le sedi degli altri partiti im¬ 
pegnati per Rutelli erano tut¬ 
te proiettate sulle operazioni 
di voto. Ma un giro per Roma 
qualche impressione la da¬ 
va, «L'ultima volta che un'at¬ 
tesa mi ha fatto soffrire tanto 
ò stato quand'è nata mia fi¬ 
glia». Alla sezione di via dei 
Giubbonari a due metri a 
Campo de' Fiori c'è un via 
vai di persone. Si affacciano, 
chiedono, guardano una 
bancarella di libri dell 'Unità, 
comprano i gialli di Sime- 
non o 1 volumetti bianchi di 
«Centopagine». La domanda 
ò una sola, del tutto inutile: 
«Allora, come va 9 » Come va 
non lo sa nessuno. E se la 
sindrome da exit poli esiste 
davvero il popolo della sini¬ 
stra ne ò ammalato. Il giova¬ 
ne comagno che sorridendo 
paragona questo voto al par¬ 
to di sua moglie scherza, ma 
dice anche la verità. Di me¬ 
stiere fa lo statistico e le per¬ 
centuali le mastica come il 
pane, Cosi, quando il Tg da 
le prime percentuali di votò 


alle 17, fioccano le doman¬ 
de. «Che dici è segno buo¬ 
no?» Sarebbe come interro¬ 
gare il volo degli uccelli o i 
fondi del caffè. Ma nessuno 
ci rinuncia. 

In attesa di qualche indi¬ 
screzione sugli exit poli il 
popolo di sinistra si raccon¬ 
ta le sue paure ma anche il 
lavoro fatto in queste due 
settimane incandescenti. La 
campagna elettorale, quella 
fatta per il primo turno sem¬ 
bra lontanissima e 1 ! con¬ 
fronto di allora un tiepido 
duello tra gentlemen, tra¬ 
sfornatosi poi in una batta¬ 
glia campale, Le ideologie - 
come dice la «vulgata» dell'I¬ 
talia post-moderna - saran¬ 
no pure morte, ma le passio¬ 
ni no. Ecosl uno dei segni di 
questa giornata interminabi¬ 
le è venuto proprio dal luo¬ 
go della passione allo stato 
puro: dallo stadio. Domeni¬ 
ca passata gli ultra della cur¬ 
va nord (laziale) avevano 
saltato al grido di «Fini sin¬ 
daco». Ieri quando gli ultra 
dei «Roma Boys» hanno pro¬ 
vanto a strillare «Rutelli fav- 
vanculo».si sono beccati una 
sonora fischiata dagli spalti. 
E anche qualche spintone 
da quegli altri ultra dei 


«Commandos giallorossi». 1 
soliti fasulli puristi storceran¬ 
no il naso perché la politica 
è entrata nello stadio. Ma la 
politica nello stadio c'è sem¬ 
pre stata, la novità è che non 
c'è più solo quella dei fanati¬ 
ci. A città bipolare corri¬ 
sponde uno stadio bipolare, 
meglio così. 

Botteghe Oscure è illumi¬ 
nata. I leader devono ancora 
arrivare, ma le vetrine di Ri¬ 
nascita brillano di copertine 
colorate. Una è tutta dedica¬ 
ta a un libretto di Theoria col 
programma elettorale di Ru¬ 
telli: non è un volantino e 
nepopure un pamphlet, un 
libro vero. Non sappiamo 
quanto abbia venduto, ma 
ieri la gente ci si fermava da¬ 
vanti, incuriosita. Dentro la 
libreria un bel po' di perso¬ 
ne, libri, dischi, un chiac¬ 
chierio fitto, con le solite do¬ 
mande. Fini ha detto che lui 
1 negozi la domenica li farà 
restare chiusi. Cosi anche 
soltanto bighellonare in li¬ 
breria in questa domenica 
elettorale è unb piccolo se¬ 
gnale. Dentro c’è chi rac¬ 
conta che sua zia, una dama 
di San Vincenzo di novan¬ 
tanni suonati ho voluto vo¬ 


tare a tutti costi. Era tanti an¬ 
ni che non votava più e che 
usciva di casa solo per le 
grandi occasioni. Ma lei ha 
detto che un sindaco fasci¬ 
sta proprio non lo poteva ve¬ 
dere, prima di morire questa 
almeno se la voleva evitare. 
Un altro s'arrabbia con chi è 
ancora troppo cauto, troppo 
tiepido. «E che siamo tornati 
bordighisti! lo questi che 
non tirano fuori le unghie 
neppure davanti all'idea di 
avere per sindaco Fini non li 
capisco. Però queste due ul¬ 
time settimane sono state di 
fuoco. La realtà ci è arrivata 
in faccia come uno schiaffo, 
nel bene e nel male. 1 pro¬ 
gressisti erano in testa, la 
vecchia politica non c'era 
più. E noi non ce l'aspettava¬ 
mo, come non avevamo ca¬ 
pito la crescita di destra. Sa¬ 
rà stato il sistema elettorale 
nuovo, a trovarci cosi impre¬ 
parati ma la spiegazione 
non è solo lecnica». La solita 
sinistra, sempre troppo au¬ 
tocritica. Ma se non ci si 
strappano i panni di dosso e 
ci si mette a lavorare anche 
l'autocritica va bene. Spe¬ 
cialmente se alla fine si vin- 
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La città della Lanterna ha fermato la Lega di Umberto Bossi 
Il candidato progressista ha infatti ottenuto il 60% dei voti 
staccando così nettamente il candidato della Lega Serra 
Per il Carroccio si tratta della la prima vera sconfitta politica 


Genova incorona Sansa 


Genova ferma la Lega. Adriano Sansa, vincendo il 
ballottaggio con il candidato del Carroccio. Enrico 
Serra (con circa il 60% dei voti), ha portato al tra¬ 
guardo una città tollerante e democratica. I progres¬ 
sisti hanno provocato la prima vera sconfitta di Bos¬ 
si, sceso in campo personalmente alla ricerca di 
uno sbocco al mare, mettendo a nudo l'improvvisa¬ 
zione del suo movimento. 

' : '■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ 

MARCO FERRARI 


■■GENOVA. SI, Umberto Bos¬ 
si dovrà accontentarsi di Porto- 
fino, sostituendo il bel mondo 
socialista. «Ci va bene vedere il 
, mare da II» ha sostenuto il lea¬ 
der leghista. Avrà qualche en¬ 
clave ligure, non avrà la Lan- 
. tema. La città ha dato fiducia a 
Adriano Sansa: quel 43% che 
lo aveva votato al primo turno ’ 
e tutti gli altri che hanno se¬ 
gnato il suo nome impresso 
sulla scheda. Attorno al magi-. 
strato, che ha ottenuto circa il ' 
60% dei consensi, si è di nuovo 
coagulato l'intero schieramen¬ 
to progressista che lo aveva ; 
proposto ■ (Pds. Verdi, : Lista 
Pannella, Rete, Alleanza e Pen¬ 
sionati) più una fetta consi¬ 
stente di fotze politiche e so¬ 
cietà civile: dagli industriali, 
con in testa il presidente Attilio 
Oliva, ai cattolici di Taviani e ' 
Signorini, dai resti socialisti a 
Rifondazione, dai molti mode¬ 
rati agli indecisi. ^ . 

Una carta di credito ampia 
che Sansa ha saputo conqui¬ 
stare con il suo stile sobrio ed 
elegante, con la sua patente di 
uomo di diritto e di politico in¬ 
dipendente e che ha subito ri¬ 
versato nella sc'elta della sua ' 
squadra, persone competenti, 
ed affidabili. Sansa godrà an¬ 
che di un'ampia maggioranza 
in consiglio comunale: 21 con¬ 
siglieri della Quercia, due Ver¬ 
di, tre di Alleanza Dcmocrati-. 
ca. due della Lista Pannella, 
uno della Rete e un pensiona¬ 
lo. I leghisti, pur essendo il pri¬ 
mo partito, saranno 11. v. 

Il sipario elettorale si è chiu¬ 
so lentamente, senza molti cla¬ 
mori, com'è nello stile della 
città. Sinistre contro Lega, ma¬ 
re contro nebbia, solidarietà 
contro : individualismo, tolle-. 
ranza contro arroganza: quanti ' 
paragoni si sono spesi perque- ; 
sta sfida di Genova, città di : 
frontiere vere e immaginarie. ; 
di confini politici e ideali. L’i¬ 
dentità della sinistra esce valo¬ 
rizzata dal voto amministrati¬ 
vo. La Genova del '60 che 
blocco il tentativo di centro- 
destra. la Genova di Guido 
Rossa e degli scioperi generali, 
la città capitale deU'industria 
pubblica si è stemperata in 
una ricerca di valori nuovi e 
complessi. La scelta del candì- : 
dato a sindaco indicava già 
l'approdo di questo cammino: ' 
Adriano Sansa, un magistrato, 
una personalità autonoma dai 
partiti, un garante della legali¬ 
tà. L'arricchimento di idee dei 
singoli componenti, ha fornito 
credibilità alla coalizione pro¬ 
gressista. Dalle ceneri di quelle 
che erano denominate le giun- , 
le di sinistra, scomparso o qua¬ 


si il riferimento socialista, 
adesso si ritrovano sulla via di 
Palazzo Tursi quel movimenti 
che hanno praticato davvero il 
rinnovamento. 

La disponibilità della Qucr- 
- eia ad appoggiare Sansa e a di¬ 
ventare un partner della coali¬ 
zione - subendo anche un ridi¬ 
mensionamento di responsa¬ 
bilità rispetto alla sua forza 
(26,6% sul 42,9% conquistalo 
da Sansa al primo turno) - si è 
dimostrata all'altezza del mo¬ 
mento: cominciare a creare, 
partendo da Genova, le condi¬ 
zioni per una svolta nel Paese. 
E il rammarico per le vicende 
riguardanti l'ex sindaco pidies- 
sino Claudio Burlando ò stato 
messo da parte per lasciare il 
posto al rapporto con la gente, 
condizione necessaria per un 
partito che. ancora oggi, vanta 
circa IO mila iscritti. 

È molto diverso l'insegna¬ 
mento che la Lega trae dal vo¬ 
to genovese. Pur diventando il 
primo partito in città, il Carroc¬ 
cio ha evidenziato tutti i limiti 
della sua improvvisazione: 
candidati poco affidabili, pro¬ 
grammi evanescenti (scritti e 
riscritti ben tre volte), arrogan¬ 
za verbale e linguistica. Um- 
. berto Bossi ha mostrato più 
grinta del suo «gentile» candi- 
' dato Serra. È sceso personal¬ 
mente in campo più volte a 
Genova, si è tuffato nel centro 
storico c ha aggredito i quartie¬ 
ri «rossi» del Ponente. Nell'ulti¬ 
mo comizio, davanti all'auste¬ 
ra e nobile facciata di Palazzo 
Ducale, ha dovuto amaramen¬ 
te ammettere che «il bastimen¬ 
to della Lega non entra nei 
porti». Dunque un movimento 
in difficoltà, già permeato da 
un senso di sconfitta, di arroc¬ 
camento, di «accerchiamento» 
che non è solo politico ma an¬ 
che geografico. Lo strano con¬ 
nubio Lombardia-Liguria. tan¬ 
to decantato dalle truppe di at 
tacchini scese a Genova, dove¬ 
va rilanciare il modello otte- 
centesco di unione tra la Pada¬ 
nia e il mare. Nel calderone 
delle tesi autonomistc, c’è sta¬ 
to spazio anche per una rina 
scita della Repubblica Ligure, 
tanto cara a Serra. Dalle neb¬ 
bie del passato, neanche l'o¬ 
dore della storia ha colorito 
sapori confusi del federalismo. 
La grandeur non appare acca¬ 
rezzarle dalla quota del pre¬ 
sente, dall'infinita di problem 
che il nuovo sindaco dovrà af¬ 
frontare: crisi economica, di¬ 
soccupazione, centro storico, 
area Expo, assetto idrogeologi¬ 
co, un insieme di questioni che 
metterà subito alla prova il 
nuovo inquilino di Palazzo 
Tursi. 
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Adriano Sansa all’uscita della sua abitazione 
ieri mattina: sotto, Enrico Serra 


«È importante che Genova 
non si sia lasciata incantare 
dagli slogan della Lega» 


PDS: Claudio Montaldo, 
Aleandro Longhi, Mario Tul¬ 
io, Eduardo Guglielmino 
Carlo Repetti, Tea Benedetti, 
Ubaldo Benvenuti, France¬ 
sco Tassistro, Leonardo Cas- 
sinese. Luca Bolzoni, Lionel¬ 
lo Ferrando, Mario Fisci, Mi 
chele Casissa, Giuseppe Ca¬ 
risio, Roberto Bruzzone, Ro¬ 
berta Morgano, Giuseppe 
Morabito, Olindo Repetto, 
Paola Aceti, Gianluca Augu¬ 
sti, Vittoria Rotini. 

VERDI: Piero Villa, Luca Gal¬ 
lono. 

ALLEANZA PER GENOVA: 

Giancarlo Conzi, Marco 
Evangelisti. Enrico Maura. 
LISTA PANNELLA: Vittorio 
Pezz uto, F ranco Henriquet. 
LA RETE: Carlo Schenone. 
PENSIONATI: Arrnan Ar- 
mand. 

LEGA NORD: Enrico Serra, 
Chiara Formentini, Franco 
Bampi, Roberto Rossi, Clau¬ 
dio Pomata. Renato Penco, 
Silvio Scaffardi, Gregorio Del¬ 
le Rupe. Lorenzo Bevegni, 
Franco Cortella, Roberto Di 
Prima. 

MSI: Gianni Plinio, Giovanni 
BemabO Brea. ■ 

RINNOVAMENTO SOCIA¬ 
LISTA: Arcangelo Merella. 
RIFONDAZIÓNE: Giuliano 
Boitardi, Marco Nesci, Lucia 
Deleo. 

POPOLARI PER GENOVA: 

Ugo Signorini, Giorgio Gue- 
rello, Claudio Basso. 


L’ex pretore: «Ce l’abbiamo fatta insieme 
ha vinto tutta la città, non io da solo» 


«Ha vinto Genova, abbiamo vinto insieme, non io da 
solo». Ecco Adriano Sansa, ex pretore d’assalto, da 
ieri notte neo sindaco della città, visibilmente con¬ 
tento ed anche commosso. È il candidato dello 
schieramento di sinistra e progressista che ha rovi¬ 
nato la festa a Bossi e alla Lega, sempre più stretta in 
Lombardia, La lunga notte elettorale iniziata all'ho- 
tel Bristol e proseguita a palazzo Tursi. 

□ALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■i GENOVA. Stringe mani, sa¬ 
luta, ringrazia. L'applauso, la 
calorosa accoglianza dei tanti ' 
che l'atlendono, scioglie in un 
attimo la tensione e la stan¬ 
chezza accumulata in questi 
lunghissimi giorni di campa¬ 
gna elettorale. Econtento, dav¬ 
vero tanto, l'ex giudice Adria¬ 
no Sansa, che gli exit poli e le 
prime proiezione indicano co¬ 
me nuovo sindaco di Genova. 
Lui, uomo estremamente mi¬ 
surato, stavolta non fa nulla 
per trattenere la gioia. «SI. spe¬ 
ravo in questo risullato. Ma 
non sono io ad aver vinto: ha 
vinto Genova, i suoi cittadini 
che hanno votato con corag¬ 
gio, contro chi in questi ultimi ■ 


giorni aveva agitato lo spau¬ 
racchio dcH’arrivo dell'annata 
rossa.., una cosa assurda», è il 
suo primo commento. Già da 
sindaco. Di tutti, non solo dello 
schieramenlo di sinistra e pro¬ 
gressista che lo ha sostenuto. 
Neanche ieri sera, nella lunga 
notte elettorale, Sansa ha volu¬ 
to indossare gli abili del vinci¬ 
tore. Dell'uomo che ha ferma¬ 
to la marcia vittoriosa della Le¬ 
ga, che ha rovinalo la lesta di 
Bossi. «È importante che sia 
Genova che Venezia non si 
siano lasciale incantare dalle 
parole d'ordine della Lega, di¬ 
mostrando di non essere, e di 
non voler essere un'appendice 
lombarda». 


Sansa vuole sapere come 
sono andati i risultati nelle al¬ 
tre città. La vittoria degli altri 
candidati di sinistra e progres¬ 
sisti non fa che aumentare la 
sua gioia: «È un volo determi¬ 
nante per ridisegnare il volto 
della nuova Italia politica. £ 
come nel dopoguerra: rinasce 
l'Italia politica, travolta dalla 
vergogna di Tangentopoli. E 
Genova non poteva essere fuo¬ 
ri dal processo di rinnovamen¬ 
to del paese. Ecco, ora possia¬ 
mo dire che ci siamo, che an¬ 
che noi siamo parte di questa 
straordinaria esperienza. Il la¬ 
voro vero comincia adesso: 
dobbiamo dimostrare di esse¬ 
re all'altezza della sfida per il 
cambiamento». ■ 

Per la lunga notte deH'inve- 
stitura a sindaco. Sansa e i suoi 
amici, sono ospiti del centralis¬ 
simo hotel Bristol, a due passi 
da piazza De Ferrari. Proprio 
l'albergo scelto finora dalla Le¬ 
ga per conferenze stampa ed 
incontri elettorali. Una festa 
sobria, come ia sala. Niente 
fiori, solo due grandi piante di 
kenzie. Le bottiglie di spuman¬ 
te che vengono stappale alle 
23. ognuno se le è portale da 
casa: come alle feste dei ragaz¬ 


zi, quelle organizzale all'ulti¬ 
mo momento, con la promes¬ 
sa ai genitori di non dare fasti¬ 
dio. 

E di ragazzi ce ne sono dav¬ 
vero tanti. La maggioranza 
amici di Ferruccio. 25 anni, e 
di Anna, 18 anni, i due figli del¬ 
l'ex pretore d'assalto. Ferruc¬ 
cio. che da settimane accom¬ 
pagna il padre In macchina in 
questo vero e proprio tour de 
force elettorale, non riesce a 
star fermo un attimo; saluta tut¬ 
ti. va avanti ed indietro, chiede 
ai cronisti se hanno bisogno di 
qualcosa. Confessa che lui, 
due soli esami io separano 
dalla laurea in legge, non in¬ 
tende intraprendere la camera 
del padre: vuole fare il giornali¬ 
sta, «perchè mi piace racconta¬ 
re quello che accade». Allora, 
cominciamo subito. Come la 
racconterebbe questa avventu¬ 
ra elettorale che ha portalo il 
suo papà alla guida di palazzo 
Tursi? «All'inizio aveva mille 
dubbi. Poi. ha vissuto quest'av¬ 
ventura con grande entusia¬ 
smo, come un ventenne». Il 
successo di Sansa più Irutto 
della debolezza dell'avversa¬ 
rio. il leghista Serra, o della for¬ 
za dello schieramenlo che l'ha 


appoggiato? «Credo più dello 
schieramento, davvero vasto e 
nuovo che Genova è riuscita a 
mettere in campo. Poi certo, 
papà è una persona credibile 
che è riuscita a parlare e (arsi 
comprendere dai cittadini. Un 
uomo imparziale, e da oggi lo 
sarà ancora di più», risponde 
Ferruccio sprizzando gioia. 

Alla festa non poteva man¬ 
care la nuova first lady, Carla 
Perrone, medico di laboratorio 
a tempo pieno all'ospedale di 
Nervi. Pronta per il nuovo com¬ 
pilo? «Il mio carattere è molto 
riservato. No, non credo che 
cambierò i miei ritmi ed abitu¬ 
dini di vita. Sicuramente darò, 
come Ho sempre fatto il mio 
appoggio ed aiuto ad Adria¬ 
no». L'ultima parola al neo sin¬ 
daco: «Quest'esperienza è sta¬ 
ta davvero straordinaria. Se 
non avessi accettato di gettar¬ 
mi in questa meravigliosa av¬ 
ventura. oggi mi sarei lamenta¬ 
lo: sarebbe stato un peccalo 
non esserci. Mi auguro che il 
voto di oggi indichi la strada 
anche per il governo del pae¬ 
se: la sinistra, per essere vin¬ 
cente, deve essere moderna e 
moderata». 




SEblISHESSI II leghista si sfoga: «All’opposizione per garantire controllo e trasparenza» 
Intanto il «popolo» di Bossi si consola: «Siamo pur sempre il primo partito della città, e forse con più tempo...» 

Serra rassegnato: «Avevamo tutti contro» 


«Sono sereno, avevo già dato per scontato che ia 
partita sarebbe stata molto dura da vincere». 11 leghi¬ 
sta Enrico Serra maschera la delusione con il con¬ 
sueto sorriso gentile. «La nostra campagna elettora¬ 
le - dice - è stata molto povera e troppo osteggiata 
dai mezzi di informazione». La Lega farà opposizio¬ 
ne all'insegna della trasparenza: «Informeremo i ge¬ 
novesi di tutto quello che succede a Palazzo Tursi». 

' "' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA. «Tutto sommato 
- dice Roberto, giovane mili¬ 
tante leghista - è molto meglio 
perdere con un certo scarto. 
Perdere per poche centinaia di 
voti sarebbe stata una roba da 
mangiarsi il. fegato». Riceve 
con grande cortesia i visitatori 
nella sede genovese della Lega 
c l'impressione è che, giovane 
com'è davvero, stia assaggian¬ 
do per la prima volta il sapore 
di una sconfìtta politica; archi¬ 
via rapidamente il pizzico di fi¬ 


losofia spicciola e imposta con 
fresco orgoglio un buon pro¬ 
getto per l’Immediato futuro: 
•Nel mio quartiere siamo an¬ 
dati benissimo, e devo trovare 
un locale per fare una bella fe¬ 
sta... dei resto, ballottaggio o 
non ballottaggio, a Genova sia¬ 
mo il primo partilo». 

Gli altri militanti ascoltano e 
annuiscono, ma il clima è 
spento, Bossi è lontano. Il lea¬ 
der dei lumbard aveva pro¬ 
messo che avrebbe atteso II tra 


loro l'esito del ballottaggio, 
avrebbe partecipato fisica- 
mente fino all'ultimo minuto al 
braccio dì (erro per conquista¬ 
re allo Lega lo sbocco al mare 
sul Tirreno, rinverdendo i fasti 
della gloriosa Repubblica Ma¬ 
rinara. invece sabato sera era 
ripartito, forse spinto via dallo- 
rientamenìo •• inequivocabile 
degli ultimi sondaggi. «Siamo il 
primo partito di Genova», con¬ 
tinuano a ripetere i leghisti, an¬ 
che se la delusione è palpabile 
e un po' rabbiosa. 

Ma il professor Enrico Serra, 
candidato sindaco del Carroc¬ 
cio. conserva quasi intatto 
l’ampiomb e nega ogni possì¬ 
bile sentimento di disillusione; 
se - comprensibilmente - un 
poco d’amarezza c'è e traspa¬ 
re. viene mascherata con il 
consueto sorriso gentile. «Sono 
sereno», giura. «Del resto - ag¬ 
giunge - avevo già messo nel 
conto che vincere la partita del 
ballottaggio sarebbe stata du¬ 
ra, molto molto dura». Rim¬ 


pianti, pentimenti, magari il 
rammarico di qualcosa che. 
per vincere la partita, avrebbe 
potuto essere fatto e non è sta¬ 
ta fatto o viceversa? «Sono se¬ 
reno». ripete Serra, «perchè so¬ 
no convìnto che l'unico ele¬ 
mento che ci è mancalo è sta¬ 
to il tempo c non è dipeso dal¬ 
la nostra volontà». «Vede - 
spiega - la nostra, la mia, è sta¬ 
ta una campagna elettorale ' 
povera e austera, basata sul 
volontariato, sul porta a porta, 
sul recupero del rapporto di¬ 
retto e personale con l'eletto¬ 
re. ma queslc cose richiedono 
tempo c io non sono riuscito a 
concludere fino in fondo i mici 
programmi. Mi è mancato il 
tempo, appunto, c ho dovuto 
rinunciare a molti contatti che 
avevo previsto, sopratutto in 
ambienti cattolici, c non ho 
potuto accogliere molli invili 
per dibattili e discussioni che 
mi erano stati rivolti». 

Un'altra grande doglianza 
della Lega riguarda il tratta¬ 


mento ricevuto dai mezzi di in¬ 
formazione, «lutti quanti, nes¬ 
suno escluso, sia a livello loca¬ 
le che nazionale; siamo stati 
attaccati in tutti i modi, con fal¬ 
sità, stravolgimenti, manipola¬ 
zioni, oltre ogni limite di deon¬ 
tologia e di etica professionale; 
abbiamo detto "bianco” ed è 
stato scritto “nero”, c lutto 
quclloche abbiamo (alto è sta-. 
io ignorato o travisato». 

■Ed è proprio per questo - 
insiste Serra - che avremmo 
avuto bisogno di molto più 
tempo: andando in giro, par¬ 
lando con la gente, mi sono re¬ 
so conto che c'era un’ignoran¬ 
za spaventosa sulle nostre 
idee, ma che bastava spiegarsi , 
un po', faccia a (accia, per fare 
chiarezza, c fare giustizia di 
tante paure immolivate. Quan¬ 
te volte ho dovuto spiegare che 
federalismo non significa se¬ 
paratismo, che liberismo non 
significa Far West ma econo¬ 
mia di sviluppo al posto di 
economia di assis lenza...,». 


Come il giovane militarne, an¬ 
che il professor Serra si butta 
alle spalle il ballottaggio per¬ 
duto e si rimbocca metaforica¬ 
mente le maniche guardando 
al domani, «Controllo e traspa¬ 
renza». dice. «Farò il consiglie¬ 
re di opposizione - spiega - e. 
per quanto mi riguarda, le pa- 
rote d'ordine saranno control¬ 
lo e trasparenza: tutti gli atti 
dell'amministrazione saranno 
passati al microscopio, c i ge¬ 
novesi saranno informati di 
ogni delibera, di ogni volo, di 
ogni presa di posizione. Se 
avessimo vinto, il progetto era 
di trasmettere tutte le sedute di 
consiglio in diretta attraverso 
una emiltenle locale, come sta 
succedendo a Milano da quan¬ 
do è sindaco Fo’rrncntini; ora è 
chiaro che, dall'opposizione, 
le possibilità, gli strumenti, i 
mezzi saranno diversi e mino¬ 
ri, ma non verremo meno al¬ 
l'impegno di rendere traspa¬ 
rente la casa comunale». 
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Il filosofo candidato dai progressisti sarà il sindaco di Venezia 
Sconfìtto, secondo gli exit poli, lo sfidante sostenuto dal Carroccio 
I lumbard di Bossi non sono riusciti ad avere l’agognato «sbocco al mare» 
Attesa spasmodica, nella notte, per i risultati definitivi degli scrutini 


E Cacciavi il nuovo «doge» 
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Il filosofo della coalizione progressista batte il ma¬ 
nager leghista: 57 a 43 secondo i primi exit-poll con¬ 
fermati dall’andamento dello scrutinio. Massimo 
Cacciati, quasi sicuramente nuovo sindaco di Vene- ’ 
zia, aumenta del 15% i voti del primo turno. Aldo 
Mariconda sale del 16-17%. 1 votanti sono calati 
dell'8%. 1 consensi del centro sembrano spartiti 
equamente tra Lega, progressisti e astensioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBUI SARTORI 


■■ VENEZIA. Vince *EI leòn» 
veneziano, quello buono, per¬ 
de »cl leòn che magna el le- 
ròn*. Dobbiamo credere a son¬ 
daggi cd cxil poli? Dal primo 
all'ultimissimo variano di un 
po' la percentuale ma indica¬ 
no concordi Massimo Cacciali 
come sindaco di Venezia, il le¬ 
ghista Aldo Mariconda netta¬ 
mente battuto. Più o meno, 57 
a <13. Nella notte inizia lo spo¬ 
glio, c alla metà delle sezioni 
scrutinate si ripete l'esatto ri¬ 
sultato. In attesa della confer¬ 
ma definitiva candidati - ci so¬ 
no anche 23 consiglieri comu¬ 
nali ancora da scegliere su 40 
in attesa, dipenderà dal sinda¬ 
co vincente - e staf f stanno col 
(iato sospeso, sparpagliati tra 
sedi di partito, sala dati del co¬ 
mune in riva al Canal Grande, 
studi televisivi. Ma quella che 
sente di rischiare grosso è la 
Lega Nord: bloccata a Genova, 
impantanata in laguna. Paolo 
Flores D'Arcais, in un interven¬ 
to che campeggia sulla «Nuova 
Venezia», sintetizza: quello 
che accade qui «6 un biglietto 
di presentazione che decide 
dell'immagine,e. del prestigio 
dell'Italia tutta» in tutto il mon¬ 
do. ■ - 

Aldo Mariconda. il manager 
sconfitto, fa il gentleman da¬ 
vanti alle telecamere^ Non ha 
poi colpa, se finisce impallina¬ 
to. Il presidente leghista Roc¬ 
chetta. due settimane fa, lo 
aveva definito «la lepre che su¬ 
pererà la tartaruga Cacciar». 
Riletto a posteriori, pare l'en¬ 
nesimo dei molti segni di ner¬ 
vosismo registrati nella Lega in 
queste settimane. Il rifiuto di 
candidarsi a sindaco di im¬ 
prenditori come Ligabue, la 
smentita indignata del premio 
Nobel Rubbla, indicato come 
assessore. Un pò di maretta tra 
Bossi ed il presidente leghista 
Firanco Rocchetta: che prima 
non e stato candidato a sinda¬ 
co, poi ha criticato pubblica¬ 
mente il leader due volte. La 
prima quando Bossi, in un co¬ 
mizio, ha promesso a Venezia 
lo status di futura capitale della 
«macroregione del Nord»: no. 
per Rocchetta è meglio Manto¬ 
va. La seconda, pochi giorni fa, 
quando il presidente ha invita¬ 
to il segretario a modefare i to¬ 
ni: certe espressioni fanno per¬ 
dere voti, più che guadagnarli. 
Bossi, proprio a Venezia, ha 
esplicitamente ribattuto in co¬ 
mizio: non cambio. ... 

Comunque vada, ci sono 
due persone già da ieri felicis¬ 
sime. Una ò Giovanni Troiani, 
nominato commissario del co¬ 
mune dopo lo scioglimento 


del consiglio a luglio. Fra tre 
giorni, sbrigate le ultime for¬ 
malità. potrà disdire la stanza 
all'hotcl Europa e tornare fi¬ 
nalmente a casa. L'altra £ Fau¬ 
sto Bonini. direttore del setti¬ 
manale diocesano «Gente Ve¬ 
neta», che sospira nel fondo di 
prima pagina dedicato al bal¬ 
lottaggio: «Mai come in questo 
periodo siamo stati tirati per la 
giacca a sostegno dell'uno o 
dell'altro». La Curia non si £ 
sbilanciata apertamente. An¬ 
che ieri la rivista ha ripetuto 
' una sola indicazione: «Non ci 
. stancheremo mai di ripetere 
: che non si tratta di scegliere fra 
■ comuniSmo, leghismo, fasci¬ 
smo o chissà che altro ancora, 
ma di scegliere il programma e 
le persone che riteniamo ca¬ 
paci di governare. Non agitia¬ 
mo i mostri del passato: le 
ideologie sono ormai tramon¬ 
tate da un pezzo». Comunque, 
scegliere. Che £ un pò l'oppo¬ 
sto dell'indicazione data uffi- 

V cialmcnte dall'ex de venezia- 

• na ai suoi elettori: «Cacciati e 
Mariconda sono ugualmente 

■'•pericolosi per la città, votate 
scheda bianca». Parecchi «po- 
. • polari» hanno rifiutato la logica 
della equidistanza. Un gruppo 
dell'ex sinistra de. quasi tutti i ; 
leader «pattisti», le Adi e molti 
cattolici hanno apertamente 
invitato a preferire Cacciati. 
Solo il conto definitivo dirà 

V quanto si sono riflessi sulla ba¬ 
se gli appelli, come si £ com¬ 
portato un «centro» cercato da 
tutti, abbastanza sconosciuto a 
tutti: un blocco di 49.000 voti 
(più quelli di liste locali e mi¬ 
nori) che al primo turno erano 

t andati all'ex rettore Giovanni 
Castellani. Mariconda, per vin-. 
cere, avrebbe dovuto conqui¬ 
starli globalmente. Il manager 
leghista aveva strappato, due 
domeniche fa, il 26,5%. Gli. 
mancava l'esatta quota di Ca¬ 
stellani, il 23,4%. A Cacciari, in¬ 
vece, bastava aggiungere otto 
punti al suo 42,3%. Se gli exit . 
poli sono attendìbili, il filosofo 

■ ha guadagnato circa 15 punti: 
il grosso, presumibilmente, dal 

* gruppo di Mario Rigo, che lo 
,V appoggiava apertamente do- 

■ po aver sostenuto Castellani, 

/ dai pattisti, dall’ex de. Poco di 

più ha recuperato Mariconda: 
16-17 punti, pescando proba¬ 
bilmente anche a destra. Si 
può immaginare che l'elettora- 
: to del centro, uno e trino, si sia 
diviso equamente tra Cacciari, 
Mariconda c varie forme di 
astensione. 1 votanti, questa 
volta, sono poco più del 75% 
dei veneziani, otto punti in me¬ 
no rispetto al 21 novembre. 



Massimo 

Cacciari 


. cosi: IL CONSIGLIO 


Patto per Ven. Verso II Part 
e Mestre 1 Pop piere 5 _ 



■ MAGGIORANZA! 

^Apposizione! 
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55 , 4 % 44 , 6 % 


PDS: C. Orazio. G. Sprocat:, M. Margherita Salzer, A. Zennaro. G. 
Frezza. M. Marlignon, G. Scaboro. G. Nardo. R. Centenaro. R. Rizzo. 
S. Resto Casagrande. L Andrioli, M. Bianca, M. Vianello, M. Chioz- 
zotto. R. Longnin o L Marini. 

RIFONDAZJONE: M. Dorigo, A. Corso, R. Darsiù, D. Rosan. P. Pette- 
nò. 

VERDI: G. Bcttin. S. Boato. 0. Alberti. E Greco. 

PROGRESSO SOCIALISTA: Renalo Chisso. Vittorio Mineo. 

AD: Angelo Goldmann, 

LEGA: A. Mariconda. F. Rocchetta, S. Smerghelto. E Cavaliere. G. 
Svalduz, M. Mencgon, R. Da Mosto. R. Ferrara. D. Roncali. R. Lachin. 
MSI: Bruno Cartella. , 

LEGA AUTONOMIA VENETA: Mario Rigo. 

PATTO VENEZIA MESTRE: Mauro Pizzigati. 

VERSO IL Pp: Castellani. Chincllato, Amadi, Vianello. Pagnin. 



Massimo Cacciari, il nuovo sindaco di Venezia In basso Aldo Mariconda 


mmmiz | g > s Il candidato leghista sperava negli incerti delTultim’ora 

«Auguro a Cacciari di far prevalere scelte innovative e moderne. Questa esperienza è stata comunque positiva» 

Mariconda: «Niente drammi, ho il mio lavoro» 


Mariconda, leghista, spera fino aH'ultimo negli in¬ 
certi, in attesa degli exit poli. Ma gli incerti non 
l’hanno seguito: «La sconfitta non è un dramma. Ri¬ 
tornerò al mio lavoro». E la Lega?. «Deve fare la svolta 
moderata. Altrimenti i suoi voti finiscono in frigorife¬ 
ro». «A Roma non avrei votato Fini. Vengo da una fa¬ 
miglia antifascista». Al sindaco Cacciari: «Gli auguro 
di fare prevalere scelte innovative». 

^ - DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■I VENEZIA. «Vuole una mia 
previsione di marketing? Credo 
di essere piazzato tra il 47 e 50 
percento. A decidere sarà una 
fascia grigia di incerti del cin¬ 
que o sci per cento. Perciò 
possono • esserci sorprese a 
mio favore e a svantaggio di 
Massimo». Sono i conti che fa¬ 
ceva ieri mattina Aido Mari¬ 
conda, davanti al seggio dove 
£ andato a votare. Pronostico 
che evidentemente peccava 
uri po' di ottimismo. Infatti gli 
exit poli della serata dicono 


che Mariconda si £ fermalo al 
45 percento. Questa perla Do- 
xa. L'istituto di ricerca della 
Cirm lo dà di 2 punti più indie¬ 
tro, al 43 percento. 

La notizia della sua sconfina 
Mariconda l'aveva ricevuta po¬ 
co minuti prima delle dieci di 
ieri sera a palazzo Labia, dove 
dalla sala del Tiepolo £ andata 
in onda la diretta televisiva sul 
ballotiaggio. Ha accettato con 
fair paly la sconfitta. A Cacciari 
ha dello: «Gli faccio cavallere¬ 
scamente i miei massimi augu¬ 


ri. Faremo un’opposizione lea¬ 
le. democratica. Controllere¬ 
mo il sindaco passo per passo ■ 
affinché rispetti gli impegni 
che si £ preso in campagna 
elettorale». Mariconda é co¬ 
munque soddisfatto del risulta¬ 
to della Lega Nord. «Ho perso, 
ma £ comunque un successo 
della Lega che a Venezia ha 
aumentato i suoi consensi ed £ 
il primo partito. Ci siamo battu¬ 
ti da soli senza palteggìamcnti 
con nessuno». 

Mariconda ha cominciato la 
sua mattinata andando a vota¬ 
re. alla stessa ora del primo 
turno: ore 11, seggio IH. istitu¬ 
to professionale Livio Sanudo, 
pochi passi dietro a campo 
S.Stio. Il 2! novembre era ac¬ 
compagnato da leghisti un pò 
esuberanti. Stavolta £ andato 
da solo, senza angeli custodi. 
Sembra anche non farsi ecces¬ 
sive illusioni. Sa che la sua stra¬ 
da £ tutta in salila. È a sedici 
lunghezze dietro a Cacciari, il 
suo sfidante che in tono ami¬ 


chevole chiama sempre per 
nome, Massimo. Anche i son¬ 
daggi della vigilia sono favore¬ 
voli a Cacciari, però Maricon¬ 
da non si impressiona. «Guardi 
che se vincesse il Massimo non 
ne farei proprio un dramma. 
Ho il mio lavoro che mi piace 
molto». Ex manager della Oli¬ 
vetti. adesso Mariconda lavora 
in proprio per consulenze 
aziendali fra Bolzano e Milano. 
Aria da persona per bene, can¬ 
didalo per caso, mandalo in 
prima linea all'ultimo minuto c 
allo sbaraglio dice: «In confi¬ 
denza le conlesso che guada¬ 
gno molto più per fatti miei 
che se dovessi lare il sindaco». 

Mariconda fino a un anno fa 
aveva in lasca la tessera del Pri 
e sempre nelle file dell'edera 
ha uno zio illustre, più volte 
ministro della repubblica, il se¬ 
natore Viscntini. Come sia fini¬ 
to sul Carroccio non riesce a 
spiegarlo fino in fondo. Forse è 
proprio solo un caso. Qualche 
volta ha dato l'impressione di 
non essere sempre in sintonia 


con I suoi compagni di strada. 
«Ma no, non é vero. Come uvrù 
visto ultimamente Bossi ha as¬ 
sunto un tono molto modera¬ 
to. Ha anche aperto a Segni. 
Questo é il volto della Lega che 
nel quale mi ritrovo. La Lega 
può crescere ancora a patto 
che abbia un volto moderato 
cd entri in dialogo anche con 
gli altri. Altrimenti rischia di 
congelare la sua (orza». Re¬ 
spinge l'immagine di chi dipin¬ 
ge i «lumbard» come un movi¬ 
mento di destra. «Mio nonno,. 
l'avvocato Gustavo Visentini di 
Treviso non volle mai iscriversi 
al fascio e gli devastarono due 
volte lo studio. Mio padre £ sta¬ 
io comandante partigiano nel¬ 
le formazioni giustizia e liber¬ 
ta. Delle tradizioni antifasciste 
della mia famiglia ne vado or¬ 
goglioso. Se fossi a Roma non 
voteri Fini». Si scalda Maricon¬ 
da a parlare del passato della 
sua famiglia. 

Mentre lascia il seggio deve 
stringere le mani di alcuni suoi 


•eleltori. molte signore avanti 
con l'età. Poi va al bar con i 
giornalisti. Si accoda anche la 
signora Pezzuti Valle, una lan. 
Mariconda si £ fatto l'immagi-. 
ne di un candidato tranquillo, 
forse troppo, quasi remissivo. - 
Lui ribadisce che la parte del '■ 
suo siile. «Non amo l'aggressi¬ 
vità». Ma l'ammiratrice lo inci¬ 
ta: «Ci vuole più grinta», in que¬ 
sta campagna elettorale Mari¬ 
conda non ha mai avuto un ri- 
pensamento, non si è mai pen¬ 
tito ? Sarebbe pronto a rifarlo 
ancora ? «Considero positva- 
mente questa esperienza an¬ 
che sotto il profilo umano». 
Mariconda non c'è ia fatta a di¬ 
ventare sindaco, - resterà in 
consiglio? «Si traila di vedere se 
il ruolo di consigliere comuna¬ 
le sarà compatibile con il mio 
lavoro. . Poi deciderò», Altre 
ambizioni politiche? Magari 
pensa ad un seggio da deputa¬ 
to o senatore? -L'esperienza 
degli altri paesi insegna che il 
cavallo che perde si cambia», 
risponde. 



«E ora all’opera 
La città deve ripartire 
subito alla grande» 


«Sono preoccupato per la grande responsabilità che 
mi assumo, ma il mio impegno è preciso: Venezia 
deve ripartire alla grande, e mettere a frutto tutte le 
sue risorse». Massimo Cacciari è il nuovo sindaco 
della Serenissima. «Venezia deve cambiare la sua 
immagine nel mondo. Ed il cittadino in Comune de¬ 
ve essere trattato come un "cliente”, non come un 
rompiscatole, come avviene oggi». 

.- “ <r, • • 

■■'•'»■■: DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI ■ 


■i VENEZIA. «E adesso partia¬ 
mo alla grande». Massimo Cac¬ 
ciari ha appena saputo di esse¬ 
re il nuovo sindaco di Venezia. 

6 nella sede della Rai, nello . 
splendido salone del Tiepolo. 
Nessun applauso, qui. C'è an¬ 
che una stretta di mano fra il 
candidato progressista cd il le¬ 
ghista Aldo Mariconda. Allora, 
sindaco, festeggia? «E che c'è 
da festeggiare? Qui c'è da but¬ 
tarsi in acqua». I Tg e le radio si 
contendono le prime dichiara¬ 
zioni. Che farà, come primo at- 
to? «Voglio sbloccare i fondi 
della legge speciale, congelati 
da anni, che servono per i rii e 
le residenze. Secondo atto: av-. 
viare assieme a Confindustria 
ed Enichem i lavori per la so¬ 
cietà di promozione per Mar- 
ghera». ■••■»• • 

Secondo Cacciari. i) punto 
di crisi più grave «è il rapporto 
tra Venezia città di cultura e. 
monumenti e l’esigenza di rivi- 
talizzazione economica e so¬ 
ciale. O si accordano questi in¬ 
teressi divergenti, o come in 
passalo Venezia sarà città in¬ 


governabile». Il primo pensiero 
dopo il risultalo? «"Mamma 
mia mi sono fregalo", mi sono 
detto. Ho sempre lavorato 
molto. ' adesso dovrò lavorare 
troppo», il sindaco-filosofo ha 
però precisi progetti in testa, e 
voglia di fare in fretta. «Entro 
domani completerò la mia 
squadra, e spero che almeno 
un cattolico accetti di fame 
parte. Ho lasciato due posti 
senza nome proprio per loro. 
Spero che almeno uno accetti. 
Poi dovrò affrontare i problemi 
delia “macchina" comunale. 
Devo riunire a) più presto i di¬ 
pendenti del Comune, per stu¬ 
diare un piano di lavoro molto 
operativo. Per partire alla gran¬ 
de la collaborazione di coloro 
che lavorano nell'amministra¬ 
zione è indispensabile. Oggi la 
siluazione è pazzesca. Il citta¬ 
dino che si rivolge al munici¬ 
pio viene consideralo un rom¬ 
piscatole, non un "diente", 
una persona che esprime dirit¬ 
ti. Il funzionario comunale de¬ 
ve essere invece gentile e di¬ 
sponibile come chi vende cap- 
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potti in negozio. Ma la parieci- 
• pazione e la motivazione dei 
dipendenti comunali non si ot¬ 
tengono con una legge specia¬ 
le. Parlerò con loro, e dirò: 
"amici, vogliamo (are a Vene¬ 
zia un progetto pilota"?». 

Ci sono altri «segnali» che il 
nuovo sindaco vuole lanciare. 
«Voglio cercare subito un rap¬ 
porto nuovo con le forze im¬ 
prenditoriali della città. Vene¬ 
zia deve avere una nuova im¬ 
magine. produttiva ed impren¬ 
ditoriale. e non solo museale. 
Molle cose debbono cambiare 
anche nell assistenza sociale». 

Massimo Cacciari era anda¬ 
to a votare alle 13, salendo i 
trentatrè gradini della scuola 
elementare Bernardo Canal. 
Un vigile urbano ed un soldato 
portano su, a braccia, gli an¬ 
ziani che non riescono a supe¬ 
rare i gradini ripidissimi. «Final¬ 
mente ieri sono riuscito - rac¬ 
conta Cacciari - a vedere la 
mostra sugli Etruschi a Ferrara. 
Ad eccezione della parte ini¬ 
ziale, è molto bella. Si, mi sono 
preso un giorno di vacanza. 
Cò chi mi accusa di essere "di¬ 
staccato" ed un po' freddo in 
questa campagna elettorale? 
Ma per giocare bene non biso¬ 
gna finire nel pallone, altri¬ 
menti si fa la figura della Mus¬ 
solini e di Bossi. Certo che oc¬ 
corre "distacco": bisogna lene- 
re presento che le cose che ac¬ 
cadono qui sono diverse da 
quelle che accadono a Saraje¬ 
vo», 

Passeggiala domenicale, 
per calli e campielli. «Oggi jx>- 
meriggio resterò a casa, per 
preparare quella conferenza 
su Kierkegaard che devo (are a 
Milano, al circolo San Carlo, o 
che in questi giorni non ho po¬ 
tuto ceno preparare». 

Ma Kierkegaard, anche sta- 
volta, deve attendere. In San 
Tomà, a pochi passi da casa. 
Cacciari incontra Italo Trevi¬ 
san. sindacalista Cgil dei di¬ 
pendenti comunali. «Vieni con 
rnc allo stadio. c'£ il Bari». Si 
cambia programma, via con il 
vaporetto. -Quando "vivevo", 
allo stadio ci andavo sempre. 
Ormai sono cinque o sei anni 
che non vedo una parlila». Si 
incontrano amici, compagni di 
scuola. «Massimo, u ricordi 
quando abbiamo giocalo al li¬ 
ceo? Non avevi un gran fisico, 
ma cri molto “tecnico", una 
brava mezz'aia». 

Allo stadio qualcuno si avvi¬ 
cina. «Forza Massimo, in bocca 
al lupo», «il mio avversario Ma¬ 
riconda? Una persona civilissi¬ 
ma. Le cose piu volgari delle e 
. fatte dalla Lega - come il vo¬ 
lantino con "Fermate il comu¬ 
nista Cacciari" - sono state fat¬ 
te a sua insaputa». 

Finisce 1 ad 1. la partila allo 
stadio Ponzo a Sanl'EIena. 
•Avevo davvero bisogno di un 
po' di vacanza, li calcio mi £ 
sempre piaciuto. La prova? Vi¬ 
di la prima partila nel '53, a no¬ 
ve anni, Si giocava Venczia- 
Carbosarda. La formazione? 
Bertozzi, Tresoldi, Fragni; Te¬ 
stoni, Carminali, Molinari...» 
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La sinistra e le alleanze di progresso vincono ovunque, Lega bloccata 
Casini (De): «È giusto che adesso vada al governo chi ci ha battuto» 
Berlusconi allarmato: «Tutto come previsto. Uniamoci per sconfiggerli» 
Ciampi: «Ci sono tante cose da fare neirordinaria amministrazione» 
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Ora elezioni più vicine 


Il ballottaggio conferma: le forze progressiste sono 
quelle che riescono ad aggregare di più. La Lega, 
forte nei voti ma non nel risultato finale, ammette la 
battuta d’arresto. La vittoria delle sinistre allontana 
le elezioni anticipate? L'impressione è che i giochi 
siano aperti, anche se Ciampi conferma: dopo la fi¬ 
nanziaria governo in ordinaria amministrazione. 
Scalfaro: «1 miei compiti fissati dalla Costituzione». 


BRUNO MISERENDINO 


wm ROMA. La sinistra e le al¬ 
leanze progressiste grandi vin- 
citrici ovunque e comunque ! 
nelle città più importanti, la 
Lega «bloccata» nelle città di 
cerniera tra nord e centro in 
cui aveva riposto molte spe¬ 
ranze, il centro sconfitto quasi 
ovunque c in ogni caso fuori 
gioco nei ballottaggi prìncipa- ■; 
li, la destra pericolosamente , 
forte ma stoppata. Se davvero . 
questi dati verranno conferma¬ 
ti a spoglio ultimato il panora¬ 
ma politico apparirà ancora 
più sconvolto di quanto molte 
forze avessero temuto. Il terre¬ 
moto c'è ma ha un «segno» 
particolare. Ha di che esultare 
la sinistra, deve meditare sul 
suo isolamento la Lega, fortis¬ 
sima In termini di voti nel nord 
ma senza capacità di aggrega¬ 
zione dalla Lombardia in giù, 


ha ancora più da temere il 
centro, per ora formalmente 
scomparso dalla circolazione. 
Insomma una rivoluzione an¬ 
nunciata che .■ scompagina 
molti giochi e forse altri ne pre¬ 
para in vista dell'ormai inelut¬ 
tabile volo generale. 

■ Le elezioni politiche sono 
più vicine o più lontane dopo i 
ballottaggi di ieri? Qualche 
giorno fa Bossi, forse a mo' di 
minaccia, diceva che se nella 
tornata elettorale avesse vinto 
la sinistra le elezioni si sareb¬ 
bero allontanate. E attribuiva 
la responsabilità del possibile 
rinvio . proprio al Pds, che 
avrebbe avuto interesse a ma¬ 
novrare per accreditarsi al go¬ 
verno e stabilire alleanze. Ma 
ora che il fronte progressista, 
stando alle proiezioni, sembra 
avviato sulla via di una vittoria 


pressoché generale c clamoro¬ 
sa l’impressione non sembra 
affatto questa. Chi ha da lavo¬ 
rare per rendere credibile un 
progetto di aggregazione non 
è tanto o soltanto la sinistra, 
che quindi non ha da temere o 
da manovrare per il rinvio, 
quanto altre forze, a comincia¬ 
re dal disastrato centro. L'altro 
ieri Segni, dando per assodata 
la sconfitta della De e dell'ex 
quadripartito, diceva che i dati 
della tornata amministrativa 
non sarebbero stati significativi 
ai fini delle elezioni generali. 
Nel senso che, a suo parere, la 
scomparsa del centro, la vitto¬ 
ria della sinistra con l'aumento 
di Lega e Msi non è affatto 
scontata: «La musica 11 cam¬ 
bierà», assicura il leader refe¬ 
rendario, secondo cui nella 
tornata amministrativa la vitto¬ 
ria delle sinistre è stata «tirata» 
in grande misura dalla legge 
sui sindaci e dal meccanismo 
del ballottaggio. Ieri sera Casi¬ 
ni, uno dei più interessati al 
progetto di Segni in chiave di 
centro-destra ammetteva pero 
che il più bravo nelle alleanze 
era stato il Pds c pronosticava 
un'Italia avviata «ad essere go¬ 
vernata dalla sinistra». Berlu¬ 
sconi aggiungeva: «Tutto previ¬ 
sto, le preoccupazioni che 
avevo manifestato alla vigilia si 
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sono confermate». «Ora - è il 
pensiero del presidente della 
Fininvest - occorre produrre 
per tempo delle alleanze che 
ora sono molto lontane, tra le 
forze che non appartengono. 
alla sinistra». Un discorso a 
parte merita la posizione della 
Lega. È chiaro che stando ai ri¬ 
sultati di ieri il Carroccio è in 
grado di fare il pieno dei voti in 
alcune regioni. E tuttavia può 
essere battuto in termini di seg¬ 
gi e soprattutto non è in grado 
di vincere a livello nazionale. 
Dovrà spiegare con chi vuole ' 
allearsi. Onestamente infatti 
Bossi parlava ieri sera, a exit- 
poll diffusi, di «una battuta 
d'arreslodella Lega». 

Per tutti questi motivi, pro¬ 
prio perchè il Centro è nato so¬ 
lo virtualmente e proprio per¬ 
chè la Lega deve decidere con 
chi progettare alleanze, il voto 
di ieri potrebbe indurre più di 
una forza a continuare la parti¬ 
ta del rinvio. Con quale spe¬ 
ranza? A giudicare dalle parole 
del presidente de) consiglio e 
dello stesso capo dello Stalo 
non molte. Ieri Ciampi, parlan¬ 
do a Livorno, ha teso a dare 
l'immagine di un paese che at¬ 
traversa una tormentata transi¬ 
zione, ma che vuole ferma¬ 
mente rinnovarsi e che per 
questo motivo viene guardato 


con rispetto e attenzione dagli 
altri paesi. Gli scossoni eletto¬ 
rali. ha fatto capire, fanno par¬ 
te integrante di questa difficile - 
ma positiva transizione. Due i 
concetti di fondo espressi da 
Ciampi: primo, nessuno pone 
in discussione l'unità naziona¬ 
le, secondo il governo entrerà ' 
in una fase di normale ammi¬ 
nistrazione una volta approva¬ 
ta la Finanziaria e definita la : 
legge elettorale. Dice Ciampi: 
■Può temere per l’unità nazio¬ 
nale, che nessuno d'altra parte 
pone in pericolo, solo chi non 
è stato capace di avvertire che 
tutto quello che si sta rinno¬ 
vando oggi nello stato e nella 
società civile è frutto di un co- , 
mune sentire italiano, sia pure 
nei diversi modi e forme della 
democrazia pluralista». Un 
messaggio rassicuramte di 
fronte alle ultime polemiche 
ma che suona di critica per i 
disperati disposti a tutto. Se¬ 
condo il capo del governo tutti 
nel mondo guardano con sim¬ 
patia ai cambiamenti del pae¬ 
se, e il rinnovamento «si sta 
fondando su una sequenza di 
libere elezioni, di referendum, 
di coraggiose decisioni paria- . 
mentari». «Stiamo realizzando 
un'impresa di grande portata - 
prosegue Ciampi - l'impresa 
di un intero ordinamento che 


riesce a cambiare se stesso nel 
pieno rispetto delle regole del¬ 
ia democrazia e della civile 
convivenza». 

Quanto alle elezioni Ciampi 
preferisce non commentare le 
dichiarazioni del presidente 
della Camera Napolitano se¬ 
condo cui, dopo l'entrata in vi¬ 
gore della legge elettorato il 
governo ridurrà i motori al mi¬ 
nimo. ina conferma implicita¬ 
mente iJ concerto: «Ci sono 
tante cose da fare nel nostro 
paese anche nella cosiddetta 
ordinaria amministrazione». E 
comunque, aggiunge ancora 
una volta il capo del governo, 
«saranno il parlamento e il pre¬ 
sidente della repubblica a de¬ 
cidere quelle che saranno le 
sorti della legislatura». • 

Sul punto il capo dello Stato 
ribadisce indirettamente quel 
che disse-recentemente: non 
potete chiedermi di fissare • 
«ora» la data di scioglimento 
del Parlamento perchè questo 
sarebbe contrario al dettato 
costituzionale. «Il mio dovere - 
afferma Scalfaro - non lo fisso 
io. c'è una Carta Costituziona¬ 
le, c'è una serie di esigenze». 
Insomma, il punto sarà fatto, 
correttamente, e come pro¬ 
messo una volta esauriti i com¬ 
piti primari e stabiliti del gover¬ 
no. 


Dopo un serrato testa a testa il candidato progressista si aggiudica il ballottaggio. Un successo che va al di là delle aspettative 
Senza storia la corsa di Giulio Staffieri, che nonostante la violenta campagna è stato sconfitto 


Trieste si 


Riccardo Illy è il nuovo sindaco di Trieste. Il candi¬ 
dato di Pds. De e Alleanza perTrieste ha sconfitto il 
suo antagonista Giulio Staffieri, appoggiato da Al¬ 
leanza nazionale e dai de «espulsi» da Tina Anseimi. 
Una vittoria importantissima per la città: sono state 
sconfitte per la prima volta le forze che hanno porta¬ 
to la città alla paralisi. 1 primi impegni per il nuovo 
sindaco: occupazione e crisi industriale. 



con il nuovo sindaco: Dly 


GIUSEPPE MUSLIN 


tm TRIESTE. Ha vinto. Per 
Trieste, la vittoria di Riccardo 
Illy, il candidato indipendente 
sostenuto da Pds, De e Allean¬ 
za per Trieste c sul quale sono 
confluiti pure i voti di rifonda- 
zionc comnisla, dei socialisti 
dell'unione dì centro c sicura¬ 
mente molti della Lega Nord, è 
un dato storico. Per la prima 
volta la città giuliana sarà go¬ 
vernata per i prossimi quattro 
anni da una maggioranza che 
rompe decisamente con il pas¬ 
sato. Ne esce sconfitto Giulio 
Staffieri e assieme a luì la de¬ 
stra. qucU'Alleanza nazionale 
che peraltro a Trieste aveva re¬ 
gistrato consensi superiori alla 
media nazionale, e tutta una li¬ 
nea politica a sostegno dì inte¬ 
ressi di parte che nulla, o po¬ 
co, avevano a che vedere con 

10 sviluppo della città. A nulla 
sono serviti, gli estremi convul¬ 
si appelli della coalizione Staf¬ 
fieri. che ha ripescato invano i 
motivi logori di una difesa ad 
oltranza di un'immagine della 
città volta al passato. 

Ui vittoria dì Illy, per quanto 
i dati ufficiali saranno resi noti 
questa mattina - gli ultimi par¬ 
ziali lo davano al 52,9% - è un 
messaggio di speranza che la 
città lancia in momento molto 
difficile per la propria econo¬ 
mia. . 

Ci sono stati, tra le 22 e le 23, . 
anche dei momenti di tensio¬ 
ne. quando si è giunti alla se¬ 
conda proiezione e la distanza 
tra i due candidati s'era ristret¬ 
ta dì molto. Gli exit-poll aveva¬ 
no dato un risultato diverso, 
con un vantaggio maggiore 
per Illy, il 54 contro il 46%. Poi ì 
dati erano rapidamente cam¬ 
biati. Illy infatti era sceso al 52 
e Staffieri salito al 48. A metà 
dei risultati Illy si era stabilizza¬ 
to al 51 .92%, Staffieri ai 48.08%. 
Tenendo conto che il margine 
di errore, secondo i rilevatori, 
si aggira, in questi casi, attorno 
allo 0,1% in più o in meno, la 
vittoria di Illy per quanto sul fi¬ 
lo di lana è apparsa sicura, sia 
pure in mezzo a molta suspen- 
ce. Altro dato, in semifinale, 
vale a dire 363 sezioni su 388, 
aveva assegnato a Riccardo Illy 

11 52,94% c a Giulio Staffieri il 
47.06%. 

la città quindi ha avvertito la 
necessità dì cambiare pagina. 


Una vera c propria rottura che 
segna l'avvio di una ripresa 
che ridà a Trieste un ruolo non 
solo nella regione ma anche 
nell'hinterland mitteleuropeo 
e con le vicine repubbliche di 
Slovenia e Croazia. 

Non è possibile registrare, 
data l'ora tarda, molti com¬ 
menti. Vale però la pena di 
sentire quanto, a proiezioni 
ancora calde, ha tenuto a dire 
il segretario della Lega Nord, 
Maurizio Bulloni che, come è 
noto, aveva lasciato liberi i 
suoi elettori. «Non è vero • ha 
affermato Belloni • che i nostri 
elettori siano andati al mare. 
Hanno votato, come l'ho fatto 
anch'io, e siccome sono per¬ 
sone mature secondo la loro 
coscienza». Certo è che è an¬ 
data delusa l'aspettativa della 
coalizione di destra che aveva 
puntato molto sulla possibilità 
di un ampio travaso su Giulio 
Staffieri. Cosi, come si potrà 
constatare meglio questa mat¬ 
tina, non è stato. 

È stata anche sconfitta la 
parte di quella parte della De¬ 
mocrazia cirstiana che aveva 
rotto con Tina Anseimi e aveva 
decìso di presentare un pro¬ 
prio schieramento, i «cristiano 
popolari», che contava molto 
sull'apporto dì quell'elettorato 
ancora sensibile ai temi logori 
della difesa ad oltranza di un 
muro contro il nuovo che ine¬ 
sorabilmente sta avanzando 
anche a Trieste. 

La Lista perTrieste e Allean¬ 
za nazionale avevano sperato 
fino all’ultimo di fare il bis del¬ 
la provinciali, dello scorso giu¬ 
gno, quando il loro candidato, 
Paolo Sardos Alberimi, in fase 
di ballottaggio s'era aggiudica¬ 
to la maggioranza al consiglio 
provinciale per una manciata 
di voti superando il progressi¬ 
sta Franco Codega. È andata 
male quindi per Giulio Staffieri 
e oltre a lui è stata respinta dal 
voto l'arroganza e la protervia 
di quanti avrebbero voluto am¬ 
ministrare la città come se nul¬ 
la fosse accaduto. 

Per Riccardo Illy adesso ini¬ 
zia la vera battaglia per risolve¬ 
re i nodi cruciali della città giu¬ 
liana e tra questi in primo c'è 
una gravissima crisi industriale 
con la conseguente perdita di 
posti di lavoro. 



PDS: Giorgio De Rosa, Igor Dolenc. Giuseppe Dell'Acqua. 
Marino Andolina. Ester Pacor. Piero Bessi, Stefania lapoce. 
DC: Raffaello de Banfield, Ettore Rosato. Luigi Russo. Enrico 
Bran, Walter Godina. Anna Maria Paolinelli. Piera Montone- 
si, Giuseppe Tornasi, Maria Stella Malafronte. 

ALLEANZA PER TRIESTE: Peter Mocnik. Margherita Hack, 
Andrej 3erdor„ Alberto Russigna». Paolo Casligliego, Ariella 
Pittoni, Paolo Evangelisti. 

USTA PER TRIESTE: Giulio Staffieri, Marco Drabeni, Mas¬ 
simo Gobessi, Piero Cam ber. 

ALLEANZA NAZIONALE: Mauro Di Giorgio. Roberto Me¬ 
nta. Bruno Suiti. 

CRISTIANO POPOLARI: Bruno Marini. 

LEGA NORD TRIESTE: Federica Seganti, Giorgio Marche- 
sic, Laura Tamburini. Manlio Giona, Federica CÌabot, Fabri¬ 
zio Roma. Ferruccio Kiingendrath. 

RIFONDAZIONE: Stojan Spetto. 
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Ritratto del candidato di tutte le forze di 
Tolleranza, dialogo e una giunta senza « 




Riccardo 

ftty 


Giulio 

Staffieri 


progresso 

partiti» 


53 , 0 % 47 , 0 % 


«Io, senza nessuna tessera di partito 
voglio essere al servizio della città» 


«Nel mio successo è importante la valenza politica, 
ma mi preme soprattutto sottolineare le modalità 
della mia candidatura. Sono un indipendente che si 
è posto al servizio della sua città, e che riesce a sve¬ 
gliarla da un torpore che dura da qualche decen¬ 
nio». Sono ie prime parole di Riccardo illy appena 
conosciuti gii exit poli, che lo danno in netto vantag¬ 
gio sul suo antagonista, Giulio Staffieri. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABIO INWINKL 


IH TRIESTE. «La mia azien¬ 
da è passata da 100 a 190 di¬ 
pendenti. È di questo che mi 
devo vergognare?». Cosi Ric¬ 
cardo illy, in uno degli ultimi 
dibattiti televisivi, a chi lo «ac¬ 
cusava» di aver ottenuto con¬ 
tributi pubblici per lo svilup¬ 
po della sua industria del caf¬ 
fè, Sta qui, soprattutto qui, il 
senso - e l'inatteso livello di 
consenso, - di una candida¬ 
tura: un imprenditore col gu¬ 
sto del rischio, in una città da 
troppo tempo ripiegata nelle 
frustrazioni di un'economia 
assistita. Avevano pensato a 
questo ì promotori dell'aspi¬ 
rante sindaco, un nome usci¬ 
to un po' a sorpresa nei mesi 
scorsi. 

Diego De Castro, che rap¬ 


presentò qui il governo italia¬ 
no negli anni più convulsi 
dopo l’ultimo conflitto. Cor¬ 
rado Beici, uno dei più stretti 
collaboratori di Moro, ora 
presidente del collegio del 
Mondo Unito di Duino. Stello 
Spadaro, segretario del Pds 
triestino, professore di filoso¬ 
fia. Paolo Segarti, sociologo 
all'Università di Pavia. Sono 
loro ad aver costruito il can¬ 
didato dell'alleanza dei pro¬ 
gressisti. Tutti e quattro istria¬ 
ni, vien da notare; come i 
personaggi chiave di un'altra 
stagione della città (il vesco¬ 
vo Santin, il sindaco Battoli; 
sull'altro versante, lo stesso 
Vittorio Vidali). Un sorta di 
rivincita nei confronti di una 
storia scandita da intolleran¬ 


ze e lacerazioni? intanto, una 
scommessa per por fine al 
lungo, troppo lungo dopo¬ 
guerra della città: giocata sul 
tavolo dell'innovazione poli¬ 
tica, usando a fondo lo stru¬ 
mento delle nuove regole 
elettorali. 

Ecco allora il ruolo di Tina 
Anseimi, che pilota con ma¬ 
no ferma la De locale fino a 
subire una scissione che non 
la punisce però in termini 
elettorali: e la raccorda in un 
cartello che comprende lar¬ 
ga parte della sinistra. E il 
«modello Trieste» viene subi¬ 
to segnalato a livello nazio¬ 
nale: già un'Inversione di 
tendenza per una città rima¬ 
sta a lungo a guardare. La si¬ 
nistra, travagliata c tradizio¬ 
nalmente minoritaria, si mi¬ 
sura una buona volta con 
una cultura di governo, ac¬ 
certa lino in fondo la logica 
della svolta. Cosi illy si è per¬ 
messo, venerdì sera, di pre¬ 
sentare una squadra che non 
conta neppure un uomo di 
partito. Un'altra sconfessione 
per l'agitalo fronte avversario 
che. in mancanza di più vali¬ 
di argomenti, aveva gridato 
al pericolo slavo-comunista 
che stava per abbattersi sulla 


municipalità. Fino a scadere 
nelle provocazioni più basse 
contro la persona del candi¬ 
dato («Non ha fatto il servizio 
militare perchè affetto da tur¬ 
be psichiche...»), illy ha sa¬ 
puto evitare il livello delia ris¬ 
sa, ha parlato dei problemi 
della città, si è rivolto alla so¬ 
cietà civile, agli operatori 
economici, ai sindacati - che 
lo hanno sostenuto compatti 
-e agli istituti scientifici. 

Un segnale di dialogo e 
tolleranza, da parte di questo 
valdese che discende da un¬ 
gheresi trapiantati a Trieste 
negli anni floridi dei traffici e 
dell'espansione dell'empo¬ 
rio. Un segnale che vale nel 
rapporto con i paesi e i po¬ 
poli oltre confine. Uno dei 
punti fermi della sua campa¬ 
gna elettorale è stato proprio 
questo: una (unzione demo¬ 
cratica da esercitare, nell'in¬ 
teresse dell'Italia, verso le 
complesse realtà che si agita¬ 
no in questa parte del conti¬ 
nente. Il discorso ita fatto 
presa, avviando dislocazioni 
e ripensamenti nel corpo 
della comunità locale. Modi¬ 
ficazioni che, in queste setti¬ 
mane, sono state registrate 
dal quotidiano I! Piccolo, in 


passato portavoce dei circoli 
conservatori e nazionalisti, 
ora bersagliato dalle critiche 
rabbiose dei sostenitori del 
declinante «Melone» e dei 
missini. 

Il voto di ieri, proiettato 
nella scadenza non lontana 
del le consultazioni politi¬ 
che, segna il tramonto della 
vicenda della «Lista perTrie¬ 
ste». nata sulle polemiche 
contro il trattato di Osimo e 
infine scaduta a ruota di 
scorta dei partiti travolti da 
Tangentopoli. Si affaccia in 
queìl'arca di consensi la Le¬ 
ga, che - mancalo il ballot¬ 
taggio - ha preso le distanze 
dalla destra estrema, con un 
occhio alle sorti della giunta 
regionale guidata da un suo 
esponente. Ma il processo di 
aggregazione tra le compo¬ 
nenti di progresso è andato 
avanti, il Pds ha ritrovato spa¬ 
zio e ruolo. Non sarà certo 
agevole il compito di Riccar¬ 
do Illy, tra i tanti problemi di 
una città invecchiata nell'e¬ 
conomia oltre elle nell'età 
inedia dei suoi abitanti. Ma 
uria rottura con il passato c'è 
stata e le cose con potranno 
più essere uguali a prima. 
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La nuova | sa ^|Ìp|J Straordinario successo delle liste del cambiamento in metà delle città 
Italia I I risultati di Salerno, Macerata, Pescara e Cosenza. Taranto: eletto Cito 

lUUld La De resta a secco. Alla Lega Lodi e Alessandria 

_ Caltanissetta, Latina, Chieti votano i candidati del Movimento sociale - 

Onda progressista su sei capoluoghi 

Da La Spezia a Caserta vince la sinistra, tre sindaci al Msi 


Lunedi 
iì dieeiìilu'c 1 !)!)!•! 



Vincono alla grande le forze progressiste anche in 
sci delle altre tredici città capoluogo. Gli splendidi 
successi a Caserta e Salerno, Macerata, Pescara e La 
Spezia. A Cosenza il socialista Mancini ribalta il ri¬ 
sultato del primo voto. Neanche un sindaco de. 
Candidati fascisti vincono a Latina, Chieti e Caltanis¬ 
setta e a Benevento. Alla Lega Alessandria e Lodi. A 
Taranto un pregiudicato ha la meglio su un giudice. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


M ROMA. Anche il voto nelle 
altre tredici città capoluogo 
conferma che l'Italia non è af¬ 
fatto divisa in tre; e che ovun¬ 
que nel Paese, lo schieramen¬ 
to progressista ha la meglio ed 
in alcuni casi vince alla gran¬ 
de. Ciò è tanto più significativo 
m alcuni centri-chiave del 
Mezzogiorno dove la crisi del 
sistema di potere Dc-Psi (que¬ 
sti due partiti non ottengono 
neppure un sindaco) ha libe¬ 
rato voti non solo a destra, co¬ 
me qualcuno supponeva, ma 
anche - e copiosamente - ver¬ 
so lo schieramento progressi¬ 
sta. 

Questo fenomeno si tocca 
con mano in più di una città. A 
Caserta, nell'ex feudo del so¬ 
cialista Di Donato, ileandidato 
di "Alleanza ■ per Caserta” 
(Pds, Verdi, popolari di Segni 
e Rete), Aldo Bulzoni, docente 
di fisica, presidente dell'Azio¬ 
ne cattolica diocesana, ottiene 
un voto-primato: il 75.5, secon¬ 
do i primi dati. Il suo conten¬ 
dente era uno tra i pochi can¬ 
didati de riusciti ad entrare in 
ballottaggio. A Pescara, antica 
roccaforte de, Mario Colleve- 
chio ù andato oltre il 60* dei 
voti, sostenuto da un cartello 
che comprendeva Pds, Verdi. 
Rifondazione, Rete. Alleanza 
per Pescara, umiliando il can¬ 
didato dell'ex quadripartito, 
Nicola Cirelli. 

Nelle Marche, a Macerata, 
non meno bmeiante è la scon¬ 
fitta per la De di Forlani: per la 
prima volta in quasi cinquan¬ 
tanni il sindaco non ò più un 
democristiano ma un cattolico 
di sinistra, l'insegnante Gian 
Mario Maulo che conquista il 
58,8* dei voti, all'insegna di 
uno schieramento che com¬ 
prende Pds. Città deH'uomo, 
Rifondazione e Rete. Particola¬ 
re significativo; a contendergli 
la carica era un'altro insegnan¬ 
te, il de Evio Hcmas Ercoli, so¬ 
stenuto da nuovo polo mode¬ 
rato di Segni, dai socialisti di 
Amato e Ttraboschi, dall'Unio¬ 
ne di centro di Berlusconi e di 
Sgarbi che è sindaco nel cen¬ 
tro marchigiano di San Severi¬ 
no Marche. 

Torniamo in Campania per 
segnalare un'altra vittoria alla 
grande, quella di Vincenzo De 
Luca, che diventa sindaco di 
Salerno (sino a ieri regno del¬ 
l'ex ministro socialista Carme- 
Io Conte) alla testa della coali¬ 
zione "Progressisti per Saler¬ 
no”, di cui era parte cospicua il 
Pds: ha ottenuto il 58,3* dei 
voti, sbaragliando "Salerno 
Progresso" ed il suo candidato 
de Giuseppe Acocella. Anche 
questo ballottaggio si è tradot¬ 
to in una amara sconfitta per la 
De. proprio quella di Mino 
Martinazzoli. 

Ma c'è un'altra sconfitta che 
brucerà molto alla De c all'ex 
quadripartito: quella di Cosen-, 
za. Qui, il candidato vincente 
al primo turno, con il 20,9%, 
era proprio - unico caso tra le 
altre tredici città capoluogo - 
un esponente dell'ex maggio¬ 
ranza: Piero Carbone. Al se¬ 
condo posto (18,1%) si era 
piazzato, con un suo schiera¬ 
mento (che non aveva nulla a 
chefarecon ilPsi, ma anzi pro¬ 
prio a questo partito in partico¬ 
lare si opponeva), il leader 
storico dei socialisti calabresi, 
uno dei più tenaci avversari di 
Bettino Craxi: l'ex segretario 
del partito Giacomo Mancini. 
Ebbene, al ballottaggio Pds e 
cattolici di "Solidarietà e rinno¬ 
vamento" hanno deciso dì da¬ 
re indicazione di voto per Man¬ 
cini. Il quale ha ribaltato il ri- 
sultato di due domeniche fa 
conquistando, secondo i primi 
dati, qualcosa come il 58,7% 
dei suffragi. 

Centro-sinistra, e De in parti¬ 
colare. severamente sconfitti 
anche a La Spezia: il cardiolo¬ 
go Roberto Lucio Rosaia (so¬ 
stenuto da Pds, Verdi, repub¬ 
blicani e socialisti di sinistra) 
ha avuto la meglio sul segreta¬ 
rio della Cisl Pino Riccardi con 
quasi il 53% dei voti. Il bis della 
Provincia, insomma, dove lo ' 
sconfitto è significativamente 
un esponente del Psi. I due 
partiti maggiori dell’ex mag¬ 
gioranza si erano insomma 


spartiti le candidature, suben¬ 
do identica lezione. 

In altri casi, il rifiuto dei 
gruppi dirigenti de di orientare 
i voti in libera uscita del pro¬ 
prio elettorato ha determinato 
ia quasi automatica elezione a 
sindaco di esponenti neo-fa- 
scisti. Questo è accaduto a La¬ 
tina, nel Lazio, dove l'ex sena¬ 
tore missino Aimone Finestra 
ha la meglio (58%, secondo i 
primi dati) sul candidato pro¬ 
gressista Domenico Di Resta. 
Questo si è ripetuto a Chieti, in 
Abruzzo, dove il missino Nico¬ 
la Cuculio prevale sul giovane 
architetto pidiessino Gianfran¬ 
co Conti (e qui i voti pro-Msi 
del serbatoio elettorale di 
quello che fu il ras de Remo 
Gaspari si toccano con ma¬ 
no). Questo è accaduto anco¬ 
ra a Caltanissetta. nella pro¬ 
fonda Sicilia per lungo tempo 
saldamente controllata dalla 
De, dove il candidato Msi-Pli 
Giuseppe Mancuso ha volto a 
suo favore (seppure di strettis¬ 
sima misura: il 51%) il vantag¬ 
gio che in prima battuta aveva 
conquistato Michele Campio¬ 
ne, esponente di un larghissi¬ 
mo schieramento progressista: 
Pds. Ad. Verdi, Rifondazione. 
Rete, popolari di Segni e "Patto 
per la città". Che cosa ha de¬ 
terminato il capovolgimento 
della situazione? Quell'l 1% di 
voti che due domeniche fa era 
andato al candidato dei centri¬ 
sti, Candura. 

Un caso a parte, assoluta- 
mente clamoroso nella sua 
gravità, è quello di Taranto. 
Qui - in una città che potrebbe 
trasformarsi da un momento 
all'altro in una polveriera so¬ 
ciale - a vincere è stato un ul¬ 
tra, più a destra dei missini se 
possibile, con un curriculum 
penale per nulla invidiabile: 
cinque condanne e 17 proce¬ 
dimenti giudiziari in corso an¬ 
che perchè chiamato in causa 
da un pentito della malavita lo¬ 
cale. Questo signore diventa 
sindaco dì Taranto con il 
52,5%: quelli dell’Msi e di una 
"Lega d'Azior.e meridionale" 
ma. nel ballottaggio, con i voti 
determinanti assicurati dal de¬ 
putato de Giuseppe Leone e 
dall'ex socialista Donato Ca¬ 
relli. 11 suo avversario? II magi¬ 
strato Gaetano Minervini, so¬ 
stenuto da Pds, Verdi, Pannel- 
la, Unione federativa demo¬ 
cratica, Rifondazione e Rete, e 
che era risultato primo nelle 
votazioni del 21 novembre. 

Un altro caso che meriterà 
parimenti uno speciale appro¬ 
fondimento è quello di Bene- 
vento. Qui. due domeniche la. 
aveva vinto il de Donato Del 
Mese (39,9%), sostenuto dal¬ 
l'ex quadripartito, e secondo 
eletto era risultato Pasquale 
Viespoli. missino. C'è stata po¬ 
lemica nel Pds, e non solo in 
questo partito (lo schieramen¬ 
to di sinistra aveva ottenuto al 
primo voto il 23%); se, pur di li¬ 
quidare il pericolo fascista, si 
dovesse preferire il male mino¬ 
re. Evidentemente polemiche 
e divisioni, come doveva esser 
chiaro sin dall'inizio, si sono 
tradotte in un'affare per il can¬ 
didato della destra estrema. 

Infine i due casi, Alessandria 
e Lodi, in cui è stata la Lega ad 
avere la meglio. Risultati piut¬ 
tosto annunciati: nella città 
piemontese, Francesca Calvo 
aveva già ottenuto il 33,5% a 
primo turno contro il 29.4 di 
Andrea Ferrari, sostenuto da 
Pds, Ad, Verdi e Rete. Per Fer¬ 
rari sì sono espressi in ballot¬ 
taggio anche Rifondazione e 
una parte dello schieramento 
laico-cattolico il cui candidato 
aveva ottenuto un magro 17%. 
Questi voti non sono bastati, e 
la Calvo ha prevalso con il 
57%, secondo i primi dati. Lo 
stesso è accaduto a lodi, dove 
Alberto Segalini ha preso una 
percentuale analoga a quello 
della sua collega di Alessan¬ 
dria. battendo il candidato de 
Valerio Manfrini. Anche qui c'è 
stata qualche polemica sul de¬ 
stino dei voti di Rifondazione e 
dì un'Alleanza di sinistra: vota¬ 
re o non per il candidato che 
in qualche modo si opponeva 
alla Lega? Probabilmente vale 
la stessa considerazione che 
s'è fatta per Benevento. 


LA SPEZIA 

Lucio Roberto ROSAIA 

(Pds, Verdi, All. La Spezia) 

Giuseppe RICCIARDI 

(Popolari, N. Italia, Lavoro e Svilup.) 


A 


ALESSANDRIA 

Francesca CALVO 

_ (Lega) _ 

Andrea FERRARI 

(Pds, Verdi. All. Alessandria) 


53,2 

46,8 


LODI 

Alberto SEGALINI 

_ (Lega) _ 

Valerio MANFRINI 

(All. per Lodi, De) 


61,1 

38,9 


Lodi 




Alessandria 


MACERATA 

Gian Mauro MAULO 

(Pds. Rif.. Rete, Città Uomo) 


58:8 


Masino ERCOLI a* n 

(De, Iniz. Pop., Soc. Macerata, Un. centro) “ 1 m£m 


ili# 


PESCARA 

Mario COLLEVECCHIO 

(Pds, Rif., Rete, All. Pescara) 


60,6 


La Spezia 


Nicola CIRELLI A 

(Prop. Pescara, Costit. laico-riformista) 


LATINA 

Aimone FINESTRA 

(Ins. per la città. Gente Nuova) 

Domenico DI RESTA 

(Pds, Verdi, All, riformista) 


CASERTA 

Aldo BULZONI 

(Coai. Sinistra: All, Caserta Nuova) 

Renato Antonio COPPOLA 

_(De)_ 


Macerata 


42,5 


76,0 


Pescara I 
lì Chieti 


CHIETI 

Nicola Mario CUCULLO 

_ (Msi) _ 

Gianfranco CONTI 

(All. Progresso, Rifondazione) 


57,7 

42,3 


4G.T.V 


Latina 





Benevento 


BENEVENTO 

Domenico DEL MESE 

(De, Psdi, Ins. per Benevento) 

Pasquale VIESPOLI 

(Coai. destra, Lista per Benevento) 


SALERNO 

Vincenzo DE LUCA 

(Coai. Sinistra: Progresso Salerno) 

Giuseppe ACOCELLA 

_ (Salerno Progr.) 


Caserta I ^ 
Salerno li 




Taranto 


28.5 

71.5 


57,9 

49.1 


Cosenza 


5 . 'è?* «W 


COSENZA 


Caltanissetta 


Giacomo MANCINI Cft <5 

_ (Cosenza D., Lista Cosenza) _ SfO,".Q 

Pierino CARBONE ^ m 

(Popolari, Psdi, Lib. Soc, Eur, Idea Città) *T I ,*T 


CALTANISSETTA 

Michele CAMPIONE ' 

(Patto per la Città) _* 

Giuseppe MANCUSO j 

(All. Rin. Caltanissetta) , 


48,3 




TARANTO 

Gaetano MINERVINI 

(Pds, Verdi, Rete, Rif., Lista Pannella) 

Giancarlo CITO 

_(Destra, Lega locale)_ 


47,4 

52v6 


i 
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Entusiasmo a Botteghe Oscure dopo la lunga attesa 
Il segretario della Quercia: sinistra matura per governare 
Petruccioli: «È molto meglio che nel’75 
ora c’è una prospettiva, allora c’era Andreotti» 




Massimo D'Alema. 
al centro Achille Cicchetto, , - 

sono Umberto Bossi: ; g 
in tonflo Mino Martinazzoli 


»i<. ?».«. i * *• ./■* 



«È la vittoria di una strategia» 

Occhetto: «Un risultato straordinario per il Pds e il paese» 


x; \ 


«Se va davvero così è un risultato straordinario. È la 
vittoria di una strategia, non solo per il Pds, ma per 
le forze progressiste in campo, per il paese». Achille 
Occhetto non nasconde la gioia. «Un risultato di 
fronte al quale impallidisce il 75 - dice Petruccioli - 
ora c'è una prospettiva. Allora potevamo solo far 
presidente del Consiglio Andreotti...». D'Alema: pro¬ 
gressisti nuovo asse per il governo. 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. «Se a Roma vince 
Fini? Se vince m'incazzo, che 
cosa vuoi che dica? Vorrei tor¬ 
nare immediatamente nella 
"gabina ciottolale”, vorrei...». 
Non concede più di una battu¬ 
ta. scherzando c facendo il 
verso a Bossi, Achille Occhet¬ 
to, mentre va a votare. A mette¬ 
re anche la sua crocetta sul no¬ 
me di Francesco Rutelli. Sono 
circa le 18 di questa storica do¬ 
menica 5 dicembre 1993. E so¬ 
no ore da cardiopalma per i di¬ 
rigenti della Quercia. In tondo 
si finisce di capire stasera - e la 
controprova ci sarà alle elezio¬ 
ni politiche - se la scommesso 
aperta con la svolta della Bolo- 
gnina aveva ountato sull'ipote¬ 
si giusta. Sull'ipotesi che una 
forzatura in direzione di un se¬ 
condo tempo della Repubbli¬ 
ca, dopo la caduta del muro, 
avrebbe aiutato l'emergere di 
un'Italia nuova, migliore di 
quella compressa dal quindi¬ 
cennio del Caf. Ed 6 questo in¬ 
fatti il punto centrale delle di¬ 
chiarazioni che Occhetto fa 


davanti alle telecamere dei te¬ 
legiornali nazionali pochi mi¬ 
nuti dopo le 22. quando si co¬ 
noscono gli exit poli che dan¬ 
no i candidati progressisti vin¬ 
centi in tutte le grandi citta ita¬ 
liane. Il collegamento del tg2 
sorprende Occhetto che sta 
succhiando una mentina: «Sta¬ 
vo festeggiando con una pasti¬ 
glia, ma poi brinderò a cham¬ 
pagne...», scherza il leader del¬ 
la Quercia. Nella sala stampa 
di Botteghe Oscure c'ò già una 
folla di giornalisti c di dirigenti 
del Pds. Comincia a montare 
l'entusiasmo, l'euforia. "Stia¬ 
mo assitendo - dice Occhetto 
- a una rivoluzione democrati¬ 
ca dal basso, voluta dai cittadi¬ 
ni. E' meraviglioso. Ed è mera¬ 
viglioso che cittadini che non 
sono d'accordo politicamente 
con noi, abbiano votato insie¬ 
me a noi di fronte al pericolo 
delle destre. Siamo a un tor¬ 
nante della nostra storia. Non 
ci sono più le dighe, i muri, si 
ragiona con la propria testa, e 
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la prospettiva non ò quella del¬ 
la consociazione, ma di una 
politica di alternativa tra al¬ 
leanze diverse». Occhetto ripe¬ 
te un concetto enunciato »a 
caldo» da Claudio Petruccioli, 
di fronte ai risultati dei pruni 
exit -poli. »Di fronte a questa 
vittoria - aveva detto l'ex diret¬ 
tore dell'Unità - impallidisce il 
75. Ora abbiamo una vera 
prospettiva. Allora avevamo di 


fronte solo la presidenza del 
Consiglio per Andreotti...». SI, ò 
un parallelo storico che con¬ 
vince anche il segretario del 
Pds. La prospettiva che ha oggi 
di fronte l'Italia non ò quella di 
una opacità consociativa. Ma 
di una limpida vittoria di una 
delle alleanze in campo «sen¬ 
za che questo debba significa¬ 
re demonizzare l'awetsario 
politico». Occhetto ricorda le 


tappe della «lunga marcia» de¬ 
mocratica che ha visto cresce¬ 
re l'alleanza progressista che 
ora si candida al governo del 
paese: «Abbiamo vinto in apri¬ 
le col referendum, poi a mag¬ 
gio e giugno nella prima torna¬ 
ta delle amministrative, ora a 
novembre e dicembre nelle 
grandi città, e adesso ci propo¬ 
niamo di vincere a marzo, po¬ 
nendo l'obiettivo di un gover¬ 


no di ampia alleanza demo¬ 
cratica». Non mancano da par¬ 
te dei giornalisti domande sul 
futuro prossimo. Sul possibile 
governo delle sinistre. Sul ruo¬ 
lo di premier che potrebbe toc¬ 
care allo stesso Occhetto. E il 
segretario del Pds ripete quan¬ 
to ha già dichiaralo all'Unità. 
•Per ora indico un metodo. Il ' 
premier può essere il leader 
dello schieramento politico 


vincente, il capo del partito più 
forte. Oppure una personalità 
capace di garantire una al¬ 
leanza di governo ancora più 
ampia». Certo, è il traguardo di 
un governo nazionale delle si¬ 
nistre e dei progressisti che or¬ 
mai si pone all'ordine del gior¬ 
no della politica italiana. E Oc¬ 
chetto, durante la lunga serata 
delle interviste, delle dichiara¬ 
zioni e degli interventi in tv. 


non si stanca di ripetere e di ri¬ 
cordare che in questi 15 Riomi 
ha avuto contatti con gli amba¬ 
sciatori della Cee. con gli invia¬ 
ti c i diretton dei maggiori quo¬ 
tidiani intemazionali E ha tra¬ 
smesso l'immagine di una sini¬ 
stra matura per governare. 
Consapevole delle esigenze di 
stabilità economica e finanzia¬ 
ria. Decisa a proseguire la poli¬ 
tica di risanamento pubblico. 
Ma altrettanto impegnata a so¬ 
stenere programmi basati sul¬ 
l'allargamento dell'occupazio¬ 
ne, su una politica di riduzione 
degli orari di lavoro, di miglio¬ 
ramento della qualità della vi¬ 
ta. »E‘ possibile un governo 
della sinistra e del cambia¬ 
mento nella stabilità». Intanto, 
a Botteghe Oscure aumenta il 
clima di festa. Si cominciano a 
scrutare i risultali che arrivano 
dallo spoglio dei primi seggi. 
■Abbiamo vinto a Macerata!», 
esclama Marcello Stefanini. 
Davanti ai televisori della sala 
stampa e del secondo piano si 


affollano molli diligenti I m 
Ugo Pece Ino 1 : a ì'i.iik o Il.is ..i 
nini. Piero F, issino l'.n.ho 
Quercini. Cesare .Sua i, * Inolio 
Angius, Mauro Zani Pavide 
Visani e talli] altri Si i olimu. 
a stoppare qualche bottiglia 
C’ò anche Aldo Tortoteli ,1 re¬ 
duce da un piccolo lutcneii'o 
chirurgico •Quesiti e il usuila 
tn molto import mie - com¬ 
menta - dell'unita delle .smiì- 
stri» e dei progressisti e ai» le¬ 
dei valore ancora ìllu.i'i -i« ! 
l'antifascismo come del ’■ -V 
si è visto anche dalle reazioni 
intemazionali .ili ipolesi di -ma 
vittoria del Msi .1 Roma e Napo¬ 
li. Aggiungo elle il calore del 
successo non deve impedirci 
dt interrogarci sin modo ile 
haiihuportaloioii.ini., .< t. eh 
consensi a forze o api <,. 1 , 1-1 .1 
le reazionarie come il \Ki o 
pericolosamente 1 mentali 
contro l'unità ii.izioiiale i oi 1 io 
la 1-ega. Non credo ad un con¬ 
senso a questi programmi 1 e 
un voto di protesta da in’erpio¬ 
tare». 



Il leader della Lega accusa il colpo ricevuto nei ballottaggi delle grandi città e ammette: «Il Paese investe sulla sinistra» 
Attacchi alla stampa «faziosa» e alle «puttane di regime»/Maroni critico sulla scelta dei candidati e sulle alleanze future 

Bossi con la faccia scura: «Ma d rifaremo » 


La faccia è delusa, al ribaltone ci credeva. Umberto 
Bossi ha ammesso che «il Paese ha investito sul polo 
di sinistra». Poi però rilanciato: «Continueremo a 
combattere adesso che il gioco si fa duro». Perchè la 
sconfitta? «Molte. Ritardi della Lega ma anche troppi 
giornali contro e un marasma assordante scatenato 
dalle puttane di regime». Attacco di Maroni sulla 
scelta dei candidati e sulle future alleanze. 


CARLO BRAMBILLA 


■È MILANO. Deluso ma all’at* 
tacco. Umberto Bossi digerisce 
la sconfitta, che definisce per¬ 
sino «salutare», ma sottolinea 
anche che la Lega «non ò affat¬ 
to fuori gioco restando salda¬ 
mente il primo partito al Nord», 
«Si a Genova e Venezia abbia¬ 
mo perso per cause compose 
c perchò il regime ha potuto 
contare su solidi appoggi a co¬ 
minciare dai giornali locali». A 
caldo tuttavia ammette che «il 
Paese ha investito sul polo di 
sinistra». Precisando che «in 
proiezione numerica la sinistra 
potrebbe ottenere quasi il 60 


per cento della rappresentan¬ 
za parlamentare». Poi ha ag¬ 
giunto: «In tutta onestà credo 
che sia giusto dire che si vince 
quando si vince e che si perde 
quando si perde. La Lega ha 
perso in due grandi città, non 
ha preso il sindaco ma al Nord 
è ancora la prima forza politi¬ 
ca». 

Intanto comincia nel Car¬ 
roccio una prima «resa dei 
conti» intema. Parte all'attacco 
il capogruppo alla Camera Ro¬ 
berto Maroni che critica )a 
scelta dei candidati a sindaco 
e le ultime uscite di Bossi sulle 


future alleanze. «I! programma 
e le idee del movimento piac¬ 
ciono - ha detto Maroni - e i 
nostro voti a Genova e Venezia 
si sono raddoppiati. Ma con 
questa legge elettorale non ba¬ 
sta: bisogna far piacere anche i 
candidati». E sulle future al¬ 
leanze: «Non possiamo certo 
allearci con Martinazzoli. Non 
ò la nostra strada. Bisogna 
semmai recuperare l'elettorato 
orfano della De, c con loro for¬ 
se si possono fare alleanze». 

Nella lunga domenica d'at¬ 
tesa. trascorsa secondo con¬ 
suetudine in famiglia, Bossi 
aveva già fiutato l'insuccesso. 
Preoccupato? Forse, ma non 
aveva lasciato trapelare troppa 
emozione negativa, aggrap¬ 
pandosi alla teoria delia «stra¬ 
da in salita per la Lega» sforna¬ 
ta in occasione dei risultati ne¬ 
gativi di quindici giorni prima 
quando Genova e Venezia era¬ 
no già saldamente nelle mani 
degli schieramenti progressisti. 
Un’unica certezza: «Quando il 
gioco si fa duro - ha dichiarato 
- i duri cominciano a giocare e 


1) si vede chi vale davvero». Pa¬ 
rafrasato Bclushi, il leader le¬ 
ghista ha dettato il compito cui 
si troverà di fronte il congresso 
programmato per il prossimo 
fino settimana. Già perchò la li¬ 
nea politica dovrà essere deci¬ 
sa in quell’occasione, Il dilem¬ 
ma che agita la Lega e il suo 
capo ò più volte emerso nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale: pensare a qualche allean¬ 
za oppure chiudersi nel qua¬ 
drato della battaglia sol itaria. 
Alle 20,30 in un ristorante, i! 
«Su Barile», della periferia mila¬ 
nese a pochi passi dalla nuova 
sede della Lega, Bossi aveva 
ordinato, significativamente, 
penne all'arrabbiata. Il piatto 
gli ha suggerito alcune rifles¬ 
sioni sulla democrazia: «Credo 
- ha detto - che la percentuale 
che in questo Paese il gioco ri¬ 
manga ancorato a regole de¬ 
mocratiche sia inferiore al 50 
percento». II capo nordista te¬ 
me il marasma: «C’ò in giro un 
frastuono assordante, scatena¬ 
to dalle puttane di regime - ha 
dichiarato - fatto di false noti¬ 


zie, di collateralismo politico, 
di gente come Segni e Berlu¬ 
sconi che fanno casino: tutto 
lascia intendere che la restau¬ 
razione lunga, vincolata al Pds, 
sia già partita con l'intento di 
massacrare la Lega». Uno sce¬ 
nario che comunque non sem¬ 
bra intimidire troppo Bussi che 
anzi coglie l’occasione per 
lanciare un fiero «non ci ferme¬ 
ranno*. Al di là dell’orgogliosa 
dichiarazione di guerra resta 
nitida la sensazione che la Le¬ 
ga si trovi a un bivio che lo 
stesso numero uno del movi¬ 
mento ammette in qualche 
modo, anche se sotto forma di 
riflessione: «Vogliono spingerci 
nelle braccia del Pds] lo vuole 
il grande capitale, dovremo va¬ 
lutare. Di certo dopo la nostra 
conquista di Milano c’ò in cor¬ 
so un gioco al massacro. Il ri¬ 
schio che corriamo ò grave: o 
si tratta col regime che vuole 
restaurarsi o è l’inizio della 
grande lotta». Dubbi, incertez¬ 
za sulle decisioni da prendere? 
Bossi rimanda i chiarimenti al 
congresso. Tuttavia ieri ha az¬ 


zardato una qualche apertura 
a possibili trattative o .meglio, 
alla necessità che la «Lega 
debba sedersi a qualche tavo¬ 
lo per vedere i bluff degli avver¬ 
sari». E ha a ggiunto: «Sono 
convinto che sia venuto il ino- 
moM’rt per ciascuno di sceglie- 
u p.uprio destino» Qui i ioni 
tornano duri e le scelte peren¬ 
torie: «Il Nord ha bisogno del 
federalismo. Su questo punto 
non torneremo indietro di un 
millimetro*. Insomma, ò un 
Bossi a zig zag quello che ma¬ 
stica il giorno della delusione. 
Ad uri certo punto toma a mo¬ 
strare la faccia feroce: «Se non 
ci sarà la possibilità di agire 
democraticamente allora io mi 
batto. Comincio subito col dire 
che Scalfaro dovrà spiegare il 
suo intervento presso la magi¬ 
stratura torinese per bloccare 
gli avvisi di garanzia a Occhet¬ 
to e D’Alema». E, a proposito 
di magistratura, ecco l’attacco 
al Palazzo di giustizia milanese 
da cui uscirebbero «notìzie in¬ 
fondale, proprio alla vigilia del 
voto». Siamo in piena strategia 


del sospetto che Bossi ti.Cor¬ 
ina in realismo- «Li ms .1 pei» 
giore in politica - ha attenuato 
- ò proprio non essem r* m l sii» 
Si tratta di unaconsutcr.izioiu a 
riferita soprattutto afe sm' v 
dell'elettorato del Sud a<pu ha 
massa rii ' • ' 4*’ V ’ >' . 

.sciamo in Parlamento 11 .cu 
der leghista teme la contrai* 
posizione dura c netta .k 1 Pae¬ 
se fra destra e sm'stra 1 ila si 
tuazionc definita «esMem.i- 
mcnle pericolosa* Il ics." 
sono riflessioni in libera tYi 
to che Montanelli un riuwu 
spiegare la sua posizione a fa 
vorc di Segni» E ancora Sa' 
voto politico anticipato vedo 
nero, a questo punto potrei■> 
boro rinviare le elezioni a lem 
po indeterminato pei ternari 
di farci fuori. Nelle mani delia 
partiticrazM risiano muoia 
strumenti forti, la magistraMi.a 
i giornali, le televisioni i lutto 
l'armamentano dei servizi» Po) 
seia prende con lo simulazinii 
di golpe. «Quella genie 1, ri'» 
vrebbe essere dimissionata* 


A lungo deserta la sede dello Scudocrociato, in lizza solo a Trieste 

A Castagnetta l'arduo compito di commentare la disfatta, acuita anche dal non schierarsi di Martinazzoli contro i missini 

Piazza del Gesù davanti al video come comparsa 
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Piazza del Gesù è deserta: c'è solo Castagnetti ad at¬ 
tendere i risultati del ballottaggio. «Non è divertente 
fare lo spettatore, il Pds ha vinto, ma senza noi è più 
facile. Sono contento perchè la Lega non è arrivata 
al mare». La De non ha candidati suoi nelle grandi 
città (il caso di Trieste a parte). Martinazzoli è co¬ 
me sempre rimasto a Brescia, lontano dalle polemi¬ 
che. «Non ho l’obbligo di scegliere», aveva detto. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■B ROMA. Piazza del Gesù ò 
buia. Nel palazzo Cenci Bolo- 
inetti solo qualche finestra ò il¬ 
luminata. L'isolamento della 
De. in questa tiepida serata 
che sa già un po' di Natale, è fi¬ 
sicamente palpabile. A pochi 
metri di distanza il rosso palaz¬ 
zo di via delle Botteghe oscure 
brulica di gente in ansiosa atte¬ 
sa, mentre alcuni militanti pi- 
dicssini già si assiepano da¬ 
vanti al portone già due ore 
prima degli exit poli. Più giù, in 
via della Scrofa, Finì aspetta 
con i suoi le fatìdiche ore 22 


per sapere se ha vinto o ha 
perso. »Ma comunque abbia¬ 
mo vinto», diceva nei giorni 
scorsi il suo braccio destro, 
Francesco Storace, comunque 
vada por il sindaco il Msi è il 
primo partito a Roma e Napoli. 
E la De? Ha perso comunque. 
E lo si capisce da come ha vis¬ 
suto questa lunga serata. 

-Pronto, si. sono arrivato 
ora. ho praticamente apeno 
io». Marco Giudici, capo ufficio 
stampa, risponde trafelato c 
scherzando al telefono poco 


dopo le 20. Più tardi sarà luì ad , 
accogliere i tre. quattro croni¬ 
sti, in attesa che arrivi Casta¬ 
gneti!. Si scherza, si chiacchie¬ 
ra c si pensa a una pizzeria 
aperta sul tardi. Clima tranquil¬ 
lo: non c'è. come diceva una 
vignetta di Giannelli, la preoc¬ 
cupazione di perdere. L'unica 
tensione 0 per Illy, per cui de¬ 
terminante, dirà poi Castagnet¬ 
ti, è stata la De e non una parte 
sola. «Gli altri, quelli che han¬ 
no votato Stallieri, sono fuori». 
Incredibile vedere la balena 
bianca fuori dalla mìschia, per 
la prima volta non protagoni¬ 
sta di una importante battaglia 
politica. Ma Castagnetti non 
smette il suo sorriso cordiale. 
Certo »non è gratificante fare lo 
spcltatore, ma siamo sui». 

Pierluigi Castagnetti è l’uo¬ 
mo che deve affrontare i mo¬ 
menti difficili a nome della se¬ 
greteria. E cosi anche in questo 
5 aprile, come ti 21 novembre, 
come a giugno, Castagneti! è 


solo ad ascoltare i dati che la tv 
riversa. È solo a dover com¬ 
mentare il risultalo. Solo ad af¬ 
frontare la sconfina. Il segreta¬ 
rio è come sempre nella sua 
villetta di Brescia, lontano da 
microfoni e telecamere, lonta¬ 
no da tutto ciò che possa asso¬ 
migliare alla polemica. Ma 
questo isolamento non lo sot¬ 
trae al redde rationem. Perchè 
se la De comunque oggi perde, 
in gran parte è responsabilità 
del segretario del partito. Infat¬ 
ti, nel momento in cui si tratta¬ 
va di schierarsi ha detto: «lo di¬ 
stinguo tra le confessioni e la 
politica: non ho l'obbligo di 
scegliere». E non ha scelto tra i 
candidati progressisti e quelli 
di destra: i leghisti c ancor più i 
fascisti, Non mi riguarda, sono 
equidistante, ha ribadito più e 
più volte, mentre altri intorno a 
lui sceglievano: chi a sinistra 
come Cabras, Bindi. Mattarci- 
la. Anseimi e gli inlellettuali 
cattolici come Ardigò. Monti¬ 
cene. Scoppola, ic organizza¬ 


zioni come le Adi. l'Azione 
cattolica, lo stesso Osscvatorc 
romano. Echi sostanzialmente 
si collocava a destra senza 
pronunciarsi apertamente prò 
Fini, come Casini, D’Onofrio, 
Mastella. Castagnetti invece 
aveva detto: la pregiudiziale 
antifascista non si tocca. E 
quando arrivano i pruni exii 
poli si lascia andare a un so¬ 
spiro di soìiievo. Nella s fanza 
di Giudici, davanti ad un gran¬ 
de schermo ci si raccoglie co¬ 
me in un salotto d'amici, men¬ 
tre lo segrclarie dell'ufficio 
stampa vigilano sui telefoni. 
Non c'è nessun altro nel palaz¬ 
zo. nemmeno Rosetta Jervoli- 
no che di solito in queste occa¬ 
sioni si fa vedere, li sigaro in 
una mano, gli occhi incollati 
alla tv Castagnetti prelcrisce 
chiacchierare piuttosto che 
ascoltare i vari commenti uffi¬ 
ciali. Ma per Occhetto fa alzare 
il volume. Èii vincitore glielo ri¬ 
conosce, però «con quegli av¬ 


versari è stato più facile». E rie¬ 
sce anche a trovare, con sotti¬ 
gliezza tipicamente de. un 
aspetto positivo per il suo par¬ 
tilo nei voto di Roma e Napoli: 
•c'è la possibilità di recuperare 
parte dell’elettorato sia a de¬ 
stra che a sinistra». Riecco la 
parola magica, il centro, su cui 
c'è da giurarci da oggi ricomin- 
ccranno a scommettere. La 
preoccupazione resta sempre 
una: come può la De venir fuo¬ 
ri da questa sconfitta. L'esperi¬ 
mento di Trieste per Casta¬ 
gnetti può essere un'oltima ar¬ 
ma da usare in tutto il nord per 
fermare la Lega. Ma certo per il 
governo nazionale non può 
andare. Al Sud invece "bisogna 
realizzare un cambiamento ra¬ 
pido e profondo. Chi pensava 
che l'elettorato ■ meridionale 
non volesse una vera rigenera¬ 
zione ha sbagliato». I.a polemi¬ 
ca è indirizzala con tutta evi¬ 
denza verso Clemente Mastel¬ 
la. il suo partito del Sud e l'au- 
tocandidalura alla segreteria 


del futuro partito popolare. 
Certo, sempre con toni sobri, 
ma è evidente che Castagnetti 
ha deciso di prepararsi a ri¬ 
spondere a tono a chi da oggi 
all'interno del partito vorrà ria¬ 
prire il conflitto. E infatti am¬ 
mette: *È del tutto evidente che 
al 18 gennaio ci arriveremo 
con molle tensioni», 

Ma per ora non vuole pen¬ 
sarci, il braccio destro di Marti¬ 
nazzoli. 1 dati continuano a 
scorrere sulla tv, le intervisto a 
intrecciarsi l'una all'altra, men¬ 
tre Castagnetti si concede ad 
un tg della Rai. in attesa che ar¬ 
rivino i risultati delle allre città. 
Ma anche dai centri minori ar- 
nvano amarezza per piazza 
del Gesù. »A Cosenza Mancini 
va alla grande», commenta 
Paolo Palma, l'addetto stampa 
del ministro Mancino che è ar¬ 
rivato sul lardi. Forse ha davve¬ 
ro ragione Vito Napoli che il 22 
novembre commentava cosi: 
■Abbiamo vinto a Pizzo Cala¬ 
bro, a' Gcrace». 
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a l’Unità. 


La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa, 

Ma poi ho preso una decisione: leggere un giornale 
orientato a sinistra. Così mi sono abbonata a l'Unità, 
e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 

e. oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale di viaggi in 





- Cina, Usa, 


Nord Europa 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

UnicartLs 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per infonnu/ioni numero verde 

1678-61151 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 


Fllnità 


ABBONARSI A L’UNITA 1 : RISPARMIARE, 


Potete sottoscrivere l’abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
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Il nuovo presidente di La Spezia è Stefano Sgorbini 

Nel capoluogo la più votata è Marta Vincenzi con quasi il 60% 

In Lombardia premiato il candidato del Carroccio (70%) 

Bassa l’affluenza dei votanti: 11% in meno sul primo turno 


li 


Momenti 5®'^’ 
Cella Bromata ^ 
elettorale 
Ci ieri: cittadini 
al voto 
e all'uscita 
dai seggi 




A sinistra le province della Liguria 

La Lega vince solo a Varese. A Genova eletta una donna 




La sinistra conquista le province di La Spezia e Ge¬ 
nova. Ma il candidato leghista vola nel Varesotto. 
Per la prima volta una donna sarà la presidente del 
consiglio provinciale genovese. Si chiama Marta 
Vincenzi, pidiessina, ed ha ottenuto quasi il 60% dei 
consensi. A La Spezia vince un altro candidato della 
Quercia: Stefano Sgorbini con il 56%. In provincia di 
Varese il candidato del Carroccio ottiene il 70%. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 




■M ROMA. La sinistra vince 
anche nelle province di La 
Spezia e Genova. Mentre in 
provincia di Varese vola il 
candidato della Lega. : Fra 
tanti vincitori, finalmente una • 
vincitrice. Per la prima volta 
nella storia della provincia • 
genovese una donna è stata ; 
eletta presidente. Si chiama 
Marta Vincenzi, pidiessina, 
candidata di una coalizione 
di forze coiriposta - dalla ' 
Quercia, dai Verdi, dalla lista 
Pannella e dal Patto di soli¬ 
darietà tra i pensionati. Ha 
avuto quasi il 60% dei con¬ 
sensi staccando di molti pun¬ 
ti il suo antagonista, Giusep¬ 
pe Dallara (41%),candidato 
per la Lega, già consigliere 
comunale a Chiavari per il 
Movimento sociale italiano. 

Marta Vincenzi dovrà go¬ 
vernare una provincia in cui - 
la Lega è il primo partito con 
il 29,4% dei voti, seguita dal 
Pds (23,3%) e da Rifondazio¬ 
ne Comunista (9,3%). La pri¬ 
ma presidente del consiglio " 
provinciale genovese ha 46 
anni, è laureata in filosofia e 
per anni ha insegnato nelle 
scuole superiori. Il suo volto 
è già noto ai cittadini liguri. 
Nel 1990 si era candidata alle 
elezioni comunali e, nei tre 
anni successivi, era stata no¬ 
minata assessore prima alle 
istituzioni scolastiche poi al 
personale e all'informatica. ; 

Un altro pidiessino con¬ 
quista la provincia di La Spe¬ 
zia. Stefano Sgorbini, soste¬ 
nuto da varie liste progressi¬ 
ste, ha la meglio sul candida¬ 
to socialista Andrea Squa¬ 
droni. Il nuovo presidente ha " 


ottenuto il 56% dei consensi 
staccando di 13 punti il suo 
antagonista. La Quercia nella 
zona spezzina aveva ottenu¬ 
to un buon risultato anche al 
primo turno confermandosi 
. primo partito con il 27,7% dei 
voti (3% in più di un anno 
fa). Una debacle per la Lega 
che, nelle provinciali, era ri¬ 
masta al palo già al primo 
turno: il suo candidato, infat¬ 
ti, era stato escluso dal bal¬ 
lottaggio e la lista del Carroc¬ 
cio aveva ottenuto il 20,6% 
(più 6.4% sul '92). 

Vittoria scontata per la Le¬ 
ga a Varese. Massimo Ferra- 
rio, candidato del Carroccio, 
sfiora il 70% dei consensi. 11 
suo partito, nel primo turno, 
aveva ottenuto il 49,3% dei 
consensi. Alle scorse provin¬ 
ciali, nel 1990, la Lega era al 
21,9% ed era passata al 29,6% 
alle politiche del '92. Un suc¬ 
cesso senza ■ precendenti. 
Soltanto per una manciata di 
voti i sostenitori di Bossi non 
. sono riusciti ad evitare il bal¬ 
lottaggio. Il candidato alter¬ 
nativo. il De Livio Ghìringhel- 
li, ottiene soltanto il 30% dei 
voti. Insomma la provincia di 
Varese è ormai terra della Le¬ 
ga e non c'è da stupirsi dato 
che 11 vive da sèmpre il sena- 
tur, Umberto Bossi. Nel suo 
paese natale. Cassano Ma- 
gnago, i leghisti hanno otte¬ 
nuto il 57% dei voti. Nemme¬ 
no gli anatemi, lanciati dal 
leader lumbard contro il ma¬ 
gistrato di Varese, Agostino 
Abate, hanno convinto la po¬ 
polazione leghista a cambia¬ 
re partito. Né, tantomeno, a 
cambiare candidato per la 
presidenza della provincia. E 
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l'opposizione? Il Pds, nel pri¬ 
mo turno, aveva tenuto con il 
9,8% ma il candidato pro¬ 
gressista. Fernando Fasolo, 
non era riuscito ad arrivare al 
ballottaggio. La sinistra, pe¬ 
rò, non si arrende: «Nei pros¬ 
simi anni - dice l'indipen¬ 
dente Fasolo - dobbiamo 
costruire una sinistra unita 
che guardi anche al centro e 
in particolare ai cattolici, 


confermatisi in gran parte 
elettori De». Il partito popola¬ 
re, al primo turno, aveva otte¬ 
nuto il 15,3% dei consensi 
mentre Rifondazione Comu¬ 
nista si era attestata sul 5,1 %. 

Il ballottaggio, comunque, 
non ha entusiasmato i citta¬ 
dini liguri e varesotti che so¬ 
no andati a votare in minor 
misura di due settimane fa: il 
69,6% contro l'80,4%. A Vare- 


Affermazione del Msi a Cerignola. A Corleone e Lamezia sindaci della sinistra 

I progressisti bene nei piccoli comuni 
(inferma della Lega, sparisce la De 


Anche nei ballottaggi per i sindaci dei comuni 
non capoluogo di provincia, forte affermazione 
della sinistra. Particolarmente significativo il risul¬ 
tato del Mezzogiorno: Corleone, Casal di Principe, 
Lamezia Terme eleggono sindaci i candidati pro¬ 
gressisti. La Lega conquista Sanremo, Busto Arsis- 
zio e altri comuni piemontesi, mentre a Cerignola 
vince il Movimento sociale. 


■■ ROMA. «Un grande risul¬ 
tato di liberazione». Leoluca 
Orlando si riferisce al risultato 
dì Corleone, comune che ha 
eletto sindaco M ichele La Tor¬ 
re, candidato dello schiera¬ 
mento di sinistra. E. anche se 
il nuovo sindaco dovrà fare i 
conti, in consiglio comunale, 
con venti consiglieri eletti in 
due liste di provenienza de¬ 
mocristiana (la legge elettora¬ 
le siciliana non assegna premi 
dì maggioranza.alle liste col¬ 
legate con il sindaco), il mes¬ 
saggio che viene da quello ■- 
che fino a ieri è stato un po' . 
un simbolo dell'insediamento 
mafioso, è sicuramente signi¬ 
ficativo della volontà di ab¬ 
bandonare il vecchio modo di 
fare politica: dì liberarsi, ap¬ 
punto. 

Ma l'affermazione del sin¬ 
daco di Palermo potrebbe ri¬ 
ferirsi a moltissimi comuni 
meridionali che hanno dimo¬ 
strato. con il voto di ieri, di vo¬ 
lerla (are finita con quell'in¬ 
treccio tra criminalità e pub¬ 
blica amministrazione che ha 
fatto parlare più di una volta, 
per il Mezzogiorno, di «que¬ 
stione democratica». Signifi¬ 
cativo, da questo punto di vi¬ 
sta, il risultato del ballottaggio 
a Casal di Principe (Caserta) 
che ha premiato, anche qui, il 


candidato progressista, cosa 
che ha fatto anche un altro 
comune campano, Marano. 

E significativo è il dato di 
Lamezia Terme, comune nel 
quale la candidata di sinistra, 
la magistrata Doris Lo Moro, 
vince le elezioni con il 69 per 
cento dei voti, a fronte del 30 
per cento guadagnato dal suo 
rivale, Michele Roperto, già 
sindaco, sostenuto dalla De¬ 
mocrazia cristiana e dal parti¬ 
to socialista. 0 quello del 
campano San Giorgio a Cre¬ 
mano, nel quale al candidato, 
della sinistra - sostenuto dal 
Pds, dai Verdi e da altre for¬ 
mazioni progressiste - va il 
67,7 per cento dei consensi 
contro il 32,3 per cento del ri¬ 
vale Giorgiano, candidato da 
una lista civica. Sempre a San 
Giorgio a Cremano, inoltre, il 
Pds guadagna il posto di pri¬ 
mo partito, con il 15,4 per 
cento, seguito dalla De cui 
spetta l'11,3 per cento dei voti 
e da Rifondazione comunista, 
con l'8,7 per cento dei con¬ 
sensi. Sindaco della siciliana 
Vottoria, invece, è Giovanni 
Lucifora, eletto con il 53,3 per 
cento dei voti. Al suo avversa¬ 
rio, Saverio Emanuele La 
Grua, va il 46,7 percento. 

Vince l'alleanza di sinistra e 
progressista anche a Forrnia, 


dove Sandro Bartolomeo - so¬ 
stenuto da «Progetto per For- 
mia», una coalizione di cui fa¬ 
cevano parte il Pds, il Psi. i 
Verdi e il Psdi - è stato eletto 
sindaco con il 74,9 percento 
dei voti contro il democristia¬ 
no Francesco Rubino che ot¬ 
tiene solo il 25,1 dei consensi, 
perdendo molti voti rispetto al 
precedente turno elettorale 
del 21 novembre scorso. A 
Formia ha votato il 72,82 per 
cento degli aventi diritto, una 
percentuale che si è abbassa¬ 
ta di ben 8 punti rispetto al 21 
novembre. E vince la sinistra 
anche a Mistretta, in provincia 
di Messina, dove è stato eletto 
sindaco il pideissino Vincen¬ 
zo Antoci. 

Va bene per la destra, inve¬ 
ce, a Lanciano, comune in 
provincia dì Chieti, medaglia 
d'oro della Resistenza, dove il 
candidato missino Fosco gua¬ 
dagna il 60 per cento dei voti 
contro l'avversario democri¬ 
stiano Bellisario: in questo co¬ 
mune, inlatti, non c'erano in 
ballottaggio candidati pro¬ 
gressisti. 

Va male, invece, sempre 
per lo schieramento conser¬ 
vatore, a Modica, dove il can¬ 
didato progressista Carmelo 
Ruta vince il ballottaggio con 
il 55 percento dei voti, batten¬ 
do il suo avversario Carmelo 
Colombo, che ottiene il 45 per 
cento dei consensi. Bene per 
la sinistra anche ad Ariccia, 
che elegge sindaco Emilio 
Ciaffarelli, sostenuto dalla li¬ 
sta civica «Alleanza per Aric¬ 
ela» e dai verdi del «Sole che 
ride». 

Spostandoci al Nord, per 
l'esattezza in Liguria, trovia¬ 
mo due dato contraddittori tra 
loro: se, infatti, ad Albenga 


vince il candidato di sinistra 
Angelo Viveri, battendo l'av¬ 
versario leghista Maurizio Sac¬ 
chetti (al primo sono andati il 
55,3 per cento dei voti, mentre 
al secondo il 44,7 per cento), 
Sanremo elegge un leghista 
alla carica di primo cittadino: 
si tratta di Davide Otto che 
guadagna il 54 per cento dei 
voti, battendo il candidato di 
sinistra Luigi Ivaldi, al quale va 
il 46 per cento. A Chioggia, 
inoltre, vince la Lega, eleggen¬ 
do Sandro Todaro con il 55,1 
per cento, contro l’avversario 
Erminio Mibi al quale va il 
44,9 percento. 

Sindaco leghista anche a 
Legnano, dove Marco Turri, 
candidato del Carroccio, gua¬ 
dagna il 68,9 per cento contro 
Stafano Landini, candidato di 
Pds e Rifondazione comuni¬ 
sta, al quale va il 31,1 percen¬ 
to. E la Lega vince anche a 
Domodossola, città in cui Et¬ 
tore Angius, sostenuto da Pie- 
mont e Lega Nord, guadagna 
il 50,8 per cento, battendo il 
candidato sostenuto da Pds, 
Rifondazìone comunista, 
Psdi, Alleanza democratica, 
Paolo Bologna, al quale va il 
49,2 percento deiconsensi. 

Torniamo al Sud: Cerignola 
elegge sindaco il missino Sal¬ 
vatore Tatarella, che guada¬ 
gna il 56 per cento dei voti 
battendo il candidato della si¬ 
nistra. Lucio Goffi, che ottiene 
il 43,9 per cento, mentre An- 
dria elegge sindaco il candi¬ 
dato sostenuto dall’alleanza 
progressista, Sinisi, con il 75,2 
per cento contro il missino 
Balducci al quale va il 24,8 per 
cento. 

Sindaco progressista anche 
a Moncalieri: qui Carlo Nova- 
rino, sostenuto da Pds. Rifon- 


Feste e delusioni in tv 
Si riempie di romani 
il teatro dell’Unità 


li «voto più condizionato dalla tv» ha avuto la sua 
consacrazione proprio sui teleschermi. Tutte le reti, 
Rai e Fininvest, hanno messo in campo il massimo 
delle forze per portare nelle case vincitori e vinti, fe¬ 
ste e delusioni. E hanno trovato spazio commenta¬ 
tori il cui lavoro è stato facilitato dal fatto che questa 
volta si parlava di dati reali. Gli exit poli sono stati 
subito già sostituiti dalle prime proiezioni. 


MARCELLA CIARNELLI 


H ROMA Sorride lo stesso la 
ragazza bionda che ha votato 
per Fini ed ha il coraggio di 
ammetterlo al microfono del 
Tg3, nonostante si trovi nella 
fossa dei leoni e cioè nella 
piazza dove i fans di Rutelli 
stanno festeggiando la vittoria ' 
più attesa. Ha la faccia scura 
l'anziano signore bloccato da 
un giornalista, sempre delTg3, 
all'uscita di un cinema roma¬ 
no che alla domanda se il ri¬ 
sultato di Roma lo soddisfa 
grugnisce un «non ho votato 
per nessuno perchè non sono 
italiano» che la dice lunga sulla 
sua delusione di uomo dal 
cuore «nero». Ecco due mo¬ 
menti di una serata elettorale 
senza precendenti che le non 
stop televisive, interrotte solo 
per far spazio al calcio, hanno 
portato nelle case degli italia¬ 
ni. Tutti, Non solo quelli diret¬ 
tamente coinvolti dal voto. 


Questa volta, rispetto a quindi¬ 
ci giorni fa. non c'era da far so¬ 
lo i conti con gli exit pool (e i 
possibili enron) ma c’era an¬ 
che il gusto di poter sapere su¬ 
bito i risultati grazie, prima, al¬ 
le proiezioni e, poi, ai dati reali 
che via via sono affluiti dal Mi¬ 
nistero dell'lntemo. 

Conto alla rovescia fino alle 
fatidiche ore ventidue. Poi i pri¬ 
mi dati che, nella sostanza, 
non sono più cambiati. E con i 
dati sono partiti i commenti 
mentre i luoghi di incontro tra i 
sostenitori dei diversi candidati 
si cominciavano a riempire, 
sotto i riflettori delle diverse reti 
televisive, di gente. Anche il 
«Teatro deH'Unità», dove il 
giornale con «Italia Radio» 
hanno organizzato una «serata 
dell'attesa» ricca ■ di ospiti, 
commenti «a caldo», voglia di 
esserci dopo una battaglia cosi 
dura. Tra i primi ad arrivare 


Giovanni Berlinguer, Giovanni 
Ferrara, Simona Marchìni. Gio¬ 
vanna Melandri. Poi con lo 
scorrere delle ore il ricambio è 
di quelli di cui non è possibile 
prendere nota. Le feste a Ro¬ 
ma sono state tante e ognuno 
avrebbe voluto essere ovun¬ 
que. Dai teleschermi i politolo¬ 
gi hanno cominciato le prime 
analisi. Le piazze si sono con¬ 
fuse le une con le altre. Ma non 
importa. Tanto ovunque, da 
Roma a Tneste, da Genova a 
Naftoli e a Venezia (solo per 
citare le città più grandi) a far 
festa erano sempre quelli della 
stessa parte politica, i sosteni¬ 
tori di quelle coalizioni che 
hanno dimostrato di essere la 
vera forza vincente. «Non sba¬ 
glia Occhietto a gioire» deve ri¬ 
conoscere Giuliano Urbani, 
editorialista de «il Giornale» e 
teorico del partilo di Berlusco¬ 
ni,.ospite de! Tg4. «Il Pds è il 
partito - aggiunge - che ha di¬ 
mostrato di essere capace di 
fare alleanze e questa è stata la 
sua forza». Storce il naso Save¬ 
rio Vertone, editorialista del 
«Corriere della Sera» sulla stes¬ 
sa rete: «Molto del merito di 
Cicchetto va agli agli avversari 
che hanno fatto di tutto per 
consegnargli il Paese». È diffici¬ 
le perdere, nonc'èchedire. 

Sorridono, invece, anche 
perchè loro non devono fare 
per obbligo un'analisi politica 
Luciano De Crescenzo e Alba 
Panetti ospiti del Tg3. La Pa¬ 
netti. parlando di llly si lascia 
andare anche ad una facile 
battuta sul candidato «espres¬ 
so» dalla sinistra e aggiunge 
che »ora bisogna rimboccarsi 
le maniche ed essere più pre¬ 
senti. tutti, nella amministra¬ 
zione delle città. E la prima 
volta che si attua quello che 
vuole la gente». De Crescenzo, 
prima è cauto, poi all'arrivo 
dei risultati che confermano la 
vittoria non rinuncia ad una se¬ 


rie di battute a raffica compre¬ 
sa quella che i napoletani clic 
festeggiano Bassoiino gli sem¬ 
brano un po' «mosci». La rispo¬ 
sta da piazza Municipio è un 
boato da stadio di quelli che 
non si sentivano da tempo. 
Modello «Maradona» per inten¬ 
derci. 

Scorrono i numen ma i risul¬ 
tati non cambiano. Questa vol¬ 
ta non c’è la sorpresa e l’ansia 
lascia spazio ai commenti TgR 
trova perfino il modo di lar 
parlare tra loro i due conten¬ 
denti più agguerriti: Rutelli e Fi¬ 
ni. «Buon lavoro» dice lo scon¬ 
fìtto al vincitore. «Buona oppo¬ 
sizione» gli ha risposto il nuovo 
sindaco di Roma, finalmente 
sorridente dopo tanti giorni di 
tensione. Da Mentana, via tele- ■ 
lono, spunta anche Francesco 
Cossiga che non ha diilicolt.i 
ad ammettere di aver votato 
Pds al primo turno oltre che 
Rutelli sindaco. Al secondo ci 
ha ripensato. Un’esempio di 
quelle notizie, assolutamente ■ 
non venlicabili, che «piovono» 
in una giornata come quella di 
ieri, conclusa da una notte :n- • 
dimenticatine per i sostenitori 
dei sindaci delle coalizioni vin¬ 
centi. E Telemontecarlo, in di¬ 
retta. trasmette «la prima volta» 
di Rutelli sindaco sommerso 
dalla lolla in piazza del Campi 
doglio 

Renato Mannhaimer sul 
Tg3, da buon analista, invita a 
riflettere su tre dati: la vittoria 
delle coalizioni. In capacità 
,. che la gente ha dimostralo di 
aver capito il senso del ballot¬ 
taggio che è proprio in quel di¬ 
vidersi quasi a metà degli elet¬ 
tori c. infine, la scelta per i can¬ 
didali non a caso ma motivata. 
Ma su questo voto da oggi ci 
• sarà da discutere ben più in 
profondità Altre elezioni sono 
alla porta. Questo lo hanno n- 
cordato tutti. Vincitori e vinti. 


se si sono recati alle urne, 
per l'elezione del presidente 
della provincia, il 69,4% dei 
cittadini contro l’84,3% dei 
turno precedente. Stesso ri¬ 
sultato a La Spezia dove i vo¬ 
tanti sono stati il 64,3% con¬ 
tro il 77,8 del primo turno. 
Meno pigri gli abitanti di Ge¬ 
nova e provincia: ha votalo il 
71%, due settimane fa la per¬ 
centuale era del 78%. 
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dazione comunista, Federa¬ 
zione dei Verdi, Rete, Allean¬ 
za democratica, batte, con il 
51 per cento il candidato di 
Piemont e Lega Nord, Arturo 
Calligaro, ai quale va il 49 per 
cento dei voti. A Cantù, inve¬ 
ce, il Carroccio si assicura il 
primo cittadino. Si chiama Ar¬ 
mando Selva e ottiene il 60,5 
per cento dei voti sconfiggen¬ 
do nel ballottaggio il candida¬ 
to della sinistra, Carlo Rodi, al 
quale va il 39.5 per cento dei 
consensi. 

Sindaco leghista anche a 
Busto Arsizio, dove Gianfran¬ 
co Tosi guadagna il 73,3 per 
cento, battendo i! democri¬ 
stiano Walter Maria Picco Bell, 
al quale va il 26,7 percento. E 
il Carroccio si assicura anche 
il comune di Crema, in provin¬ 
cia di Cremona. Cesare Giovi¬ 
netti, candidato della Lega 
Nord, infatti, batte l’avversario 
Daniele Strada, sostenuto da 
Pds, Rifondazione comunista. 
Federazione dei Verdi, lista 
mista di sinistra, con il 52,7 
per cento contro il 47,3 per 
cento dei voti. 

Vittoria dei Carroccio an¬ 
che a Parabiago e a Seregno. 
Nel primo comune. Omelia 
Padoan, sostenuta dalla Lega, 
guadagna i 64,5 per cento e 
batte l'avversario Venturini 
Pozzato, sostenuto da Pds, Ri¬ 
fondazione comunista. Rete e 
Lista civica, al quale va il 35,5 
per cento, mentre Evita Bovo- 
lato, della Lega Nord, è sinda¬ 
ca di Seregno avendo guada¬ 
gnato, nel ballottaggio contro 
Roberto Galliani - sostenuto 
da Pds, Rilondazionecomuni¬ 
sta, Rete - il 64 per cento dei 
voti a fronte del 36 per cento 
guadagnati da) candidato del¬ 
la sinistra. 
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Migliaia di cittadini hanno riempito la piazza dei Campidoglio per salutare il nuovo sindaco Piu tardi una folta si è radunata sotto la sede del Pds in via delle Botteghe Oscure 
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La nuova 
Italia 


Politica ... 

Poco prima di mezzanotte migliaia di romani hanno invaso il Campidoglio 
per festeggiare reiezione del sindaco dei progressisti 
Canti, slogan e sventolio di bandiere: «Ora si volta pagina» 

A Botteghe Oscure Occhetto parla ai militanti in festa 


Lunedi 
G dicembre 1993 


In piazza esplode la gioia 


















